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LETTERE 

DEL SIG. CARD. 
LANFRANCO MARGOTTI t 

Scritte per lo più ne'i tempi di Papa PAOLO V. 
ànome del Sig. Cardinal Borghefe. 

RACCOLTE^ ET TVB LI C AT E 
Da Pietro de Adagi/ir is di Calder ola , 
(cf dedicate al me de fimo 



SIG. CARDINAL BORGHESE. 




Con IticnTg dc'i Suftriori . Et priuilegio . 



Imprimatur y Si videbitur ReuerendifT. P. Mag. Sac Pai. Apoft, 



AEpifc. Hieracen Vicefg. 

In hoc Epiftolarum Voluminc , fingula attentè , ac iucundè perle&a, 
vifa funt mihi , non modo laudatis moribus cogruentia> fed Chri- 
ftians prudenti*, ac pietatis officijs referta ; Quas & virum deceaot 
grauisin fcribendo iudicij, &inipfa agendi vrbanitace, Pontificii 
muneris participem, maieftatifq; cultorem fatis exhibeant . Eadem 
ergoTypis exponi opportunè ccnfeo , timexemplo, &obledatio- 
ni legentium, quàm fcribentium difciplinx . 

Ego Laelius Guidiccionius mea manu. 
Imprimatur* Fr. Nicolaus Rodulphus Ord ?rxd. Sac. Pai. Apofl. Mag. 
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I L L M0 ET RE V M0 SlG Rt 

ET PADRONE COL MO 




A miainduftria, fauorita dall' 
altrui cortefia , m'ha fatto ri- 
trouar Lettere di Monfignor 
Lanfranco in tanta copia , <Sc 
di tal valore.che me conue'nu- 
to vfar repugnanza à me ftef- 
fo.innon regiftrame grandif- 

k.ll a i " monum ero,etràeiIèIepiù 
belle, éc ne vero marauigliofe, che fonoje ferit e 
m genere d. negotio. Ma comehaurei JndZlo 
fouerchio ard.re l'ingerirmi tanc'alto , co ì mi fo 
no fermato fa quelle d'officio, nè di quelle ho rac" 
colto egualmente tutte, ancorché tutte egualmen" 
e belle; ma tante però , che balbnoqu&T 
? ! nalzare r 11 m «ito dell'Autore, & qVfi umT i 
farloconofcereper ìlluftre. Hora, IUuV'fs So 
re eh, dedica alcun Volume ad vn Principe fuóf me" 
rifarne co lu, ;ma onell 'indrizzare à v!S r x 
queftapoca raccolta di Lettere fepnate I ' i r 
nome (che ad altro nome non h^otu J ' e" a T 
pernon farmi reo d'alienato dom fa" o) ni proni 
m me le ded>co perche altrui non fi deffica c ò 
eh e fucine con 1« faccio acquifto di m c rfto^che 

a 2 più 



più tofto ella mi foprafa col benefìcio porgendo 
materia à me d'honorar la mia imprefa col iuo 
eh o no-e dall' imprefa indiuifo & dal mondo 
non fol gradito, ma riuerito . Poiché dunque non 
debbo offerire à § S. Blufttfts. la fua ftefla proprie- 
tà, la quale diminuirei con l'offerta^per accrefcerla 
come pouo,le dedico la mia humilifsimaferuitu,cx: 
me medefimo col fuo Libro in mano. Alla cui pu- 
blicatione effend' io flato molto animato dal Sig. 
Lelio Guidiccioni,antico partiate di queito Scritto- 
re^ il eraue giuditio,che ammira nelle lue cole; 
io fuccefshiamente ho pregato lui,che voglia toccar 
le bellezze , Se i pregi del Libro con fua lettera a 
parte a V.S Illuftrifs. llche s è volentieri difpolto a 
fare Se nel vero l'ha efequito con modo aliai lupe- 
riore all' habilità mia . Intanto io penfo pur di ri- 
trarre alcun merito da quella mia debole opera- 
rione , perche almeno col publicar fatica di com- 
mune vtilita di chi fcriue,rendo maggiore il gulto, 
che V.S. Illuftrifs.fente per ordinano in giouare a 
tutti . Sotto il qual titolo , anch' io afpirando a gli 
acquifti della fua protezione, Se gratia , a V.ò. II- 
luftrifs. bacio con diuotione , Se riuerenza le velti. 

In Roma li 6. d' Agofto 1 6 27. 
Di V.S. Illuftrifs. Se Reuerendifs. 

Humilifs. Se Deuotifs. feruitore . 

Pietro de Magiftris . 

al 




AL LETTORE. 

Er non far qui controuerfia della 
principal lode di fcriuer bene tra la 
Natura , l Arte ; batterà hauer 
detto >cbe nafce ti bello fcriuer e in pri- 
mo luogo y ò da molta dottrina , ò da 
gran talento digiuditio } che pr attica- 
to in negotijgraui 3 £f perauentura più in Roma , che 
altroue, s affina ,et aua&a dprogrefsi maggiori talbor 
dell' afpettatione. H or afe da alcuno fujìe detto con 've- 
rità , quefìo Scrittor di lettere non hauer profetato let' 
ter atura., s'ac crederebbe la lode in lui del giudi t io, che 
per fe mede fimo lo coudufe affai francamente à i pri- 
mi gradi di quefla pr attica; La quale fenz^a ejfo riefce 
tanto difficile ,et pericolofa,che,fi confumi pur chi vuo- 
le in trottar belle cofe 3 & fcriuer le bene ; quanto più di- 
ce, opera meno , (c? diuien pouero nella ricche&Zja, (f 
fe non fonde il fuo fcriuere del metallo, che e detto, non 
haurà mai belfttono, & non potrà vdirfi da orecchia 
pf4r^ata.Manottft } quato differì fono le officio fe mate- 
rie dagli argometi del negotiare \mafsime in perfona.et 
con autorità di Principe fipericre ad ogn altro; Et fa- 
rà facile argumentare,di quanto pefò,ef pregio, in com 
par at ione di quelle pure genti lez^z^e, che qui fi Rampa- 
no , fiano le Scritture del Segretario Lanfranco , la 
diuulgatwne delie quali fi lafcta à chi verrà doppOnoi, 
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E 'vero , che qui /ipotecano dar fuori cofe di maggior 
mometo, et in più numero ,anco replicate à bello studio 
con varietà diletteuole [opragli iftefsi[uggetti> tal bora 
infecondi y e flerili in [e medefimt , et nondimeno fatti 
copio fi dallo Scrittore, fenz^a incontrar '[tv effigio difu- 
perfluitàjdt che fittene abondanz^a notabile , Qf per 
efempiojante lettere fiotto fona data > eh' è marauiglta , 
come vn huomo hauejfe talneruo, nègià è marauiglta , 
eh' egli di vigor ofa età manca (?e fitto il fuo pefò . Si po- 
teua.dtcoy il molto fi poco fare apparir co più indujlria , 
0* fi doueua vfare [celta migliore 3 {sf accuratezza in 
repartir le cofe fitto capi meglio aggiuslati.Ma elettio- 
ne, ò necefsità hanno recato qualche fretta , & confu- 
fio ne all'imprefa ; et quefii fono mancamenti , che ac- 
cennati generalmente fi [uppltfcono à luogo fuo dall' hu* 
manità di chi legge . Ben sé fuggita l'ofientatione , 
lapompa,nel dmulgare chi la fuggi nello fcriuer e ; Et 
che non fifia fatta la [celta, & la diftintione, ciò Jerua 
per non fraudare altri delguilo , fcf del merito difee- 
gliere y difiinguere da per fe . Ma doue lo Scrittore è 
malferuito di ìlampa,mouerà in fuo aiuto f altrui cor- 
tefia; Perche, non dico gli accentt,et le feorrettioni de- 
mentar i> ma il veder trafipofitioni, & dureXz^edi con- 
ftguenz>a 3 d'onde l'autore appari fica meno fagace , & 
men numerofo di quello, eh' egli è, con altre fimili tnau- 
uertenz^e d'articoli malpojìi , di verbi non proferiti be- 
ne > di cattiua ejprefsione di nomi, & di lor fippr e f filo- 
ne (fe bene ordinariamente mancano quellifhe à pun 



to 



io fi fon trottati mancare nel RegiBro a mano ) in 
fomma il mancar -parole dipefo in luoghi di confiderà- 
tione, et ti difetto di molte offeruationi Grammaticali , 
ricercherdfenz^a dubbio >, etriceuerà da'i corte/i difer e- 
t o effetto , ò di cortefia nel (tipplire , o di dtfsimulatione 
nelpajfar oltre ; Si come auuerrà nelt tnqfferuanz^a 
de i tempi , & in qualche differenzia de' i modi , 
de 1 1 itoli, che hanno pur fatto vn poco di mutatione in 
più di 'venti anni . Non s 'è già voluto por mano (come 
ad alcuni farebbe par/o ) in mutar cofa alcuna per fi- 
nente a confiruttione, od' a lingua, doue il Rcgtfìro non 
fuffe chiaramente [corretto ; perche fe l' Autorevole 
fe fcriuere ad vn modo , non dobbiam farlo noi feri- 
ueread vn altro; & fe fece egli bene , ò male àfar 
così, non tocca il giudicarlo a noi fòli; Et chi mette ma- 
no à corregger fatiche altrui 3 deue prima hauer ripor- 
tato vna publica fenten%a > ò Priuilegio dal mondo , di 
valer più dt colui, che corregge . Tanto ho voluto qui 
dirti Lettore amico . 



A L L'I L L. MO > ET REV. MO SIG. RE 
IL SIGNOR 

CARD BORGHESE- 

L Sig. Pietro de Magiftris autore di quefh im- 
pressione, che me Thà di continuo partecipata^ , 
io non debbo negare il mio teftimonio, da lui ri- 
chieftomi in cofa,che può accrefeer merito alla^ 
fua honorata fatica . Et però, deaerando egli, 
che la memoria del lodato fcriuere del già Sig. 
Card.Làfranco,fi rinoui à V.S.Illuiìrif.doppo taci 
anni, ch'ella non Thà guftato, & per mio mezo fe 
ne faccia atteftatione à coloro, che ne fon nuoui; 
Io, fenza entrare in accufe d'inauuertenza di Stampa , dico nel refto,Che 
mi par ventura di quefle Lettercgià nate fotto gli occhi di V.S Illuftrifll 
riforgere fotto gl i ìfìefsi; & doppo hauer goduto Thonore della fua Se- 
gretaria , duplicarlo col pnblicarfi ; & quel nome di V. S. UluftriiT. cho 
ciafeuna diede ha portato in feno,hor tutte fhfieriie portarlo gloriofa- 
mente in fronte . Monfig. Lanfranco s'auanzògrandemente in quelli an- 
ni , che fcrifle per V.S. Illuftriff & in premio del fuo prudente feruire.,, 
trouò la Porpora ne gli inchioflri i Se pure fu lua ricompenfa ,&nori-, 
incitamento de gli altri, il remunerare altamente chi efemplar mento 
fcrifle ; acciòche i Miniftri de'i grandi , riducano il lor trattare à ma e- 
11 à fobria , ma non difgiunta dalle maniere leggiadre , che paiono ricer- 
carli nella conuerfatione delle lettere . Sia come vuole , à lui non può 
negarti quefta corona di Scrittor veramente degno d'vn Papai Et è pu- 
blico danno,che non fi pofla dar proua del fuo valore ne i negotiatii Ma 
fi il rifpetto delle pedone ,& la ricordanza delle materie,che non con- 
uenga moftrar talhora imprudenza nel produr gli atti della prudenza-» 
altrui y bench'io per altro Thauefìì defiderato>accioche apparendo i fon- 
damenti, & le circonftanze di graui luccefsi , non fi fraudaflero gli anni 
di Paolo V. di quella lunga, & continuata ferie di laudi, che fe gli deb- 
bono . Tuttauia, anco in quefte lettere di breui momenti , & di puri 
termini di gentilezze, in fomma oflficiofe, fi può conofeerc , quanto voli 
honoratamente vna pcnna,lontanada fcherzi,& nemica di vanità. Non 
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è nuouo, che fi trattino con modi graui i fuggenti di fomma importan- 
za ; ma che à gli argumenti di minor pefo s aggiunga proprio vigore, & 
(Idia condimento d'amabile grauità, qui confitte la lode dell'cfempla- 
re . Per contra, è bialìmo fcriuer negotij con ricercate eleganze, & coti 
leggieri ornamenti, che formano inconuenienza di ftile. Et come que- 
llo trafeorfo è più ordinario ne i complimenti , così vfa l' abufo di tole- 
rarlo . Ma fe tanto fi pecca ad abbacare i negotij à maniera di compli- 
menti, il che molti han fatto:qu;mto fi merita à folleuar gli iftetti com- 
plimenti à maniera , Se lolidità di negotij, come fa quetlo Autore ? Per 
cui notitia , non necetTaria à V.S. Illullriff. ma vtile à chi leggeri quelle 
righe dirette à lei , mi farò qui lecito dir l'opinione mia , per rimetter- 
la, bifognando, all'altrui. Io lo trouof & non parlo folo di quetle Lette- 
re, che fi ftampano, ma di tante altre,ch e occorfo vedere) lo trotio,dico, 
fpiritolb, & fenfato, ma facile, & piano; gentile, ma con neruoi 
cauto, ma liberale . Non affetta figure, non vi dietro ad otiofi ornati, 
non regiftra concetti. Fugge il troppo,& safsicura dal cópiaciméto, che 
reca naufea;tagliale cofe opportune>metre fiano pur fofpette d'importu- 
nità . Separa il fodo dalla maffa comune delle vaghezze, fcclge il decoro 
dalla vulgarità . Et poiché del decoro hò fatto mentione,s'egli al Mon- 
do fufie fmarnto,farebbe in quello Volume troppo ageuole à ritrouarfi. 
Non fi lega ad oblighi, vfa fchiettezza , & difinuoltura nelli fuoi modi. 
Tiene attento , perche parla sépre da vero^perfiiadcperch'e fuaue,& pe- 
netratiuo nell'efficacia. No s'impegna nelle materie,onde Irà sepre in fi- 
euro; E mifteriofo ne'i fenfi,& tiene occupato altrui có rifpetto;E aperto 
nel dire , & però diletta con la faciliti del comprendere . Oltre che ag- 
giunge non sò che di grato, & d'ingenuo , il vederlo induftriofo, 
ma fema odor di Lucerna ; il trouarlo affai pieno di refleffioni, ma feri- 
za affanno d'hauer pefeato nel cupo de'i libri altrui -, abondante di di- 
gnità , ma non oppretTo, ò ritlretto a'i cancelli della Topica, & della Fi- 
lofofia, che fecondo il Padre de'i Filofofi, è la vera Madre de'i concetti. 
Monfig. Porfirio Feliciano , che à lui fuccefle nel carico , & nel valore , 
mi difle più volte , che la maggior fatica del buono fcriuere confìtte nel 
ben refecare;Che ad ogni pena fouuegono molte cofe;ma il merito è del- 
la fcelta, & la perfezione ftà nel non ammettere impertinenze . Ciò di- 
chiara le laudi del nolìro Autore» che non dice cofe fe non pertinentiffi 
me> ne folo proprie, ma infeparabili dal bifogno. Vnifce all'vrbanità la 
fodezza, laparfimonia alla cortefia , allegratie la maeftà . Vi riferuato 
in concedere, ma largo nel modo d'vfar la conceffione : Et nel mifurato, 
ma libero corfo d'vna fua naturai leggiadria, vfa nobilmente il talen- 
to, non oftenta il fuo genio, & non afcolta fe ftetfo . Mifchia l'vtile, e il 
dolce;ma che, dico ? abonda di retto giuditio,che in tutto dà vita, & ani- 
ma à tutte le cofe ; Ne mai nelle piccole , ò nelle grandi icriue con leg- 
gierezza> òper pompai Oltra che fempre, &in ogni luogo>fparge viui 
b lumi 



lumi di Chriftiana pietà, di zelo religiofc&d'Apoftolicagfau ita. Che 
poi faccia apparire intentione ardente al beneficare, & a promouere \c 
cofe buone, con molte altre fue nobili conditioni: lafcio,che ciò s'inté- 
da nel mio filentio, che in fine fi riporta al fuo dire. Onde ciafcuno, che 
apprenda il vero modo del trattare Ecclefiaftico, ma infimamente io-, 
perfonadi chi gouerna,& fd legge, confedera > che quefte Lettere^ 
fcarfe di corpo, fono purcopiofedi pregi nobili , &fono abondanti 
d'efempiofincero, conche fi formail coftume , & s'inftruifce l'affetto. 
Ma ciò ch'io parlo in lode dello Scrittore, ridonda in V.S. Illuftriff. che 
Io fè fcriuere; &con tanta proportione , quanto ella fomminiftraua lo 
cofe,& ei le parole. Tale èia virtù delf ordine, che bene ordinando 
ben fi conclude; & il merito del fine , che dà eflere ali opera , fi rifoluo 
nel fuo principio . Affai dunque è detto in honor di V.S.Illuftriff. dicen- 
doli gli honori di quefte Lettere; Et affai quefte fi lodano, col ndire>chc 
fon nate fotto gli ordini , & gli occhi di V.S. Illuftriff. A i quali mentre 
elle pur fi fottopongono con la Stampa, moderate in numero , perche** 
tante battano in faggio; io, doppo hauerle commendate per la parte di 
chi le fcrifle,m attengo di raccomandarle per la parte di chi le diuulga; 
tanto più che V. S. Illuftriffima le protegge in tutto come parti felici 
delfeliciffimo fuo comando. Et humiliffimamente la riuerifeo. In-, 
Roma 25. di Luglio 1627. 



Di V.S. IlluftrifT. & Reuerendi(T. 



Humiliff. & Gbligatiff. Seruit. 
Lelio Guidiccioni . 




V R B A N V S 

PAPA Vili. 

Ad futuram rei memoriam . 

V M ficuc diledus filius Petrus de Magiftris Pre- 
sbyter Camerinen Diocc nobis nuperexponi te - 
cic, ipfe vnum Volumen Epiftolarum bon. mem. 
Lanfranci S. R. E. Presbyteri Cardinalis Typis 
mandari facere intendacac vereatur,ne poft- 
quam in lucem prodierir , alij qui ex alienola- 
bore lue rum quarunt , Volumen huiufmodi i:n- 
primicurenc in ipfius Pctri pranudicium ; Nos 
ehis indemnitati,ne ex imprefsione huiufmodi 
aliquoddifpcndium patiatur, prouidere, illumq. fpecialibus.fauoribus, 
& grati js prò fequi volentes, & aquibufuisexeommunicationis ,fufpen, 
& interdidi, alijsq. Ecclefiadicis fententijs, cen, & pcenis à iure, vel ab 
hominequauis occafione, vel caufa latis, fi quibus quomodolibcc inno- 
datus exiftit,ad effedum prsfarntium dumtaxatconfequeh harum ferie 
abfoluentes, & abfolutum fore cenfentes, fupplicationibus ipfius Petri 
nomine Nobis fuper hoc humiliter porredis inclinati , eidem Petro , ve 
decennio proximo durante i primxua Voluminis huiufmodi, dumm odo 
tamenantea i diledo filio Magiaro Sacri Palatij approbatum fit ,edi- 
tione computali , nemo tàm in Vrbe, quàm in vniuerfo Statu Ecclefia- 
ftico mediate, vel immediate Nobis fubiedo , Volumen prsdidum fi- 
ne fpeciali didi Petri , aut eius haeredum ,& fucceflòrum, vel ab eis 
caufam habentium licentia imprimere , aut ab alio, vel alijs impreflum 
ve ndere , feu venale habere , aut proponere pofsit, & valeat , audorita- 
te Apoftolica ten prxfentium concedimus , & indulgemus . Inhibentes 
propterea vniuerfis , & fingulis vtriufque fexus Chrilhfidelibus praefer- 
timl-ibrorum huiufmodi Imprefforibus fub quingentorum ducat. auri 
de Camera , & amiffionis Voluminum omnium pi o vna Camera? noftrsc 
Apoflolicar> ac prò alia eidem Petro, & proreliqua tertijs partibus ac- 
cufatori, & ludici exequentiirremifsibilitcr applicali, & coipfoabfq; 
vlladeclaratione incurren pcenis , ne dido decennio durante, Volumen 
pra-didum, aut aliquam eius partem tdm in Vrbe, quàm in reliquo Sta- 
tu Ecclefiafticopracdidis fine licentia imprimere , aut ab alijs impref- 
fum vendere , feu venale habere , aut proponere quoquomodo audeant, 
feu profumane . Mandantes diledis filijs noftris , Apoftolica: Sedis 
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tetotis deLatere, fcu eorum Vkelegatis , aut Przfidentibus, aut Gu- 

rarum, Ciuitatum, & Locorum Status noftr. fccdefiaft ici pr «di & , qua 
tcnus eidem Petro , eiusq. h«rcdibus ,& f«ceff<jibus r fcu ab , e.s cau 
fam habentibus huiufmodi in prxmifsis efficacia defenfion $ mr ftbo al 
fiftcntes, quandocumquc ab eodem Petro , ** h »^£^tetom- 
ouifitipccnasprxdidas centra quofeumque inobedientes irre.misiDin 
ur èxecuuntur. Non obftan Conftitutionibus, & ordinatiombus Apo- 
ftolicis/ac quibufuisftatutis,& confuetudinibus etiam iuramento,con- 
Sadinelpoftoliea, vel quauis fornicate alia roboracis pnm lepjs 
quoq: indultis , & litteris Apoftolicis iti contrarium prxmiflorum quo 
modolibet corceffis , confirmatis , & approbatis , caeterisq. contrari^ 
quibufeumque. Volumus autem,quòd prxfentium , tranfumptis euanu 
in info Volumineimprefsis, manu alicuius Notarij pubhci fubfcnptis, 
&fieillo perfon* indigniate Ecclefiaftica conltitut* mumets eadem-. 
prorfus fides adhibeatur , qux ipfis prxfentibus adhiberetur , fi torent 
exhibits, velodenfe. Dat. Roma: apud Sandam Manam Maioreni-. 
fub Annulo Pifcatorò , die x. Iulij M. DC. XXVII. Pontificatus Noftri 
Anno Quarto. 

V. Theatìn. 



LETTERE 

DEL SIG. CARD. 
LANFRANCO MARGOTTI* 
Di Complimenti vari; . 

Al Rè di Francia. 

0 bbpià caufe di veder Volentieri la per foni dell' Elet» 
to di Montepulciano apprefio quella di V.M. incarico 
di "Huntto , benché Volentieri lo Vedeflì anco appref- 
fo 3\(. $. Ma Vna in particolare è , eh' egli potrà farle 
quella fede della mia fmgolar diuotione , che potreb- 
be™ farle pochi altri olendone in formati ffimo perla, 
familiarità , che ppfia frà noi , Supplico perciò la 
M.y. à degnar ft di fentire con la f olita human iti 
. quello , che il Tornio le dirà in queSla parte ; Et con 

la "Kdefma. mettere l offitio di riueren^a , che le farà in mio nome, & Per fra- 
derj, , che fi come il imo infinitamente la/ua grafia, coti non pretermetterò 
neadefjo, nè tu alcun tempo cofa , che fia babèle à con/èruamela, & accre- 
Jcermela . Et ntierentemente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gondi . 

\T Iene in Francia Monfig. l' Eletto di Montepulciano ,Trelato d' alt», 
V tanta auahtà , quanto acccetto d per rifederui in carico di NuZt 
ornano y&vtfiterà y. S. lOuflrifma à nome di Sua Beatitudine^? 
[< b l"f>P™l°l!"™l*,<helepor* 

barbitela col ferula , che di tanto l'ho richiedo. Però piaccia A t ? S 
Ws.dafioltarlo con lafolitafua ccrtefia anco in quetla parte, Jdi 
dartrn ; Uea lui rimettendomi , /, bacio q«t ùmilmente lmà„f *' 




^ Al 



Lettere del Card. Lanfranco 



Al Signor Cardinal di Gioiofa . 

■» j- • j(r lC „ ra l'bumanità di V.S. IttuSirift, eh' ella mi conferui la fra gra~ 
M tngni lontananza, maffime , eh' ella ha e au fa di reputarne* t 
ZimmerLìe,anco perche la tengo in vna filma polare. Centuno ciò ve- 
leni oin Francia Monftgnor l'Eletto di Montepulcianoperr ì fedemtw ca : 
TodW*™ri£J$* richiedo à farle merenda da mia parte & a 
certificarla, che non làjcicrbmaidiferuirla-je non per mancamento d <occa~ 
SÌ^,^H^^ tf / n * ylenuentl Kuntio, 
&di duplicarmi il fìuore > che me ne far, col comandarmi; Che a luta- 
portandomi , redo , & le bacio bumilmente le mani . 

AlSignorCardinal di Perona. 

COnfido, che V.S. llludrifs. fta tanto pi» perfuafa della mia offeruanza^ , 
quanto più direcente gle l'hb tetti/i cala io medtfìmov i pedona; Tut- 
tauia,\enendo in Francia <jMonf,g. Vbaldini al carico deUafua^mtialura , 
l'hb richiedo à rapprefentargliela in mio nome , per de/iderio, eh ella mi dia 
materia d'efercitarla infuo/eruitio. Supero conforme alla Jolita cortejia di 
V.S.lUndrifs. che le piaccia di fentir volentieri iH^untio, & digradivi l af- 
fino, & darne fegno col comandarmi; Chea lui riporta: dominiti le bacio bu- 
milmentele mani* 

Al Signor Cardinal di Sordi . 

HAuràV.S. lUuflrifs.nuouifegni dell' affettione, cheJ^.S. leportanel- 
la prefente tenuta in Francia di Monfig. l'Eletto di Montepulciano, 
•Prelato di (ingoiar Lontà , & ~*brtù , il quale l'iene d rifederui in carico di 
T^untio ordinario., doppo J'hauer foftenuto Jìnhora quello di M aSltodi Ca- 
mera di S.B. con molta laude . Dall' idefoMonfign ore faràfimilmente rap- 
prefentata à V.S. lUuftriJt. la vera ojjhuanza ,ch' io- le porto i della quale- ,, 
[affteuro , che vedrà fempre tutti gli effetti , eh' io faro habile à fartene lede- 
te jje le piacerà di comandami . Et humilmente le bacio le mani .. 



Al Signor Principe diCondè* 

VUo de gli ordini precift , chebabbia bauutidaT^. S.Monftgr.oreVbal- 
dinifuo.TSluntio lenendo in Francia , è dato di "vifìtare V. E. in nome 
fuc , nella quale non ama folo Sua Beatitudine le qualità, che levengono 
dalla grandezza del nafeimento , ma quelle,che fonofue proprie* & pa-tico^ 
lari, & fpetialmente la pietà , & lareligione . <A qutHo offitio n aggiungerà 

ftSìeJio, 
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Vittejfo Monjignorevn altroché farà di baciar le mania P. E. damia par- 
te , & farle fede d'vna ~Vera , ben che tàcita offemanza,che le porto , & /o 
bò portata anco per V adietro . Pero fauorifcami d'afcoltarlo 'volentieri anco in 
ciò , & di perfuaderft , ci) io dejideri fommamente di feruirla . the qui fra 
unto me le raccomando affé uno] amente in gratta » 

Al Signor Duca di Guifsu 

NOn hi voluto T^.S. che Monjtg. Vbaldini venga in Trancia]* dout n/e- 
derà in carico di Kfuntio ordinario,fenza Breueper V. E. nlfcnZa comm 
miffìone di tejlificarle il paterno amore, che le porta, & la molta ti ima in che 
tiene la fua perfona, & Calore. € DclÌhonoreperò,ibe riceucrd l*E.V. dall' of- 
fitto di Sua Santità,piacciale di federe à me qualche parte tn accettar quello* 
che pafferà fecoTiftetfo Monfig.in mio nome, rapprefentandole la miacffer- 
utnza, &il mio dejiderio d' efercitarla in Juo feruitio. Et à lui rimettendomi, 
fini/co le bacio le mani. 

Al Signor Duca d 1 Vmena . 

L^fettione, che J^.S. porta alia per fona di V.E. è pari al merito dettai 
pietà ,& virtù fua . Però S. B*inuiando in Francia Monjtg. VbaU 
dinigia fuo Maflro di Camera 9 per rifederui in offitio di Nuntio ordinario,grhi 
xommeffo particolarmente , chela teftifichiaU'E.f.Ò' la viftti,& benedica in 
in fuo nome . Uiflcfso Monftgnore,così richiedo dame, farà fede a V.E. eh* io 
defidero grandemente di fermila ; ilcheficome non le farà forfè nnouo, ha- 
uendo ben forza il l>alor fuo di generare fimil dejiderio in molti, fuori della 
fua noiiiia , così riceuerb per fauore , ch'ella dimofìrii t he anco le fu accetto » 
& confeguenttmente mi comandi . Et qui frà tanto le bacio le mani. 

Al Signor di Bettunes . 

MOnftgnor Vbaldin i , che viene in Francia in carico di ì^untio ordinario , 
è Prelato dì quelle qualità, che à V. S. lllufirifs. faranno cognite, per 
la notita, ch'ella hà di quejia Corte . rettificherà à V.S. Illuftrift* l'amor pa- 
terno di 7y( S. & il defiderio, ch'io tengo di feruirla', nel primo dei quali offitij 
ella riconofeerà l'humanità diS.B.& dfuo proprio merito>& il mio debito nel 
fecondo. Con V. S. llluHrifs. tratterà lifleffo Monftg. confidentemente in 
ogni occafwne, per ordine efpreffo , che ne tien e dalla Santità Sua;la quale,to 
sò certo, che quanto confida di lei , altrettanto, è difpoHaà farle fauorinel* 
l'occorrente. Et le bacio le mani. 
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Al Signor Conte di Soiflon. 

DEU' amor paterno, che 1>{.S. porta à V.E. poffono farle fede/ufficiente- 
mente i meriti f noi mede fimi . Nondimeno hà voluto Sua Santità , che 
glie la faccia anco Monfignor Vbaldini , che Viene in Francia in cari- 
co di T^untio ordinario , ($ le renderà Vnfuo Breue , & la Vifiterà in fuo 
nome. Se Viflefio Monfignore rapprefenterà di più all' E.V. la particolare of 
feruan^a , tV io le porto , come ne Chi pregato , fauorifeami di fentirlo Vo- 
lentieri y & di credere in ogni cafo , eh* io defideri infinitamente di fer n'irla— > . 
Et le bacìo le mani . 

Al Signor Conteftabile di Francia^ • 

MOnfig. vbaldini , che Viene in Francia per rifederui in carico di 7{un- 
tio ordinario > Vieterà V.E. in nome di N.S. U quale fi come am&~; , 
& fiima la per fona, & il merito , & il Valore di lei , così le ne da Volentieri 
egnifegno; efiendo maffime perfuafo di poterfi affettare FifteJJo di leineWocca- 
fioni particolarià feruitio diquefta Santa Sederli' E.V .farà fede il predetto 
Monfig. della molta ofieruan^a , ch'io le porto , la quale fi come non le fari 
inutile* pur ch'io fta habile à feruirla, così mi tiene in vn continuo defiderio, 
ch'ella mi comandi* Et le bacio le mani . 

Al Signor di Villeroy. 

AV.S.IUuftrìffima non occorrerà ,ch io dica quali fiano le conditioni di 
Monfig. vbaldinì,che vieneT^untio in Francia, nè quale Faffettione, 
the 7S( S. gli porta , per eh 1 ella nhaurà hauuta più d'Vna relatione dal Signor 
Jmbajfciatore . lo debbo ben dirle , che Viene pieno di confidenza di riceuere 
ogni fauore da lei nelle occafioni del feruitio di Sua Santità ; la quale è pura^ 
perjuajìffima , che V.S. Illufìrijf debba efierlene corte/e y anco perche le pare, 
che così richieda la vera affetiione che porta à lei. Et fé bene tengo per fermo, 
che dinifiuna cofa habbia V.S. IBuftriff. minor bifogno, che d'efier certifica- 
ta del molto defiderio , che hò di feruirla , ho nondimeno richìeHo il l^untio k 
rapprefentarglielo da mia parte; & riceuero fauore, ch'ella mi dia materia di 
compr obarglielo con l'opere . Et le bacio le mani . 

Al Signor di Sellery. 

Ho4* caufa V.S. lUuUrìfi. di credere , the^S. Fami, e 9 r habbia in otti- 
mo concetto , come quella, che ben sa riconofeere le proprie Virtù , & 
qualità in fe medefima . Tuttauia piglia volentieri S.B. l'occafione ,che Fof- 
ferifee di fartene fedeja venuta in Francia di Monfig. Vbaldini fuo Xiintio > 

il 
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il quale la benedirà in nome fuo , le renderà vn fuo Breue . Io pofSo aggiun- 
ger di più , che Sua Santità tiene vna jerma opinione , che V S. JUuftrifJ. le 
corri/fonda con rn animo veramente f gitale. & fa per darne ognifegno ne'i 
negoti/ della Santità Sua, ( he tratterà fifiefio Monfig. Dal quale donendo pu- 
re efjerle rappresentato vnagettuofo dtftdtrio , ch'io tengo di feruirla , ricono- 
fceròperjauore, che le piaccia dicertificarjtne dalle opere co'l ^alerfi di me, 
& comandarmi . Et le bacio le mani . 

Alla Signora Duchefla di Ferrara. 

DEI fauore, che V.*A. fi degnò di farmi per mezo della lettera fua> & del 
Sig. Commendatore Langofco, ho def derato di poterla rin^ratiare col 
feruirla da che lo rueuei. Bora, eh' egli ritorna, & mila/eia col me defimo 
obligo,che mimpofe l'human ita diVA. quando venne , le rapprefento quefto 
deftderio, (3 la molta oJferua\a , che le porto ; la quale fi come proemerò Jem- 
pre, che produca effetti degni di fe Sìefia , così ricetterò per gratta , che V.A. mi 
comandi in ogni occafìone, che ne habbia \ & battendola, ò nb,conferui coftan- 
temente il fuo luogo alla mia feruitù appreffo di fe, conforme à quello, che bò 
detto più pienamente in voce al Commendatore . Et le bac io le mani . 

Alla Signora Duchefla di Mantoua. 

FV gratiagrandequeOa y cheV.^. fi degnò di farmi col me^p del Signor 
Commendatore Langofco*quando ^enneà Roma per il Sig. Duca;(j al de- 
bito , che hò hauuto di riconofcerla con qualche effetto della mia feruitù, è fiato 
pari il deftderio . Eglhritomandofene bora, tefitfeberà alTiAv. la fvgolara^ 
ofieruan^a , che le porto, che di tanto Ihopregato ; J|f4 ftcome reputo infuf- 
ficiente ogn altro teiìimonio , che quello delle opere,per corri/pendere all'animo, 
così ricordo à V .A. che tanta cortefia ella vfarà meco comandandomi , quanta 
me nbà vfata imponendomi glioblighi , che le debbo . Et le bacio le mani . 

Al Signor D. Ferdinando Gonzaga. 

DEll 'afettione, che piace à Voflra Eccellenza di portarmi, io miftnto co^ 
, Sl fiorito , come la tengo in ^uaffxma ftngulare; & di quei regni, che 
men mutò per me\o del Sig. Commendatore Langofco le rendo gratie. Le^ 
mede/imebopregatorifleffoCommendatoreà duplicarle in voce, come quello, 
ebe non prefumo di riconojcerelifuoi fattori con ìnfempliceoffitio > ant \ re- 
puti un/ufficiente ogn altra recognition e , che di opere. Ter laqual cauja ri- 
cordo à V.E. che farà tanto più conueniente , ch'ella mi comandi in ogni occa- 
fìone, quanto che à nifima co/a fon più difpoflo , b più determinato, c he à fer~ 
™ta } bonorarla, come intenderà dal Langofco mede/imo . Et le bacia la 
mani. 
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Al Signor Duca di Mamoua. 

SAtisfece abbondantemente il Sig. Commendatore Langofco à gli offityy 
che V.ji. gli haueua impofti,& nelle materie publiche , & nelle private; 
è>fe trouafie in me animo , & difpofitione ài (ho Tero jeruitore , ho la/ciato, 
the VA.y. l'intenda per lettere di lui, & del Sig Magni . Lafao fimilmente 
the le ne faccia relatione a bocca nel pnfente fuo ritorno ; Ma fi come le gra- 
fie, che mi vengono da V.A. non admettono vnajjoluto filentio , così la /ap- 
plico a credere, che dinijfunaco.a goderono mihonoreròpiù > che di Jeruirc^ 
alla fua dolutiti in ogni occ orrenza ; la quale batterà peròfenpre, che mifta^ 
mojkata . Et al Commendatore riportandomi* re fto> & le bacio le mani . 

Al Signor Principe di Mantoua. 

NEltofjìtiochepafìo meco il Sig. Commendatore Lagofco per parte di y.A* 
conobbi l'abbondante cortefiadi Ui,con la quale reputo d'acquietare c ow- 
trahendo oblighifeco 0 perche hò già determinato d'ejferle feruitore in perpe- 
tuo \ & apparirò tale con più honormio , s'ella mhattrà per feruitore obligato, 
'& conjegue nt emente mi di ftinguerà da gli altri con T impiegarmi, & coman- 
darmi /pejfo . Ma perche ItSleJfo Commendatore , che ha Ceduto l'animo mio, 
deurctrapprefentaAo à V.<A. nel prefente fuo ritorno , à me non re&a altra.* 
parte , che di ringratiar/a della fua humanijfima dimoftratione , come faccio* 
Et le bacio le mani. 

Alla Regina di Francia . 

Piglio ogni occafione di ricordare à V. M. la diuotifflma fcruitù mia, cornea 
quello, che nijluna co/a defidero più , che di tenerla esercitata • Supplii o 
però la M. V. à degnarfi d ammettere con la [olita humanità l'offitio di riucrcn- 
2^a y che fard (eco in mio nome l'iArciuefcouo di Dama/co , che dalla K^untia- 
tura di Fiandra è fiato trasferito da Ts^.S. à quella di Spagna , & pafsando per 
coftày la 1/ifiterà in primo luogo per parte di Ò\B. Etbumilmente le bacio le 
mani* 

Alla Infante ìfabella . 

/ 

L'Ogìtio di riueren^a , che fece per me con V.A. V Arcìuefcouo di Damasco 
quando venne coftà, rinouerd adejìo nella fua partenza per Spagna>doue 
T^.S. l'ha dettinato in carico diT^untio ordinario . loia fupplico a credere , 
che quel tefiimonio^ che le inuio per me^o d'altri della molta diuotione, che le 
porto y lo renderei più volentieri per me jìefio, & colmerò delle opere , fe ne 
haueffì così occafione, come ne hò deftderio\il quale le farà pure rappr-efentato 

à mìo 
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i mìo nome dal nuouo Nuntiu, che fra pochi giorni ^errà cottà . Et k V+A. 
bacio affettuofamente le mani. 

Alla Signora Ducheflfa di Modena. 

T Edificherà àV. sA. il Sig. Card. M illino , che andando alla fua Lega- 
tione di Germania, pafsa per coftà , la continuata paterna affettione dì 
T^.S. il quale è dijfifìijfmo à tefìifie argliela per fe mi de fimo con l'opere . Et 
fe bene te/Serio periuafo , c he l'/ì.p . mbabbia in opinione di fuo vero feruito- 
re, fà y chegiudic hi poco ncceffario il ricordarmele tale , ho doluto nondimeno 
non pretermettere queft'offitio, per defiderio, ch'ella mifauor ijca di contornar- 
mene jpejjo il tito lo co'l (oman darmi . Et le bacio le mani • 

Alla Signora Ducheflfa di Mantoua. 

LA Santità di N.S.Jt come ffà perfuafa della continuatone della [olita— * 
voluntà , érofjcruan^a di y.A. ver/o di fe, così le da volontieri ogni fe~ 
gn* di gradirla* CS {Ornarla ; Hapeib commejfaalSig. Cardinal Millino , che 
p affando per cofla, \t nelfà alia fua grauiffima Legatione di Germania , che 
la tifiti à fuo nome, in creden z^a del Breue, che f otta per lei \ La quale fe be- 
ne mifauorifee, fi come credo, della fua gratta , nondimeno hautnàone ^na~* 
commoditk tanto opportuna , ho voluto fupplicarla a darmi materia dì meri- 
tarne la continuatane co'lme^o de *miei Jcruitij . Et le bacio le mani. 

Alla Signora Ducheflfa di Ferrara . 

T Edificherà à V.A. il Sig. Card. Millino, che per la I/i a di Mantoua ft 
ne paffaalla fua importantiffima Legatione di Germania, la continuata^ 
affettane di2>lS. il quale giudica , che le conuengano tanto p'ùdimoftrationi 
fimiliy quanto è più perfuafo della fua coftante figliale ofierua^a . Del de fide- 
rio* cl/io tengo di feruire aP%AV- non credo, cVellapoffa dubitare ; Tutta- 
uia glie lo riduca in memoria, hauendone vna commoditk tanto opportuna , af- 
finchè mi fauorife a ditfertitarlo > & di comandarmi più fp efìo . Et le bacio le 
mani . 

Ai Signor Cardinal Borromeo. 

\X Onftg* itVefcouodi Fcligni, che fe ne và allaT^un tiatura di Polonia, 
IVI dà materia à N.S. di ricardare à V.S. lUuftriJJ la fua- paterna dilcttio- 
ne, la quale crefee tanto più ogni giorno > quanto crefeonoi meriti di lei nelle 
continue oc caftonixch 9 ella hi d % efercitare la fua pietà, & il fuo %elo. Dalfiftef* 
foÀfonftg. chele renderà col Breue diS.R. Tmalettera mia, fi degnerà 
llluflrijf. di riceuere anco quel teflimonio, ci) io Chi* pregato i farle della miai 
coftante ofleruanza +M$ bumilmente le bacio lemanì. 

Alfa 
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Alla Signora Gran Duchefla di Tofcana • 

IL Sig. Card. MiMno, che va Legato in Germania per occorrenze publicbe, 
yÙfterà V.A* in nome di X<S. conforme all' ordine, che tiene da S.B. la 
quale fa Hftefio con vn particolar Breue . Ammetta fA.V. che fon U com- 
modità medefima y io le riduca in memoria la mia affezionata feruità>mouen do- 
mi maffime à farlo il defiderio , che tengo diferuirla , & in confeguen^a d'ede- 
re fauorito da lei de ifuo comandamenti. Et le bacio ternani . 

Al Signor Gran Duca di Tofcana. 

Gli accidenti di Germania hanno corretta la Santità di S. à mouere 
vna Legatione per quelle farti , doueperò è declinato il Sig. Cari. Mil- 
Uno y il quale pajfandoper coda al/uo T> faggio , tiene ordine da N. S. di vie- 
tare V. Jl. in fuo nome , come fa S.B. ifteffa col Breue , che le fard prefen- 
tato da lui . Io piglio la medefima occafone di ricordare alT *A V. ch> ella non 
ha feruitore alcuno più vero, ne più affezionato di me , come le comproberan- 
no fempre le opere > & come ho pregato ViSlejfo Signore à testificarle più lar- 
gamente in voce . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Sauoia . 

Plgliereì Volentieri ogn occafione di ridurre in memoria à V. A. l'affettuo- 
fa Jeruitù mia y ^ l' ojfcruan^a, che le porto;md farebbe perauuentura me- 
no opportuna ogn altra > di quella , che m'offerifee la venuta cofìì di Monftg. 
l\Arciuefcouodi Tarantajia,che non folo ne informato più di tutti>ma sà par- 
larne per efperien'^a . Pero pafian do egli per coftà alla re fidenza della fu « 
Cine fa , Cbo pregato à rapprefentarla\viuamente aW A.V.& k farle riueren- 
*Xjiin mio nome , affine b* ella habbiada riputarmi non immeriteuole d* effer 
mantenuto ri ella fuagratia> & fauorito de i Juoi comandamenti. Della com- 
moditày & del me\o deW ijleffo Monfig. mi faglio anco più volentieri, paren- 
domi } che per la molta diuotione,che ho trouata in lui verfo il feruitio dell' A.V* 
& della Serenifs. fua Cafa , egli debba hauerfeco maggior credito ; fi come per 
lamedeftmacaufa, io l 'bò amato , & flimatopiù, benché all' yndeofa, & 
all' altra , habbia potuto multarmi > b più tofloobligarmi la propria virtù fua . 
Et à V.A* bacio affettuofamente le mani . 



Al 
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Al Signor Conte di Fuentcs • 

AMonJìgnore llVefcouo diTolìgni, che andando in Tolonia al carico 
della fua N unti atura,p after à per cofìà , hà commejfo N. S. che vi/iti % 
C£ benedica y.E. infuo nome , in tefìimonio del vero , e paterno amore , che le 
porta , fa Vi&effofà S. B. propria col Breue qui aggiunto . Le farà anco riue- 
renr^a da parte mia , & le ricorderà la mia qfieruan^a , fa il deftderio , che io 
tengo di efercitarla co'l feruirla , che di tanto Vbòricbiefit . Vero rimettendo- 
mi à lui, refio, & all' E.V. bacio ie mani . 

Al Signor Duca di Parma . 

A QuelteHìmonioycbe renderà à y. A. il Vefcouo di Foligni dell' amor pa~ 
•tV terno di 7{. S. non occorrerà , che io aggiunga il mio , perche tfiendo egli 
deditijfmo alla fua perfona , & Cafa , hà da trottare giuUamente [ogni piena 
fede in lei, la quale è nondimeno douuta principalmente à S. Santità , che farà 
difpofliffima à comprargliela fempre con /' opere • Egli fc ne và alla fua 
Nuntiaturà di Tolonia , <toue confida la Santità Sua , che per le parti congiun* 
te in lui con la chiarezza dei Natali, fia per cjfer Miniflro vùli/fimo à que- 
Sìafanta Sede ; Et fi come mancherei pretermettendo commodità ahuna dirap- 
prefentare à y. A. la miaferuitù , & oferuanza , & di fupplicada à tenerla, 
in efercitio, così lo faccio tanto più volentieri con quella , che me ne offìrifee 
ilpafs aggio per coflà delyefcouo ifìefo , quanto che la rende doppiamente (li- 
mabile apprefio di me , l'cjjer egli accettiamo ày.A. Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Modena. 

N" # Sf* c ome ama paternamente y. A. così non può non inuiargline qualche 
± fgnificatione in ogni occorrenza ; fa pafiando però percoftà Monfì- 
gnoreil yefcouo di Foligni T^untio desinato in Tolonia , hà voluto darli Brc~ 
ne per lei, fa ordine di rifitarla in fuo nome. Conloffitio di 5 Santità io mi 
faccio lecito di congiungere vn mio particolare , che è di render certa y. A . che 
fi come toj/eruo Sommamente , così farò difpoflijjìmo à dargliene fempre ogni 
fegno col fluirla . Et le bacio le mani . 

* Al Doge di Venetia. 

]\/T Onftgnore il Vefcouo di Rimini, che deurà rifedere appreffo V. Serenità 
yi A tn car i co $ <]^ unt i 0 , [ e teflificherà per Manza fattagliene da me , lof- 
Jeruanza, fa diuotione, che le porto \ la quale fi come non è ordinaria , ne nuo~ 
ua, così non flarà otiofa s'ella mi darà occ a (ione di efercitarla in fuo feruiuo . 
Supplico injlantemente la Serenità V 'o{ira è fauorireUjfitio , & ncftcflocol 

• io^an- 
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comandami, che al Nuntio rimettendomi , retto, & le bacio te mani affet- 

Violamente 

ÀI Signor Prencipe di Mantoua - 

COn la commodità diMonfignor VArciuefcouo di Capua, chef affa alla Cor- 
te Cefarea in carico di Tinnito orinario , vengo à baciar le mani ali 
A.V.& certificarla , che fi come prof effo vna f wuitìt particolare col S . Duca 
Sereni (fimo, così la medefima eferciterò con lei, qualunque volta mifauorira 
Ai comandarmi 4 Et le bacio le mani . 

Il Papa al Rè di Francia . 

T L "Duca di Teucri , oltre le d'moflrationi £ offeruanza , che ha fatte verfo 
A T^oi, & ver fo quella Santa Sede à nome di V.M. ne gl'atti publici , ci hà p 
refa la lettera di mano della MV . & tejiificato largamente il figliale animo fif 
ver/o la Nc£ìra p articolar per fona . Et benché ne foffimogià perfettamente Si- 
curi ; Conferiamo nondimeno dihauerriceuuto vna particolarijfima confola-* 
tione delUffitio > anco perche ci -vediamo corrifpofii da lei nella fingolare affiti 
tione , che le portiamo , la quale , fi cerne farà perpetua , così produrrà fempre 
li/noi effetti in ogni oc c afone > & in ognitempo . Al Duca habbiamodato 
ogni (egno di amare in lui la gran parte, ihe V. M. lifà della fuagratia , & 
di flimarc la congiuntone, che ha fcco , & i meriti propri/ della Jùa perfona V 
Onde crediamo , che fi parta contento diVoiv che non potrebbemo certo ha* 
ucu in maggior confideratione le co/e della M.y. nè vederle con occhio più 
paterno , ne portar loro maggior volontà , di quello, che facciamo '. Et à 
conceda Dio 7^S. ogìùprofperitàpiù vera . 

Al Signor Duca di Parma . 

Nlffuna co fa mi è più preferite dellobligo , che io tergo diferuireà V. 
la quale hauendo continuato con megVoffiti] della fua cortefia con vn 
perpetuo tenore da che cominciò à fauorirmene , bà fatto, che niffuna cofa io 
defideri più , che di adempirlo . Era i quali offitij , fi come è fiato fegnalatifsimo 
quello, che di nuouo f xJé V.fiè degnata di pafiarmeco con la lettera , che mi 
hà refa il S .Cardinale fuo Fratello, & con la voce di Sua $ 1 lluflrifsima,così le 
ne rendo lepiùviuegratie ,cbepofio, ancorché non fieno quelle intieramente » 
che le debbo* & chele renderò con le opere della mia verifjìmaferuitù , s'ella fi 
degnerà anco di comandarmi ; Sopra di che efiendomi allargato più col Signor 
Cardinale à bocca , à Sua Signoria lllufirifsima mi riporto . Et àV.^A. bado 
affettuofamente le mani . 



Al 
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Al Signor Duca di Modena • 

NOn mi è nuoti o, cfcr mifauorifca yolentieri in tutte le occorrente * 
mà in ogni modo la ringratio con egri affetto, ch'ella fi fia degnata di con* 
tinuare il fuo cortefe infiituto nel ritorno à Roma del Signor Conte Alfonfo 
Montanelli, che oltre il rendermi la lettera fua , hàpafiato con me molto pie- 
namente Foffitio , che V ^Altezza Vofira fi era degnata d* imporl'hper Innovar- 
mi • ViftefSo Conte farà teflimonio oculato del dcftderio>cheio tengo di ferui- 
re à V. A. (3 alle cofe fue, perche non folo non lafcierò pacare otiofe quelle 
occafioni > che me fi offeriranno di efer citarlo , mane procurerò molte , confor- 
me à quello * che hò detto più à dijìefo à lui medesimo > al quale riportandomi 
però , & alt A. V* inuiando l'aggiunta rifpoSla di N. S. retto , & le bacio le 
mani. 

Al Signor Cardinal d'Eftc. 

REflo fommamrnte tenuto à V. S. llluflrifsima della nuoua gratta , che fi 
è degnata di farmi con la lettera , the mi ha refa il Signor Lente Alfonfo 
Montanelli , fa' con ioffitio pieno di Immanità , c ti egli ha pafiato meco in Juo 
nome , La qual gratta però , haurà /limolo p articolassimo di meritare > col 
feruirla . Ma fi come tocca à S. llluUriìfima di habilitarmi , con l'offerir- 
mene le occafioni , codila fupplico à non patire , che io defideri quefìo fauore di 
più da lei> del quale confejfo > che mi honorerò forfi pitti che di tutti gli altri . Et 
instandole la rifpoHa » chele fa N. S. mede fimo col Breuc qui aggiunto , re- 
ilo > &le bacio humilmente le mani . 

Al Signor Duca di Mantoua. 

ATSf. S. benché ficuro dell' animo figliale di F.A. verfodife^ è flato co sì 
accetto loffitio* ch'ella ha voluto pafjarfeco col mezo del Commen- 
datore Langofco > per la dignità conferita nel Sig. Cardinale, corneali' A. V. 
riferirà ViHefio Commendatore , & ella vedrà per il Breue qui annego . Della 
cortefe dimofiratione > che i *AV. fi è degnata di fare con me con itficfio me- 
z$ , fa per Vifleffa caufa , io mifento fingolarmente fauorito da lei, la quale ri* 
conoflerà fempre abondantemente la miaferuitu > col folo reputarla quella , 
che in effetto è y &col tenerla efer citata . Intorno àche ejfendomi allargato più 
col Commendatore in roce> d lui mi riporto , fa ali A. V. bacio affettuofit- 
mente le mani . * 

Alla Signora Duchefladi Mantoua. 

I Fattori, che V. A.mifà, mi obligano più Erettamente al fuo ferukio , al 
quale però non fono per mancare in occafione ahuna.*Al Signor Cardinale^ 

B 2. fuo 
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fuo figliuolo ho cominciato àferuire per perfeuerare in perpetuo', & quefio^ 
reputerò , che fu offitio mio tanto più particolare , quanto che verro anco a 
rendere Vbonore debito alla perfona del? >A.y. Però fi come non occorreva , 
ch'ella mi ringratiaffe , nè per caufa di Sua Signoria Illuiìrijsima y ne per fua 
propria , così le refluirò le gratie , eh riceuo con l'impiegarmi precif amente 
jecondo /a fua volontà, s'ella fi degnerà di comandarmi , conforme a quanto hà 
detto più disìefamente al Commendatore Langofco; Al quale riportandomi x re* 
fio > & le bacio le mani . 

AI Signor Principe di Mantotia . 

NOn pretendo, che l'hauer fruito in qualche co fa al Signor Cardinale fr a- 
telle di F. A. & infua per fona alla Sereniffima Caja, fia fiata più, che 
vn principio di quello , che fono per fare in perpetuo ; Vero , fi come me ne rin- 
grs.ualA.V. con poco bifogno , così m obliga più à dófiierare nuoue occ afoni 
ài comprob are l'animo mio con le opere , e la molta oferuanzam particolare y 
the' portò à lei ; alla quale douendo riferire il Signor Commendatore Langa- 
feo quel più , che hò detto à lui in tal materia à bocca , alla fua relatione mi ri- 
porto , & à y* tA. bacio le mani, prego felicità perpetua * 

Alla Sig. Duchefla di Ferrara . 

O E]à me toccaffe di fare elcttione de i fauori di Vofira ^Alteo^a , eleggerei 
i3 fempre , eh' ellami comandafiè ', ma poi che debbo contentarmi di cjferaj 
fauorito in quel modo , che più piace à lei fitffa, le rendo gratie , chefifias 
degnata divietarmi hora , & di chiamar fi f erutta da me nella promozione del 
Signor Cardinale Gonzaga , & teftificarmi lafolitafua hnmanità , col me^o 
'del Signor Commendatore Langofco', dal eguale douendo e fierlerapprejbitcnci^ 
all'incontro la mia collante ofieruan^a , il defidtrio,che tengo di efer citarla in 
égni occorrenza difuoparticolarferuitio , non dirò altro qui all' A.y.fenon che 
riceuerò in luogo di buona gratta , che fidi/ponga d'efpcrimentarlo fpeffo . Et af~ 
fetuof amente le bacio le mani . 

Al SignorCardinal Gonzaga 

Accetto , che V.S. WuSlrifi. abondi con me ne gli atti della fua humamtà, 
perfuadendomi,ch' ella non premeria tanto in fauorirmi, quando nonfofie 
già determinata di dijìinguermi da ogn altro fuo fcruitore nell impiegarmi , & 
comandarmi . Il Signor Commendatore Langofco , hà adempito l 'offitio y che 
V .S.lUuflriff.gli hà imporlo, per honorare quei pochi fegni , che fin hora hà ve- 
iuti dèlia feruitù mia ', alla quale fi come danno ffnito le gratie, che riceuo da^ 
le'h così farà ben giusto y cbe V.S .Itiuftrifimn fia fcarfa all'offerirmi le oc cafo- 
ni di 
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ni di qualificarla fiù y & di meritar feco, majfime s'ella sà, còme credo , che fap- 
f iacche io non ho f or fi deciderlo maggior* di quefto . Ma perche il Commenda* 
tore fui p lira più pienamente in voce ; ReSio ; i, ci tandomi a lui , & baciandole 
bumilmente le mani. 

Al Signor Duca di Sauoia . 

TV/T * ha congegnata il Vrothonotario Vignale Ihumanifsima lettera di VA. 
«*• *A (3 detto in voce quei particolari , ctiella fi è degnata di farmi intendere 
perfuomezo . lo rendo infinite gratie alt AV.de ipenfieri, ctiellahà difauo- 
rioni y & me nefento tanto obligato alla fua humanita , quanto dimoftrerò col 
feruirla in perpetuo, fe ne haurò l'abilità, o:cafione,majsime,cbe refterebbe im 
efiere la determinatone fattane vna volta da me, per non mutarla mai , quando 
ben ceffaffero ifuoi nuouifauori * Et perche di quello, che ha trattato con me il 
Vignale, bà trattato in primo luogo con Ts^. S. co l fenfo del quale mi obliga U 
mia obcdie*za,& fubiettione, & la fomma prudenza di Sua Santità à confor- 
marmi afiolutamente, comporterà VA. che io pojfa rimettermi alla riftofta, che 
le fà la Santità Sua con la lettera qui aggiunta in quanto al negotio, Et mi fa- 
rà grafia di credere nel refto,che im niffurì altro fuo fermimi più vtro,ò più ami- 
co,trouerà ojicruan^a, volontà fuperiore alla mia, doue in partic olare fi trat- 
terà de ijuoiproprtj intere/si • Bacio ajfcttuofamentc le mani à y. A* fregan- 
dole ogni aumento di felicità. 

Al SignorCardinal di Sauoia . 

DE L corte/c offit io, che VS. llluftriff. fi è degnata dipaffar meco in occafto- 
ne della renuta d Roma del Protbonotario Vignale , le rendo le molte gra - 
tie,cbe le debbo,come quello,cbe cono/co la qualità del fauore y che ricetto, me 
nhonoro y & dejidtro al pari d ogn altra co/a più defiderabilc,cbe mi fa còtinua- 
ta la fua affettione . Liftefio Vignale deurà teftijicare all'in- outro a V. S. Jliu- 
ftrifsima la /ingoiare ofjeruanja, che le porto', la quale fi come comproberò fem- 
pre con tutti gli effetti y cb e potranno vfeire da me colferuirla,così non le neghe- 
rò queifegni, che farà in facoltà mia di dargliene nella perfona del Vignale fu~ 
detto • Et humili/simamente le bacio le wu*i. 

Al Signor Contedi Vcrrua. 

y^EUe lettere del Sereni/iimo Sig.Duca,& di V.S.lUufìrifi. & mila viua vve 
xN del Vrothonotario Vignalt,ho riconojciuta vguabntu la benignità ci S. Ji. 
CS la corte fia di lei; la quale fono cosi ver fuafo, che mi porti v>;a affettione vera, 
come sò di corrifponderle con altretanta volontà , & fuma . La mcdefma mi 
prometto, ibeV.S*lUuflrijf. debba continuarmi coftanttmcntc y penh: haurà occa- 
fune di farlo, fe farà CQHeffoa me di /fruirla > come ne fono defidcrojifsimo , # 
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tome me ne Tento obliato per più rifpetti, & in fpetic per la memoria della intro- 
iiuttio»e,che io IrMi alla grafia di S.^o'lfuo me^p,col quale co«fìdo>cbe deb 
ba f (fermi ùmilmente conjeruata . Quello , che il Vignali* perfona , come mi è 
tarfo, difreta, & prudente, habbia riportato daTS^.S. nella ftia trattatane J in- 
tenderà 1/ S- lllnftrif per lettere fue , fiù grettamente per la ri/pop , che fa al 
Sig- Duca Sua Santità ifìtffa, con la quale, per queUo,che tocca a me , debbo af- 
Mutamente conformarmi, & così prefuppongo, cheV. S.lllujìrifs. cheè piena di 
prudenza , l'intenda; Alla quale ricordo , che fi come confiderò fempre di lei , così 
riatterò vgual co nfolatione,& contento ,ch 'ella mi comandi . Et le bacio le mani 

Al Signor Granduca di Tofcana. 

POtrà il Sig-Curtio Picchena confirmare V \A.ncll "opinione, eh 'ella fi degna-* 
portare della mia feruin), perche ne hò tenuto lungo propofito feco, con l'occa^ 
ftone de ì negotij,ch 'egli mi hà communicati per l'ordine,che ne tcneua da lei,daU 
la quale mi refta di defidcrar folo,cbe mifauorifca di efercitarla fpeffo. PerqueU 
lo,che appartiene à i negotij , mi riporto al Sig- Curtio mede fimo , fi come àlui è 
fur parfo à l^.S.di riportar fi, come vedrà dalla lettera qui aggiunta di S.B. Et 
nffettuofamentc bacio à V *A. le mani. 

Al Signor Duca di Sauoia. 

Rlconofco per effetto della (olita humanità diV. A. ch'ella mi faccia nuoui 
honori in ogni occafione, i quali non per altro so di non meritare, che per non 
hanereincheferuirla. Ringratiola fpetialmente di quello , che fi è degnata di 
fiarmi in vltim* col mezo del Sig. Barone di CaftelT Argentoni quale amuò, & 
partì in tempo di tante oscupationi per noi altri , che in luogo di portarle la mia 
Yifpofta , haurà portata la legttima feufa della tardanza ; Ma non meno la rin- 
grazio de i molti, & fegnalatifauori, elicila fà in altri modi à tutta quefia Ca- 
fa; Della quale, fi come farà conuenientifsimo , che VA. V. habbia vna libera di- 
ffifitione in perpetuo, così la certifico,chc nella mia particolare perfona,ella potrà 
fempre efercitan la medefnnx aiatorità, che efercita ne ifuoi più antichi , & più 
veri Jeruitori,con certezza di efiere affolutamcnte feruita. Et le bacio le mani. 

Alla Signora Granduchefia di Tofcana . 

VEnne , &fe ne ritornò hìonfig. il Vefcouo di Adria , il quale fu intefo d<u> 
l^.S.negli ofiu/,che pafii feco per partcdiV.A. (3 della Sig.Arciduchef- 
fkSpofa, & Sig. ^Arciduca Mafjìmiliano Erneflo,con quella almrità di anime, 
che farà riferita da lui,& che all' A. V. per la fuaparte,fignifica Sua Santità col 
Breue,che viene qui aggiunto . Del fauore,che V.ui.fiè degnata di fare à me, 
t*l me^o del mede fimo Monfig. le rendo grette tanto maggiori? quanto é più 
proprio della fisa humanità, loffitio, ch'ellapafla meco , al quale ,ficome haurò 

da 
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ààcmij^ùnderecolferuìrla in tutto quello, à che fi eflenderà il mio porne, censì 
procurerò di farlo particolarmente nella perjona di quel Prelato>cbe [copro efier* 
le tinto accetto, bt ajfettuof amente le baùo le mani. 

Alla Signora Arciduchcfla Maria xMadalena 
Principefla di Tofcana à Fiorenza. 

AV^S . è così caro, che V.iA.habbia rìconofeiuta la fisa abondante paterna^ 
volontà nelle deboli dimottrationi, che ne furono fatte f eco , quando pafsà 
per la Romagna,c om'tila vedrà dal Breue di Sita Santità, che viene qui annef- 
Jo . Et come alla Santità Sua , lì acerete perciò il defiderio di tejìificarglicla^ 
c m opere di più momento , così mancherà fola , che Je ne offerivano le occafioni, 
come purefipoffono offerire di giorno in giorno. Ver hgratia , che ViA. V. fi è 
degnata di fare à me con la lettera jua/j^ con la vitia voce di Monfig.il Vcfcono 
di Adi ia,rendo à lei tutte quelle, 'he pofìo, certificandola , che haurò tanto mag- 
gior penfiero dijeruirla, doue me ne farà conceda Inabilità, quanto più defidero 
dijiabilirmicon lei mvn poffeffo fumo di e/Sere fauorito fpejfo de ifuoitoman- 
damentkll che defidero poi tanto più di fare nella perfora di Monfig. di Adriani 
quanto meglio cono/co ptr meflej/o il merito de i /noi lunghi Jeruiii/ , CS del jud 
valore. Et à V.A.bacio affettuofamentc le mani. 

Al Signor CardinarAldobrandino. 

O Ingoiar fauore hòriceuuto con la lettera di V.S.llluUriJ) refami da Monfig. 
LJBenini, e con laficure^a^h'egli mi ha portata della continuatone della-, 
fua gratta, la quaU,febene ricono/co volontieri dah \ Immanità di h i, che comin- 
cio già vn pe^o ad obligarmi, defidero nondimeno di riconofcwla in parte dal 
meato de i mkiprofnjferuitff , (3 con loro legitimo titolo goderla, & cu(lodirla % 
& eoe in conjeguenza V S.lUuflrifs. fi degni di comandarmi . Sopra di che, ef- 
jcndomi più allargato in voce col mede fimo Monfig. mi reflafolo r ingranar 
VS.lUuflrifsima diquefìa nuoua corte/c dimcthationccertificandola, che tanto 
più Vhòflimata,quanto fik vcra,& fin antica è la riverenza, che porto alla fua 
perjona. £/ ìmmilmente le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Montaltp. 

MI fono venuti più favori dalla Cortefta diV.S.iUufirifm vniftefo tempo* 
fra i quali Simo principalmente quello, che mi fà, col moflrar/ipcrfuaf* 
dell'infinito defidcriotcb'to tengo diferuirla , & col dar fegno di hauerlo cono- 
f iuto nella Legatione trasferita nelSig Cardinale Giufiiuam, parendomi che_> 
ella miflabihjca in vnfuuro, & perpetuo fofjefjo d'efser comandato da lei m_ 
ogni occafionc. Col Sig. Abbate Tritono, me ne fono allargato ancopw , & re- 
! ' ila, 
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Pa che rS, lìluflrif intenda la fua reUuonc , tffeguiti di honorare lafmntà 
mia . Che qui fra tanto le bacio humilmente le mani. 

Al Signor Cardinal Gallo . 

O'I tener memoria di mtjH della mia offeritami, fa V.S. llluflrifi. qucllyV 
io mi prometto della fua bumanitàjdla quale reputerò nondimeno più ve- 
re di Ile altre, quelle dimoHrationi t cb'eUa ne farà meco col comandarmi. Del òig. 
Conte di Vademoni ,fi hanno da propagare le laudi , cfìendo non ordinario il do- 
natiuo fitto da lui alla Santa Cafa di Loreto, & tale almeno, che può eccitare la 
pietà d'altri Principi ad honorare quel luogo, al quale fono inferiori tutti gli ho- 
mi. Et à V.SJllupifi. bacio humilmente le mani. 

Al Signor Cardinal Xauiero. 

17 Comparfo il V. Trouinciale £ AbrWKjo , il quale mhà refa la lettera di 
Ì V.S lllujhifì. & tefiificato ifauorUcbe le è piaciuto di fare alla mia wter- 
tefsione, ne i negottj, ch'egli ha trattati coftì,di che le rendo molte grafie . M a-, 
perche le medeftme haurò da renderle co'l fermrla, che farà anco più conforme al 
mio defiderio } fupplicoV.S.llluflrifs. à non lafciar pafiare otiofa occaftmealca- 
na,cbefe le offenfea di comandarmi. Et le bacio humilmente le mani. 



I 



Al Signor Duca cTVrbino. 

0 hò riceuuta con tanta mia ohligatione la nuona gr attaché V -A .fi è degna* 
ta di farmi nel ritorno del Sig.Emilio fuo Conigliere , quanta è Inumanità, 
che riconofco nelìoffitio,& nell 'honore, del quale non dico d 1 efìtre capace per of- 
feritane, perche de fiderò , che ÌA.V. debba certificar/ine da gl'effetti , Ó tanti) 
hò pur detto al Conftgliero in voce . Della lettera di V . *A. eh* egli hà refa à 
I^.S.farà la rifpolìa con la prefente.Et refio baciandole affettuofamente le mani* 

Al Signor Gran maftro di Malta, 

GTunfe ultimamente il Canaliere LomeUino nuouo Ambafciatore dìV* S. 
llliàìrifi. & della Religione , // quale mi refe la lettera , che portaua per 
me> & mitcflifìcò così la cojìantc fua dijf o fittone in fauor irmi > come la confi- 
den^yche le piace di hauere nella perfona mia • Della prima, la ringratio , come 
di effetto f articolare della corte fiacche è polita divfare con me in ogni occorren- 
za . Alla feconda la certificojhe corrifponderò pienamente col feruire alle cofe 
fne,& d quelh della fodetta Religione snelle quali, è così giuflo^ch'io prema ,come 
èhowfcnóle per me il titolo , con cui già vnpe^zó m obi igò à riputarle mie 
proprie, & particolari. Ma e fiendomi allargato più col Caualiere in voce > alla 
furelatione mi riporto,^- àV.SJUuftrifsÀacio le mani- 

Al 



Di Complimenti varrj . ly 



Al Signor Duca d'Vrbino. 

DE L nuouo fituorc , che fi è degnata V.A. di farmi mila venuta à f{pma di 
Monfig. il Vefcouo di Foflbmlrone,le rendo gratie tanto maggiori , quanto 
maggior caufa ho di bonor armene ; Mà fi come de fiderò di potermi anco hono* 
rare d y efiere fiato habde à meritarlo* così certifico VAV. che ne farò ogrì op^ra 
poJfìbtU>& che m conferenza non lafcicrò pafiare otiofa occafione alcuna , c]ye 
me s offettfca diferuirla. Intorno à che ejjendomi allargato più m voce co'l me- 
di fimo Monfig. à lm mi riporto. Et à V. A. bacio affktuojamente le mani. 

Al Signor Cardinal Gonzaga. 

AV.S.lUuflnfì. rendo gratie del nuouo fauore , che fi è degnata di farmi co'l 
ritorno del Conte ^ilefiandro Rangoni , in continuatane di quelli , che mi 
fi ni ogni occorrenza, i quali , fi come mi pare di meritare con l'animo f che noru 
potna efiere più difpoflo al fuo fruivo > così meriterò con gli effetti per quanto 
farà in me ,fe V.S. llluHrifi. mi hononrà de ifttoi comandamenti . Col Contea 
longone mi fono allargato più m tal materia , affinchè rueuendo V. S. llluflrifi* 
più d' vn teflimomo della mia ojfruan^a in vnifitffo umpo* pigli occafione p>ii 
volentieri di metterla in opera. Et bumiimente le bacio le mani. 

A Monfig. Vefcouo di Reggio. 

"VrO N era n<C'ftano<> che V S mi afficuraffe di nuouo, nè con la lettera fkéLj^ 
nè per mezo del Sig.Conte Aleffandro fuo Nipote deu'affettioncy he le pia- 
et di portarmi, perche non sò di effere più ficuro d' alcun altra cofiu ih, di qui fio; 
nè ad alcuna ejfer più difpoflo, che à comorobarc quella , che porto à lei con opere 
di fuo feruitio. Màin o%ni modo ho {limato ìvffivo , & ne la ringratio. L'an- 
data di V.S à Turinoy fi è approuata , muffirne , che l'afien^a non deurà eJJer<Lj> 
lunga. Et refio offerendomele di cuor Cy& pregandole dal Signoìe ogni contento. 

Al Rè di Francia. 

AL fauore, che V.M.fìè degnata di farmi con la lettera , che mi bà refa il 
Signor di Breues fuo nuouo lAmbajciatore , (3 con quello > ch'etti mi ha) 
detto m z oce da fua parte , corrifponderò con gli effetti delia mia din ottone , in^ 
quanto mi farà conoffo dalle proprie forze, non conofecndo meglio alcun attrae 
cofa,che d* efferne infinitamente obligato; Mà perche l'ifieffo Signore fard tefli* 
monio delle opere mie, da lui ne haurà la M. (/ . continua relaVone , non mi 
emenderò qui ad altroché à darle le più efficaci, & più burnì li gratie , che pofio, 
dell opinione, ch'ella conferua della mia veri/sima fcruitù & deb a confidenza,! 5 
la quale fi dichiara di volerla tenere efewtata. Jb t tiuer etemete le bacio le mani. 

Q Ai 
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Al Medefimo. 

Enùreì in me la partita di qua del Signor di Alincourt > tffendo pafìata vn 
*J) ottima intelligenza frà noi in tutto il cor/o della fua Ambafcieria* fe V M. 
richiamandolo m Francia , non lo richiamale per mUreffe del fuo Real ferumo* 
m i quale non conccdo>cbc alcuno prema più di rn? y fi come confido , che le vfltfì* 
cberà fijlefio Signore à fuo tempo. Et come è fognai ato il fauci e> cheV. M.Jìè 
degnata di farmi con la lettera refami da lui, douc fi chiama fatis fatta de t miei 
humili feruitif,& miafsicura della continuatione della fua grafia ; così vengo à 
conftituirmelc debitore delnnouo obli go, ch'ella m'impone^ à certificarla^ hcs 
non hauti (limolo maggiore y che ài adempirlo . Et benché col Signore di Alin- 
court io trattafsi con fommoguflo > concorrendo nella fua per fona tutte le parti, 
che fi poffono def derare in vn M inibirò di così gran Rè, poflo in carico così im- 
portante > honorerò nondimeno ilfucceffore 5 (b* continuerò difcruire à V* AL Et 
qui le bacio riuerentemente le mani. 

Al S ; gnor Conte Cicogna . 

Ty Iceuo per nuoua dimoflratione di cortefia ,cheàV. S. fta piaciuto di farmi 
X\ conofccreli Signori fuoi figliuoli % & di darmi materia di esercitare verfo 
loro la votontàycbe porto,& porterò à lei in perpetuo > la quale conueniua itu 
ogni modoyche foffe lor commune. Lafcmclx V.S. intenda da efsi le mie efsibi- 
noni con queifigni>cbe loro ho dati difentirmi obligato alfamoreuolezza di lei* 
la quale, fi come bonorapiù toHo we % che Hilefsi Signori, mentre vuole , ebe^j 
entrino in Seminario con titolo di miei amici y cosi non bà da dubitare, che io non 
fia per dimoflrare con untigli effetti à me poj sibilici batterli per tali. Et à V.S. 
vii off ero con tutto l'animo. 

Al Signor Contedi Fuentes, 

T\/r l refe la lettera di V.E. MonfignorJ^. quando giunfe , mi tefiificò la 
-f; continuatione della fua gratta . Et fe bene ad offitio così corte fe.debbo cor- 
rifpondere colferuirla,hò voluto nondimeno ringraziamela qui ,p eretteli* inten- 
dacché col pigliare occafione di comandarmi , mi rinouerà femprt i fuoifauoxi . 
Ve do in tanto quello > che FE. V. mi comanda nel particolare della fua vnione 9 
nel quale Effondendole T^.S. ifìejfo quello, ci) ella vedrà dal Brcue qui aggiunto* 
à me refla di certificarla folo,che non pretermetterò diligenza alcuna, perche ella 
rwfeguifca il fuo intento. Et le bacio le mani. 
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Al Rèdi Francia. 

(^Orrìffondcno tanto più le proferita detta MV.alT infinito fuo xierito,quanto 
V* fono più grandi . Et come nijfuna poteua forfiriccucrne al prefente maggior 
di quelUyche fi ricono fce neWacquifto del ter^o figlio mafhio, che DiogU ha cé- 
ce/Jo, così per nifiurì altra caufa farebbe flato poffibile à me difentire ta nta con- 
center^* quanta ne ho [entità per quefla, della quale ,fe bene mi perfuade Vìnt- 
manità di V.M. &la diuotifiima fermiti mia , ch'ella fu certa , ho no ndimen* 
prefo ardire di rapprefentargliela , & di congratularmi riuerentemenn feco del 
felice fuccejlo,confidando,ch % ella fta per ammettermi volentieri ad òffitij anco po- 
co necejfkrij. Se ne congratula però con la M.V.la Santità di N .S col Brc*Cj$ 
tb:ferà qui aggiunto. Et humilifsimamente le bacio le mani. 

Alla Regina di Francia. 

SE per rofleruanza, & dinoti onej cìye porto alla perfori a di V.M. non douefri 
rallegrarmi del nuouo dono, che Dio le ha fatto, concedendole il ter^o figlio 
fistio mafhio con fuajalute , deurei rallegrarmene per interne del bene fitio pub- 
blico, che fi fuole riconofeere nel nafeimento de Principi di tanta grandina-,. 
Ha nondimeno la medefima forfa in me Fvnorifpetto,& l'altro \ Et vengo pe- 
rò a congratulami con la M.V. dttie fue felicità con tanto affetto , quanto e lo- 
bligo,cb'io ho di dtfiderargliene molte altre, le qualt hò anco caufa di fperare,pcr- 
che tutte faranno Jempre inferiori al m rito fuo. Col Brcue qui annefio fi congra- 
tula con V. M. 7%*$. medeftmo del profj ero auuenimmto . Et fuppi'candola à 
confirmarmi nel titolo di fuo diuotifiimo feruitorejol comandarmi. Le bacio qui 
riuerentemente le mani. 

Alla Signora Granduchefla di Tofcana. 

SE per diuerfi rifpettinonhauefsi da rallegrarmi del matrimonio del Signor 
Principe,che V.kA hà pariiapatocon T^.S. deurei rallegrarmene per la ton^ 
tente%za , che riha prefa S. B. la quale ne fa [eco vna piena dichiaratane col 
hrene qui anneffo • lo vergo altoffitio mio priuato , & mi congratulo tanto fin 
linamente con V. A. del felice fucctfio, quanto più fermamente mi perfuado,cb<Lj> 
$ frutti 3 & le confeguen^e del matrimonio debbano darmi materia d'altre con* 
gratulation'h con aumento delle felicità di lei, alla quale bacio affettuofamentc^ 
ìe fhanifò' me le raccomando fa gratina. 

Al Signor Granduca di Tofcana . 

POrta con fi> ma /ingoiare human ita ilfauore , che V- iA. fi è degnata di fàt* 
mi co'i darmi ( arte della conclujione del matrimonio del signor Principe^ 

C a fuo 
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fua figliuolo con la Signora Arciducheffa Maria Madalena d'uiuflria , & 
coi inni tarmi alle nozze , nè hò parole da ringratiarnela à baflanza . 1{en- 
de ben certa it^dlte^za VoHra \% che fi è conferito in vn feruitore > che gode 
fvmmamcnte dette prosperità della fereniffima fua Cafa , verfo la quale fard 
tale la mia ofieruanza in ogni tempo , che perquejìaparticolar caufa, mi re- 
puto non immeriteuole de i fegni y che riceuo della fua gratta . Deli inulto > 
non pojjb ejplicare à Vofira .Altera quani io m h onori , mà la fupplico d 
condonare à gi oblighi , che tengo apprejfo alia per fona di T^ofiro Signore ,Je 
non i accetto , fe non con i animo ,. &à credere , che fefofsipiù libero , filme- 
rei finguUrmente d* effere ammefio alihonore , al quale 1 ÌA. y. fi degna di 
chiamarmi . Fra le altre qualità , che hanno fecogÌoffitij,che mi vengono dalla 
Qortefix di Vofira AltezzaJ pur confiderahile molto , ci) io gli riceuaper meza 
del Signor Don Virginio , di che ringraziandola fimilmente* retto , &le bacio le, 
mani con ogn affetto . 

Al Signor Principe di Tofcana. 

\A Tauitauala rniaferuitn à congratularmi con V.A+ delle fue vicine no^~ 
* VA ze , dell-: quali puffo affermare , che nijjuno fi rallegra più di me > & 
per li [fattori , che riceuo ordinariamente dal Signor Gran Duca > & per vna> 
de termin adone y ci) io hò fatta di cftr citare vna perpetua ofieruan^a ve) fo la 
Serenijfima lorCafa. Occasione doppiamente opportuna me ne off crifee nondi- 
meno il douerle inuiare il Breue qui aggiunto » che è rifponfiua alla lettera di 
V. o4. prefentata à Sua Santità dal Signor D. Virginio Or (ino . Et come pre- 
tendo di Stabilire p^rfempre con lei , ch'ella habbia da giudicare dime m ogni 
fuoauucnimento x come fi giudica £ vn fruitor vero, & confirmato , così ri* 
cenerò per gratta* chetale fi degni FJtlteqta Vdi dichiararmi* anco co'lcom- 
mandarmi in ogni occorrenza . Et le bacio le mani. 



Al Signor Arciduca Marfnniliano Ernefto d'Auftria. 

A Lia contenterà , che N.S. ha fentita delfucceffo felice de He nozze del- 
la Serenifsima Arciduchejfa Maria Madalena , è mancato foto àuell*^ 
pane, cbejtpoteua riceuere di più , quando V. ^. fifofie difpofla di arriuarc^ 
finoaf{pma,douehaurebbebenconofciuto 9 che Sua Santità iama y &fìima 
con ejlraordinar^ Rà nondimeno confolato , & ricreato Sua Santità 
lofptio ,che l^Alte^za Voftra hà voluto pa/Jarfeco per rnezo di Monfivnore il 
Vefcouo di Adria, & della lettera confìgnatati da lui , in rifpofìa della quale , 
fila haura vn Breue conquefla, ctoue Sua Santità le efplica non meno il /lo con- 
tento, che paterno a fettuofo animo , che te porta , & U porterà in perpetuo . 
Uà fi come è medicabile iofferuxnza, che le porto io per lamia parte, & U 
rende piitobligata la particolare dimoflrattone della fua bumtmtà , ài ella fi.è 
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degnata di far meco per l'ifteffo mczo , così non poffo fe non certificarla , cb\lla 
non haurà da deftderare gC fletti in occaftone alcuna , per quanto fai à in me, é' 
ma.sime ne gì intendi di Monfgnore diVortia , efjbidomi mtifsimo il merito 
della jua perjona ,EtàV.A. bacio le mani . 

Al Signor Duca di Modena. 

QVel contento ch'io fcniiua iti Matrimonio del Signor Principe con U 
Signora Principe/fa gabella di Sauoia, perla voce pitblica , ebefene 
era fparfa > ha duplicato in me il pascolar raguaglio , che fi è degnata V.A. 
di darmene , la quale nonfolo mi fattori fcc col communiearmi gl annerimenti 
dilla Seremfsimafua cafa, màpiù mi fauorifee con riferire parte del fuo fauore, 
al titolo dell' ofieruanza , eh' io le portoci che le rendo molte grafie . Del Ma- 
trimonio poi , mi congratulo tanto più affi ttuofamente con l' ^ V. quanto più 
vere, &" più giufìe fona le caufe, che mi pare di hauerne , anco come fruitore del 
Signor Duca di Sauoia . Mà efendomi allargato più in voce co'l Signor Conte 
Jllfonfo , à S. Signoria mi riporto, &àr.*4. bacio le mani. 

Al Signor Marchefe di Caftiglione . 

Dna gratia , che Dio 7^. S. hd fatta A V. E. concedendogli vn Fillio ma- 
Jìbio, nifuno/iè rallegrato più di me, come quello , che le defiderdua Que- 
Sia profperna almi d'ogn 'altro, & veduto che di nifuna cofa ella haueua mag- 
gior bifogno . Me ne congratulo però con V. E. con tanto affato , con quanto 
larwgratio, ebe le fia piaciuto di communiearmi la fua propria contentezza* 
la quale fe può rueuere aumento da quella, chehàfentita X- S. del fcli e}uc- 
eefio ; egiuflo, che la riceua ben grande, perche tale J, dichiara SuaBeatitu- 
dine e/ere Jìata la Jua, & alla Creatura , alla Signora Jll archefa , & all' 
E V. medcfima da la fua paterna benedittionc . Io le bacio qui Umani, pre- 
gandole ogni nuanci felicità più vera . * > r 



AI Signor Conte Cicogna . 

E projperità di V. S. mi fono communi per ragghile della vera affettionc , 
eh iole porto, & dell' obligo in che mi hà conili tuao la fua corte fia ro«_, 
lei, con la quale Ji come mirallegro [ommamente del Matrimonio del Signor 
Lontejuo figliuolo , così la ringratio della parte , che i è piaciuto di darme- 
ne ,& deftdero , che moltiplichino ogni di le confolationifrefente pernuouo 
caufe. La ringratio Similmente, ch'ella babbia voluto, eh 'io conofea l 'iflefì* 
fua cortefia a Roma, nelle perfine deUi Signor ifuoi Figlinoli , ne i quali ejerci- 
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terò tantopià volentieri la gratitudine ì che le debbo , Rantola rendono ma^ 
j^ 1 * if*»or> > che ficeuo da lei .Etàr.S.mi afferò di core . 

Al Signor Duca di Lerma . 

T E tratte medeftme ; ch'io rendo alla Afaeflà del Rè per la mere ede che s'è 
L donata di farmi, vengo* rendere anco à^. E ; per la gran parte , eh ella 
tihahìuuta . Mà fi come fono troppo inferiori àgli e f etti della corte^ 
colare , che l'EV. efercita meco ordinariamente , cosi lafupplico ad babilitar- 
miàcórrifponderle con gli effetti fleffi , & conseguentemente a comandarmi . 
Che riportandomi à quel più , che le dirà Monftgnore Nuntio della mia volon- 
tà, (3 offeritane verfo lei , & detta perpetua mia dntotioneverfo il Healjttr- 
un 'io di S. M. retto > & k bacio le mani . 

Al Signor Conte di Salina . 

Mlfauorifce V.S. IUuflriffima conforme al folitofuo>co 9 l rallegrar/! meco 
delle gratie, che Cornelia dice, mi fono deflmate della Maeftà dell[è . 
Et fi come quijlo nuouo fauore procurerò di riconofccre col feruirla , così non 
hò 'la/ciato di dichiarare la mia volontà à Luigi di \Jgalà , che mi hà refa la 
letmafua , & lìhaueuo dichiarata prima à i Padri ^goftiniani riformati, che 
V. S. lUnUriffi-mx mi raccomanda . Et le bacio le mani . 

Al Signor Licentiato Cauczaleal. 

A Me batta , che V. S. perfeueri in portarmi l a ffettione , chefh folita dì 
moflrarmi mentre flette à Roma , come fò , che le piace di perfeuerare , 
ths quanto alle dimoflrationi cfleriori , mi parerebbe, che offendejfe V affetto , 
che porto à lei , s'e:Ja ttimaffe neceffario di farne àteuna meco . / fattori , che 
fni vengono dalla benignità del Rè , fono impiegati in vn fuo diuoto feruitore , 
come ben r à (S.S-frà gli altri', la quale congratulandofene con me, mi obliga 
più à defiderarle alt incontro ogni aumento di bene , & à procurarglielo in- 
quanto mi farà coweffo dalle mie for^e , come effettiuamente non potrei efferne 
più difpoflo. Dal Signor Don Fr ance feo, non pojfono vfeire altri offitvj, chc^ 
degni della fua cortefta > con la quale crefeo volentieri d'obligo , per il defìde- 
rio , che tengo di feruire Sua Eccellenza . Et quanno al V. 7<f. jgià fò 5 che non 
può difeordare ali* indinatione dell' £. S. oltre Vt fiere perfuafo, che m ami per 
fe flefio . A. V* S. & alla fua amorcuolc^za , hò da corrifpondere con opere di 
fttttitio fnoy mà toccherà à lei di trouarne le occafoni > òdi offerirmele * che qui 
finì tanto le prego profperità continua . 
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Al P. N. 

RI covo/co per nuouo effetto dell amoreuole^za di V. V. che ella ficongra- 
tuli meco de i fattori , che mi vengono dalla benignità delT\è , come mi 
Jiriue pare M onfignore Nuntio y & ne la 1 ingrano . K^e la ringratierò anco col 
impiegarmi in fuofcruitio , fe ne haurò face ha , & oa afone . Et quanto al Si- 
gnor ©. francejio > non intendo cofa dilla fuavffitiofa corte fia , chcmifét^ 
tiuoua \ ma bai fento confolaticne , the S. E. mi fauorifea con ftflej/o affet- 
to, co* l quale farà perpetuamente finita da me* ht à V.P. nà raccomando 
di buon core . 

AllaSignora Ducheftadi Tcrranoua. 

® n fu refi à N. S fe non ultimamente la ietterà di V. £. con la ([naie fi 
JLN congratula /eco del Matìin^nio della Signora Diana Vii tory con ti Si- 
gnor Marchtfe di Cafieluetcre ; Del qua/ offtio > fi come ha riccuuia Sua B* 
non mediocre fatisf anione , così la rapprefenta ali £. V* col Breue > che farà qyi 
aggiunto y & eo i medefimo le tefiifica la fua paterna dilettUue . Et le baav le 
mani . 

Al Signor Cardinal Valenti, 

10 conofeo molto bene il fauore,che V.S. lllnflrifs. mi fa\congratnlmdcfi picco 
dell' ingrcfso di N. S. nel quart anno del fuo Pontificato > perche nijjuno hi 
più interefie di me nella profperità , & diuturnità della fua vita , & le renio 
gratiedelloffitio. Ma è ben anco tenuta V S. llluflrifs. àr allegrar fene perni- 
tereJJt fuo proprio , none/fendo minore del fuo ma ito , l'amore paterno , che 
«S. B. le porta 3 dtl quale però ella fi bàd'afp€ttare,& da promettere gl effetti 
in ogrì occorrenza . In me non haurà y. S. llluflrifs. da dejìderare fe non babi- 
lita di feruirla ,cbe quanto alla volontà , non concedo , che alcun altro lìxbbbia 
maggiore della mia, la quale hanno pur forza di accrefeere anco più , ifuoi fl- 
uori . Et rimettendole qui aggiunta la rifpolla y che lefà S. £. ifìijfa , rcjìo , Et 
le bacio humilmente le mani • 

Al Sig- Card.di Cofenza . 

EHumanìtk di V. S. lUu&rlffima > ch'ella fi rallegri meco de i fattóri > che^ 
mi vengono conferiti da Ì{.S. Ma è ben anco inurefie fuo > che riceurL* 
qualche aumento difor^e perfona , che non può crefeere di ojhnanza verfo 
Uh ne ejìere più difpofia àferuirla . Degnifi y. S. 1 llufhifsima di farne efpe- 
rienza co l comandarmi, che rendendole afftttuofe gratie dell 'vffitio* reflv* C£ 
le bacio humilmente le mani . 
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Al Signor Cardinal Vifconti . 

SE V.S. llluflrifsima non mi deftderajje profperità , érfalute per Ufua ha- 
manità? pretenderei, che fojfe tenuta à desiderarmela per interefie del 
fuoferuitio y al quale non sò, che alcuno fta più difpofìo di me , ò più ajfettiona- 
to . Però quanto più vero , & più finterò reputo foffitio , che V. S. lllufìrifs. 
fi è degnata di paffar meco , annunciandomi le buone fette 9 tanto più affettuo- 
famtnte nè la ringratio ; Certificandola , che non reflerò di meritare i fauori , 
tb % ella mi fi > fe non per mancamento <£ occafione , & difor^e . Et burnii- 
mente li bacio le mani . 

Al Signor Cardinal d'Efte. 

L' H umanità di VS. llluflrifsima mi è tanto nota* che non crederei dì deme- 
ritarla col defiderarne nuouifegni . Ala fi come godo , &mihonoro di 
quelli , che lipiace di darmene fpontaneamente , così le rendo molte grafie del 
tortefe annuntio delle buone fefie , le quali non potrò pafiare , fe non fclicemen* 
te , hauendo vn teflimonio così efficace della fua gratia. *A. V, llluSlrijs. ripre- 
go ogni profperità più vera , & humilmente le bado le mani . 

Al Signor Cardinal Gonzaga 

O Ono più conformi alla naturale humanità di V.S. lllufiriffima^ che al mìo 
i3 merito )i fauori > ci) ella fi degna di farmi , & rinouarmi così ft e fio. Et 
come la ringratio , che habbia voluto annuntiarmi le buone fefte , mentre fà 9 
ci) io non potata paflar le altrimente che felici , con Uficurezza > che hò della 
fua gratia , così fatisfarò più propriamente al debito , ch'ella m'impone , col \er- 
uirla qualunque volta fi difporrà di comandarmi . Bacio humilmente le mani à 
V.S. lUuflrijfima, ripregandole ogni felicità più vera , 

Al Signor Duca di Parma . 

TRoppofauorito mi reputerò da V. A. col fapere follmente diefferle in me- 
moria , & gratta , (5 di riceuerne qualche fegno col mf^zo de i fuoi co- 
mandamenti \ L* annuntio dille buone fefie è però eccejfo della cortefia delT A.V. 
& le ne bacio le manine er tifi andola , chefe hatteffi tanta habilità in feruirla , 
quanta , nerbò difpofitione , & defiderio,i» niffurì altra perfona ella haurebb(Lj> 
forfè maggior int*rej[e, che nella mia . ^ì. Vofìra ji. riprego felicità conueniente 
*W infinito merito fuo . Et me le raccomando affcttuofamentc\in gratta . 
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Al Signor Don Giouanni di Zunigi . 

LA Cortefe volontà di V. llluHnffìma me fifa cono/cere per tanti effetti* 
che è fiata foprabondanza d' humanità,ihe le fta piaciuto di rapprcfentar- 
mela di nuouo con l annuntio delle buone fcjle ; Del quale fi come le rendo gra- 
fie, così la certifico , che niffuno deftdera alt incontro le fue profferita più di 
me, riè più defidera feruirla . Et le bacio le mani . 

Al SignorDon Diego Piementel . 

NOn crederò Shauere occupatone alcuna più debita , che d'impiegarmi iru 
feruitio di V.S* llluflrifs. sella me nè darà le occafwni,onde le lettere fuc 
non mipofiono portare fe nonfauori Fauorito particolarmente mi reputo di quel- 
la , con la quale è piaciuto à V. S. ìlluSlriJìma di annuntiarmi , le buone fejlc , 
le quali farebbero fiate molto migliori, & più felici per me 9 s'ella le bauefie 
prenenute con quale f/e fuo comandamento . Et le bacio Umani . 

Al Signor Marchcfc d'Eftc . 

IL fauore * che V. E. mifà con la lettera /ita di Madrid , è conforme alla fua 
ordinaria tori fta, la quale io vorei bene » eli ella vfaffe così in comandarmi* 
come Tt/fa in obligarmi , perche darebbe anco fegno, dì co no feer meglio , & i* 
bauere in qualche confideratione lauttoritd,che tiene meco* RingratioUt chc^j 
neil ingrefio dell'anno nuouo conferuaffe memoria d' annunciarmelo tale , quale^ 
le piace di deaerarmelo. Et alXEJ?. rifregando ogni [ih vera projferitd , re- 
fo, Cf k bacio le marti, 

AI Signor Conrc di Fuentes . 

HO riceuuto etn mia obligatkne grande, il nuouo fauore^ebe V. E. fi è eom* 
piaciuta di farmi > con l annuntio delle buoiefejie , del quale le bacio /c_> 
mani; & con T^ SM (affato l'iflejfo vffitio da fua parte, conforme à qw Ilo, che 
mi comanda* diche fiis. 27* ricreata tanto più , quanto è fiutata del figliale-* 
animo dell' E. V. ben corrifpofìo da lei con altrettanto amore . lo so, che V. £. 
non ha fer nitore y he miauanzi di volontà verfo il/ito feruitio, al quale frveu- 
rrò in t fletto, di non effere inutile, s'ella fi dtgncrà, d' efenkarmi in eJfoEt me 
le raccomando affettuojamente ingrana* 

Al Signor Duca di Parma . 

JL dejtderarmìfalutt, 6? vita, è humanità dì V. if l'impiegarla in ogni 
occajiweper Uh/ara dibitQ dell* fruita mia . Alla quale , le rendo graùc, 
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ch'ella fi fia degnata di farthonore,che hà riceuuto in quefte fante fefle % con ioffi- 
ciofa Ietterei fua. lo fio d libera difpofitione de i comandamenti dell AV .con-. * 
defìderioycbc le piaccia di favorirmene Jpeffo. Et qui baciandole le manille ri* 
frego dal signore felicità perpetua* 

Al Signor Principe d'AltauilIa. 

Più con forme al mio difiderio farebbe flato, che V* S. lllujlriff. volendo vfat 
meco la fua corte fa, ft^a ci) io habbia meriti fcco , hauefie cominciato dal 
comandarmi; Tuttauia accetto anco volentieri, che il principio fta flato con obli- 
armi, perche hà da (fier fua la elettione de ifauori, che le piace di farmi, i quali 
debbo confidare, che in fine faranno indifferenti* e che doue m obliga adeffo , mi 
comanderà vn altra volta . Fra tanto le renda gratie delfannuntio delle buone 
fejle > ripagandole ogni projpaiià più vera. 

Al Signor D.Giouanni N. 

\I 1 Cento cosìfauorito de ifegni, cbeV.SJttuflriffl mi dà detta fua affetti 
JlVJl ne, come ne faccio ogni flima , & la ringratio però con ogni affetto del- 
Vamuntio delle buone feUe , che le piacque d*inuiarmì . Nela ringratierò anco 
più propriamente co y lferuirla,qualunque volta ella vorrà valerfì della ficurtà , 
che può hauer e di comandarmi, la quale ricordo volentieri 9 per defiderio > cbt 
V. S. /lliiilri/'sjrna ne vft . Et le aacio le mani . 

Al Signor Principe della Mirandola . 

LA cortefia di V. E. fa eh* io non dubiti della fua affettione , fi come non 
può ella dubitare per ilfuo merito , eh* io non conferui il J olito defiderio dì 
fruirla . Pero fc bene è flato alieno da ogni bifogno ioffitio , ci) ella hà voluto 
fa/far meco, annullandomi le buone fefle ; ne la ringratio nondimeno quanto 
deuo ; &ne la ringratierò più proportionatamente co'l Jeruirla , iella vorrà fa- 
vor irmi di comandarmi • Et le bacio U mani . 

A Monfignor Patriarca d* Aquileia . 

Di Ebb? ben credere,^ che V.S. mi defideri quel bene , che le è piaciuto d' an~ 
)njtntiarmi, con Ì occajione del Santiflìmo Natale, perche appartiene^ 
anco ali intere fiefuo la mia conferuatione , efìendo in me vna volontà eUraoì di- 
nari* d'impiegarmi in fuo feruitio , della quale, ji come pretendo , che V.S. hab- 
bia da vedere continui, effetti in tutte 1$ occafmi > così ricono f cerò per nuoua di- 
moHratione deli amór fuò , eh' ella ne prerida molte di comandarmi • Intanto la 
ringratio ddcmefcvffìtioi & leriprego ognipiu vera contentezza^ ; 
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Di Complimenti vanj. 27 
A MonfignorVefcouo di Camerino. 

DElT amoreuole volontà , che di nuouofi dichiara V. S. diportarmi , io le 
Cento l'oblilo y che detto , con quel dcjiderio di faticarlo , impiegandomi 
in fuo feruitio , che potrebbe generare in me il merito della {uà perfona* quando 
cejfafiero le fignificationi , che foglio riccuere dalla fua cortesia . Terò quanta 
ringrat: oV.S. del corte/e vffitio , che le è piaciuto di paff ir meco , t altretanto 
m rallegro con lei della fua ricuperata falute . E me le off ero di core . 

Al Signor Marcantonio de Magiftris Ca- 
nonico di San Pietro . 

POteua V. 5*. non prender/t la briga , che fi è prefa di tefiificarmì V amoreuo- 
le animo fuo > perche io ne fono (ufficientemente perjua/o ; Ma nel£ bauerla 
fatto fenica bifognoy annuntiandomi le buone fefte , riconofeo più la fua torte fia m 
Et come ne la ringratio qui > così le darò ogni fegno della mia gratitudine , fe 
kaurò così occafione & impiegarmi in fuo feruitioy come ne ho dejìdcrio . Et Di* 
la profferì fempre . 

Al Sig. N. 

A Lia buona volontà , che V. S. fi contenta di portarmi , corri (pondo con 
V affetto y ch'ella conofeerd dall' opere , fe le pizeera così di valer fi di me 9 
come le piace d' obbligarmi congtoffittj della corte fia fua ,frà i quali connume-' 
mero lannumio delle buone fefie > e ne la ringratio . 

Al Signor Francefco del Monte . 

DElla corte fe volontà di V. S. verfo di me , fono già Jicuro , ne altra dimo - 
ilratione de fiderò y ch'ella nè faccia' con me , che co l comandarmi . Ac- 
cetto però y come non necefiario ioffitio* ch'ella ha voluto pafiar meco y con l'an- 
nuntiarmi le buone fette > ma ben ne la ringratio con parùcolar affetto . Et me 
le effero di core • 

Al Signor Carlo Tapia. 

IL merito di V. S. fà nonfolo , che\io l'habbia in memoria , mà che defiderì 
occaftoni d'impiegarmi in fuo feruitio ; Tuttauia me ne obliano anco più 
gl'offitij della fua cortefia,alla quale fi come attribuifeo, che le fia piaciuto , d 'an- 
nuntiarmi le buone fejle > così ne la ringratio con parùcolar affetto • Et me le of- 
Jero di core . 

D z Al 
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Al Signor Conte Ottauio Torniello hora Canonico 

di San Pietro . 

VTO ?^ è alieno dall'Inter effe di V.S. elicila mi de fiderì profferita > & vittu* 
peri he ho da feruirla in ogni occafionc , che me ne Zia offerta , & Ihauer 

maggior habihtày fari in fuo maggior profitto. I{ingratiola nondimeno dell'an- 
nuntio delle buone jtfte, come di particolare Jignificatione della fua corte/e vo- 
lontà y alla quale , Vafficuro , che corri/pondo conaltretantaajfettione. EtltLj 
riprego felicita perpetua. 

AI Signor N. 

RT conopeo per nuova dimofìratione di corte fiacche VS .habbia voluto annnn 
tiarmi le buone fefle>& come fono Jicuro>ctìelta mi dejidera falute/J prò- 
/penta in ogni tempo , così hamò per ventura fc all'incontro mi farà concefso di 
procurar firuitio d ki x & di darle cghi fegno di affettane y & diflima . Et mo-j 
U offero dìcar<L^. 

A Monfìgnor Arciiiefcouo di Salerno. 

SE per nifiuna caufa potei paffare meno allegramente le fcfle della /anta Puf- 
qua y fu pergrauuifìych'bebbi dell' indifpojitione di V. S. della quale mi ral- 
legro hora y ch'ella refli libera y perche fi come nijfkno mi auanza in deftder io di 
feruirla 9 così ne anco mi lafcio auan^are in deftderarle falute, & vita . Riccua 
fero in luogo di fauore,cbe le fta piaciuto di darmi nuoua di Je y & della con/ola* 
tioneyche ne ho riceuuta ioyhd participatoV .S. mede ftmo>al quale bò communi 
tato la propria lettera di lei Et me le offero di core. 

Airinquifitore di Venetia. 

L % Annuntio delle buone fejìeè nuvuo teflmonio della volontà amoreuole y chi 
V.R. fi contenta di portarmela quale fe bene mi è for/t debita pergiufla.* 
€orrifponden^a di quella>cbe porto à lei \me le obliga nondimeno y & ne darò fe- 
gno alle occafioni co y l giouarle. ^4 gli altri particolari , che contiene la lettera^ 
fua non ho che rifpondere, & le dico /blamente , che ne ho, data la /olita parte à 
N.S. che [ara accetta la continuatone degli auuifiJEt me le ^accomando • 

AMonfig. di Gambara. 

N d*bito>che V.S. non confcrui la folita amoreuolc volontà verfo di me, 
* ^ perche mi pare anco^cheUa nefia in vn certo modo obligata, per Vaffetticne 
the porto à leija quale ringrath del buon annuntio del pefente anno nuouo. E$ 

Ji corno 
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Di Complimenti varij . s j? 

fi conte in ogni tempo baurò da impiegarmi in fuo feruitio » perla notìtìa pani* 
colare,cbe tengo del merito /i/o, così Jo»o per farlo con doppiogufìo ì & con dop- 
pio ajfètto, comandando così il Sig. Manhefc di Cajlìglione, & reHa, che fe ne 
efferifeano quelle occafioni y cbe mancano di prejente. <JL V.S.frà taito mi tac- 
conando* ripi egandole prosperità continua. 

Al SignorMarchefe di Caftiglione. 

SEruiròà V. E. per quanto farà in meneìla perfona di Monfig.di Gambara* 
conofido bene, elicgli è degno del fauore,chericeuc da lei, Ò amandolo tal- 
mente per me (ieflo, che verrò ad impiegarmi non meno fecondo la mia volontà, 
che fecondo la fua, procurandoli honcre,col quale anderà deipari il feruitio pu~ 
bticOfper l'babilità,& valore del [oggetto . ot V.E ricordo, the Jara Jcmprc in 
jua facoltà di comandarmuEt le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Montaho. 

GRadifce tanto più N.S. Tannuntio delle buone fefle inuiatoli da V.S. Jtf/r- 
JìriJfima,quanto è fiù ficura Sua Santità deli affetto amor euole , ebe l'ac- 
compagna . Gradifce ftmilmente Voffitio,ch*ella ha voluto far feco col lorigra- 
tularfi della promozione , della quale approuandola V. S. lUulìriff fi fttisja PÌA 
S.B.ifteJfàyche nel creare i Cardinali ha per fine il feruitio di Dio , & il decori 
di quefla Janta Sede. Et come ha nuoue caufe d'amarla, & filmarla*, così vuo - 
U,cb*eUaJt prometta gli effetti dtlla fuafatuna di/ettione in ogni occorrenza. 
Et bumilmentc le bacio le mani. 



Al Signor Cardinal diCofenza. 

COnofie N.S. che V.S.lUuflriff. fà ojfitio non meno di buon Cardinale, cbe^> 
d* amoreuole Juo > col rallegrar fi Jeco della premotione , ejjendo la verità, 
che S.B.hà hauuto per affoluto fine il feruitio di quefla Santa Jede ìnhonorare 
foggetti così benemeriti ; perònehìSua Santità non jolo fentito volentieri il 
guidino diV.S.llluflrifl. ma l'intenderne congiuntamente la fatisf anione di lei, 
hà accrefeiuto inS.B» la fua propria ; & tanto ha voluto ci) io le rifponla in 
fuo nome. A V.S. llluflrift. io bacio bumilmentc le mani, pregandole dal Signo- 
re ogni vero bene • 

Al Signor Cardinal Giufìiniano 

JsJO/Pro Sig. benché fi fa moffo alla creatione de i nuoui Cardinali per le pu- 
blicheneceffitd di quelli tempi, accetta nondimeno,^ gradi] ce loffitio , the 
V.S.lUuJlrffl fà jecQitappref tritandoli il piacere , che ne bàfrefo, riferendolo 
alla f rinata fatisj "attiont \di \ $H4 Santità, la quale Ji come jente commemorarti 

l'antica 
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Cantica amoreuole^za diV.S. llluflri/sima ver/o dife\ così volentieri è per 
riconofcerla , & favorirla con nuouegratie aW occafiom . Et Immilmentc le ba- 
cio le mani • 

Al Signor Cardinale Spinelli . 

NElU prontotione deinuoui Cardinali fu il fine di 7^. S. d'accrefcerfer- 
uitio à quella Santa Sede . Et quanto meglio moflra V. S. llluflri/sima 
d'hauerlo conosciuto , tanto più volentieri accetta Sua Santità la congratula- 
tione ; Et ejjendo ella peruenuta alla medejima dignità per la via delle foti- 
gbe>bìgiufta caufa dirallegrar fi picche fieno remunerati anco gl 'altri. A P ,S . 
lllnlirifma rende Sua Beatitudine la fua Santa benedizione per Voffttio* & bu~ 
mUmente io le bacio le mani* 

Al Signor Cardinal Acqnauiua. 

PEr qualunque caufa fi rallegra V. S. llhiflrijjìma della promozione > io debbo 
ringraziamela 3 perche fi rallegra di cofa > procurata da me con fommo flit- 
dio ; Ma la ringratio in particolare , dSella riferifea tanta parte delfuo conten- 
to al priuato ri/petto della mia perfona , benché appartenga anco al Jiruitio di 
V.S. llìuHriJfima , che riceua qualche aumento di for^e , chi non può ere/cere di 
volontà ver/o di lei . Io mi congratulo /eco ali inconno , che nel penfiero , che 
fi è hauuto disonorar [oggetti per ogni condizione proportionati alle necejfhà pit* 
bliche di quefti tempi , ne fucceda > che V. S. llluSlrifsima ci lenta le particolari, 
fatisi anioni , che le è piaciuto di rapprefentami , le quali rendono maggiori le 
mie . Et humdmente le bacio le mani . 
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Al Signor Cardinal Valenti. 

N Signore ,fi come e venuto alla promozione de inuoui Cardinal'h per le^ 
publiche neceffità di quelli temph così ne [ente ogni di maggior fatisfat- 
tione , la quale accrefee anco più in Sua Santità il fentirla approuare dal giudi- 
zio delle perfone di prudenza , & di pietà più note . Tal* effetto hà però fatto 
nella Santità Sua loffìciofa lettera di f.S.llluftrifsima , la quale riferendo parte 
del fuo contento al priuato ri/petto dell' affettione , & ojferuan^a* che porta à 
S B. Vobligaàconferuarne vna grata , &- coflante memoria* come e per con- 
feruarla in effetto . Et humdmente le bacio le mani . 

A1S ignor Cardinal Sannefio . 

T 0 mirallegro altrettanto con V.S. lUuflrifsima della premortone deinuoui 
1 Cardinali, quanto ella fc ne ralitgra meco, e/Iendo l'obietto di N.S. d'fo- 
norar [oggetti, così benemeriti al fermio fwblico, come della Chie/aSant<u y 
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del quale babbi amo vn mede fimo interi JJe ; mà fi come m bonoro in ogni modo 
de gloffìty della fua cortefia , così le corri/ponderò /empie con quelli de Ha mi <u> 
ojfernan^a . Et affettuofamente le bacio le mani . 

Al Sig. Marchete di Cadigliene . 

MOflra V- E non minoralo del ben publico , cheaffettione priuata verfo 
dime i col ralltgraìfi della puwotlonedei Cardinali , promettendo U 
eminenza deifoggethcbc la Sede Apofiolica fiaperriceuerne allettato ftruitio, 
quanto ne riceuegià decoro . Vero del faucre > che V. E. jà à me,io le rendo lo 
gratie , che le deuo , & per cominciare à meritai do > bò papato con N. S. lof- 
tio di congratulatione , che Tè piaciuto d\mpormi> co l quale Jiè aumentata.* 
più in S. ti la confolatione , the già fentiua delfuo proprio parto 3 & glie lo 
gradifee molto . Et a V.E. bacio le mani . 

A Monflg. Vefcouo di Camerino. 

DElla promotione de i nuoui Cardinali debbiamo rallegrarci ugualmente^ 
tutt 'hhauendo N. S. confeguito per la conùitione de i [oggetti » il jfao , 
the baueuajì accrefeere ornamento , etjplendore à qucjlafanta Sede . Ma fi 
come nella parte , ibe 1/ . S. riferifee del/uo contento , al priuato mio ri/petto , 
riconofeovna ih aordinaria cortejia'i così alla mede/ima ioni/ponderò Jcmfre 
col \eruirla > aizi ne hò già dato conto più volentieri à Sua Santità, per ejjcr 
eerto di douer apportare gufio à V* S. alla quale mi ojfcro di core . 

Al Signor Martino P allotto , 

NOn m*ì nuouo , (he V. S. fi rallegri delle cofe , che fuccedono fecondo il 
mio deftderio , perche fò che t fua cortefia , non è meno cojlante, che.* 
grande.Verò fi come la ringratio, che della promotione de i nuoui Cardinali fin- 
ta da 2S( S.per feruitio publico > ella babbia voluto congratularjt meco > così taflU 
curo , che alla ifua corte/e roUntà , corri/ponderò fempre con gì effetti. Et me le 
'fiero di core . 

A.Monfìgnor rArciuefcouodi Capua* 

PErche prefuppongo , che V. S. fià per ritrouarfi prejlo in 1{oma , dotte po- 
trò goderla inpieni ragionamenti , leaccujo Jempliccmente le lettere Jue , 
on quella anco > eh 1 ella hajcritto.à is^ofito Signore in materia della promotio- 
edel Signor Cardinal Juo Fratello, dilla quale e giufiijfimo , elicila fi raU 
legri con affetto non ordinario, perche fhonorejbàbtri conferito Sua Santità 
nella perfona dell' ifìejjo Signore > come meritato da lui ; mà nella Santità Jm 
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potuto non poco il rifpetto vniuerfale deUa Ca/a, & perhonorarla più hi 
desinata S. al carico di Et affettuofamente me le raccomando . 

AlSignorDon Filippo Caetano. 

SE io hauefsi de fidcYato la dignità del Cardinalato nel Signor Cardinal Fra* 
tcllo diV.S. per la fìimty che bò fatta della lua perjona in ogni tempo t 
w'hatterebbtro mofio maggiormete à deftderargliela,& à procurargliela i meriti 
della Cala ; terò fi comi 1 il ringraziarmene V S non è offitio , che io pretende/fi 
c/fermi douuto dà lei , così fhauerlo fatto con vna fignif canone tanto efpreffa 
idi corte fta , & di gratitudine , fa che à nifiun altra co fa io miferrta piti oblia- 
to > che à feruirla , doue ne baurò nuoue occafwni , le quali però fard conuenien» 
te , ch'ella mi oflerfea fpefio . La lettera ferina da lei neliiftiffa materia àT^S. 
ha aumentata la fatisi anione propria di Sua Santità , la quale , fi come godc^> 
tnolto , che t'ho^ore conferito nel predetto Signore habbia mertato vrì appro* 
uatione vniuerfale , così ne gode poi anco più, per la parte , che ne tocca à queU 
la deljuofangue . EtàV.S. mi raccomando . 

Al Signor Giannetto Spinola , 

NS. fi fate ogni giorno più contento d'hauere honorata la perfona , & il 
• merito del ignor Cardinal Fratello di P.S. Nondimeno Ufgmficatione 
riceuuta da lei della fama , che fi è fatta delC honore in tutta la loro Cafa, gl'ae- 
ree fathf anione . E t come accetta Sua Beatitudine benignamente l'officio di 
V ; S. casi vuole, che per la gratitudine, che già ella ne dimoftra, sajpetti da lui 
ogùjegno d'vna vera paterna volontà . Et me leoffero di core. 

AI Giudice > e Magiftrato di Ferrara , 

"XJ ^ S bàriceuuto benignamente foffitio , che le Signorie Voflre fi fono mof- 
^ * [e à paffarf ?eo > congratulandoft della promotione de i Cardinali , e più 
benignamente , per la parte* che riferifeono della loro fatisf anione , à quella di 
Sua Santità la quale non h i nondimeno hauuto altro fine , che di premiare 
virtù, & il merito de i /oggetti prontoffi, & f accrefeer /eruitio à queJÌA^ 
fama Scde^ Et come gode di wder miouifegni della loro ofieruanza , & diuo- 
itone , così la medefima è per riconofierc col far loro fauori, egratte all' occa- 
fwni . Al Signor Cardinal Spino/a j laparticviar fati f anione del quale mo- 
jlrano le Sig ine foflr e d* hauer fentita con tanto lor piacere , ha accrefeiuto 
S. B. nuoui honoris dichiarandolo loro Legato , tome già hauer anno ime Co . £ 
prego qui U Signore, che le profferì fempre . 
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Al Signor Nicolò Benigni . 

NOn intendo cofa nuoua , intendendo , che V. S. fi rallegri della promotione 
dei Cardinali % l'eminenza dciquali>fe bene può produrre non mediocre 
fentimento di piastre in tutti quelli , c he amano il feruitio publico y non fa però , 
eh io non conofea la particolare amor eiiote^a, ch'ella vfa meco > riferendo tan- 
ta parte dei fuo^al mio primato rifpetto , Et come accetto egualmente volentieri^ 
<*T l'offitio 9 & l'obligo, che m'impone , così farò difpoflo à renderne ogni grati- 
tudine à V.S. co 7 giouarle , done n' haueròmodo > Et*Diola conjerui . 

Al Signor Cardinal Gonzaga . 

IL contento , che V.S. llluHrijJìma fente delia nuoua promotion e fatta dn^ 
T^S. è fondato con ragione /opra la vera oj/eruanza , eh* io le porto , la_> 
quale le dà , & affegna lafua parte d'ogni prolpero auuenimento , chcmifuccc- 
da. Et fi come la cortefe congratulatione di VS.IlluflriJJima accrejce notabilmen- 
te la fatisfattione mia , così la ccrtifi o > che s 9 accrefeerà anco più , fe per la^ 
caufa>dalla quale dtriua > mi nafeera maggior habilità , ò maggior* occafionc 
diferuire à lei , conforme à quello , che mi propojì già vn pc^zo di douer fare 
m perpetuo i I{endo intanto affet tuo/e gratie à V. S. JlluHrifsima detto ffìtio . 
Etbumilmente le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Conti . 

SE della promozione, che fece vitatamente 7^. S hò da fentire fatisfattione 
alcuna particolare , può efier certa V.S. llluSlriffima , che farà fempre con- 
giunta co' l feruitio commune del Sacro Collegio , della perfona fpecialmentc 
di leiyla quale fi come congratulandofvnc mcco y continua ne gl'atti dilla Jua hu- 
maniid,& m'obliga à rendergliene affettuoje gratie;coshie i rredef.na ì t putì rò 
ih' ella s'eferciti , qualunque volta mi fauornà de ifuoi comandamenti . Tre- 
fuppongOyche il Scardinai Leni habbia dato conto paìticohre di fc à V S. Illu* 
Slrifsima , & che lo facefte ne i primi giorni , affinchè le fojfcro noti i fuoipro- 
frij acquifti . Ette bacio bumilmente le mani. 

Al Signor Cardinal Valenti . 

TV/T ' affuura bene la [olita humanità di V. S. lllufìrifsima , ch'ella babbitt* 
iy*- intefa la nuoua promotione co'l piacere , che mi rapprejenu , mafsimc , 
ebeper la parte, che ne tocca à meconofeo, ch'ella ne ha cauja,je il mio p/iuatQ 
acquiflo (benché l'obietto di 7\ r . S. fta iljeruitiopublico) m aurejura fbabh» 
lità di feruirla . T^pn pofio fe non fentire con mio guflo l'amoreuolt Jenfo , c he 
V.SÙ llusiriffima bà nella promotione del Signor Cardinal Lanfranco , mj non* 
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pofiogià pigliarla à parte dcìT obligo y cb 9 io debbo à Sua Santità per ri/petto 
della fua perfona , majjìme cbf ne anco piacerebbe à luifie/ìo . Sentiremo beru 
tutti à V. S. ìUuflriJsima quando ci voglifauorire deifuoi comandamenti . Et 
bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Granduca di Tofcana. 

IO miperfuadeuagià , che V- haueffe intefa la nuotta promozione col fen* 
fo y che s è degnata di rappresentarmi , perche conofeo la fua bontà>& pare, 
che così riebiedej/e l'antica congiuntone > ch'ella ha con questa [anta Sede > il 
jeruitio della quale , è flato il principale obietto di N. S. Con fua Santità hà 
paflalo Soffitto impofìomi dati <Jl V* ilgiuditio della quale hà accrefeiuta non 
foco la fua propria fatisf anione . Et come è tutto fauore fatto à me Sìefio > 
quello > che V. A. fo ine , ò per me folo > ò perche fta eommunicato conjua Bea- 
titudine in materia della fodetta promozione > cosile rendo viuiffime gratin $ 
certificandola y che Rimerò fempre più quei profperi auuenimentiycbe più rrìba- 
hilit iranno àferuire à lei . Et le bacio afjettuofamente le mani . 

Al Signor Cardinal Pio. 

COnfeJfo d'hauer fentita vna piena contentezza della promotione y che fece 
vltimamente S. mi ne riferifeo beri anco la maggior parte ali* ime- 
rej/e publico y come quello , che non pretendo di riceuerne altro Jeruitio , chc^ 
congiunto , <Zr commuhe con quello dèi Sacro Colleggio . iA V. S. lUuflrifsima 
dò gratie,che fi fia moffa à congratularfene meco * che è conforme allafolita Im- 
manità di lei , alla quale bacio bumilmente le mani . 

Al Signor Cardinale Spinelli. 

SE della promotione deue venire in me fatisfattione alcuna priuata > óltre à 
quella^ che nericeuo perinterefie publicoypuòrtnderjiftcura V. S. Illujìrifi. 
che fard fempre congiunta col Jeruitio vniuerfale del Sacro Collegio > & della—, 
ferfona di lei in particolare* la quale confeguentemente hà douuto rallegracene in 
fpetie per la^ molta ofleruan\a , che le porto , che fi come è vera, & grande > 
così produrràfempre effetti degni difefltffa . F^ingratio fra tanto V.S. lllujlrifs* 
della corte fe congratulatiorie . Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Doria. 

H Ebbi la lettera dì V. S. llluflrifsima di Ferrara , con la quale te piacque di 
continuarmi i /oliti fauori • Et benché la promotione fatta vltimamente 
daN.S. rifguardi principalmente al feruitio di queilaf anta Sede . Ringratio 
nondimeno lf.S. IUujìrijsima , chebabbia voluto dare quejlo campo allafuo^ 
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torte fia di rallegracene /penalmente per mio conK m ; fà tuttauia con caufa tanto 
più legitima , quanto più appartiene alt interejfefuo , che fi aggiunga qualche 
habilità di fcruirla , d chi non può crefcere di volontà , d'ojleruanzavcrfo 
lèi. Et k umilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Bandini . 

XT paiifie , & Stima tanto più toffitio , che V.S- lUuflrifsima W yoltt- 
to paffarfeco , rallegrando/ideila promotione de i nuota Cardinali > 
quanto meglio ella dimoia (Chauer conofciuto fin di cofìà il fine di S. B. che è 
flato d'accrejcere feruitio alla Sede Apoflolica nelle publiche necefsita di queflt 
tempi . ^yllla fatisfattione di Sua Santità.hà anco potuto dare aumento V . S. 
lUvfìriffima con rapprefcntargli la fua , nafea da caufe publiebe , òdapri- 
uate , & col rapprefentargli di più il giuditio , eli ella fà de ì foggetti , per H 
quale fi affìcura tanto più, che debbano corrifpohderc all'afpettatione , che hà 
rnoffa nelLi Sua Santità la virtù loro \ Et come riceue volentieri da V.S. ////<- 
Qrifsima ogni fignificatione d'amore, & d*otferuanza,per le particolari ragio- 
ni , che hà di fame conto , così volentieri comproberà fempre à lei la fua pater- 
na dilettione con l opere , conforme à quello , che difie anco al Signor Caualcan- 
ti in voce . Et humilmente le baao le mani . 

Al Signor Don Virginio Orlino . 

Tiene per certo gran ragione V.E. di rallegrar fi della nuoua promotion^ » 
perche oltre Itffcre tanto ftudiofa del feruitio di quefla Janta Sede , quanto 
fuole mottrarcin ogni occ afone, pare , che così richieda anco la mia offeniamjt. 
verfo lei , & la certezza , che hà di douer effer à parte in ogni tempo del bene , 
& della confolatione , che piacerà à Dio di farmene fentire . Io ringratio affet- 
tuofamente V. E. del fuo cortefe officio; mà vorei più toflo darle fegno con l'o- 
pere di quanto io Vhabbia filmato, come procurerò di fare , qualunque voltai 
ella mi fauorirà di comandarmi . Et le bacio le mani • 

A Monfignor Sauello . 

TOcca veramente anco à V. 5. di fentir contento della promotione fatta d^ 
N. S. così richiedendo il feruitio publico di quefla fanta Sede , della quale 
ella è MiniSbo principale ,&forfi la particolare mia fatisfattione , poiché le 
porto vna volontà tanto affittuofa, e tanto vera. Della dimofìraticne , cb<u> 
V. S. ha voluto farne meco , la ringratio altrettanto , quanto mi fiata cara-, , 
md non meno diquello,che la ringratio , de fiderò di farle conofeere la mia affet- 
tione con f opere . Et me le raccomando con tutto l'animo . 
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A Monfignor Patriarca di Venetia . 

RT cene la Sede Apoflolica per ordinario ornamento, & Jcruitio dalle prò* 
motioni de i nitoui Cardinali , onde mi perfuadeuo bene , che per quefla^ 
taufa in particolare fi f offe rallegrata V. S. di quella, che 3^. S fece ultima- 
mente . Mifaccua anco certo la fua cortefia ver/o di me > eh" ella hauefie con- 
fiderata la mia priuata fatisfatione nel fucceffo . Et fi come io haueuo perciò 
riconofeiuto in me l'affetto dell' animo fuo prima , che compariffe la lettera, do- 
ve viene efprejfo ; così mi lento obligato à rendergliene gratie maggiori, lo de- 
Jìdero d'intendere, che V.S. fiia bene di falute.con fperan^a , che mi fi fieno poi 
p r presentar occasioni difcruirla , corripondenti al particolare deftderio a che 
ne tengo . Et me le off ero di core . 

Al Signor Don Tornado d'Auolos • 

T kA prom otione de i nuoui Cardinali , dà giuSla caufa à V. S. lUuflriJJìma 
-L/ di rallegrar fene , per quel feruitio , & honore , che ne può riceuere quefla 
Santa Sede ; Ma il contento , eh' ella ne [ente per il mio priuato intereffe > vie- 
ne tutto della Jua cortefia* & dall' affettione , chele piace diportarmi ; Vero 
quanto la ringratio dell' amoreuole congratulatione , altrettanto la certifico* che 
all' oblilo che le ne ferito , non è inferiore in me il defidetio difcruirla , cornea 
procurerò* eh' ella conofea per V opere . Et le bacio le mani . 

A Monfignor Vefcouo di Tricarico. 

NOn sòfe V.S . diràforft,ch'io corrifponda male alla fua cortefia , non rifpox- 
dendofe nonadeffo ad' vna lettera fua del 28. di Decembre , con la qua- 
le fi congratula meco della premotione,mà attribuita la tardità al tardo ricapito 
della letteramedeftmaychenon m è fiata re/afe non vltimamente. Della promo- 
tion io mi per fuadeua già, che V.S. hauefie fentito piacere non ordinario > 
unto per il fuo zelo verfo il ben publico* & verfo il feruitio della Chiefa Santa > 
quanto per la fua priuata affettione verfo di me , che confcjfo d'haiter defiderato 
Sommamente que3o fucceffo', Nondimeno ho goduto tanto più della fua cortefe 
congratulatione , quanto più fi gode ordinariamente <f ogni Jcgno dell'amore di 
quelle perfine , che s hanno in fama > & la ringratio dell' offitio > mà perche^ 
lauro da rintanamela con f opere, fe n r haurò facoltà , &modo, ricorda 
à V, S. eh ella può ef er citar e gmfiamente ogni larga . & libera confidenza-» 
meco . Et me le offero di core * 
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Al Signor Duca di Poli . 

IL Signor Cardinale Fratello dì V. E. hà trottato quel tempo <f adempire cert 
megl* vffitif della fua immanità , eli ella dubitò, che fofieper mancarli* & 
S % è in confluenza congratulato meco della promozione , della quale è ben giù- 
fio , chejenta piacere, oltre à quello, che deue fentire,chi èftudiojo della dignità, 
& delfcruitio di queUafanta Sede , perche in tanto faranno le Jatisf anioni mie 
p rinate > in quanto m Inabiliteranno à feruire ali ifìeffo Signore . A V.E. pro- 
pria dò legratie , che le conuengono deljuo corte/e offitio . Et le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal N . 

S! ho veduto fin qui effomipoto necejjario il tefiificare à V. S. llluflriffima 
la piena allegrerà , ci) io prefi delfuo Cardinalato , tanto più mi farà le- 
cito di rimetterlo bora nelgiuditio di lei , che fauorendomi con offici] dilla fu^> 
tontefia ,fà che me ne rallegri più per obligo particolare . 7^ 0 n commemoro tut- 
te le cauje del mio contento ,per non offendere la modefìia di F.S. IUuflrtffima ; 
mà io me ne rallegrai infpetie per la fua efemplar bontà , & virtù , ben notc^ 
alle perfine anche lontane , giudicando , che quanto il grado hà conuenienza 
con ifuoi meriti , tanto maggiori fìà per efiere ì offitio di/anta Cbiefa , al quale 
è inferiore ogn altro ri/petto . AKS.J Uufiriffima dò gratic dell' bonor , che hà 
voluto farmi con la lettera fua* certificandola, che farò difpofliffimo fempre à 
renderglilo col fendila . Et bumilmente le bacio le mani . 

Al RèdiFrancia. 

IO redo T ecceffo deW humanità , che V. M. vfa meco communicandomi la 
contentezza f entità da lei delie cofe di .... 0 glie ne rendo infinite gratìe ; 
Chefe bene la M.V. hà caufa di rallegrarcene , come di propria opera fua \ 
che cumula ifuoi meriti, & lajua gloria , ceno/co nondimeno , che il fauore , 
chemifà ifcgnalato, & fingoUre . Cono/co ancora chela MaeSlàVcSìr<u> 
dopò ibauerrn obligato co'l procurare la quiete di. . ..nifSun obligo maggiore 
poteua impormi di quello , col quale andando del pari la mia diuotionù vef r o il 
fuo Realferuitio > non mi refìa più che defiderare >fenon eh' ella fi dignì dì te- 
nerla efercitata • Et bumilmente le bacio le mani • 

AI Signor Principe di Stigliano • 

El parto felice della Signora Ducbcffa con acquifìo dì Vn figlio mafehio > 
io mi congratulo affettuofamente con Vofira Eccellenza , la quale fi co- 
me baueuagran caufa di defiderare la gratta , che Dio le hà conceffa , così non 
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potetut communicarla con perfona , che fofie per s allegrar fene più di me, che 
per ragione delT offeruanza, the le porto , pretendo d'bauere la parte mia ite* 
ogni fuo anuenimento . I\ingratio le £. del fauore, che Vè piaciuto di farmi 
con lama] o • Et baciandole la mano le prego nuouo aumento di prosperità . 

A Monfig. Patriarcha dell' Indie. 

T) lconofco per fattore, che V.S. illufori ffìma m y habbia voluto participare con 
XV lettera tanto offiiiofa il nuouo'importante carico, che è fiato proueduto 
nella [ita perfona ; del quale fe benemi rallegro fico per Ihonore, W ella ne rice* 
ue , conofeo nondimeno*dì doucrmene rallegrare in primo luogo per il commodo > 
feruitio publico . Della corte/e ejjibitione di V. S. IlluHrifs mi valerònell* 
occorrente, affinchè habbia da comandare all' incontro à me con fteurtà partico- 
lare . Fra tanto vedrà V. S. Illuflrifsima dalBreue qui aggiunto , & intende- 
rà da Monjìgnor Nuntio ,chs N. S.fi come Vama con affetto paterno, & co- 
no fee il fuo valore, così fente con molto piacere ogni fuo aumento . Et le bacio 
le mani. 

Al Signor Cardinale Sforza • 

DElla ricuperata falute di V.S.lUufirifì.hi fentita tanta tonfohtione>quan* 
ta non m è pofùbiled esplicarle. Et/e bene ho procurato d'bauerne auui- 
fo, (3 Sicurezza da altri , per reflituire à me jleffò la quiete , che mi toglieva^, 
tafua indifpo'fttione ; le rendo nondimeno ajfettuofifsimc gratie delfauor fatto- 
mi col certificarmene perfefìefia . Le medefime rendo anco à V,S. lUuflrifsima 
che fi fia degnata di parteciparmi la de/iberatione prefa da lei, di ritornare in 
breue à Roma , doue fard così offitio mio dì feruirla in ogn occorrenza , cornea 
fuo deurà ejjere di comandarmi in ricegnitione del dominio % che hàfopra di me , 
il quale potrà fempreefer citare liberamente . l^bò data parte à N S* in 
conformità dell' ordine di S> lUufirifs. con fatis) "anione di Sua Beatitudine . 
Et le bacio humilmente le mani • 



Al Signor Cardinal Maffei . 

S. lUnfirifsirna ha quietato vnmio dc/iderio moho particolare, col dar- 
mi parte deW arriuofuo à Chini con falute , la certezza della quale & 
della continuatile della fua gratia , è la più efficace confolatione , ch'io riceua 
nella fua lontananza, <y le bado le mani del fauore . LiSìc/ìo confido, anzi 
pretendo , che V* S. lUufìrifs. debba rinouarmi fpeffo col comandarmi , perchè 
fi come non e ordinaria la fua auttorità , ne la volontà , che io tengo di feruirla > 
cosi non contitene, cberefHotiofaneVvna,nelUltra,nemi fia negata quella 
conerà da lei . Et me le raccomando affettuoj amente in grafia . 



Al 
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Al Signor Duca diSauoia. 

7$. Si com e à Padre unrmune* èva ben conveniente , the V. %A. wtn la 
fciafie defiderare la parte>che gChà data del negotio del Matrimonio* tnà 
con me, che non porto altra perfona* che di juo diuo o feruitore y ella ha eccedu- 




pire affatto % ne affatto preterire ; ma doue J% tratterà del feruitio dell' ^Altezza 
V oflra » mi sformerò di farle conofeere con V opere , ch % ella favori fé perfino^ , 
che n è capace per ofieruan^a , & per dina ti une, & che nifjuno partecipa con 
maggior affetto di me , de gì* aumenti della Sereniffma Caja . Et air \Alte^a 
Voftrà baciale mani . 

Al Signor Duca dVrbino . 

MI farei refo poco meritevole del favore , che V. A. fi degnò di farmi co 9 l 
mezo della lettera fua , & della perfona del Signor abbate Brvncf* 
ti > nel cafo della mòrte di.... shavefsi differito per altro di ringraziamela jhe 
per UgiuRi impedimenti , che ri fono fiati . %Ad % offitio così dottato fatis faccia 
bora con tutto . affetto deli? animo , confeffando che da altra parte io non poteva 
riceuere con folat ione alcuna più efficace invn trauaglio cesi grande, ne mag- 
gior rifioro della mia perdita > di quello* che ho trouato» & riconofeikto nel 
fentirmi rapprefentare così vivamente la fua affettione y & gratia , la quale fi 
come cvliodirò con lo filmarla fommamente y così meriterà forfi y fe V.%A. rrìbo* 
fiorerà de i fuoi comandamenti . Et perche della vera > & perpetua ferviti 
mia, deurà bauerle fatta nuouafede Wlefio abbate , per quello eh 1 io ne diffi 
à lui nel poto tempo , che battemmo di trattare infieme, non m emenderò Qui in 
altro . Et le bacio affé ttuoj amente le hi. vii . 

Al Signor Cardinal Santa Cecilia . 

A Compagno f aggiunto BreueM quale vedrà ìUuflrìfsma con qua** 
tx confolatione d'animo habbia intefo S. il felice f m ingreffo in Cre- 
mona. Et come fono accompagnato da vn continuo defmerio di jeruir/a 3 così 
le ricordo , che riceuerò per gratia , ih* ella mi dia occafìone di metterlo in atto , 
Et a y. S. lUufìriJfima bacio humi /mente le mani . 
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Al Padre Luigi Alyaga . 

Q Vanto è più importante il carico, nel quale viene impiegata Votlra Ta- 
ternità dalla Maeflà dell\è, tanto maggiore proportione ha con la 
w virtù fua , & maggiore è la f atisf anione , che ne finte la Santità di 
TV. S. la quale fi come gradi/ce con benignità particolare tauuifo, the la V. V. 
s' è moffa ad inuiarglicrie \ così lene dà quei fegni , eh* ellanericeuerà co'lBre* 
ne qui aggiunto . Lamedefima virtù di P.P. & il mede/imo paterno animo 
di Sua Beatitudine efprejfo nel Breue , deueno persuaderla , eli io l'ami , & ffi- 
tniy & fia difpoflo à comprobarle laffettione , & la /lima con l'opere di fuo 
feruitio ; Tuttauia vengo à rapprefentarle, offerirle ben largamente la vo- 
lontà mia, affinch' ella intenda , che faràfemprein arbitrio /uo il darmi ma- 
teria di ridurla in atto , an^j intenda di più , che io haurò vna p articolari ffima 

occafioni, per 
l continua • 



IL 1 l i ti' l lai.i :>■: v j r'irvwiwt ptt* 9 w./c tv '/uni u c/iu y 

confidenza in lei , per tutte le co/e mie, & r e/hc iterò nelf 
più eccitarla à vale\fi di me nelle fue . Et le prego prof periti con 



Al Signor Cardinal Arrigone. 

RI ceno gratia particolare nel£ auuifo , che V. S. Illuflnfi. ha volato dormì 
dcUafuagiunta à Beneuento con profpero viaggio , perche fefiyifgnar-, 
da alla mia ofSeruanza , & alla confidenza , che tengo nella fua b umanità , toifi. 
Jffno hà forfè più interefìe di me nella/ha perfona . Per i nude fi mi rifpeìtì farà^ 
tetta V.S. lllufiriffma difauorirmi tante volte , quante occafioni piglierà di 
farmi intendere della fua falute, & qualificherà pini fattori , difponendofi di 
comandami fecondo la fua auttorhà , & fecondo il mio defìderio , al quatta 
fatisfarò diquàper me fìejo , durante la fua afftnza , fe haurò materia difer- 
uirla , fenza afpettarncaltr ordine da lei; & bumilmentele bacio le mani . 

A Monfignor di Giorgento. 

LA nuoua ieWamuo di V.S.à Valer mo 9 m è.(ìata tanto accetta , quanto è 
grande l'afettione >, chele porto , & Vintereffe , che ho nella fua perfona ; 
an^i ìbà fentita volentieri 7^. S. iHeffo , al quale io n hò data parte . Del Si- 
gnor ^Marchefe di Viglienti , & dàlia fua volontà , & cortefia , non dictLj 
V.S. cofa , che nonfofie già nota ; Et benché ncW honorare la fua perfona , fi 
debba credere , ch§ habbiano parte principale li proprij meriti di lei , ione ac- 
cetto nondimeno lobligatione in me,affinchc Sua Eccellenza (appia che fe gVac* 
crefee ogni dì^ auttorità di comandarmi . A. V. S. ricordo , che in nifiuna cofa 
mi eserciterò più volentieri , che nel far feruitio à lei, la quale conofeerà femprt 
dagl'affetti, che l'amo, tfjlimo , &glidefidero ogn aumento di bene. Et 
me le off ero di core. 





Dì Complimenti vartj . 
Al Signor Duca di Sauoia . 



IJ llumanità di V. ch'ella fi degni conferuarmi nel poffeffo de i fuoi femori > 
j i quali fono ben conferiti in per fon* > che fi come gli/2 conofeere , /li- 
mare , così de fiderà fommamente di meritarli col fornirla . Che alt A.V. fta 
piaciuto di communicarmi la confolatione del matrimonio della Signora Princi- 
pe fialfabcUafua figlia co l Signor Vrincipe di Modena, le rendo gratie tanta 
affittuofe , quanti è l'honore , ebenericeuo , al quale conifponde la contentez- 
za , cb> ho prtfa del fuccefio > obligandomi la mia feruitù ad' intendere le cofe 
fue col fenfo medefimo , che fono intefe da lei , & portando vna ferma opinio- 
ne , che le confequen^e debbano ejfer ogni giorno più ftlici ; // che fa , ch'io mi 
congratuli con V A .V. in vrì ifltjfo tempo , & della prefente profperita , & de 
gl'aumenti, che giuflamente fe n hanno d* afpettare . In quei T offitiohò pre- 
gato nondimeno il Signor Conte à rapprtfentarle à baftan^a l animo mio , anco 
per la parte di Ila nuoua obligaiione* che /. ^f. m* impone \ Et aff'ettuofa- 
tnente le bacio le mani* 

Al Signor Cardinal Doria. 

L^t lettera di V.S. lUu/Irifs.con tauuifo della vicina partita di coflà del, 
Signor Marche/ed' Aitona mi portò vgual fauore, & contento , & 
ne rendo molte gratie. Giunfe poi hieri S. E. la prefenza della quale ci ralle- 
grò vniuerfalmente tutti , mà io hò forfì hauuta caufa di rallegrarmene piìt 
ól ogn altro , come quello , che mi fonopropojìo già vn pe^zo fa di feruire air 
E.S. & rì afpettauo però il tempo con qualche impatienzg \ & fi come della 
mia volontà , credo £ batterla già afflcurata fuflicientemente, così la medefima 
attenderò di comprobarle di mano in mano con l opere , obligandomene majjìme 
ancopiàilteflimonioj che mi fa V.S. ìlluUrijfima di quella deU* ifleffa Eccel- 
lenza, & congiuntane de gl'animi loro; Et qui le bacio humilmente Umani . 

Al Signor Enzo Bentiuogli . 

POteua reputar/! obligata V.S.à darmi parìe della fua giunta à Ferrara con 
falutefe rifguarda al defidcrio,ctiio teneua Sbatterne nuoua, fondata nel- 
la vera affettione , che le porto , ò ali 9 injlituto fio di moiìrarmeji amonuole 
&offitiofa', ma per ogn altro rifpctto, non concedo, eh 1 ella nhaueffe obliti 
alcuno , & la ringratio dell' offitio , come di nuoua fpontanea Pgnificatione del- 
la fua corte fta , alla quale, fuome corrifponderò Jempre coni 'impiegami iru 
fuoferuitio , doue ne haurò modo ; così mi /ara più cara la fua per fona qui , 
quando arriui il tempo dell' ^tmbaf ieria per bauerne occafìone maggiore 
f iù continua. Et reflo offerendomele di core 

r Al 
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Af Signor Contedi Verrua. 

M* tiaueria favorito molto V. S. lllufiriffima con V auuifarmi folo dife y & 
della fua falute , ma cordarmi parte di quella anco del Signor Da* 
ta , & de i Signori Prencipì , mhà dupplicato il fauore , & ìobligationi , & 
ne la ringratio . Con 7S£. Signore hò pafiato ìvffitio impofìomi da leu con mot- 
ta (atUf anione di Sua Santità . Quanto al reflo , farà ragguagliata V. S. lUu* 
firiffima y come credo , dal fegretario Terfiano , che non folo hò corrifpofio alla 
fua confidenza col feruirla nel particolare della mutatione de i Menaci di.. 
(3 della foprauiuenza , mà ci/ eglihà trouata in me vna volontà tanto fuperio- 
re air occaftone quani è inferiore l* occaftone medefima à i meriti di V* S. Illa- 
flrijfima • Et le bacio le mani . 

Al Sig.Marchefedi Aitona. 

L y ^sirrìuo di V. £. à Cinitaveccbia con falute , è nuoua feliciffma per mcjf , 
che niSuna co fa de fiderò più , che di feruirla diprefen%a y $* dar principio y 
à comprobarle lon l'opere la mia fmgolar volontà , & cfiernati'^a . Jdll* E. V. 
bacio le mani del fauore > che l\ piaciuto di farmi co l darmene auuifo k Et prc~ 
go Dio > che la pro/perifempre . 

AI Signor N. 

VE. mi cumula fempre di nuoui fauori , de i quati nondimeno pretenda 
• ó efiere capace per l'infinito deftderio , che tengo di feruirla . Della fua 

giunta in mirallegro infinitamente 3 per Vinterejfe , che reputo d % batterci 

ti. Ila fua per fona , & jalute . Nel ticgotio non entro > perche sò , che V.E. Xhà 
fommamenteà cuore , mà la ringratio ben tanto più dilla parte , che le piace di 
promettermi della fua negetiatione , quanto più fono ì rifpetti , che me ne rendo- 
no defiderofo ; £r confeffo, che in ciò ricetterò fmgolar gratia da lei , alla quale 
non mancaua altro % per confeguirs vna hude , & gloria perpetua , che ihaue^ 
re vn occasione così grande , di moflrare la fua pietà > er il fuo valore • Et af» 
fé ttuof amente le bacio le mani* 

Al Signor Conte N* 

LiA parte > che V, E. hà voluto darmi delta fua giunta con falute alla Corte » 
è nuouo fauore , ch'io riceuo daUaftta corte fta , la quale fi come fimo gran- 
demente y così haurò Siimelo di meritarla coH feruirla in quanto mi fattomi di 
comandarmi; Co y l Ereue qui inclufo , rifponde N. S. alla lettera del? E.V. 
che gli prejentò ultimamente il Signor N. Et qui baciandole k mani le prego 
egm profperità più vera . 

A 



DìComplìmenti vari] . 



A Monfignor l'Arciuefcouodi Candia, 

Mirallegro i che V. S. fta giunta con falute aìlafua Cine fa > douemma* 
gino j eh* ella foffe ugualmente neceffaria » & dejiderata ; Dell* efecu rio - 
tione data da gì* ordini di N.S. in materia de i frutti del Decanato , che fu prò- 
uifto in per fona del Giglio > ho fatta relationc a Sua Santità • Et quanto ai re- 
fio , fi come gradi/co > &ftimolafuaajfettione , così le corri/pondero JemprtLj 
con gC effetti della mia . Et me le offero di core . 

A Monfig, Vefcouo di Giorgcnte. 

G V virimi auuifi y cbeV.S.dadife, & dell' arrittofuo con falute à C'ur- 
gente , ai N.S. hanno duplicato il piacere , che fua Santità lenti tic i pri- 
mi ; la quaU /ente volentieri anco in particolare > che V. S. preghi per lei nelle 
fueorationi, fj operi, che l'tflejfo facciano altre perfone pie , (3 diuote* an^i 
vuole , & defiderala Santità òua , che V. S. continoui, C$ fta atta , che U 
lontananza non le pregiudica punto nella/ua grafia , che tanto m bà commejfa 
di rifponderle in Juonome. Dell' animo amoreuoU di V.S.fono cosìfteuro* 
come ael mio medeftmo , & ella conofterà bene come confida > che le corri/pondo 
pienamente . Fra tanto ringìatiola > chehabbia voluto congrqtularft meco del* 
la promotione, la quale ha veramente da piacere à tutti quelli > ebe amano il 
henpublicot per £ eminenza de i /oggetti . Et me le offero con tutto f animo ♦ 

A Monfignor Vefcouo di Piacenza . 

Li auuifo dell' arrìuo di V. S. à Piacenza con profpero viaggio , & tan- 
annuntio delle buone fefle , m* hanno duplicato quel contento , eh! io bauc- 
rei prejo dclT vna * & deW altra cofa di/giunta ; & quanto mi rallegro Jeco del- 
la prima * tanto la ringratio della Jeccnaa . A V.S. io hauerò da dare tutti ife- 
gni d'vna perfetta volontà , & riceuerò però in luogo di nuoua co* u fu, cb % ella) 
fi vaglia di me y & mi comandi . 

A Monfignor Arciuefcotio di Santa Sellerina . 

HAriceuuto N.S. più benignamente , & più volentieri la ftgnif catione 
mu tatagli da V .S. della fua offeruanza, co l mezo della jua lettera^ 9 
perlanotitia, che hà della bontà fua> il rifpetto della quale fa che più volen- 
tieri accetti anco f aiuto delle fue orationi il medeftmo deftdeta però ò.h.ibe le 
fta continuato da V S. la quale s a/petti fegni particolari della fua paterna di- 
lettane all' occorrenze . Et Dio la conferui • 
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Alla Signora Donna Myccìa deCardencs . 

QVel fauore , che V.S. mi fà conte lettere fue farebbe duplicato perme> 
quandi ella mi comandajfe qualche cofadifuo feruitio , nel quale fono 
tanto più deftderofo d'impiegarmi , quanto più obligato mene lento ; Però fi co* 
me la ringratio » ctì ella non ceffi d'efer citar con me la fua cortefia , così mi re- 
fiuterò tenuto à ringraziarla pure ,s 'ella fi di/porrà d'ejetcitare jimilmente l'aut* 
t or ita , che tiene meco . Et le bacio le mani . 

AI Signor Marchefe di Santa Croce. 

Còl ragliagli armi della (ita giunta à Napoli con falute* V. £. mhà fatto 
l'ingoiar fauore , il quale confido anco , ck> ellafia per rinouarmifpejjo > 
tòme lo rinouerà qualunque volta prenderà occajìone di comandarmi. Quel- 
la 5 di io bebbi qui diferuirla prefentialmenteyfù così inferiore alla mia volon* 
tày chenonfoìo non mi quieta* mà genera in me vn'defiderio grande , the me 
nefiano offerte mclt altre dall' E. Vi La quale rintanando in tanto delfuo cor- 
te/e offitio > rejìo x & k bacio le mani * 

AI Signor Don Giouanni di Zuniga . 

GOnofco Tobligo y che V. S. llluflriffima m'impone col chiamarftfernitO-* 
di quei deboli fegni della mia volontà , & ofieruanza , ci) io le diedi quì % 
doue vontiyche le fofie permeffo di lafciarfiriuedere , & riferuire più di vn*-> 
-volta y perche confiderei di mpplire à quel defetto > ih 9 ella per foprabondanza 
di cortefia chiama ecceffo . Ringratio in tanto V.S. llluflrijfima della memoria , 
eh' ha tenuta di farmi intendere dife>& deli arriuo fuo à 7>{apoli con projpero 
viaggio * benché mi meritale forfiqueflo fauore da lei , il defideùo, eh' io te- 
neua di fentire della fua falute y & linterefie a che mi pare dhauere nella fu<u> 
per fona . Et le bacio le mani * 

Al Signor Contedi Salinas, 

LE lettere di V ,S. llluflrijfima piene di tanta cortefia , mobligano fempre 
più al fuo feruitio, verfo il quale però y fi come non potrei efier pindifpo* 
fio y così la certifico di nuouo , che non mancherò di darne tutti t legni poffibili 
in ogn occafione . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Terranoua. 

REflo ben perfuafo y chela volontà di V.E. verfo di me , fia quella y chc^ 
l'è piaciuto di rapprefentarmi con l'affettuosa lettera fua, perche so di cor- 

rifpon* 
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ti/ponderle con altrettanto ajfettoiEt comela ringratio che habbia voluto tetti- 
ficarmela , fuori d'ogni bijogno^ co l darmi parte d'e/jcr giunta confalute à Ta- 
lermo \ così fatò in modo c// ella haurà occafione di continuarmela , quando fi 
di/ponga di comandarmi . Lo cono/cera [penalmente /' E. V. ne gì* jja-i della 
lite eh' ella bà qui , doue faranno prontijfimiimiei effitij infuojeruito . Lt /o 
bacio le mani • 

A Monfignor Àrciuefcouo di Corfù . 

INtendo con mio particolar contento , che V. S. fìa giunta alla [ua Chief<t± 
confalute , & ciò non folo per lafjettione , ibe porto à Iti , benché [ta mol- 
ta, mà per il beneficio anco deW anime , che ono tommefie alla Jua cura . il con* 
tento medefimo riceuerò di qualunque occaJwne y pigluru Y.ò.ai valer ji di me* 
Che quìjrà tanto me le offero di core» 

Al Sig. Marchete Santacroce. 

IL fauore , che V. E. m ha fatto col ragguagliarmi della vicina [ua partita 
da Napoli con le Galere , -viene così filmato dame , come richiede la cor- 
tefia > che V accompagni, & glie ne rendo gratie . <AUa Santità di N. 5. ti hà 
data parte, conforme al comandamento dell* £. V- alla quale fi come de fiderà, 
ogni projpero fuccefìoy così non lafcierd di pregarglielo neW orationiJue y 
Vinata la fua Santa benedittione . Tale glie lo dejiaero and) io , (5 per il ben 
fublico dtìia Chrifiianità , & per la priuata gloria di ?JL <2 le bacio le mani . 

A 1 Signor Conte Ferftembergh . 

COnofco la corte fia , che V.S. mvfa, co % l darmi parte delle no^ze , & con 
Vinuitarmici , conforme à quello che fa con la lettera fua delli 30. di Giu- 
gno . Et come accetto Coffitio con tutto l'animo , così prego l/ .S. à difpenfarmi* 
che co l medefimo iofupplifca , doue manca la prejenza , & a credere che niffu- 
no goda più di mè delle [ue profperita prefenti, nè più Jia per rallegrarfi de i 
frutti del matrimonio , & dell 9 altre felici confeguenze , cht promette , perche 
pon hàforfi V . S. perfona in Italia , ebemifuperi, ò nel covofeere ilfuo meri- 
to, & filmarlo, ò in dejiderare diferuirla. Tiacciale di pigliarne fide dall' 
opere col comandarmi , & di conjeruarmi cefiantementc H ifitjsa volontà , del- 
la quale hà voluto inuiarmi vna jignificatione così eJpreflaiC he rendendotene in 
tanto le gratie y che debbo % retto , & le bacio le mani ■ 

Al Signor Marchefe Villa. 

DEI ritorno à Ferrara di V. S. mi [ono rallegrato , Cf per il luogo do- 
ue s intende volentieri, eh ella ina, & perche ieftere più vieina, mi 

fammi* 
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fomahìflreràforfi qualche occafione d'impiegarmi in fuo feruitio . I{ingratioU 
però v^ualmen\e , & della parte y che l'è piaciuto di darmene, & delle Jueamo* 
rcuoluflibitioni, delle quali fi come mi valerei confidentemente, quandi occor- 
rere \ così riceuerò in luogo di nuoua dimoHratione dicortefia > ci? ella mi co- 
mandi ali 7 incontro . Et me le offero di core . 

Al Signor Don Virginio Orfino. 

T) Iceuo in titolo di grafia tauuifo , che V. E. mi dà dell' arriuo fuo à Fio • 
Ji V rcn^a con fallite, del quale conueniua ben for/t y eh' ella non mi taf ciaf- 
fein defiierio , perche non fò> che altro feruitore di Jf. £. habbia più intere fy^jy 
di me nella fua per fona , ne per merito di volontà , & d'ofseruanza è piti 
capacedeifuoifauori. loafpetterò, cbeV.E.mifauorifca anco con le lettere 
di fua mano , che mi promette , delle quali haurò caufa d'bonorarmi più , fe mi 
porteranno qualche fuo comandamento . Et r ingranandola fra tanto , the coru 
Icnuoncdi fe fìefta, habbia congiunte quelle della partita del Signor Paola 
Giordano , refìo > & le bacio le mani . 

Al Signor Francefco Capponi . 

NE i ficee [fi felici di V , S* reputo d'hauere la mia parte , per ragione del- 
la nofiraamicitia , àgi officij della quale non fono per marcare in occor- 
renza alcuna punii ella fi voglia feruire di me con la confidenza , che pofjòno 
fomminiflì arie non meno i meriti fuoi, & quelli dell'i Signori fuoifigiuoli , & di 
Monftgnor T eforiero fpctlalmente , che qualche fignificatione riceuuta deìla^ 
mia volontà in altre occorrenze . Io mirallegro fra tanto della fenten^a , cho 
hanno pronuntiata li tre Auditori di I{uota infuofauore • Et affettuosamente 
me le raccomando . 

Al Signor Cardinal Doria . 

MI rallegro tanto più affettuo fornente con V. S. lllufiriffima del nuouo ca~ 
rico di Protettore del F^gno di Napoli , cf/clla ha hauuto , quanto me- 
gito collocati fono lutti gl'honori, chef conferirono nella Juaperfona; Et co- 
me riconofeo per fanorc , che le fa piaciuto di darmene parte) così lene rendo 
particolanjfime gratie . Uil la Santità di N. S. ho prefentata la lettera di V. S. 
lllnSlriffima^alla quale rifponde col Breue, che farà mi aggiunto . Et humil- 
mente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Farnefe . 

VEdo nuoti effetti dell' humanitd di V. S. IttuHriffima in tutte Voccafioni\ 
la quale rmgratio^ degnata di farticipare J mc u 
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à V. S. JUnHrifscome deurà pure rapprefentarle vna mia inalterabile determi- 
natone diferuirla in tutto quello, che fi difporrà di comandarmelo poflo allegar- 
ne qui vn teSlimonio,benche debole, ri/petto alla mia volontà, ilquale è,ch y ha- 
uendo applicato à T^.S della tratta per il S. Ducajaondo l'ordine di y.Slllu- 
ilriffima, l'ho ottenuta per cinque mila rubbia di grano > da elirabcrfi dalla Tro- 
ttincia della Marca > Et le bacio bumilmente le mani . 

Al Signor Conte di Verrua . 

NOw concedo > che V. S. llluflrifsima babbia altr obligo con me di com- 
municarmi le cofe fue , che quello , che l'impone la Jua corte fia, dalla^, 
quale riconofco confeguentemente , che le fa piaciuto di parteciparmi bora Icl* 
Jua andata in lfpagna. lorìhò dato conto a 2S{.$. conforme à quello* che Jìdcfi- 
dtraua da lei; con la quale, fi come eferciterò liberamente, occorrendo* la con- 
fidenza, che reputo e fiere già /labilità fra noi, ferina distinguere ne luogo, ne 
tempo-, così pretendo, ibelatìbertaifìefia, babbia V.S. lUiijìrifsima da co- 
mandarmi* & ne le cofe proprie, (S ne l'aliene . Et le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Valenti. 

/~\ Vel piacere, chel^S .haurebbe fentito delfemplice auuifo deWarriuo di 
\*J^ y. S. lllufìriji. à Trieui, argomentando il (no proprio , dal dcfidt rio , 
che mofìrò delia licenza , /ente doppiamente per l acquiflo,ch' ella di>> 
ce, £hauer fatto nella falute , la quale non preme poco à Sua Santità , efiendo 
molta l'affettione, che le porta . A me hà fatto V.SJUuflrifsima fingolar fano* 
re col darmi le medefime nuoue dife, che se mojja à darne ÀS.B.& le ne bay 
ciò le mani \ Efela vicinità le Juggeriffe qua/che occafione di comandarmi, non 
mi refierebbe che defiderare in quefìa parte, & haurei caufa di reputarmi tanto 
più ficuro dell' amore di V. S. llluSìrifsima , Cf della Jìia gratia, nella quale af- 
fttuofamente mi raccomando • 

Al Signor Cardinale Sforza . 

C07 ragguagliarmi delfuo ritorno confaluteà Fiano , continua V.S.lliu* 
flrifs. con me gì offici] della fua Immanità, alla quale non Jolo non mi può 
rincrefeere di fentirmipiù obligato ogni giorno per nuoue cauje , n<à goderò delT 
obligo, purché V.S. llluSìrifs mhabilitiper la parte y chc tocca à lei à fatisfarhy 
& confeguentemente mi comandi . Del nuouofauore, & bonore, che riceuo da 
lei, le rendo fra tanto affettuofe'.gratie , le quali reputo nondimeno tanto pià 
infufficienti non rendendogliele con gì' effetti, & colferuirla y quanto che non 
comfponderei intieramente aliammo mio , con gì effetti mede fimi >fe non fode- 
ro ben fegnalatiyfi come ho detto in voce più à pieno al Signor Longhi Maggior- 
domo di V.S.lUufìriJsM quale riportandomi però^refio^ & le bacio bumilmente 
le mani » Al 
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Al Signor Duca di Modena. 

T? Humanitàdi V. A. che le piaccia di communicarmi li fuoi auuenimentì , 
JC &lc rendo grafie però della parte datami > che la Signora Donna Leono- 
ra fra figli* y labbia elett0 di vcfiir ^ M onaca nel M omnerio di CaY P i ' Rin ~ 
gratiola ancora , ch'ella babbia prefa materia di comandarmi per i occorrenze % 
della medcfima Signora, alla quale fe bene ho procurata da T^. Signore la 
facoltà desiderata da lei di tenere apprefio difeperlofpatio di due anni la gen- 
tildonna , che l' allenata , non m è rittfàto nondimeno d ottenergliela per p^ìi , 
che perfeimejìj&èflataeflraordinaria la difficoltà, che ci ho baunta.1S[è 
ferino però la lettera qui aggiunta all'Ordinario, conte commi/fwni, & fa- 
coltà , che fono necefiarie , al quale Ji ferine Jìmilmente delT vfb de i paramen- 
ti delle flanze , & di qualche argentana di feruitio . Et ali 1 A. V. bacio *f- 
fettuofamente le mani . 

Al Signor Cardinal di Cofenzi . 

COnojco tanto meglio , che il fauoref attorni da VS.lUuHrijfime con Vanni- 
fo de '/ effer giunta felicemente in Caldarola , mi viene da la fua imma- 
nità 9 quanto meno cono/co in me cofa , eh' habhia potuto mouerla ad honorar- 
mene , fe non è forft vna vera oftcruan'fa, ch'io le porto ; della quale , fi come 
fono di fpo(lijfimoà darle ogni poffibil fegno co'l feruirla , così riceuerò pure in 
Juo^o di nuouo honore , qualunque occasione ella prenderà di comandarmi', Ren- 
do frà tanto molte gratie à V. S. lUuflrijfima dell' offitio , & burnì Imente lc^ 
bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Millino . 

S Ingoiar gratiamhà fatta V>$. IUuUrifsimaco % l non tenermi celati gVaw 
tufi , che mi porta la lettera fua delti y. ne i particolari di Modena, & 
Mantoua', Mà quelli di Mantouajoò letti [penalmente con fommo guilo > rice* 
uendo vna nuoua atteiìatione così efficace dell' amore del Signor Cardinale Con* 
T^aga verfo di me,& riceuendola da lei, la quale defidero però , che in ogn oc- 
cafwne, che n'haurà ò per lettere , ò in altro modo, certifichi all' incontro il 
fudetto Signore , che di nifiuna per fona potrà difponer più Uberamente, che del- 
la mia in tutti i tempi . Da Modena s'è battuta parte delle rifpofle de i Breui 3 
che V. S. lUuflriffimi presentò à quei Principi, & fi dourà hauere il refto con le 
rifpofle fìmilmente di Mantoua. iA lei bacio affettuofamente le mani, pre- 
gandole ogni profperità perfetta 



Al 



Di Complirn enti var>j. 
Al Signor Lorenzo Altieri. 
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A f Misfatto V.S. adimmo particolar de/idmo , con Tauuifo , che mi dà 
della, fua giunta con falute à J^apoli , & viene ad hauermi data confe- 
ruentetnente non minore occa/ìone di ringraziamela , che di rallegrarmene jeco ■ 
Im medeftma vorrei hauere d'impiegarmi in fuo feruitio , come quello , che prò- 
fefio di conoscere perfettamente i meriti [noi \ onde non lafcierò di procurarla » 
quando non mi fta off ma da lei . Ringratiola infume del piacere , ch'ella Jente 
della promotione, & della parte {penalmente y che ne riferifee al mio priuato in- 
tereffe\ benché r obietto di S.*B. nelfarla, fta flato il feruitio f ubino di Santa 
Cbie/a, & àV.S.m offer odi core . 

Al Vefcotio d'Oppido . 

SEnto piacere^ che V. S. fi fta condotta con falute alla fua Cbiefts alla qua- 
le farà tanto più vtile con la pre\en\a y [quanto è maggiore il zelo, e talen- 
to , che Dio thà dato . Dal Signor Don Luigi di Mancada , hò lettere, cha 
majficurano della buona volontà , eli egli ha ver/o la perfona , & coje di V.S . 
alla quale, mi dice anco d^ batterla comprobat.% con qualcl) effetto , di che mi fo- 
no rallegrato • Et come mi rallegrerò pure d'ogni nuoua occ afone , che mi fta^ 
ojftrta digiouarle ; così le ricordo > che farà in facoltà fua d'offerirmene molte , 
Et me le raccomando . 

Ài Signor Cardinal Conti • 

NOn s'è intefo meno volentieri la corte fta , ò carità vfata da V.S. lUuflrif- 
/ima alt Arcidiacono R$crti,che Varriuofto coflì , doue Jò anco , che 
V» S. IUuilriffima l haurà animato , & confirmato con la grauità de i fuoi ri- 
cordi . Io hi dato conto à 1>{.S. dclfauore , ch'ella mhà fatto , col participar* 
mene , & ilfauore isìeffo ricono feerò colferuirla,qualunque volta ella fìdijpw- 
rà di comandarmi . Et Immilmente le bacio le mani . 



i 



Al Signor di Alincourt. 

L fauore 9 ch* è piaciuto àV.E di farmi con la lettera fu di Bagnala , hà te • 
A perato in me il difpi*cere,cbe fento di non hauer le /oliti occafioni di feruhla 
Ti prefen%a>le quali confido non dimcno>cti ella per lajua corte fta non fta per la- 
nciarmi dejìder are nella lontananza. Io reputerò, che V E.V. mifauoriJc<u> 
di nuouo, qualunque volta m'inuierà qualche auuifo dife , & del juo viaggio ; 
nel quale haurò caro d'intendere 9 fe l'haurannoferuita , conforme al lor doue- 
re, i Gommatori de i luoghi dello flato Eccleftafìico, per doue le farà occorfo di 
fafiare j di maniera ? che fe V, £. non haurà hauute le commodità di Bagnata , 
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& di Caprarola , come non è quafi pcffibile cC latterie in altri luoghi, neda^» 
altri , ihe dalli Signori Cardinali Montalto , & Farnefe , ottimi efiimatori 
de i meriti fuoi , non Jia almeno pajjata in tutto da vn coìremo all' altro . Et 
fregandola qui à conjeruarmi il pojfefio della fua gratta , le bado le mani, & le 
defidero felicità continua . 

Al Mcdeilmo . 



V Edola cortefta di V . E. nella memoria, che tiene di confolarmi con le let- 
tere fue, l'vltima delle quali è di Loreto, lo ho procurato nondimeno d' ba- 
tter altre nuoue di lei , & riho hamte di quelle , che fono affai recenti , con mol- 
to mio piacere ; Il quale farebbe anco maggiore , sÙo ftpeffi , che veramente 
l E.V. haueffe hauute quell' intiere commodità , durante il fuo Viaggio nello 
fiato Ecclefiafiico , che fi contenta diftgnificarmi . Con 7\(. S. ho pajfìti gì' offi- 
ci, ch'ella hà defideratida me, con fatisfattione non mediocredi S. B. Itij, 
quale conferua la folita paterna voi unta ver/o di lei, anco nella lontananza . 
in me viuera in perpetuo quel deftderio, con che V E.V. mila/ciò diferuirla, e 
tanto mancherò di metterlo in opera , quant' ella rcjiirà di comandarmi . Et le 
bacio le mani . 

Al medefimo . 

Quinti fono ifauori, chericeuo da V. E. quante fono le lettere, chele piace 
A difmuermi ; an^i ne ricetto più in vna lettera fola , come fuccede di quel- 
lainfpettedi Fiorente» , doue dandomi nuoui attuifi di fe, & della continuino* 
ne del viaggio , fi rallegra meco delle gratie , che S. fi degna di conferirmi , 
^ dtemon^co U/dtta/MatmmtttUtd, & cortefia . lo pretendo be/e, eh J 
If-r.Jene rallegri con caufa, perche baurò daferuirlafempre con tutto quello , 

ìi %m P c a T' "fP««[>P«'M«t conferuato nell'opinione, &gratia 
di S.M. Cbrtfltamjfima . Et le bacio le mani . & 

Al Signor Duca di Lorena . 

f-i-% i ? c ™f° lata d ^a morte del Signor 'Duca fuo Tadre, che 

He , come nel Principato , s e nondimeno rallegrata fenva fine deli' eftreBk te 
fiimomanta , che n hà rueuuta da lei, col mezt del BaroneZdlS^L 
lettera , chegl ha prefentata , alla quale rifponde co l Breue,ZZàZiat 
giunto, lo per la mia parte rendo £ratie all' A. v. di quTul befìdTn^i 
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paflar meco per me%o del Signor Barone ; dal quale confidandole per l'wfun* 
za fattagliene da me , le fard rapprefentato V 'infanto defidmo^bt tengo difer- 
uirla , mi refta folo difupplicare V. A. che le piaccia di non tenerlo in otio , & 
di non lafciarmi in perdita di quelle occasioni* che Je l'offeriranno di comandar- 
mi, Et le bacio le mani • 

Al Signor Don Virginio Orfino . 

SOno molti ifauori, ch'io ricetto daV.E. con la lettera fua dellifei del pre- 
/ènte ima non ne flimo forfè più alcun altro , della teflimonian^a fatt<z_> 
da lei à quelle *AA. della vera, & inalterabile feruitù mia ; & di quello in par- 
ticolare le rendo molte gratie , le quali mi reputerò pur tenuto à renderle , qua- 
Utnqne volta ella motterà le predette xAJL» à comandarmi , & mi comanderà 
VE V per fc mede/ima . E humanità del Signor Cardinal del Monte , ckt_* 
S.S. lUuflrifs. mi faccia tanta parte dell 9 amor fuo , quanta V.E. me ne riferi- 
/ce, & ne ricono feo pur parte da lei, che haurà faputo rapprefentarle megli* 
Lifomma offeritane , che gli porto , di quello , eh' io hauefji potuto fare per me 
flefio ; Ma vedo , che tanti fono gli Iwnori che mi vengono dall' fi. Vi quante 
fono le co fe , che mi s'auuifano da lei; dei quali però non hò da pretenderci 
di ringratiarla con altro, che colferuirla . Et affiettuofimente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal del Monte . 

L*4 lettera di V. S. lUitHriffima bà grandemente accresciuta in me la con- 
folatione ch'io fentiua delle nuoue felici bauute di lei, dopò vna infer- 
mità così lunga, & cosìgraue^ della quale prefi tanto di/piacere, che mag- 
gior* nò lo prefe forfè il proprio Signor Cardinale Montaltoffe non in quanto tur- 
bano più i mali, cì)C fi vedono , di quelli che vengono riferiti . *A V. S. lUu- 
flriffìma rendo perciò ajfettuofe gratie del fauore , che s'è mefia à farmU il quale 
ftimo talmente , che non mi curo , eh' ella habbia preuenuto con la fua immanità 
Voffitio 9 che io penfaua dipaffar con lei, in congratulatione della /uafalute, per 
debito dell' offeruanza, che le porto, maffime , che/upplirò colferuirla di pre- 
fen^a, fella me ne darà così tlmodo , come io rìbò , & ne conferito vn continue 
defiderio « Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinale del Ikifalo • 

IO non intendo fenza di/piacer d'animo l'impedimento , che V. S. Illuflrifs. 
bà hauuto nel fuo riaggio di Loreto y & la ncciffità di digerirlo ; perche^ 
non jò, eh 9 alcuno deftderi più di me la fua falute , ® per Vajfèttione, che fi de- 
gna di portarmi, habbia più interejfe nella fua perfona ; Ala in ogni modo ,■ le 
rendo gratie delle nuoue , che Vè piaciuto d'itmiarmi di fc , per fauor irne Vvfier* 
uan^aych'io le porto, battendone maffme conceputavna ferma Jperanza aiti- 

(J i tende- 
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tendere anco in breue, cV ella babbi* ricuperate intieramente le forze , Ricor- 
dò intanto à V.S. Illuflri/s. cb % io me ne ttò à difpofitione de ifuoi comandamen- 
ti . Et hurmlmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal di Siuiglia . 

DE fiderà tanto più N. S. la diuturnità della vita di V. S. IUuSlrijJima* 
quanto meglio cono/ce la pietà , (3 virtù fua ; & dell 9 auuijo però bauuto 
da lei della fua recuperata falute hà prefa quella vera confolatione , che le rap- 
frefentaper fe flefia co'l Breue> che farà qui aggiunto . De i particolari, de i 
quali hà trattato con la Santità Sua in nome di V. S. lUufìriffima il Signor 
Cardinal Zappata , vuole la Santità Sua, cìf ella intenda la rifpofìapermc^o 
delT iHeJfo Signore ; Onde reitera à me di dirle falò , che fi come è maggiore Vof- 
feruanza , ci) io le porto , degl'effetti > che n hà veduti fin bora > bendi io 
babbia deftderato , & procurato di feruirla in quel poco ci/ è occor/o , così mi 
riputerò fauoritijfimo dì ogrì occajìone eh* ella prenda di comandarmi . Et burnii" 
mente le bacio le mani . 

Al Sig. Antonio Vico. 

Sdirebbe flato più conforme al mio defiderio, che V. S- bau effe confeguito vn 
tar'uo più proportionato al merito del fuo valore \ mà poiché Voccaftone^ 
non era forfè prelente , &jiel fuo effer dejìinata di nuouoal luogo dì Abruzzo j 
cadono confiderationi più flimabili del luogo ificfjo y mi doglio menò,cb'ella man- 
chi per bora deli ornamento , che le conuenìua . ^tl Signor Viceré io rendo té 
gratie , che V.S. hà bauuto per bene , che le fieno refe , & con S. £. & con chi 
hi fognerà rinouerò i primi offity , £f procurerò, che fieno rinouatidaTsl; S. quan- 
do ella giudicherà , c he ne fia tempo > & ne Jarò auuertito in fuo nome , perche 
Vamo di core y & defidero , che la mia affettione produca opere degne dife Hejfa. 
£t Dio laprcfperi Jempre • 



Al Signor Viceré di Napoli . 



c 



Owfefit» eh' io defideraua divedere efaltato il Signor ^Antonio Vico à 
nuouo carico maggiore de i primi > mà poiché V. E hà rifoluto , che ritor- 
ni in Abruzzo , & mofirata particolare confidenza dell' integrità , & virtù 
fua y reputo in ogni modo , che ne refli honorata la mia intentatone , & le »e_> 
t endo particolari grafie . Le mede/ime confido di douerle rendere in breue per 
vuoiti fauori , eh' ella habbia conferiti nel Signor Antonio y ò più toflo in jmcj 
sttfio nella fua pcrfona;pcr la quale, comporterà l'E.V. eh' io reiteri i primi of- 
fity quando mi parerà , che nefia tempo , perche hanno forza più che ordinaria 
tn me il fuo merito , & l'affetione ch'io gii porto ; efeopro tale inclinatione iru 
■VT ^' er J°, dt wfbeper quejìa caufa principalmente farò corretto à riwuarli. 

Al 
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Al Signor Aleflfandro Barucci. 

I? Ture di Modena la prima lettera di V.S. deìlì 30. d'aprile \ della quale 
Ì fi tome non hò pre/o minor piacere , che delle prime ; così non ne riceucno 
piccolo aumento gVoblighi , in che mhà già conflituito , tanto più , che oltre i 
particolari, che intendo da lei ,fra i quali ne vedo alcuni di momento , vedo di^ 
più , ch'ella hà voluntàfuperiore agl'effetti , ebenericeuo ,benù> io gli reputi 
grandi. Quello, che dico à V.S. in ìtima della fua officio fa cortefta , è detto anco- 
ra in d imo ftr.it ione deldefiderio.che tengo di giouarle \ ondercfteràfolo y che-* 
me ne fieno offerte l'oca fiorii da lei • Et me le raccomando di buon core . 

AlSignor d'Alin court. 

TRoppo mi fattori fcc V.S. Illuflriffima con l'efercitar meco gV offitij della fu* 
cortefta anco nella lontananza, lo l'accu/o la lettera fua di Fontanableo , 
& mi rallegro altrettanto con lei, ch'ella f afe giunta in Corte con falute,quan!o 
la ringratio dell' auuifo che l'è piac iuto Minutarmene', il quale non pretendo già* 
chemifofie douuto da lei , perche non riceuo/otto altro titolo, che della fua Im- 
manità , ifauori, eh' ella fi contenta di farmi ; mà pretendo bene , chefta di con- 
uenien?a,cbenon filarino defiderare le nuoue della perfona fua , à chi laiìim* 
fineolarmente>comesò di 'filmarla io. GVoffitij, che V.S. iQufirifs. hàpafiati con 
la Maeflà del Rè, fono flati quelli,cbe N.S. safpettaua da lettila quale rifpon r 
de S.B. medefima col Breue qui aggiunto . Da quelli , che riguardano alla mia, 
perfona , riceuo vnfegnalato honore, à* certifico V.S. llluiìriffima^che procure- 
rò fempre di confirmare con gl'effetti la teSiimonianza , ci) ella hà refa à S. M* 
della diuotiffima feruitu mia. Delle fuc effibitioni,mi y alerò , occorrendo , atko 
perche V.S.llluflrifs. mhabbia da comandare alt incontro. Della falute di Ma- 
dama, fpero altrettanto difentir nuoue felici in breue, quanto ne fono defiderofi. 
Et à V.S. lUu&riffima> ir à lei medefima bacio le mani . 

AlSignor Paolo Sauelli. 

AL Caflellano non può mancare vrì efatta cura nella fua infirmiti Stando 
in cafa di V.S. llluflrifs. della quale è propria non meno la carità , che la 
cortefia.lo la ringratio,che habbia voluto auuifarmi dello flato fuo, & della di- 
ligenza che fi pone in procurare la fua falute. Et le bacio le mani . 



Ai 



JY Lettere del Card. Lanfranco 
Al Rè di Francia. 

T Lfauore, che V.M. s'è degnata difarealSig. Michelangelo Tenti mìo Au- 
X ditore , nominandolo alta pontone di & G io/tanni Luterano , c he pojfedeua 
il Signor Vauone , è fatto principalmente à me , che amo il Tonti con /ingoiar 
affetto, & reputo , che fi aggiunga \àmeflefio tutto quel bene, che fuccede à 
liti. V engo per ciò à renderne humilijjime gratiè alla M.V. ftf d conHituirmi 
fecoin vrì obligo eflraordinario per quefianuoua coti fa , il quale riconofeo af- 
filatamente per mio y & come mio procurerà di fatìsfare . T /mania non debbo 
tacere , che tale è il merito , & la virtù del Tonti, e tale la fua diuotione verfo 
ill\ealfermtiodi V.M. come ben fà il Signor d Alincourt , é J sò io meglio 
J ogn altro, eh 9 ella fi può compiacere del Beneficio, & dell' bonore conferito in 
lui, anco per le proprie, & particolari conditioni della fua perfona . Et riue- 
rent emente le bacio le mani • 



Al Signor Francefco Capponi . 



A 



Monfignw Tefcriero non ho dati altri fegni dell' animo mio nelle occor- 
renzefue, & della Cafa, che inferiori alt animo ifletio , onde f.'S 
co l nngratiarmene, fatica piti tojlo alia fua cortefta , che ad obligatione alai - 
na ; Accetto però l offino principalmente in quanto può obliarmi d continuare 
d impiegarmi infermilo fuorché fi come vi fono,® farò difpojtiffimo in perpetuo, 
cosi ne darò ogmfegno nella caufafpecialmente , che s'agita qui , che come ve- 
do i importa , & preme tanto , majfime procedendo meco l',fltfjo Mon /tenore con 
termini cosi efatti d amoreuole^a , ch'eccita in me di continuo gli Ìlimoli,non 
meno della gratitudine , che d'vna vera affettione , che gli porto. Refìa , chc^ 
cheV.S. non rimiri dal comandarmi per la fua parte; che qui fra tantomelc^ 
opro con tutto l animo. 

AMonfignor Curionc. 

| Odefiieranad'intenderediV.S.à'deUafuafalutem 

l che mene porta la lettera fua ; ^pn dimeno /pero , che col SS! Z ToZl 

^aJepiacerdàDioduoncederciL. nZkZ^f**? * 



Al 
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Al Signor Viceré di Napoli . 

IO cwofceua prima,d'bauer fatto meno verfo il Signor Don Gìouannì, & 
verfo li Signori fuoi Fratelli di quello ,cherichiedeua il mio debito, & il 
merito loro\ma la nuoua lettera diV '.£. che mi rapprefenta la loro cortefe rela* 
tionc, & ilfuo guflo ,fa eh' io giudichi quaft d'efjerc flato tepido , benth' io fap- 
pia £ batterli honotati almeno con l'animo , in quanto m y h flato poffibile . Rtfli 
però perfuafa Ì £. V. che tutto Cobligo è dalla mia parte , anco per quello » chc^> 
maccrefee ioffitio % ch'ella se degnata di reiterar meco; & Jìa fteura , chea lei, 
& all'i fuddetti Signori , feruirò fempre con tant affetto, quanto non sò e/prime* 
re con parole, & pcrjuadafi fimilmente, che la volontà di Sua Beatitudine, non 
potria effere* nè più affettuosa , nè più paterna) Che qui finendo , bacio à V *E. 
le mani > £2 prego ogni profperità più vera . 

Al Signor Cardinal diSauoia. 

FV debole dimoflratione deìt infinito dejiderio , ch*io tengo di/eruire à V. S. 
llluftrifc. quella, che feci per la fua auttorità verfo il V tfcouo di Saluzzo, 
impetrandoli da iV. S* li cinquecento feudi d' oro > che deurà poi baiarli pagati 
Monftgnor1s{untio \ Vero fi comeV. S. ìlluflriffima cordar fegno di gradire le 
cofe anco di poco momento , ni obliga più alle grandi , così viene fupplicata da 
me àfauorirmi per feuer antemente de fuoi comandi •> majfime in occafioni graui, 
affinchè l'opere della mia feruitù non fieno inferiori al debito, che cono/co d' ba- 
utte con lei . Et bumilrneme le bacio le mani . 

Al Signor Francefco Capponi . 

SOno così ben collocati gFbonori nella per fona del Signor Cardinal Capponi , 
che ne rejìa anco honorato chi ha parte in procurarglieli , & re fi a libera^* 
V* S. confeguentemente da ogrì obligo di ringraziarne altri , benché le Jìa pa- 
dre . lo ho defiderata ardentemente la fua promotione al Cardinalato , & del 
mio defìderio , mi fono dichiarato più fpeffocon N.S. che con altri ; ma noru 
pretendo in ogni modo d'hauer fatto fe non quello , à che m obligauano i meriti 
dell' ifìeffo Signore , & la mia affettione , & ojleruan^a verfo Jua Signoria lU 
luftrifjfima > dalla quale so d'hauer e vnlargo conti acambio d'amore, & di do- 
uermene afpettare tutti gì' effetti > chepojio promettergli del mio. La conten- 
terà di V*S. fàch' io goda più del felice auuenimcnto anzi l'effetto mede- 
fimo produce in Sua Beatitudine l' offitiofa lettera di tei, alla quale m'ha com- 
meff* d* accufarla in nomefuo . Et me l'obero di core . 



Al 
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Al Signor Cardinal Vifconte. 

T L Signor Lodouico T^ipote di V. S. lUufìrifjima merita per fi fleffb ; ma il 
A rifpetto di lei, & il mio desiderio diferuirla poterono alligarmi à confederare 
gl 9 ìntcrcffi fuoiy come intereffi miei propri/ nelle controuerfie, ci? egli hebbe co l 
Contado, & in ritimo à prenderne pen fiero di pacificarli infieme con intiera ri- 
futatione di Sua Signoria . E benché l'opera fta Slata tanto inferiore alla mias 
<voluntd, ér all' offer Manza, che porto à V.S.l UuSlrifsima, che nè appettano nè 
pretendeuod 'efferne ringraziato da lei ; accetto nondimeno-, ci) ellaabondi meco 
negl'offici/ dellx [uà corttfia , con fperanfa , chejia per abondare anco in quelli 
della [uà auttorità, per comandarmi in ogni occorrenza • Et humilmente le 
bacio le mani • 

Alla Signora Contefla di Benetiento. 

HO fatto quel ch'io doucua,honorado>&feruendo li Signori Figliuoli di V. E. 
neW andata loro alla Madonna di Loreto, mà non hò fatto però tanto , che 
non fta Slato inferiore a i meriti loro, & aldeftderio mio . Sento gran piacere^ 
nondimeno, che V fe ne chiami fatis fatta, & mofiri di conofeer nel poco la—, 
molta mia offeruanza verfo di lei ; la quale hò feruita col pajfar' in fuo nomaci 
con N.S gl'offici imponimi dall' E V. ebefono flati grandemente graditi. Et le 
bacio le mani . 

Al Signor Viceré di Napoli . 

MI fanorìfee fouerebiamente V.E. col moflrarfi tanto feruita ài quei pochi 
honori, ch'io potei fare qui al Signor Don Giouanni.à- alli Signori 
fuoi fratelli, & foucrchia è la modcSìia , chevfa , mentre accetta in titolo di 
cortefta quello, che feci per obligatione: ilche fi come nC accrefee defiderio di 
feruire all' E. V. così fa , eh' io la fupplichi à non ejftrmi fcarfa dell' occaftoni , 
the me nepuò oferire.Con l^S. hò adempito l'effitio impoSlomi da lei, la quale 
è gmflo, che s'appetti da Sua Santità dimosìrationi d 9 amore y & di Slima in ogn 
occorrenza, dicendo la Santità Sua iSlcfia, che così richiede il fuo merito . Et 
le bacio le mani. 



Al Signor Don Francefco di Caftro. 



G 



Ode N.S. che V.E . conofea la paterna volontà , che tienfeco , come mo- 
l Jira di cono/cerla per gì' ritimi fauori , che haueua rkeuuti nella perfino^ 
particolarmente del Tadre Mendozza; mà nondimeno Sima per non necefiary 
li [ni ringratiameti, che Unto mbà commefio di rifonderle in nome fuo . All' 
E.V Vada Signora Contesa fua Madre,invia S.B.vna larga bendimene, Et 
qui perfine io le bado le mani, pregando il Signore, che le feliciti , covferui . 

Al 
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Al Signor Granduca di Tofcana. 

SOno casi determinato diferuire à V. %A. in tutte Voccafioni , che crederei dì 
commettere vnnotabil mancamento co'l pretermetterne alcuna; Però fi 
come l' AV. ringratiandomi , ci/ io leprocuraffi l 'ampliamone delie facoltà, che 
s'è ottenuta pei' li Caualieri di S.Stefano , mi ringratia di co fa <> ci) io reputaux 
già più che debita dalla mia parte \ così fà > eh' io deftderi per nuoua cau/a~ , 
eh 1 ella mi comandi più fpeffo , in ricogmtione del fuo dominio ; il quale hà da~+ 
efiere così libero , afjoluto , come è (ingoiare ihumanità , che V. A. fi degnai 
d'vfar meco \ Ha penhe mi fono allargato più in tal materia col Signor J mba - 
baf datore Ruolini, che mi farà corteje d'esplicarle meglio l animo mio, fé pure 
fi può efplicare con paiole \ non dirò qui altro all' A. V. (e > on che haurò tanto 
maggior penftero , & fiimolo di conferuarmi la fua opinione, graùa con /'a- 
pere dea a mia feruitù, quanto più me n honoro, & la filmo . btaffettuoj amen- 
ti; le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Farncfe. 

NOn fà V.S. Illuflrifs. vfar' mediocrità in fauorirmi', di che fi come le ren- 
do infinite gratie , così la certifico , che di nijfuna co/a /arò più ftudio/o , 
che dimeritare ifuoi fluori, purché io n babbia facoltà, & modo. Confido, che 
anco ntlT allegrezze, &feftedi Tofcana* fi degnerà V .S. lllufiriffima di con- 
feruar memoria della mia feruitù, per metterla m opera , quando farà reflituita à 
Ji mede firn i, an^i pretendo , che quella debba effer* opera propria Volutamen- 
te deli Immanità di Iti, la quale col confiderare per maggiori che non fono, quei 
pochi fegni, che m'occorre di dargliene alle occorrente , come fuccede bora dell* 
imbafaata, che le fece il Signor Curtio Caffarelloin mio nome, m'obligad 
defiderar più lifuoi comandamenti, per rendermi meno inequale alla cortefe opi- 
nione, clf ella porta di tue . EtàV.S lliufiri/s. bacio humilmente le mani . 

Al Sig.Don Giouanni diZuniga , 

VS. llluflrifsìma mobliga altrettanto col fauorire gl 1 amici miei , quanto 
• m'obligherebbe fauorendo me fief/o . Però fi come le rendo gratie di 
quella, che l'è piaciuta di fare al Dottore Horatio Gerucci,nel negotio della fua^» 
nominatone ad vna pia^a di C on figli ere ; così le ricordo > che fentirò vihl* 
farticoUriffima contentezza di qualunque occafìone mi farà off erta da lei di ri* 
feruirla . ZA T^.S» non ho lafciato di darne conto , poiché S.B. medefiwa racco* 
mandò il Cc rucci à V.S.luuflrifs. & in /lima particolarmente deli offitio di Sua 
Santità, è fiato fauorito da lei, alla quale bacio le mani , & le p*ego ogni projpc* 
ritd maggiore . 
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Al Signor Arciduca Alberto . 

DEllo fpontaneo fauore,cbe V.A.s'h degnata di conferire iti me, Co't dichia- 
rarmi Protettore di Fiandrajn luogo del Cardinal Colonna pia memoria* 
le rendo affettuose gratie ; Et ancorché io mi conofca molto inferiore al carico,^ 
ad altri {oggetti del Sacro Collegio , ne i quali potata l' A. V. collocarlo con più 
feruitio dette fue Trouincie, procurerò nondimeno con ogni mia industria dimo- 
Ararmene non indegno, <& difoftenere il corte/è giudìtìo di lei, in quanto mi fa- 
rà conce fio dalla tenuità delle mie for^ér confi derò,che fta per dar loro quach' 
rigore di più la fatisi "anione , che per la fua benignità verfo dimefente N.S.in 
vedere , ch'vn Principe di non minor prudenza, che grandezza, & egualmente 
amat o, & filmato da fua B. bobbio penfato dafe ficfìo à i miei honori . Per af- 
fiatar pml'A.V che non fono per mancare al mio debito, nè verfo lei , nè vcr- 
Jole Prouincie, mi batterà £ aggiungerle , ebefò cono] "cerio perfettamente^, 
oltre che mi volerà forfè apprc/So di lei per vna non in/Ufficiente ficure^u, 
umici)' efper lenza battuta fin qui, dell'infinita ofieruanza , 0- diuotione , che 
te porto i Et affettuofameme le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Farnefe . 

"C Simile all' altre gratie, che foglio rieeuere dalf immanità di V.S.UIh- 
firifs. quella, chef è degnata di farmi col ritorno a Roma del Signor Cur- 
tto Claretto , il quale m hà dote le nmue di lei, & della fua falute , eh' io ne 
de (ideraua grandemente, & testificatami la continuatione della fuagratia . Io 
ne bacio le mani a V.S. llluslriffimo,come di fauore, chefupera ornimio merito, 
0 fi puc > forfè paragonare folamente con l 'ojìeruanza , 0 diuotione , ch'io porto 
a In ; della quale fi come le darhfempre confommo piacere tutti queifevni , che 
potrannovfiire do micosi fupplico V.S.lUuSìriJfima à pigliarne fedefpeffo dall' 
opere, co l comandarmi . Et le faccio affettuofifsima riunendo . 

AI Signor Cardinal Pio. 

T 0 tkon °f co lac / rte fa * V ; S : lttuflrifs anco nel filentio , e mi chiamo eonfe- 
Iguentemente favorito do le, , benché non mi ferina, con lo ficurezza ehebì 
aeUaJuo gratta. Fauormfstmo mi reputo dett vltimo lettera fua dcHi 5 . Ab 
malenonmidamateria di dirle altro in rifpofta, fe non che attafua confiden- 
ti X W 1 'rTn *»** > corrifponderòfempre cor^ 
imi gl effetti pofstbili detta fermtù mio. Et ùmilmente le bacio U mani • 



Al 
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Al Signor Cardinal Madruzzo . 

Ty Rima,chemi capitacela lettera di V.SJHufìrifidiT^.s'era intefoper aluta 
X v ia l* accidente y che thaueua coflretta à fermar/i in quel luogo ; Et fi come 
deuranno quietar/! , anzi compatirla quei Trincipi , che la deftderauano 9 & ai 
quali era defìinata ; così l'vna cofa> O* l'altra fà la Santità di N.S. & à V. 
JUufiriJfima hàcompaffione principalmente del fuo male , fydeV incommodo , 
che ne fentiua . lo /pero nondimeno d'intendere , ctìeìlafia poi recata lìbera da i 
dolori della Chiragra , & fe con queflo auuifo , riceuejfi qualche comandamen- 
to di y.S. Illuflrijfimajiccuerei anco doppio contento , (3 doppio fattore. Et 
i: umilmente le baci* le mani . 

A Monfignor l'Arciuefcouo di Pifa . 

SlperfuadegiàTS^S. cheV.S. conferui contantemente V antica offeritali za > 
eh* è fiata /olita di portarli \ con tutto ciò hà veduti volentieri quei nuota 
fegni, eh' ella s % è fatisfatta d'inuiarglcnecon la lettera fua ; & giudica , ci) ella 
fi renda più degna di nuouegratie , con lo Rimar tanto quelle , che ricette. NeW 
offitio poiy che V.S. hà voluto pafiar con me in particolare , io riconofeo vnct* 
fua abondante corte fta , alla quale/arò fempre tanto più difpoflo di corrif pendere 
con 1* impiegarmi in fuo jeruitio , quanto più eminenti fono l'altre parti di bontà, 
& di valore , che fi cùngiungono in lei . Et me Sofferò con tutto l'animo . 

Al Signor Don Tomafo d' Aualos . 

Tjtle è la cortejìa, che V. S. llluflrifs.vfa con me in materia della . . . che mi 
toglie la facoltà diringratiarnela a baflan^a, benché ne la ringvatij quan- 
to poffo . lo n ho dato conto à l^.S. vedendo, che neW vfare quefìa liberalità* 
hà hauuto perfine principale , come bene era douere , ilguflo di fua Beatitudi- 
ne > la quale so , che ne conferuerà memoria » & ne darà ogni Jegno alle occa- 
fioni ; Mà fi come non pretendo di trans ferire il debito > che V. S. 1 Uuflriffima, 
impone à me medefimo , così farò difpotìiffimo à fatisfarlo con tutto quello , à 
che s y eftenderanno le for^e mie ; &fàla volontà , che per prima haueuo feco , 
cW io accetti liberamente ognifauore da lei > per accrefcerle più la confidenza di 
comandarmi, & per affienarla, chepreuenirò li fuoi offici/ , fecono/cevò per me 
fiejfo in che poterla feruire; Mà perche mi fono allargato più col Signor Ci- 
tìotti in quefìa parte, non Aggiungerò qui altro àV.S* llluflrifs. fe non che non fè 
le diminuifee punto l'autorità di difporre della . . . & goderla 9 perche pafli nella, 
mia per r ona, anzi che l'ijìcfla difpofitione haurà di tutte ? altre coje mie 3 & col 
valer Jene, fegnalerà , & qualificherà più lagratia, che mhà fatta . Et le baci* 
le mani * 
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Al Signor Marchefe di Santa Croce. 

IL fauore , che V.e. perfeuera di farmi con le lettere fue , corri fponde aUtu 
molta Immunità , the già fcoperfi in lei, la quale farà però conueniente, che 
la memor 'kumedejima , che tiene d'obligarmi, tenga Jimìlmente di comandarmi 
nelT ocarfàze difuo feruitio • Ringratiola fra tanto ,.che habbia voluto inui- 
tarmià mettere in opera la fua cortejìa , con le nuoue efibitioni, che tè piaciuto 
di fa) mi ; cambio di che > fupplicandola ad efer citare lauttorità , che tiene 
meco , re Ho, C? le bacio le mani . 



Al Signor Don Giotianni Viues . 

C v Onofce la Santità di\S. che legratie, che fi fanno à r 9 SilUufhifi. ò ve* 
' ro allifuoi , r ono ottimamente impiegate ; onde non riceue forfè minore^ 
fatisfattione,di quella, the dà à lei . In quello , che tocca à me , io l'baurò dcu> 
feruire indifferentemente in tutte Cocca/ioni, an^i fi come è fiata inferiore alla 
mia volontà, quella del Canonicato > che fu conferito in perjona del Signorfuo 
F iglinolo , 0 della reduttione della penfione ', così riceuerò perfauore>cbe f.S. 
I Uusìnfs. me n ojfcrifca deli altre . Et le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gonzaga . 

T"" 1 t-dl* è la cortejìa di V.S. lUuBrifi. che le pare didifpenjarla confcarfnà , 
* dotte anco la difpenja largamente , come mi riferi/ce 2). Tlacido Chierico 
ingoiare, cVttta fifia degnata di far /eco , fauorendolo più volte , mentre bà 
predicato cotti ; In che, fi come mi rendo certo , che V S. llluSlriJs. haurà vo- 
Uto fauorire principalmente me , che glie lo raccomandai, così ne la nngratio 
con tanto affitto , con quanto nferuirò à lei , sella m'bonorerà di comandarmi y 
Et humilmente le bacio le mani . 



Al Signor Cardinal Santa Cecilia . 

TC Superfluo, che V.S.I Uuflrijfima mi ringratij quando lafcruo, perche man- 
JU cherei al mio debito co 9 / non feruirla. A T^.S. ho rapprefentato il dubbio , 
che na<ce^ nella gratta conce fia da Sua Santità a V.S. MuSlvi fs. à commodo de i 
Canonia, che \aranno adoprati da lei per il hgato , the difpone , che non zoda, 
j "onferue attualmente al et oro/c non farà impiegato infcruitio del Capito- 
lo. Intorno a che, /icome non fi ri/olue la Santità Sua di venire à dichiarationc 
per quello, the potere appartenere ad 9 altri caccosi nelcafo particolare diV.S. 
Multo,,, vuole, che il Legato mede fimo non pregiudichi à ì Canonici he laran- 

YnZTft t tt T ga i \ a/c " n r dubbi0 ^detta gratia , mà che la godano 
intuito,® per tutto fen^a alcuna forte iiieffmtione >ptr il tempo , chelefU 

concefia 
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covcefia con vn % altra lettera mia • Ben baurebbe caro Sua Santità , che ci con* 
correfie anco , fe fofie poffibile , i/confenfo del Capitelo , [e bene non baurà da 
concorrerci come necijfaìio. Et àV.S. lllujlrifs. bado bumilmcnte Umani. 

Al Signor Granduca di Tofcana. 

IL Breue qui aggiunto , che è rifpon/juo alla lettera ferina daV.A.àN.S. 
ringratiandolo della facoltà ampliata à i Caua/ieri di San Stefano, farà tu 
nuouo tefiimonio della paterna a ffet tuo/a volontà di 5.3 verfo lei \Ja qual(L^ 
je bene può conjeruarla con lijuoi meriti , hà nondimeno da pcrfuaderji , ili io 
debba efferfempre inftrumento d'aumentarla * [e pure refia luogo all' aumento . 
Et al£ Ay. bacio le mani . 

Al Signor Duca di Sauoia . 

Tjtnto reflerò di feruireà VoHra Mte%za r & al Signor Cardinal fno Fi- 
gliolo , quanto non nhaurò occafione , & forza ; Però/nome tUitt^ 
za Vottra ringr aitandomi del Breue procurato atfuddetto Signore, mi riigratia 
ci) io habbìa adempita la mia obligatione ; così mobliga tuttauia più à dc/tde- 
rare habilità , & modo di corrifponder loro , con effetti più proportionati alla^> 
vera , & diuota feruitù mia \ & a fupplicare in confequenza V. > ànon la- 
nciarla otiofa perla fua parte \ fopra di che ej/endomi allargato più col Signor 
Conte di Volonghera , che mi farà corte/e Ì esplicarle megiio^ l animo mio , non 
m e fonderò qui ad altro, Et aflettuofamente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Borromeo. 

TH Soprabondanza £bumanità, che V. S. lUnfìriffima mi ringr atij di quel 
Mxj poco, che è vi cito dame in bonor e debamemoria fublime dtl ' sig.tard.di 
S.TrajJede,che Sia gloriof amente in Cielo,perebe ho fatto quello,ch*io doueuo>& 
fe foj]e fiata in me alcuna co/a dipiù,& Ihaueffx preterwefja^mijarei refo degno 
di molto bia fmo . lo non accetto però il corte/è ofjitio di Ì/.S. lllufoifjlma >fe 
non in quanto acerete più il mio debito di prima ', al quale, la certifico , ehe 
non mancherò per quello, che potè f e occorrere da qui innanzi , fi come ni anco 
mancherò al particolare, & proprio fertutio di lei, s'ella cane mi jauorifc<Lj > 
così fi degnar à di comandarmi . Et humtlmentek bacio le nupi . 

Al Signor Regente Caftdletti • 

NOn feci altra dimoflratione verfo il Sig. Mar che fe Figliuolo di V. S . qua do 
fù quhche inferiore alla mia yolunta,& a i meriti Juoi,ne' quali conjiderai 

amo 
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ena> (pelli di lei;Verò fi come il ringraziarmi del poco>è flato vnobligarmi moU 
to> così certifico V *S. che jlimerò grandemente ogni opportunità, che mi fta con* 
ceffa d'impiegarmi in loro commune feruiiio. Et me le raccomando con tutto 

lanimo • 

Al Signor Gio: Batrifta Spinola . 

T Ella perfona di Monfignore Fratello di V .S xomorreuano tali qualità,cke 
X\ ben lo rendeuano degno deliarico della Vicelegatione , che hàhauuto ; 
Te rò tanto minor caufa haueua V S. di ringraziarmene, quanto maggiore ha re- 
fa in me l'ojfitio fuo > la volontà , che già w portaua al medefimo Monsignore ; 
la quale fi comes' e flenderà à tuìta la Cafa , così far àefer citata da me in Jeruitio 
fpccialmente di V.S. sella fi di/porrà d! offerirmene ioccafioni . Et me le offe- 
so di core . 

Al Signor Cardinal Maffei . 

NOn pòfìo dimenticarmi del feruitio di V. S. lOufiriffima , hauendo fattoi 
vna determinatone così ferma di procurarlo in ogn occafwne , come fono 
determinatiffimo d'offcruarla in perpetuo ; ilche cono/cera ben Jempre P.S. lllu- 
flrifs. per quanto farà in me, da gì effetti iflefsi • Et come fono troppo deboli fé- 
gni delia mia volontà > quelli che V.S. llludriffima dice d hauernè riceuuti di 
nuouo per me^p del Signor Marcantonio Tofcanelia, così riconofcopiù ì im- 
manità fua nel vedere , che le piaccia dibatterli in qualche confideratione\ & 
più obligato mi/ento à dcfiderare la continuatione de ifuoi comandamenti • Et 
bumilmente le bacio le mani • 



Al Signor Duca cTVrbino. 

IL Signor Emilio Conigliere dì V.^i. mhà prefentato /' N. del quale ella s'è 
degnata di favorirmi \ Et ancorché fi riconofcano debolmente con le parole 
quei fattori , che confi/tono in fatti ; io vengo nondimeno d renderne gratie tan- 
to maggiori aW ^A<V. quanto , ( he nel riceuere dimofìrat ioni della fua cortefia , 
che s'interpretano pure per dimoflrationi del fuo giuditio, riceuovn honorem 
eftraordinarw . V mei che fofie tal facoltà in me, qua? e la volontà che ten- 
go verro il fervuto deV jl. V. ma qualunque fifiaja certifico , che non refìe- 
ra otiofa , douio haurò occafm>e d'efercitarla , femaffime ella non mi lafcie- 
ta deaerare ifuoi comandamenti . Et affettuofamentt le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Modena . 

N 0 !!/ri ten t° ' r hC V ; A \ fi ' * Uando * im P"&* ^fuoferuitio* 

perche opero fecondo il mio debito , de fiderà V acquiflo afiaicol me- 
ritare* 
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rhare , cl> ella mi comandi liberamente . Netta perfona di Monfignor N.fi 
prefuppongono già le qualità , che ricerca il grado , al quale A. Thàf ano- 
rito » & per la Jua auttorità viene promvffo \ Et fi come il comandarmi più iru 
vna occorren^a y cbein vn altra , bà da effer mera elettione dell' A.V. così il 
medefbno honore riconofcerò^ la medeftma prontezza dimojlrerò in eia/cuna . 
Et affettuofamente le bacio le mani . 

Al Signor Conte diSalinas. 

aVtlfauore%chc V. 5. Ittufirifs. mi fà con le lettere fue> mi fi duplicherà 
da lei qualunque volta piglierà'nuoue occajìoni di comandarmi\perche 
~non è ordinario il defiierio, ch'io tengo di feruirla>nè tale può efierc> ft 
deuebauer proporzione co'l fuo marito eminente , come vgiufio , che l* babbia • 
Ringratiola in tanto del corte fe offitio > che di nuouo bà voluto pafiar meco con 
la lettera detti 16. di Marzo. Et le bacio le mani . 

Al Signor Don Inico di Cardcnas . 

AV.S.lttuRrifs.rendogratiedelfauore , che T è piaciuto dì farmi conica 
due lettere fue detti 1 6. dell' infiante, dette quali ho data la /olita parte 
mT^.S. con fatisf anione tanto maggiore di fua Santità , quanto maggior Zelo 
vede congiunto in lei con il fuo valore. il Sig-T^. proprio >m bà poi ragguagliato 
con moti' humanità della fua giunta cojìa ; doucprejuppongo , che ftjia poi tira- 
ta tanto più innanzi la negotiatione , che perfone di tanta prudenza , ne prette* 
ier anno facilmente il fine ; al quale reSìerà che fi venga preflo , perche con Hac- 
celerare y fi deluderanno le . . • • GVauuift nel reflo m'obligano pure à ringratiar 
la cortefia di VS. Ittufirifs. alla quale , & alla Signora Donna Myccìa bacio le 
mani, prega/7 do loro dal Signore ogni felicità più vera . 

Alla Signora Donna Myccìa di Cardcnas . 

MI fu refa vltimamente vna lettera di F.S. detti 19. di Maggio , con la 
quale le piace di rapprefentarmi la memoria che conferua di me , 
continuatane datt 'amoreuole animo fuo', diche lerendo molte grafie. Et benché 
io miperfuada , che V.S. conofeendo fejlefia, & il proprio merito , conojca an- 
co in ognifna lontananza il defiderio mio diferuirla;la certifico nondimeno > che 
nonriceuerò minor fauore d' ogn occaftone , ch'ella pigli di comandarmi y di 
quettoych'io babbia riceuuto bora della ftgnif catione inuiatami della fua corte fin* 
Et le bacio le mani. 
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\ A Monfig. Guido Bentiuogli hora Cardinale. 

ETetmta. V S.à volermi bere, per giù fio cambio dell'affezione, ci) io porto 
à lei- Ma quanto dì più ella fa meco ,èjua cortefia, la qua/e obligame , 
r^r l'hauerei da riconoscere con t impiegarmi in fuo feruitio, quando ano 
Z» me ne richiedere. Dell' offitio però farà mia cura, & mio debito di ringra- 
zia-' V S con l' opere ; Et quanto alla fua confidenza , come pretendo, che mi 
f,a 'debita , così fono dijposl'ffimo à non permettere , che paffi otiofa occafìoncj, 
alcuna, che iofferifiad' adoprarla, & honorarla; mafjime , the promouendo 
il Cito defiderio , faprò di fare il feruitio di N. S. che già cono/ce non meno l ha- 
bilità , che la voluntà di VS. alla quale prego pro/perità continua . 

Al Signor Don Giouanni Viues . 

Accetto come corte/è , & non debita la ftguificatione , che V. S. ìUuflrifs. 
minuta della fua <voluntà ; la quale fi come (limo , così procurerò fernpre 
di meritare con gl'effetti della mia; Et le rendo intanto molte grafie dell' offitio . 
tA V. S. llluslrijs ho feruito con l'impetrarle da 7<{.S. la licenza ch'ella de fide- 
raper il "Padre Fauslo;al quale però farà lecito di trattener/i con lei nel modo, 
che vi fi tratteneua prima , fino à nuoti ordine di S. B. in contrario . E le bacio 
le mani. 

Al Signor Simonedella Rouere : 

L' vfami VS. tanta cortefia , fen7& ciò io habbia alcun merito con lei , i vìi 
obligarmi in perpetuo ; però li come la ringratio deli offitio amoreuole , 
che Tè piaciuto di pafar meco col me%o del Signor con crederò d'efjer tenu- 
to à rìngratiarla anco più, s'ella mi comanderà , e mi darà occaftone di confir~ 
maria nella fua voluntà, con gì' effetti di Ila mia; la quale \arà tanto più ioJiante> 
quanto più la reputo debita per queào , che hò intefo dalSig. medefimofuo* 
ri delle materie priuate . Et me l'off ero con tutto l'animo . 



N 



Al Signor Conte /Wiibale Manfredi • 

On debbo ringratiar meno V. S. dell' opinione y che porta di me > che ralle- 
grarmi della fua giunta con falute à Ferrara , che fe bene jeppi giudicare 
in poco tempo, ch'ella meritaua molto , & co'l giuditio va congiunta vna ve* 
ra ajfettione, & sima verfo di lei, della quale mi è perciò forfè douuta ogni cor- 
rifponden^a, riceuo nondimeno , & riconofco per dono della fua cortefia , tutto 
quel più, che le piace di concedermi, & attribuirmi', diche ft come fento inconfc- 
gueh^a obligo particolare a F.S. così le ricordo , che à nijfuna co/a fono più di- 
fpofto, che d jatisfarlo con l'impiegarmi in fuo feruitio » 
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A Monfignor Vefcouo di Ferrara . 

SOn molto ben collocate legratie, che fi conferiscono in V S. la quale non vor- 
rei però , che con l 1 attribuir troppo à me , & all 'i miei óffity , togliere à fe 
fieffa>& a imeriti fuoi.I o haurò dà impiegarmi per lei in maggiori occafionUcht 
non fu il precurarle l'vfo continuato dell' opera del Vicario, & del Fifcalc , the 
batieuano altri oblighi perfonali ; Et come deftdero > che V.S. fia ben perfuafa 
diquefla mia volontà > cosi mi farà carifsimo , cb % ella ne dia nuoui Jcgni col 
comandarmi. Etmeleofferodicore* 

Al Signor Conte.... Angofciola. * 

TT kA fatto qualche torto V. S. alfuo merito co'l credere , cV io non confer- 
XjL naffi ogni viua memoria di lei , & dell' amoreuole volontà fua , della 
quale fono fiato cofi certo per la mia parte , che m'èparfo di riconoscerla anco 
nel fìlentio *> Io vedo nondimeno , eh 1 ella non f e ingannata, fe non perche giudi* 
€4 troppo modefiamente dife fleffa \ ilcheficome m'oblila più à defiderare oc- 
cafione di comprobar/e con /'opere lafiima, che fò della fua perfona>così mi ren- 
derà più accette tutte quelle,che y.S.fì compiacerà d'offerirmi. Ringratiola in* 
tanto dell' ojfitio amoreuole , ch'ella bà voluto pafiar meco > (3 delle nuoue y che 
mi da di/e medefima , (y delfuo acca/amento . Et me le raccomando di core . 

Al Signor Gouernatore di Terranoua . 

PRocurai volentieri a V.S. illuogot doue Jìtroua > per feruirne alla Signora 
Donna ifabella Pallatticina > ma volentieri ancora per il proprio merito 
della fua per fona , del quale fu argomento efficace apprejfo di me , l'hauer ella 
vna promotrice tale ; Vero fi come continuerò in nuoue occ afoni gl'ofjitij cb<Lj 
ho cominciati à fare per lei, così farà in facoltà fua d'offerirmele , & di va- 
ler fi di me ; che ringratiandola intanto delle fue co te/e eshibitionh reilo* & me 
le raccomando • 

Al Signor Manfredo Rauafchieri • 

ILprefente de i frutti , che V.S. bà voluto inuiarmi, mi t edifica la fua ab on- 
dante cortefia; la quale mobliga a<C altro , che à ringraziarla con parole^ . 
JJ\S. ha hauuta > & gradita la parte deflinatali da V.S. verfo la quale, fe bene 
non può crefcerela mia affettione , &ftima > defidero nondimeno , cbe % l' vna , 
& l'altra ella mi dia materia di dichiame ad ogrìvno con l 'opere sEt me le offe- 
to con tutto l'animo • 
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Al Signor Cardinal Arigone. 

Potrei non replicare all' vltima lettera di V. T. mnùffma quanto atta ne- 
ceffità; mà non coniente la mia Ringoiare ofieruanza ver/o lei,cb io mi con- 
tenta in vn affoluto ftlentio ; Et vengo però à ringratiarla del favore , eh eUa 
mità con l'affìcurarmi della continuatane della fica gratta. M'ha detto il Tadre 
alcuni particolari d' N dei quali bò battuto caro di efiere informato; ma 
Vegli hauefe ardito di toccare la per fona di V.S. lllufìriffima , precludeva a fe 
fletto l'adito di parlarmi più ; an^i mi rifoluerò facilmente dalla nottua bauuta 
della poca ratisfattitme, che bà diluì, di fargli dire , che non capiti alle mi<Lj 
flanze, benché fogliono ejfer libere , & aperte ad' ognuno . Et bumilmente Icj 
bacio le mani . 

Al Signor Duca di Lerma . 



A 



N. S. è Hm così accetto il preferite, che V.E. hà voluto mandargli col 
ritorno del Signor Cardinal Millino, corrì ella vedrà dal Erette qui an- 
nego ; mà accettiffima è Hata in particolare à Sua Santità la teSìimonianztL-* 
fattagli daF iflefìo Signore della fua continuata affettione,& offeruan'^aMncht 
non habbia intefa co fa , che le fta nuoua; Io poi retto con oblilo infinito alT EV . 
della parte, che fi compiace farmi della fua gratta, della quale procurerai fh'eUa 
habbia caufa di reputarmi più degno ogni giorno, on l'bonorarla, & feruirla con 
l'animo, & con l'opere; vedendo maffime > che V.E. non lafcia di fauorire di 
continuo le mie interceffioni , comefitccede di nuouo nella perfona, & pretenfto- 
ni del Signor Francejco Roberti . Et le bacio le mani • 



Al Signor Duca Dcirinfantafgo . 

PEr la conditone della perfóna , & de meriti di V.E. N.S • hàgradìta,& 
/limata più la dimoHratione dì o//eruanza> ch'ella hà voluto piffarfeto 
con r opportunità del ritorno del Signor Cardinal Al illino \ maffime bauendo an- 
co intefo da Sua Signoria llluflrifs. ée VEV. fia fiata/olita di fauorire inegotif 
pertinenti alla fua carica , & in confeguenza al feruitio di S.B. la quale fi come 
2 per contentarne gratiffima memoria , & per darne ogni fygno all' occaftoni* co- 
sì le ftgnifica intanto la paterna fua volontà colBreue, che farà qui aggiunto • 
Et le bacio le mani. 

Al Signor Licentiaro Valfodanm 

H Ebbe già X S. le pietre diBezzoar, chepiacque à V.S. dimandarli^, ($ 
bencht Cbabbia gradito, & filmato \haue\ ebbe nondimeno voluto, eh* eli* 

non fi 
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non fi fùffe prefo vrì incommodo tale;che tanto mhà ccmmeflo di rifonderle per 
fua parte. Nelle per/one deUi Signori fuoi figliuoli, gratificherà S Ita Santità a lei 
flefia neW occaftoni, che s offeriranno^ (he tanto pure le rifponde la Santità Sua 
per mio mezo \ anzi lo farà tanto più volentieri , quanto più è perfuaja , chc^ 
V*S. nel riferire il merito , & Ihabilità loro , non fi lajci ingannare dall' amor 
paterno . Et Dio la prof peri fempre • 

Al Sig. Duca d'Ofluna . 

LK^irelaiione, che ha N.S. daW ^rciue/couo di Rodi fuoT^untio in Fian-^ 
dra della figliale offeruanza, che V.E. li porta, è Hata tanto più accetta à 
Sua Santità , quanto più eminente Jd , che è il merito di lei ; alla quale pero ha, 
voluto Jìgnificare col Breue qui aggiunto la p articolar fatisf anione, che ne /en- 
te . DelC occafione , cIS io hò Minutarle il Breue medefimo , mi vaglio per ma- 
mfe&are àV.E. vna tacita ofieruan^a , che le hò portata fin qui > congiunta^ 
convrì de fiderio molto particolare di feruir la ; del quale pregandola però d pi- 
gliar fede dalì opere col comandarmi, re/lo, tS le bacio le mani • 

A Monfignor Vcfcouo di Como . 

MJ refe la lettera di VS.il Canonico mandato da lei alla vifita de i Vimini 
[acri ; Et benché della corte fe fua voluntà, non potere cadere in wo 
dubitatone alcuna \ ringratiola nondimeno* che le fta piaciuto di lenificarmela^ 
di nuovo, af mirandola > che le corrijpondo , & le corrifponderòjèmpte co'l far- 
le ogni feruitio . Con la medefima lettera hò riceuuto il Compendio della reta- 
itone fatta da V.S. della fua Chieja\t3ft come mirefla foto d intendere fe l'ope- 
ra mia fia necejjaria , & opportuna , così reflerà, cIk il Canonico medeftmo me 
fi auuertifca , & à lei fra tanto ni efièro di core . 

Al Signor GiorBattifta Muzzarelli . 

SEppi da Monfignor [vicelegato la corte fta , cti era piaciuto à V S. d'vfar- 
mi in occafione di quel Quadro ; E come duplica l'obbligo mio il vedere^ 
dalla lettera , che mi referiue con quanta voluntà me Fhabbia vfata ; così ne la 
ringratio con molf affetto, & VaJJtcuro, che con\altrettanto m 9 impiegherò 
infuo feruitio , sella fi dijporrà di valer ft di me ; che qui finendo me le racco- 
mando, & offo odi core. 

A Monfignor Vefcouo di Parma. 

DEUa traslazione di V* S. dalla Chiefa del Borgo à quella di Parma, mi 
rallegro tanto più con lei, quanto più giudico conuenire ogni aumento di 
bene , & d'honore alla fua perfona } alla quale m haurebbe potuto rendere af 

l 2 jettionato 
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fettionato il proprio merito fuo , quando tale non mbaueffe refo il rifpetto del Si- 
gnor Duca ; Terò fi come io la ringratio del fuo corteje complimento , cosi la 
a .tifico , che la medefima parte ,cbe ni è otcorfo d'bauere nel negotio perfauo- 
re fattomi da S.oi. che mimpofe alcuni offity , baurò fcmpre volentieri iru* 
ogn altra cofa pertinente al commodo , & feruitio di lei \ alla quale fra tanto 
mi raccomando , & ojfero di core . 

Al Signor Leandro Spinola . 

<A honoralo volentieri N.S. la per fona del signor Cardinale Fratello di 
V.S. per il merito de i feruity fatti da lui à quefta Santa S ede>& per la 
vera affettione, che mofie Sua S- Ì portarli già vn pe^zofà la virtù fua; 
dimeno fi compiace anco più dell' bonore conferito in Sua Signoria lllnjìrifs.per 
la parte , che ne ridonda ne ifuoi , & in V. S* particolarmente , la quale , Ji co- 
me rendendone grafie à Sua Santità y fi habilita più à nuouifauori , così potrà, 
giuftamente afpcttarfeli dalla Santità Sua in mone occafionii che tanto rifon- 
dendole in fuo nome , refìo , e me le qffèro di core . 

Al medefìrno. 

NOn bò fatto mbnorellima dell' offitio amoreuole , che V.S. bà voluto paffar 
meco nella promozione del Signor Cardinale fuo Fratello , perche fiafta* 
to tardo ; an^i interpreterei in bene la tardità , quando anco mancafie fogni 
legitima feufa, bauendo formato liSlcfio concetto di lei , che del Signor Cardi- 
nale y in quanto alla lor commune cortefia; la quale riconofeerei però anco nel 
filentio . Vbonore conferito neli ifieffo Signor e, conueniua à i fuoi meriti > & 
Jeruitij > & da lui* 0? dalla benignità di 7{. S. in primo luogo, bà da riconojeer 
y. S. il nuouo ornamento , che ne riceue la loro Cafa ; Et fi come quella par- 
te, ch'io pur confejfo dìbauercihauuta , non l'ha da obligare ad altro , che à 
prometter fi largamente di me, 03 à comandarmi* così defidero > che neli ilìejj* 
modo fa riccuuta da V. S. la quale confeguentemente me dia materia, di mo- 
tirarle con V opere la vera affettione* eli io fono per portarle in perpetuo . E me 
le ojfero di core . 



Al Signor FrancefcoSenarega . 



Ogià ringratiato V.S. dello fpaccio del Signor Cardinal Millino ,. thelt 
piacque di mandarmi anco con incommodo fuo\ e ne la ringratio di nuouo 
Ringratiola ftmihnente della cortefia» chefeofro nette lettere fue» che mi fon» 
capitate dipoi > alla quale corri fp onderò fempre col farle ogni feruitio . 
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Al Signor Cardinal Caetano. 

DEtta caccia m ha fatta V.S. ìlluflriffìma troppa gran parte col Ceraio, che 
Ve piaciuto di mandarmi, il quale acceto come dimottratione della fua ccr- 
tefia , non d obbligatane alcuna , eh 1 ella habbia meco \ & ne le rendo grafie * 
lo defideroyche VS.lllujìrifs.goda la ricreatane della campagna con intiero gu- 
fio ', mà non vorrei, che la rendeffe manco memore della Città, e di chi rè ietta- 
to con fommo defiderio di fer n'irla. Et humilmente le bacio le mani . 

Al Sig. N. 

Commendai le che V. S» mandò l'anno pajjato , perche così meritati* 
la loro perfezione , non per metterla in obligo alcuno . Che le jia piaciu- 
to di mandarne pur queff anno > è fiata cortcfia , (he ha ecceduto il h/io pcnjte- 
ro , & ne la r ingrano con ogrì affetto, anco perche la qualità, non meno che la—» 
quantità hà fatto più filmabile il prefcnte,Mà non inttndogià diconflituir y.S. 
in alcun debito per li tempi auuenire;fe bene de fiderò ci) ella fappia , che cowo- 
fio il mio , & che hauerò /limolo particolare di /atis farlo , quando fidi fpongci^ 
([impiegami in fuo feruitio . Et retto , offerendomele di core . 

A Monfignor l'Archidiacono Filippo N. 

DEI merito di V.S. è tettimonio indubitato Vhauerla nominata la M.del I{i 
alla Chiefa di Lanciano ', Onde fi come è obligato ad amarla, chi anco non 
la cono/ce , così doppia obligatione fa» la mia per quello che richiede la corte/e 
yolunta , the fè piaciuto di manijefiarmi ', Adi riferì v perciò di motti arie cotl* 
effetti quella, che porto à lei, quando verrà in quettc uojlrc parti', an^i di far- 
lo prima, s'ella prenderà quale)/ occafione di vahrfi di me, ihe r ingranandola^ 
intanto deli anutrtuole effitio* retto ,<&mele raccomando . 

Al Padre N. 

DkAc he mi capito la lettera di y. 2^- delli i i*d*iAprile,non ho hauuta occa- 
ftone di ringratiarla delle nuouefignificationi,che minuiò con tffa dilla fua 
smoreuole voluntà , e quett* offitio faccio perà adefio con tanto maggiore 
affetto y quanto più debito sè refo con la tardanza • Le nuoue della fanità ricu- 
perata dalla SignoraContcfia diLemos, mifonottate di confo lattone grande » 
perche nifiuno rnauanfa in dcjiderare la conjeruatione di S.E. ne in portarla 
cjìeruan^a . Al Sig. Don Francefco di Cattroferuiròfempre, in corri/ponderi^ 
de ifauothcbe,come intenda dalla B^V. li piace di farmi > 6' in ttima defuoi me- 
riti eminenti •> Et offerendomi à lei medefma* prego qui il Signor e % ibe/e con* 
ceda ogni bene . 
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Al Dottor N. 

IOpretermetteua di rifpondere alla letteradi V. S. dM «. di Decembre pye- 
iHpponendo, eh' ella doveffe effe? in breue à Roma. Ma poi che non la re- 
do comparire, che nafeerà forfè dall'impedimento di gualche fuo negozio, ho vo~ 
lato non differir più di ringhiarla della corte fevoluntà.che l e piaciuto di ma- 
nifeflarmi , come pur ne la ringr aiterò più pienamente in voce , ne di dirle , cbè 
le faticherei) eli t fiprendenel negotio delSig.N.me l' obligano talmente 9 cbe+j 
più non me Vobligarebbe qualunque co/a ella facete in mio particolar feruitio ; 
onde mi/ari cariffima ogn occaftonf , che m offerisca V. S. d'impiegarmi m fno 
commodo . Et Dio la prò/peri Jempre . 

Al Rè Cattolico. 

SI perfu tdeua già T^S.che il Signor Cardinal M illino hauefie data ogni fa* 
tisfattione à ff.M. durante il tempo della Nunziatura , perche cono/ce l<u 
fua prudenza > & virtù , & da lui era conofeiuta la mente di S.B. in queiUts 
parte ; Nondimeno ha fentito vna p articolar iffima contentezza , che così affer- 
mi V M. mede/ima con lettere lue , & per quefta caufa , vuole , che fiano mag- 
giori aprefio di fe i meriti del Cardinale . Alla M.V. rifponde Sua Santità me- 
defìma in tal materia quello , eh' ella vedrà per il Breue ,che/ard qui aggiunto. 
Et hnmilmente io le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gioiofa. 

A Lia Santità di N.S. è Slata così accetta la lettera di V.S. llluttrifsimtu > 
cornetta vedrà per il Breue qui aggiuntole è la rifpofta,che lefà la San- 
tità Sua \ la quale è per continuare tanto più coftantemente la fua paterna af* 
fettione verfo di lei , quanto conofee egerie più debita per nuoue cagioni, lo non 
haurò che dirle qui , fe non che riceuerò fempre perfauore , bonore, ch'ella mi 
comandi. Et à V*S • llluSlrijfima bacio humilmente le mani. 

Al Signor Cardinal N . 

NS. che conofee la pietà di V.S .ìlluHriffima , fà di poter fi valere di leinel 
• feruitiopublico di queSix Santa Sede , celante anco ogni fua eskibitio- 
ne\ tuttauia ha veduta con particolar confolatione quella > che s'è moftaà 
farli per mio mc^o , e le ne dà vna pienijjima laude ; Et benché non fi rifolutL* 
per bora iiferiuere in .... perche il Signor N> fta impiegato nelle cofe di . . . 
nelle quali non tiene>che bifogni alm,cbeperfuaftonì y &vffitij,cipen/arà nondi* 
meno in Rima del confeglio di V. S. lìluHrifftmn > & della perfona del Signor 
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tDuca ; della prudenza, C efperienza del quale hà S.B. vn antica cognitivi c , 
tir vorrà in ogni cafo ch'ella mer ti fi co in bauerlo propollo con vn obietto così 
degno del fuo zelo. EtàV.S. i Uustriffima bacio bumilmente le mani. 

Al SignorDuca di Modena . 

C Omepiglierb volentieri ogn occafione di fcruir e d V*^(. così le ricordo il 
defiderio , che ne tengo con quella* che bora mi s offeri/ce dihuiarle l'an- 
nego Breue di che è in rifpofla della httcrafua,con la quale ha data parte 
à Sua Santità dì batter eletto permaftrodcl Signor Principe fuo figlinolo 
per/ona propoflale à tcX effetto dal Padre Generale de i (Jie uiti . V. A. io 
bacio affetta ojamentele mani > pregandole dal Signore profpaità più vera . 

Alla Signora PrincipclTa di Stigliano . 

LA Santità di T^.S. era già difpojla à fauorire V.E. & li fuoi offitij in cgn 
occafwnei ma tanto più dijpofta ha potuto renderla L'E.l/. con la lettera^ 
fua presentatagli vltimamente dalòfgnor Lodouico Angeli ta, quanto più grata, 
ella fi dimoflra del fauore ticeuuto in perjona di Donna Maria di Sauoia. Tan- 
to ha voluto S. B. eh io le rifponda da jua parte . Et affettuoj amente le bacio le 
mani. 

Al Signor Don Inico di Cardcnas . 

LOi lettera di V.S. lHuflrijJìma dclli 18. d'Ottobre , mi rappresenta la [oli- 
ta [uà Immanità , alla quale haurò da corrifpondcre col Jeruir/a in qucùe 
occajioni , che le piacerà £ offrirmene, il S. Don 7S(. farà arriuato > ò poco lon - 
tano , # refta , che s intenda il frutto de i fuoi offitij ; del quale habbiamo da^ 
fpcrar molto , fe fi confiderà > che faranno congiunti inficine i configli di due Ai/- 
nifìri di tanta prudenza, rnà da fperare altrettanto per altre cauje.A.V.S l llu- 
jinfs. alla Signora Donna MyccU bacio k mani* pregando loro ogni profpe- 
rità più vera . 

Al Signor Don N. 

Ritornò il Tadre T^. & mi refe le lettere di Voflra Eccellenza , la quale mi 
fattori/te doppiamente > €f col teflificami lafua continuata asettiche , 
& col comandarmi . lo pretendo 4 aunifarglklefemplictmente per borcL* , 
rijerbandomi dirifponderle co y l primo ordinario t iS dinuiarle anco lari/pofìa 
di NoSlro Signoreàl quale ammeQe jubito il Vadte vuolje intendere mol* 
ti particolari* dà lui Intanto de fiderò , che alla pietà , & prudenza di V.E. c or- 
rijponda il refto . Et le bacio U mani . 
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Al Signor Principe della Mirandola. 

Al Sitnori della Rocca Ferrata non pofìo quajt corrifponder con honorem 
pari à quello , che riceuo da loro , & per loro ri/petto da V.E. ma procu- 
rerò bene di ferirli , fe me ne daranno così occasione come me n hanno obliga- 
lo coi loro cortcjt offitìj . Col conofcerli di prefenza, reputo Sbatterne acquista- 
to molto;mà fi come crederò, che V. E. qualifichi più l'acquijlo con l Imbiutarmi 
à meritarlo, & in confeguen^a col comandarmi, così ella mi duplicherà U 
fiatate , che m hà fatto con la letteraria , fomminijlrandone loro ogni ficurta • 
& confidenza . Et le bacio le mani. 

t 

Al Vefcouo di San Seuero . 

NOn fono conftderabili , in comparatone della voluntà , che tengo con V S. 
gV vffichch'io feci d Napoli per lei, & per la fua Chieja,procurando la rì- 
cupcratione delle decime , che le fono donate ; onde poteua non ringratiarme^ 
ne 9 & effer fkttra , ebebaurei defiderata >non ebe accettata volentieri ogni 
nuoua occafìone d'impiegarmi in fuo feruitio • In propofito di che ni occorre-? 
dirle , che fi come pen/o alla fua per fona , & al fuo accrefeimento > forfè più di 
quello , eh* ella fa, ole bò manifeUato fui ad bora, così bò procurato , eh 1 elicti 
jia trans ferita a<£ altro carico vicino à Roma , ddue ivtilità, & Ibonoreuolez- 
za anderanno del pari , & douc so ci) ella (larà volentieri , con intentione anco^ 
di non fermarmi qui ; del quale nuouo carico le fermerò più chiaramente afjai 
prefto . Stia in tanto di buon* animo, & fappiad efiere amata afjettuofamcnte 
da me . Che qui finendo reflo * &jne le offero di core . 

A Monfignor Arciuefcouo di Siena . 

D Ella vita, & profperitàdiN.S. & dell" ingrejfo nel quart anno del fuo 
Tontificato , debbiamo rallegrarci vgualmente tutti. Mà io ringratio in 
ogni modo y.S.cbe concede al mio privato rifpctto tanta parte del fuo contento, 
quanta me ne rapprefenta con loffitiofa lettera fua ; la quale io vedo bene in che 
obligomi conjlttuifea feco . ±AUe perfone , che mi faranno raccomandate da^ 
V.S. ò per fua parte, giouerò fempre, doueribaurò modo f & non dubiterò del 
loro merito , mentre, che baeranno ilfauore , & la protettane di lei , alla qua* 
le prego ogni felicità più vera . 

A Monfignor Vefcouo di Reggio * 

ACcrefcono non poco lobligo mio verfo la perfona di V.S. i fegni continua- 
ti, che le piace inuiarmi della fua amoreuolc^a, & che ho pure riccuuti 
di nuouo con la lettera fua detti io. deli' irritante , & col foglio > che vera in- 
fetto . 
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Al Signor GiouanBattifta Mattci. 

Oliare opera, alla propria fai ute , fà V.S. quello , che de fiderò pià d'ogn 
> altra cofa\ la quale fi come m oblijgò già vn pe^o co Ifno merito ani- 
marla , così mobliga ad amarla col rapprefentarmi la fua affettione ; onde mi 
farebbero accettarne tutte le commodita , che mi fofiero offerte da lei di com- 
probarle la miay co'l mczgo dclC opere. Però quanto la ringratio del cortefe affi- 
tto y che l'è piaciuto di pafjar meco con la lettera fua,altrettanto la prego à pren- 
der qualche occaftone di ferii ir fidi me . Et me l'off ero di core . 

A Monfìgnor rArciuefcouodiTarantafia . 

L f jtmoreuole?za di V. S. produce fempre li fuoi effetti , i quali fe bene notL* 
mi fono nuouiy mi fono nondimeno cari &mc l'obligano.Ringratiola 3 & 
dell' vltime nuoue di Turino , &dei complimenti, che lera piaciuto di far per 
me y & col Signor Duca Sereniamo , £2 con li Signori Vrincipifuoi figliuoli % 
verfo li quali procurerò fempre di corrìjpondere con f opere della miajeruitù al* 
la fede* che V.S. riha loro fatta\ & ali humanità, cht dimoHrano , Cornelia^ 
dice, verfo la mia per fona, corri! ponderò Jincer amente con una vera offeruan- 
%a. Degìbonoripoi, che fi fono fatti alla perfona di V.S. io mi rallegro , come 
di d'moflrationi ben conuenienti ài meriti fuoi \ Etreftandocon defidertOyctìella. 
fi vaglia di me , fini/co qui, & me foffero di core . 

AI Signor N. 

£i Timo quanto deuo la continuata cortefia , che V.S. fi contenta Svfare cotu 
O me y e che bò riconofcìuta di nuouo nella lettera fua delli 1 6. £ Jiprilc^ , 
rendendola maffime di più merito la curiofitd delle co/e , eh' ella auuifa , & può 
auuifare mentre fi tratterà in Lombardia . Di quà non bò , che dire à V. S. fc 
non ché non patirò , cW ella defideri gl'effetti della mia gratitudine , s haurò oc- 
cafione d'impiegarmi in fuo feruitio. Et Dio la conferui. 

Al Signor N, 

MI difpiace delfofpetto conceputo da V. S. cV io mi foffi mutato dì voltm- 
tà con lei , perche non fono facile di mia natura à fimili mutationi , & 
meno facile poteuo efere con le perfone , che amo per il merito loro , dettai 
cortefia delle quali hò cognitione, & efperien^a antica. Però fi come ver fo 
V.S. conferuo , &fono per conferuare coflant emente l'animo di prima> così mi 
farà cari/fimo , eh' ella mi dia occaftone di cotnprobarglielo con gl' effetti i tanta 
più che liflefio dubbio , ch'ella ha hauuto del mio difgufio , & che per ogn al- 
no rifpetto mi difpiace , mi piace in vn certo modo, come teflimonio eh' ella {li- 
mi la mia affettione ,cke veramente non è ordinaria. Et THoUprofpcnJtmpre. 
w KM 
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Al Signor Carlo Maffetti • 

ALlavoluntàamoreuole, the V.S.s è moflaà manifestarmi , corrifpon- 
deròcon V'impiegarmi per lei doue n'baurò facoltà, & occafioni ; le 
quali fi come de fiderò , che mi fieno offerte fpe fio , così bò accettata volentieri 
quella y che Vè piaciuto di porgermene adeffo, & per/e , & per mezo di Monfi- 
gnor Cocchio , & ottenuto da T^.S. il luogo di F{efcrcndario nella Signatura di 
Giuftitia per la fua pcrfona , con douer poi ammetterla in quella anco di Gra- 
tta . Et Dio la profperifempre • 

A Monfig. TArciuefcouo di Salerno . 

DEifauoru che mi vengono dalla benignità di T^.S. procuro , & procure- 
rò di rendermi non indegno con Vopere deli humiliffima mia diuotionc^ > 
anzi di valermene fecondo ilferuitio di S.B. La voluntà , che tengo con V . S. 
è molto affcttuofa , & più affettuofa vien refa da lei , con le fignificationi , che 
m'inaia della fua , & co y l dichiarar/i di nuouo con me nell' occafione del mio ac- 
cre/iimentOydella confidenza, che tiene nella mia perfona ; della quale potrò 
patire tanto menomi) ella defidiri quegì' effetthcl? io farò babile à fagliene ve- 
dere , quanto > che le fono debiti anco per altre caufe . Et me le ojfero con tutto 
t'animo ■ 

Al Signor Marcantonio Capra . 

IO mi rallegro y che V.S. trouafie il Signor fno Fratello in buono flato di con- 
ualefcen^a y dalla quale confido > che farà pajfato al£ intiera falute , & me 
ne rallegro tanto più , quanto che non alterandoli le cofe della fua Cafa , rejlo—* 
più libera V.S. à fe fiejfa , & all' oc e afoni , che fipotejfero offerire alla giorna- 
ta . Con la Santità di 7^ S. bò fiommunicata la lettera di V S. & la fua necefsi* 
tà di trattener ft per qualche mefe cofih di doue ricordandole , che farà in facoltà 
fua di valer fi di me y non meno che sella foffe prefente > reflo y & me /' oftero di 
core . 

Alla Signora Lauinia Turca Eftenfi Tafsona ♦ 

VOrrei bauer quel merito appreffo V.S. con titolo legìtimo dibatterla ferui- 
ta in cofe di momento* che le piace d'attribuire à quei deboli fegni , chc^ 
in è occorfo darle della mia voluntà, della quale procurerò bene y ch'ella vedete 
effetti più degni dife fiejfa in nuoue occorrente. Et fi come haureigià fatto l'of- 
fitio> eh' ella de fiderà da me à fauore di D. Giulio Falla , che pretende la Cura 
d'vn Conuento di Monache in Veneriate fofic giunto Monfignor l'Eletto Ven- 
dramino ; così n'haurò quella memoria , &- quelpenftero , che richiede il ri/pet- 
to di lei, & l'auttorità della fua Inter ceffone* quando egli giunga , che danà ef- 
fere in breue . Et me l'off ero con tutto l'animo 
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Al Magiftrato di Ferrara. 
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S. hà giudicato capace Monjtgnor Guido Bentiucglio dell bonore 9 ctfcj 
^ gF bà fatto* ér col titolo y & con la T^untiatura , confederata così la 
per/ona , cornei Natali; tuttauia c'hd hauuta pur la parte fua il rifpetto della 
patria, & la preueduta fatisfattione delle SS. VV. le quali riconofcendola con 
tant affetto,fi rendono più degne, che fialoro continuata in altre occorrente % 
in altri/oggetti , che tanto mhà commejfo Sua Santità di rifponder loro m 
fuonome. Al mede fimo Monfignorenonpoteua mancare V opera d'vna mia 
ottima volumi , nata inmeda che cominciai à conofccrlo , & crejcwta con la 
f ià Unga notitia hauuta de meriti fuoi d i quali ho procurato tanto pià volen- 
tieri , e fauori , & occafioni di propagarli , quanto che ri/pondono di necejjìtd 
nelle SS. VV. gV ornamenti della fua per fona \ che è quello, cìr: debbo dir lor* 
per rnio particolar contento . Et alle SS.VV* moffero con tutto l animo . 

AlliSauij di Raucnna. 

LE Signorie Voflre hanno caufa di rallegrar fi, che il Signor Cardinale Cac- 
tano debba ritornare al loro gouerno , perche , oltre ogn altro rifpetto > 
K.S. col determinare di rimandarlo, hàpretefo di dar loto vn inditio molto 
nande della fua paterna dilettione. Saranno le parti delle Signorie Voflre di 
corrijpondergliconlafolitadiuotione, &fede, che tanto rijpondendoloro m 
nome di S.B. iflcjfa , rcflo , e prego il Signore, che le conferui . 

Al Signor Gouernatore di Terni . 

HJ meritato tanto più V. S. col feruire al Signor Jmbafciatore di Tran - 
eia nel fuo paffaggio percoflà , quanto più efatto è fiato il feruitio , del 
quale io confefio d'hauer riceuuto particolar piacere, anco perche l hauer egli fe- 
to Madama fua moglie con pocafalute, richiedma, chefegi yfafie la cortejìa* 
the à punto fe gCe vfata . Bicordo à V.S. ci) io farò Jempre difpofloàgtouarle. 
Et me le raccommando . 

Al Signor Mafsimiliano Caffarello . 



N 



On occorre , che V. 5. mi ringratij di cofa alcuna, ch'io faccia per lei, emen- 
do inferiori tutte atta volontà , che tengo [eco \ detta quale procurai poi 
tanto Pià volentieri, ch'ella vedefe gl'effetti netta perfona del Dottore Heredia 
tuo Giudice,qu^tomaggioremifàpreJttpponotlmemodi luimedejmo Re- 
flcrà, eh' ella perfeueri in valer fi di me ; Che quifrd Unto me l ojfero di core,& 
le prego ogni vero bene . 

,. K z Al 
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Al Dottor Heredia. 

E Per il merito del Signore Majjimiliano Cajfarello, & per? opinione eh* egli 
porta di quello di V.S. feci volentieri le parti d* intercefiore col Signor Vi- 
cere , afjincW ella f offe confirmata nel carico di Giudice di Barletta ; Et fi come 
per le medefime cau/e lesionerò pur volentieri in altre occafioni, così farà fem- 
pre in facoltà di V.S. l'offerirmele , con certezza di farmene piacere . Et Dio la 
conferui . 

Al Signor Caualier Anfidei . 

• 

Pf{pcurerò fempre volentieri ogni fatisf anione di V. S. & gle ne farò autori 
in quello , che dependerà dame, perche cono f co altrettanto il fuo merito* 
quanto lamo . Mi farà caro dì intenderà fuo tempo , che il Sig. Pompi/io fìa 
venuto à feruir e , fi come cariffimo m y è flato in tanto Tanuifo del fine y che hi 
bauuto il male di V.S. la quale Dio TS^.S. conferui* & contenti • 



Al Signor Don Filippo Gaetano. 



N- 



S. conferi/ce volenùerii fuoi fauori nella Cafa di V. S. perche è certo di 
* conferirli con fua laude > per il merito eminente de i /oggetti , t£ io so 
the la gratta in fpetie della rinuntia dell" Abbatia di S. Leonardo , non fù fatta 
€on minor gutto di quello , co l quale viene riceuuta . Le mie parti hanno da^ 
€ fiere di feruir perpetuamente al Signor Cardinale-, & à lor altri Signori , ef* 
fendo antica in me quefla voluntà , & quefia difpofitione \ la quale fi come V.S, 
€onuerte in obligo per la fua parte col cortefe offitio > che l'è piaciuto di paffar 
meco con vna lettera fua dell'i 7. di Luglio, che non mè Hata refa fe non hora,& 
io r attribuirmi molto più che non pretendo', cosìfaràficurd difaumrmiin qua* 
lunque occafione prenderà di comandarmi . Et le bacio le mani . 

Al SÌ2 nor Francefco Beltramino . 

S rima V.S. con giuHa caufa i fauori, che ha riceuuti di qua , nonfolamente 
perche N.S. è flato quello > che gf hà fatti , mà perche gl % hà fatti volen~ 
tieri . ^ASua Santità n'ho refe grafie per parte fua , le quali fono fiate beni- 
gnamente accettate, tanto più che V.S. non dice cofa dife, ò della fua voluntà 9 
che non fia reputata vera , & fmcera , i$ della quale non fi prometta abondan* 
temente S.B. gl'effetti . lo non debbo dire à F.S. qual fia la mia particolare 
opinione , mà ne darò bene ogni fegno col farle ogni Jeruitio , & honore don? 
» baurò facoltà, occafione. Et me Sofferò con tntto l'animo . 
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Al Signor AlclTandroBarucci. 

AV. S. rejìo tanto più tenuto de * particolari , thq mi fgnifica con VvU 
tinta lettera fua% in materia del Matrimonio conclufofrà il Signor Trin- 
tipe di M odena , & la Principerà fecondogeritta di Sauoia , quanto che non 
poteuano e&ere più minutamente cfprejfi . Io non debbo pregar/a della couti- 
nuatione, perche moflrerei forfè di conojeer male vna qualità , che flimo molto 
nella fua corte fta , che è Vedere fiata fin qui fpontanea,& volontaria ;ma le d ; co 
bene* che le corrifponderò col farle ogni fermi io, quando me ne venga offerta^ 
qualche occafione ■ Et me le raccomando . 

Al Signor Giulio dellaTorre. 

Ci 07 Signor Conte di Fuentes , foflenga pure V. S, ì opinione , che già mi 
4 fauorifee S.E. di portare della mia Jeruitù , perche lofaràfenfa percolo 
fuo, & il piacere , ch'io ne riceuerò ,farà più che ordinario ', anzi far a poi anco 
maggiore , sella ecciterà l'E.S. à comandarmi fpeffo . Monfignor Uelcredi fa- 
teua appunto inflanza cheglifofie permefio di partir di qnà per Lombardia^ , 
quando è comparfa la rifpofla di y.S. con la quale in manofegl'è detto, che^ può 
partire, & ricordata la quiete, con ogrì altra cofi opportuna* Et potetegli 
moftra pure difpofitione £ accomodarli con i fratelli , faria opera veramente^? 
Chrifliana il procurare di subii ir quetf accommodamentofrà loro . Et à Km* 
mi raccomando . 

Al Signor Conte di Verrua . 

Comporti V.S. lllufìriffima, eh' io replichi aWvltima lettera fua, poiché pre- 
uale in me lo /limolo del nuouo debito , in che ella mi conlìituifce,al rispet- 
to, che deurei hauere di non occuparla . Io diffi , & dico di nuouo à V.S. lUu- 
flrifs. che filmai tanto la dimoflratione, che fi degnò di far meco il Signor "Duca 
Sereniamo , in materia della . . . comefefofle venuto il cafo>&foJfe fiata d'ogni 
gran valore ; Et perche rvltima lettera di S*A* che è piena <£vna eflraordina- 
ria benignità , mi rende più defiderofo,che così l'intenda anco l'A.S. & inten* 
da di più* chela mia feruitù ò non fi può coparare , ò fi può comparar /olam ente 
co la mede fima fua benignità^ è infinita,prego V.SMuflrifs ad cflumi ccrtefe 
d t efplicarlervno>& l'altro punto, meglio di quello, eh* io fappia efplicare 
à lci jìcjfai& la.prego ftmilmente à ricordarfi del defiderio in che reflo diftruirla 
nelle fue particolari^ proprie occorrenze . Che quìfrà tanto le bacio le mani . 
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Al Signor Alonib della Cucila Boncouides. 

FV così conforme al defidcrio di % S.che V.S. lUuHrijfimafofie declinata da 
S. M. aW Imbaf ernia di in (juefli tempi , che perquefla fola caufa. 

ì ben conuenientc, che la voluntà fua rerfo le cofe , &feruitio di S.S. Jia quel- 
la , ci) ella se mafia à rapprefentarmi . Alla Santità Sua ho commumeata la 
propria lettera di V.S. llluttrifs. della quale hà riceuuto vna piena confolatione > 
non perche non s afpettafie già da lei nelle materie publiche tutti gl offity , che 
promettono la fua pietà , & prudenza , & il luogo , che hà di M imfìro d'vn 
Rè tanto congiunto con fua B. & cdn quella Santa Sede; mà perche figode or- 
dinariamente della confirmatione delle cofe , che piacciono, benché fi reputino^ 
certe. Voccafione 9 che V. S.IUuflrifs. hà di meritare , & di fegnalarfi , è 
grande , quant ella vede > mà non è minore la confidenza , che S. B. tiene in 
lei', delle lettere della quale fi come mi reputerò fempre molto fattorito , cesi lc_j 
rendo gratie di quella , che ultimamente ho riceuuta , & le medeftme mi parerà 
d efier tenuto à reiterare , qualunque volta V.S. lUuftriJs. fidijporrà di co- 
mandarmi . Et le bacio le mani . 

Al SignorCardinal Pio . 

FAuore particolariffimo mhà fatto V. S. WuSlrifs. con la lettera fua di Bo- 
logna \ il quale flimo principalmente per le nuoue > che mi da dife mede fi- 
ma, & per quejia caufa in primo luogo glie ne rendo gratie . V ifìefie le rendo 
pur anco de gì* altri auuifi, de i quali fc ben confefio di defiderare la contìnua- 
tionc'y non ardifeo nondimeno di grauarne/a , anco per lafciare più largo campo 
alla fua corte fta. Io fono fi curo > che il Signor Cardinal Giufliniano haurà /?o- 
norata la perfona di V.S.llluHriffima con vn pieno fuo gufìo, per il /ingoiar me- 
rito di lei , che non può fe non ejjere in grande fi ima apprefioad vn Signore di 
tinto giuditio \ al quale io hò da e/fere grandemente obligato , che fi fia mvfìrato 
d vn iflefla corte/e voluntà ver/o di me con V.S. lllufìrifs. non tanto penhe io 
non ne fo/Si già fi curo , quanto perche mi parerà , che fvno per Coltro habbict^ 
da conferuarmela più coflantemente ; majjime , eh 9 io procurerò di darne lo)0 
ogni occafwne con l'opere della mia feruitu , & ofjeruanza . Con V.S. Uluflrifs. 
flimo di potermi rallegrare d'adejfo , che fia giunta à Ferrara , poiché v era^ 
così vicina; ricordandole , che in niffucn modo più conforme al mio defiderio mi 
fauorirà , che col difporfi di comandarmi . Et humilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Doria . 

ESfendofi fpedito il Breue della facoltà di teflare per V. S. llluHrìffìma , bò 
voluto effer io quello > che gle lo mandi , come lo mando qui annefio , non 
perche n acquisii maggior qualità il debole fcruitio > che mèjuccejfo di farle in 

occafione 
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tccajtone tale , ma perche conofcendo più viuamente V. S. Jlluflrifs. anco da^ 
queSlo, ilguflo* che vice no quando opero per lei, habbiada bonorarmi più 
Jpejfo de i/uoi comandamenti . Et burnì Innati le bacio le mani . 

Al Signor Viceré di Napoli ♦ 

Glunfe il Vadrefrà Domenico figlio di y.E. il quale foflenendo Conclusioni 
publiche,in occasione del Capitolo Generale, che s'è celebrato pochi dì 
fono, bà fatto tale bonore àsè,& alla fua Religione , che mi dà la medejlma 
materia di congratularmene con t E. V. che hò hauuta di rallegrarmene coìlj 
me Slefio , che volfi efieruipt e/ente . Dedicò il Padre le Conclujioni à 2\(. S. 
che per rbabilitd , ch % egli bà poi mofirata , hà gradita, ($ hauuta cara doppia» 
mente la de dicatione. Et ft come per le molte parti, che hò cono/àuto nel fog* 
getto , oltre à quelle , che le vengono dal na/cimento,m è recata una affettuo/a 
voluntà d'impiegarmi in fio feruitio, così mancherà folo , ci/ io ri babbia il 
modo . Et alTEV. bacio le mani . 

Alla SignoraConteflfa di Beneuento . 

COmeègiuHo, che V.E- fi rallegri d'hauere partorito alla Chiefavn figlio 
di tanta virtù i quanta fe ne/copre nel Padre jrà "Domenico; così non 
hò potuto contenermi di non raprefentarle il /ingoiar piacere da mefentito , che 
(iHeffo Tadr e, /ottenendo qui publiche Conclujioni , habbiafuperata /' età , <T 
honorata vgualmente la Religione , la Cafa , & fe medefimo . Jo ne pojjo par- 
lare , perche mi trottai prefente alla difputa , anzi pojfo dir di più al£ E.V. 
che con la relatione , che feci àN.S. del valore del Tadre , aumentai non poco 
in Sua Santità la confoUtione , che già baueua pi efa delle Conclufioni , ebe^ 
come dedicate alla Santità Sua , erano già fiate nelle /ne mani. A V.E. bacio 
affettuofamente le fue , pregandole ogni nuoua contentezza . 

Al Signore Stefano Riuarola . 

PRocurerò tanto più volentieri, che il Signor Domenico Fratello di V.S. 
conofea datt opere la molta affezione, che li porto , quanto maggiore farà y 
per quello ch'io vedo dati offitiofa lettera/ua , la con/olatione di lei Uefa ; la 
quale, fi come moihandovna gratitudine tanto abondante,doue non hà rueuuto 
altro feruitio , che di parole ,m 9 obtiga più àgi effetti', così farà fuura difarmi 
piacere molto accetto, quando fi difponga di valer fi dime nelle cofe anco alien* 
dalla per fona del Signor Domenico . Et Dio la profperi/cmpre . 
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Al Signor Cardinal Millino • 

DJL Fiorenza fono venute le rifpofle de i Br:ui y che V.S.l Duflrijfima pre- 
ferità à quei Vrincipi ; i quali dicor : llfleffo degl'animi loro , che ne d'if 
fero in voce à lei > & moflrano d'hauere {limati più i fauori di T^.S . per rifpet- 
to particola? della fua per fona. kA Bologna fùbcrì conueniente , che V.S.lUu- 
ftriffima intendere i bifogni della fua Chiefa , alla quale non era più Slata tanto 
vicina y & fu per confeguen^a impiegato ottimamente quel tempo 9 eh* ella vi fi 
trattenne. Io riceuerò pari confolatione , & fauore , che y.S. llluflrijfima-* 
rninuij nnouiauuifi dife, & del fuo viaggio , qualunque volta potrà commo* 
damente farlo . N è altro m occorre di Aggiungerle qui f e non che N . S. per re- 
spirare dalle fue grauiffime cure , è venuto d godere per quattro ò fei giorni l<u 
recreatione della Campagna . Et humilmente le bacio le mani. 

A Monfignor Verallo • 

L' .Abbate Carbonenfe, m hà detto molte cofe , & della volumi amoreuol^ 
diF.S.verfodime , & della certezza , eh' ella tiene della mia , ma non 
me ne ha però detta alcuna > che mi fia Hata nuoua . Io pretendo y che gl'effetti 
feruano dalla miaparteper tutto quello , ch'io poteffe prometterle moltamente di 
me y & del vero amore > che le porto ; & dalla fua , pretendo^ che non fi mol- 
tiplichi in complimento . Ter quefla caufa mi contento della rifpofla* che ho fat~ 
ta al fuddetto Carbonenfe, benché non corrifponda intieramente à quello , che hò 
nell'animo» Et me le off ero di core. 

Al Signor Conte di Vcrrua • 

Q Timo quanto conuiene il fauore, che V.S. IUuflriffima mhà fatto con \<u* 
i3 lettera fua di Bologna > della quale fe non haueffi prefo contento grande > 
per quello eh' ella mi dice dell' hofpitio del Signor Cardinal Giufliniano > & del- 
la fatisfattione , che n hanno riceuuta i Sereniffimi Signori Principi , Vhanrei 
prefo per il teftimonio, eh' ellamifà di perjeuerare in amarmi, il Signor Car- 
dinale hà fegnitato l'inflituto fiw<> honor andò i Signori Vrincipi , in quanto hà 
potuto y & fà y che ricono fceparticolar ventura neW occa/ione ; mà s' alcuna co- 
fa di più gli foffe fiate poffibiie d'aggiunger e, non Tbaurebbe per certo S.S. lttu- 
Hriflìma preterita , effendoli noto l'animo di 7^. S. in quejla parte ; il qualc^ 
non hauria lafciato S.B. dimoiare* anco negV altri luoghi de fuoi Stati , 
loro fofie occorfo di pafiare più oltre y come già fe n hebbe fperan^a. Sua 
Santità hò ricordata , & rappresentata la /olita offeruanza di V.S. ììlufiriffima, 
la communicatione della quale, hà fentita molto volentieri. 7<(el reflo non hò 
che Aggiungere à V. S. I'M'Mrifs.fe non <j?e non mi lanciarti mai pervadere , tV 
ella fi fofie mutata di volontà con me, perche oltre ogn altro rifpetto » è immu- 
tabile 
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Ubile lamia , fi come protrerò feifipre eh* eli* confi* da gl'effetti in ogri occa* 
fione di fito fermio^. Et le bacio lemni • 

Al Signor Cardinal Maffei . 

NJ,;J pati* alla per fona proceduta da V*$. tìU4lrifs.de i Bène fitij femplì- 
• ci , che vacaUano à Bucchianico, di quella parte, dei frutti , che. rihauef- 
fè potata pretendere la Camera ,&al Nuntio di Trapali fe ne fcriue la letter <u , 
che viene qui incluf.i, affinchè non la moledi per tal conto . Il Signor >TaoU 
M accorano , non può bauer fatta relatione tale à V.S. llluftrifsima della mia* 
voluntd ver/o il [ho fermio , che non fu inferiore alla voluntà medtjìma i m* 
ben procurerò di comprargliela con l'opere in ogri occorrenza , anco per meri* 
tate la coni in ustione delia fu a , della quale godo, & fri bónoro grandtm ente. 
AUe letterali cht^S* lUuftriffim*mifauorifce,rifpondod ifuoi tempivqua** 
do ri hanno bifogno , & fono dell'i 3.9.^ 10. dflprtfente fvltimt , eh' io mi 
trono . lo non yorrei intendete accidente alcuno,, cbepertuxbaffe l'anime di V.S. 
JUufirijfima , ò la rende/le meno quieta nelgouerno della fua Chiefa ; mi fe per 
Udifpareri,cbecominciauanoànafcerefralei, & li minifìri fecolari , baurò 
da feruirla , ne farò tanto più difpojioad ogni ordine , che me ne venga da lei » 
quanto fono più ficuro della fua moderatsone, & prudenza. Ethumilmente le 
bacio le mani • 

A • • • • 



IO hebbigià le due Maddalene di Tritano dipinte in vri iflefjo panno dife- 
ta,&hò poi battuta la fa noia antica del Vittore Fiamengo ,tbe àV.S.è 
piaciuto di mandarmi , & dtU % vne , & deli Altra la ringatio con ogni affetto. 
Vedo , che la fu* corte fia non t bd termine » &<he l'obligo • creila cominciò gii 
vn pezzo ad impormi* ri$eH$ vri aummo Propfo pAfldè \ ondtfaràbengiu- 
fio , che V.S. vfi moderatane in fauòrirmi , ò penfi à comandarmi più tptjio » 
maffime, che nonfapendo sfarla io nella dilettatone delle. pitture, nèauom- 
modarmi confequentemente à ricufare quel più* che IT S. come dke.mi và pro* 
tacciando , bifogna , eh' ella faccia in mvfascb'io poJJa riceve \ijuoi continua- 
ti favori, & non arrofitrmene . Et me l'ófiew con tutto (animo n 

Al Magistrato dei Sauij di Ferrara . 

Nt&e SS. VV. abondano le parti, the ^ricercano in chi bà fa portare yn 
carico come illoro ; & imodellia la diffidenza , che dicono hauer di fe 
fleffe. Haurò tuttauia da impiegarmi in queìlo^he mi faranno wtfpdfie > the fu 
di lor Jeruitio , perche oltre gl' altri rifpetti , me ri oblila l'amor paterno » 
che S. porta /oro, del quale non credo , che alcuno fia più informato di me * 
CSr me ri obligaanco la kr confiden\a,fegno indubitato deli* amore, che fi com- 

L piacciono 
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fìac dono di portarmi, del quale fi come mhonoro , così non patirò f che le SSZ 
VIS. desiderino da me gì 9 effetti dìvna vera corrifpondenza . Et moffero loro con 
tutto t'animo . 

Al Signor Dom enico Perrone • 

NJJJuno hà compatito à V. S. più di me ne' i fuoi lunghi trattagli, de % i quali 
procurai ch'ella refìafie libera neW ifìefio loro principio , & ne fanno 
fede li molti , (3 continuati offity , cV io ne ho pajlati^ & reiterati con diuerfe 
perfine , & per d'merftme^i\ talché può ben V.S. perfuadrrft , che nè anco al- 
cuno fi fta rallegrato più di me della fua liberatione . S* io miraffi al mio partico- 
larguflo y U vedrei volentieri qui, poiché ella inclina à venirci , mà peraltro 
conftdeìationi , fi giudica più espediente-, il? ella non venga per adefìo , an7£ 
per le mede finte io ni attengo dallo fcriuere di prefente al Signor Viceré , non—* \A 
ottante rislan^a , che me ne veniva fatta da lei . Scriuo bene al Signor Treftden- 
te Montoia y ringraziandolo del fauorty che le hà prc fiato , & pregandolo à 
€ontinuarg/ielo*fecondo , che richiederanno li fuoi bifogni . Et me le raccoman- 
do di buon core . 0 

x\ ^ W)r « i yt masi 

Al Signor Prefidente Montoia . 

HO fatto quello , che mi conueniuà, & ch> io non poteua pretermettere ferì* 
^a mancamento, con linterejfarmi nelle pretenfioni di V.S*& promouer- rf n 
le y & dar loro ogni calore poffibile ,&riceuerò piacere non inferiore al fuo> che 
il fuccefio fta felice . Del fauore , che V. S. hà preflato al Terrone , io le fento 
tanta cbligatione > quanto efficace indica , che fta SìatoSefierfeguita la fua libe- 
ratione y dopò legraui y & lunghe difficoltà , che hà patite . lo confido, che V. S. 
non la/cierà di continuargli l iììe fio fauore, fe vedrà , ò mtenderày che rì habbia 





bifogncy nondimeno, perche confefio di defiderarlo,& di premerci ,gle lo racco- \ J, 

mando di nuowo à tal effetto . Et à lei m'offero di core . j\ 



Al Signor Luogotenente della Sommaria . 

Mi 

IL Terrone deue battere vn grand" obligo à V.S. per ilfauore y chegl 9 hà prefla* % fa 

to ne ifuoi trauagli , mà non minore deuo haucrglielo io medejimo perfuò ^ 
rifpetto , efiendo ficuro , eh 1 ella vi fi fu ri/caldata più , per fauorime la mi<u 
interceffione . Ip lo confeffo, in testimonio del dcftderio , che tengo difatisfar* 
lo , & in confeguenzay che V S. mi comandi > maffime y chef bene ceffafje que- 
lla caufa, vi farebbero i meriti delfuo valore , & le cortefe, eh* ella m hà vfa- ji 
te in altre occorren^. Fra tanto ringratiandola dett ajfettuof* lettera fua rcfio> 
**c fodero di core* 



Al 
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SEnto molto piacere, che V.S. babbia continuato l'aiuto* t$ fatmfuo al Ter* 
roncmànonminorlofeniccheperqueUo, cbefifcuoprefm boraci fix 
cauta di reputarlo innocente . A monsignor tUrciuefcouo Ai Salerno ,cbe rnt 
ferine d'hauerlo purfauorito , & protetto per amor mio ,defidero, che V. um 
dia grafie da mia parte ; fi come defidero , c V ella non£i dimentichi di valerft^ 
di me , come di per fona, che cono/ce la fua bontà , & le porta affettane . Et me 
le raccomando . ' . . 

Al Signor Francefco Battati. 

MJ fono capirne diuerfe lettere di V.S. in diuerfi tempi, le quali ti bauute 
Zre , è limate ; mà perche m accennò con la prima eh eUanon era per 
bauerealtuRanza^hebreueinK.lafciaidir^ 
tinuato , fe bene non lafciai di dar conto al S,g Cardinal n.deUafuaolj.Mj* 
amoreuolezza , anco perche ella intendere per me*? di S.S. lUuflri/s.che le let- 
tere tran, Capitate bène . llfilentio tenuto con VS. mi cofiitmjce peròan obl,g* 
maggiore di ringhiarla, come effettiuamentc la rtngratio della : briga, eh eUase 
Fc/Zdifcrikermi,&.diMnificamÌmoltep^ 

foci» altri à penetrare ; il chef* , # io dejtderi tanto più d hauere occafionedi 
far per lei, & di renderle la gratitudine, che le deuo ,Mc lejento obUgato fi- 
wlrnente della relatme in Rampa , ebe l'è piaciuto mutarmi deli* fejtejatte «o- 
&ì per le nozze detSerefù/simo-principe. it^Dio la confey»* . 

A Monfig- l'Arciuefcouo di Salerno . 

A LU Sajiùtàdin.-S' àeftdera V.S. conragione faltte , & *ita , pereby 
occupa nell'amore* &èeUa gratta di ^uasa*utà quel luogo,, che ben 
conuiene al merito fuo . Ohe iapiacci* di deftdtrarejtmìtmerue la mia eon,er- 
uatione , è effetto della fua corte/Sa , la quale fitomeflm», coti bauro da mono* 
fcerla colferuire à V.S. cbligandomeve maffime anco l officio,, die pafla con me 
in dimoflratione del piacere , chel'hd apportatala prouijtone Jeguita nella miy 
perfona della vacanza di H- * le ™ do molte gratie, Umedefme le rendo 
del fauore, che l' è piaciuto di preìlare al Perrone per fauonrne me mede^mo. 
Etmeleofferodicore* I • ' - • • 

Al P.Generalcde i Minori Conucntuali di S. Francefco. 

Omeemoltal'afettione,cheportoaUaperfonadiV^ 
^ pocala contenizza [entità dame de gi'auufy «^««""""«^ 
fua pjfona , & di quello , che baueua paflato col Signor Cardinale fifoff* 
MÌTal lUheclifpondeaUbontU^ 
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lei • Io goderò £c?rì aitra buona nuoua > che à V.T. piacerà di dami di/èjlef- 
fa, la quah mi pcrfuado iene tanto più fermamente , che debba corrifponderc^ 
con r opere al carico, che portai mìo fono maggiori gli [limoli della virtù nelle 
perfone conflituite nelfuogrudo, efsendo mafsmc covHituita di più la V. V. iru 
uri obligo precifo difoflenere ilgiuditio , che sè fatto di lei ; Et ricordandole , 
the farò fempre difpottoad impiegarmi in fuoferuitic , retto, & mele racce- 
rtando i 

Al Sig. Duca d'Vrbino. 

SE non conofcefsi già V obligo* che tengo diferuireà V»A. bafterebbe àfar~ 
melo conofcerc perfettamente il vedere , che amo le co/e tenui peno giudi* 
tate da lei fuperiori afe fìefie , che è teflimonio <£ vnaeflr aordinaria corte fia • 
Vero fi come debbo più totto dar gratie air chefifia degnata di gradire 
il ritratto , già coufegnato qui al Signor Emilio , che accettarle da lei , così la^ 
fupplicc, à comandarmi in occafwni più proportionate aUayera ejferuanza, che 
h foto » Et le bacio le mani • 

A Monfignor Patriarcha diCoftantinopoli. 

SE per altro rifpetto non mhaueffe portata confolatione grande la lettera di 
V*$. che ultimamente mi fu congegnata* grandi/sima farebbe fiata per quel- 
la, che bàriceuutaT^S. mede fimo della fua y alla quale rifponde col Breue, 
the farà qui aggiunto . lo dò gratie tanto maggiori à Dio > che habbia eccita* 
to in V.S. lo fpirko , che Vittefie lettere rapprefentano , & hà rapprefentato in 
'Voce chi Chà refè 9 quanto,che promette altrettanti beni la fua congiuntone con U 
Santa Chiefa Romana , quanti mali hà partorita la feparatione , riconofcendo 
mafsime V.s. il fuo vero capo in tempo d 9 vn Pontefice àiimmenfa charità , & 
pietà y che la ticeue, abbraccia con fomma alacrità d'animo , & che hà ot+ 
timo concetto della perjòna , & 'virtù fua i per le relationi , che già n haueu^u 
bauute . <A me per l occorrenze,, che nafccrarmo, hajierà, che V.S. manifefli 
Hfuoideftderij , conficurezz4,c1)ioftapèrpròcurarne l'cjffitto con ognidili* 
gen^a, Ù ttudioy mà perche mi fono allargato più in quetta parte con chi nìhà 
parlato m fuo nome , farebbe fuperfluo , ci? io mettendefsi qui ad altro . Et 
me le raccomando* & offero di core . 

Al Signor Aletfandro Rò • 

BASÌ* il merito di V.S. per difporre ^.S.àfauorire la pcrfwa di f»o figliuola 
all' occafìoììi , £? bafìa , chefta nato di lei , perche fe n habbia da fp erare, 
& da credere ogni bene . lo hà tuttauia participato con Sua Santità l'attettatio* 
ne inuiatami da V.S. della fua habilìtà , virtù, la quale gligiouerà non poco, 
&rende S.B. tanto più difpofta à farli grati* . Et à V.S. ini raccomando di 
Monstre* 

- : y. 1 a 
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A Monfignor diPortìa. 

SI fono rìccuute di mano in mano le lettere di V. S. con gì' auuift , che rè 
piaciuto d'inaiarmi > del viaggio della SerenifsimaSpofa , dell' arriuo del- 
la quale con falute in ì{pmagna , non potrei dirle quanta contentezza fifa.» 
prefa qui da tutti noi, effendofi mafsime intefo di più,che s:<A. v'habbia battute 
quelle tommoditd , & quegl' honori , che concedeua la conditione del paefe . A 
V.S. teflo con obligo , che habbia vfate tante , & così continuate diligenze , le 
quali non faranno pajfate fenza'mcommodofuo; anzi la certifico , che Noflro 
Signor mede/imo l' bÀ gradite , perche io l'ho communicate continuamente con 
S. B. la quale hàpure battuta notitia della corrifponder,^a , eh' ella teneua co l 
Signor Cardinale Gaetano , & con altri , ad effetto di Jauirnc ad effa princi- 
palmente . £ t à V.S. mi off ero di core . 

A Monfignor Vcfcouo dAdria. 

Sifone lette con particolarifsimoguilo le lettere di V.S. dì mano in mano', 
& è f vi tima , che mi trotto , delli 1 8 . del prefente . A N.S. piace gran- 
dementeycbe la SerenifsimaSpofa, & il Seremfsimo traduca , fi chiamino 
conunti de gl'honoii , che ft fono potutifar loro in Tamagna ; ne i quali , / co- 
me haurannoriconofeiuta meglio la voluntà di Sua Beatitudine , così Je nt-* 
deuranno promettere effetti maggiori in nuoue occafmti , & quejìa Jìeurez^a 
potrà V.S. darne all' UÀ. loro . Da Fiorenza habbiamo auutfi più frejcbi ton 
la t chitone dell' entrata , ehe j "u fatta atii io. la quale bà pur anco accreftwte 
le ncjtre confolationi . Etàr. S. offerendomi di comic prego ogni vero bene , 



Alli Signori Priori di Spolcti . 

NEI prouedere fa Chiefa di Spoleto in per/ona del Signor Cardinal Barbe • 
tino, "H.S. ha prete fo effettiuamente di fauorire le SS. VV. (3 honorat- 
lt ' èr riceue però anco tanto più volentieri le grafie , che gle ne fono refe det» 
laro Quanto meglio viene interpretata lafua intentione . Dalgiuditio di S.B. 
Z /^rito eminente del medeftmo Signore, hanno le SSW. da riconoscere 
principalmente queflo bene; màfe io e haueffiqueUa parte che non prefumo 
àbauerei', crederei bene d'hauer dato vnfegno efficaciffimo dell affettine , 
torto toro, le quali mi perfuado fermamente, che riconteranno il fauore di 
S. B. con toffequio infpetie , (S con la merenda- verfo il Signor Cardinale^ . 
Et mi raccomando loro di buon (ore . 
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Alli Canonici^ Capitolo della Cathedrale di Spoleto. 

DEUaprouifione della, loro Chiefa fatta in per fona del Signor Cardinal Bar* 
ber ino, cbengiufìoy che le Signorie Voflr e fi rallegrino > & bonorino > 
per che bà dimoftrato^S. motto fegnalatamente la paterna cura j che tiene di 
loro y le quali fi come dichiarandoli dicono/cere ilbenefitio , aumentano in fua, 
Santità il piacere di hauerlo lor conferito , così non lafciano dubitare > che non 
fieno per mettere ognifludio di meritarlo, & maffìme col rendere ogni forte d'of- 
fequio al fudetto Signor eXeJfer fi loro ottenuta di più la continuatane ne i primi 
carichi del Sicario , & del Cancelliere , è pur teflimonio del penfiero , che s bà 
qui della loro fatisfattione , & quiete ; la quale fi come io farò difpoflo per la—* 
mia parte à procurare in ogni nuoua occorrenza , così mancherà Jolo, thl elle fi 
vaglino di me qualunque volta ne faranno prouocate dal proprio bifogno • Et 
Dio le [conjerui • 

Al Signor Conte Alfonfo Fontanella. 

DElla prefenza di F. S. fi farebbe riceuuta qui vna contentezza ben prò» 
portionata ali affettione,che le porta tutta quetta Cafaj mà la medefma 
fentiamo in ogni modo , che V. S. non fi parta dal feruitio della Sereniffima^ 
<Arciducbefia*> fe majfime confederiamo lacaufa y benché fi preuedeffe già j chei 
meriti fuoifofiero per effere conofeiuti perfettamente in pochi giorni . 1S(.S. che 
Vhà amata prefente^ f amerà anco lontana> & ne darà Volentieri ogni/egno alT 
occorrente . Et fi come à me non refia forfè altra memoria più cara , di quella 
della fua cortefia , & del lungo efiercitio in che Vhà tenuta meco , da che comin- 
ciammo à trattare infieme , così non patirò , ci? ella defideri da me l opere d*vna 
yera affettane y & Rima ,purcl/ ella fi difpongadi comandarmi. Etmefof 
fero di core . 

Al Signoi Caidinal Lante . 

IO ho forfè defiderata più la prefenza dì V.S. lllujìrifs. ch'ella non hà defidera- 
ta la fìanza di F{pma^ doue afpetto però di fcruirla prefentialmente , con- 
tentando fi T^jS. eh* ella fene ritorni \ Et come nella fua deliberatione , & neW 
efierle piaciuto fé/ploratela 'voluntàdiS.B.per mio me^o, reputo > c he VA. 
luujlrifs. habbia voluto fauorirmi , così le rendo grafie del fauore, & Uba- 
ciò humilmente le mani . . " 

Al Signor Conte Don Vittorio Priuli . 

Il Signor Cardinal Datario difpen fa li fuoi fauori con tanto gìuditio , efeej 
/ hauerlo V.S. hauuto per promotore ne gì' honori da lei confeguiti da Sucu> 
Santità, e argomento chiariamo del merito fuo j il rifpetto del quale largarne^ 

tele- 
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te tejlifìcatomì poi anco dal Signor Don Aleffandro dell'i MontUfi come m'inui* 
tana già i de fidente occafonidigiouarle , & d'impiegarmi in fuo feruitio, così 
reputo y che me n oblighi laj]ettione,che Ve piaciuto di manifeflarmu congiunta 
majfme conle fue amoreuoli offerte; onde farà ih faiolta ùiV \S. il valer fi di 
tne in ogn occorrenza . %A Sua Santità bo rapprcjentatafrà unto lajua ojjer^ 
uan^a , & diuotione . Et me te raccomando di buon core* 

A Monfùd'Abì. 

L § Auutfomìdefimo, chemi dd F.S. dife,& del fuccefo , che ha bauuto 
la cerimonia della berrettai hauuto ancora dal Signor Cardinal Barberi- 
no, & ri ho fattala re lattone , che conueniua alla Santità di N. S. la quale fi 
comebà intefo da me particolarmente le diligente di P.S. così P ha gradite, (f 
9 finte fati $j anione ; Et fé bene pre/uppongo , che VS. non fa per differire il 
fuo ritorno in l talia , ho voluto nondimeno abondare in aaujarle la lette ra jua . 
Et me le raccomando di core . 

Al Signor AbbateGalliani. 

IO nonpenfauo di rifpondere alle lettere di VS. presupponendo , che fofje pit 
vicino il Jho ritorno ; mi poh he intendo da quella di ferrar a > cW ella /o/te-* 
per pafiarfene à M Mano, hò voluto non lafciare di dirle, che da ipropry S igno- 
ri Cardinali , aDi quali ella fu inuiata fi jono bauutiauui fi pieni della fua dili- 
genza , con fatisj anione di 7^. S. Refla , clS ella procuri di ritornar fana & fat- 
ua y che qui fri tanto me le raccomando • 

Al Giudice , &^ Magiftrato di Ferrara . 

NS. hi giudicato tanto più conforme alla prudenza delle SS. VV. V elet- 
' tione del Signor Enzo Bentiuogli in loro Imbafciatore per rifedere i Ro- 
ma, quanto più qualificata è la per fona , la quale , fi come ama il benefitio della 
patria , così non fi dubita* che non ftimi lifuoihonori, nè pare però > che reHi 
luogo ad alcuno di perfuaderli , che accetti il carico delTlmbafceria . In quanto 
al carico me de fimo , potrà il Signor En^p cominciare ad e fet citarlo à San Vie- 
ito proffxmo venturo y che tanto dice fua Beatitudine iSìe£a . Et alle SS. W mi 
raccomando di core. 

A Monfignor Vefcouo di N. 

OnfignorilTatriarcbafuiquilcia, ha fatto quello, che conueniua à 
Trelato di quella Santa Sede, co l procurare d'bonor or e in Vdìnela^ 
perfona diV \S. the anco meritauagthonoriperfe fìefai mi daW altra parte-*) 
ella deuea non prendere deliberatine diuerfa da quella , che bà prefa per gli ri z 
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fretti, che accenna con là lettera fua delti 16. di Gennaro , quanto per ridurfipiu 
prefio à quella parte, doueè più neccfjaria lafuaperfonas che ejendo quello ± 
the m' occorre qui , retto ,&mel f ofero di core . 

Al Signor N. 

T ' vitine lettere di V. S. fono fiate ptrticipate da me con N.S. conforme & 
1 | quello, che feci delle prime \ &à S.B. è piaciuto d'intendere di nuouo* 
tW ella habbia continuato , & continui tanto più contantemente le /olite fati~ 
the , quanto maggiori % & più lunge le fono riufeite . Per queito medefimo rU 
fretto io h auro da impiegarmi con tutto quello, che farà in me, per feruitio di 
V*S. s'ella me ne darà così loccafioni , come mi dà canja di desiderarle . Et Di* 
^{.S.lacQnferui. 

Al Signor Cardinal N. 

DElla deliberatìone fatta per Yauttorxtà diV.S. lUuUrifs. dal Signor fm 
Fratello di lafciar il feruitio .... N.S. hà riceuuta la piena fatisfattio » 
ne , che detirà fignificarle il Martinello fuofegretario , la quale è anco maggio- 
re , per quella, che gìuHamente dice difentirne V.s lUuHrifs et la fua Cafa -Da 
Sua Santità egli shauerà d'afpettare ogni effetto di-vera paterna diUttioneÀn* 
ftima mafjime delia perfona dì lei ; la quale non fi dubita-, che procurando bo- 
nore al Marcbefe , non promriferuitioalla Santità Suaper Thabilita , eva- 
lore del foggetto, che per ciò fi vedrà di non lafciare otiofo . jlV.S* lUufirifs. 
io haurò daferuire con tanto maggiore Sìudio in quefia, in ogn altr occafkne, 
guanto più jìrettamente ferito obliarmene dalla fua confidenza . Et humilmen ~ 
te le bacio ternani . 

Al Signor N, 

L 1^4 deliberatone fatta da V.S. di ridurfi à Cafa fua neUe ....per refìar- 
fene à difpofttione de 9 i comandamenti di N. S. i tanto più degna di lau- 
de , quanto che la preferua d* ogni mancanza ,&ledà riputatane p tri al co»- 
tento , che ne riceuono quelli , che ne Ihanno perfuafa . A Sua Santità , che ne 
haueua già hauuta notitia d! altra parte, è fiata così accetta, come conofierà 
V.S. daW opere nclT occafioni 9 che fe l'offeriranno di farle fauori , & fratte. 
Et fi come nelreflo io accetto volentieri la parte, che le piace farmi della fua^ 
àffettione ,& ne la ringratio , così /' affi ìcuro , che le corri/ponderò jempre cotu 
gl'effetti della mia lacuale le era già douuta per offeruanza , che porto al 
Signor Cardinal fuo Fratello . Et me le raccomando di buon core. 

Al Signor Gran Maeftro di Malta . 

E Giunto ultimamente di ritorno di coflà M onfignor Dìotatttui > il quale hà 
rapprefentatqà ì^S. la pietà, ofseman^a àiVÀ. llluflrifs. verfo l<u 
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Sua Santità ; (i DàEnariofuo injlituto di darne ognifegno nelle perfine dei 
fuoi miniftri: Et bembe la Santità Sua ne f offe già perfuafa, & fi ricorda fife d'ha* 
uerne riceuute altre teSlimonianze , si nondimeno confolata , & compiaciuta 
grandemente di quefta\à* vuole, che V.S. lllufirifs.fi perfuada tanto più ferma- 
mente di douer riceuere all'incontro fauori particolari da S. B.in ogn occorrenza 
quanto maggiore è Xaumento,cbe riceue ogni di il merito fuo. Tutto quefìo rifpon- 
éo à V.S.lUufìrifs.per ordinc,cbe da S.S.ne bò hauutoiEt qui baciadole le mani 
le prego ogni profperità più vera . \ 

Al Marchcfe d'Anzi. 

MErita tanto piò V.S. per la larga esbibitione, elicila sè mofia àfare à go- 
ffro Sig. negr accidenti . . . . quanto più babile la giudica Sua Santità 
à confidarla con V opere', Vero la memoria iile{la, che ne conferuerà la Santità 
Sua per valerfer.e bisognando , ne conferuerà parimente per rendergliene grati- 
tudine in ogn occafione ; che tanto m ha commeffo diri/ponderle in nome fuo 
Et le prego profperità continua . 

Al Signor N. 

L' Esbibitione di V.S. è fiata così accetta à ì{.S.come era conuenicnte che f of- 
fe , tanto perii valore di lei, & della natione, quanto per il numero de' i 
So/dati, ci) ella offerifee , & per ogn altra caufa \ Ne conferuerà però memo- 
ria Sua Santità, & per valerfcne bifognando,& per riconofeere in ogni cafo la 
fuadiuotione>colfauorirlaal£ occafwni; Et coni io reputo , che la confidenza 
battuta in me m'oblighi à giouarlc in tutto , così la certifico , che me nemoflrerò 
fempre difpoflo . Et Dio la confcrui . 

A Monfignor X Abbate Pofllnfchi . 

IO ricono feo la corte fta di V.S. non meno nel fdentio , che ncgVvffity, & fe 
per alcuna caufa bauefp douuto defiderare lettere fue , non /aria fiato per al^ 
tronche per intendere dtlla fua falute, della quale però debbo riagratiarla,cb'clla 
ni babbia voluto auutf are. De ifauori, che i hanno fatti il Signor Viceré, & 
la Signora VicereginaM prefo molto piacere; mà io gf haueuo ben anco preue- 
duti primate he inteji, perche fanno le lore Eccellente \ efer citare la corte fi a con 
gì a ditto ; & nella per fona dì V.S. fi congiunge più d % vn rif petto da meritarle 
ogn honore . JLÌ mio non concedo > che s attribuita tanto > quanto pare à V.S. 
di volerli attribuire ; la quale bà dà perfuaderfi, chela mìa vohtntà verfo lei 
farà la medefima , (3 in ajfen^a, & in prefenza , & che i mede fimi effetti ne 
vedrà,per quanto far àin me ^ conforme à quello > che bò detto più pienamente 
alfuofegretario ; Et me f ojfero di core . 
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A Monfignor Arciuefcouo di 

HUriceuuto N.s.pià benignamente , & più volentieri la fignificatione 
mutatali da V.S. della Ina ofieruanza con ioccafwne ...per la nottua > 
che ha della fua bontà , il ri/petto della quale fà > che più volentieri accetti an- 
co l'aiuto ddUfuQorationì. Ilmedefimo defederà però S. B. che lefia conti- 
nuato da lei -, la quale safpettifegni particolari della [uà patema dilettiona 
alT occorrente . Et Dio la conferai • 

A Monfignor Vefcouo della Caua . 

PEocurai volentieri , che à V.S fojfe reflituita la fua libraria , perche 
ne perfuadeua vgualmente Ìaffettione y che le porto , & iljuo Cafo ; màfi 
come non feci più di quello , che d proportione fono per fare in ogn altra occor- 
renza, così non pretendeuo iefferne ringraziato da lei, la quale reflerà , chc-> 
perfeiteri in valer fi dime > con ficurtà più. proportionata al merito fuo\ Fra 
tanto le prego dal Signore ogni bene . 

A Monfignor Ludouifio Arciuefcouo di Bologna. 

NS. non Ji dimentica deli antica affettione , che V.S. è Hata (olita por- 
• tarli , nè in Sua Santità hà patita diminutione alcuna quella , che por- 
to ,empre àlei. Ha però veduto con benignità particolare > & la lettera fua, 
& la per fona delfuo fegretario>chl venuto alla vifita de 9 i Limini facriy & con 
la benignità ifleffa le darà fempre tanto più volentieri ognifegno della fua pa- 
terna dilettione, quanto più degnamente ella fofliene la fua prou'mcia conferuitio 
deli anime commefie alla fua cura » Et affettuofamente me le raccomando . 

A Monfignor Vefcouo di Troia . 

NS.fi come ama la perfona di V.S. così le darà volentieri ogni fegno ali oc- 
* caponi y muffirne , chi ella riceuendo , & riconofeendo lifauori diSua^ 
Santità con la riuerenza, & affetto y che dimoflra nel negotio della difpenf<u> 
matrimoniale y fi rende più degna di riceuerne de inuoui . E tanto rifpoude la 
Santità Sua alla lettera di V.S. per mio mezo > Et affettuofamente me le racco- 
r&dndo • 

A Monfignor Serbelloni ♦ 

D'Ogni cortefia vfata coilì al Signor DonFrancefco di Caflro ho fentito 
tanto maggior piacere quanto, cV io riprendeuo in vn certo modo m(Lj> 
fiejfo di non hauer auuertita V.S. prima, c\i egi era per capitarmi ìion du- 
bito* ch'ella nonhabbia compito abondantementefeco anco neh' angufiie del tem- 
po , 
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po ; Et ame riconofeo da lei l'honore , che ne ridonda in me Slejìo , così la ccr* 
tifico > che ne conferuerò p articolar memoria . Et Di ola profperi fempre • 

AMonfignorGouernatore di Perugia . 

T 0 baueuo gìàfaputo per lettere d'altri , che al Signor Marcbefe di Santa-* 
A Croce , &fua Compagnia s'erano vfate cortefie non ordinarie à Foligno, & 
Je medefime non dubito , che non fieno per riceuere in Affifi, conforme à quello , 
^be mi dice V.S. con la lettera fua ; laquale non fi pretende nondimeno, che 
s'incommodi più di quello , che le concede il carico , che tiene . *AV.S. ricord* 
la mia J olita affettione > Carnei* o/fero di core . 

A MonfignorGoucrnatore di Foligno . 

MEritano bene il Signor Marche/e di Santa Croce, quegl' altri Signori 
ogni larga cortefia\ mà non vorrei però , che V. S. fi foffe prefo troppo 
incommodonel riceuerli • Io vedo fin di qua , eh' ella bà battuta intentiont^> 
d' honorar me in particolare, & ne vonfefio l'obligo , che le ne deuo ; il quale fi 
tome h aurei procurato volentieri di fatisfare neW occajione del luogo , che vaca 
à Bologna r perla morte dell' Ercolani ; così mi duole , che mene Zia preclufa—, 
la ria > effendofi de Binato il carico ad' vn* altroy fin quando s'inteje, eh' egli 
era in termine da non viuere lungamente r Et Dio N. S. la contenti • 

A Monfignor Vefcouo di Buona . 

HAurò caro d'intendere % che l'abbate Fratello di V.S. habbia ricuperata^ 
l' intiera fan ita , anco per confolatione di lei', laquale amo al /olito > 
bencb* io non habbia occafione di comprobarglilo così frequentemente con gì' ef- 
feti . Fu vera la morte del Sig. di 7^* & attenda pure V.S. à procurarci 
£ ejfer nominata dal Signor] Viceré , che di quà fe le farà ogni fattore in Spa- 
gna y doue manderò la lettera à dirittura per minor perdita di tempo . Et me le 
raccomando » 

A Monfignor Serbclloni . 

HO fentito contento,che V.S. habbia vfata al Sig.Don Vrancefco fin aW vU 
timo 9 la cor te fu > con la quale lo riceuè quando giunfe coflì • Et come re- 
puto eh* ella n habbia fatto gran piacere à me medefimo y così non patirò, eh' el- 
la ne defideri la gratitudine , cV io le ne debbo . Et Dio la profperi fempre • 

A Monfignor Vefcouo di Coymbra . 

ILfauore , che V.S. fà à quelli > che m occorre di raccomandarle , & confe- 
guentemente alla mia propria intercejfione > macere/ce quel defiderio diri* 

M i Jtruiro 
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ferirne a lei, che nacque, & crebbe in me già vn pezzo fa per il merito eminen- 
te della fua virtù , & perfona . lo lo reuoco. in memoria à V. S. con occafione^ 
dauuifarle la lettera fua del primo di Maggio, che mi refe ultimamente il Dot- 
tor N.affinchefappia, che Jaràfempre in facoltà fua di comandarmi , &fap~ 
pia di più , che della voluntà , che tengo , & intendo di conferuar con lei , 1(Lj> 
daròfewpre ognifegno nella perfona anco dell' ifiejjo Dottor 2S£. che amo per 
me Ueffo , & giudico meriteuole d'ogni bene . Ha hauuta , & gradita la Santi* 
tà ài T^S. la rifpofla fatta dà V.S. alfuo Breue. Et me Sofferò di core. 

A Monfig. Vefcouo di N. 

DE W affettione , che V. S. fi contenta di portarmi , & del nuouo tcllimo* 
nio , che me ne ha inaiato con la lettera fua , & col me^zo del Dottor 
^Alonfo , lo la ringratio altrettanto > quanto me nhonoro , che èà propor t io- 
ne de i meriti della fua perfona , & della pietà, & virtù, che riluce in lei. 
Del cambioyche le ne rendo, defidero eli ella faccia efpericnza còl comandarmi , 
the fi come non ho lafciato di darne qualche fegno ad' ejfo ne i negotij , che ha- 
ueua à carico fuo il medefimo Dottore , così non patirò , che V.S. deftderi l'ope- 
ra mia in altre occaftoni di fuo feruitio, punì) ella non lafci d'efercitar' la con- 
fidenza , che per ogni ragione dette hauere in me, che fra tanto le prego profperi* 
tà continua-* . 

Al Signor Marchefe Villa . 

NOn ho così poca notitia del merito di V.S. che non deftderi dì far per lei 
anco pià di quello j che fignificaiàMcnfignor ^untio, T ero fi cornea 
ella non bà dà ringraziarmi £ vna dimoftratione di parole tanto inferiore alf 
animo mio , così deue perfuaderfi , che accetterò fempre volentieri tutte Vocca* 
(ioni di compì 'oliarglielo con T opere , fe fi difporrd confeguentemente ad ojfe* 
virmene molte . Et me le raccomando di core . 

Al Signor N. 

H Ebbi la fcrittura di V. S. & la viddi volentieri come teflimonio non me~ 
no della virtù fua , che del fuo ^elo ; &fi come perTvna , & per l'al- 
tro , & per l'obligo , che ella m impone per le fue reiterate offerte , haurò d<L-B 
farle ogni feruitio , così mancherà folo , che me ne fiano offerte /' occaftoni da lei > 
alla quale frà tanto mi raccomando . 
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Al Signor N. 

HO fìimata V opera, e ferittura di V.S. per le caufe che la rendono flimabi* 
le apprcfio di tutti , {limata di più la fignificatione della fua corte fi<z_>, 
con la quale Yè piaciuto d' accompagnarla , & dclT vna , & dell' altra la nw- 
gratio ; Et fi come le corrifponderò fempre co'l giouarle doue me ne faranno of - 
fate tocca/toni , così ferino diprefente à Monfignor Nuntio con Vauttorità di 
T^ojìro Signore , che veda dileuarein ogni modo l'impedimento che fi dà alla 
ftampa dell' opera iftejfa . Et me le raccomando • 

Al Capitano Gambino Brunamonte. 

LA eshibitione di V.S. è fiata molto accetta à T^.S.& ella merita con S.Sa* 
titày la quale fi come difegna valer fi della fua per fona , & d'impiegarla * 
così la vedrà volentieri , quando fi difponga di venire à Roma > & laura ca- 
ro , che venga in effetto .&mele raccomando . 

Alli Priori di Rieti. 

SE bene Nofiro Signore non fi prometteua meno delle SS. W. & della loro 
diuotione verfo il /ito feruitioydi quello che gli rapprefentann loro Sìcfic per 
occafione degY . • . hà mndimeno gradita con benignità particolare la loro eshi- 
bitione . Et fi come ne conferuerà memoria per valcrfcne bifegnando , così vuo* 
le> che le SS. Vy. meritino feeo in ogni cafo . 

A gì' A nfiani , & Confeglio d'AfcoIi . 

A7S(. S. benché perfuafo della fede, & diuotione delle SS. VV. verfo ilfer- 
uitiofuo, è fiata così accetta Y eshibitione fattali dà loro ne* i prejent} 
publici bifogni, come conofeer anno da gY effetti delia fua paterna benignità ali* 
occorrente . Et come vuole , che le SS. V ofire meritino feco , ò che fua^ 
Beatitudine fe ne vaglia, ò nò \ così ne conferuerà in ogni cafo la medefimagra* 
ta memoria . Et Dio le conferui . 

Al Signor Carlo Naldi . 

COnferua memoria N.S.deUe prime eshibitioni di y.S. per valerfene bifo- 
gnando ; nondimeno fi come fi riconofeono le feconde dà vn affetto più che 
ordinario di diuotione verfo il feruitio di Sua Santità, così à V.S. hauranno me- 
ritato no* poco con la Santità Sua, alla quale io Y hò rapprefentates £t Dio 
la conferui . 
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Al Signor Giacomo Muratore 

AV.J. è slata tanto pià accetta l'offerta fattagli da V. S. della perfom del 
Siznorfuo FrateUo,quanto pià vera hi dà riputarla per /apotitia battuta 
trima deìafua diuotione ver/o ilferuitiodi quella Santa Sede ; Peroficomo 
S.B. ne confemerà memoria per valcrjene bifognando ; cosi a confedera in-, 
vgni cafoperrenderne loro gratitudine ali' occajione. Et Dio laprofpenjempn. 

Al Signor Conte Cefare Motti . 

Patendo , che Monfignor Vicelegato eferciti] la fua antica amoreuo- 
Uzza ver/o di me col dirmi materia d'impiegarmi tnferuitto di perfona 
di tanto merito, quanto è V.S. la quale fi come mi ringratia pei ciò con poco bi~ 
fogno delle lettere , eh' iofcrijji ultimamente à Milano in fua raccomandatio- 
ne , così potrà valerfi di me con ogni confidenza , &fcnza alcun mezo m nuo- 
ueocca/toni, &efierficura di farmene accettiffimo piacere. Fra tanto melo 
ojfcro di con , pregando/e dal Signor ogni contento . 
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Ey.S.fi di/porrà di mandare quella parte dell" opera fua , che come auuif 
. bà in efiere , la vedremo volentieri qui , dotte , & per ilfuo valore , 0 per 
la qualità della materia è nato , & crefeiuto vn deftderio non ordinario di ve- 
dola tutta perfettamente finita. Ha dà ejfere nondimeno con ogni commodita 
di r*S. la quale fa , tV io ferita più ogni giorno lojìimolo della gratitudine, che 
le debbo Et me le raccomando . 

Al Dottor N. . 

HA veduto J^.S. la rifpofla , ò replica , che V.S, fa alla lettera, cViol<Lj> 
fcriffi già per parte della Santità Sua , la quale , ft come II ama , così in- 
tende volentieri * che ella continoui nella f olita o£èruanza, & diuotione ver/o la 
Santità Sua,& della fua paterna dilettione,ne le darà aW incontro ogni fegno ali 
occorrenze . kA V.S. iogiouerò fempre , doue n haurò modo , (3 Jentirb piacere 
confeguent emente , cV ella ft vaglia di me, che ringraziandola in tanto delT an~ 
nuntio delle buone fefte ; refto* & me le raccomando . 

Al Dottor Benigni . 

"TWJ On mè capitato fe non bora il duplicato d'vna lettera di V.S.delli il. di 

A^l Nouembre, ch'io non ho veduta, con la quale rapprefenta i buoni indri^j 

?i , che ella bà dati al Dottore Agoflino Bruno per ioffitio di Et fe bene 

mi 




DiComplimcntì vartj . 



PS 



mi pareua già di no douermi Prometter meno di lei\ìntendo nondimeno con mol- 
to piacere* eh 9 tUo habbia comprobata così largamente la mia opinione cotu 
1* opere; Et per quefìa tàufk > farò più dijpojìo à giòuarle , doue rìbaurò modo > 
& occafione . tt Dia la conferui . 

Al Signor Luigi Ortiz . 

Rlfpondo per parte diT>{.S. aUa lettera di V.S. delli 27. d % Ottobre non per- 
uenuta , che ultimamente ade mani di Sua Santità , che la Santità Sua, 
frouidde volentieri la perjun i di Don Francefco Doriadel Canonicato di V a- 
gliadolid* & de i benefit y J empiici della T>iocefc di 7S(. & per ri/petto di lei , 
& per la memoria del Signor fuo Fratello, che fìa in Cielo , & perche crede , che 
la gratta fia bene impiegata per te proprie conditioni del fogetto. kAV S. in Jpe- 
tie darà fempre S. B. ogni fegno della fua paterna dilettione > àjuoi Xjpoti 
majjime Eeclefiafìici,faragratie all' occaftoni , delle quali non farà Je non bene » 
che V.S. faccia annerare, quando nafecranno , ancorché voglia S. B. the qui 
fi conferui memoria di loro i Et Dio la profferì fempre . 

Al Signor Don DiegoCcnturioni . 

LE nuoue , che V.S. sè mofia à darmi dife , & delli S ignori fuoi Fratelli, mi 
fono Hate accette per ia/fettione y che porto toro , & più accette ani or^ , 
come fegno del cambio , che loro piace di rendermene . lo farò la mia parte con 
Xadoprarmi infermilo di V-S. /penalmente , feme ne faranno prefentate foc- 
caftoni da lei ; la quale farà att incontro la fua con l'offerirmele in eff etto ; ri- 
uendo maffme in quella corte vna memoria così recente , & così honorata delia 
perfona, & del merito di Monfignor fuo Zio, che quando non haueffi da procu- 
rarle ogni bene percaufe prillate, mi parerebbe d\J]erne tenuto in confido ano- 
ne delle caufe publiebe > Età V-S. mi raccomando di buon core . 

Ai Padre N. 

S. hi veduta volentieri la lettera di V.R. delli 1 }J Aprile, con ia qua* 
— le le rapprejenta la fua continuata oferuanza , & dinotione , giudican- 
dola maffime tanto vera, quanto viuamentc è efprefiadà lei . ^Alìe perfone del 
Generale , ZT di MaHro Gregorio , fece Sua Santità 1 fauori the V J^Ja , anco 
per fauorirne la Religione ^doue faranno fempre f oggetti degni te fere esalta- 
ti fe faranno fimili a lei \ gl' auuertimenti delia quale , per il Capitolo gene- 
fa } c aia finito , con vniuerjale Jatisf anione , non jifono lommunuati da Sua^ 
Santità con altri, che col Signor Cardinal Trotettore. Tanto mhàccmmefu 
la Santità Sua di rispondere à V *R» in fio nome, & Dio la frofpen fempre . 
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Al Signor Don Pietro Dezza • 

Ljl medefima voluttà cti io ho motivato vna volta ver/o le cofe, & ferui- 
tio di Vii. moftrerò , & e/er citerò in ogni nuoua occasione , che mifipre~ 
fenn di farlo , perche cono/co quella , chele porta TS^ S.iflcffo , & cono/co fi- 
milmente il merito fuo . P enfi però più toHo à comandarmi y che à r ingranar- 
vii, & fiano qucfli ifegni del corte fe animo fuo rapprefentatomi dà lei con tanto 
affetto ; che offerendomele di core , refto , & le prego ogni vero contento . 

Al Signor Don Andrea Maftrillo . 

TWT On ricetto come nuoue le fignificationi > che V.S. minuia deUa fua corte- 
XN fia , della quale io haueua già conceputa vna larga opinione ; mà ben le 
riceuo con tutto l'obligo , che mi conuiene , & con animo di ricono feerie cól far- 
le fcruitio in quanto n'haurò modo» Certifico intanto V . S. che il titolo delT Ab* 
batia del Varco , non poteua cadere in perfona di maggior miogufio , che neìlct*. 
Jka, & perche fòche faremo fempre d'accordo y & perche le continue occafioni » 
che haueremo di trattare injieme , deuranno fomminiflrarne molte à lei di valer- 
fedirne* come defidero > & la frego d'adefio > chelepiaccia di fare . Etnie le 
raccomando • 

A Mefler Ottauio Ferretti . 

TJ Amò in confideratione l'offèrte, che mi fate delle perfone de i voflrifra* 
JE X telli y quando vi fia occasione d'impiegarli, & à quello in particolare^ 
è bandit o , procurerò digiouare fecondo la vofìra intentione , fe vedrò d'hauerne 
modo . In tanto mi raccomando , pregandoci dal Signore ogni contento + 

Al Signor BarnabeoCrifpo. 

T^T S. hà letta volentieri la lettera di V.S. conVauuifo della perfettione , che 
-lN • haueua hauuto il negotio della Croce* & Comenda del Signor N. & co- 
me volentieri farà gratie , & fanori pure à lei > & à fuoi figli; così hà commef- 
fo j chef tenga memoria particolare delle fue domande y& inilanze . Io per la 
mia parte corrifponderò alla confidenza , che V.S. fi compiace dì h onere in me ; 
Et me le raccomando . 

Al Signor N, 

li A ' * top***** f* nota del Moto 9 & della Comenda deflinata al Signor N* 
1VJL & ringrazio V.S . della nuoua cortefìa , che mhà vfata ; alla quale fi co- 
me corri/pondo pienamente con tammouosì procurerò di corrifponderle anco con 
gl'effetti in benefitio particolarmente della perfona del fuo primo figliuolo* cb % 
ella mi raccomanda « Et Dio le conceda ogni vero bene . 

Al 
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Al Signor Duca N. 

NEW ifteffo punto > che s'è battuto auuìfo , che V.A. fia rifilata di confe- 
rir fi à . . . . fi /fedi) ce à Ferrara vn ordine àcquei Minijhi , che la fer- 
vano y & honorino, come in luogo , & in paefe don ella haurà da comandare 
liberamente. Et fi come io reputo , che chi fi trouerà à (eruirla vjurpi Ivffwp 
mio* perciò à me toccherebbe di farlo , più eh* ad ogn' altro , fc mi fojje pcf- 
meffo di lajciar la perfona di fua Santità così bò voluto rapprefentarle il de fide* 
rio , che ne tengo, e farle riuerenzadi qua , & afficurarla , chelaferuo , & 
accompagno con i animo, et con preghiere affettuo/e , che li fttoi py conati fia no 
fauoriti da 2)/o N. S. Chi pre finterà quefla mia ali* <A. V. le prefenterà vtu 
Breue di S.B. refio baciandole affettilo] amente le mani. 

Al Signor MarchefeN. 

S Crino a V. E» à Ferrara per baciarle le mani, poiché in fitel luogo mi fi 
pref appone, eh' ella debba capitare infume col Signor Duca Js^.dipaf- 
faggio per . . . . mà non le ferino tanto à nome mio prillato , quanto di N. S. 
mede fimo , che amandola teneramente, ha voluto {aiutarla per me^o mio. 2\(r/ 
negotio > per il quale vanno , è per fuafa Sua Santità che l B.V* fu per farcia 
abondantemente la fua parte', et ficome la Satità Sua ha apoto l'animo fuo con 
infolita ingenuità nelle cofe , che fi trattano , così confida , che da S. A. & daL* 
lei propria fi farà lo sforzo tanto maggiore . Intorno a che douendo dirle altri 
particolari à bocca il S ignor Cardinale Spinola,* Sua Signoria l Uuflrtfs. mi )i~ 
porto 9 <ì$ a V-E. prego prosperità continua • 

Al Signor Marchefe di Viglicna. 

Il^tefi il felice arriuo di V. E. à Valermo ne i primi giorni, che fuccefie, & 
hebbi animo di rallegrarmene fico , ma giudicai poco necefiario l'offitio per 
la certezza, ci? ella hà della mia oJferuanTjr, la quale lobligaà credere* th* io 
defideri femrna profferita in ogni co/a . Co» vna lettera dell' e V. aelU 1 6. di 
Decembre , che mi fu refi 6. giorni fino, ho riceuuto lislefio auuifo , del qua- 
le mi reputo tanto piùfauorito, quanto, che fono congiunti fico altri inditi/ mol- 
to efficaci della continuatone della fua gratia , di chele bacio le mani con ogn 
affetto . Vn altra lettera dclli a 3 . di Gennaro hò riccuta nelT islcfio tempo , che 
e piena della fua [olita humanità , della quale , fi come accetto più volentieri le 
dimoslrationi , perche fono difpoitiffimo à procurare di meritarle co'lferuir a-* 
V.E. così preferirò ad ogn altro Juofauore, eh' 'ella fi difponga di comandar- 
mi . La nfolutione della Maefìà del %è nelle cofe di... è Hata quella , i/;cj> 
già ci prometteuamo della fua pietà , et V.E. ci hà ben gmflamcnte la fua parte 
pergC offitij , ch'ella fu filita di fare con pari merito , et laude \ de i quali I(. S . 
r * A non 
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non e per perderne la n emoria • Col Breue qui aggiunto ri/ponde Sua Santità 
alle lettere deli £. V. che i bà prefentate Monfignor Quefada,quando bà refe d 
me le mie \ Et le bacio affettuosamente le mani. 

Al Signor Principe di San Seuero . 

Giunto il Signor Carlo Fratello di V.S. lllujlrifs. il quale bà veduto tanto 
.j più volentieri T^.S. iHJfo * quanto che si riconofciuta nella fua per fona la 
voluntà y che porta al feruitio di S. Beatitudine tutta la loro Cafa , benché fi-* 
ne ricenano nnoui fegni di continuo da Monftgnor il Patriarcha £ lAlefandria^ 
K^4lT iflejfo Signor Carlo farà affegnata la fua carica , con ficurezza , ci) egli 
debba corrifpondere alt afpex tatione , che di lui muoue la virtù fua . Et fi come 
non commemora V. S. lllujlrifs. la fua particolare dipofttione d impiegar fi coru 
li Signori fuoi figliuoli in feruire a Sua Santità fenza aumento del fuo merito > 
e di quello , che hanno acquiflato al predetto Monfignore le lunghe fue fatiche ; 
Così ne trotterà fempre vna piena corrifpondenza qui , doue io non patirò fpe- 
tialmente , che defìderi effetto alcuno della molta flima in che la tengo . Et Icj 
bacio le mani. 

Alla Signora Donna Myccìa di Cardenas. 

EI{ifponfiua la lettera di V.S. ìlluflrifs. che riceuei avanti bieri\ nondimeno 
me ne fento cosìfauorito , che l * occafione^cbe non ho per altro di replicar* 
Impiglio di ringraziarla della piena dimoflratione , cV ella fa meco della fua cor* 
tefxa . Debbo anco rallegrarmi con V.S. lttuflriffma , che ne i Monaftcrij di Ta- 
doua fi vedano frutti deli opera fua y con iofieruanza di quanto da lei è fiato per- 
fuafo con pari virilità y e pietà ; la quale baurà vn premio eterno in Cielo. Et qui 
baciandole le mani > le prego dal Signore ogni vera contentezza . 

Al Si gnor Don Alfonfo d'Efte . 

C07 moUrarfiperfuafa V.S. della mia voluntà , & fatis fatta di quei pochi 
fegni > che moccorfedarglene nel negotio detta Commenda di Bologna-*, 
ella mi rende più obligato à Jeruirla , bencb* io non nepoffaejjere > nè più vo- 
lentorofoy nè più difpoflo . Così mi fono dichiarato co l Signor Caualier(Lj> 
fuo Fratello > & procurerò di mofirarle con gf effetti y fe nbaurò occafioni , 
CT for\e pari al defiderio ; del quale douendo certificarla it Signor Caualicr 
medefimo > & rapprefentarle la molta llima fatta da me de'ifuoi amoreuoli of^ 
ficij > io non mifìenderò qui ad altro, che à dirle>che N. S. fuomehà riceuuti 
benignamente quei fegni d'ofieruan^a , che V. S. s'è moffa ad inuiargli , così be- 
nignamente le rifponde co l Breue qui aggiunto . Et le prego profferita conti- 
nua. 
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DAI Signor Cardinal Barberino ihebbevn largo teRimonio della voluntd 
di V.S. verfo il feruitio di Ì(.S. quando ella parti dalla Certe di Trancia . 
llmedejìmo reiterato da V. S. iftejja da Bijieri con la lettera , che m'hà rimef- 
fa il Rjcafoli,duplica il merito fuo > del quale fe ben haueua J^.S. tanta notitia, 
tbe baBaua per inclinarlo à formare vn bonoratiffimo concetto di lei , à" per di- 
fperloàriconofcerla con fattori particolari alt occaftoni ; le fard nondimeno fia- 
ta di giouamento non mediocre apprejfo Sua Santità la lettera predetta ; Idj 
quale io ho communicata con la Santità Sua,come ferina non meno adefia, che 
à me , vedendo > che quella era la fua intentione, et che così conueniua per ogni 
r; retto . lo foyebe neh" occorrente jnoflrerà S.B. d'bauer gradite lefue offerte^ 
col valerjene ,&hàda perfuaderfi alt incontro V.S. che di qui , & da me_> 
fpecialmente ella haurdfempre ogni Jegno d' vita vera afftttione; Et me le 
raccomando di core • 

Al Signor Cardinal Valenti . 

NOn riconofea V.S. lllufirifs. più da me , che da altri, il bene , che produce 
' coftì il Bandolo l quale tè probibita tHofleria à gli buomim coniugati; 
ma perfuadafi bene , che preuenirei tanto volentieri cgnijuo deftdcno fe jofic-> 
p offibile, quanto volentieri ejfeguirò fempre ognijuo comandamento . Et a V.S. 
llluftrift. bacio bumilmente le mani. 

AMonfignorGouernatore d'Ancona. 

NOn pretendo di mettere in dubbio la buona voluntà di V.S. mà per Muo- 
vo, che tengo,pretendo bene, ò almeno defidtro , che in certe occa/tont » 
tomefuquella dell' arriuo ce fiì del Signor Cardinal 'di Gioiofa , me fi diano le 
notitie, chemi conuengono per far meglio il feruitiodil^S. linterefiedelqua. 
1 là- non alterni mofe ad accennarne qualche cofa a Monfignor diMolfetta. 
ni fcriucrmifenzabifogno,non accade, che V.S. fi prenda briga ; bauro ben 
fantpiùZi, chepieLognoccafionedivaler/tdimequanto, che baila à 
farmleM^ diteibanere con l Ecceller 

tiffimo Sig. Gio: Battitla . Et Dio la conferut . 

Al Signor Duca di Feria. 

HO data la fua parte i K-S- delt auuifo inuiatomi da V.E.cli eUaficL, 
/carnata à rendere l'obedienza a Sua Santità m luogo del Signor Duca 
r * IT che da in Cielo. Là Santità Sua fi come haura caroogn occafione 



ioo Lettere del far J Lanfranco 

Tejfcr così proffmafà che fta maggiore il fuo piacere , & appetterà però con de~ 
fiderioycbe l* k>V. venghi\ La quale fard certa > eh* io la feruirò con particolari f- 
momio guflo , perche quello - che ne faceffi per li meriti fuoi , & propri/, (3 
paterni, farei tenuto à fare per Vobligo, che m 'impongono g? offitij della fua con- 
tefa. Et le bacìo le mani . 

Al Sig. Cont-e Guido . 

RLfla Pcrfnafo \. 7. (he la voìuntà diV.S. rerfo il fcruitio di S. B. & di 
quefìa Santa Se~e fta quella, ch'ella rappre/enta, perche oltre ogn altro 
ri'petto > ella non può quafi non imitare gV e fempifref chi £ olir e perfine del fuo 
f angue- Però/ìcowe neW ifteffo tempo gradifee la fignif catione, ili ella s'è mof- 
fa ad iniziargliene per mio me%o , & ammette la fua legitima feufa ; così farà 
difpofta à darle aW incontro ognifegno d'vna yera patema dilettione % & repu* 
te ià , che V. S. pur meriti [eco , continuando diferuireà S. M. Cattolica in^ 
riandrà . Per ciucilo, che tocca à me , io fo per quanti titolimi conuenga amarla, 
& Stimarla; à i quali aggiungendofi F obligo , che derma in me doli offitio , che 
Fè piaciuto di paffav meeoy & con la lettera fua , & con la yiua voce del Ferra- 
ri,riceucrò particola)' contento, ci) ella prenda ognoccafione di con andarmi . Et 
we Fojfero di core . 

AI Rè di Francia. 

L' Honore, che V.M. mi fi con Fhaucr in confederatone quel pocoyd/io oprai 
à fauore del V tfcouo di Luflon, eccede tanto più il merito mio, quanto è più 
rifoluto appresto di mè , che il ferme alla M . V. debba effev mio particolare , & 
perpetuo offitio. Vero ficome le rendo humilifftme grati e , ch'ella fi degni di 
chiamarfene fatis fatta , così la fupplico a credere , che nè maggior contento 9 nè 
maggior fauore io potrò riceuere alF incontro , che s* ellaperfetiererà di coman» 
darmi . Et a VM* bacio riuerentemente le mani * 

Al Caualier Guarini. 

NOn ha altra obligatione V.S. con me, che quella , che Pimpone la fua cor* 
j teftaj per effetto della quale ricono f co >d> ella habbia voluto inuiarminuo- 
ue dife, £f delle caufe, che l'hanno mofia à trasferir fi à Ferrara .. Nella fucu> 
afien^a mi farà carijfimo , eh* ella mi dia fegno della prefenza del? animo,col 
jermrfi di me , che amandola à proportione del fingolax merito della virtù fua , 
non vorrei , che lefofse inutile la mia ajfettione>etflima ; Et me le offero di core. 
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Al Signor D.Antonio de Medici. 

"P Cortepa difgìunta da ogn ohlcgo quella* che v.E. vfa meco dandomi parte 
di douerv/cire con Tarmata maritima del Sig. Granduca . Di che fi co- 
me le rendo particolari gratie > < % <ii rallegro /eco dell occafwne , che le vieni 
offerta,* accrefeere il fuo grani ao con feruitio publico . Et quanto rnhonoro* 
€h alt E. V. piaccia damarmi,® ti inviarmi fimili fignificationi,tanto mi repu - 
terò fauortto al£ incontro,s y ella fidifporrà di comandarmi . Et le bacie le mani . 

Al Signor Conte di Verrua . 

DEW indifpofitione di V.S. lUuflrifs. hebbi la mia parte del difpiaure ; come 
sà il Sign. Card. Giufliniano , al quale lo rapprefentaipiù ti vna volta • 
Ma non mi contriflò tanto il male , che non mi confolaffc più lauuijo , che poi 
renne della jua falute, ò conualejcen^a ; Et fri li no , et l'altro* hà partorita in 
me vn 9 altra confolatione di più,il vedere* che in ogni accidente V. S. llluflrift. 
conferita lafolitafua corte fia venfo di me, et neW imbecillità delle forze corporali 
fi fia moflrata più rigonfia mfauorirmi <A V.S. lUuflrifs. io ne rendo però mol~ 
te gratie ; & quante al negotio > mi bafìerà di dirle, che //come Stimo infinita- 
mente I amore del Sig. Cardinale^cosìgli corrifponderò femprecon TofiemanT^a > 
die prafefìo di portarli anco per altro , f# non patirò tiefjer fuperato di buova^ 
voluntà* bench'io ceda nel reflo . il Signor N. feruendo a V.S. llluSìnf- 
ftmabà adempito le mie parti, anzi direi, che l haueffe vfurpate , sio fvjjì 
fiato in luogo più vicino. Et di quello,che Sua Signoria Jliufiri/s. hà fatto in ma- 
teria del grwoxl'bògià ringraziata, cerne di cortefia vfataà mefleffo.Et le bar- 
ciò le man i . 

Alla Signora Marchefa Bentiuoglia . 

Conferma , & accrefteV.S. in N.S. la fatisfattione, che ha prefa,boncran- 
do , & impiegando la per fona di M onftgnor TArciuefcouo di Rodi , con 
ruppi efintai gli la fuaja quale Sua Santità rinuoucrà tanto più volentieri in lei* 
co l ìinouare i fauori almedefimo M onftgnor e per Tocca fieni , quanto è più per- 
fuafa y eh* egli debba portare il fuo carico con intiero feruitio di queflafanta Se* 
de, che è quello, che fi pretende . Da V.S. accetta benignamente S .£. le gratie, 
che gle ne rende > le quali dice nodimeno,douerfi rendere da lei in primo luogo d 
Dio benedetto, che le habbia conceduti figli ben degniti effer fauoriti dal loro 
Trincipe con fua propria laude . Et le bacio Umani. 
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Al Signor Cardinal di Perone. 

IO deriderò bene Jhonorar il merito del Signor di Frens nelle perfine de i SS. 
Cuoi Aiuoli ; mà per ni/un ri/petto haurei dato loro più volentieri ogmje- 
Jodvnavera anemone, che per il comandimene di >/.S. lUunrijs.nceuuto 
da me in luogo di fingolar fauore. T^e bò hauuta tuttauìa pm volunta , ebe^ 
cccadone , non bauendo veduti fe non dopo che s erano /pedi ti da ^ S . & 
in luozo anco fuori di Frafcati, doue non m è flato concefio dv'argh le cortese, 
che loro conueniuano . Di che fi come mi fono/cufato con loro VcJJi, cosi me ncLj 
leufo conVS.lllufinffima,certificandola, che àrie/luna co/afono pm dijpojto, 
che à fruirla , & (he queHa difpo fittone farà inmè coftante , & perpetua . Et 
bumilmente le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal di Gioiofa. 

HEbbi la lettera di V.S. IUuflrifs. di Fiorenza , della quale non mi parue di 
poterle inaiare la rifpofìa altrouc, che in Francia,con fìcure^za del rica- 
pito,nel moto delfuo viaggio . tlora ti) è giunto il tempo dell' Ordinario , ven- 
go à ringratiar V. S. lUujìriJs. del fauore > che riceuei da lei con le nuoue , che 
mi diede dìfe Slefla , maffime y che leflimai così buone, come fu inditio di buo- 
na finità la rifolutione prefa dimettevi in camino così lungo in Ragione y che 
cominciaua ad effert affai feruida , & de fiderò y che fia fiato profpero , et felice ; 
A VS. lUujlrijJiwa non dirò , cti ella mhabbia lafciato difpoHiffimo à fornirla , 
perche presuppongo y che ne fia certa \ ma le dirò bene , che nefiun fegno pjà 
efficace della fua affettione, et gratta crederà di riceucre y the s ella fi degnerà di 
comandarmi. ConK^ S. ho communicato la lettera propria di V.S. llluHrifs. 

doue ha Ietto ciò cV ella fignifica y & crede delle cofe di & fentiràgran- 

dijfimo contento , che fi verifichi il giuditio di lei \ la quale non vede S.B. men 
volentieri in Francia , che in Italia , perche fi promette > che debba esercitare 
il j'uo zelo in ogni luogo , e che il feruitio ifle/Io , eli ella potata fare alla Sed(Lj 
iJlpoflolicaefiendopiù vicina > fia per farli appreffo S.M* fecondo l'occorren- 
ze, & bifogno. Jobacioà V.S. lUuìlriffima bumilmente le mani, pregandole 
dal Signore jelicità continua . 

Al Rèdi Francia. 

RIceuo in me fleffo il fauore , che F.M. sè degnata di fare al Signor Tibe- 
rio Muti mio Niaflro diCamera , concedendoli la portione di S. Giouanni 
Laterano , & vengo conjcgnentemente à rendergliene humilijfime gratie , & à 
confeftarle la nuoua obligationc, che lefento perquefia caufa ', la quale fi come 
non refìerò di fatisfare fc non per mancamento d'occaftoni , così riceuerò in luogo 
difommo honore , che mi fia accennato in che deurò feruirla , & obedirla . E ri- 
uerenteme le bacio le mani. 

Al 
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Piacque alla benignità di \.S. di crearmi Legato d' \Auignone nell'ultimo 
Concifloro . Et fe bene a Ì/.M. debbo efjere pei pe tuo jtruitore > & con^ 
la Legatione , &fcnza\ nondimeno h anemia riceuuto qutfl* bonore in luogo % 
douepuò efjermi accr e fiuto notabilmente da lei, pare % the alla mia feruitii 
s'aggiungano nuoui vincoli* & ricerca il mio debito , eh 'ione dia pai ticolar 
ragguaglio alla M. V. la quale iofupplico ncW ifìejjo tempo* che douendo ejjìre 
quel carico inperfona tanto diuota alla fua , e che vuol valer fi di/oggetto de- 
pendente d* lei in gouernare quello Stato » fi degnidi comandare à i/uoi mi- 
niflri là vicini , che trattino con tanta cortefia ver/o i mintflri della Legatione^ 
quanta me ne promettono gl*e]empi > eh' io ho della j omnia benignità della hiV* 
Et 1 inerentemente le bacio le mani • 

Al Signor Cardinal S. Giorgio. 

SA V.S. WuSlrifs.fauorirc fingolarmente anco neW affenza* & è atto d'hu- 
manità non or dinar ia>ch' ella rallegrandoli meco così a ffettuof amente della, 
Legatione d'tAuignone > dia titolo di difetto alt ecceJIo y ci? io corifeo ni IT ofji- 
fitio , del quale le rendo molte gratie . Altrettante gle ne rendo del fuo corte/è^ 
giuditio y doue farei inhabile affolutamente à fo fletterlo , procurerò f inibili* 
farmene in parte con fkauere V.S. llluftrijjima in ejcmpioy come l'ho in ì ine- 
renza grande ; della quale fi come fono dijpoflijjimo d darle ogni ftgno co'l fr- 
uirla, così thauereif erutta fpetialmente col cohfìtmare il Dottor Giulio Leonel- 
lincl carico d' ^Auditor Generale y fejlnegotionon fojjegià mi termine j cIhlj 
ho detto al Sig. M afierio in voce ; al quale ho detto jimilmcnte , che ali* iflefio 
Leonelli gioucrà iauttorità del comandamento di V* S.lllufirifs, ne //' infiamma 
fattami da lui in fecondo luogo . Et bumilmente le bacio le mani . 

AlSignorGranducadi Tofcana. 

IO haueagran caufa d'honorarmi della fpontanea gratta fattami dalla benigni- 
tà di della Legetione $ Auignone . Nondimeno /' tfierfi mofja V. *A. 
à eongratularfenemeco con pari cortefia y & ajJeito>mi duplica [ tortore ; del 
quale fi come ricono feo volentieri qutfla parte da lehcosì non haurò maggior peri- 
turo y che di procurar e di rendermene non immariteuole col Unirla , & ohe- 
dirial tanto nelT oceafioni, che potere portarmene la Ugatione ijlefia > quanto 
nel retto . I{endo fra tanto infinite gratie ali %A> y. deli humamjjimofuo offa 
tio \ Et affettuofamtnte le bacio le mani . 
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Al SignorCardinal Vifcontc. 

SE la legatione £jtuignone mi darà commodità dì moflrar meglio à & 
luSìrifs. colferuirla, la [ingoiare ofieruanza , che le porto^ mi parerà d? do- 
uere fiimar doppiamente H)onore,che me ne viene . Io laringratio intanto delia 
fida corte/e congratulatione ; la quale fi come me Vobliga , così mi rende defide- 
rofiffimo, che V.S. lUuflrifs. dij ponga di me , & mi raccomandi . Et bumilmen- 
te le bacio Umani. 

Al Signor Cardinale Aldobrandino. 

NEW attribuirmi , tffauorirmi fi-conferma più tofìo V. S. lUuflrifs. con la 
tua Immanità , che col mio merito, in virtù del quale io non baimi ardi* 
to pretendere la Legation £ jLntgnone; Ma fi come bò douuto accettare coru 
alacrità la fpontanea gratta , che se degnato N.S. di farmene , così con la me- 
defima accetto la cortefe congratulatane di V.S. lUuflrifs. £2 ne la ringratio 
fenza fine-i certificando/a , che Stimar ei doppiamente la Legatione , fe nibabi- 
litajje àferuirla ', & ella bà giuda caufa di defidtrarmi qualche aumento di 
for^e, perche nonpoffo crefcere di voluntà , & offeruanza verjo di lei.Et hu* 
tnilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal San Cerano . 

REputerò , chela Legatione d' A. ; %nonembonori doppiamente , fe mo- 
biliterà più à feruire a VS. lUuflrifs. la quale non può defiderare altro in 
rne, che qualche aumento di forze, bauendo il fuo cumulo la mia voluntà , & la 
vera ofieruanza , che le porto ; Hingratiola intanto della nuoua fignificatione 
della fua Immanità > che s ì degnata d' mutarmi to'/ rallegracene meco . Et hit* 
milmcnte le bacio le mani • 

Al Signor Cardinal di Cofenza . 

E K uouofauore quello , che V.S. lUuflrifs. mi fà coH raUeparfi meco delU 
Legatione £ Auignone, & riputarmene non indegno 9 . Diche fi come lc~? 
rendo infinite gratie, coà la certifico ? che Aa Legatione mi farà più cara , fcLj 
m'babiliterà più à feruire a V. S. llluSlrijfima \ anzi nefiuna cofa farà in poter 
mio', la quale non fliaàlibera difpofitione di lei. Et Similmente le bacio le 
mani. 
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Al Signor Conte N. 

I^T On rifpondo dì mìa mano atta lettera di V.S. llluSlrifs. deUl 16. d'Ottobre 
^ per l % impedimento* che riccio da vn freddor grande , & per la mede/ima 
taufa ri/pondo breuemente al proprio Sig. Duca . Ve do la fua continuatane in 
fauorirmiy la quale meriterò co l feruirUfe ne farò habile y & forfè la merito 
in parte da adeffo % perche so /limarla quanto conuicne , & mi rendo ben Jknro y 
e // ella non fi a per fiancar fi . il Cardinalato del Sig. Principe Mauritio non 
freme forfè più ad alcuno y eh' a me > che ben conofeo la qualità dell' acquiflo> ò* 
confiderò tutti i tempi ; nondimeno farà nccefiario , che affettiamo vn poco pih 
per le ragioni , cheferiue N.S- ifiefio al Signor Duca* & le dirà più largamen- 
te in voce Monfignor Nuntio', le quali fi come fono legittime , così ci feruiran* 
no à comportare l'indugio con minore impazienza . In S»A. iosò , che V.S. //- 
luHrifs. mi farà corte f e di mantenere , & confirmare l'opinione dell' ofseruan^a, 
diuotione, il) io le porto; Et à lei non dico qui altro > je non che fi flimata-* 
molto T opera veramente buona , eh 9 ella hà fatta nel particolare d(W Inquina- 
tore \ nel quale rimettendomi al fudetto Monfignor T^untio y reflo, & le bacio 
le mani . 

Al Signor Duca N. 

NOn afpetta V.A. medcftma con più desiderio dime il giorno della prorno* 
tioneal Cardinalato del Signor Principe 7^. mà trouandofi N.Sig. 
nelle difficultà , eh* ella vedrà per la fua rifpofìa , Gf le dirà U Tsfuntio à bocca , 
io non paffo più oltre, che afficurarla,come l'afficuro di nuouo, che farò folle cita- 
tore continuo del ncgotio,altrettanto per fatisfare all' animo mioyò' al mio de 
bito y quanto per feruimeà lei , come perpetuamente farò in ogn occorrenza • 
Io confido, che nè farà lontano il tempo > nè parerà graue à V. vn breuc^ 
indugio ; maffime efiendo tanta voluntà , e tanta flima in S B. verfo la per fona 
di lei y eh' ella deurà comportarlo più volentieri, anco per quejìa caufa Et l^j * 
bacio affettuofamente le mani • 

Al Signor Cardinal Valenti. 

SsArà fempre facile àV. S. Illufhifs. di pervadermi , eh 9 ella non babbi** 
altr animo y che di fauorirmi , perche nefonogiàperfuafo dal deftderio, 
the tengo di feruire à lei y & dalla particolar notitia , (3 efperienza, che hà 
hauuta fin bora della fua humanità per effetto della quale fi come riconofeo , 
ch'ella fi fta prefo pen/tero di rapprefentarmi il fatto delle Monache , & la fua 
intentione per me%p del Dottor Butio % così la rendo certa, che l'hà fatto fenza 
bifogno , & cheà ni/funa cofa farò più difpofio , che à darle fegno della mia* 
ofjeruanza in ogn occafione • Et bumilmente le bacio le mani . 
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Al Signor Cardinal di Sauoia. * 

IO ho cominciato àferuireàVS. IUuHrifs. per continuare mentre y che haurò 

vita ; Etfe bene fiop ro dalla lettera fua refami dal Sig. abbate Scaglia , « \ 

eh' ella ne flà fufficìenumente perfuafa ; ho voluto nondimeno certificamela dt J rt 

nuouo con l'occafione <t accompagnare il Breue , the farà qui aggiuntoperjetj ^ 

fai» 

é4 



dal quale vedrà , che 7v(. S. non potria amar/a con maggior tenerezza, o mag- 
gior affetto .UV.S. lllnflrifs. io repeterò tante volte , qnante m occorrerà di 



etitoloycbe F.S. llluftrifs. gli da di fuoferuitore.di quello, che Slimaffì prima 
lefiernato di Tadr e pieno di meriti, & & io amo grandemente • Et burnii- 
mente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal di Perone . 

VA Jllufìriffima mhà fatto vn fauore tanto più fegnalato col dami nuoue 

di le con la lettera di Lione > quanto che appartcneuano>per la [ingoiare Y\ 

efieruan^a, c Vio le por tonila mia quiete ; la quale ella mifiabilirà anco più,fz^ V 

mi darà nuouifegnidi con/eruarmi la ha grattaci disporre di me , £2 cornali* tfifi«fl 

darmi. ,A chi hà honorato V.S. llluftrifs. nel viaggio d 'Italia,conuengono lau- itfy 

di più toflo di giuditio , che di corte fia ; & per la parte , che tocca à i M iniftrì M 

di quefla Santa Sede, io popò anco dirle , che hanno faputo di conformarci tanto i I \; 
meglio con tentennone di \ S. quanto più larghi fono Siati gV honori ; fe bene 
quanto al S. Cardinal GiuflinianoJ propria di S. S. llluftrifs. la magnificenza . 
Supplico V S. Illufirifs. à tenermi per Juo vero feruitore anco nella lontananza • 
Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Parma . 

COn V. A. mi rallegro grandemente^ ella f offe giunta a Tarma confalute ; j^ fl 
ma non meno la ringratio > che fi degni di perfeuerare ne gì rffity della ^ j 

fua Immanità verfo di me , che ejfendole feruitore di tanta ofieruan^a , ftimo in ^ 
infinito tutti ifegniy co i quali ella dimoilra di riputarmi tale.Frà gì* altri fil- 
merò nondimeno in primo luogo quelli > cheli jl.V* fi degnerà di darmene col 
comandarmi . Et le bacio le mani • 

Al Signor Principe della Mirandola. 

IO haureì depderato più , che V. E. hauejfe fatto acquifio £vn figlio mafchio 3 
& così cominciato à Sìabilire la fua defeendenza > Ma poiché lefemintLj 
fono anco doni di Dio>mi congratulo feco di quella>che l'è nata > maffime che non 
fole non ef elude la fperanza di maggior contenterà, mà piutofio l'aumenta» 

Isella 
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Nella parte che VE.V. hi voluto darmene>ticonofco la /olita fua abendante cor* 
tefia y alla quale cori/ponderò fempre eoi feruirla • Et le bacio le mani • 

A Monfignor Vefcouo di Polignano • 

INttficon mìo piacere > che V .S . foffe declinata al carico di Vicegouernato- 
re dì Beneuento » perche haueuo intefo prima quali fofiero lefue conditìcni* 
& quali in particolare l'integrità, (3 il valore . il medefimo piacere mi rinuo- 
ua la lettera di V.S.con la fignificatione inuiatami della jua corte/la, alla quale 
fi come corrifponderò pienamente con l'impiegarmi in fuo feruitio alToccafwni , 
tosi defideroycke loccafioni ittefie mi fieno frequentemente offerte da lei . / Man- 
to hò caro > ch % ella habbia cominciato à metter le mani ne' i negoty f che pen- 
dono > come in quelli, che à punto richiedeuano l opera di per fona prudente , 
gelante della conferuatione della giurifditione, della quale>sà V. & che niJSm* 
cofa preme più à i Vrincipi . Et Dio la profperi fempre • 

A Monfignor Caracciolo . 

D Eli amoreuole animo dìV.S.fono così perJuafo y che non nepretendo w«o- 
uiteflimonif . Vero quanto era meno neceffario quello* che l'è piaciuto 
d iimiarmene con la lettera fua dell'i 1 3 . di Settembre , tanto più ne la ringratio* 
€t l'ajficurojche ne la ringrazerò , & le renderò la debita gratitudine con lim* 
piegarmi in fuo feruitio , s'ella sì di/porrà così di valer fi di me , tome le piace* 
Jobligarmi . E me le raccomando di buon core • 

Al Signor Cardinale Aldobrandino • 

L'Amor paterno >che J^.S.è per dimottrare verfb la perfona di V.S. lUutyrifsl 
con /' opere in ogn occorrenza , le teilifica hora Sua S. co'l Breue qui ag- 
giunto yche è refponfiuo alla lettera fcrittali da lei in annuntio delle buone Fette* 
iol accompagno peri* offitio mio; mà niffunaltro offitio crederò conuenirmi più* 
che il Jeruire a V.S. Illuftrijs. stila mifauorirà , et mbonorerà di comandarmi * 
Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Don Giouanni Viues . 

1 Onofco lafolita corte fta di y.S. Illuflrifsima nelle lettere , che le piace di 
Jcr inermi • Et fi come il ringratiarnela femplicemente con parole J offitio 
troppo inferiore aWobligatione, che lefento ; così de fiderò dipoternela ringra- 
tiare col feruirla > & riceuerò in luogo di nuouo fauore , che me ne fieno offerte 
ìoccafioni da lei\alla quale baciando le man'hprego dal Signore ogni profperitd 
f in vera . 
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ìoS Lettere dei Card. Lanfranco 
Al Signor Duca di 

S' Io farò habile à meritare i fauori , che mi vengono dall' Immanità di V «A* 
come ne fono defiderofo * & come li fiimo 9 & men bonotofenza fincj> , 
ella cono/cera bene di non bauer più vero [eruitore di me* nè piùdiuoto. il 
Signor Conte di N. m aiuterà, come confido * à dar gratie d V offra 
te^zadi quelle, ch'ella s'è degnata di farmi co'l fuo ritorno , poiché io non* 
pofo darglele fe non in/ufficienti , & la ragguaglerà della pieniffima confo- 
latione, che hà riceuuta 7\{ S. dalle lettre > & da gl ojfitij , & dall' eshihitioni 
dell' o*. V. la quale farà ftmilmente ragguagliata da lui de i lunghi ragiona- 
menti, che fono pa fati fra ru l 'opra le preferiti occoi retile . Io la certifico fi- 
lo * che premo quanto deuo ne II' aumento della fua gloria , & che in quesiti* 
parte fpecialmente non patirò , che Vvflra Altezza de/ideri gì* effetti della* 
feruitù mia ; fi come la certifico ancora , eh' ella haurà fempre vn affoluta 
dominio di quesla Cala , in ricognitione del quale pretendiamo li Signori miei 
Zij, &io, ch'ella ci comandi perpetuamente. Et con ogn affetto* & riiie- 
renza le bacio le mani . 

Al Sig.Duca d'Vrbino. 

S4rà impoJJibile,cl) io manchi dell' offitio miodoueft tratterrà delferuitio dì 
Voflra .Altezza . Ma quanto attribuire 1' A.V. ad' altri nella buona pro- 
vi/ione , che hà fatta T^ofiro Signore della Chiefa di Montefeltro * tanto toglie 
fteffiypercbe à lei principalmente hà hauuta intentione S.B. di fatisfare * e 
tan-o le rifponde*col Breue qui aggiunto, . llmerito,ctì io non ho con V . A. per 
queflacaufa,defidero ben d'acquistare con effetti della mia feruitù in altr occa* 
fieni* & conjeguentemetiteyclx ella fi degni comandarmi . Et qui frà tanto le ba- 
rio le mani • 

Allr Sindici, & Eletti di Moffetta . 

N5\ conofcendoilbifogno* che teneua cotefla Chiefa d 'bauer Vi dato , che 
* la gouemafk con ^elo , deliberò di conferirla nella per fona del fuo prò* 
frio Theologo , nel quale fon parti eminenti * di bontà , & di dottrina *, Mà 
effendo poi {lato proueduto d' vn altra Chiefa nella fua patria* hà pur continua* 
to Sua Santità nel primo propojìto * & dato alle SS VV* vn Vefcouo qualifi* 
tato* & per lettere , ei per ogn altra conditone , & i attende à punto ade fio à 
Spedirlo, llpenfieroy che così paternamente fi piglia S.B. di loro, l' obligaà 
render fi tanto più obfequenti verfo il lor Prelato , fi come io reputo, che obligbi 
me à far loro ogni piacere la confidenza , che fi dichiarano d' bauer nella mi<u 
ferfon*. Mt Dio U confati - 
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A gl'Antiani di Faenia 

C Re/ce tanto più il merito delle Signorie VoHre con $. quanto pi* 
ejpreff amente rappreftnuno a Sua Santità la loro diuotione y et fede ; del- 
la quote ftcome è efficace teflimonio il confirmar loro con tanto affetto le primc^j 
vjferte , che già fecero per occaflone de gf accidenti > che paffsvi > cesi non /;ò> 
lajciato di dar parte alla Santità sua di tale confirmatione ; & col mede fimo, 
animo > che procuro auan\amento alle SS. W. nella grati a di i\2?. procurerò 
loro ogni commodo , C feruitio alf ociafioni . Et Dio le conferui . 

Al Signor Don ìnico dr Cardenas ♦ 

NOn mi finto meno fauorito da V. S. llluflrifs. per efjerpiù breue del /olito he 
lettera fua dell'i 6. dell' ifiantt,nemeno obligato a ringratiarla della corte- 
Jia ci) ella trìvfa . Con la medefìma ho riceuuto gV auuifi di Conflantinopoli che 
fé piaciuto di participarmi ; Et fe bene del negotio principale non è poco quello^ 
the habbiamo intefo qui dal Sig .Mar (he fed % %Aitonajo affetto nondimeno d'in- 
tendere molto più dalle prime lettere di V.S*lUu£ìrifs. alla quale , & alla S igno * 
ta Donna Myccìa bacio le mani • 

Al Signor Conte di N- 

NOn debboaccrefcereToccupatìonidiF E. manèanco debbo diffmulare il 
nuouo fauore eh' ella mhd fatto con la lettera fua dclli 6.nè lafciar di ren- 
dergliene gratie . li Sig. Marche fe d**Aitona ha communicati ,& con 7^ S, (S 
con me quei par tuoi ariyin che tE.VSè rimefia à luijEtper che al mede fimo Si- 
gnore f i detto anco per la noftra parte quello ch'è occorfo , io non foggiuvgo qui 
altro , fe non che S B. non potria cfjer più perfuafa di quello r cbe V. E. teflifica. 
di nuouo dife, & della fua voluntà ; con la quale Jd già ejier congiunto rn* 
eminente valore. Et le bacio le mani - 

Al Medefimo • 

HAurà già hauutaV.E. larifpofla, che fece il Signor Mar che fe alle let- 
tere fue , che portò il Corriero eflr aordinario di ferrar a . V iJJeffo Sig* 
thà data vlt imamente la parte desinataci dall' E. V. della continuatane del 
fuo negotiatoyìicl quale è già certo 2S(^. che in qualunque Juccejjo habbia , fi far 
pi vfata 9 & e fer citata da lei *na prudenza tanto grande > quani è grandi^ 
tocca/ione. Et le bacio le mani* 
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Al Signor N, 

GRancaufibaurei dittar contento, quando V.S. IUuflriffima mi promet- 
tere foto d'auui farmi in brette il fine del negotw , ma col promet- 
termi di più, ò darmi Iperanza ferma di qualche buono effetto, eUami duplica 
la contentezza', la verità è nondimeno , che quanto confidiamo nel valore di^ 
tbi trattammo diffidiamo della.... di maniera che /accedendo alcun bene, farà 
fuperiore ad ogni laude il merito , & del Signor^.& i*V.S. lBuflnfsima*U 
quale bacio le mani, & prego dal Signore ogni fclicitapiH vera. 

Al medefimo. 

LA lettera di\V.S.Jlluflrifs.deUi 3 M comunicata con^S. conforme al /olito 
che fe bene è relatiua alf antecedente , & contiene poco ; voglio nondime- 
no^ Sua Santità veda di continuo la parte , ch'ella fa in feruitio delle co/cj 
fue, affinchè non perda vn punto di merito appreffo la Santità fua ; l<t-, 
quale non potrei dirle, quanto Slia contenta , &fatis fatta di lei • Piaccia a Dio 
che fentiamoinbreueilfine del negotio, del quale s h pur difeorfo lungamente di 
nu 0110 col Sig. Marche/e . . . & a V.S. llluflrijfima bacio le mani . 

Ai Signor N. 

SE bene non ho co/a particolare da direàV.E. non so nondimeno contenermi 
in vn afìoluto filtntio \ & le dicoperà , che non hò la/ciato diparticiparc^ 
xon 7S(. S la lettera /ua delli * . benché non contenga cofa di momento , & fia re- 
mìjjìua nel Signor Marche/c Ts^. al quale mi rimetto anch' io \ & aggiungo , 
che Sua Santità non deporrà fin all' vltimo la confidenza , che tiene in lei . A 

Sua Santità hà prefentata il P. ^Antonio vna lettera di V.E. che glie lo 

raccomanda per vna penfione . Gl'offitij dell' E. V. fino {limati, come è giuflo , 
& è di/pofla la Santità Sua à favorire il V. ^Antonio per ri/petto di lei ; la quale 
conuiene nondimeno , che fi contenti della voluntà per bora , non ejjendocì occa- 
sione di comprobarla con gV effetti ; Che tanto mhà commejfo S. B. di rifpon* 
derle in fio nome . Et à V.E. bacio lemati* 

Alla Signora Vrfina Volta Gampeggia . 

NOn rku/o le corte (te , che piace à V.S. £v farmi , ma ben dejìdero, tV eUa 
mi fi moflri cortefe più toSlo col comandarmi, che in altro modo.Del prc- 
fente, che l'è piaciuto dUinuiarmi^ le rendo grafie, conle quali nonpretendo non- 
dimeno di firn fare alTobligo, che m'impone . Però refio con defiderio tanto mag~ 
giore,che V.S.mi dia occajione di fatis farlo con Vopere,quanto eli erano già fuf- 
denti li/noi meriti à farmela defiderare* & ad obligarmi à /eruirla . Et le pre- 
go dal Signore profperità continua . 

A 
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A Monfignor Patriarcha d'Aquileia . 

VOrrei così batter meritata la corte fta v fatami da V.S. con f imitami l'ope- 
ra di Taolo Veronese , come l'bò Slimata , & /aftimo grandemente ; m* 
godo in ogni modo d'efier in obìigo con V . S. per eh' ella deura darmi materia di 
Jatisfarlo co'l comandarmi , & to verrò à fatisfare in vn' iSìfffo tempo ad vn 
particolarijjimo deftderio » che tengo d'impiegarmi in fuo feruttio, per l' effetto •. 
the già produceua in me il merito , & valor fuo . Ringratiola intanto affettuo- 
famente del dono . Et me l'offero con tutto i animo « 

A Monfignor d'Adria . 

EConueniente , che V.S. Siimi la gratta , che 7^. S. le hà fatta , ampliando 
l'Indulgente , che le conceffe ,mànon hà già da confiderà: e l'opera mia- » 
[e non come inferiore alla volunta, che tengo feco* della quale non patirò, ch'eli* 
defideri gl'effetti in occaftone alcuna La ringratio intanto del fuo cortefe offitioi 
& prego il Signorcche laprofperifempre ■ 

Al Caualier Guarino . 

D Emeriterei la cortefe voluntà , cheV S. fi contenta dì portarmi , quando 
nonne deftderaffmuoui Jegni ; Tuttauia confefio di (limar quelli, cbe-> 
mi vengono da lei tomcfpontaneUà proportione della molta Jìtma , cbejaccto 
della perfona,&virtùfua\RingraÌtola in confeguenza con moli affetto dell'amo- 
reuole lettera fua , nella quale m baurebbe V. S. accrefctttta non poco la confo- 
lattone, che ordinariamente fuole portar con fe,quandombaueJJe offerta qualche 
occaftone d'impiegarmi in fuo feruitio . Et Dio 2^S. conceda a lei ogni ptofpe- 
ntà pili vera . ... 

Al Signor Ottauio Renghien . 

• On ragione fi promette V.S. di me nelle cofe, che appartengono al lene- 
fitioffr ornamento della fua perfona, et Cafa. Pero fe bene nel partico- 
lare del luogo del Reggimento , non pojlo prometterle quello, che non è in mia 
mane , l'afficuro nondimeno , che è ottima la mia volunta , della quale non pa- 
tirò co»feguenteme,per quanto farà ir, me , eh' ella defideri l opere m occafone 
Alcuna .Et me le opro di core . 

Al Rèdi Francia. 

T L Conte Ferrante Bofchetti Cameriere di *{.S. the porta la beretta per il SU 
Ygn^rZaldiaaremont, porta anco Breue d.S.B per yM.&ord* 
iéTrlfuarUdapavefua, G di u&fimk lamentela fua fingolanpa- 
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terna ajfettione congiunta con altrettanta ftin.a>nel quale offitio fard ben giuflo* 
che la M.V- riconofea lo fpirito iSìejffo di S.B. Io la fnpplico à degnarft difen- 
t 'irlo anco volentieri in quello , che le dirà della riueienza , & diuotione infini- 
ta, che io le porto* perche ni dell' vna, né deW altra haurà da deftderar gl* effetti, 
s'io farò hahile à feruirla,& sella mi giudicherà non indegno d'ejferfauorito de 1 i 
funi comandamenti .Et humilmente le bacio le mani* 

Alla Regina di Francia* 

NOn fono hahile ad efplicare f offeruanza , & diuotione, ci) io porto atln^ 
perfona 9 &feruitio di V.M. tuttauia debbo dirgliene queifegnu che mi 
vengono concejjì per Toccaftoni.iAl Conte F errante Bofchetti Cameriero di^.S. 
che porta la Berretta per ii Signor Cardinal di Claremont , & porta anco vtl-m 
Breue di Sua B. per VoSlra Maestà, con ordine di vietarla , ho fatta infian- 
%a y che le rapprefenti Ivna, & 1 altra, per desiderio , che la M. Vofìra fi 
-degni d'hauerla in qualche confiderationc , & di tenerla esercitata per quello , 
chele prometterà di me la mia poca habilità . Et à lui riportandomi, reììo> et 
le faccio humilmente riueren^a . 

Alla Signora Duchefla di Mantoua • 

DEuo ben rallegrarmi con V.Ji. della promozione del Signor Cardinal fuo 
figliuolo per rifpetto di lei , ma debbo rallegrarmene anco per rifpetto mio 
froprio . A qneff offitio ho creduto nondimeno > che fa per fuccedermi difup- 
flir meglio col me%o della perdona del Conte Alejfantko Rangoni Cameriero di 
i\£ S.che venendo à portar la Berretta al Signor Cardinale con Breue di S.B. an- 
xo per V.A.le rapprefenterà il mio contento > & lacere] cimento , che riceucLj 
<dalì imaginatione del fuo . Vero fnpplico VA. V. à degnarfi difentirlo con la 
folita fua bumanità , & àperfuaderfi d'hauere pochi feruit ori , che tri auan%i 
no dofleruan'^a ver folci , òftanopiùdifpoUiamofirarfitali con l'opere, ht 
qui fra tanto le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gonzaga . 

NS. fpedifee à V. S. lUuflrifs. la perfona del Conte AleJIandro Rangoni 
• fuo Carmriero con la Berretta Cardinalitia , il quale le renderà il j olito 
Breue . Le fard anco riuerenza da mia parte , & le rapprefenterà l'infinita con- 
tentezza , cViofcnto di vederla aggregata al facro Collegio , che di tanto f ho 
richiedo \ benché mifatisfacejfì afjai pienamente in quella parte col Corritro, 
che rinuiai il proprio giorno della promozione. Et à lui riportandomi però > rejlo , 
et le bacio humilmente le mani. 



Al 
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ITtyiando N.S. il Conte xAleffandro Rangone fuo Cameriero à portare la^ 
Berretta al Signor Cardinale,™ Chò ricbieflo à baciar le inani in mio nome à 
y. A. alla quale mi reputo obliato à dare nuoui fegni della mia feruitu in ogn* 
ceca/iene , bene h' io mi perfuada , eh* ella ne //a fempre certa , & ftrà conforme 
al (olite delia fua bumanità , che le piaccia di gradir Voffitio . Del Cardinalato 
del indi ito Signore nonfcrijfi a\£jl.V '.parendomi difatisfar pure con leifcriuen- 
done al Sereniamo Signor Duca, & che doueffe efferle così nota la mia allegrez- 
za , come note* & apparenti erano le caufe . Me ne congratulo tutt.iuia adef- 
fo per alì bora , rendendo certa Voflra Altezza , che in nejluna co fa , m y efer- 
citerò nè con maggior contento , nè con maggiore fludio , che in jcruirc alla Se- 
remffimafuaCafa, & per quello, che occorrerà , alla fua perfona. Et le bacio 
k mani . 

Al Stenor Duca di Sauoia . 

o 

Iene coflì Abbate Vifconte Cameriero diT^. S.con la Berretta per il Sig. 
Carditele , con la quaF occaftone gli bà S. B. commefjo , che vifiti Vo- 
flra Alteijgà ftto nome in credenza del Breue, che deura conlegnarle. S'io 
pretendevi di rapprefentar intieramente alT <A.tS. la confolatione , chefento del 
Cardinalato delfudetto Signor e, pretenderei co fa imponibile -, nè bafieria , eh* io 
baueffi commodità dijcriuerle ogni giorno \ Ter ciò wi vaglio di queSìa à farle 
riueren^afemplicemente,& a certificarla di nitouo, che la mia ofieruanza verfo 
lei, & verfo il Signor Cadinale, & il mio de fide, io dimoiarla , (3 eferci- 
tarla con l'opere, è tale, ài io non ammetto <£ efjer fuperatóda altri in questi* 
parte, conforme à quello , che bòpure richiedo l'Jlbbate, a dirle pii: piena- 
mente in voce . Et alt M JK bacio affettuosamente le mani . 

Al SignorCardinal di Sauoia . 

POrta à V.S. llluflrifs .la Berretta Cardinalitia V Abbate Vifconte Cameriero 
di MoflroSign. il quale le prefenterà ilfolito Breue , & adempirà l'al- 
tre commiffioni , che tiene. Teflificberà anco à V.S. IUuilrifsma t affetto dell* 
mia feruitu la quale fe non fofie grande ,& eflraordinaria per altre caufe , tale 
deuria effere per la proportione , che deuo hauer io co i meriti di lei,con la qua- 
le douendofupplire più à pieno F Abbate fudetio , rejìo , & le bacio burnii- 
mente le mani . 
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Al Signor Principe del Piemonte ♦ 

LA venuta dell'abbate Vifconte Cameriero di 2\(. che porta la Berretta al 
Signor Cardinale Fratello di V.^A. mi forge occafione ài rauuiuarme nel- 
la fua memoria , et gratin \ la quale io non la/cierò di meritare così con l" operai 
ferendola , cerne pretendo di meritarla con lofieruanza dell' animo ,fe non per 
mancamento £ occafione . Net fudetto Signore , io vedo il Cardinalato con firn- 
mo pi n ere , perche fra l'altre caufe,farà vn nuouo vincolo della miaferuitu con 
la Sereuijfirna loro Ca/a ; la quale mhonorerò grandemente > che V*A< fi degni 
dtfercitare per la mia parte . Et le bacio le mani . 

Al Signor Conte di Vademont. 

DAI Breue qui aggiuntoy & più pienamente dalle lettere del Signor Baret- 
tiyVedràV.E.la condolanone , chthàprefa N. S. de inuoui indity di 
pietà y et d y offeruan^a > cK ella ha inuiatiàS.B. la quale non fi prometteua tut- 
tavia meno d!vn Principe detta Ca/a di Lorena y ornato di tanta virtù > & amato 
da fe con particolare affetto . Verfo laper/ona dell 1 E-V.crefce però tanto lamor 
paterno di Sua Santità>quanto ere/cono i meriti di lei ; alla quale ^perche deurd 
fcriuere lungamente il fudetto Signor Bar etti , à me non refia , che dirle di più > 
fe non che riceuerò per fattore > ch'ella prenda qualch* occafione di comandarmi . 
Et le bacio le mani . 

A MonGgnorHonorato Vifconte. 

Ff/vero y che al Signor Cardinale di Santa Cecilia diede buona intenthne 
Js^.S. di prouedere V.S. digouerno ; ma non deliberò già di prouederla per 
bora di quello di le fi , doue è poco tempo , che fi troua Monfignor Curione F er- 
rar efe. 1S{on poffo accettar perciò Vvffitio > cheV.S. seramofìa àpafiarmeco 
per foprabondanza di corte fia ; ma accetto bene la fua ajjettione^ con animo di 
rorrifiponderle in perpetuo , & di molarglielo con V opere in ogn occafione di 
fuo feruito . Et me l'offero di core . 

Al Signor Marchefe di Vigliena . 

MI cumula V.E. nuoui fauorì di continuo , de* i quali haurà ben caufa di 
reputarmi non immeriteuole, quando io habbia così occafione* come hò 
defiderio di fruirla > & corrifpondano alC animo Phabilità > & lefor^e . Io le 
rendo gratie y cbe fi fia degnata di congratular fi meco della Legatione d'Auìgno- 
ne, collocata Spontaneamente nella mia perfona da T^.S.nclla quale tiene l'Ecccl* 
lenita V. vn dominio così libero > & ajfoluto , ctì ella ha da Rimare altrettanti* 
fuo > quanto mio>°gni aumeihto^che riceua ♦ Et le bacio le mani . 

Al 
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Al Signor Duca di Sauoia . 
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0 Stimai tanto il fattore , che V.A* fi degnò dì farmi nella venuta à Roma. 
ju del Signor H Onofrio Muti, che mi fono riconofciuto obligato à rendergliene 
mone tratte nel fuo prefente ritorno . Da lui intenderà l'Altezza Vofìra.^ , 
che più per la qualità , che li comntunica l'efferfuo feruitore , che per ogni altro 
rifpetto , non ho mancato di dar quell'aiuto alle cofe fue , che è flato in mia fa' 
coltà di darli . Ma fi come confefio di non hauer fatto cofa , che habbia prò- 
pontone alcuna col defiderio , & debito , che tengo diferuire à lei ; cosi me- 
nerò in luogo difommohonore, che V. *A. perfeueri dicomanaxrmi , et resi*, 
perfuafa di non hauer per fona in quella Corte, della quale poffa dtfporre più Ube- 
ramente , che di me . Che qui frà tanto le bacio le man . 

Al Signor Duca d'Vrbino. . 

QVeifegni, the non dò à V. A. d'vna vera, etfingolare offeruanzajafeio 
di dai le per mancamento d'occafione , non di volere ; Ma fi come non 
pretendo d'efler ringratiato di quello , che faccio per mio debito, così non accetto 
lofttio dall' Mtezza Vostra , fe non come effetto della fua foprabondante coi- 
tela . lo ringratio ben lei, che fi degni dhauere in qualihe Rima ogni dme- 
fìratione anco tenue della feruitù mia ; la quale/i come farà la medeftmaitu 
tutte le occafioni , così procurerò , che riefea maggiore dtfejìefla m quelle [pe- 
nalmente , che più premeranno aW \Ahezza V opra ,e tanto hò detto più a 
pieno in voce al Conigliere Emilio , quando m'hà refa fbumaniffima lettera-, 
fua . xAV*U. bacìo con ciò le mani , pregandole profferita continua . 

Al Signor Cardinal Doria. 

Vorrei poter indouinarequal fia fintentione di V.S. lllujlriflìma in tutte.» 
le cofe , per efequirla , non afpettati li fuoi comandamenti . Il negotio 
deUe Monache Difcalze finì in bene, come vedo per Vvltima lettera di V S.I/- 
lufiriffima , e h' ella hà poifaputo ; la quale non pretendo , che mi ringratij con 
altro di cofa , eh' io faccia per lei , che col difporre di me in ogni oecafione . lo 
non abbandono il negotio del Signor Horatio Doria, benché non manchi delle 
fue difficoltà , & potrò facilmente auifare V. S. Illuilriffima con le prime, della 
finale deliberatione di T^.S, in tanto le bacio bumilmente le mani, pregandole 
ogni felicità più vera . 

Al Signor Cardinal SanCefario . 

L Signor Marchefe Sannefio m'hà duplicdto con la viua voce ilfauore , che 
è piaciuto à r~.S.lUuJkiflima difarmà'on la lettera refami da lui,di chele di 

P i parti- 
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particolari grafie . Al medefimo Marcbefe me par/o d'hauer dichiarato così 
bene l'animo mio ver/o li fuoi intere ffi > che mi conuenga di lajciare , cheV.S. 
JlluHrifJìma nhabbia rc/atione più tofio da lui , che da me ; che fé non lamaffi 
d'vriajfettione antica > che ha le fue preci/è caufe , l'amerei , & filmerei gran- 
demente per la fola dependen^a , che tiene con lei , & ne darei tutti lifegni pof- 
fibiti , come Cono per darne effettiuamente in quello > che paffa . Et bumilmcnte 
le bacio le mani • 

Al Signor Cardinal Farnefe . 

DEI aìouo fauore , che V. S. lUuftriJJima s'è degnata di farmi col mezo di 
y M onfìgnor V Abbate Farnc/c, le rendo affettuofe gratie , perche non tanto 
irìbonov. 5 Quanto mi confola del difpiacere y che per la mia offeruanza mi con- 
uicne fentire*> di vederla allontanar più da f{pma. Io retto convna volontà 
così addente di Cernire à V.S. llluflrifsima y che non pofiono ejfermene offerte oc* 
caCioni così grandi , che non le fiano inferiori . Et ft come m ingegnerò di pene- 
trarli per non tdfeiarne paffare otto fa alcuna , così è fuperfluo y ch'io dica à t/. S. 
Ili iftrij "sima , chericeuerò à nuoua confolatione , & nuouo bonor e, qualunque 
volta ella mi comande rà . Et bumilmente le bacio le mani • 

Al Rè di Francia- 

NOn hcturà dato poco aumento aWaffcttione , the 7^. S. portatta già al Sig, 
Card. Barberino il teilimonio y che ha ritenuto dal^.M. della fua y & della 
Satisfattone y eh egli ha data dife nel tempo, che ha riseduto nella fua Corte . il 
che ha apportato à S.B. la confolatione y cl) ella vedrà per il Breue qui aggiunto. 
*Alla M. V rendo molte gratie di quella , che /V degnata di fare all'iflejlo Sig. 
reputandola fatta à me iìeffo per Vinterefìe , che ho nella fua per/ona, & le me- 
de fìme le duplico delfbonore , che conferi/ce in me medeftmo colmoHrarfi così 
perfuafa*et così fteura della mia diuotifsìma feruità y comembà detto in voce il 
Sig. Cardinale. Et le bacio riuerentemente le mani. 

Al Signor Cardinale Sforza. 

"T\E&i cortefe volontà di V. S. IUuflrijfima verfo di me>fono così fteuro > che 
jLJ mi pare diriconofcerlaanconel ftlentio; Et fe per alcuna caufa bauejji 
pretcje> ò de federate lettere fue y da che ella parti di B$ma , non faria Slato per 
altro , che per riccuere qualche fuo comandamento . nwgratiola però y che le 
Jtapia iuto di fauorirmene adefio,& di qualificar più il f auore co 7 darmi parte 
dell'efito felice del negoziato col Sig. Co: di& Secondarci quale s'io non hauef- 
fe pur data parte à%{S.per Cordine inaiatimene da V.S.lUufirifs l'haurei fatto 
per il depderìo > che conobbi in Sua Santità, da ì primi auuifi dell'accidente, di 
vedere tifine , che bora riha intefo r u vn un piacere non or din u io . Co» V.S. //- 

lufirif- 
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litflriffima io mi congratulo,^ della quiete , & della fatisfattione , che gliene^ 
rifui* , & le r. conio , che in afien^a , (3 in prefen\a dourà eflere cosi proprio 
fuo di comandarmi, come ne ha vn auttorità piena, &afioluta. Et burnii* 
mente le bacio le mani • 

Al Signor Cardinale Sfondrato. 

IFauori di V.S. llluflriffima hanno tal forza di conciarmi , ch'ella negando* 
meli,moftreria forfè di curar meno la quiete tivn vero Jeruitore Ma io co- 
nofeo bene, che il farmeli è foprabondanza della Jua bumanità \ & in quello ti- 
tolo , & non altramente riceuo quello , the mi porta di frejente la lettera jua di 
Bellagio i del quale fi come le dò infinite gratie , così la certifico , che procurerò 
di rendermene non immeriteuole, seùafi degnerà àtefercitare l'autorità, che bà 
in me , (S di comandarmi, come ne la fnppiico , O di prenderne ffeffo nuout^ 
eccafioni . Con ^ S. ho adempito l'vffitio imfcjìomi da V. S. 1 Butti ifsh** con 
altrettanta fatisfattione di S B. quanta t la jua paterna volunta veijò di lei. 
Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Lanti. 

REflogià perfuafifsimo , che V.S. llluflrifiima mi conferui nella fua gra- 
tta anco in afsenza * perche s'io non lo meritafsi per altro , lo merito per 
laflima /ingoiare , che ne faccio ; Porrci bene,cl>ella me ne difiefegni piùjpcfio 
col comandarmi ,che in tal cafofarebbono più perfetti ifuoifauorUtt mi fi ren- 
derebbe meno difficile il tollerare la priuatione deUafua pre/en^a y benche mi tè- 
peri tal di/piacere la certezza con che viuo, dell' amor fuo, <^ quella, che argo* 
mento in lei drW infinita oferuanza , che lepoUo, la quale produrrà jempre rfu 
fitti non inferiori à fe Beffa , purché corrisponda in me la facoltà alla volunta, 
che hò , & baurò perpetuamente di feruir la . Et bumilmthtc le bacio le mani i 

Al medefimo . 

NEIT vltimo Conci/loro, che fu auanti buri, goffro Signore creò Car- 
dinale l'Elettto diStrigonia , UVefcouo di daremont , Il Generale di 

5 Domenico, Il Vrincipe M auritio diSauoia , & T>. Ferdinando Gonzaga , 

6 per compiacere à quei Vrincipi-, cheìyanno defiderata,& procuratala Uro 
efahatione à queflo grado , & perche con f! efatta, li,ba creduto ai fare ilferumo 
di Dio , & di quella Santa Sede .A V.S. lUuHrifs. nedò parte per Vmtmjft^ 
publico, & percb 9 ella intenda , che tanto retto dì cfercitar fcco la mia pai tico- 
ìanf^ia oftevuan^u , quanto non ne hò occafione, ò modo • Et bumilmente 
le bacio le mani* 
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Al Signor Cardinale Aldobrandino . 

LtAfiio, che il proprio Marchefe Santtefio te^li fichi à V. S. lUuJlrifs. quali 
fieno flate le mie parti nel Juo negot io; nel quale ho rapprefentato di conti' 
tiuo à me fiejfo quel viuo defiderio di V.S. llluftrifs. di vederlo terminato in bene, 
che conobbi à punto nella lettera fua delli 14. d * Ottobre . // fuccefìo* che hà poi 
bauuto , farà già arriuato aHa notitia di V.S. lUuHriJs. per altra via ; Et àmt 
bafla di dirle , & dì certificarla, che potrò più toflo mancare ad ogn* altra cofa » 
che all' offitio di fuo vero feruitore. .A the confejfo di fornirmi tanto più tenu- 
to y quanto più fegnalatoè il nuouofauore , che V.S. llluftrifs. s'è degnata di 
farmi vltimamente col mezo di Monfig. Benino>& della lettera refami da lui ; 
Di che rendendole affettuofe gratie > à V.S .llluftrifs. bacio humilmente le mani. 

Al medefimo . 

MI duplicaV.S. lllHflrifs. il fattore % che mi fece quando comandò eh 9 io 
la feruijjì negl intere ffi del Marchefe SanneftOyCol chiamar fi contentai 
delT opera ci? io gC ho preflata ; con la quale non pretendo tnttauia d'hauer fatto 
più di quello eh' io doucua , ne pretendeuo in corfeguen^a d'efterne ringratiato 
da lei y che gradendo , & {limando le cofe piccole , m'obligapiu alle grandi y e*T 
cbliga Je He/fa ad honorarmi con nuoni comandamenti in nucue occorrenze. Dico 
lijleUo in quanto aW aumento del mio debito per quello , che appartiene alla va- 
canza del già Dottore Honorato Marche fi. Et humilmente bacio à V. S. llln- 
(hifs. le mani, ripregandole feliciffime leproffime feftceon ogn altra profferita 
fiu vera • 

Al Signor Gardinal di Perone . 

TFjppo fauore mi fa V.S. llluftrifs. col ricordar fi della mia feruitùy la quale 
haurei nondimeno dcjìderato , ci? ella hauefie honorata anco col coman- 
darmi. Ch y ella fojfe giunta con falute alla Corte y mene rallegro fommamenta^y 
douendo maffimelafua prefenyiefierui cosìvtile , come vera defiderata, & 
me ne rallegro ancora,poicbe miperfuado y che la corte fia che V.S. llluflrifsima 
ufa meco per l'ordinario 3 le farà piaciuto £ vfare fpecialmente col confirmare 
nel Rjycon lagrauità delfuo teftimonioyC opinione , che come credo porta di 
delf infinita mia diuotione . Supplico V.S. llluftrijs. d continuarmi la fu<z_> 
gratiay che affettando con auidità le lettere di Tarigi y ebefi degna di promet- 
termi , refto . Et le bacio humilmente le mani . 

AMonfignor rArciuefcouo di Salerno; 

NOn època confolatione la mia , che V.S. habbia giudicata la voluntà , 
tengo feco } quella , che veramente è , perche non cedo à perfona alca 
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in amarla , & fiimarla,& deftdero di fruirla in tanto, che mi pare d efiere me- 
no vtile à me He/io , mentre che fono inutile à lei; M à non poteuano certo ba- 
ttere alti efito di quello , che hanno hauuto le co/e della promotione,anco con li 
cinque luoghi .JIV.S. io haurò da/eruirfcmprc , come procurerò ,ch eUa co- 
nofca dall'opere \ & quando non lo faceffi per il fico merito,& per gì obligbt, che 
m hà impili con la fua cortefm , lo farei per darle ouafione di continuarmi 
l'amor fio > del quale mi confilo , & honoro grandemente . Et me l ojfcro ai 
(ore» 

All' Inquifitorcdi Turino. 

SEper VoffUioin che V.R. fi troua non mi fojfe facile il giudicare del fio me- 
nto* potrei giudicarnefen^a pigliare errore t dall' hauer cominciato r^ ò- a 
volerli bene già vn pe\zo\ Ho perciò dejìderato di giouarle prima , eh elio., 
m'habbia manifesta la fua affettane, con offerte di tanta *™" u ° lezz *^~ 
ta nhò riconofeiuta nella lettera fua , delle quali fi come mi valere* occorrendo, 
così mi farà molto caro , cV ella fi vaglia fimilmente di me i che sgranandola 
del corte/e of fìtto , reSio , © mele raccomando . 

Al Signor Giannetto Spinola. 

RlconofcolacorteferoluntÀdi V. 5. anco nel filentio* onde non accetto * 
come neceff aria la dimoRratione che l'è piaciuto di farne meco con la let - 
tera fua . La ringratio bene con toni affetto^uant e la Urna in che tengo l el- 
la anato d*Ui\ la quale certifico * che trouerà fempre m me vna piena corri • 
fpondenzai animo per quanto mi farà concedo dalle mie forze , d opere. 
Et me le raccomando di core , pregandole falute > & contento . 

Al Signor Principe Perctti . 

O hòfentita per ogni rij petto la lunga affen^a di V. E. da Boma,mal'hò 
j Cernita fpecialmcnte per le caufe , le quali mirallegro , che fieno cefiatc^ , 
& eh' ella mi diafperanra così propinqua del ritorno , perche rifare, o il danno 
Z'I feruirla , ò almeno col farle cono/cer meglio darisinola particp larfima, 
voluntà, che ne tengo . AV.E. dò gratie in tanto del fattore , che l è piaciuto 
di farmi con l officiofa lettera fua , & maffime col rendermi più memorabile^ 
la jollennità delle preferiti fefie,con il lor cortefe annuntioi In cambio del quale 
pregandole ogni profferita più verajeflo , & le bacio Umani. 

Al Signor Don Carlo Doria . 

D E «, trorperitàdi V.S. llluflrifs. finto la mia parte dell' allegrezza ai 
tari d'ogn altra perfona più affettionata alla fua . Et come mj]una mag- 
giore poteua forfè fuccederle di prejente di quella , che Dio lebà conceffa^- 
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cedendole vn figlio mafchio \ così me ne congratulo affettuofamcnte feco, eons 
defiderio £ hauer occafwne di rinouare fpefjo fimi/i cffitij con lei , & per li me- 
di fimi , & per altri felici au uenimenti . F^ingratiola intanto , the Je Jìa com* 
piaciuta di communicarmi la fua contentezza . Et le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Doria . 

CRede V.S. llluflrifs. quello > che è vero , credendo , che le fife profperitd 
mi portino vna piena contentezza, fra le quali fi come reputo molto prin- 
cipale /' acqui ilo del nuouo ISfipote , che Dio le ha concejfò , così me ne congra- 
tulo -eco con ogn affetto maggiore * Col mede/imo ringratio VS. llluHrifs. Ò* 
della parte , the s'è degnata di darmene , &iielC opinione, che confema della! 
mia ofieruaw^a , & feruitù . Et humilmentele bacio le mani. 

Al Signor Principe della Rocella • 

IO non ammento > che V. E. mhabhia ohligo per cofa a/cuna > chefia vfeita 
da me nel negotio deWaccaf amento del Sign. Marche fe fuo figliuolo con IfL* 
Signora Diana mia Cugina ; ma ben mi danno matetia di rallegrarmi doppia* 
mente del fucceflo gl offitij pieni di cortefta , eh 1 ella ha voluto paffar meco in 
quefla oc cafone', U quale reputerò più felice per me , s hauro tanta babil ita 
dijeruire a lei, & al Signor M arche/e, & alla Cafa , quanta autorità, & con- 
fidenza saccrefee loro di comandarmi.Rendo intanto molte gratie ali E.V.delle 
larga offcrta,che mi fa della fua affetthne;aUa quale fi come fono per corri fpon- 
deve pienamente > così l'haurò da meritare con altro , che con parole, purché 
le forze babbiano qualche proporticne con l'animo* Etrejìo baciandole le mani, 
& pregandole profperitd continua . 

A 1 Signor Marche^ di Cafteluetere . 

AL contento , ci? iofentiua dello (labilimento del matrimonio conclufofrà 
V.E.(3 la Signora Diana mia Cugina > ha dato notabile aumento la_, 
cortefe lettera di lei , con la quale dimostra dì hauer fatto nella perdona miti* 
lacquifio, chHo conofeo di hauer fatto nella fua. lo fentoper vna parte , quekhe 
pofla il vincolo della Varentela', & sò per l'altra dì hauer portato à V. E. vna-> 
vera ,fe ben tacita affettione 9 prima anco dì hauer bau ut a occafiune di mani f e* 
Siarla in alcun modo . Vero fi come honorerò fempre in hi co l Jeruirla quel me- 
rito , ( h y vna volta ho giudicato degno d'ejjer honorat o da ogn vno; cosìrice- 
uerò per fauore, cb\ ella cominci da adejfo à difpor di mè , & à comandarmi. 
Et le bacio le mani . 
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Al Signor Don Carlo Carafa . 

NEUa perfona di V.S. io ho da confiderai non foto le qualità, che fono in* 
lei , come communi alla Cafa , mà quelle di pià , ch'eUartconoJce dalla 
virtù fua, che 'ono confeguenze fue proprie, & particolari . Vero fi cerne haurò 
da adoprarmì in feruitio di V. S. per caufe anco aliene dalla parenteh , che s e 
contratta fri noi , & U Signor M arebefe fuo fratello , cosi pretendo , che da 
adeflb ella babbi* vna Ubera confidenza di comandarmi ; la quale fia poi m fa- 
coltà fua d'eferdtareperl'occafioni, che fi prefenteranno . Kmgrattolamtanto 
della fignificattone, che hà voluto inuiarmi della fua voluntà ; la quale to re- 
puto bene altrettanto vera, et (incera, quanto è amoreuole , cortefe . Et refto » 
fregandole dal Signore ogni piena t ontente^za . 

Al Signor Cardinale spinel'i . 

Jlfce dalla fonta Immanità di V.S. Muflrifc cì >' etta fi ^«gratuli meco 
dell' accafamento della Signora Diana mia Cugina col Signor M archefe 
di CaBeluetere, & gliene rendo gratie . Et ficome l'intendere che fra V.S . il- 
lufìrifs & l'ifleflo Signore paffi vna congiiuuwue coiifiretta difangue,et d amo- 
re là eh' iohabbia da honoramipià della "Parentela i cosi mi Jento più defi- 
derofoperPiflefa cau/a d'ejfer f aimito da lei de ifuoi comandamenti . Ethu- 
mlmcnte le bacio le mani . 

Al Signor Don Cefure d A rnlos . 

DEJT accafamento del Signor D. Ciouannì figliolo di F.S. ìUuilrifs. con la 
Signora AndreanadiSan%ro,mi congratulo tanto pià affettuofamente^, 
con lei, quanto maggior e fc opro e fftre la fua propria Jatisfatttone ; alla quale 
defidero,& prego nuota accrefàmìti ogni giorno. Rtngratiola intanto del fattore* 
the tè piaciuto di farmi Con la participationc\delfuccefio;laquale merafirfo 
douuta Je fi confiderà f 'affetto , eh' io pongo nelle cojefue , bene he la nconofea , 
& ricetta per dimoflratione della fua abbondante cortefia. Et le bacio le mani . 

Al Rè di Francia. 

E Inferiore ogni dimoBratione efirìnfeca,aW allegrezza* che deuefentircs 
intrinfec amente ogn' vno , r he Dio 7^. S. halbia labilità meglio la fue 
ceffone di V.M. còl fecondo figlio , che le hà concefjo . in mefit ongiungono 
con le caufe pulii 'he le pruine della mia feruità , à diuotione , & etmpoffi- 
bilcperòjcb'io l'efplicbi la pieniffima contentezza, tktn'hòfentita. Toffoben 
applicare laM -V.à credere , che niffuno defideri più di me le fue profperitd ; 
«ttig ne la fupphco co» tanto maggior confidenza , quanto più difrofio io font 
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non lafciarmì auanzare da alcuno in precurare ilfuo B^al /eruitio, s'ella fi de- 
gnerà di comandarmi . Et humilmente le bacio le mani . 

Alla Regina di Francia . 

VEnvo à congratularmi con V.M. del nuouo dono , che Dio hà fatto non 
più à lei, che al mondo nel fuo felice parto,concedendole il fecondo figlio; 
Ma lìcerne è flrardinario l'acquiflo , così non mi cono/co efficiente à rappre- 
fintarle l'infinita allegrerà, che ne ho prefa . Iofpero,che la fucceffiov.e della 
Corona di Francia già felicemente Habilita co l me*o di V. M.fta per riceuere 
flabilimento anco maggiore; Etricordo alla M.V. con ogni riverenza , chc^> 
della meiefima deuotione, che non mi la feia tacere mvn giubilo cosi vmuerfa- 
le,procureròftmpre di darle ogn 'altro fegno co'lferuirla . Et le bacio bimilijji- 
inamente le mani • 

Al Signor Cardinal Aldobrandino . 

DOppo, che il Signor Caualier Clemente m'hauea refa la prima tetterà di 
y.S. iUuJìrifs. m'ha refa la feconda il Signor Cardinale Arrigone . Et 
benché il fattore, che riceuoper l'vna, et per l'altra fta grande; Kpn so nondi- 
meno di/cernere quale ecceda , & haurò da riconofcerlo con tutte l' opere poffi- 
bili della veraferuità , &operuanzay che le porto . Così ho detto al Signor 
Canalicre, & confirmato al Signor Cardinale , & Confermo qui à V*S. lUu- 
flrifs. isleffa ; la quale bauendo autorità ajfoluta di comandarmi > hà anco ra- 
gione di pretendere maggiori effètti nelle cofe,che leflanno più à core.Io le inuia 
intanto la rifpofla , che le fa T^S. col Breue qui aggiunto , Et humilmente le 
bacio le mani . 

Al Signor Paolo Sauelli . 

NO» hanno maggior obligo r.S.& li Signori fuoi Fratelli con altrUcbe^ 
con Je tteffi , & co'imeriti propri/ , dopo N.S. dellegratie, che fu*-* 
Santità conferifee in loro\i quali fi rendono più degni delle più grandi con lo fil- 
mar tanto le mediocri, il Gouerno di Spoleti collocato in Monfignore, honorem 
non meno ilferuitio della Santità Sua , che la perfona di Sua Signoria; la quale 
fc bene haurìa bauuti pronti li miei offitij in ogn altra occaftone di fuo accrefei- 
mento y più pronti) et più debiti faranno nondimeno per quei nuoui effetti > che 
produce in me la corte/e lettera diy.S* Et le bacio le mani • 

A Monfignor della Corbara . 

LA lettera di F.S. delli 2. di Marzo , è la prima > che m è capitata doppi 
la fua partita di Roma . Ringratiola , eh' ella tenga quella memona di 
me y che già mi prometteuaUftMmmuolez^ay &cbeè ben meritai a. dulU 

* buona 
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buona voluntà* eh' iole porto ; la quale fi 'comuni ordinaria 
li fai effetti^ V.S.yni darà materia d 'efercitarla mfuoferuitto; Intanto atten- 
da à dar nuóui aumenti al fuo merito ; che qui per fine me le raccomando . 

Al Signore diFrenes. 

IO doueua ben deaerare , & procurare occafioni diferuire àv. S. lUufiriJs- 
poiché ne hò battute tante di conofeere lafua pietà , (3 virtù , & lafua af- 
f et tiene verfo le cofe di *{.S. fieli' vltime occorren%a,onde l bauer dato qualche 
picciolo fegno diquefio defiderio neOe perfine de i Signori fuot figliuoli , ni 
meritaua le grafie ch'ella me ne rende, nè s ' haueua da confiderai -, altramen- 
te , che come dimoflrationc inferiore al debito , che tengo con lei ; la quale ta- 
llendolo però voluto aumentare conoffitt) difoprabondanteeortefià ,deuraanco 
habilitarmi alla fatisfattioue co'l comandarmi fempre. Et a V.S.lllv.firifs. bacio 
le mani, & frego profperità continua . 

AlSignorDoge diVenetia . 

M'Qbliga più V. Serenità à tutto quello, che potrà vfc ire da me inJno 
feruitio,co l moftrar fi tanto fatisfatta de glindity ricevuti fin bora della 
mia voluntà, quanto hò veduto dall' cfficioftffima lettera fua , & tntefo dal Si- 
gnore Imbafciador Contarmi. Etfe bene non conofeom me le parti, che la Se- 
reniti Vofiram attribuire per farmi gratta ; feopro nondimeno m T^.S. tanu 
affettione , e tanta Sìima verfo di lei , che ptr la parte di Sua Santità, mi fard 
facile il mantener frà loro ogni vera , buona intelligenza ; la quale mi pro- 
mette anco la prudenza/ingoiare della Serenità Voslra,che fia ptre/ferlc^ 
(osi cara > come l'è piaciuto di fignificarmi . Et le bacio le mani . 

Al Generale della Mercede . 

PArlò con T^S. il Signor Marche/e à'Mtona in conformità della lettera di 
V. Taternità,rapprefentandoli il fuo ^elo , & la cura , eh' ella hà pofla , 
a pone in adempire tutte le parti dell' officio fuo . Et ficomefente volentieri 
S.B cheV.P. corrifpondaal giuditio, che formò di lei Tapa Clemente Santa 
mem: nominandola Generale, così è difpoRa à fauorirla in quanto richiederà il 
bifogno, affinchè la difc iplina Regolare fi reilituifca intieramente , & fi con- 
Cerume' ìfuoi Frati , & fi tolgano di mexp tutte le cofe , che fono babili à par-» 
torirc contrario ejjetto; & tanto hà voluto, ch'io rtfpondaalU TaternitàVo- 
ftra in fuo nome, & le dica anco che afcolterà fempre benignamente il "Procura- 
tore Generatene i bifognidi lei, & della Religione. A V.P. io m'offero eoa 
queil' occaftone , & prego il Signore, che la profferì fempre. 
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Al Sig. Nero Dragomanni • 

VEdo dalla lettera diV. S. V impeto , che le fà la fua cortefia,polcbe bà an- 
ticipato di tanti giorni ad* inuiarmi iannuntio delle buone Fefìe y del qua- 
le la rìngratio tanto più.quanto più vera , & più [incera reputo la dimoftratio* 
ne . j\ingvatiola anco dell 9 offitio 9 che pafia meco per le coje di . . . . con prcfup*> 
pojtto > che fia vicina la conclusone dell 1 accordo. Et come hò da corrijpon- 
derle con altro , (he con parole , così fono difpoSìiffimo d procurare l'effetto del 
fuo defiderionel particolare della Compagnia della guardia . ElàV.S* tnof- 
fero di core , 

Alla Signora ContefladiBeneuento. 

DA F.E. riceno fauori così fegnalaii , che non fò di/cernere s'io ne rt&i 
più obligato , ò più confufo, & gliene rendo ajjcttucfe grafie . M i fo- 
no Hate prefentate ultimamente in fuo nome alcune Capette con diuerfe co/e > 
ci) hanno maggior conformità con la fua corte fia , che col mio merito ; perche^* 
fe bene l x ofieruo fommamsnte , & fommamente defidero diferuirla, nonhò 
tuttauìa hauuta fin qui nè facoltà , nè occaficne di darne fegni tali , che potef- 
fero moiterla ad esercitar meco la fua humanità con tanto eccefio- Vero fi ca- 
rne confeffo il mio debito > così certifico l'iHra Eccellenza > che à niffuna cofa 
farò piudifpofìoy chea fatis farlo , s ella fi degnerà di comandarmi ; An^i 1<l* 
fupplico precisamente à non lafciarmi \defidcrare queSi honore , affimi) Uk 
habbia da godere con titolo più legitimo qjuelli > che già tè piaciuto di farmi ♦ 
Et le bacio ajfcttuofamente le mani . 

Al SignorAfcanio Carafa . 

IO so , che è bene impiegato tutto quello , che fi fà per la per fona di Monfi- 
gnor Arciuefcouo Frati Ilo di V.S. la quale fi come hà hauuta caufa di cre- 
dere > che la mia volnntà verfo di lui fui ottima y così hà ftmilmente d* affettar- 
ne moni effetti innuoueoecafioniy perche non baurei procurato di vederlo irt* 
carico di tanta confidenza , & importanza* fe non con quefia intentione ; rnafi 
fune , che mi prometto anco fermamente, eh' eglifia per portarlo con tanta fua-* 
laude, & mia,rifpetto alle cofe publiche y che N . S. approuerà maggiormen- 
te ogni giorno gì* offity fatti da me per fua Signoria , & le mie atteftationi . iA 
V >S. haurò carodi poter mofirare in occorrente fue proprie y che merito Taffet* 
tione, eh* ella hà voluto manifeflarmi ; la quale fi come accetto > Slimo , così 
la co feruerò , & cuftodimalmeno co 'Icorrifponderle pienamente . Et me Sof- 
ferò di core ♦ 
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Al Signor Duca di Mantoua . 

LA medefima notitia^b'io ho battuta de* i penfieri di V*iA*ìntorno alia per- 
fona del Signor Don Ferdinando , haurd bauuta,come credo, l' %AV. del 
f articolar mio defiderio di fornirla in procurarne l'efecutione , & l'effetto , per- 
che ribaltiamo difcorfo più Tolte infume il sig* Magni, & io . Dell' ifteffo di* 
fidcrio fono così tenace, come Sic determinaiifftmo di moflrarmi vero feruitorc~> 
dell* A.V. in tutte l'occorrenze , & di premere più in quelle, che vedrò efiere 
più à core à lei 9 , *Aìla eguale douendo rapprefentare più diflef amente l'animo mio 
il Signor Ccmmendatore Langofco,àmercJierà di dirle/o/o, che Jì ccmericono» 
feo per molta ventura* che fta venuta vri occafione tale di moflrarle (effetto 
detta feruitù mia, così cercherò \di [valermene , con la più piena fatisf anio- 
ne diV.A. che farà pojfibile > anco perche conofea da o£ni ixrconflanza , che 
merito la fede » che fi degna d'hauere in me, & la continuatone della fua gra- 
fia • Et alT *A. y. bacio affettuoj amente le mani . 

AlSignorGranducadi Tofcana. 

BEn conofeerà V.A. dal fuccefio , che nella nuoua prouifione della Chiefa-* 
di Pifa>bò hauuto ptnfiero cijeruirla pari alla fua confidenza , In tanto » 
che baurd per Arciuejcouoiiyefcouo di M ontepulciano ,& fuo Succefiore in 
Montepulciano farà il Signor Roberto Vbaldini % \ ihe pure era defiderato dall' 
^A. V. & bada eferle caro per molti titoli , iS rifpetti . io vorrei , che V occa- 
sioni, che s' offerirono à V.*A. di comandarmi, fojirofcmpre felici', ma itu* 
igni cafo farò egualmente difpoSìo all' ejecutiooe dilla fua voluntà , quando la 
penetrerò, orni farà dichiarata daiei\*Alla quale bacio le mani, & prego prò* 
f ferità continua . 

Al Re di Francia . 

Diede fine al negotìo il Signor di Brtues con Fauttoritd di\Vofira Mac* 
ftà, alia quale egli ri haurà inuiato fubito Fauuifo . A T^.S.non con* 
Jia più chiaramente £ alcuna cofa , che di riconofeere dalia M. V. quel bene^ , 
ihe porta Jecojo ftabilimentopreJente,& con vn fuo Breueje dàgratie,& laudi 
4elT hauerlo procurato con tanto Studio . lo & comeperfona più interefiat*L> 
d* ogn altra nel feruitio > & tipofo di S.B. ir come Cardinale, mi sforzerò di 
ringraziarne y. M. co'lferuirla in ogn occorrenza , (S la certifico intanto , che 
me s'è duplicata la confola\ionedelfuccefJo,pcrla par ticolar gloria, ibe n'acqui* 
Sìa la M*V*AUa quale barn riuocnumentc Umani. 
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A Monfignor N. 

LU carità di 7^.5. non s'altera per alcuno accidente,^ Vefercìta S. B. tanto 
più volentieri , quanto la giudica più nece/Iaria. InV.S. ha trouato abon- 
dantemente Sua Santità quel ^elo, t he bà deaerato in altri, & ne la commen- 
da, & è ver tenerne memoria con la benignità iflefia , con che ha veduta vlti- 
mamente la lettera fua^he gli refe il Bruno ; il quale le bà rapprcfentato molto 
diluentemente di mano in mano , non meno l'opere fue , che i juoi pen fieri , & 
contigli . lo debbo poi ringratiarla di quello , che l è piaciuto dijcriuire a mc^ 
fiefio > & delle cofe publiche , & della fua priuata affettione verfo di me , la-> 
quale ella conoscerà bene , eh' io merito , s haurò così forza, come ho volun* 
tà difentirla . Et a V.S. mi raccomando , & offero di core . 

Al Signor Cardinal di Santa Cecilia. 

TRoppo larga ricognitionericcue da V.S. lUuflrifs. la mia feruitù,mentre^> 
eh' ella fi degna di credere che fia , come veramente è>aflettuofa , diuo- 
ta , maffme che fe per ilfucccjfo delle cofe di Cremona me fi douefie obligo al- 
cuno, io crederei, che i debitori fojfero legitimamente i Cremoneft, perche à 
loro , & non à V. S, lUuflrifs. se proueduto ; fe bene la mia inter ceffone Jìct^ 
fiata indrizzata all' honore , &feruitio di lei', alla quale ri fpondendo piena- 
mente Js^.S. col Breue, che farà qui aggiunto,non retta à me che dirle per qucl- 
lo,che tocca à Sua Santità ,fe non che la fatisfattione , che feopre in V. S. lllu- 
ftrifi.dà notabile accrefeimento alla fua.Benedice la fua Confecratione,& al S ig. 
Lofchihà detto quel più y che V \S \ IlluSlrifsima intenderà da efjo del /incero 
amore, chele porta', dal quale mi fauorirà pur d'intendere qual fa ,& deter- 
minato , che debba ejj'ere in perpetuo la mia ofìeruan^a verfo lei . Et refto ba- 
dandole humilmentele mani-. 

Al Signor Cardinal Bandinu 

SE bene io flaua in particolar follecitudine della fallite di V. S. lUuflrifs. & 
in quella curiojità d'intenderne fpejjo , che richiedeua la mia ofieruan'za.s 
ho nondimeno riceuuto in luogo di fmgolar fauore l 'auuifo y the à leimedefima 
c piaciuto darmi d'hauerla ricuperata , & lene rendo molte grafie. Non le di- 
co la mia contentezza 9 fapendo di poterla rimettere al fuogiuditio , & non ef- 
jendo chinonconofea, che quando non fofie grandiffima per i miei priuati rifpet- 
ti, tale conuerr ebbe, che foffeper quello , che importa al publico la confo ca- 
none di FS* lUuflrifs. Della volunta , eÌF affettione della quale , fi come repu- 
to f che mhabbia portato vn fingolar teftimonio l' officio/a lettera fua , così la 
certifico } che cercherò di meritarlajempre, & che la meriterò almeno con lo (li- 
marla infinitamente Et le bacio bumilmente le mani % 

Al 
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Al Signor Cardinal Aldobrandino* 

MI fauorifce F.S.lttuflrìfi. con tanto ecce fio > che mi leua la facoltà di 
rendertene gratie . Le rendo le maggiori ch % io sò , & della nuoua lette* 
ta di Loreto , & della parte fattami da lei delle fueorationi in quel fanto lt40go > 
delie quali pojjono impedirmi il frutto folamentt le mie imperfettioni\ Et fi co- 
mefannolifauori di V.S. lUuHrifsima ci) io defideri fempre più di molar- 
mene non indegno , così con fiderò jcb % ella non fia per lafciare otiofo in tutto il mio 
defiderio > fe non per quel merito > che non è in me , per quello almeno , eh 1 ia 
bonoro Jìngolarmente in lei ; alla quale bacio con ogni riuerenza le mani • 

Al Signor Lelio Guidiccioni, in nome dell'Autore. 

IL^adrOy che fi rimanda à V.S. l'ho accettato in quanto alt obligo, ch^j, 
m'impone ; ma deue reflare in ogni modo appreflo di leuanco pentì ella ag- 
giunga al guflo di prima , quel di più , che vedendolo può venirle dal rapprefen- 
tare àfefteffa i atto della fu a liberalità \ la cui laude non deurà diminuire il 
mio poco merito ; maffime che procurerò di moSlrarmcne più capace , fe V. S. 
mi darà così il modo d'impiegarmi in ogni fuo guflo* come mi da occafione di 
dejiderarlo . Et me le offero di tutto core . 

Al Signor Aleffandro Rangoni . 

SI fono riceuute le due lettere dìV.S. del primo , & delli 5 . dell" inflante , con 
le quali dà conto della cr Emonia della Berretta r ch'élUportò al Sig* Car- 
dinal Gonzaga , nella quale , & negi offitVj che le furono imposi i y hàV.S+ cor- 
rifpofloxosì bene al giudkio di NS* che Sua Santità nereliapievamentefati f 
fatta* Le rijpojìe di quei Trincipi che V.S. nonbà mandate % Jifono ritenute per 
altra via > ne qui m occorre Raggiungere altro , je non ch'ella fipotrà trattr»** 
re in Lombardia co buona grana della S antità fua per tutto Carnevale conforme: 
alla f ua inftan^a . Et me le raccomando . 

A Monfignor Vefcouo di Foligno . 

Djtl Signor Duca di Parma hà 7^. S. rifpofle pieni di quella ajfettione * 
& ofjeruanza > thè V. S.teslifìia dì baueretrouata in fua JlltettM Clà 
quale hà pur ancoripofìo à me con /ingoiar corte fia ; f JDella perfohudi r.S. efr. 
del fuo viagioyfi fono intefi con molto piacere gV amifi di San Seconda r di douc^x 
prefuppongo, che farà pafiata à Milano perfeguitare di là il camino di 'PoloniaW 
gl'iniommnai del quale , ella -baurà caufa difentir meno * puebetrouerà lafDr** 
uinci* restituita, ò vicina à reRitukfi ali 3 antico ripofo . il Dio la frofperi 
fempre. 

hi 
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Al Signor Abbate Vifconte. 

HO pure àalVefcouo di Smotta il ragguaglio medeftmo,che porta la letter* 
di V.S.deila cerimonia della Berretta fatta à Tonno, & della Jatisf anio- 
ne cb' ella barena data , (3 nceuuta in quella Corte, eh' è conforme ali opi- 
nione, che già fé n'era concetta. Io n bò fatta relattone a ^'f' con /. art ' co ' 
lar piacere di fua Santità ; apprefìo la quale non è accaduto fcufarla della tar- 
danza del viaggio , ò dell' auuifo, gufandola pur troppo i mali tempi* ebe^ 
habbiamo hauuti qui, da' ì quali ft giudica di quellidi Lombardia.. Et a V* f. 
mi raccomando . 

Ai Signor Cardinal Acquauiua. 

AMonfignor % ft commette di nuouo , che non mandi più in longo lafpe- 
ditione della caufa del tumulto , & è tate la commijfione che deurta ef- 
ferc efeguita da lui fen^a perdita di tempo, effendogli majfime noto qualche-* 
rif petto , che non ammette nuoue dilationi. Sia pur certa Sua Signoria lUu- 
firifsima che fi hà in tutta la confideratione , che conuiene , non foto l tn- 
terefie della fua Corte, ma quello \della fua quiete ; quando io non doueffi 
premere nel negotio per le caufe publiche,ci premerei per il priuato feruttio di~ 
V.S.llluflrifs. del quale farò sludioftffimofempre . Et bumilmente.lt bacio le 
mani . 

Al Padre Generale della Mercede. 

P Articolar confolatione bà fentita 7^. S. vedendo per la lettera di V.V. la cu- 
ra, cb' ella hà d'adempire tutte le parti dell' offitiofuo , in quello majfime , 
ebe appartiene alla redentione de iCaptiui , tfl'eforta alla perfeueran^a.Ver- 
fo la fua perfona, (3 Religione, non lafcierà S.Santità di dare ognifegno d'vna 
paterna dilettione , che tanto m'hà commeffo di rifponderle da fua parte ;& per 
quello, che appartiene alli {{eligiofi di/coli], non patirà, che F.P. defiàeri le fa- 
titfattioni , che le conuerranno , fi come s'è detto piuàpìenoal Procuratore dell 
Or dine in voce, lofrà tanto me le raccomando,pregandole dal Signore ogni con- 



tento 



Al Signor Contattabile di Cartiglia . 

IO non dirò à V.E. con che rifguardo fi proceda nel negotio iella DifpenfiiL» » 
per la quale ella fcriue di nuouo , & fcriue la Signora Ducheffa di NaT^era, 
perche lo vedrà dalla rifpofla , che le fà N. S. ifteffo col Breue qui aggiunto » 
Ledico bene, che continuerò così volentieri di feruirla, per quello, che farà itu 
me , come non bò deftderio maggiore > che di meritare per quefia vi* la patta , 
che l' EV. mi fà, quando mi comanda . Et le bacio le inani , 



Al 
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AFrà Pietro Egittiaco. 

DAlla lettera di V. 1^ ho riceuuta doppia confolatione , per quella , che^j 
fe ne hà prefa T^.S, medefimo , col quale ì'bò communicata , effendomi 
farfo tanto più conueniente di farlo, quanto , che era più toflo diretta à S$ 2?. 
che à tncyfe fi con fsderano gl auuifi , che mi vengono da lei . Alla Santità Sua 
è fiata cariffima la relatione , che V. R. bà fatta alle M M* del Rè, & della-* 
I{egina dell' abondante paterno amore* che loro porta, & che al l{è fpecialmcn* 
te y ella babbia riferito quei particolari > che le furono impofti à bocca da S. B. 
quando partì per Spagna , €3 non meno cara la rifpofta di S* M. della qnald 
però refi a grandemente confolata. Della perfona mia 3 nonhaurà poffuto V.R. 
parlare fe non fecondo la mia tenuità , ma faranno bene fiate tanto più conformi 
al vero le parole 3 che ella haurà fpefo in tetlifcar la mia diuotione verfo il F{eal 
feruitio I oro , quanto faranno fiate più larghe , & piùafieueranti . T^elreHo 
farà V.R. veduta qui c on molto guflo di tutti noi , qualunque volta /' occorrerà 
di ritornami ; Et offerendomele con molto affetto > le prego dal Signore ogni 
vero bene . 

Al Signor Conte N. 

L* vltima lettera di V.S. Illuflrifs, mhà portato pari fauore , & contento » 
& per il tefìimonio , che ri ceno della fua cofiante affettione , & per quel* 
lo >cti ella mi tocca delle materie publicbe* & perla propinquità del fuo ritor- 
no • Bjfpondo qui breuemente , efjendoincmofclamiarifpoìla debba più tro- 
vare V.S. lllufirifs. à Turino , & certo della commodità , che bauremo di trat m 
tar pienamente qui in voce > douefi fentiranno tanto più volentieri quei par- 
ticolari y ci) ella accenna, quanto maggiore fperan\a habbiamo di quel benebbe 
fa pietà de i Principi procura con tanto fìudio . UV \S llli»firifs, potrò anco 
dimorar meglio di prefen^a quanto io flimi la fua cortefe voluntà , & quan- 
to determinato io fia di non pretermetter cofa alcuna > che fia in me,per meritar- 
ne la continuatione . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca N. 

IL Signor haurà fcritto più pienamente à V.E. co7 prec edente Ordinario 9 
che non'igli fcriffi io » & datole, parte della difpofitionc , che trouò in N.S. 
iifatisfarla nelle cofe chiede da lui in fuo nome • Le rijpondc bora Sua Santità 
to*l Breue qui aggiunto ; doue ella vedrà > che la Santità Sua>fi come è per- 
Juafffima delf ajfettione di V. E. verfo dife, così hà vna ferma confidenza^ 
nel fuo valore *> ma intenderà anco più difiintamente per lettere del fudetto Si- 
gnore, ciò che S.Beatitudine difeorfe à lungo con luifopra le materie trattate da 
effo per parte delf E.V. come ho fatto atilV io circa il viaggio del medefimo S\* 
gnor e . *Approua Sua Santità l opinione di lei intorno al re Ho > riè à me occorre 

K dire 
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dire altro per bora à V.E.fe non che ci porteranno confolatione grande le lettere 
fne qualunque fi fiano gl'auuifi, perche nijj.ua cofaci può quafi efier p,u molefta 
Wafo:penJìone,etlonghe^za. EiàV.E. baco le mani, & scornandomele 

in gratta. . . 

Al Signor Francefco Maria Sagri. 

NOn sì, Cele lettere mie fono per trouar V.S. in N. poicb' ella prefup- 
pone così vicina la [ita patita di là per M i/ano ; ma m ogni ca ; o non 
hò voluto la(iare di replicare alla fuadelli i.flante, che [e tenerne capitata 
U rcrittura inviatami da lei per la via di Tarma , non me nondimeno capitata, 
l'altr i , delia anale fe ne donata riceue r e l'inteUigenza;di maniera , che co t non 
batterle tutte due , poljo dire di non hauerne alcuna ; Forje mi farà mcaminata 
per via più lunga , & arriuarà àfuo tempo . Et à V.S. fra tanto mi raccoman- 
do di buon core . 

Al Signor Conte N. 

NE'ifauori, che non fi ricetteranno dal Signor 7^. conuerrà credere, che 
S.E habbia qualche difficoltà non ordinaria,percbe è folita d'vjare ogni 
cortefia ver/o dime , quando intercedo/èco per altri . Trattaitdofi della perfona 
di V.S debbo confidare , che anco per il merito di lei , non concedendo vna co- 
Ja, fta per noti negare l'altra; Ma perche la medefima Eccellenza haurà forfè 
rifpetto di non impiegar/i nella difìributione de i Carichi militari fuori d' occa- 
fioni, & di tempo, ò può efferfi impegnata con altri; mi fono rifoluto di feri- 
»ew ai Vrepolìto Torre, che fi chiarifea bene di qttelchepafia , & Je crede , do- 
mandando il Carico delli l oo. Mofchettieri per v.S.d' ottenerlo , lo domandi in 
mio nome, battendo opinione contraria, me n auuifi , affmch io pof)a dar yi- 
ZoreaWo[fitiodiquà,di doue,fi come/aria più conforme alla mia dignità, 
che non fi faceffe altra diligenza, quando non fojjc con fpcranza probabile di 
conferir quello , che f, pretende , cosi prefuppongo , che} aslenerfcte m tal 
ca^ donefie effer pi* conforme all' intenttonedi V.S. che m ama, , & ai ciò pu- 
niremo auuertiti dal Vrepofito conia rifpojla della lettera , che muto qui ag- 
giunta per cfj'o . A lei f rà tanto mi raccomando di buon congregandole dal Si- 
gnore orni contento • . •■• 

Alla Signora DuchetTaN. 

A V.S. &àme è fiato prefentato ultimamente il duplicato «f vna lettera , 
che V. £• fcriffe doppo,che le fu rifpoflo , & auuifato di qua , come s'era.» 
fofpefala Di[pe : .i/a , che pretendeua Don il. per contrabere matrimonio conia 
Signora Donna Liuia Replico à V. E. che in queSìo negotio fi procederà con 
tutta la riferita , che merita per la fua importanza ; onde hattrà ben can[a di 
tono[cere , che s hanno in confideratinne le fue inilanze, & che io premo tanto 
nel fuo [i ruitio, quanto mobliga à premerci il merito di lei > et la fua^onpde»- 
<ra. Et le bacio te mani . 

^ Al 
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Al Signor N. 

DI tutto quello , che mi fatue V.S. per occafione della lettera niiacommu- 
nicataie dal Signor Cardinal Legato con alcuni auuntimenti.diX. S to 
dato parte à Sua Santità ; la quale fi conte ricorda volentieri quello , chegtudir 
caconuenire alla reputatane de ìfuoi Minifiri , & al fermtio fuo proprio , doue 
anco ne prefuppone poco bìfogno ; coti s'è confolata di nonfentire altra coja^ , 
che corrifpondenteallafua afpettatione , & fi perfuade fermamente , che la con- 
folatione medefma le farà tonfermata da lei di mano w mano . Et rtjio feren- 
domele di core* 

AMonfignor N. 

LU lettera fcrittami da V.S. doppo il fuo ritorno da Milano , & communi- 
cata da me con K.S. è piaciuta tanto più à Sua Santità , quanto e piuco- 
piofa. DelSignor^credruagiàlaSantitàSua^fe ri ^ ta f°$" im , a ^ 
fior bene ; ma in ogni modo , non pofono/e non giouare gX offici/ fatti dav .s. 
freon S. E. freon altri, ^mentro qui in altri particolari, anco pcrjiarjt- 
tà di tempo , & reSlo offrendomi àVS.& pregandole ogni vero contento . 

Al CaualierN. 

ACcufoà V.S. la lettera fua di /* quale mi porta nuoui inditi 
della tua amoreuolevoluntà, da effer peròriconofciuu da me co Igiottarr 
UinognocLfione,comel'afficuro,chenefaròfempre difpoRo Gli <™>fi><%* 
phced-offerirmitmifarannomoltocari, Qpiucan meU renderà anco con la firc- 
qu Ll con non tenermi celate le cofe piU importane pouhenon le manche^ 
Tome dicela commodità di penetrarli. Nel Sig. Don Tomafodrfidero eh ella con- 
faci il cortei animo fuo "certificandola, che dame ne haurà femprelade- 
f bZ n^ndenzl 

e tobZne , ma tfiendofigià fatta prouifione /ufficiente , ò almeno mcamina- 
telepZhT, non le ne darò altra briga per adeflo ; ma conferà bene che^ 
«■Xiw.Aw^^»/^'^^' Lenpondo perviadelCa- 
no£^K%rmealfuo auuertimento ; Etprego il Signore, che la prò, 
Iperifcmpre. . 

Al Signor Cardinal Xauiero. 

Unfe il Vadre 1 fiderò con buona falutc , il quale refe àN.S.& ime le 
(j lettere di V.S. Muslrif. che portaua.Da S.B.fu yeduto conia benignità, 
circo», credo, le fignificherà eglimedefimo, & dame hebbe minor dimoia- 
ne C( >rne creao, ,xj * fc potutoveder / 0y „ e a/col- 
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bene mi reputo non immeriteuole , in conftderatione della [ingoiare o/!eruan%a, 
the porto d lei;gle ne rendo nondimeno affettuoftfsime gratie . Del negotio,per il 
quale egli venne cojìì , & del quale mhà portata la rifpoHa neljuo ritorno, m$ 
rimetto à quello, che ne dirà d V.S. lllufirifs. M onfignor tinnito > per partii 
tosi di SB. come mia^A lui mi rimetto pure ne Fin ter effe particolare delfudct- 
toTadre % il quale, fono confeio àme ftef}o> che niffuno mhà auanzato in de- 
ftderaredi vederlo esaltato in quefia creatione delnuouo Generale dell Ordine ; 
m~ non èfiato'fofjibile difarpiùpn la fua perfona diqueUo,cbe s è fatto fi come: 
le riferirà più pienamente il T^unfio à bocca .'Et ricordando à V. S. lllufirifs** 
cfc' ella non hà feruitore alcuno più vero>et più affezionato di me, rejio , et lc~> 
bacio bumilmente le mani . 

Al Signor Duca di Lorena . 

ARriub il Barone di Magliana , & fìprefentò alli piedi di 2^. S. dal quale • 
\ benignamente fù riceuuto, tanto per quello , che le difie della pietà : di 
V.A. & della fua ajfettione verfo la Santità Sua, àrverfo le co/e di queHa San- 
ta Sede , quanto per la relatione fattagli delfuo negotio d'Inghilterra . kAII 
V. rijponde S.B. col Breue qui aggiunto , don ella vedrà tìefier comfpo- 
fla da lei con vna vera paterna dilettione, & vedrà infteme la piena c ovfiden- 
qa y che tiene, che per opera di V.^A. fieno per conferuarfile reliquie miftrande 
de i Cattolici in quel Pregno , & farebbe fuperfluo però , che io diceffi qui alat- 
ila cofa , ò nell vn particolare > ò nelf altro , fi come nè anco ho che dirle nella^ 
materia* della quale Jcriue V Altezza VoSlra à Sua Santità, & le ha parlato il 
£ arone in Juo nome , poiché le rifponde la Santità Sua quanto l 'occorre^ . 
Ho ben da ringraziarla , fi come la ringratio con ogn affetto , dell opinio- 
ne y ci? ella porta di me per fua cortefta > & della parte , che mi fa della Ju<l> 
grati* , conforme d quello > che mi rapprefentano le lettere fue> et m hi rappre- 
féntato il Barone in voce , certificandola , che lvno y Qt l'altro procurerò di me- 
ritar fempre col feruirla . Et le bacio le mani . 
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Al Rèdi Francia. 

Onftgnoreil Ve fornài Tul, che viene coni per affari 
della fua Chiefa , fi perfuade , the V. M. fia per far- 
gli ogni fauore , tonte quella, che fuole non fajciar de- 
siderare gì effetti della fua pietà in otta/ione alcuna— . 
Nondimeno perete confida, che più volentieri eUa^ 
debba mostrarle l'humanità Jua in virtù della mia in- 
terteffione ; io la fupplko bnmiliflmamente à confir- 
mar/o nella fua confidenza ton l'opere , rendendofì fi- 
tura, ch'io fin per partecipar d'ogni ■gratta, ch'ella 
fi degnerà di conferire in lui \ In raccomandatione del quale fcriuendo aU 
MV.Ti-S.UUfiOfl non farà netefiam* (h'io-tn'ijjicndaquì adaltro . Etme- 
renteraente le bacio le mani . 

Alla Regina di Francia . 

'■so'»? sA MK/.u.'aKuri»»»» 1 » «» 01 . on. ^ 

Lia M<V.cl* sefmkatosìvoimtierint gratti <klla fua pietà ,farà poto 
- - neeejfauo, tù'ioraccomandiilKefcouodiTul , ebertene tofli , & U-> 
renderà la prelente . fiutama>percl*yi*ncberti forfè aU offitto mo,Je mancafr 
di raccomandarlo,venendo per intereft , & feruitio dtU fua Chiefa , fupplico 
V.M. à degnarft di non negargli il fuo fauore doue intenderà , che fta neceffa- 
rio, tonfittre^adifarnegratìaàmemedefi * r llZ^iefL 

mafatisfationeàHS. che pure glielo ™°^filT f M$%uÌriL 
derigrandementt,chrfieuop,otetti dall' autorità deHa M-V.& il Telato 
& la Chiefa. Iole bado qui riuertntemente le mani , pregandole ogni J e tu 
(Uà perfetta. . ^ 
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Al Signor Duca di Lorena. 

IO so per quanti titoli ft poffa promettere il fattore diV.A. nelle cofefue par* 
ticolari, & in quelle delia Jua Cbiefa Monftgnor il Vefcouo di Tul; Tuttauia 
mofio altrettanto dalla voluntà paterna , che /copro in N. S.verfo di lui, & 
/coprirà /' A.V. da vn fuo Breue, quanto da quella > che le porto per mes 
flefio , vengo à raccomandarglielo con molta injlanza > & à certificarla \ che 
reputerò d'bauere la parte mia nelle gratie > eh' ella fi degnerà di conferire in 
lui *, nel quale ho amate molte qualità veramente amabili > & slimabili \ mà 
nìffuna ho hauuta caufa d'amarne più , che f batterlo conofeiuto deditiffimo al 
feruitio di Fà quefla medefima caufa 9 ch'io giudichi fuperjiuo il raccoman- 
darglielo con più parole, & re/lo però baciando alt A.V.affcttuofawiente Iclj 
mani . 

Al Signor diVilleroy. 

VS. JBuflrifs.bà dato tal fegno della fua pietà in ogn 9 occaftone , douc 
* maffime s 'è trattato del( inierejfe delle Chiefe, ci) io mi rendo ben certo , 
ci? ellajia perfauorireabondantemente la perfona , & 1 occorrente , di Monfi- 
gnore il Vefcouo di Tul , che viene coflì per negotij pertinenti al fuo Vefcouato . 
lo la fupplico nondimeno à contentar^ di moflrarfcgli tanto piu fauoreuole y an- 
co per mio rifpetto ; Che ft come al fudetto Monsignore de fiderò ogni bene per la 
buona voluntà , che tengo feco , così gli defidero poi particolarmente ogni fa- 
ti s fntione negl'affari del V efeouato predetto , anco perche sò y cbe il de fiderà 
mede/imo è commune alla Santità di T^.S.Onde farà f cura V .S.ìlluflrifsima di 
farmi molta gratia con efferli corte fc della fua protettone . Et le bacio le mani . 

Al Signor Gran Cancelliere di Francia . 

COme deftdero di feruire à V.S. llluttrifs, in ogni occaftone , così non pofìo 
non confidar nella fua cortefta , che anco per altro m y è molto nota ; Tre- 
golaperò con particolar initanza,ad hauere in raccomandatione la perfona , 
gNnterejfi di Monfcnor il Vefcouo diTnl, & quelli della fua Cbiefa , & afa- 
uorirgli con tanta efficacia* quanta è l'opinione , che se conceputa della fua pie- 
tà da tutti quelli , che la conofeono ; perfuadendoji , ch'io fta per Jiareàpartc^ 
feco d'ogn obligatione . Et le bacio le mani . 

Al Signor di Geaurè. 

NOn confido meno della cortefta di V.S. per eh' io non habbia hauuta occa- 
ftone fin bora d'impiegarmi in fuo feruitio , tanto più the fono diipofiijfimo 
tul accettare tutte quelle , che me ne faranno offerti da lei ; lx quale io pi ego però 

con 
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con particolare affitto a fan or ir e la perfona,& l'occorrenze di Sion fignor e il 
V e/couo di Tuly <y ^«c//e principalmente > che appartengono à gì* interejfi del- 
la fua Cbiefa , perfuadendofi di fauorirne , % & d'obligarne me iìejfo . £t me le 
tacconando con tutto l'animo . 

Al Signor Cardinal Gondi. 

IL Signor Pietro Tacciar dellì Fiorentino d'origine , mà Verugino di patria^ 9 
ritorna coslìper tratteneruifi in compagnia del Vefcouo di Tul ; Et perche è 
altrettanto meriteuole , quanto fonerò, miperfuado> che debba efierbeno 
collocata ogni gratia, che fi conferita in lui \ lo raccomando ben caldamente à 
V.S. lllufìrijs. affinchè le piaccia diprouedtr/o di qualche entrata EcclefiaHica^ 
nell' occafioni di vacante , che nasceranno ; promettendo/i, ci) io debba recar- 
le grandemente obligato d'ogni beneficio , che fi degnerà di fare alfudetto I{ic - 
eiardelli à mia Manza . Et le bacio humilmente le mani . 

A 1 Signor Gran Maftro di Malta • 

10 deftdero ogn 9 honcrc , & ogni commodo del Caualiere di Maglìana , per 
rifpetto di per fona principale , eh' è congiunta /eco dij angue, & perche in- 
tendo > che merita pei fejlefio ; Vero oltre /' hauerlo raccomandato altre volte 
alla molta Immanità di V.S. Illuflrifs. glielo raccomando di intono con panico* 
lare inflativa , affinchè le piaccia d isonorarlo del carico della Fortezza chiama- 
ta Il fola , ò del C a/ale chiamato Zurlo , fe i luoghi faranno vacanti, & fefoffe* 
ro prouiili, per quando vacheranno \ Cheficomemijomminiflra confidenza* 
cb* animo d'intecedere per il mede fimo Caualiere l'intendere, ch'egli babbitt* 
a 5. anni d'babito, & 18. direftdenza , ne i quali fi fta fempre trattato , & 
portato della maniera che conueniua ; così confcfjo di premere , che linterceffio* 
ne non fia inutile , ejfendo fondata invn titolo così giufìo \ benché il principal 
fondamertofia lacort f Jia di V.S. illufirifs. & Ce/perienza , eh* ion'hòhauut* 
in diuerfe occafioni con particola/ obligo mio.. Et le bacio le mani • 

Al Rèdi Spagna • 

NS. fi come ama il bene,& Ihonoreuolez^a de" i fuoi Vafialli, così racco- 
manda àV Si con l'aggiunto Breue, la per fona » eb* le pretenfioni di 
Ciò: Pietro Caffarelli Gentilhuomo Romano. lo ordifio dtfupplicarla pure > co- 
me la jupplico con ogni riueren^a , che fi degni d'vfare largamente la fua beni- 
gnità ver/o di lui- giudicando , che debbano efier ben collocate nella fua per fon A 
le gratie % che domanda . Et humilmente le bacio le mani ; 
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Al Signor Cardinal Xauiero . 

PRetendeilSisnor Gio: Vietro CafureUi Cahier Romano, eo'l titolo de'i 
mal ide'ifoi Antecedi per ferviti, fatti alla Seremffima Cafa d Au- 
aria come ne fari conSUrlin Corte, et della fua dettone party are ver/o ti 
ìruitioll Kèldi riporre alcune grafie da S.M. dalla quale dejìderena iyo- 
^érf^p^fLddfio Figlio primogenito èco. feudi d oro , che gode 

W « Marebefe della Terra di Turano in *bm% 

J S,£L%U>™<I» hebbe^fcaniofuoVadredt 100 feudi f oro . «/ meje 
}Z1Z Vedetta Gabella dall' Imperatore Carlo Quinto , del quale fu Taggio, 

più volentieri à volerei mpigate , quanto ><JcUS. Gioj Tietroba cangino- 
mdifangucconmc&èrnamedeftmalafuaCafa, &lamta. Et le baco 

butnilmente le mani . 

Al Signor Duca di Lcrma . 

T LSig.Gio: Pietro Carrelli Gentilbuomo Romano , bà meriti bereditarif 
1 con la Sereniffma Cafa d'Aufiria,come ne farà confiate cofììper jcruity fat- 
ti da' (uoi^nteceffori , & in particolare da Afcanio fuo Padre all'Imperatore^ 
Carlo émnto digloriofa memoria , del quale fu raggio , et poi Coppiero , & ne 
riportògratie fegnalate i Egli defidereria , t he la Af. del I{èglifac effe gratta^ 
di transferire in perfona di fuo figliuolo primogenito òoo.Jcudi d'oro l anno, ebe 
bà , é/godefopra la Gabella della feta in Napoli , & d'vn H abito per ilSig. 
Afcanio Maria pur fuo figlio , & del titolo del (Jlfarcbefato per fe mcdefimo 
della Terra di Turano iti .Abruzzo, con la prouificne, che baueuagià fuoVa- 
drefopra lamedeftmaGabclla deDaJetadi ico. f<udi d'oro ilmefe . Teròjup- 
plico VE. à fauorire l'boneiio deftdcrio delSig.Gio: Vietroin mia grada , af- 
ficurandola , che darà fatisfattione particolare à N. S. che lo raccomanda con 
vnfuoBreueàS.M.& ch'io nerefierò con obligo non ordinario, all'Immanità 
di V.E. Et le bacio le mani . 

Al Signor Conteftabile diCaftiglia. 

FArà conflarealla M. del Rè il Sig. Gio.Tietro CaffarelliGcntilbuomo Ro- 
mano de i meriti de' i furi *éntec e fiori con la Sereniffima Cafa d'^AuSìna t 
& in jpeciequelli d' Afcanio fuo Padre con la g/oriofa mem: dell' Imperatore^ 
Carlo Quinto , al quale feruì di Taggio,et poi di Coppiero , feguitandolo nelle 
guerre , & ne riportò grafie fegnalate . Co'l titolo dc'i quali meriti, non me- 
todi 
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*0 di quello , che glie n acquila lafua diuotion e verfo quella Corona, dcf de" 
rando egli , che SiM . It faccia grafia di trasferire vna t en/ ont , eh egli gOu C 
di 600. feudi Vanno /opra la Gabella della Seta in ffépol$% in perfona (iel jH* 
figlio primogenito ; d'hon orare e/So Sig. Gio. Pieno del titolo di Al arthefè dilla 
Terra di Turano, ihe pofsiede in lAbrwz^o, con la prouijiore, (he barn uà ditto 
%A\canio luo Padre di 100 feudi d'oro il mele {opra la medefma Cablila, 
d'vn H abito per ifcanio Maria pur juo figlio ; lo prigo ir. fiat, tema, te 1/ F. 
k fauonre inma>>iera la pretenfione del Caffarclli con lauttorità de P i funi *ffitif % 
ctìegli ne riporti la gratia dalla benignità cella M .S. alla (juale rauomanda il 
negotio S. Santità , con ~\n fuo Bieue . tt le bacio le mani • 

Al Prouinciale di Terra Santa . 

\ L Sig* Duca di Lerma io fcriuo in raccomandattone del Sig. Gio. Pietro 
il Caffarclli Gentilhuomo Romano, che ha meriti grandi con la Corona di 
Spagna per lunghi fcruitu de fuoi ^Antecefiori , come deurà farne confìare,affìn~ 
che lo fauonfa con S. M .la quale fi degni di trans ferire in per fona di Juo figlio 
primogenito 600. feudi a* oro di penjione , che gli fumo afiegnati, & gode /opra 
la Gabella dtUa Seta in Klapcli', d'honcrare e fo Sig* Gio Pietro del titolo di 
Marchefe della Tena di Turano , che pvffiede in Abruzzo , con affegnargli la~* 
frouiftone, che haueua Afcanio luo Padre di j 00. feudi d'oro il meje Jcpra la—* 
ìnedefima Gabella , & dvn Habito per Afianio M aria pur fuo figlio ; E penhe 
sò quanto pofìa efjer digiouamento iltnezo , C l'opera di l/.V. con S. E al buon 
efito del negotio , ho voluto non lajtiaredi raccomandarlo anco à lei \ la quale-? 
faprà di farmi piacere accetùjjìmo con aiutarlo , & fauorirlo . Et me le effero di 
buon core. 

A Monfignor di Damafco Kuntio in Spagna • 

Q Crine vn fuo Breue N. S. al \i Cattolico,raccomandandoli il Sig Gio. 
i3 Vietro Caffarelli Gentilhuomo Ramano, il quale de fiderà, che S.M. li faccia 
gratia di trasferire in perfona di fuu figliuolo primogenito *oo feudi d'oro di pen- 
f\one,cW egli gode {oprala Gabella della Seta in A apoli, d'honoìaye (fio S. Gio. 
Vietro del titolo di Marchefe nella Terra di Turano, che peff cele in Abruzzo 
con la prouifione che haueua ^ijeanio fuo Paciie di 1 co. feudi d'oro il mcfcji 
fopra la medefima Gabella , & ftfn H abito per il Sig sfurio Maria tur 
fuo figlio J CS farà Gonfiare de i meriti de i fuoi maggiori, £ della feruitù fatta 
alla Ca a d'^uflria , fopra % quali è fondata la fa preterì fi ne • Io frigo perà 
V- S. àfauorire, & raccomandare ti negotio Jeeendo ? ile filmerà ncceffario , 
affinchè ne fortifea il buon efttojcbe fe ne de fiderà) che à tal' effetto lo raccerti a*do 
al Sig. Card. Xauiero * al Sig. Duca di Lerma, al Sig. Coracf ubile , & al Pro- 
uinciale di Terra Santa . Et a lei moffero di core . 
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Al Signor Cardinal Borromeo . 

Pietro Caflellì da Morbcgno ferra de Grifoni , ha vn filinolo, che de fiderà-* 
di Urtare a Dio in habno Chiericale ,ma non ha modo per la Jua pouertà 
di mantener/o fuori, manca lafua Tatria di Trecettori /ufficienti', Per il 
qual ri petto deaerando d'efere proueduto dalia benignità di r.SJUufirifsd vn 
luotn nel Collido Hetuetitocofiì in Milano ; lo lajuppliio tanto più confidente- 
menu à fauotìrlo àmia buri effinne, quanto pw fermamente mi fi prefuppone* 
tVei li per la conditane di Ha famiglia , & de 9 i parenti fia per nufarevtwfiWQ 
àqueiparfi, quandohabbia la commodità , the fe gli procura di Studiare, O 
babilitar/i . Et humilmente bacio à V.S. ìllufuijs. le mani. 

Al Signor Cardinal Doria. 

IL Dottor D. Garzia Maurilio, che hoggi fi trotta Giudice della Gran Corte, 
& delConftgliodel Rè nel Regno di Cicilia, defider -a ferun e V.S. Muffrifs. 
per Confultore, & Giudice nelle cofe dell' Arciuefcouato di Palermo , quando ne 
farà tempo', Et perche mi ricerca per fona di qualità, à procurargli da lei quefio 
Carico, & quefihonore, la fupplico tanto più volentieri , & più confidente- 
mente à degnar fi di non negarglielo, quanto più coflan temente me sofferma, 
the ci farà ilfuo proprio fermilo, hauendo il Soggetto la fuffidenza,(J habilità, 
&fopra tutto ^integrità , che gli btfogna . ht humilmente le bacio le man i . 

Al Signor Cardinal N. 

L' Affettane ch'io porto al Sig. Uhhate m'induce a far yn offitio cov^ 
y.S. lUuttrifs. del quale per altri m'atterrei Volentieri: che è di fupph- 
tarla, ch'ella fi degni d'ordinare à ifuoi MinittrUche gli paghino la penfione 

riferuata à fuo fauorefopra il Vefcouato di Egli /ottiene molti peji doppo 

la morte del Cardinal fuo fratello , i quali gli riufeirebbono molto grani, quando 
non e fsi?effe le fue entrate a i debiti tempi ; Pero fi tome non ho potuto man- 
tare a lui della mia intercefsione, così afsicuro V. S. I lluttrijs. che non mancherò 
mai al ft mino di lei , s'ella mi fauorirà di comandarmi. Et humilmente /o 
bacio le mani. 

Al Signor CardinaleXauiero. 

L* Ardue feouo dì % v ama fio è Prelato di bontà, (3 dottrina,& che ha fatigato 
lungamente perla Religione Cattolica , com'egli presuppone , che P. S. 
llluttrifs. ne fia in gran parte informata il Rè,che ha relation e del fuo me- 
rito ,nonè alieno,come s'intende , dal prouederlo di qualche pen pone Eccle fia- 
ttica > o in Italia , ci in Spagna , & pare , che Jìa ttato ritenuto molto fauor ita- 
mene 
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mente Il memoriale , che riè flato prefientato à S. M. in nome fuo ; Et fenhe 
/aria Meramente ben impiegata ogni grafia* che fe gli faceffe , lo raccomandò 
à V.S. llluflrifs. d'ordine di 3\(. S. perche le piaccia di fauorire la fua preten- 
sone con efficacia . Et humilifsimamente le bacio le mani • 

Al Medefimo. 

A3s(. ferfona , eh' è nata nello Stato di Milano,& è affai yerfata tirila Certe § 
ne'i negotij , & ha hauuta occaftone di ^eder molte Trouincie , & in 
f articolare la Spagna » defidero grandemente digiouare, pei Vaffettione, c Vegli 
moftra verfio ilfieruitio di quefla Cafa;Etperche nifiun giouamento maggiore gli 

fwtrci fardi prefiente* anco fecondo qutlloyibe giudica egli flefiOyche procurargli 
uogo , CS (eruitio apprejfo V. S. llluilrifis. la fupplico tanto più efficacemente à 
degnar fi ttbonorarnelo , & accettarlo in mia grafia , quanto più fono perfuafo » 
ch'ella debba chiamar fi fati sfatta della perfiona>& dell'opera fua \ la quale egli 
non domanda , ne pretende , che fta impiegata fe non conforme al gufto , Cf alla 
~\oluntà di V. S. llluflrifs. efiendo difipefìo à tutte le co/e indifferentemente ; In 
che certificandola, che mi farà p articolar fauore , refio , & le bacio humilmente 
le mani • 

Al Signor Cardinal N. 

AiSMonftgnor Serra Chierico di Camera , the è Prelato molto benemerito 
di quitta Santa Sede , Cf è amico mio , defidero grandemente di far*-* 
ogni feruitio , & per rifipetto di lui ,bò la medcftma "ìoluntà lei foli fuoi y ($ 
fpecialmente^erfo il Sig. Battifta fuo fratello . Supplico V.S. llluflrifs che al 
mede fimo Sig. Battiflaje piaccia di far quella parte del fuo fauore , & della^ 
Jua protettone y che intenderà efiergli necefjaria nell'occorrenze fue \ perjuaden- 
dofh ch'io fia per rie euer ne particolariffima gratta . Et le bacio humilmente lc-j 
mani . 

A Monfignor di Damafio. 

IO ftriuo al Sig- Card. 7^. in raccomandaticne del Sig. Battifta Serra , per in- 
danza fattamene qui da Monfignor Serra fuo fratello , che è Prelato di 
molto merito, & particolare amico mio . Ma perche defidero digiouare alle cofe 
fue per più tnezi ; lo raccomando anco à V S acciò fi contenti di fauorirlo doue 
bifognerà , & di fauorirlo efficacemente ,pcrfuadendofuctiio fia per riieuen e 
accettiamo feruitio . Et à lei m off ero con tutto f animo . 

Al Signor Cardinale Xauicro. 

A V.S llluflrifs. sò di raccomandare le cofe fue proprie,raccomandandelc il 
Conuento della Minerua 9 & di farlo fèn^abifogno\Von dimeno perche 
c ho pure la mia parte dinterejje , & mi Uff enfia Inumanità di V. S. llluflrifs. 
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a à ogni forte d'offitio , glie lo raccomando , affinchè fi degni di procurargli qual- 
che \uffidio degno della liberalità del Rè neWvrgente bijogno , in che fi trouano 
il Vriore , & Frati delfudetto Conuento di riftaurarlo,^ mafjimè'yna parte-* 
del Dormitorio , che minaccia mina . Et bumilmente le bacio le mani * 

Al Signor Cardinal Borromeo. 

HA ^e/tderato Fra ^Ifonzo Gome^delf Ordine di S. Benedetto , Triorts 
della Madonna di Monferrato in Napoli, ch'io lo raccomandi à V S> 
J!lu(lriis. per quel che poteJJc bauer t ijogno del fuo aiuto , Cf fauore', il quale 
fupp'ico pero U .SJlluflrifs. à compiacerf di pittarglielo in quelle cofe, che le 
f arerà , the convenga, con fìcurevga di farmene gratia particolare • Et hti- 
tnilmcnte le bacio le mani • 

Al Signor Cardinale Xauiero. 

SArà noto à V.S.llluSlrirs. la perfona > habilità diD. Andrea Maflrilto 
Capevano di S.M. onde non occorrerà , ch'io le die a,s* egli fra meriteuole, 0 
nò del Juo fauore . La r upplico bene , the quando ne lo g iudichi degno, le piac-r 
eia di participarglìelo nelle fue preterì ftoni che lenendomi raccomandato qui 
da M i^ift. o principale di b{S con f e fio , che ne riceuerò particolare grafia 
da lei . Et bumilmente le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Acquauiua . 

HO qualche oblìgo co l Dottor Pompeo *Rouito 9 per li f erutti/ , che riceuo 
da lui nelle cofe £vna piccola %Abbatia, che pofsiedo indegno , & ho 
eonfe^uen temente *\oluntà particolare di giouargli ; Vero fupplicaV S\ lllu- 
Uri/sima à comandare , che fi tratti J eco con equità in "\>na caufa , ch'egli ha 
nel Tribunale dell* Ardue feouato, come Fideiufiore d'vn Prete, per il qualt^ 
prefuppon e d'hauer già pagato t 00. feudi ; <& s'è pofsibile, non fta molestato 
nella perfori a per tal conto, perfuadendofi, tti io fta per riceuern e molta gratta. 
Ut bumilmente le bacio le mani • 

Al Signor Cardinale Xaùiero.j 

IL Sig.Loren^? Mottini defidera il fauore di V.S.llluSlrifs. nelle fne preterì 
[toni, delle quali Sella non è informata come credo che ftaj'informerà egli 
fìefioin^oce; Supplico pero F.S. llluftrifsima à degnar fi di pregiargli ogni 
towenicate aiuto in miageatia , Et bumilmente le bacio le mani . 
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Al Signor Duca di Lcrma . 

IL Signor Lorenzo Mottini , hà cotti le pretenfionià y.E. note , delle qntti 
egli tratterà di nuouo fe t co , perriceuerne da lei quel fauore , che gli bifa- 
gna . loia fupplico però à degnarli di predarglielo fin à quel termine^cbe le pa» 
rerà c onueniente ,/ìcura di farne grati* particolare à me fteffo. Et 4 V. £. U« 
eia le mani. 1 1 

Al Signor Co.-tefkbile di Cartiglia . 

COnofce il Signor Lorenzo Mutimi il fauore, che può ridurre da V.E. 
ndle pretenfwni , ci) egli ha coi , il quale bd dejiderato però , eh io gli 
procuri (ol mc^o della mia interpone; Prqp per tanto y. E. che in gì alia 
mia , fi compiaccia di non negarglelo , doue le parerà dìhauer conuenientc modo- 
di farlo . Et retto baciandole le mani, et pregandole continua prò/perita . 

Al Pl-ouinciale di Terra Santa . 

DM Signor Lorenzo M ottini intenderà V. P. le pretenfwni eh* egli ha co- 
fiì , nelle quali confida , che fia pergiouargli molto l'aiuto, & fauore di 
lei; la quale prego però ad effe, gliene corte/e doue le parerà di poterlo impiegar 
tt , /alitando ijufiirijpetti ; Che qui fra tanto me l'obero dicorei 

Al Signor Cardinal di Cofenza . 

V5 1 . lUu&rifs. comincio già à fauorhr la perfona del Signor 3^. il quali**- 
• /e ne Uà altrettanto JU uro , quanto consolato nella fua pretensone; Tut- 
tauia perche non ccfjano quei ri/petti , che già mi mojfèro à raccomandarlo* lo 
raccomando di nuouo con efficacia non inferiore alla prima . Et à V.S. WuRrifur 
bacio humilmente le mani . 

Al Signor Cardinal diGioiofa. 

HO taf cogniti ove delle virtù o/è qualità del Sig. Caualier che miniw- 
co volentieri k procurargli ogni acc re/cimento d'bonore. 1 o /applico P.S* 
iDuJhifs. che nelle prime occaftoni di vacante di qualche canea in coteSìa Cor- 
te* le piaccia difaurorirlo in modo conia /uaauttorità , chi* egli ne fia prouifio^ 
con fteurez^a ch'io fia per riceuerne grati a particolare dalia fua Immanità* Et 
humilmente le bacio le mani . 
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Al Signor Cardinale Xauiero. 

PVrt*mJ* D Giardino di Montalto Treftdente della Camera Regia in 7^ 

tXredal Tridentato al Reggentato , è tradito quafi ordinano.^. ck<±> 
XÌZtfrraZdelMirnTuT^ è Applicato a fauorire <f«K%^ 
lo raccomanda à V-S. Wuflrift. per mio mc^o , affinchè le piaccia di procurare 

milmente le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Lcrma. 

A Lia Tiazzadi Reggente, chevaca codi per morte di GioiTomafo Sa- 
tamanca,afpira D.Belardino di MontalwTr e fidente della Camera he- 
via in napoli , ì quale ha meriti non ordinari] conS.M. come ne farà piena- 
ienteconflare. lopregoV.E. per ordine di N. S. a fauorir laperfona,& 
pretensone del Montalto ; che [e bene ella impiegherà la fua autorità per Mi- 
tiiflro degno £e{ier portato innanzi, & farà in con/cguer^.a quello, che e fohUu 
di fare ; ne farà nondimeno di più piacere molto accetto aS.B. Et le baciù lo 
mani . 

Al Signor Cardinal di Coienza. 

DE fiderà Alfonfo T^.Ferrarcfc d'haucr luogo ne ifcrttitij di V .S.Wuflrifi. 
& s'Ignorerebbe tv particolare £ efiere accettato da lei per Camenero . lo 
lo raccomando però à V.S. lUuflrifs. « tal' effetto \ la quale potendolo fauortre 
con fatisf anione fua propria, & difponendojì k farlo , s ba da pervadere > che 
participerò anch' io del fattore . Et Umilmente le bacio le mani . 

Al Signor CardinaleXauiero. 

R Accomandai à V.S. llhtflrifs. con l'Ordinario paffuto la pretensone , che 
hi codi il Signor Trincipe della Roccetiarfcfkrproucdutod'^na Compa- 
gnia dì gente d'arme nel Pregno di Napoli , & in particolare di quella , ebes 
teneua il Trincipe di Biftgnano,che prejhppone ejjcrc ftata confultata k fua M* 
dal Configlio d'Italia • Et fe bene mi rei do certo > < he al S. Trincipe mede/imo 
V.S. jlluftrifs. non Jìa per mancare del fuo fattore \ tuttauia premendomi g? in- 
tereffifuoi per le caufe già fgnificatele con l'altra mia , non hò potuto lafciarc^ 
di applicarla di vuouo ad' effer gliene liberale in miagratia. Et bumilwentc-* 
le bacio le mani . 
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Al Signor Cardinal Borromeo. 

Il V tfcouo di Poìignano , che morì vltimamente in Napoli,hd la/ciato vn<t* 
memoìia così honorata di] e , che deue giù fi amente giouare alle per Jone del 
Juo (angue ; tri le quali reQando Gio: Donato Guenzati , che inerita anco per 
Jefie/ìo i io lo raccomando au humamtà di lliuflrifs. affinchè fi degni dha* 
uerlo in protettici e,Ó* di fai gli fauori , & gratie nel£ occ afoni , che // prejen- 
ter anno , (S majjime di vacanze di Benefitij [empiici* perfuadendofi , ( V io fia 
ferfentirlene molta obligatione . Et humilmente le bacio le man i. 

Al Signor Cardinal di Gioiofa. 

]^J" On è cofa , ch'io non mi prometta da V. S. llluftrift in virtù deSa fua cor- 
tefia, (S deua /ingoiare offeruanza , che le porto; mi niffuna potrei 
conft guirne da lei con maggior mio gu fio, nè con maggior oh Ugo, di quella* per 
cuiv ngoà juppluarla di prescrittala quale è, eh* cjJendovacatovnCanoni* 
tato di yanta Maria di Vetrouio in Sabina , ft degni di farne gratta al Sign. A r . 
i$ più tolto àme fteffo per la fua perfona. lo ano il Signor 7S(. con eftraordi- 
nar.o affetto , & con altrettanto &li de/ideo ogii bene , perei? egli nè merite* 
uoie , & del fuo merito non è thijappia giudicare meglio di mecche perew mi ri* 
putti ò tanto più honorato , che ft*S* iLujbifs. // dijponga di c onferire queflo fa* 
uore in lui \ i l quale è di tal natura , & conàitione , che haurà t ontinuo (limolo 
di corrifpondere per Je ilefoal behejn io , d e riccuerà, con gf effetti della fua 
gratitudine , & diuotione . lo replico nondimeno à ViS* 1 llujlnfs. ibe lagra- 
tia farà fatta a me medefimo , & che l'obligo farà tutto il mio , & che imene* 
do con altrettanta determinatone di rijmùrla in perpetuo, quanta è la cmf deri- 
da , che tengo dì ifier esaudito da lei alla quale bacio humilmente le mani* 

Al Signor CardinaleXauiero. 

FV commetto al Signor Cardinal M illino , che raccomandaffe in nome di Sua 
Santità allaM. del Rè, & al Signor Duca di Lerma la perfona di Gio* 
uanni d ibarra feruitort antico di 2S(.5. affinchè lo prouedefie £vno di i luoghi f 
cb* (gli pretenatf tome bene mt rito di qmlla Corona, di Secretarlo di Conjiglio 
di Guerra , b veto di Computila maggiore , ò d altro titolo » finche fucceda la 
%)aca»1g d'vno diifudetti . il Signor Cardinale fece Ivffitio* & riportò, (he 
llbarra Riattato prouiSìo ; teib ftante quefta buona intcntione di S. M. 
T^S.hà doluto, eh* io raccomandi la pcrjona , & il negotio anco a V.S. lllu- 
Slrifs. la quale favorendolo con la Jua autorità 9 farà certa di dar fatis fattione^j 
alla Santità Sua \ à-fobligar Vlbarra infume con mecche qui fra tanto k 
bacio bumilm ente le mani • 
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AMonfignor diDamafcoNuntioin Spagna. 

P Refende il Signor Giouanni Albana antico feruitore di Sua Santità , col tU 
toh de iiuerft/eruUi/fattia/Rè^afiy&daUafia Cafcd'efierprouittQ 
£vn luogo di Segretario del Configlio di Guerra^ vero d'^n luogo di Compu- 
tista maggiore , b d'altro titolo , finche fucceda la Ifacan^a d'iino de* ifudetìi 
Offitif. A fauort di quctta fua pretensone, ioftr 'f< già al Signor Cardinal Mil- 
lino d'ordine dell* Santità Sua, perche ne facefie gC offity opportuni con S. M. 
& olSig. Duca di Lerma , come fece > da i quali riportò ferma mtetftione , 
che l'ibarra /aria {lato prouitto . M à perche habbia da feguir l'effetto più pre- 
fio , fi de fiderà , cbegl'yffitij medefìmijtano continuati anco da V.S. e tanto le 
fiaterà di fare \ Che qui finendo me le raccomando • 

Al Signor Cardinal Gaetano . 

TEme il Signor ^Alefiandro Margotti da Lugo^he ad? inttigatione di per- 
fine fue poco amorenoli, non fia fatta fottoporre ali* aggrauio della boni^ 
^catione , I na fuafoffeffione , /òpra di che iofcriffigià à\V.S. llluttrjfsima-J 
perche fi de gnaffe di fauorirlo fecondo il folito delia Jua fingolar\bontà . De IT 
ittefìo lafupplico bora > afficurando/a » che d'ogni gratta, che riceuem il detto 
Signor Alejfandro per quett a mia interceffione ,fet tirò cbligo particolare alla 
benignità pia . Età V.S. lìiuttrifs. bacio humilmente le mani . 

Al Signor Cardinal N, 

ILSig.Cardinal ^.confida^ebe V.S. ìUuttrifs Jta per frettargli il fuo fauore 
nella preten/ìone, che ha d 'e fiere nominato alla Chiefa di K^.s'ella intenderà 
che ne retti f aimito ancor io. Io non pretendo , che in V. S. Jlluttrijs. habbia 
da poter più il ri/petto mio , the il merito dell ittefio Signore', Tuttauia non ho 
domito lafriare di dirle , che participcro d'ogni gratia, ih' ella Jidijporrà di far- 
gliypercte così è par/o à Sua Signoria ÌUuttrifs. di comandami. Et humilmen- 
te le bacio le mani . 

Al Signore Cardinal diSiuiglia. 

R Accomandai altre yohe à V.S. Illuttrifs* con participationedi N,S. U 
perfona di Gcnfaluo Ximene^ , affnche lepiacejie diprotiederlo diquaU 
che Eenejitio pitguejeae prime ~\acar^ e ; Et quante più ni è nota l % buniani- 
là di V.S. Illuttrifsima, tanto più fermamente mi perfuado * eh* ella noru 
n habbia hauufa fm bora cemmodità , & crcajtove i Ma perche il Ximer c^ fi 
troua in taX età , che non può qua fi ajpettarpiù quei fauori, che V.S. llluflnjs. 
gV hauerà dettinathglie lo raccomando dinuouo con molto affetto > certificane 

dola > 
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dola » che mi reputerò partecipe u ogni.gratia » ch'ella 0 Jt*rrà di emerite ht 
lui . Et b umilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal 

LI meft paffuti raccomandai à V.S. llluflrifs. la perfona di F'à Luigi Stam- 
pa Siciliano da Cuccamo , perche Ji fofie compiaciuta disonorarlo del gra- 
do del magifìerio ; Hora reitero tanto più volentieri f offitio > quanto più vengo 
certificato, eh 9 egli/e ne renda meriteuole , & per dottrina , Ci per V altre qua- 
lità > che concorrono in lui ; nella perdona dei quale conferò perciò di defiderarc 
quejlofauore da lei . Et humilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinale Xauiero . 

POjJo tanto meno lafciare d'intercedete con V.S. llluSlrifs. à fauorc del Signi 
Marcantonio da Tonte Conjigliero Regio in ls{apoli , quanto maggiore è 
la cognizione , che hò dellctvWtu* & de i meriti fuoi. E gli pretende vna Vìa^ 
za di ì{eggente y che vaca di preferite in cottSìa Corte , doue darà fatisfattione^ 
allaMaejta del Rè , co l far e compitamente il fuo feruitio\ TcròfupplicoV.S. 
llluflrifs. à predargli il fuofauore con l autorità > che tiene , affineh' egli futa 
gratificato nel fuo defderio , perfuadendoft, eh' io fa per reflar Jeco à parte della 
grafia , & dell' obligo . Et humilmente le bacio le mani . 

A Monfignor di Damafco Nuntioin Spagna • 

IL Signor Marcantonio da Ponte Configliero Regio y per fona delle qualità no 
te à V. S. pretende la Tiazza di Reggente , chéhaueua il Signor N* Et per 
faffettione , che gli porto » & per il dejìderio , che hò di veder nella fua perfona 
ogni accref cimento £ honorem mi fono moffo volentieri à raccomandarlo àV. 
la quale prego però à fare quelli affiti/ , che giudicherà opportuni coflt , perche-* 
il Signor Marcantonio reftiprouiìlo detfudetto luogo \ perfuadendofh eh' iofia 
pà riceuone accettiamo fauore . Et me l'offero di core • 

Al Signor Cardinal Spinola . 

M Ejfer Girolamo Macchiauelii da T^.del quale foglio valermi in cofe, che 
I concernono ilferuitio dil^jS.doueua ti as ferir fi vlùmamente à V enetia % 
dubita> che l'ajpn^a non gli pregiudichi in vna fua caufa , confo) me à quel- 
lo , e he y. S< llluflrifs. vedrà dall' inclufa copia,doue mi ricerca però anco ad' in- 
terceder con lei,chc voglia prouedere a i fuoi pregiuditij preferiti^ paftati . lo 
glie lo raccomando efficacemente* affinchè le piaccia di fargli tutto quel fauorc, 
che le parerà efier compatibile con lagiuttitia. Et humilmente le bacio le mani% 
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Al Signor CardinaleXauicro • 

T J A fenato hmg? -mente nfillé guerre di fiandra il Signor 1%. il quale hà an- 
Xl co 'riportato alcune gratie da Sua Matflà . M a vna ne de fiderà di 
nuouo,chcb^fériràà tutte f altre, & che per lajuahabihtdtfardferuitn 
Ma i&Ùttià Suiti concedergliela » che fard vna Mazza del Configli* 
Collaterale di ^ap* 11 • Al Signor N . to porto afettione grande > perche^ 
nhòcaufe non ordinarie, &ricbu dono codi meriti fuor, Pero fupplico y.S. 




gratta 

quale bacio binml mente le mani . 

Al Signor Duca di Lerma . 

IL Signor 7^ principal Gentiluomo Romano, riportò dal Bj Jna penftone 
di f oo. feudi fanno nel I{egno di T^apoli , in coìifideratione de Mungbifer* 
uitvj fatti da lui nelle guerre di Fiandra , doue S.Af. l'hauea proueduto in vl~ 
timo d'Ima Via^ta di Configlio di guerra ^comefivede davna lettera fcritta^ 
dalla M S al Sig. iduca Alberto , che tuttauia egli conferua appreffo di/e , 
ma lafàò di ritorcami perla conclufwne delta Tregua ; Et com? non fono flati 
ordinar ij li f noi feruittf* così egli confida, che S. M. fia per fargli nuove gra- 
tie & vna ne pretende infpecie, che perla fuahabilità farà feruitio deìlti* 
M S die ^Ufia concefia> che è ^n luogo del Configlio Collaterale ({i ì^tpoli . 
Et perche io no potrei defiderargliqueffhonore più di quelloUhe glie lo defidero 3 
bàuendone caufe non ordinarie; Supplico V.E. con ogn inflativa dfauortrlo 
talmente con lafua autorità ', che lo confeguifca,ficura di farmene gratia molto 
fegnalata . Et le bacio le mani . v \ - • 

Al Signor Conteft ibile di Cartiglia . 

*r L Signor hà fermio lungamente in Fiandra > & in confiderà t ione de* i 
1 fuoi feruitij , S.M lo prouidde già d'Ima penftone di foo. feudi l'anno nel 
j{egno di T^apoli > & lo prouidde anco in vltimo d'vaa Piazza del Configlio 
di guerra in Fiandra > doue non ritorno f>er la conclufwne della Tregua \ Et come 
e?lifpera di riceuere dalia benignità dèlia Ad.S. nuoue gratie > così confidd,ihe 
fìa per fargli questa , che bora de fiderà , che è £efier proueduto d'vn luogo del 
Conftglio Collaterale diT^apoli, che per Thabitità Jua , fariaferuitio della MS» 
il concederglielo . lo prego però infiantemcnte If.E, à compiacerfi di fauorirh 
in maniera con la fua autorità , ch % egli riporti quella gratia , la quale confejfo 
di deftdeì are al pari diluì medefimo ;& farà perciò non ordinario l'obligo ,che 
V-E. m imporrà col procurargliela • Etrefio baciandole le mani > & pregan- 
dole profferita continua r 
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A Momfignor di Damafco Nuntio in Spagna . 

SCrino efficacemente al Sig. Cardinal Xauiero* al Signor Duca di Lem cu* 
& al Signor Conte fìabile di Cattigli* con le qui aggiùnte à fauore del si- 
gnor il quale hà [erutto lungamente in Fiandra , come VSÌa vedrà da<vn<L~* 
fcritrura , che farà con questi ; cr col titolo de ifuoi jeruitij, confida, che S M. 
(ta per fargli nuotte gratie , bauendo la/ ciato m.JJìmedt confami e quella del 
Conjiglio di Guerra in Fiandra,f>er la conclufwne deua Tregua . Vnà ne dij.dera 
diprejente , ne bla de/idero con minor volunta di lui , per l affettiont grande\ 
the gli porto ; & è che gli conceda vn luogo del Confato Collaterale ui Napo- 
li* il quale per Inabilita fua , egli occuperà molto degnamente- Fugo perciò 
inflantementeVS a far con ogni caldera gì tf/Htf nete£ary con iJudcttiSi^ 
gnori , &con chi altri giudicherà , che bijogni , affinchè il >igrwr N Jia proce- 
duto in effetto ; & pigliar fi ajìolutopenjiei odi tutto il negot o y affie mandola » 
the del fauore , che gli pre fiera , io fta per lonieruareparticolarijjima memoria* 
& per riceuerlo in me flcjfo . Et me Sofferò di core . 

Al Signor Cardinal N. 

E Statò nominato, come intendo, dal Signor Vicerèdi Napoli alla Via zza 
di R eggente nelh Ci rte di Spagna il Signor Carlo Tappia , il quale ho rac- 
comandatoti altre occafioniyptr la notitia , che ho della qualità , & habilità 
fua; Supplico pei ciò V.S.lUuìtrifs a degnar/idi fauorirlo in gratta mia nella pre- 
fente occorrenza > affinchè conleguifca l'effetto deljuo defiderio, certificandola , 
che nefauoìira me fttffo . Et humilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinale Xauiero . 

IO raccomanndo di nuouo à VS. IUuflrifsima lepretenfionj del % Sig. Trincipe 
della RocecQa* perche mi preme grandemente, che habbiano febee Juu.>fjo ; 
Ma perthe confido , eh 1 ella nlmbbia memoria per [e ficfsa, £f glie te parUri 
anco di nuouo CMonJignor Nuntio da mia parte > non le diro qui altro , Je non 
che le Jenthò la medejima Migatione del fauore , the co*. ferirà nt l TtvuipC-* 
Judetto , Ì5 ne i Figliuoli à mia iSlanza , chcfefojje conferito in me Hejto . Et 
le bacio humilmente le mani . 

Al Signor Cardinal di Monreale. 

REflò imperfetto il negotio della reflitutione de i Caualieri di Malta , già 
raccomandati al fauore di^.S.lUuJlrijs per la partita di Sicilia del Signor 
Duca di Feria i bt per the c inulta , auy cbliga a profegniilo , non tavio il 
lorointtrefle , quanto quello della giurijdit itone E€iJepaflica > bà iiliberatQ 
" 1 y a JV.Ò.di 
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V.S. difcriuerne anco al Sig. Marche/e di Gierace, & fi confida, che effendo 
congiunta , come s'intende , vna Vera pitta con la lunga efperien^a delle cofe^ 
del gouerno , egli non fia per render/! diffìcile à rimettere i fudetti Cavalieri al 
loro foro competente', Tuttauia perche la difficoltà farà fen^a dubbio minore , 
protendendo V.S. llluttrifs. la caufa , hà voluto S. B. che di nuouo la raccoman* 
di à lei UUa quale bacio humilmente le mani • 

Al Signor Cardinal di Siuiglia . 

D Eurei afitnermi di fcriuer più à V. S. lUuflrifs. à fauore di Con/alno 
menezi 5 per nonfaflidirla , fedendola majjime di/poHa à volerlo gra- 
tifiche di qualche co/a Ecclefiaftica nella Jua DioceJe\Tuttauia,& per VinSìa~ 
%a y eh 1 egli me nefà> & per il defiderio , che tengo di lederlo consolato in 
queftafua ~Vei chie^^a , torno di nuouo à fupplicar V. S. lUuflrifs. in fi ante- 
mente , che (sdegni di non differirli più la grafia; della quale, la certifico di 
nuouo , che le re fiero molto obligato infume con effo . Et humilmente le bacio le 
mani . 

Al Rèdi Spagna • 

VEnendo in Spagna Frà VaoloSimone Carmelitano Scalco , che ritornò 
diVerfia pochi giorni fono , hà voluto N.S. accompagnarlo co l Breue^j 
qui aggiunto , affinchè V.M. lo veda più Volentieri , /' a/colti ne i particolari , 
che deurà riferirle di queipaejt, & di quel Bj , del quale porta lettere per la 
MV. Con l'occasione £ accompagnare il mede fimo Breue, io mi farò lecito di 
ridurre in memoria alla M*V. rbumilijfima feruitù mia, perei/ ella m'habbia 
da fauorire di comandare , che fia me fia in opera , & di continuarmi la fua 
J\ealgratia . Et riuerentemente le bacio le inani . 

Al Signor Duca di Lerma . 

DA Frà Vaolo Simone Carmelitano Scalco , ci) è ritornato vltimamente 
di Ter/la , intenderà V.E. diuerfe particolarità importanti di queipaefi* 
& di quel Bj ', l'amicitia del quale giudicherà F £. V. come fi crede , che con- 
venga, trattenere ,& (limare, non/òlo per quello, che appartiene al ben pu- 
blico della Chriflianità, ma per ilparticolarjeruitio di S.M. Cattolica, rifpetto 
alle cofe delT Indie . H.S . fi come hà in egual confideratione ivno y & V altro » 
così hà doluto accompagnare laperfona di frà Vaolo Simone con Breue per S.M* 
& per F.E. affinchè fia ~Vdito % à " fpc 'dito più fauorìt 'amente , & piùpreflo,co- 
rne confida , che debba feguire , quando in fpctie non gli manchi la protettionc^ 
dell' £. V. Alla quale ricordando con queHa commodita , V afte t tuo fijjìmo defidr* 
rio , che tengo difieruirla> re fio, & le bacio le mani > 
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Al Signor Cardinale di Toledo • 

COn raggiunto Breue raccomanda NoJroSign. alla protettone diV.S.Wtt- 
flrifs. la perfona,& i negotijdi Fra Taòlo Simone Carmelitano Scalco, X 
quale ritornando di recente dal di Perfia , Li da trattare con S. M. Cattolica 
di materie pertinenti alferuitio publico della Chri$ìianità& priuato della M.S. 
lofi come prenderei ogn occafione , che mi f offe offerta di feruire a VS. Illa- 
flrifs. così le ricordo con quefla il grandi ffimo desiderio > che tengo di far lo . Et 
le bacio humilmente le mani. 

Al Signor Viceré di Napoli . 

T L Signor' Mario Farnefe, doppo fbauere vjato ogni 'termine die artefice col 
Marchefe per efjer pagato d vn credito , che bà con lui di molte miglia- 
ta di fcudi,è flato forcato di fare ejleguire fopra alcuni fuoi Caflelliin Abruz- 
zo], per la fubaHatione de' i quali, manda perjona efpreffa à 7s(apoli . il Signor 
Marioyoitre federe amoreuoliffimo di quefla Cafa, di T^.S. me de fimo , ch(L^ 
Fama molto y è Caualiere, che merita perfe flefio,& degno £ effer fauorito nelle 
fue occafioni;Però lo raccomando inflantemente a V.Exo participatione di S.S. 
affinchè le piaccia difauorirlo in maniera , cLegl riporti ogni breue > & buona 
efpedkione, fecondo la giuflitial; Certificandola, che rìoblighera me y & quello 9 
€he più importarne farà femitio molto accetto à S.B.Et à V. E. bacio le manu 

Àr Signor Don Giouannidi Zuniga. 

IO ferino al Signor Viceré* raccomandandoli la pretta , Ù fauorita fpedì* 
tione d*vn negotio del Signor Mario Farnefe , in materia d ìm \n groffo ere* 
dito, eh' egli hàcol Marche/c^, col quale doppo hauere vfatoogni termine^ 
di corte fta , è fiato agretto di pafiare alia fubaftatione d'alcuni fuoi Caftelli in 
v4bm2^?i 0 >& manda perciò per fona efprefia àNapo!i*chc deurà trattarne con 
V.S. llluflrifi. La quale prego con ogn efficacia k compiacer/I di fauorire con la 
fua molta autorità il Sig. Mario predetto , onde riceux quella fatisf anione^ 9 
che gin fi amente fe li dette ', certificandola > cìye impiegherà il fuofauore à be<* 
nefitio d*rn Caualiere di molto merito , & amato dalla Santità di 2^.S.& obli- 
gberà grandemente me flefio alla fuacortcfia.Et à V .S.IUuJirifs bacio le manu 

Al MedefTmo. 

A V.S. llluffrifs 9 mipcrfuadOìChc debba effer nota la perfona del Caualiere 
Gio: Francefca Reuigtione, come quello > che mi pwfuppone effere [la- 
to impiegato in diuerfi gouerni principali del Regno ; 7{ei quali de fiderai 
do egli di continuare r anco con l obietto £ acqniflarne merito apprefìo il Signor 
Viceré, & appreffo V.S. llluflriffifs. lo raccomando aW autorità di lei , affinchè 
le piaccia d y opcrare y che S.E. lo proueda in vna delle prime } & delle migliori oc- 
cafioni; affienandola, che d'ogni g/atia, ebefi difporrà di conferire in lui, io re* 
fiero particolarmente tenuto allafua cor te fta . Et le bacia le mani . 
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Lettere del [arci. L an franco i 
All' Inquifitor di Malta. 

DEurà efier ricbiefìa V S per parte deUa Signora Ducbefja di Manto**-* 
inaSen'ra del Signor Duca fuo marito , the fi trotta ah Bagni di Sfa , di 
procurare, che il Tran Mafiro , & la Religione con/*ntatk> , con Jattsfatnony 
loro propria, alla renuntia del Trinato di Barletta , che il Signor Càrdthaly 
Gonzaga defidera di dare al Signor D.Siluio Gonzaga fuo trateUo naturale , 
con la riferua de' i frutti . Vero /i dice à V.S. che adogm ordine di S. A. eli*, 
impiedi tutta l'opera fua con ogn efficacia per il felice fuccefjo del negotio , */ 
quale , fe bene non ibi da trattare con l'autorità , ne col nome di l{. Signore', 
perche il Signor Duca, pretendendo , che D. Siluio habbia da e(3er accetto alla 
Hdigione in ogni temoo, ha anco per fine , che la gratta , chef e gli f afa in ciò, 
patii come gratta /pontanea , (3 non violentata ; preme nondimenofommamcn* 
le a Sua Santità>& con la Santità Sua in confeguenza/arà V.% fitUm d acqu- 
ila merito (egnalato, co'l non perdonare all' offitio , nè à diligenza , me pojfiL» 
W. 'ire da lei; la quale in fomrna tratterà nel prefente capo più tojlo conte Mini - 
stro del Signor Duca , che di 7^-S. ma non meno Jecvndo la voluntà di S.B che. 
di SA. Sarà inuiato à V. S. dati a predetta, Signora ildifpaccio necej{ario,cov^ 
tutte /' inftrutùoni, che le pojjono bi/ognare ; Ónde mi retta di dirle filamenti^ 
qui, che oltre il meritare con Sua Santità, fertiendo ejattamente àquejii Trinci - 
pi,& al negotio,nella forma , che/e le preferiue , ella obhgherà molto finita- 
mente metteffo . Et Dio la projperi fempre , 
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Al Giudice, & Magiftrato de i 1 Sair' j di Ferrara . 

Itorna à Ferrava il Signor Conte Girolamo GiUol'h doppo bauer finita lO-J 
fua jtmbafcieria con molta laude con altrettanta fatis fattone <// 7^.5*. 
gran parte deUa quale nafte dali hauerlo Sua Santità conofuuto fiudiofifsimo 
del feruitio delle SS.VV* Et benché fi creda , ch'ette debbano perno amarlo , <fy 
filmarlo più , & darne ogni fegno\hà voluto nondiri, enoia Santità Sua* the in* 
tendano per mìo mezo , ma co'l fuo proprio testimonio , < V tgti je nè rejo degno 
ne i lunghi anni del carico , che ha joilcnuto , intendano di piu\> che la per- 
lona del Conte gif è così cara , come è benemerita delie òS.VF* & nella Tania . 
Et moffero loro con molto affetto. 

Al Signor Duca di Lei ma . 

(importerà F.E. eh* io la fupplìchi di nuouo à fauorire le pretenftoni , che 
ha coflì il Signor Principe della Baccella, per fe i & per li ò ignori fuoi Fi* 
gHnoli\ perche fe bene di niJJ una cofajono più ficuro ><he della jua cortvjia^ 
nonpojfo nondimeno difsimulare l'affetto* ch'io ho nelle coje loro , conlìfitnuont 
majjìme il felice fuccefjo nelfauore > & nelT autorità dtl/.E Alia quale non ri- 
cordo 
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forrfo >cfa il Signor Trincipe pretende vna compagnia d'buomini d'arme per 
fc* quelli nominatamente , che bauea il Principe di Biftgnanoy & vna natu • 
ralezT^a per li SS.fuoi Figliuoli, prefupponendo y eh 9 ella ne conferuimemoria 9 
oltre che glie lo ricorderà anco il \untio à bocca . Et le bacio le mani . 

Al Signor Contcftabilc di Cartiglia. 

IL Signor Trincipe della Roccella dcftdereria d'efler fauorito da S. M. della^ 
Compagnia dhuomini d'arme , che haueua il Trincipe di Bifignano , la—> 
quale fe bene egli pretende con qualche titolo di giu(iitia,per alcune conuentioni 
fatte col RJ , doue dice , che gli fu promeffa la prima Compagnia , che vacale % 
'vuole nondimeno riconoscerla agiatamente per gratta daUa M S* Con la quale 

10 fupplico però iniìantemente V.E.àfare ogn opportuno offitio per il buon ejìto 
del negotio, certificandola , che non obligberà più il Trincipe predetto con gl'atti 
della jùa corte fta > ( he me medesimo . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca dell' Infanrado . 

DElla corte fta di V.E. io confido molto> per il defiderio 3 che tengo all' inton- 
tro di /eruire à lei ; la quale vengo pei ò à jupplicare , che fi compiaccia 

11 favorire tanto più efficacemente il Signor Trincipe cella R occella , nella pre- 
tenfione, che hà , d'tfìer prouiflo dalla AL del Rè delia Compagnia àhuomini 
£ arme , che haueua il Trincipe di Biftgnano nel Regno di Napoli , quanto che 
la pretenfione medefìma è accompagnata da molta giuflitia , per alcune conuen- 
tioni fatte col Rè y nelle quali dice * che gli ne fu promejfa vna delle prime va- 
canti, io a/ficuroKE. the d'ogni fattore , che farà al detto Trincipe > le refìerò 
Con particolari/sima obligAtioae . Et le bacio le mani • 

Al Signor Don Pietro Manzo Prefidente di Cartiglia^ 

COmincierò à dar fegno à V. S*. llluflrifs. della voluntà, che tengo di feruir* 
la,perme%o della mia confidenza. De fider cria il Signor Principe della 
Baccella <T ottenere vna naturalezza di Spagna per due Cuoi Figliuothér fi per* 
fuade di confeguirne facilmente la g atta , quando hahbia il fauoredi V.S. lllu- 
flrifs. la quale io prego però Erettamente à compiacer fi d' effergliene cortefe , dr 
in q*efla ,£?w ogn altra occorrenza , per fuade ndoft % che t oblilo medeftmo , 
che n'imporrà al fudetto Signore* che merita molto , l'imporrà d me proprio. 
Et le bacio -le mani. 



Lettere del Card. Lanfranco 
A Monfignor Patriarca dell'Indie . 




P Retende il Siz-Vrincipe della FjcceUa d'ottenere daUa benignità di S.M.U 
Compagnia di gente £ armile haueua il Principe di Bifignano nel Regno^ 
di H^poli > & **a ^Naturalezza di Spagna per dui fuoi Figliuoli . Il negotio e 
flato raccomandato da me a diuerfi ignori cohì, che ton/ido* lo favoriranno i 
Ma perche moflrerei di conofier poco la cortefia, & autorità di V.S.jenon ricor- 
retti a lei, vengo i pregar lacche le piaccia di fauorire per fua parti -tljudetto Si- 
gnore , & i Figliuoli , Cile loro pretenftoni, onde ne jor ti/c a il buon effetto , 
the /e ne de fiderà ; affiorandola , c/* me nobligherà dvna fretta obligatione. 
Et concedale 3^. S. ogni profferita più vera . 

A Monfignor di Damafco Nuntio in Spagna . 

T O so di raccomandare à V.S.fen^a bifagno lepretenfoni, che ha cotti il th 
1 gnor Trincipe della H occella, d'ottenere alcune gratie da S.M.ferche ho fatto 
più dvnavoltxriftcffo offitic, & (onofeiuto , ch'ella de fiderà per fe flefia di 
feruire attittejfo Signore; Tuttauia mifpinge la molta voluntà , che tengo di 
vederlo confolato à raccomandarglielo di nuouojome pur lo raccomando à tutti 
quelli , à i quali (ho raccomandato per prima, aggiungcndoui di più il Patriarca 
deU? Indie nuouo Prendente del ConfìgHo l\ea le. Età V. S. m'opro di core . 

Al Viceré di Napoli . 

IL Capitolo di Santa Maria Maggiore , fupplkbcrà V.£. a comandare , che 
gli fia fpedita à i fuoi tempi laTratta delle 200. Botte di vino conceJ!ali[dal 
Hj, affinchè la gratiafpontanea , che piacque già à S* M. di farli , habbia da 
riufeire più frut tuo/a . Et fe bene mi persuado > che l'È. V. Jia per moSlrare la 
folita/ua pietà veli' interefie d*vn Capitolo così principale , che è inUrefft^ 
della propria Cbiefa ; Io le raccomando nondimeno grettamente il negotio , & 
per la confidenza > ( he i Capitolari hanno in me , (3 per dejiderio di participi 
re del merito , che /'£ V. confeguirà, fauorendol'r, la quale afficuro * chene^ 
farà gratia particolare àmeflejfo . Et le bacio le mani . 

Al Prouinciale di San Domenico di Genoua- 

DEI Padre Maeflro Paolo Carara , & del merito della virtù fua , ho w- 
formatione tale , che mi rende defiderofo di vederlo impiegato in carico 
eminente, anco perferuitio della Religione . Terciò lo raccomando injlanttmen- 
te à V P . affinchè nel? elettione del nuouo Prouinciale , habbia in principalijfi- 
ma confideratione la fua perfona , & fia aiutato , & fauorito da lei al Prouin- 
cialato; *Alla quale deurà piacere d'bauerevn Succejfore , che mantenga il de- 
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coro del luogo , ch'ella la/eia , & bonori le fatiche fatte da efia , imitando il fu* 
efempio nel buongouerno della Prouincia . In i he affamando f.R.che mi fard 
aìcettijsimo piacere , redo ,&mele raccomando . 

Al Signor Duca di Parma . 

IMpone nece/siti al Conte Lodouico Anguiffola la morte del Padre » di ve* 
nire in Lombardia per interefìe delle co/e fue famigliari • Et fe bene Vefler* 
la fua per fona f & Cafa in protettone particolare di y. A. rende fuperfiuo , che 
altri fi pglino pen fiero di raccomandarglielo > non pati/ce nondimeno il fuo me- 
r ito, ne lamia affettionelrcrfo di lui , ch'io pretermetta quefroffitio', Et fup- 
pl ico pero r^Alui^a VoSlra ad *\far feco più largamente la Jua ordinaria beni- 
gnità 9 anco ptrfauorire la mia intercefsione ; Anzi le raccomando il Contea 
conparticipatione di N.S. ifìejfo 9 cerne perfona accettai S.B. & della quale 
hi portata buona opinione in ogni tempo . Et ali 1 V. bacio le mani • 

Alli Signori Dottori del Collegio di Bologna. 

DEI Dottor Carlo Caprara,non fono più note ad altri le conditioni t & i me- 
riti , che alle SS. Io ne bò tanta notitia » quanta mi bafla per render- 
mi defiderofo d'ogni fuo accrcfcimentojl quale m'obligano poi anco altri ri/petti 
a procurarli . Vero prego le SS. V V* con ogni maggior caldezza , & infiamma » 
che douendo vacare , ò effendo vacato nel loro Collegio vn luogo di Ragion Ci- 
uile , vogliano ammettere ad* e/so il Dottor Caprara, & non aftringerlo à più di 
quello, che l'attingeranno le Cofiitutioni ordinarie del Collegio medefimoMnche 
Jifofse per auuetura fatto con altritfoichepuò dillinguerlo da molti la fua amia- 
nti a nel grado, congiunta in lui con vn valore eminente. Non mi /aria facile Te f- 
plicare alle SS. VV .quanto mi prema, eh* elle con/olino il fudetto Caprara> & lo 
preferivano ad ogni concorrente^ intendano beneych'io intercedo per lui con de* 
fiderio ftraor dinar io d'cjjere effaudito ; Ma procure) o bene, che lo conofea^ 
da gì* effetti della mia gratitudine, dandone loro perpetui JegnimW occoncn^e. 
Et Dio le profperi jempre. 

Al Signor Gran Maftro di Malta. 

IL Signor Duca di Lorena inuiando cofli il Brye Figliuolo natura/e del Si- 
gnor Duca di Barry Juo I igliiuio > ad effetto , r he pigli Ihabito di S. Gio- 
uanni , hà depdcratv ,(he fia raccomandato da N. S. à V, S. lllufinf per due 
gratie ; l*\na , (he il Conte fiariceuuto anco nella lingua , b come dicono u4U 
terge di Germania % daue S.A. pofjicdc ym Stato, benché il paefe di Lp\ ™ z__ , 
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t$ di Barry fa dell' jtlberghe di Campagna ; V altra , the gli fa data la graU 
Croce per honore di Cafa /ua,con tutto che non babbia Tnorato alcuno . io racco* 
riandò pero a V.S. lUufirifn il medefìmo Conte,ion parmipatiore diSua Kan* 
t'ita per Una , & per l'altra caufa, certificandola > che la Santità Suafentira 
molto piacere* ch'egli fia fauorito,per rifpetto , &perilfherito delSig. Duca, 
amata da S.B. con particolarismo a f etto .hta V.S. lllujlrifs. bacio le mani . 

Al SignorCardinal Acquauiua ♦ 

Dn n Carlo £ Auflria di Marocco* che bruendo riceuuto il Batte fimo ri 
Spagna, Cene "Viene cotti \ douegf è ttatoafiegnato vn trattenimen- 

10 perpetuo y hà fatta inflan^ad'eJSer raccomandato àV. S. MuSlrifs perche^ 
le piaccia di cnjimarlo , & al Signor Viceré, perche imeruenga a tal* atn,& il 
fauore, che doman da per fe, domàn da Similmente pervnjuo Figliuolo > che 
cor duce-feto .TS^.S. dolendo 1 on folarlo in gualche parte , ha commefio , 'ch'io 
l accompagni con qketta mia per V.S.IUuSfrifs. alla quale r.cn impone nondi- 
meno necejfita alcuna , ma intende, tV ella faccia ciò che le parerà > & patirà 

11 commodofuo. Etbumilmcnte le bacio le mani. 

Al Padre Generale di San Domenico . 

Hjl il Signor Gio: Nicolò Spinola gentilhuomo Genouefe alcuni negotif 
cotti, che abbracciano Unterete di tutta lajua Cafa* ne i quali io de- 
fiderò per rifpetti non ordinari/ , cl/eg/iriceua ogni fauore. Con V .V. io mifo- 
nogia dechiarato, non meno delta confidenza > che doglio bauere in lei , che 
di quella, cb* ella deurà bauere , (3 efercitare in me perpetuamente ; & della 
mia,cowincioà darle fegno ne gtintereffi del fudetto Gentilhuomo \ Al quale, la 
prego pe; 0 con particolare inttanza,afare tanta parte della fua autorità, quan- 
ta glie ne bifgnerà , perche confeguifcavnabreue^ G buona Spedinone delle 
tofefue , ondefenepoflaritornarem • Italia» Che febene V. ?. farà Ttn atto 
non meno di carità, che di corte fta, reftituendo lo Spinola al Tadre, alla Mo- 
glie , ài Figliuoli, &alla Patria, doue è dejtderato con jommo affetto, & 
ri bau* à merito > io glie n eretteti nondimeno con perpetua ohligatione . Et me 
fofiero di core. 

Al Signor Conte di Fuentes • 

HJl conccfhV^ S. alla Cafa detta ^Madonna di Compafjlone, fondata itt-t 
Tonone,di poter transitare ogn anno per lottato Ucclef attico tanto 
[ale, che fra la rata Spettante all' appaltatore del tran/ito d'cjjo Jàte> & la rata 
fpettante alla Carnei a Apoflolica, importi 1500. f udi per fr anchina diUabeU 
la , 0 Dario* Con V.E. che è [olita iefercitarfi così Volentieri tielT opere di pie- 
tìy hà Voluto S.B. che $ interceda da fua parte > affinchè la medejima gratia 
fatta qui à quel Santo luogo , le piaccia di farle cofiì anch' efta > dichiarando , 
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tS? comandando > che per lo flato di Milano, pur fi lafci paffar Jranco tanto fa* 
le, che importi di Datio riftejfa fomma di 1 5 00. feudi, i quali badano à commo** 
do del luogo fudetto. Piaccia però à V. E. di non negare qncfla fatisfattione à, 
S.B* chequi Jrà tanto io le bacio le mani. 

Al Signor Viceré di Napoli • 

IL Sig. Traiano di Gennaro, haurà forfè poco bifogno della mia Inter ceffone 
con V>E. intercedendo per efjo il merito deUe jue qualità , & de' ifuoi 
ghiferuity ; iV ondimeno per che ho caufe particolari di desiderarli, (S di prò* 
curarli ogni accrefeimento di bene, lo raccomando efficacemente alT E. y af- 
finchè fi degni di continuare in adoprarlo ne' i carichi , eh' egli è flato folita 
d % efercitar fin qui , C de 9 i quali l'ha giudicato capace V*E. propria, che du(Lj 
anni Jono lo creò Auditore Regio nella Trouincia di Principato Pltra; the fi 
come rij pondera nella mia perjonacgn ' bonore , che l'E^V. conferirà nella fua, 
andine fen tira pia<e> e Sua santità iflefiz, <on partic f patione della quale lo 
raccomando ; così mi riconoferò perciò pJt vbligato à rijeruirla in ogni occor- 
renza • Et le bacio le munì. 

Al Signor Conte di Fuentes. 

E dinotai V.E. la diuotione così pr opria, come ber editarla del Marche fe 
Hoc ole Ma!ue2i&~\>erjòilferuitio della Maeiìk del Rè', per la quale 
fi come prefuppongo, che già f E.V.fìa inclinata à fauoirlo , CS honorarlo , & 
darli occafione d'aumentare li meriti della fua Cafa con la M ai ila medefima > 
così piglio animo di raccomandarlo più liberamente alla fua humaniià , affinchè 
fi degni di fauorirlo £ vn Ter*zj> di Fanteria Italiana nelìi ittante Jpeditiont^ » 
Affiorandola > chi riceueroin luogo digratia benfegnalata l'bonoic , che leu 
piaceri di conferire nella per/dna di queflo Caualitre a mia intercejfwne . Et le 
bacio le mani • 

Al Signor Cardinal Giuftiniano. 

NOn perche io diffida dclfhumanità diV. S. llluftrifs.wa permiapartìco- 
lar fatisfattione , vengo à raccomandarle di nuouo la ferfona di Doti 
^uf andrò Dauanzati Abbate di Santa Tra/fide , affinchè finito il Capitolo* 
che fi celebrerà, con/e intendo, à M aggio pr off imo, fi degni d'ordinare, che 
ritomi à Roma nel fuo caricò puf ente • llfouoie, iti io ne meucrò farà gran* 
de-, ma non minore la difpofitione, con the feruirò à V.S.lllufiri f s. in qualunque 
ce cafone mi farà gratta di comandarmi. Et humilmente le bacio le mani. 
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Alla Signora Gran Ducheffa di Tofcaaa ♦ 

A Monio Ùcci mio Genti/buomo , hà motte qualità , che mi muoUonoaà 
J\ amarlo , ma per nefìuna fama più , che per la diuotione, i be /copro m lui 
^erfo il Gemitio di V.A. con la quale pero intercedo liberamente , doueji tratta 
deU'intercfie deliifua Cafa l Egli de fiderà, cì>e a Vier Francefco fuo fratello, 
fta data per moglie la feconda figliala del Sig. Fieno Aldobrandino bon. mem. 
Carnei così (vmmune il fuo defiderio , come commune mi farà, lafuajatisfat- 
tione . Terbfupplko in fi f antemente V.A. a comandare , che T>n matrimonio, 
che hà tanta parità in fe, & nel quale riceuerà pascolar gratia da lei yu 
feruitore così affezionato , come le fon'io , fi Stabilifca > fi faccia \ Cbc J<s 
lene rifar cortese grandi , è atto ordinario in quanto alt Altezza Sottra , Jard 
nondimeno estraordinario in quanto altobligo , ch'io glie nefentitq i^perpeiuo. 
Et le baao le mani . 

Al Signor Gran Duca di Tofcana» 

STà atti mieiferuitij il Caualier Gio. Benedetto Montefperelli Perugino > il 
quale hà th abito di San Stefano molti anni fono , & è amato da me con 
ftngolare affetto ; Dal quale moffo , Merigo à /applicare hift antemente yoflra 
JLltezzay che continuando meco ne gì atti delia Jua humanità,fi degni di favo* 
rirlo,& prouederlo a mia intercejfwne di quale he i dmenda digratia,niaff\me c 7? 
egli hà taliqualità , & è così dìuoto del J'cruitio dell'altezza Fofìra , che può 
meritare in parte queffhonore da lei per fe medefmo . ^ lo pretendo nondimeno 




ùfjurìbouere Rimerò più di quello 
comandami . Et le bacio le mani • 

Al Signor Cardinal Lante* 

VAca colli *Vna Commenda della Religione de SS. Labaro y & Manritio, la 
quale mi fi due , che fta di lufpatronato della fameglia de M orini , %b<Lj> 
non hibbiantfuggetto dei loro da nominare . Et perche (là à i miei Jeruigjf 
Paolo Vannuperfona di molta yirtà , & molto amata da me, Àxhi hò procu- 
rato l'babito 9 & Croce della fudettaI{eligione , che à punto deurà prendere frà 
fochi giorni , ho penfato di procurarli di più qmfla nominazione > & creduto, 
the l y autorità di V.S. Ittufìrifs.po/ìa honeflare il negotio;ia quale jupplico però 
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ffc" «J« meritar fero , deuono perfuadcrfi nondimeno ancora , c/j« à »»e »o» 
cberà forfè nè l'occaftone,nè il riodo di ìerderne loro ia gratitudine, che con' 
uiene',la quale demo tnoflrare in primo luogo ~\erfo l'humanità ai y.S.Illuflrifs. 
col Jeruirla . £f affettuofamente le bacio le mani . 



Al Signor D Giouar.nidiZuniga. 

DAI Sig. Viceré io affetto ognifauore nella perfona di D. dinaro dell*-* 
Squadra raccomandato da me à S.E. in ntne di N.S. & mio priuato,per- 
cbe lo proueda d'vn nuouo Gommo . Tuttauiafono più predo coftretto , che 
in aitato dai rifpetti, che mi Jpinfero à i primi offiti/,& infpetie dalla congiun- 
tione,ch'eglihà con perfone benemerite di quefia Gafa,à pregar V.S.llluSirifs. 
tome viuamente la prego , à fare per D. Aluaro qucBo,che fa à miaintercef- 
fione per molti altri, gl interest de'i quali non mi premono come il fuo, & 
operare in conjeguen^a , ch'egli fia ben prouiflo , &i honorino i primi ferui- 
ty in con/petto del mondo , con l'occuparlo in Luogo più degno , perfradendop, 
tbe maggior gratta io non fofia riceuere dalla fua cortejìa . Et le bacio le manu 



Al Signor Principe di Stigliano. 

AMO grandemente il Sig. Lucio di Lione Gentiluomo Beneuentano,tome 
parente tiretto di perfone principali, che mi Jon o accettarne per rifpetti 
grani , & m'induce ad amarlo anco più il proprio merito fuo . Temo lengo à 
l egare in & antemente V. E. che al judetto Gentiluomo le piaccia di concedere 
à mia interceffione il Governo della Tme,h d'Agnor:e, o di Caramanico, con fi- 
ttezza , che il fauore , ch'ella farà à lui* & à me .debba efìer congiunto col 
bene tino de ifuoi Sudditi, per eh' egli non baurà penfìero,che più gli premale 
d' adempire tutte le parti dell'offitio fuo ; & con Un'altra ficurtzza di più, tbe 
iofia per pigliare yanzi procurare ogn occaftonc di riferuirla , tanto perboncrare 
la cortejìa, che riceuerò da lei , quanto per fatis fare in parte al mio debito» U 
quale fard Meramente flraotdinario . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Mondngone. 

V*« > ^pretendo dal Sig. Principe Padre di V. E. defidero, che 
SS fonema la tortefìa anio>& l'autorità di lei medefima , nonfolo per con- 
Seguirle più facilmente , ma per eccitarla con la mia confidenza a comandarmi 
-Però intercedendo col medefmo Signore, auiochtli piaccia di <"^«<£ 
sterno della Torre , ò di <Jgnone , * drCaramamco al 3% Luco 
kuomoBeneuentano,che ^^^^^^^^^^1 
meriti propri/ i Io prego efficacemente UcceUcn^aVo^a a Tufc, 
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conghiugere la fua interceffione con la mia , & ftabilirliil luogo ; Che fe lene 
g naturale in lei il favorire ognvno , io iìimerò nondimeno tanto più il fauore , 
ch'ella farà al Sig- Lucio à mia in fianca , quanto più certo mi rendo , che ilfuo 
feruitio debba egerie d!vna piena fatisfattione,la quale non fremerà però l obli* 
go mio . EtàV. £. bacio le mani . 

Alla Republica di Ragufa . 

HA bauuto ricorfo qui Domenico Pichi Mercante ^Anconitano , per efiet 
fauorito apprefio le SS.Vy. I lludrifsime, affinchè li facciano jommini- 
Strare ~ì/na breve , ét jommariagiuSlitia , contra alcuni M ej canti di coda > 
chegl'ajjicuromo yn Fa/cello carico d y or^o,che fu prefoda Turchi , mentre 
ch'egli lo conduce ua à lloma \ Etfe bene fi sa, che la giuilitia jifa ad ognvno 
tie'i luoghìydoue le SS,Vy. llluflrifsime comandano, io rau ornando loro non- 
dimeno il Vichi à taf effetto, pereti egli è Suddito di N.S. & è cbiari[/ima,come 
mi fi prefuppone la giuftitia della fua caufa . Et alle SS. yy. Illufhjfsimc-* 
prego prosperità continua. 

Al Signor Viceré di Napoli. 

SCrifsi in Spagna al Sig. Card* Millino per ordine di S. che procurale il 
Titolo di Ducato alla Baronia di Cacurri, ad effetto, che dotandola fen- 
dere il Barone conquei difegni pieni di pietà, che à y. E. fono noti, n hauefìe^> 
da cattare maggior prezzo . S'intende bora , che à V* E. fra y entità *\na com- 
niijsione di là, d'informar e della qualità della perfona , & del luogo \htfe bene 
fi tiene per fermo , eh ella fia per dare lin informatone fauorita > an^i per fa* 
uurire il particolare iftefjo delTitolo,con la ficurc^a, che ha didouerne me" 
Yhare ; io le raccomando nondimeno efficacemente il negotio,C$ le raccomando 
di più lafpeditione de gl altri negoty , che il Barone hà coHì > il quale è più 
defiderofo, che mai fia ftato y di dare efecutioneàijuoi buoni penfieri Et alì Ec- 
celle n fa Ve (Ira bacio le mani , 

Al Medelìmo. 

DEl yefcouo diBoua faranno note à y.E. le conditioni > le quali per mio 
parere lo rendono degno deifuo fauore. Egli,efiendo fuccefia la vacanza 
della Chiefa di Tropeia , che è vicina alla fua patria, riconofcerHbe , & rice- 
uefebbe per gran mercede , che l'Eccellenza y offra fi degnale di connume- 
Urlo fra quei Soggetti, che nominerà S. M perla medesima Chiefa , U qualar 
/aria, come credo >$oHernata molto bene da lui , & per la pratica del paefe , 
perl efperien^a,chehi acquiffata delgouerno hcclefuiìico in yn lungo corfo 
d'anni. Supplico perciò y. E. à difporft di farli qmdo fauore, & botiore * 
mia inflan^a .perfuadendofi ch'io fia per {farne à parte feco,&pcr partici- 
fare wfieme della fua obligatione . Et le bacio le mani • 
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Al Signor Cardinale Xauiero. 

NJ. raccomanda con tm fuo Brcue alla M. del Rè la perfora del S. Cat* 
• dinaie Spinelli , perche fi compiaccia di nominarlo alla Chiefa di Cata- 
nia , che vaca diprefente . Et fc bene mi persuado » che la M. S. hauerà in par- 
ticolar confidarationeToffitiodi Sua Santità y & il merito del Signor Cardi- 
nale y tuttauiafapendo , che il fattore di P.S* llluilriffimapuò giouar molto al 
buon futceffo del negotio, io vengo à Supplicarla , che le piaccia d'impiegarlo 
apprejfo fua M* fecondo , che le parerà necejfario • Et le bacio humilmcnte le-* 
mani . 

AI Signor Duca di Lcrma* 

DEÌla Chiefa di Catania , che bora vaca in Siciliadejtdereria cTefler proui- 
{io il Signor Cardinale Spinellici quale hà moffo però la Santità dì S* 
^accomandarlo con vn fuo Breue alla ht. del Rè per la nominazione . Io prego 
V E. che le piaccia di fauorire anch* effa in maniera il negotio > che ti Cardina* 
le , fe poffibil farà , refli con folata y per Juadendofh ch'io fia per re il ar feco à par- 
te della gratia, & delTobJigo . Et le bacio le mani » 

Al Signor Conteftabiie di Cartiglia. 

NElla pre/ènte Traca^a dellx Chiefa di Catania Ja Santità di AT.S. rac co- 
manda con vn fuo Breue alla Maeiìà del Rè la per fona del Sig. Cardi- 
nale Spinelli » accio gli faccia gratia di nominarlo ; la quale facendo io quanto 
y*F. pojfa facilitare con il fuofauorey la prego ad' impiegarlo in modo appref 
fo alla Af.S. che il Signor Cardinal predetto^onfeguifea l'effetto del fuo de fide - 
rio) figura £obligarne me Sìejfo alla fua cortejia . Et k bacio le mani ♦ 

Al Signor Viceré di Napoli. 

MImuoue il merito del Signor Oratio Orfino\à procurargli volentieri quel 
fauori^de i quali lo giudico capace', Perciò lo raccomando à Voflra Ec- 
tellen^ a.affnche fi degni di prouederlo d r vn gouerno proportionato alla fua con~ 
ditione, rendendola certa ^.che la gratia, eh' ella conferirà nella fua perfino-, f 
Minerà sh et tornente la mia . Et le bacio le mani * 

Al Signor Cardinal Giuftiniano. 

I Dottor H ercole Galandi , non si ritirar/t dalla fua pretensone del luogo 
del Collegio , tóme quello, che crede d'bauer tanta ragione , chefoprabort- 
*i. Dal! altra rw te, aneli io non pop non raccomandarlo di nuouo à S. Illa* 
ftrifs, & fastidirla per fuo rifletto, efindopivebeordinaria f autorità dell*-* 
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per fona , che me ne ricrea . Vero lafupplico intani ^nte j^f^^ 
il Letto GalandL affinchè confeguifia l intento fuo , perfuadendofi difauonrnc 
principalmente me mede/Imo . Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Secrerario Torres . 

HAurà\memorli V.S .degVvfficiycbe fi fon fatti altrevolte di quà per il Sig. 
Antonio Vico gentiluomo Beneuentano , perche [offe impiegate inca- 
rico conuenietde al fuo valore, l quali offtnsc desiderato grandemente, ch^ 
prodncefìero il loro frutto ; ma quanto più muouon lecofe , che fi veggono di 
quelle , chef fentono, tanto più fi crefee in defiderio , che il Sign. Antonio ficL* 
proueduto , & portato innanzi > bora che si ceno/c iuta prefentialmente qui la-> 
perfona, & babiìità di lui . Onde lo raccomanda À\ S. con vnfuo Breue al Sig. 
Viceré > & lo raccomando i» con vna lettera mia , & deuràvaccomandarlo U 
Signor D Gio: in voce, per inflanyt fattane qui i Signoria Uluflriflìma-» 
aftinché fa proueduto d'vn luogo di Giudice criminale della Vicaria , fé farà van- 
tante , & fé no.&vn Commifiario di Campagna , don Hia in depotito, finche^ 
'ìacbi il luogo di Vicaria , & in ogni cajo Ha nominato jauoritamente in Spagna 
nelle prime occafwni ad Configlicrato , o Srefidentato di Camera ; EteJJen* 
d) ( i cono fiuta per l'opere , von meno Pb abilità , che la voluntà di V.S. inpr<h* 
mouere le cofe nottre, & condurle à f ti. e fine \ haureicreduto di moflrarmi~ 
fiore affettione al Signor Antonio , di quella , che gli porto , quando baueffi prc- 
tcrmcjìo di raccomandarlo -anco à lei ; la qui le far a certa però di meritar con 
Sua Santità , & d'obligare grettamente me, cai fare ogn opera ♦ ài eglifiuL-* 
compiaciuto nelle fuc,opiù tofto nofìre pretenfioni. Et à V.S r moffiro di core* 

Al Signor Conte di Beneuento . 

HO conofeiuto meglio i meriti del Sig. Antonio Vico Gentiluomo Beneuen^ 
tano > con Ibaucrlo trattato diprefen^a , & è cresciuto in me in infinito il 
defiderio ,c// io tcncua diveder portata la fua perfona à carichi principali ; al 
quale effetto però lo raccomando à V.E. con VinSìanza, che so maggiore, lo con- 
fìdo y cb' ella per la fua immanità , & per faucrirne , £5» obligarne me, & per 
il proprio Itruitio del Rè , & fuo > non fia per lafciare otiofo vn MiniSiro di tan- 
to valore , come otiofo fipotria dire, che reflaffe , quando non bauefie carico de- 
gno del fuo talento \ ma à quello f che V. £. non fi difpone per altra caufa, fono 
jicuro, che fi difporraperrifpetto di N.S. il quale non foto lo raccomanda con 
*vn fuo Breut\ ma hà voluto di più , che fi a raccomandato qui al Signor £>. Gio- 
uanni in voce , & fé li dica nominatamente , come pur fi dice à V. E. che per il 
Signor Antonio fi de fiderà vn luogo di Giudice Criminale di Vicaria > i s* è pron- 
to y&Je no, vn Commiffariato di Campagna per modo di trattenimento, finche 
la Giudicatura vachi, & in vltimo y che fia nominato fauoritamente ad vn* 
luogo di Configlierc , ò di Tre fidente dell a Camera Regia, quando fi nomine- 
ranno 
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rjv.no altri in Spagna . Ha f £. il defiderio di Sua Santità , & il mio ; ma^ 
delia fatisf anione della Santità Sua, & della mia oblìgatione, non poffogià dir* 
le quanto ne farà, (e quefìo Gentilhuomo confeguirà il bene , & l'honore, che 
fi gli procura,co 7 titolo giuUiffimo de* ifuoi meriti . Età y,E. bacio Umani. 

Al Signor Gran Maftro di Malta . 

I Meriti del Caualiere Frà Gioì Andrea Capece , fon notià V. S. llluflrìfs. 
la quccle V adopera anco di preftnte in luogo di fatica , effondo Riceuitorc^ 
della fua Religione in T^apoli . Lafcioperò di dire quali fono, & prego F.S. ll- 
InHrifs. che per quello , ttf egli merita , & per la mia interceffione ,fi di/ponga 
difauorirlod'yna Commenda di gratta delle p, ime , che bacheranno, perva- 
dendole he fi come non mi mouerei ad y intere edere fergratia c osi flr aordinaria , 
[e non per caufegraui, così le reSle\ò grandemente obligato,fefarò ejjaudito da 
lei , co'l benefitio del Capece . Et le bacio le mani . 

AlMeedfimo. 

DkA ~)>n Signore molto principale , Jpno richieflo di raccomandare à V. S. 
Illuflrifsima ~\n defìderio del Signore di Tyllì y Baliuo di Battano in Nor- 
mandia ; il quale è , cheV \ S. llluflrifs. fi contenti d'accettare fuo Figlo- 
lo per Taggio , & fauorirlo delT Habito , & Croce di S. Ciò: permettendo però , 
the pofia tiare tré anni in Francia per caufa di fludio , dopò la fua recettione* 
dal primo giorno della quale comincia godere il beneficio della grafia . lo faccio 
Voffitio con f.S. llluilrifs. perche non pofio negarlo à chi me ne ricerca , ni dif 
Jimulare la cortefta y cifrila fi compiace d' "\>far meco per ordinario ;'Etla prego 
fero à degnarfi di farne fentire il maggior frutto pcflibile al raccomandato, /i- 
cura,ctìio fio. per riceuerne parti colar fauor e. Et le bacio le mani . 

Al Signor Granduca di Tofcana . 

Ella profjlma elettione , che fi deurà fiirc de 1 i muoni Auditori della J{ottL* 
di Fiorenza, defidereàa dìcffere connumerato, & proniSto dvno di quei 
luoghi? U Dottore Hortenfio Fafoli, che bora fi troua mila f^ota diTerugia^ 
& è già fiato in quella di Macerata ; della dottrina , & integrità del qualc,ha : 
uendo ogni buona relationeào m induco volentieri à fupplicare V iiA.come fac- 
cio, che fi difponga à gratificamelo ; che fi come Stimerò grandemente quefla^ 
gratia , così ne rejieró con altrettanta oblivione all' Immanità deli 9 AV. Et le 
bacio le mani . 

Al Signor Reggente Coitanzo. 

Onfignor Veraìlo Vefcouo di S. Seuero , oltre Infere Vrelato di meritò , 
& di Calore, cheferue attualmente alla Sede Apottolica in carico di 

X T^Mtio 
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Nuntìo appreso li Sumeri Cattolici , hà W antica dependenza da queftt-* 
Cafa; Vero de foderando egli la fpedition della caufa delle Decime Laicali , che 
Jìdeuono alla fua Cbiefa da i Greci di S. Paol & dal Marche fe di Roftto \ lo 
lo raccomando tanto più binamente à V.S. affinchè le piaccia d'accelerarla , & 
di fauorirla y quanta è maggiore la parte, che mi par d'bauerenc grivtere(fi 
del Ve\couo medesimo : Onde farà ficura difauorirne me flefio * Et à y.S* mof- 
fero con tutto l'animo . 

Al Signor Viceré di Napoli* 

IO fo > che V. E. per la fu* pietà, fauorifee in maniera le perfone , & f0- 
Je Eccleftaftiche , che none necefiario il raccomandargliele ; nondimeno 
non pofjonon raccomandarle Monfignor Diotalleui nuouo Vefouo di Sant' 
Agata, chefe ne pafsa alla fua refidenza, obbligandocene il/ito merito » & * W 
antica amor e noi e zza, ci/ egli hà con quefta Cafa ; Et la prego però àfauorirlo 
in tutto quello , che po'efle occorrergli a'J a giornata affiorandola , che/ ogni 
grana , che l E. V. fi compiacerà di farli, io le Jentirò la mia parte dell 'obliga- 
tioni . Et le bacio te mani . 

AlMcJefimo » 

NOn poffo fatis farmi di raccomandare à V. E. la perfona del Signor Antonio 
Vico,p. nbe è grande, £? fondato in rif petti non ordinari^ il def;dcrio,( f/io 
tengo di "Vederlo proueduto , C? honorato delia maniera , the figni ficai à tei, Qf 
diffi atSig. D. Giouanni in voce . Vengo perciò à reiterare Coffitio , che pajlai 
ultimamente con Ce*V. à fuofauore \ certificandola , che riputerò collocate più 
toflo nella mia perfona , che nella fua , le gratie , eli ella fi degnerà di farli . Et 
k bacio le mani. 

Al Signor Duca di Sauoia . 

MI ricerca perfona principale > cV io interceda con V. A. per la rcHitutione- 
dtlle perfone , & faiohà del Dottore Uio: Battifla Megùori dal Man- 
douì , della moglie , eh tftendofi trovati in ^na Cafa , dalla quale 1>n Fra- 
tello dei Dottore fparà Tra anhibugiataad l>n fuo nemico , reiiano banditi dal* 
la Vatria , (S priui de* i loro beni , Et benché nel lor cafo , io non pretenda altra 
gratta, che moderna da J J a benignità di Foiira. ^Alìe^^a, confejso nondime- 
no y c\k ftimrró grandemente qut Ila > che le parerà di poter concedere loro > con 
fua propria fatisf anione . Et ajfettuQj amente le bacio le mani • 

Al Signor Viceré di Napoli . 

AV. EcceUen^adeuonocffere ben note le qualità, & i meriti dcT Signor 
Mano BrancacciCaualierel>{apolitano', il qu ile intendo y <ht babbi* da* 
ta molta fatiamone di feflejfo nelle carUbe >c bn bàjoficnutt particot Armoire in 

tcinpo> 
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tempo diV.E. Però vengo à pregarla volentieri, che p compiaccia diprouedcr- 
io netta prima yacan^a del Gouerno della Prouincia dì stbruwp, o di qua/ 1 he 
altra che parerà d lei , affinchè con quefta occajwhe ,je le dia campo laureite- 
le i/noi meriti con S,À2 •Jeìuenaota bene » & con V-E.globlighi , the le tic* 
ne\dei quali reiterò aneli io Jcco à parte, facendogli ella ta/ grafia à mia inter- 
itjj.one . ttlc bacio le mani . 

Al Signor Marchefe di Santa Croce* 

AL Signor Viceré raccomando il Signor Mutio Brancacci Cavaliere TyV- 
politano , perche y<gì'u fauorirlo d*\n Gouerno di Trouincia nille fri- 
1he~\acan\e \ (3 la rac comanda tiort e faccio tanto più volentieri , quantopiìl 
vengo afficurato^ctiil Bracatelo babbia data molta fùVsfatione dijt in altri Go- 
utrm.Lt pache dejtdererei,ib'egli rueuejje in cgniwodo quefia grattalo pregù 
V E à procurargliela, fauorendòlo col Sig. Viceré nella maniera, che sàfareu> » 
per la fua ordinaria cortejìa > affusandola , eli io laftimerò quanto tonuiene « 
Jbt le bacio le mani. 

Al Signor Don Giouanni di Zuniga . 

P Retende il Signor Mutio Brancacci Cavaliere Napolitano <f effer , proue- 
duto alla prima Tracanna del Gouerno della Trouincia d^bru^^o , ò 
d' altro , & io lo raccomando al Signor Viceré ; il quale mi pervado , ehe fia^ 
per fauorirlo volentieri, fe naffmee vero , cerne intendo , che in altri Gouerni 
Jmili » egli babbia ripoìtatJ lode di buon Miniflro . Prego però anco V. S. ll- 
lufirifs. à fauorirlo eon S. E. perche con leguifc a l'effetto delfuo deftdaio , per- 
juadendoji, tb 9 ione fia ptrrueucre motta gratia da lei . Et le bacio le mani. 

Al Vefcouodi Monopoli . 

INtercedo col Signor Viceré per il Signor M utio Brancacci , perche lo pr 0 - 
ueda r (Ila prima vacala del Gouerno della Trouincia cC Abruzzo, h di 
quahhe altro carico fmxlc ; & lofo volentieri, fapendo > the fono ben note ai 
Signor Viceré le qualità di queflo CauaLere , ih* mtendo effer ft portato molto 
bene in altri Gouerni . Ft perche dejtdero , (b* egli riporti frutto della mia in* 
tirceffione , prtgo V.S. a fauorire aneti ejja il negotio apprefjo S. E. con certez- 
za, che tojia per fentir gliene particolare obligatione .ttvie foffero di core • 

A Monfignor Patriarchad'Aquileia • 

J Osò, che V.S. non lancia felicitare la fua abbondante rarità , fempre^ 
Che nbà occafione\& si in fpetie,cl) ella tè affaticata^ s affatica per con- 
cludere *>na buona pace fra il Dottore Eufebio Caimo , & li Protefla^i «te- 

X a Vdine \ 
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Vdinc 5 Nondimeno perche ho caufe non ordinarie di desiderare , che la medejt* 

ina p tcefegua , & fi acceleri , & riceua >w immutabile (ìabilimcnto \ vengò^ 
à pregarla con molta efficacia , che lè piaccia di metterui ogni {ìndio , & ogri 
autorità, anco per tbio pkrticoUr rifpettc '> Certificando V. S. che fi come eU 
non moblighertbht. più,, quando fvtraUafìe mio proprio interef]e, cosi mi 
trouerà dijpoftifjìmo àriferuirla in ogni fua occorrenza > col titolo/penale, 
acquiflcrk apprefio di me , colfauorixe ifCaimo , eli è la parte K , ci? io intendo 
di raccomandhrle , & che le raccomando effettiuamen te con ogni infìar^a . Et 
ày.Snìojfero di core . * , 

ÀI Signor Vicegouernatoie di Beneuento , 

A lla Famiglia de i Bilotti , & alla perfona fpec talmente del Signor Viri- 
cen^io>porto affettione, la quale defidero , che le fia così i tile j come è 
Ur aordinaria ; Vero vengo à pregar VS. infamemente , che fi compiaccia ài 
far ogn opera pojfibile , con l'autorità del carico , che: tier ? , che atli Signori 
Scipione , Antonio > & Giouanni Bilotti > s affienino gì alimenti /opra li frut- 
ti della Dote materna , affinchè fi pojfano fottentare*& mantenere con la decen- 
za, che fi conmene algrado , & conditone toro . Et perche fra ti Signor Vie- 
to Bilotti loro Taire , & il Dottore Rufcio > pafiano i difpareri k V.$* nothUT 
tra loro fu già introdotta> & tirata molto innanzi la pratica della pace , nei- 
la quiete di lui confifìe il bene della fua C afa, prego diyiù V . S che yoglitu 
ripigliarla , & procurarne la conclujìone con ogni ftudio > certificandola , che 
per ogn altro piacere ben fegnalato , ci) ella mifaceffe , non le reSlerei tanto 
itbligato^quanto le reiterò per queflo . Et à lei ni off ero di core ♦ 

Al Signor Marchefe N, 

HO hauuta notitia del difigufio, che V. S* riccue delf accaj amento del 
Sig.Conte 2S(. "ùltimamente fucceffo in Fiandra fenza fua licenza , & 
ne la compatifco\ Nondimeno perche t ho hauuta fimilmente del di/piacerei 9 
ih % egli fented'hauerglielo dato, & so eh' è difpofliffimo à ricomperarlo con uh* 
to quello y che potrà yfeire da lui in fua fatisf anione y non bò battuta difficoltà 
in pregare P.S. come la prego con ogni inffan^a , che efiendofi in vn cafone he 
non hà rimedioy .& confiSìendo il maggior efiere del Conte nel non hauere afpet- 
tato il.confen/o di V.S. poiché le qualità della Spofa fi presuppongono affai prin- 
cipali , le piaccia di condonare ogni fua colpa alla rnia interceffiom & di 
ricet4erlo ingratia . Io confido* che V.S. prenderci confolatione ognigiorno £ba- 
tter depofio lo f degno contra *ì>n Figliolo , che le farà molti honoris ma fobligo » 
éhe io le fentirò delf hauergli impetrato quello Perdono da lei , farà grande , 
perpetuo , perche sò anco, che ne riceuerà guilo particolare il Streniffimo Sign. 
Armine a Alberto . Et à moffero con tutto l'animo . k ; 



Al 
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Al Medefimo. 

Onobbibtne, cheilperfuader V. S k redimire in fua gratta il Sitnor 
Conte ^.fuo Figlio, era impre/a difficile, & per le caufe , che 
fiificauano Ufuo difgufìo , & perche il male mi fatue affai recente \ ma beb~ 
bi minor ri/petto nel far le parti a'wtercefore con lei , anco immaturamente, • 
giudicando , che appartenere alferuitio delia lor Cafa , il riconciliarlo , & the 
fojje atto d> prudenza ilfurprefto.qucllo,che à qualche tempo non fipoteua quali 
fi ga n : P ° l ^ iodel H mr Ordinale GiuHm congiunto colmio, 
i babbia dijpcJìa à compiacimi , le ne resìo con la molta <cbligatione,cbe cov- 
uieneper la mia parte, anz.i Meglio, che Jìa tutta affo! ut amente mia, perche il 
Signor Cardinale intercedendo con leiyfauoriua vrì interccffiorie interpola Jec o 
da me per f rima. Et come debbo rendergliene ogni piena gratitudine in vgn'oc- 
baffone , che sofferifea di [ho feruitio \ così lo f arò particolarmente ne W' iftte- 
*e(jiàcl Conte , anco perche V.S. habbia da riceuer confolationi tali mila Jua 
fer/ona > che ricompenfnio /' amaritudini pafiate. Et Dio N.S. la proiperi/cm- 
prc. ' r f 

Al Signor Cardinal Giufìiniano. 

IO non mipromeueua men felice fucceffo del negotio del Signor Conte Mar- 
cantonio hauendo tolto V.S. llìuflrifsima k fauorirlo , di quello , che hi 
hauuto , mà ben mimagino, che le difficoltà fieno iìatc (Iraordinarie , & tale è 
anco V obhgatione , che fento à leidclfaucre, (onjidcrandolo cerne fatto a me 
fiejfo .Balla briga , eh* io ho data à V S. lllufìrij* per confolationty&fer be- 
nejitiodel Conte , ella pub arguire T ottima mia volunta rerfodilui, per il qua- 
le impiegherò però tutta l'opera mia apprcfjo il Sereniamo Arciduca con ogrì 
affetto, majfime , che fe cc/ta/Je cgn 3 altra caufa, me neperfuadeubbe, bpiu 
itofto sforzerebbe lobtigo , che tengo di rendere al CMarche^fuo Tadre , la~* 
torteja > che ricetto da Sua Signoria , mentre fi contenta di condonare ogni fua 
difguffo alT interccjjione, & Jatisjattione mia .EtàVS. llluflrijjima bacio bu- 
milmente le mani • 

Al Signor Viceré di Napoli. 

IL Capitano ^ilfonfo de f{pffi huomo feffagenario , con poca fan ita , 
co'l pefo £ vna Famiglia graue , defidereria^che glifojje lecito di ritirar fi aliai 
- quiete, & alla <ura di Cala fua, \en\a pregiudicar/i nel trattenimento* che hi 
.coflì ; il quale riceueria per gratta , che glifofie ajfegnato nella Cafia Regia di 
Salerno, come fi fa con altri. lo lo recornando alla cortefia di V. E è tale effetto * 
perche me fi prefuppone> y cbe t fta per efier beni col! acato it [fatéore, diiponendofi 
lEV. di farglielo ; alla quale lo raccomando anco dipiù > poche fi degni di far 
commettere in Teforcria, che /egli paghino ìJuqì aitanti . Et le bacio le mani « 
A Al 
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Al Signor Conte di Fucntes . 

r r «fa del trimo Itmp di Senatore , eh' è per vacare in M iìano , 
<^ 'ìlbt/eZ % So, cZe pia l'antica vfanza , un Soggetto de 
Q //t M Z r" di lettere^ qualità proponiate al carna i Et per che 
T*t 17 k tJmtkM&l*»* deUi due Cuginidel Sig-Cardy 
so y che aV.E.e nota i hauiw*,^ OCC a/ìone d' efpevmentali , to U 

Ltle botole mani. 

Al Prefidente del Senato di Milano. 

AV.S. deue ejfer nota la virtù , & la bontà deUidue Cugini delSig. Card. 
p M r J-iqnMlmmohauutaoccafionedifarficonofcmneùetaufe, 
che fom I .mmefe loro . & riportatane , come intendo , molta laude iPer- 
tlL l , ■ >'<o volentieri à pregar V.S. come la prego , à compiacer fi di fare 
ad%no di ■ pd fasore , che dependerà da lei , m occasione del luogo , cby 
ad per vai *» e nel Senato , con ficurczza di fauorirne , & obligarne mefleJJo . 
Et rejlo offerendomi à V.S. & pregandole ogni vero bene . 

A Monfignor di Damafco . 

AL primo luogo di Senatore , cV è per vacare à M ilano , afpirano due Cu- 
gini del Si%. Card. Parauicino , ebecome intendo, fon perfone di lettere, 
© di bontà non ordinaria ; Et banendo desiderato il Sig. Card medefimo , < he fi 
fumano offitii cotti à fruorc di quello di loriche farà giuduato pw habile al ca- 
rico , io mi fon moffo volentieri à pregar V.S. che fi compiaccia dtnon negarli 
l'aiuto, &jàuorfuo . Et retto offerendomtle di core . 



P 



A Monfignor Nuntiodi Sauoia. 

jtfìx in Delfinato il Signor N. da Claramonte già H eretico , # ho- 
Cattolico > perltuare dalftruitio della figliola del Signori^ vna fua So- 
rella H eretica > che pur vuol farfi Cattolica, 0 Ihà fero chiamato conjomma 
iattanza . Et p rch'egli non sà.fe da per tornargli più commodo il <ondurlajeco 
su lo Stato del Sig. D*ca di Sauoia > ò in Auignone , ha desideralo in ogni cafo 
dì efiere raccomandato a V S. per qualunque bifogno potefe baueredel Juofauore 3 
il quale le piacerà di pregiarli con oj?ni carità , ejjendotie rubu fta; chi tanto CO* 
manda S. B. medefima . Et Dio la prof peri fempre. 
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A Monfignor Vicelegato d'Auignone. 

II Sig-N.da Claramonte già Herctico,et bora Cattolico,và in Delfinato perle- 
uare da rnaCafa keretica molto principale,^** fua Sorella, che ~\uol farfi 
Cattolica* & Ibà chiamato > perche la Icui da quel luogo • Non sa il detto Si± 
gn ore f e fia per tornarli più commodo il condurla per lo Stato del Signor Du- 
ca di Sauoia % o per ^Auigaone\ ma perche conducendola per coflà piacerà à 7V(o- 
Siro Signore , che VS. gli faccia ognifaucre , & ogni carità , hà roiuto S £. 
ch'io glie lo raccomandi à tal egetto • Et me le afferò di buon core . 

Al Signor Felice di Gennaro . 

LE lettere, che V.S. defidera, faranno qui aggiunte , le quali non fono di 
minore efficacia deli altre , che già fcrijfiin r a (comandatane della fua per- 
fona, ^ fe partoriranno quel buono effettori) ella /e n è ripromefìa, ione Jen- 
tirò tanto maggior piacere , quanto più cono feo, che a intert ti di V.S. è douuto 
ogn accrej cimento d'bonore. Di me lì potrà valer confidentemente in ogni 
nuoua occasione difuo jeruitioi Che offerendomele intanto* le prego da Dio prò- 
/perita contenta. 

Al Signor Contefbbile di Cartiglia . 

NOn raccomando bora con minore hflanza à V. £. di quel che ho fatto al- 
tre ~\olte, la perfona del Signor Felice di Gennaro Caualier T^apolitano, 
perche hò tuttania maggior cogmtione delia virtù fua . E gli de fiderei ia d ejfere 
frouedmo nelle prime occafivni di qualche Via^za di figgente in rotefla ( orte » 
ò d'altra fimile,doue potefle eferc itar e dfno talento conjeruitio della Giti {fitta* 
& fatisfattione di S.M. lojupplico ptrò V. E. à dolerlo fanorire in maniera, 
con la fua autorità , f ti egli ne reìli confolato , affienandola ,. che me ne fari 
gratiajptc ia/e • Et le bai io le mani . 

A Monfignor di Damifco. 

Pretende il Signor Felice di Gennaro Caualier e Napolitano d'effere prone- 
dutoda S*M. incotefla Corte jd^na Vaz^a di Reggente > ò altra fin He 
nelf' ceca/ioni, che fi presteranno , & à fauore di queSìa fua pretensone-- % 
f l fiat già offitiocol <ìgnorConteHabile di Cj(liglia 9 cdl quale io lorinuouo di 
f re I ente, con molta efficacia , Cf ne feri/fianco al Signor ' Cardinal l M illino » 
perche aiutaffe il negotio V il buon 1 effetto del quale raccomanda pur bora à 
V.S. acciò le piaccia di procurargliela nella maniera * che giudicherà di poter 
fare , certificondola, che l'opera fvrà impiegata àberrefitip diptrfina meritevole 
fer ogni conto, & à me fard auejfimo piacere . Che in tanto me l'off ero di core \ 

Al 
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Al Signor Conte di Fuentes. 

VE. che è/olita di farmi continue gratie , confido che non fm per negarmi 
• duella ch'io de/idertrei di riceuerhora dalla fuacortefta , quando 
non nefia ritenuta da qualche grauiffimo ri/petto . FÙgià prenome intendo, 
Gio: Battifia Cinto con vna pistola , il quale è slato bora condensato nGale- 
rapefàniue anni, c on formi à gl'ordini publicati da V. E. ^Pjf^ 
Battisla-oltrelefjeregiouanedi zo.anni, cheperleta menta qualche compaj- 
ftone , è il, etto parente di pcr/ona , che m'è molto cara , per la qual cauja ven- 
go à fupplicare FE.F. con ogni infanga , che le piaccia di fargli gratta libera 
della Galera , ò ^ero commutargli la ptnanel modo che pm parerà a, Lei, afji- 
curandola >C he d'ogni benignità,chegl'Y er à per honorarne la mia interceffione, 

iojia per resi arie con obligo molto particolare . Et le bacio le mani. - 

Al Signor M;,rchefe di Vigliena . 

PRefuppongo , cheV.E. habbia informatiuni /ufficienti della perfona , ,& 
del merito del Dottore Ce/are Vcntimiglia , il quale mi fi due , che habhta 
esercitati diuerfi carichi principali in Regno . Fero fi come farebbe fuperji ho . 
eh' io ne deffi altra notitia all' E-V. così -Vengo à Applicarla , che congiungendo 
la mia interceffione con quello , che debbono potere in lei i feruitij del medejimo 
VentimigUa , fi degni di r, ominarlo per Giudice della gran Corte Regia del Re- 
ànodi Sicilia , nel qual carico intendo , ch'egli fofie pure impiegato altre vol- 
te,® ne confeguiffe lina particolare , & piena laude . In che certifico V. E. 
eh' ella farà gratia à me slejfo,reslo, et le bacio le mani . 

Al Reggimento di Bologna . 

IL Signor Annibale Mare/cotti ha qualità così eminenti, che chi lo racco- 
manda alle SS. VV- peri he riceua da loro queifauori, chefogliono compar- 
tire fra altri Cittadini della fua prò fellone più benemeriti , & più slimati , & 
frà quelli in fpetie , che propagano con la lor virtù gl' honori della Talria ap- 
preso gl'eslern'upuo credere di raccomandarlo fen^a bifogno ; Vfindimen o fà 
lamia ajfettioneyerfo di lui , accrefeiuta non poco dall' opinion e , che porta 
5^. Sig. me de fimo del -valor fuo , eh' io l/enga à pregare leSS.VV. come islan- 
tementele prego, che fi contentino di ri cono/cerio, Ò" honorarlo con partico- 
lare liberalità nel nuouo fuo ritorno dalla lettura di Parma , 0 ciò non tanto 
per far feco quello, che le Signorie VV '. hanno fatto di recenteton altri Lettori , 
quanto per dimostrare , che l'iiìefso concetto habbiano d'vn loro Cittadino così 
infupie , che n hanno IForaslieri , che appreso dì loro habbiano duplicato 
il merito delle fatiche-, che già foslenne in caja, quelle , che ha poi foflenutt^ 
f uoxi , & in vltimo per honorate la mia interceffione , interpola maffimc cop 
. i Japuta 
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faputadiS.B in ibe certificando le SS. VV. che mijaranno accettiamo pia* 
cere, retto, CJ m ojfero loro con tutto f animo . 

A Monlignor Patiiarcad'Aquileia. 

IO mi perfuado, che V.S. pofja bauere piena in/brtnatione del cafo puro oc- 
cor/o al Signor Girolamo Caimo co'l Trote/lagno fuo Cugino in ydine Ho* 
ra $ intende , che non ofiante, che li Tritoni/ Cognati del Caimo non habbian* 
hauuta parte alcuna nel fatto , pretendano nondimeno i parenti del morto 
d'obligarli k cofe, che non pofiono , nè debbono fare, douendo folo afficu- 
rargli , the nè col Cognato , nè con altri , concorreranno mai à danno loro • 
E poiché io, per rifpetto deli Abbate Tritonio,reputo gì intere fjt de % ifuoi appar- 
tenere in certa maniera à me Reflo , ^engo à pregare affettuojamente y.S. che 
le piaccia Unterporfi cosìviuamente con chi farà di bifogno , che li mede/mi 
Tritona habbiano da (tarfene con la douuta ftcure^za di pace , nè pano tirati 
in riffa,oue non ci fono manco potuti concorrere col penjiero ; Di che certifican- 
do y S. che le fentirò obligo perpetuo , anco per che l'Abbate è amato da N.S. 
reSlo , & me l'offero di core . 

Al Signor Carlo Albertinelli. 

MI muouono egualmente la compaffione, & (affettione>ch % to porto à Mon* 
fignonMarchefiyefcouo di Segnai raccomandarlo di nuouo à V. S. 
affinchè fi contenti d 'operare , che confegnifca,doppo tante promefie, il credito, 
che tiene con li Vertema , i quali mi fi presuppone , che habbiano datafatis* 
fattione, à tutti gV altri lor Creditori ; Et fe bene mi fon dichiarato altre vol- 
te con VS. che quel piacere , cV ella farà in ciò al predetto Monftgnore -, farà 
fatto à me mede/imo , mene dichiaro nondimeno tanto più afieuerantementL* 
di nuouo, quanto , che t efiere egli ridotto à tal povertà , doppo i fuoi bene- 
meriti , & lunghi feruittf , che non pub fofìer.tare decentemente il fuo 
grado, mi fpignerebbe à fare tutti gi offici/, coi quali credeffi di peterg li giouare* 
con perfine anco, in chi non haueffi la confidenza , che ho in V* f. quando ben.* 
cejfafiero altri rifpetti , che m obliano à proteggerlo , & aiutarlo . Intende 
V. S. da tutto queSto , che Vintereffe di Monfignor M arche ft mi preme , & c he 
tni farà accettiffima l'opera , eh' ella impiegherà à fauor/uo i onde mi refia d'af- 
famarla folo, che accettiffimk mi faranno pure ioccafwni , do ella prenderà 
ali incontro di valerjt di me ; ibe qui fra tanto me Vofjero di buon core . 

Airinquilìtoredi Malta. 

S Crine N. vn fuo Breue al Signor Gran MaQro ricercandolo à prouedere 
il Caualiere Fra Girolamo Racani Maflro di Camera dell' Eccellenti/fimo 
Signor trance feomio Ziod'vna delle prime Commende di gratta, che yache- 

T ram,o y 
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ranno. &neglifcriuo anch' io; Etperche fi fanno gUffity cm defiderio , che 
producano il loro effetto y & lo producano fretto , eficndoamatiffmo^ l^iWì 
re in quefla Cafa> sè deliberato , che V.S. ne parli pure efficacemente alfudet- 
t0 Signore in voce , & lenifichi* che la %ratia farà tanto pià accetta , quanto 
meno ci farà fatta afpettare; anziché non fi preferisce al Lauaher medepms 
perfona raccomandata forfè per prima ì Sua Sig. Muttrifs. perjimil gratta^ , 
efiendo molto particolari le caufe , che ci muouono à procurar queila a lui , a 
quale ha perfe mede fimo le qualità > # i meriti , che faranno ben noti a V. S. 
jlche non te dico fobjenb* ella porti ilnegotiocon ardore > ma lo dico ancora^? 
perche intenda y che L'opera , che impiegherà per fuo feruitio , loblighcrà molto 
Erettamente me in particolare. Et Dio la conferui* 

Al Signor Gran Maftro di Malta . 

AL Caualiere Fra Girolamo Racani Maflro di Camera delT Eccellenti/}. 
Signor Francefco Generale di Santa Chiefa y porta N olirò Signore la 
paterna l>oluntà y che V. S. lUufìrifsima l>edrà daW aggiunto Br e ne , col 
quale le fignifica il dejiderio, che tiene di vederlo proneduto da lei d y vna Com- 
menda di grafia nelle prime vacante* Et fe bene è tanto conueniente y chc^> 
V autorità di Sua Beatitudine produca l'effetto fuo > che farebbe cofa inconue- 
nientiffima il dubitarne y fà nondimeno la molta affettione , eh 9 io porto al Ca* 
ualiere y & la notitia y che' tengo del fuo merito, ci) io lo raccomandi à V.S • 
llluìtrifs. con la me de fima efficacia y con la quale lo raccomandarci , quando 
Xoffitio di Sua Beatitudine ceffate ; & ch'io la certifichi in con feguen^a , che 
non flimerò meno il fauore \ eh 9 ella con ferirà in lui , che fefofìe conferito in— * 
qualunque altra perfona y chemi fa pià cara , ò fcrua più intimamente à m<L^ 
he fio ; ne io fìa per reputarmi meno obligato à rifornirla in ogni occorrenza per 
fuo rispetto j di quello , che mi reputerei per qualftuoglia altra caufa . Di quefla 
gratta y che fi de fiderà da V.S. Illuflrifs. le parlerà anco Monfignor V Inquift- 
tore in voce ; onde a me reità di dirle folo , ctì ella la qualificherà più con l'ac~ 
cderarla> & col non lafciar pafìar le prime occafioni . Et le bacio le mani ♦ 

Al Signor Conte di Beneuento* 

T Ale è il merito del Signor Conte di Polonghera Imbafciatore qjfì del Sig* 
Duca diSauoia y ch* egli fi può appettar giustamente ogni fauore da V.E. 
Tuttauia perei) io debbo non meno fatisfare alle fuc infrange, che corrifpondere 
alla confidenza y ch'egli h i in me, vengo à pregare ben efficacemente l * E*V. che 
le piaccia di comandare* che gli fieno pagati li quattro mila feudi d'oro* cV egli 
avanza coflì per X affegnamento delle fue prouifioni y fattoli fopra V entrata , 
the Iti fi godono già gran tempo con ordine Regio \ in che afficurando'f EV. 
che ne farà gratia molto particolare à me fleffò > retto > & le bacio le man'u 
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Al Signor Duca di Sauoià . 

DOn Mutio Muti,è tanto feruìtore di V.*A. ci? io non debbo pigliarmi pen- 
fiero d'interceder con lei à f ho f amare \ Tuttauia perche non è ordinari* 
l*ajfettiont,ch'iogliporto,nè ordinarie Jono le cauJe,ardijco difupplicarel'Ay^ 
xht Ti acando.com 'egli diceva Commenda di Belmonte, di valore di 80. feudi, fi 
degni di fargliene gratia,con ficure^za d'obligarne grandemente mefltffo* Et 
U bacio le mani . 

A Monfignor l'Arciuefcouo di Salzburgh. 

NElla Religione di S. Domenico , della quale io fono Protettore, è vnTa* 
dre molto infigneyche hi bauuti diuerfi carichi principali^ reSìa cont't» 
toh di Predicator Generale dell'Ordine, al quale io de fiderò gran demente di gio- 
vare , & fi chiama Fra Girolamo Beger Banano di patria . Et perche con la 
perfonafua crederei, che fojse prouiflo ottimamente alla C hit fa di thiempfe 9 
SS farla fatile s che conueniffero infitme efio , & il Vefcouo d'bo^gi circa la di- 
uifionedeU* entrate,per la foflentatione di tutti due ; io prego infamemente 
V.S* Illuftrifs. che per quello , che appaitiene d le 'hfi contenti , che trattino frà 
loro della rinuntia » & concludendofufauorifc a il reft 0 . Che fi tome non racco • 
manderei il Beger f e non con caufa , & con vna ferma credenza in particola- 
re, che la medefma Chiefa debba effere ben feruita, segli ne farà fatto Vefcouo* 
così non conferirà V S. Illuflrifs.Jauore alcuno in lui , del quale io non fia per 
tettarle firettamente obligato . Et le bacio le mani. 

Al Signor Gran Maftrodi Malta. 

QOno più li rifpett'h per li quali de fiderò il bene del Caualiere Tri Agoflìno 
\^ tante , & douendo perà raccomandare k V *S* lllufìrifs. la perfona , ($ 
pretenfionifuejo raccomando con affetto non ordinario . Tretenderebbe per bo- 
ra , che V .S. JUuflrifs. lo fauorifse del Gouerno delti fola , ò di quello di 7s(a • 
feiarro per quando vacheranno* Vvno , b l'altro de* i quali carichi domanda per 
mio mezo , con tal determinatone di dare ogni fatisfattione dife, ch'io mi per- 
suado ben fermamente, chi ella non haurà da pentirfi d'hauer fatto qutft'honcre 
à lui , CS alla mia intercejfwne> & d'hauer confirmata V opinione , che shà dell/tj 
fua corte fia 1/erfo di me, con queda nuoua]gratia; Della quale, certificando VA. 
lllufìri/s. che le refi ero grandemente tenuto , le bacio qui le mani , (J le prego 
ogni prosperità più vera . 
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Al Signor Cardinal Piatti* 

ILCaualìere Bartolomeo Bilotti , principale Gentilbuomo Beneuentano* è 
capace d'ogni carico grande per quello , che vale \ Nondimeno per ~\iuerc 
in vna l>ita ritirata > C$ quieta fuori della propria patria , non ne de fiderà più 
alcun* altro , che il Capitanato dell' l ola di / remiti, Jolito à darfi da qucW Ab- 
bate >d>ue in ogn ocra/ione, che fi potefje prejentare, farà , tutto quebo, che con~ 
viene ad'\n Cam'icr d'honore . Supplico IS. S. JUuflrifs. àfauorirmi diconu 
mettere alt abbate med< fimo , che bacando il carico , come intendo , ihe ~\a- 
therà in breu( y per la volontaria partita di là deb a perfona, che lo JoS tiene di pie- 
[ente , doglia prouederne liflejò Caualiere , che e ben KS. ììluhnfi per Lis 
fua abendante cortefia,credera for/e,di farmi^na piccola gratta > io ta reputerò 
tuttauia non inferiore alla dolimi , che porto à lui , & alla fua Cafa, che è 
molto grande , £r di tanto le refiero obligato . Et bumUmente le bacìo le mani. 

Al Signor Viceré di Napoli* 

IL Signor N. & 1^. fuo Figliuolo > padroni della Terra di ìru 
K^Abruyzo , hanno alcuni debiti ciuili , & Jt trouano obligatiper alcuna 
perfine principali ? che trattano accordo co* i lor Creditori 3 & fono già mal- 
to innanzi > come dicono , per tirtngerlo . Hanno animo intanto di ritirarfi in 
Hegno, dotiedefidereriaho k hauer vn Saluoiondotto di V £. col quale foflts 
loro concefio di fiar /ternamente in ogni luogo deu ìflejjo Pregno, peri debiti 
fudetti , & Jicurtà fatte per altri àfauore di qualfiuogiia ptrfona , che non fia\ 
Jnquilina , ò Vafiallo del Regno > per vigore di-man dati spediti dà Tribunali 
non [oggetti alla Maefla del Rè . Vrego V, E. con pai tic tiare tnfianz^M à con- 
ceder loro quefla gratta , delia quale parecchi Jt rendano tanto più mcriteuoli > 
quantOycbe godono l'iftejjà alcuni de i principali r chefono in f^egno^per li quali 
i mede fimi Jt fono obli gati, & hanno ài più pagati di debiti pìopry > fino alla 
fomma di cento ly mila feudi. Et à V*E* bacio le mani. 

Al Signor Granduca di Tofcana . 

DEpdcro di giouare al Sig. Ciò: Battifla TlacidiGentilbuowo Senefcj> 9 
così per quello, che me Jìriferifct del fuo merito* come per ri/petto di per- 
fona congiunta [eco di fa\ngue, che mi cara . 1 1 tengo però a fuppiuare V A* 
the lepiaccia di fargli gratia del Capitanato di Montagna nelapufjv a iifiri- 
tutione de gi 1 ffity > che fi jogliono ripartire in Siena fra i fuoi pari; Che fi co- 
ttela ftimeto molto > così me ne chiamerò molto obligato alla benignità deW 
A-V. Et le bacio l e mani * 
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Al Signor Cardinal Giuftiniano 

A LTadre AleJJtndro AuMZatì Abbate di S. Traflede.miperfuado, che 
J \ V.S.lllùSìrifc:fta per continuare il faunesche comincio a fargli a mia 
terceffione > nondimeno fa la buona adonta , ( he tengo Ver/o di lui , ch'io fup- 
più hi di n ho uo V- S. Muftrifs. ti bauerlo per raccomandato* & à compiat erfi 
{penalmente di\lafciare>cb' egli ietti nel luogo,doue horafitroua; abiurandola, 
€b'io stimerò quanto conuiene qaetta gtatia . Et bumilmente le bacio le mani. 

!g V M Stó(<V Viceré di Nàpoli. 

Viene a Napoli il Sig Fabritio degl'Afflitti per rifeuoter danari Ì<f certi 
Jfùoi debitori . Et perche bà bifogho delfauore , & diti 'autorità 'di V. E- 
per e/ere fpeaito pretto, io Ja prego mtt antemente à fargliene ogni largai 
parte , & à comandare, che non le gli ritardi la fatisfattione , che fé li deue , 
acciò pofia ritornar/ene quanto prima a P^omas Certificando lf.E*cbe per 
'etttanc > che porto al /udettp Sig. Fabritio, ioriceuero ilfauore con obligopm 
che ordinario . Et le bacio le mani . 

Al Signor D Giouannidi Zuniga. 

A Mo il Sig Fabritio dtgt Afflitti & glie ne dofegni volctieri nelToccafioni 
& majjime in quelle* he toccano li fuoi propryintereffi. Egli ,e ne viene 
a Wapoliper ejìgere alcuni denari da Tuoi debitori,da i quali dejidereria d^tffer 
fatisfatto con ogni breuità y per poterfene ritornare quanto prima à I{vma . Terò 
lo raccomando efficacemente a y.S.lUuflrifs. pregandola a fauorirlo in maniera 
con la fua autorità', ch'egli jenta il frutto di quttta mia ìnterceffione . Lt le 
-bacio le mam • 

A Monfignor diPauia • 

SJ transferifcemT^apoliilSig FaBritio degl 'Afflitti* eh 9 è molto amoreuole* 
& domestico di quitta Cafa , ferri/enotere ali uni fuoi crcdjti, W ritornai 
ferie foi quanto prima à Roma, doue è Ceduto Volentieri dp tutti noi, & d<u> 
me inparticolare, & peto lo racumando al Signor licere , & al Sig. D. Gio. 
JPrego anco V.S. ad introdurlo a S. E. & fauorirlo nehegotio dcWefattione del 
fuo denato, perfuadtwiofl di/amene gratijfimo piacere • Et me le ofìero di core^ 

Al Signor G'rari £)ucà diTofcana. 

NEI carico di Giudice, che il Dottor Limo Riccardi Perugino [ottiene nella 
Rota di Fiorenza , intendo , ci) egli dia tale Jatitf anione di fe tteffo* jjl* 
Vniuerfale, & inpartttolare , (he meriti ilfauore > & la gratia di V. %A> 1<l* 
quale ptro vengo à lupplù are tanto più Volentieri , che le piaccia di confiti 
rnarlo nel luogo medeflmo, quanto più certa farà di procurare il fuo feiuitio, & 
dobligar me tteffo alla fua (ortefia'j dalia quale confeffo di defiderar quMaj» 
fratta con affetto più ibe ordinario . hi alt vi. V* bacio U mani • 
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Al Signor Viceré di Napoli. 

t&uT\p*\ ;vr ^r: \ fi & «Ai-Tl * 

C On l'affetto me defimo, coi quale h raccomandai già kVE.il Sign.Don 
Hettorre Tignattelli, perche fi degnafìe di prouederlo di qualche Gouerno 
pròporitonaioaìlejue qualità, torno di mono à fnpplicarla^cbe le piaccia di con - 
cedere alla mia interceffione quefla gratia\ la quale confeffo di defiderare tanto 
Maggiormente ^quanto meglio collocata conòjcojcbefaìia mila per fona diqucfl* 
Caualiere > per i meriti, che concorrono in lui , di bontà , & di Calore \ OndtL^ 
farà certa V.E. dWigarmi molto grettamente con quefìofauore . Et le bacio le 
mani» 

Al Signor Cardinal Borromeo • 

MImuaue il ri/petto di perfona molto qualificata à fupplicar V. S. llltt- 
flrijs. che le piaccia di conferire a Don Vinc^n^o Ronconi laChiefa 
di San Vito in Tafquirolo 9 vacata codi per morte del Curatoci quale offitio fac- 
cio tanto più volentieri con lei, quanto che vengo certificato, che il Ronconi 
fta capace della grada , non meno per bontà-, che per habilità , & efperien^a^ , 
bauendo foftenuti fìntili carichi molto tempo con fua laude\Onde {ara cèrta P.S. 
llluSlrifs. dì obligarmi grandemente , co l fauorire , & efaudirc la mia inter- 
ceffione . Et humilmente le bacio le mani . 

Al SignorArciduca Alberto. 

GIo: Battìfìa M Ottino Genouefe, che hà feruito lungamente nelle Guerre^ 
di Fiandra , doue tuttauia fi trvua, defìdera, che V.A.fi degni di fauo- 
rirlo del Grado di Capitano , efiendogià flato alfiere, & ^Aiutante d^n Ter- 
r%o. Et perche confida , che à farli que fio fauore , fta l'A.V. per difporfì à mia* 
inccrcef sione , io la fupplico con tanto maggiore affetto à confirmarlo nella ( on- 
fiden^a con l'opere , quanto che me fì presuppone 9 ch'egli habbia portati con 
fua laude i carichi fofìenuti fino à quejt' bora. S' aggiunge > che Gio: Batti- 
la hà vn fratello qui > per rifpetto del quale mi fento obligato à procurargli 
Vhonore , che pretende \ Onde reputerò , che V AV. bollori me fìefio , con Ìe~ 
J audirmi . Et affettuojkmente le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Millino. 

IL Dottore Mutio Celefio, cbeV.S. llluttrifs.fì dichiarò per fua corte/la di vo- 
ler creare Protonotario à mia interceffione > mi ricerca à ricordarle la Jpe- 
ditione della gratta '■> nella quale febene miperfuado , che non pofia cadere dif- 
ficoltà alcuna , anzibafliy eh 9 egli laricordi per Je flejfo 9 fatis faccio nondime- 
no alla fua infìan^a , amo per ridurre in memoria à V.S, llluttrifs. la difpofì* 

tione , 
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tiene , che farà in me di fatisfar di tiu , col feruirla , alT obligo , che le demi 
per fuo conto. EthutnilmentefclwiHttQ4 n Ì* 

Al Signor Viceré di Napoli ♦ I ; 

E I{i cor/o alla mia intere e ffione Luigi Leone Napolitano , per ottenere d<u 
V.E. dfejjer proueduto di qualche Offitio , b Goucrno in Regno . Vero fi 
come de/ìckro , che la fu* confidenza noti liriefe* Trota , così fupplico /' V. 
* fanonrtni di prouedernelo ip effetto ; con ficurczza % cb* io Jia per ticeucrn&f, 
gmioidaUa. jua corte fio. • Et le bacio le rpani . 

Al Signor Gran Duca diTofcana. 

9 Eleggo* 10 per loro interceffore appreso V. A. Tierandrea , & H orario 
Crefci , per ottener e y cbe alti Sci di Mercanti** infrangi alli quali hqnn* 
na dt/few^acon alcuni Creditori di Toma/o tyionlnglefe* fi* commefioyibf 
la fifiijcano per giuriti* , come infittati delle ragioni communi deile parti > not\ 
ojìautc, cVefcauo d'ojJitiOy & fi rinomi il Magifirato. Supplko per\ant(^ 
r*d.y. (he quando la grati* fi foglia concedere ad altri > & nel conceder qtietta, 
elT babbi* la fu* intiera fatisf anione, fi degni di non negarla alli predetti CfQ\ 
fei ad intercefiione mi* - Et aflettuojumente le bacio le mani » 

AlMedefimo • 

LA ~\tolunta , che tengc^di giouareal Signor Francefco Cini per il merito deU 
le Jue qualità , m'induce volentieri ad accettare ogn occasione y dou io pof- 
fa mofirargliene effetti conformi ; Et Tiengo perciò à/upplU are V.A. come la^ 
fupplico inftantemente , che nella prima elettione de* i nuota Quarantotto , /cj 
piaccia d'honorarelaperfona fua di quel grado, del quale ; (f per nobiltà, & per 
ogn altra conditone fi rende meriteuoJe ', Certificandola P che Rimerà grande- 
piente la gratia » per rciiarne con obligo particolare ali* humanità di V.A. & (e 
bacio le mani • 



Alla Signora Gran Duchefla di Tofc^nà » 



i 



Intercedo cól Signor Granduca à fauore iti Signor Frwcttfii Cini Gentil* 
X huomo F iorentinoy affine he nella prima efuttfawMe i^Aran^ottOf fi contr 
piaccia honorarlo di quel grado . Et benché io confidi molto neÙa benignità di 
S. A. che non fi* per negarmi quefia grati* y tuttauia per facilitarla maggior- 
mente* vengo a fupplicareV. Axhe fi degni d* impiegarci tanta parte del }uo fa- 
uore, (3 della fua autorità, che fta efaudita la mia intere ef sione \ficura,che per 
il defiderio , che tengo di giouareal predetto Cini> io fta per tettarne con moli 
obltgo ali jl.y. jLìla quale bacio le mani , # pr?go continua ptojperità. 

Al 
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Al Signor Duca cT Vrbino. 

A ila fua propria corte fta attribuita V. A cti io non mi ritiri dal far con 
lei Soffitto dimette fior e , quando ne fono ricbieflo > non conuenendo à 
me di difsimularla > doue a tri ite vedono gC effetti affai fpefio . Vengo à appli- 
carla di prefente , che fi degni di comandare , che fta reHituito liberamente alla 
Tatria Ottauio Fedeli da Vrbino , che ne fu bandito per caufà , corri egli dice , 
ron molto graue , & che ha Figli piccoli , & altri peft , & nel quale rilucerà 
per diuerfe cir con Stanne > la clemenza , che VA.V.fi di'porrà <£vfarleco \ per- 
fuadendoji, ch'io Jia per riceuernefauore molto particolare da lei . Et le bacio le 
mani • 

Al Signor Duca di Mantoua . 

NOn m è facile il negare la mia intercefsione à chi mi ricerca ad interporla 
co i V. A. ejfendoin egual notitia d'ogn yno la fua corte fta verfo di me* 
& la v ri ofieruanza , chele porto . Perciò ricbieflo da perfona, che tri è mol- 
to accetta y "ìengo à fupplicar l r ^4V. che vacando, come intendo , vn Cano~ 
n.ca o iella Catedrale di Mantoua di lufpatronato di V. per la traslatione di 
D. Tomajfo friuelllno tdì vna'tro Canonicato dì fola nel Brefciano > fi degni 
di fauorire la per fona d y Andrea B:rtaxx^olo,co l presentarlo al Canonicato me- 
defimo ; del quale mi fi pref appone , eh* egli fta degno , non folo per le qualità, 
che concorrono in lui , ma per "W antica diuotione della fua Cafa , ~\erfo quella 
diV. A. Io Li certifico , che ftarò à parte col Bcrta^zolo della gratia , ( // ella fi 
di f porìd di f irgli > per restargliene con ^na obligatione molto particolare . Et 
ajfettuo/amente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinale Xauiero. 

D Trance fcoT^. che fu proni fio da N. S. d'^vn a Vrecettoria di S. Antonio 
f < nella T)iocefe di Burgos , della quale la M. del Rè , perfuafo cChauere 
il lus praefe icandi > haprouifìo "ìri altro, ricorrerà àV.S* llluftrifsima per 
fauore y *ffinche non rcfli opprefja la fua manifefta giufiitia .loia fupplico à de* 
gnarfi diprefìarglielo 'ìolen ticri in gratia mia y perche oltre fobligo > eli io bò, di 
procurare y che fi conferui la liberta della collatione del Benefitio y dejìdero di 
giouarea D. Frar ce f< o,& ad' altre perfine; à (ammodo delle quali fon rifer- 
Mate pcnftonijopra la Vrecettoria * Et humilmtnte le bacio le mani . 

Al Mcdcfimo. 

\/[ 0rì ^ mr l % ^nuercouo di Damafro ricorrerà alfauore diV.S.JUuflrif- 
JM! finta in^nnegotw di Tortugallo , che importa grandemente alT inte- 
nde della Camera tApottolka • lo la prego con participatione anco di N.S.à 

fargliene 
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fargliene tanta parte* quanta glie be hi fognerà > perche U Càmera fudettf con- 
jeguifca quello y (he je le deut , che al medeftmo M onfignore riportantami » *t« 
{io 9 & le bacio humi/mente U mani . 

Al Signor Duca di Lerma. 

S* ìnula ordine à MonfignorT^untio % che ricorra ali* autorità di V .E per 
leuare ogn impedimento alleffecutione , che pretende di f aie il Collettore^ 
di Portogallo neli Htredita lafciata dal Fefcouo defonto di à fattore dclltu 
Camera ^Apostolica, con titolo legitimo i &giuJìo . Trego però /' BJf% con or-. 
dine anco di7{.S. à fauorirc tanto più binamente il negotio $ quanto in effetti 
è più degno d'efier fauorito ; con ficurefZa , che S B. Jìa perriceuerne accetti/* 
fimo piacere . Et al \untio rimettendomi » rejio , & le bacio le mani • 

Al Signor Cardinale Xauiero. 

DE fiderà Ì^S.che ftafauorita la per fona del Tre fidente Montoya del Luogo 
di Reggente , che Itaca per morte del Salamanca , peri he lama > & n 
ha caufe particolari > ma lo de fiderà principalmente , peri he crede , che il cari* 
co /ara ben prone duto, concedendola lui ; B* commejfoperò al Nuntìo* che lo 
raccomandi ali autorità , & alfauorcdiV. S. illuflrijs. confidando* che nifi un 
?hezo debba efiergli più rtile del/ito . Et /e bene il Nuntio farà l'offitio * che 
JegC impone , Fiftejjo ho voluto nondimenofare ancor io* in ejpreffione più effi~ 
tace della mente di S. E. Et bumilmente le bacio le man i i 

Al Signor Duca di Cea . 

I Meriti del Tre fidente Montoya muouono ìfèStit Signore a raccomandarlo 
à V B . perche le piaccia difaumrlo alla f{eggen^a , che vaca per morte* 
del R eggente Salamanca • il che fi Su* Santità còl Erette , che fati qui ag- 
giunto'. Et ancori!) ionon creaa , che l' E*V • habbia bifegno d'tjjer riscaldata 
in co/a , che S.B. fi dichiara [eco di defiderar gan demente , non ho douuto ta» 
certe tuttauia 9 che co'lfauorire effettiuamentt la perfona>& il negotio, gli darì 
V.E* vna fatisf anione molto piena . lo non lafcierò anche d'aggiungete 9 eh el- 
la ne farà gratia particolare a me ttejfo . Et le baciale mani . 

Al Signor Conteftabilc di Cartiglia • 

Tiene or dine CMonfignor T^untio di\ raccomandare à V. E. in nome di 
T^S.la perfona del Treftdente Montoya, affinqhefia proueduto della Reg* 
gen^yche vaca per morte del Figgente Salamaca; Et feben fi confida, cbefE* 
Vfia perhauer in ogni fìima la r accomandatane di S. SAnterpoSìa à /auore di 
Soggetto così benemerito ,Iobò doluto nondimeno $ $ ella intenda anco da me, 

Z che 
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ihe la S Sgradirà grandemente il feruitio*che in ciò riceuera da lei; alla quat* 
aggiungerebbe V, E. ne farà pure p articolar fattore à me ftejfo, quando non re* 
futa fi inconfider abile il mio rifletto 9 dotte interuiene quello di S.B. Et le bacio 
U mani . 

A Monfignor Patriarca dell' Indie. 

¥ L V refidente Montoya* è Minidro * che ha talento* & merito non ordina" 
J , del quale informata la Santità di N.S. s*e moffa à raccomandarlo al 
Rèion fuo Breue,affincbe fi di/ponga dipromouerlo alla Reggen^a^he haueua 
ti Figgente Salamanca in vita ; £t perche dejidera S.B che il negotio h abbia 
felice fucccffo * e tale fi perfuade * che Sbatteva * fauorendolo F.S. llluflrifs. 
ha voluto y cìo io glie lo raccoman di per parte fua * come però faccio* <2? come 
farà il ì^jtntio ; an^i lo rac comandarci anco in mio priuato nome j bruendo cau- 
fe particolari di procurar gì* aumenti della perfora del Prefidente * Jè la ritte- 
renza * che deuo àlT offitio di S.B. no i mi toglieffe l'ardire. Sappia nondimeno 
V.S.WuQrifs. che colfargratie al Prefidente, obligberà grandemente me Jlef- 
fo . Et le bacio le mani. 

A M >nfignor Nuntio di Spagna • 

E Vacata* come y.S. sà, la Piazza di Reggente * che occupaua il Salaman* 
ca * della quale fi come fi reputa* che nifjun Minift* o fta più capace* ò più 
degno del Tre/ideate Montoya* cesi fi giudica afol ut amente * eh' egli meriti 
d'ejjer preferito ad ogni Concorrente , per ragione de ifuoi lunghi Jcruit:/ . S. 
tonofeendo* che fé il Montoya ottiene la B^eggen^a* ci farà il feruitio puhluo * 
feri/Se in fuaraccomandarione al I{è , & al Signor Duca di Cea * dejidera y 
& comanda * che V.S. lo raccoman di ftmilment e in rote dafua parte a chi hi- 
fognerà con ogn efficacia, lo ne ferino pure d % ordine di S B. al Signor Cardinale 
Xauiero * al Signor Conteflahile di Gattiglia , à Monfignor il Vatrìarta ut W 
Indie* & al mede fimo Signor Duca di Cea * affinchè fauorif avo il ne^otio per 
ri/petto della Santità Sua* & con loro /penalmente ne pafierà y. S gì* vffitij 
importuni > Che non m occorrendo qui altro , refto , & me Sofferò ai c vre . 

Al Signor Cardinale Xauiero . 

P Rendo Volentieri ogn occaftone * che mi fi pr e lenti dì gicuare al Conte Lo- 
douico Tauerna Senatore in Milano* per corrifponder non meno ali affet- 
tione* ih' egli porta ì me * che al merito del fuo Valore . Si deurà prouedere il 
luogo di Vreftdente del M agiflrato di MHano*che laida il Vr efidente Polo, del 
quale desiderando ijjerproueduto il fudetto Conte, fuppluo V. S Jlluftrifs. à 
fargli la parte , the gli bifognerà del fuo fauore * & della fua autorità* affinchè 
nejia proni ilo, affiorandola, the farà ben collocata ogni cortefia* che le gC vfi, 
& ch'io ne riceuerb particola uratia , Lo raccomando à PJ. Muftì ijs. in nome 
mìo di 2^ à\ Li U bai io U mani • 
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Al Signor Duca di Lerma. 

SOno tali i meriti , CJf le qualità del Conte lodouico Tauerna Senatore in Mi- 
lano y che lo rendono degno d'ogni fattore ; Vero douendo vacare il Carico di 
Treftdente delM aggirato di M ilano , con la venuta in Spagna del Trejtdente 
Tolo y vengo àjupplicare V.E. con ogni infiala, che le piaccia di fauorir tal- 
mente il detto Conte con lajua automi , che ne jia prouifto , certificandola , che 
nobligherày & nefauorirà me (leflo grandemente . Lo raccomando pure à V.E. 
in nome di 2^6 \mede fimo , che tanto mhà S. £. commejjo . Et le bacio le mani. 

Al SignorConteftabile di Cartiglia . 

DEI C on te Lodouico Tauerna Senatore in Milano , deuono efier n oti li me" 
riti, & le conditióniy peri quali m & non meno per Taffettìcnc* che gli porto* 
vengo à fupplicare /' E. V. che al luogo del Prefidente di Magiflrato di M ilano* 
che deurà bacare per U tenuta in Spagna del Prendente Volo, le piacc ia f aug- 
urio con taP efficaciayche nefia prouifto , affienando V.E. che ftimerò diriceuerne 
gratta io fìefjo.Deuo pur raccomandarglielo per parte di S.B. medefima,cbe 
d'ha commejio . Et le bacio le mani . 

A Monfignordi DamafcoNuntio in Spagna. 

DEurà lenire in Spagna in breue il Pre fidente deJ Magiflrato di Milano • 
& in confeguen^ajideufà far prouifione d'altro Scg# etto per quel luogo 9 
al quale a/pira il Conte Lodouico Tauerna, Senatore pure del Senato di Milano . 
Lo raccomando alli SS. Card. Xauieto , Duca di Lama , eb* C c ntcilabdt di Ca* 
{ìiglia , affinchè lo fauorifeano al carico , del quale è tanto capace , Cf lo racco- 
mando anco in nome di N. S il quale defiderando y (he il Conte mede fimo ne fra 
effettiuamente prouifìo , ~V*o/r, & comanda, the coi predetti SS. & con (hi 
hifognerày & con S.M. ifteJfa,V. S. faccia ogn effitio à Juo fauore in voce % & 
rifìe£o penjiero d'aiutarlo elThabbiay in qualunque sofjerifca occa/ione di muta- 
tone , Je ne farà richufta da lui . Et me U ofjero . 

Al Signor Cardinal N. 

IL Caualier !\(. è amor ernie di quella Cafa già molti anni , <*r è noto , & ac- 
cetto à *{.S. Ter i quali rijpctti defiderando io altrettanto digiouarli.quanto 
mi pare d % efier tenuto > lo raicomando bene inftantemente alla benignità di y.S. 
Jllufirifs. affimht fi degni di proteggere, é faucrir coflì le co/e prendendola 
certa > che ne farà gratta {annoiare a me mede/imo. Et humilmentc le bacio le 
mani • 



Z a Al 
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Al Signor Cardinal di Toledo. 

Viene in Spagna ilSig. D. Alfonfo £ Acquamua>àoppo l'hauer feruito al- 
cuni anni in Fiandra con molta fua laude,cov fidando , che la M atftà dtl 
J{èfa per lederlo benignamente, & per bonorare, & riconof ere ifuoi femity, 
torri egli de fiderà y.& pretende, per ir» terese principalmente della riputatane, 
lo Supplico inftantemente P S. Jtluttrifi. à fauorirlo congtvffity della fua au- 
torità , affine}) egli confegvifea l'intento fuo ; che fi come mi mnonono ri/petti 
più de ordinari/ ad interceder con lei per la perfona del Sig. D. Alfonfo, (osi 
eftraordinaria farà la gratta , f V io reputerò di riceuere dada fua cor tefia, fella 
darà egne , che timer ccffion mia fta fiata dì qualche pefo apprejfo di hi , & 
'dorrà > che [e ne bedano gt affetti •> Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Secrecario Pruda . 

Cfl Qno feo così bene la corte fta di V.S. e tali fono i fegnU che n ho Ceduti 
^ fin bora , che non ho riguardo nijjuno nell interceder feco per altri , ben- 
tb y io non habbia meriti con lei ; La quale prego però a ffettuoj amente s che le- 
nendo ( viti il Sig. D. uilfonfo d^cquatiiua.con pretensone diriceuer gratie,& 
mercedi dal Re , in ricognitione deijeruitij fatti da lui àS.M. nelle guerre di 
fiandra, le pia< dadi fargli tutto quel fauorc, che gli bifognerà > affinchè 
confeguifea l intento (uQ\fìCWta% che fi come le raccomando quello Caualierc^ 
ton^n dejiderio ardente ^ebe laraccomandatione gli Jh di giouamento, così le 
fentirò particolarijfima obiigatione della parte > ch'elèa fi farà contentata Sba- 
verei per mio rijpetto \ Et me le off ero di core. 

Al Signor Cardinal Gallo , 

L % Aulu r o memoriale ,è Slato pretentato à $. in nome di Suora Vincenza 
la quale vorria e ffer aiutata àfotlentar fi in Loreto , douc penfa di 
~\iuere , (3 morire ; ma per la Juapouertà, & inbabilità ^iueìebbe ftrettamente 
fenzaf aiuto, che domanda. Ttactrà però a V.S. J lluihifsima a 'ammetter 
tinftanza della medefìma Suora Fine en^a , & d'ordinarle quel benebbe giudi* 
iberà conucnirle , i he tanto S. B. defidera . Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Granduca di Tofcana . 

Viene coflì Federico Lanterna Gentiluomo per fodis fare alt obligo natura* 
lecitegli bà col Vadre per gt accidenti della jua prigionia y & per fupplicar 
V.A.à non coportare^che la fua Cafa riceua la grauijfima iattura>che riceuerà, 
s'ella con la \ua benignità* no ferma il rigore, che s'è cominciato ad vfar con lui» 
Supplico io mede fimo V* UL< wnjptrtkglar inftanza à degnarfi di comandare. 
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chzftfofpenda ogni,efecuthne contra quello Gentilhumo , (Sfi proceda con cgni 
equità nella fisa canf-' 
tendo rimborsar fi il A 
ylbabbia defraudato i 
delibera deWjimminiftratorifteffo, fi fard grafia dlui y 'fenza pregiuditio di 
quel luogo* conUituirà me fA.y. in vn obligo tanto maggiore, quanto mag- 
giore farà l honore,& il contento , chi io rtccuerb , fe per mezzo della mia in- 
Ui'ceffione terrà liberatayna famiglia tanto amata cLtme y da vn trauaglio così 
grande* Et perche della. perfona del Lantenon mi priuarci Volentieri per 
lungo tempo , fupplico dipiù K*/*. ad ordinare f ebefia Jp edito con ogni celerità 
poffibile* Ut ajjcttuoj amente le bai io le mani . r 



Al Signor Gran Maftro di Malta . 

AL Sig. Ottauio Cofla,procuro Volentieri ogni fathfattione per il fuo me* 
rsto > &per Vàmìtitìa > che ha meco; Vero defìderando egli, che V. 
Jlluflrifsima fi degni (faccettare nel numero de i fuoi Taggi F. lA le fiandra 
fuofigho> ihe bebbelhabuogià cinque anni , uh aura intorno à noue d'età i 
loia prego con pari cmfid<n\a , & iattanza a di/por fi di fargli quefta gratia i 
& quefthonore à mia particolare intercejjione, per fuadendofi fermamente , che 
non fia per effer minore la mia obligatione , della fuo- . Et d V.S* lllufhifsimtL* 
bacio le mani. 

Airinquifitore di Malta . 

Intercedo col Sig. Gran Mafìro, perche mi fauorifea £ accettare nel nu- 
mero de ifuoi Vaggi F. Alefiandro Cofìa figliuolo del Sig. Ottauio amico 
mio amoreuole y <dr antico , & al quale defidero quefìa fatisi anione y cornea 
quello , che cono/co effer defideratiflima da lui . Del me de fimo Sig. ho caufa di 
confidare , perche Joglioriccuerne fauori , gratiein cgni occafione ; ?{ondi- 
meno , credendo , che più facilmente Jia per riujcire ilncgotio , fe V. S. lo por- 
ter a , raccomanderà anche in roce da mia parte , pregola à con tentar/i d'afi, 
fumer volentieri quefta tura , cor? ficurezza y ih* io debba reflarlene con obligo , 
& rendertene gratitudine in ogni ouemn^a di jeruitio Juo. ht Dio la prò- 
/peri fempre» 

AI Signor di Bettunes. 

NOn è co/a , ch'io non mi prometta dalla corte fia di y. S. ltiuflrifsìmo-* 
anco per il dtfiderio , che tengo dtferuireà lei; in facoltà della quale ef- 
fendo difauorire notabilmente il Sig. Fabianó ConopaJ chi nobile Tolacco nel ne- 
gotio del creditOy ch'egli ha con la Corona di / rancia, poiché sin tende ,rffere fiata 
rimeffo ad efla, io la prego tanto viuamente àfauorirlo in effetto , quanto Yiua, 
(S 'itera e Xafftttione , che porto al Sig. Conopafcbi , non folo perche i Came- 
riere di N S. (S amico mio, ma perche merita per le conditioni particolari della 
Jua perfona. tt a V.S. Illujirijs. bacio le mani* 

Ai 
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AlSingor Conte Ciouanni N. 

Esercito egualmente Volentieri il deftderio , che tengo di /bruire a V.S. o 
ch'ella fia in Germania , ò in Italia ; Et come lo duo per comprolarglielo 
con l'opere, così comincio d'adeffoa darne fegniproportionati att'occajion^ , 
ghetta me nofferifce, fcriuendo le qui aggiunte lettere à quei Vnncipt , per i 
quali l'è piaciuto richiedermele . Haurò anco penfiero , the V.S. le ne vada.* 
fatisfattiffima , lafciandome con la fperanza, che mi dà, di dcuerfi Valere detta, 
per fona , & opera mia in alt) e occorrenze . Intanto me le raccomando di core 
predandole felice Viaggio, con ogn altra profferita più Vera . 

Al Signor Gran Duca diTofcana. 

Tornando in Germania il Sig.Contc Giouanni N.& il Fratello , i quali non 
pofiono mancare di Veder fioren^i>& la Corte diy.A. Volendo Jatis' are 
alla curiolnà , che hanno hauuta di Veder le coje più infgni d Italia ff: pres- 
teranno alt A. V. ad effetto di ridurfele in notitia di Juoi òeruitori ; Et fa 
bene per la condit one della Cafa, & delle perfine, & per l'ordinaria corteJia_> 
diy.^A. mi rendo certo , elicila lifauorirà di vederli Volentieri , io ho Vc/uto 
nondimeno raccomandarglieli come amici miei > affincb' ella intenda , ( h'io fon 
per effere à parte con effi l d'ogni fauore , 0 d'ogni obligatione . Et affhttuoja- 
mente le bacio le mani • 

Al Signor Duca di Mantoua . 

VA. che fuoleVfarc immanità con tutti, non potrà non vfarla in portico- 
• lare col Sig. Conte Giouanni 7S( & col Fratello, che ritornando in Ger- 
mania* verranno à Mantoua,& le faranno riueren^a, poic he le farà nota fen^a 
dubbio la qualità della famiglia, & dette perfone ; Tuttauia peri he gl'amo , eìr 
{limo, & fi contraffe amicitiafrd noi , fin quando io ero in ttudio à Perugia , 
ho prefo animo di fupplicarla à difpenfar con loro tanto più largamente la Juo-j 
corte fia y quanto più ficura farà d'honorarne, & d'obligarne me medefimo . Et le 
bacio le mani . 

Al Signor Duca di Modena . 

All'i Signori Conte Giouanni N. & Fratello , che doppo effere Slati lunga- 
mente in Italia* ritornano in Germania richiamati dal Tadre , non pofìo 
negare legno alcuno d' ajfettione, & di ftima , per l'amie itia , che paffa fra noi • 
Terb efiendo lor penfiero di capitar cotti, & di prefentarfi àv. dedurfele 
in notitia di Seruitori \ io la fupplico\ che à queifauori, che per la fua bontà , 
& per la loro conditione farebbe ad effìfen^altro me^o, fi degni d'aggiungerci 

qualche 



2)# raccornandatione { ricerca . i f $ 

qualche S vno di più , per fauorime anco , & obligarne me (lejfo ♦ Et le baci* 
U mani % 

Al Signor Viceré di Napoli. 

f ^4ca ~\na lettura cotti per morte di D. Corte/e Franco , la quale ihàda 
prouedere ,comc intendo, da V. E. Et perche intendo niWittefio tempo , 
che Paolo Capfio , Alunno qui del Collegià Greco, farebbe balde à portar quel 
carico, lo raccomando tanto più volentieri à V.E* penhe jì degni ài f avarimelo* 
quanto eh egli è nato di Tadre benemerito di quefìa Santa Sede . Et le bacio le 
mani • 

Al Signor Conte di Fuentes . 

L Sig. Card. Borromeo, ha ordine d'in ut are à GenouaT^. che {là prigione 
todì per caute pertinenti ai $. Offitio y affinche poi di là fia mandato à Bjpmìa. 
Et perclje Jt defidera, che il Carcerato Jìa condotto con ogni Jìc mezza , fard 
tiilmente nexejfario il braccio'di f.E.io la prego con participatione di T^.S. che 
Olendogliene inflativa liflejfo Sig* Card, le piaccia di concederglielo con la 
~pronte7tfjL> che S.B. fi promette da lei . Et le bacio le mani. 

Al Signor Viceré di Napoli. 

• . fi ì ..^'» 

MI persuado fermamente* che V. E. fa per continuare *\erfo il Sig. Felici^ 
di Gennaro il fattore ; che già comincio i fargli nelle fue preten fiorii di 
Spagnai o ( ì prometti do (humanità di lei>& il merito di quel Caualiero y & della 
fua Lafa \ Nondimeno perche Tefier egli congiunto di faugue con perfone y alk^ 
ali debbo molto, fà % eh* io defìderi li fuoi bonari al paridi luifiefio > Supplico 
ìantemehteV.E. che a quello, che già s*è degnata di jote, perche il Sig. Fe* 
lice fia transferito dal Configlio di Capoana> al Confìglio CcllateYaneo,& hono~ 
rato dellHabito degl Ordini M Hit ari di Spagna , le piaccia d'aggiungere ogni 
nuouo ofjìtiobabile a ff ingere il negotio al juo fine, con ficurezza , eh* io fia per 
iettargliene tanto più obligaio y quanto che ricon ofeerò da lei la laude > che pre* 
tendo dacquittare , procurando nuotti ornamenti à perfona> che nè tanto ca- 
pace . Et le bacio le mani. 

Al Signor Viceré di Napoli- 

L Dottor Ghuanni datti CauaJ Soggetto, come intendo , che per lettere , & 
integrità 7 per ogn altra c ondinone è degno diefier fauorito, tirai* in- 
\i . Ter tal ri petto % congiunto con l'autorità diperfona qualificata, ( he me 
loraiiomavda , ~\engoàfupplua\eV.E. à degnarfi di prouederlo di qualche-* 
buon affilio in kegno p c edificandola^ he me nejarà grana particolare . £t fcj> 
bacio U mani , 
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AlMeJefimo. 

JLmede/Imorifpetto,cbcmoffe già la Santità di N. S. à raccomandare à 
X ^.£. U ver fona del Configliero Marcantonio da Tonte >affin che fojfe fauo* 
rito da lei al Ingo di Eleggente * che ^aca per la renuntia del Marchese fuo Cu- 
gino y la muove d reiterare di nuouo l ifteffo offitio , con defidmo > che il racco i 
mandato confeguifca l'intento fuo . tAliiflan^adi Sua Santità io aggiungo qui 
con Voccaftone d Accompagnar il Breue y che V.E. fornendo il Confetterò % darà 
Trna piena jatisf anione alla Santità Sua . Et le bacio le mani . 

Al Medefimo. 

DE fiderà il Sig. Carlo Ticcohmini ft/tcr proueduto da V.E. del Gouerno 
dell' Aquila per l'anno projfimo Venturo > & confida cVellafia permofìrare 
benignità ^erfo di lui > come di perjona diuotijfiyna alferuitio di S. M. ma con- 
fida anco nella mia inten effione . Supplico perciò l'EV. àdegnarfi d'bauerlo in- 
conftderatione , & Ài fammeli dejideriofuo , fìcura > eli io Jtapcr.fentirlenc-> 
ynobligatione più che ordinaria . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Mantoua . 

A Lia Città di Bologna confi ituita in ma penuria grande di grano J conue m 
nuto prouederfene in Piemonte* & per l autorità di Ts^.S. le hà conceffo /i- 
cenza il Sig Conte di Fuentes di condurlo per il Pò,rìjpetto à quella parte,cbeè 
dello Stato di Milano . Pero Sua Santità* che confida non meno in V. A, che in 
nitri, & dejìdera>chei Bologne fi b ^abbiano il libero tratto del lor grano fir.oà 
Ferrara, la ricerca , & prega indantemente per mio mezo , che fia lor conccjfo 
per il fuo Stato', conjicurezza di fargliene fwgolar piaccre,& d'obligarla molte* 
Et a^ettucf amente le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Modena. 

VEngono alcuni grani di Piemonte , per fer trìtio della Città di Bologna , / 
quali defidera S. che non trouino intoppo , b impedimento alcuno nel 
-y 1 aggio , & faranno condotti su le Barche per il Vò finoà Ferrara Et fe bene 
fi promette Sua Santitàyche non fianoper trouarlo dotte toccheranno lo Stato di 
y.A. an^i > che riceueramio più tojìo ogni fauore , per il lor libero tran/ito , che 
gli concedei ha doluto nondimeno > ch'iole ne /crina da fua parte , affine!) ella- 
inondacele con Xvfar cortejia ai Bologne fuobligherà la Santità Sua medefima* 
ihe U ne renderà gratitudine in ogrì occorrenza . Et le bacio le mani . 

Al 
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Ai Signor Duca di Parma . 

NElla fterilità yniuerfale pel preferite anno, è Flato corretto il Reggimene 
to di Bologna à prouederfi di grani in Tiemonte, di dotte gli farà condur* 
re per il To fino à Ferrara . Et perche 2V(. S. dejidera , che non trouino impedi- 
mento alcuno nel viaggio , an^i che i Conduttori riceuano ognifauore, ha vo* 
lut 0 , eh* io ne ferina àV.*A. ricercandola , & pregandola da/ua parte à coman- 
dare , per quello , che tocca à lei , che Jiano ejjettiuamente fauoriti, con fteurc^ 
%a , che Sua Santità Jia per fentirne particolarijfimo piacere, & per renderglie- 
ne ogni piena gratitudine aWoccafioni. Io efeguifeo lordine della S. S. con vn* 
ferma credenza di poterle riferire à fuo tempo , che V.A. habbia fodisfatto ab5- 
dantemente al fuo deftderio . Et qui frd tanto le ha ciò le mani . 

Al Signor Giulio della Torre* 

I Signori del Reggimento di Bologna , dolendo far condurre il grano, ebe** 
hanno compro in Tiemonte per feruitio della /or Città,mandano cotti per- 
fona à pofla per hauer la licenzajche il Sig.Cote diFuentes s'e cotentato di cocè* 
der/oro ad inilan^a di 2V£. S. & per adempire ogn altra diligenza opportuna; 
Piacerà però à V.S. di predargli il neceffario aiuto,& fauore,affinche fta fpedita 
con tutta la breuità poffibile i che tanto de fiderà S.B. ifteffa . Et Dio la conferui. 

Al Signor Duca di Lerma . 

DÈI deftderio che ha il Signor Principe della Rocella <f ejfer fauorito dal- 
la M.dcl Rè della naturatela per due fuoi figlioli,^ dtlla Compagnia 
d 9 huomini d'arme 9 che haueua il Trincipe di Bifignano , per la fua perfona mc+ 
defima , io ho ferino altre Irolte à V* E* laquale torno à jupplicar di ti nono, (he 
fi degni difauorire in modo l'Imo , & l'altro negotio , che fi conofea la forati 
della fua autorità col felice efito loro . Quanto alla Compagnia , fc bene il 
Principe la pretende, come dice, per alcune conuentioni fatte voi Rè, nelle qua- 
li gli fu promefja , ì/uole nondimeno riconofcerla col titolo d'ajjoluta grafia daU 
lafomma benignità della M.S»con la quale fauoren dolo V. E, come confido, 
farà certa d'obligarne sì rettamente me ììeflo. Et le bacio le mani • 

A Monfignor di Damafco Nuntio di Spagna . 

SCrìffi già à V.S. in raccomandatione del Signor Mutio Brancaccio > perche 
lo fauoriffe diprocurargli coSlì *Vw Couerno delle Trouincic di B^egno , dì 
the intendo lui effer capace, perla fua habilità,& efperien^a II mede/imo of- 
fitto faccio bora con V.S. laquale fauorendolo* come de fiderò yfaprà di fauor ir- 
ne, & obligarne me fleffo. £t me le raccomando ♦ w 

Aa Al 
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Al Signor Conteftabile di Cartiglia • 

SCrffigLt à F.E.raccomandandole la prttenfioneychehà il Sig, Principe della 
Roccella y d'eJfer gratificato dalla Maestà del Rè della Compagnia di genti 
d'arme y cheteneua il Sig. Principe di Eifignano > & d'^na naturalezza di 
Spagna per i Signori fmi figliuoli. Tomo di nuouo à pregar l E.V. che le piaccia, 
di continuargli il fuo fattori** fjfinclpe il pegotio fortifcail buon effetto y che le ne 
defederà y afjic mandola , che (limerò grandemente la grafia > che gli farà a mia. 
injlanza . Et le baào le mani* 

A Monfignor di Cremona . 

AV. S. fono note le preten/toni , ci più toflo il credito > che ha Monfignor di 
G imbara col Sig. N. dal quale mi fi prefuppone y che non habbia hauuta 
fatisj anione fin bora per certi impedimenti^ che l autorità di V. S. impiegat i—* 
col Sig Duca di M antua y & co'l Sig Conte dì Fuentesjarà habile à rimouere • 
Et perche al mede fimo M onfignote porto affettione proportionata al merito della 
fua p.rfona, & Cafa y prego V.S. cheallalfolontà, che y come sò.eUa tiene già di 
jauomloyle piaccia d'aggiungere tanto più per mio ri/petto , quanto bilogna» 
pLrrh\g!i coh/cguifca il Juo ; perfuadendo/i ch'io fia per {lare à parte /eco, & 
dt l fauore y & ded'obligo . Et me le raccomando con ogni affetto . 

Al Vefcouo dimola. 

DEfidera Lorenzo Biondi Diocefano di V.S d' effere gratificato da lei d'vft^ 
luogo di quei y che vacavi onel fuo Seminario* & confidagliela mia inter- 
ceffioìie fia per di/porla à fauorirnelo . Pregoperciò V.S. à confirmarlo y fe pof- 
fibile y nella fua confidenza* con fargli queSta grafia* ficura, ch'io fia per rie e- 
uerne partuolar piacere . Et Dio la conjerui . 

Al Signor Conte di Fuentes . 

AL Signor N. Gentilhuomo Romano, fono obligato à iefiderare y & a />ro- 
curare ogni accrefcirnento d'hqnore per caufe non ordinarie . E%li doppo 
l'bauer feruito oti anni in Fiandra in carico di Capitano d % Infanteria-* 
prima y & poi de Caualli, de fiderà diferuire anco più y & di meritare > & legna- 
tati nel fernirìodel Rè . Terò lo raccomando con ogni inflativa à V. E. affin- 
chè facendo/i leuata di gente nello Stato di Milano > fi degni di prouederlo d y lru 
Tit^o d y l nfanteriaydel quale non dubiteresti egli non fia affolutamente capace* 
chibànotitiadclfefperienxa y & valor fuo y Ci chi l'ha fimilmentedli ampio 
tedimonioychenefece S.M. mede/ima, co'tconcedetlilwa fua Real lettera^ 
per ima Tia^a del Confglio di Guerra in l'iandia^uc è egualmente flimato, 

0co- 
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& eonofciuto da tutti . Non permette la benignità di V. £. tVìo rac omandi 
quitto Caiulitrc ton più inetto > ma la unifico bine > the reputub confuti 
neua mia pcrfonagVbonori> ditlla Jtdijpcrrà di conferire nella Jua , & iU di 
tanto le rejìetò tenuto i £t ai££.V. bacio le mani . 

Al Signor d'Alincourt. 

E Nota à F.E.la perlina delLanciuto Cameriero extra diT^.S^Cf faprcten* 
fione % cb % tgli ha d tjf.tr gratificato dalla Maeiià del Rè di Qualcb* entrata 
Ecelefafiica in Itirtù deUa natur*ie?gà f cbc già ttttnnt col titolo de'ifuei lun- 
ghi leruitj/ . Et/e bene miftrjuadt, ih'ella hautà memeria di fatmhlc,ccn fa 
certezza, che bà ctijarne tofa grata àl^.S. Vengo nondimeno à raccomandar- 
glielo inftantemente ton partutpatione di Sua Santità \rtrtificahdola) the quanta 
Jara la Jatisfatioht , cbela Santità Sua Jentira deb a g\atia % cle farà conferita 
nel Lanciato , altrettanta farà l'obUgationt > che l'E.V* imporrà a me j cól fa* 
uore , che gl bauera preflato . Et le bacio le mani. 

Al SignorGran Maftro di Malta • 

NEtta ptrfona del Caualiero D.lacomo 7^. farà ben impiegato ognifauore t 
deV> S.lUurifiìjs. fi di/purga di conferirgli; Feto glie lo raccomando tan- 
to più confidentemente » afjimhele piauia di gratificarlo 4*ì na penftone , di 
quelle* che al pre , ente $ hanno da difinbuire tuUà Caftitlania di N. quanto si, 
efjere inclinata per jt fiefi* à fargli quefta mere ed t , dilla quale reputerò nondi- 
meno di riceuere anch'io particolar gratta .Et à V* S. llluftrifs. bacio le mani* 

Al Signor di Villaroy. 

17 Stato giudicato degno dal ì{è y Giouanni Lanciuto Cameriero e* tra di tyS* 
^ d'vna tiaturaleyga , in vhtù delia quale può tenere mille feudi d'entrata 
Ecclejtaflica in Francia,btncbc fia Italiano; Non ne ha tutta via fin bora battuta 
parte alcuna > fe bette la gratta fu fpetita fino dall'anno $9- Ò dovendola ha- 
uere % goderà doppiamente ihaucrla per mtzo deù'autorità di V. S. la quale io 
pnego però tanto più Volentieri a fargli in ciò ogni nee e fiat 70 fattore , quantùpiù 
fetma opinione porto, the debba e/ ere ben impiegata . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Lerrr 1. 

Intercedo Volentieri con V.E* quando ne fono rtchieilo , -anco per dar materia 
a lei di LomandaimiìlM quale fupplico pcìò,(hedvuendo ricorrere al fuo fa- 
ttore Benedetto 'Iiffiera Mercante tortngl e/e 9 fi degni di predarglielo in mia* 
ratta per le cOjt conuenUnti* con fteurezza di Jauorirne me meaefimo . Et Icj 
aao le mani • 

A a i Al 
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Al Signor Viceré di Napoli. 

SI prefenterà à VE. MefferHonofrio Cacate Troueditorc dei Vini del TaUltfót 
per riceuere i /oliti fauori dalla fua autorità^ cortefia.Et fe bene no fi dubi- 
tacchi ella non fia per frettarglielo ~yolentieri,non dimeno pere he da certo tempo 
in qua , fi patifee qualche difficoltà nelle prouifoni , io lengo à raccomandarlo 
. efficacemente alla frotettione dell' E -V. affinchè le piaccia di c owàvdare , ci/egli 
/fa effettiuamente fauorttoin tutto quello,che bijognerà , & che in particolare, 
fa proueduto in Calabria di Centole y & Scalee , ancorché foffero incaparratt-j 
da altri > poiché haueranno da Jeruire per la famiglia di 5*. in che^> 
affiorando V. E. ch'ella mi farà molta grafia , C cioè altrettanta fatisf anione 
ne riceuenì S.B> propria , retto , & le bacio le mani. 

Al Signor Domenico Perone. 

IO ferino al Sig. Viceré , che doglia fauorire MefferHonofrio Cacace Pro- 
uedìtoredei Vini del P alazzo jiella prouifone , cheje n'haurà da fare di 
prefente, & maffime per quella parte, che ferie leuarà in Calabria , doue fdefi- 
dera , che gli fiano concedute le Centole, & le Scalee, benché fof ero Siate ^ca- 
parrate da altri'. Da S.E. io mi prometto, tanto piò il faucre , ( he gli chiedo, 
quanto che è chittto per feruitio di 2\(. S. 'Nondimeno per moSlrare k V- S. chc~> 
l opinione , ch'io porto della fua corti fa, èjtmpre liftt (fa, & per farle cono] cere 
nella mia confidenza, la Volontà > che tengo di giouarlc , raccomando ilnegotio 
alla fua protetùone , certificandola, ch'ella meriterà, & m caligherà moho,co'l 
procurare^ che MeferH Onofrio fe ne ritorni ben proui fio. Et Dio la projperi 
Jempre . 

A Monsignor Vefcouo diPiftoia. 

STa per vacare, ceni intendo , ~ìn Canonicato nella Catbedrale di V. S. del 
quale \defdereria dejjerpioueduto il Sig. Bartolomeo ^Succedendo il lafi. 
Et perche *o che la gratiaf aria molto ben ccllocata,per le qualità , che i accom- 
pagnano nella fua perfona, con la ciuiltà dei natali, &mobliga à procu- 
rai glielo il rijfetto di M onfgnor 2\£. che me lo raccomanda con inttan^ grande, 
prego V.S. con iinfìanzamedefma , che bacando il Canonicato fudttto nel fuo 
weje, fi compiaccia iiprouedetneil òig. Bartolcmcojn boti or diqucjìamia in* 
tercefficnc; con ficurez^clfiofa per nccucre il fiuore conferito in lui, in luogo 
di feruitio Jegnalato 'fatto ime fìejfo , & per rendergliene ogni piena gratitu- 
dine auoccafoni . tt à lei m* ojfero di cere • 
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A Monfignor di Torcello : 

L Sig^miu Gentiluomo hà il Padre prigione in Tifa per la caufa>cheV*$. 
intenderà da lui. io l'ho raccomandato al Gran Duca , il quale tri hà ri* 
fpofìo n ci fenfo > ch'egli deurà riferirle ; Ma perche non mi quieto > & Porrci 
federe, che almeno S.*A. mi fauorijie d!b abilitar quel Gentilbuomo dalle Car- 
cerhprego V^S. à farne tutti gi offity efficaci in mio nome ijtcura dobligarmene 
iì rettamente • Et à lei moffero di core » 

Al Signor Duca di Lerma. 

P\efupponeil Sig. Lamberto Orfino,cbefojjifpedito , & mandato alla Con* 
Julta del t\è~\nfuo memoriale, co l quale fupplicaua S.M. à fargli grafia 
di qualche penfione>h confideratione della feruitù di 30. annifatta daini , & da 
OWon/ignor fuo Fratel Cugino Abbreuiatore qui di Cam diaria . Et perche al 
mede fimo Lamberto fono Violenterò fo di 9iouare y fupplico V.E. à compiacer/i di 
fauorirloin manieranti egli co.ifeguifca l'effetto del fuo defidcrio. Et le bacio 
Umani. 

Al Signor Conteftubile di Cartiglia. 

NOn puh quafi mancare il fauore di V. E. à Trance/co di Sritto neBe pr*~ 
tenfioniyctieglihà coflt > penbe intendo , itiegli riè degno > & per li me- 
fiti propry y&per quelli deifuoi maggiori Con tutto ciò richiedendomene^ 
ferjona, che m'è cara.fupplico lE.V. ad ejfergliene più liberale, anco in mìa* 
gratia , ficura , cIS io debba fentirlene particolare obligatione. Et le bacio le^> 
mani* 

A Monfignor Inquifitore di Spagna . 

IO mi ricordo d'bauer raccomandato altre gioite a V >S. la per/ona di D. %Ahn~ 
%o diSala^ar , perche fi fofie compiaciuta di procederlo di qualche carico 
di cote ita inquifimnejproportionatato alla qualità Jua . hora tomo di nuouo à 
far feto il mede fimo ofjìtio conpartkipatione ,(S d'ordine diT^S. & à pregarla 
ton tanto maggior caldezza T the *\e>ghanon lafciare di conjolare il medefimo 
Sala^ar , quanta più vengo accurato dell 9 babilità , <*r bontà fua , congiunta^ 
to i meriti che gli hà acquiftati il ùrico , che con molta fua lode,cgli hà fofte- 
nuto cidi per io. anni continui, di Frecurator general* delle Cbieje Metropo- 
litane, & Cathedrah di Spagna y che lo rendono tanto più degno del fauorcl* 
ch'egli pretende , (ir che conferito in lui farà di jodis fattone àS.B. Et à V*S* 
m'ejjerodi core. 



/ $ o Lettere del Card, Lanfranco 
A Monfignor diDamafco Nuntioin Spagna . 

DOn Alfonze diSala^ar > che fi troua in coteSla Corte col carico di Trocu- 
1 rato* generale delle Lhieje Metropolitane , & Cattedrali di Spagna, il 
quale b.* e/ercitato per io. armi continui , de/ìdereria per ricognitione delle jue 
lunghe fai'nhe , d (/ter proueduto dati lnquifitor generale di qualche offitio prin- 
cipale dt\£ inqui filicine . Con molta infian%a io Thè raccomandato per ordine di 
a M onjignor Inquifitoie di Spagna , fi come ho fatto altre -Polte,pcrche^ 
-Puglia prouedtrnelo',lo raccomando poh amo a V. S. affinchè ne faccia ogni 
taldo offitio co l fudetto Monfignore,il quale intenda^ < he col pìouectere il Sa* 
la^ar, darajathfatione à S.£. Et à lei ni off èro di core . 

Al Medefimo. 

V Ernie à Roma più me fi fono Camillo Migliazzo da Lodi ìngegniere, il 
quale se affaticato c on molta diligenza per trouar modo d impedire 1 mon- 
ti nione del Tenere, & ha dati alcuni difegni , & pareri da non effer negletti • 
Hora che dtne ritornar ferie alla fua Tatria , doue dejìdera di ^iuae come per~ 
fora priuiUgiata , ha Juppicato^S. à raccomandarlo all\è per t offitio di Re- 
ferendario di Lodi yfolito à dar/i à Cittadini Juoi pari , allegando jeuùty pre- 
fiati da lui , & dal Tadre à S M. in cofe della profeffiot e loro di lngegnure per 
lo /patio, come dice , di 40. anni 3 Pero Sua Santità, che baurà caro,fhegli ri- 
teua cvftì mercede > & ricognitione , & d'bauerci qaalcbe parte, comanda à 
V*S. the faccia ogni opportuno offitio. perche gli fa concedo il carico Judetto di 
Referendario in Vita > e tanto doura ejc giare . Che qui per fine me le racco* 
mando* 

Al Signor Duca di Lerma . 

Mlperfuado ,cbeF.E. babbia informatone {ufficiente delle qualità del 
Caualier Fabio Riccardi , H quale oltra Vefitie molto antiano nel Confi- 
gl'iodi l^afoli, è lìato adoprato in diutrfe occafiorà efitao* dinaric con jeruitio 
del f\c,& con fua propria laude;talche s'e refo capace d'ogni nuouo accre fi imeto 
d' bonore . Terò intendendo fi, che facilmente fa per dar fi fua c fior e al Curft 
mei carico di K e gg eYlte -> l ^ e g^ toftì ; luppluoiiflantcmenie V E (he ììl* 
tal cafo fi degni difauorire il Riccardi al Regg<ntato , con feurez^a , ch'tò fa 
fer riceuer gratta tanto più grande daUa fua humanità , quanto meno ordinane 
fono le caufe, che mi muouono M raccomandarlo . Et ali E. y. bacio Umani c 

Al Medefimo. 

H^fnno def derato i Padri Capuccini d'ejjer raccomandati à V.E. per f o$* 
corrente lorojn nome della Santità diT^S. La quale fi come per la loro 
tf\ wplarità gli fauorifee Volentieri , così s'è contentata, cVio gli raccomandi 
ejfettiuamete ày.Eàn fuo nome,come faccio coogniinftaza.Et le bacio le mani. 
* Al- 
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Air Arciuefcouo di Praga. 

Raccomandai altre volte à V.S. la perfona del Lucuti ato LeitanOjperjfona di 
bontà,& di dottrina , & Fratello di Giovanni Leitano antico /èruitore di 
5 S. affinchè le piaceffe difauorirlo in ognioccaftone,chefene presetaffe,& jpe^ 
tialmente quando fvjie vacata > & pofta in concorfo qualche Tarocchiate infi- 
gne • tt perche non so, [e la lettera capitale alle mani di V. S. & merita in* 
ogni caffè il L'ucn tiato che fi reiteri loffitio più volte, vengo à pregarla di nuoua 9 
the le piaccia di fauor irlo Jec ondo il dejìdcrio fuo , che pure è deftderio mio, cer-% 
tificandola > eh* eUame he farà gratia > ($ me nobligherà grandemente . Età 
V.S* moffero con tutto l'animo . 

A Monfignor il Patriarca dell'Indie. 

AL Licentiato Gabrielle Bagnolas dejìdero ognibene y per ri/petto di perfori* 
congiunta feco in amicitia,chemè molto cara Perà intendendole he line 
con poca Jalute in Sardegr, a > doue ejercita lofjitio d'In qui fuor e , & che è ha- 
bile àferuire altroue con molto frutto , prego inft antemente V. S* à fargli far. 
uore di trans ferirlo ad "ì/rì altra Viaz^a d > inquifitorein Spagna , ò vero in vii al- 
tro \egno ; ficura di fauorirne y & obligarne me lìeffo . Et me le offero con ogn i 
affetto • 

Al Signor Conte NL 

FV mandato y come intendo , dal Con figlio di Stato alla Confulta del Hi vn 
memoriale dt l Sig. Lamberto Or fino, il quale fupplicaua S.M. a fargli gra r 
tia d vna penfione co l titolo della feruiiu di jo. anni predata da lui, ($ d/Lr 
Monfìgncrfuo Fratello Cugino,( \>è Abbreuiatore qui in Cancellarla, alla AT.«T. 
Et perche so quanto y.S.ìLuflrijs. pofia fauorirela buona Jpcditione deln egoti* 
con la fuaautoritd , io la Jupplico ad impiegarcela, fecondo che U {limerà ne- 
ceflaria i conftcwrez^a di fauorirne > (S ohligarne me fìejìo . Et le bacip le mani. 

Al Signor D. Rodtigo Calderone 

IL Signor Lamberto Orfino , che fu Abbreuiatore della T^untiatyva coflì nel 
tempo y chevifitrouaua il \ig Card* Mi lino » lupplico il Uè con futi 
memoriale , che dal on figlio distato fu mandalo i $. M. fargli gratia* d'*\va* 
ftnfione col titolo de i lunghi ftruity fatti ada M.S. in qaefta C orte r così d*-* 
Monfgnor fuo Fratello Cugino abbreuiatore qui ir) LanctUaria , come da lui 
Slcffo. Et come fon ro^ntorojo di giouare alTO> fmo,(osi prego V S ad hauti h 
per raccomandato y & a faui mio per laprefia> & buona jpeuitione delnegotio ; 
certifìcandola>ibe ne t aliar bruttamente tenuto alla fua corte fia. Et me le offero 
di core ♦ 
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Al Signor Francefco Gonzalez. 

T 0 so che V.S.pub aiutare co Ifuo fauore la putì* fpeditione detta gratia,che 
X pretende dal Rè il Sig. Lamberto Orfino d'erta penfwne , in ncogmtionc^ 
dei feruity fatti à S. M. da lui , & da Monfìgnor fuo Fratel Cugino, che e 
JLbbreuiatore di Canccllaria,pcr lo /patio di 30. anni', Et perche confido , cIhlj> 
debba aiutarlo anco più Volentieri , fe faprà di farne piacere x me , glie lo rac- 
comando à tal 'effetto* affiatandola , che {limerò la corte fta per fentirlcne obli* 
go particolare . Et me le off èro di buon core . 

Al Signor Duca di Lerma* 

Accompagno volentieri con quefle poche righe la pcrfona del Caualicr %Am- 
brofiniyche fi trans feri/ce à cotefta Corte chiamatouu come mi dice, per or- 
dine di S.M. perche conofco le fue honorate conditioni , & i meriti fuoi , X3 la-* 
élima, che Jifà della fua perfcna, che ha luogo principale nella fua Vatria . Io 
fupplico peróni E. ad hauerloper ? accori andato , C$ à fargli queifauori, dèi 
quali lo /limerà capace affienandola, che ne fauorirà, & obligherd mefleffò . 
Et le bacio le mani . 

AlMedefimo . 

ILSig.Giouanni d'I barra, perfona ben conofeiuta dalla Santità di T^.S. 
hauendoprefentito , che pofìafarfi in breue mutatione del Viceré di TS[a~ 
foli-, & cader quel carico nel Sig> Conte di Lemos, ha deftderato d 'effer racco- 
mandato k V. E. perei* Ji degnidi far lo prone de re d'rn luogo di Segretario ap- 
preso il nuouo riceri , bper quello dell' dgenza di Roma . Io *\engo però tanto 
più volentieri àfupplic aria , che le piaccia di fauorireìn ciò il detto ìbarra^^ 
quanto più mi perfuadO) che farà compitamente il feruitio di S.M .per l'habilità, 
& condicio™, che fono in lui', Et io flimerò grandemente ogni fauore , ch'egli 
rictuerà da V.E. per e L uc(ìa mia inter ceffone . Et le bacio le mani • 

Al Signor Conte di Lemos • 

DB fiderà fommamente di feruirc a V.E. il sig. Gio. d'Ibarra , & di Jer- 
nirla in Italia, doue mi dice y ch'ella fiaper lenire col carico di Vicerèdi 
'Napoli, & in tal cafo rictuerebbe per fegnalato fauore d' effere impiegato nel 
carico di Segretario , ò d'Agente del Regno in J{cwa. ridetto ìbarra, eli è 
amoreuole di qitcfta Cafa, & conofeiuto da N.S. non hò pototo mancare di rac- 
conta* darlo àV.E. come effettiuamente glie lo raccomando , affinchè lenendo 
il cafo, le piaccia di gratificarlo d^no de i detti luoghi, che per la capacità fua , 
& per l'altre qualità, che concorrono in lui, m afficuro , ch'ella farà molto ben 
feruita, & io refi ero con obligo particolare àV.E. d'ogni gratia } cbe fi difporrà 
di fargli . Et le bacio le m ani • 

Alli 



Di raccomandaìione, ricerco . / p 3 
Alh Canonici , & Capitolo di N. 

Ritorna in Spagna il Sig T>{ doppo efere Slato alcuni anni in quefla Corte , 
& per bauercommodnà di far lafua residenza , come por tion ano appi efio 
leSS.VV (enra interromperla , de(idera,che glifia pcrmefjo da loto di transjc- 
rirfi à Cafa (uà per tre me/; fui ito che arriui, nei quali fi contentino nondimeno 
eli reputarlo prtjente guanto alia participatione dei futti, à dcùediftributivnt 
quotidiane . Et penhe il dejiderio uo è commune anco à me,che l'an o di core, 
frego le SS. VV. a > on negargli quella labilità , & quefta cortefia in miagra- 
tia; ptomettendofi eh io Jtaptr hauctne loro Uligo molto particolare . tt Dio 
le ptojperi Jempre . 

Al Signor Conteftabile di Cartiglia . 

Te ne coflà il P. Generale di S. ^goflino per rifilare i Conienti deBa^ 
fua Religione neBe Trouincie di Spjgna ; Effe bene fò, che V .E.. Muta. 
& protegge volentieri le co/e , & perjone Ecclefiaftiihe , io laprego nondimeno 
ad eflergli cortefe del juo fauoie in quello , the le pofjfe occorrere , per Jc tino 
maffime della Vi/ita, onde poffa promouerla con tanto maggior frutto , quanto 
magliare lari per auuentura il bi/ogno; Afficurandola,cht oltre ne meritar a co* 
Dio\s ne fard cola grata à S.B.& della quale io le Mitrò ton obligo molto 
particolare . EtaV.E. bacio le mani . 

Al Signor DucadiLerma. 

E Così nota la pietà del? E. V. & la difpofttione, che tiene "\erfo le cofe Et- 
clefiasliche, & jpecialmente'Serjo qui Ile delle Religioni , the stimo poco 
nece Jorio il raecomandargliele\'Kpndimcno toceafione,d;e hora mi porge dGe- 
nerale di S- *jigoflino , the fene "Viene in Spagna a V ifnare i Conuentt delfuo 
Ordine, mi muoueà Supplicare f E.V . come lajupplito etn molto affetto , che le 
piaccia di lederlo* & Jentirlo "Volentieri , nelle cofe majfime appartenenti al 
ferttitio della fua Religione , che è/eruitiodi Dio, & d'eljergli liberale delfuo 
*auore ; the (e bene opererà XE.V .conforme alfuo infiitutv , obligherà anche-» 
me (tefio d'vna obligatior.e più che ordinaria . tt le baeio le mani . 



A Monfignor Patriarca Arciuefcouodi Valenza. 



N 



On ricufo l 'occaJioni>che mi s % ofjeriftono di motivare la confidenza , tbt* 
~ , tengo in F. S. perche de fiderò , the la medeftma eUa ejerciti con me, & 
mi comandi . Vengo però a raccomandarle il T. F. TheodoìO > dina, affine b(U$ 
le piaccia di fare ogni bonetto fauore >&àli4Ì y & ad alcuni altri Tad.i , c b** 
fono (iati in Compagnia Je(0 à Roma \ certificandola, denenfleìòjauoritoi* 
mdefimo daUa jua cmtfia . Ut à V.S. m'opro un tutto l'animo . 

hb Al 
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Al Signor Duca di Lcrma . 

T L .f'% vìccr * di sicll l a ' w nominato all' cffitio di Stradico di Me(fin*j.. 

7. fÙf' D< "? Ce fa re d ' 4 r *?on4 , come quel/o , che hi cognitione delle* 
V**™*, & menti di quetto Caualiero . lo prego V. E. con participatione di 
■K-S a favorirlo in maniera appisola M.del Rè ch'egli riporti il compi- 
mento della gratta ,laq l4 ale/àràjtimata tanto pià ,& da lui, da chi inter- 
cede. Et le bacio le mani . 



Al Signor Conteftabile di Cartiglia . 

P Stato nominato dal Sig. Viceré di Sicilia il Sig. Don Ce/are daranno. 
S < al carico di Straduo di M effina , che s'hà da prouedere cip, efente dalla-, 
Mdel f{e ; appreffo a/quale io prego W.E. con participatione di 2V. S. à fauori- 
re il predetto Don Ce/are,, fon' e molto capace* fteura, che ne riceuerà partico- 
lar Sodisfattone S. B. mcdejtma. Et le bacio le mani . 

A Monfìgnor di Damafco Nuntio in Spagna. 

R decornando altiSignori Duca di Lerrna, & Conte/labile di Caviglia il 
Sig. Don C efare d'Aragona , perche lo fauorifeano con. la M. del h è, per 
l offitio di Stradicodi ^Meffina , alquule egli è flato già nominato dal Sig. li- 
cere di Siqha , & lo raccomando con participatione di**: S. *A V. S. dico con 
participatione pure di Sua Santità, che fora conforme alla volontà di S. B. che 
gh predi ogni fauoreper il buonfuccejio del negotio . Et Dio la proceri (em- 
pie. r Jt J 

Alla Signora Contefladi Lcmos . 

TVT Atte 0 Sol « * che &à f »' in carico di Secretano appreso il Sig. Marchete 
Tm n d '^' ma > de f' dcra > ch e vnafua figlia fia accettata aUi tentiti/ della M. 
della Regina ,ò d'ina Me Serenifftme Infante. Et perche oltre il merito dèi- 
la perfona del Soli , debbo giouarli doue pojfo , per ragione della feruitù , eh" 
egli ha anticamente con N.S.Jupplico V.E. à far grafia ,& i lui ,& ànte_, 
d operare con la fua autorità , che la figlia fta accettata ; perfuadendott , ch'io 
Jta per restartene grandemente obligato . Et le bacio le mani . 

Alla Signora Contesa d* Alramira. 

Sr perfide Matteo Soli , cheV.S. lUulìrijf. fia per preilargU ogni fattore 
nella pretensone, eh etr i hi di mettere vna fua figliola ai Iferuitiodell^ 
Ài della Regina ,od vn* delle Serenfme Infante ; Nondimeno , perche io hò 
tonfa particolare di deaerargli ogni bene, &ogni contento, & cono/co, cb<^ 

nieni 



vieni altro egli dcfidcra , nè è pe*. timor pià di quefit ;f ego V lllufìrìff. 
A contentar/i di fauortre tanto p.iù il negotto,anco per Jaim grafia 4 me\tbc 
qui fri tanto le bacio le mani . 

Al Sigrr or-Duca di Lenna • 

DOn Antonio N. Caualiei Napolitano , che hàf erutto la M . de J !{è nelle 
Ouerrc di Fiandra > dej. ntìaria deflcr fatwiito da S. M. ci qualche^ 
mercede ,feconao iWè jvlita eù fauoìirne alircpcr.ct.e ber,tr> trite deljuv Rcal 
/eruitio . Lo raccimardc pei b A V E. a taf effetto ; certifuondo , , < he per rìjf et - 
to di perfona , che mi muout a t pajjar /eco queft affilio , fi imerC goderne. fc-> 
fhonore , che fard à qutfla mi** mtcrcefjione . JLt a V. h. taiw U mani. 

AlAledefimo. 

Ql troua in coteda Corte H Sig , imo Fercufo, Ì**t]tfJmto}l sig. 
tJf Cardinal MilUno, maitre ve (Uu i isy u diWjiti prcttnde ?nu*c 
gratie dalla M . del leqttali non dubita di confegHire^lnezo del fàumCJt 
& deli autorità di V. E. lo lajuppluopao à icmpiaier/t d'eferglime torte/e, 
fiturayche perla volontà, che ungo ~\ erfo il Teriujo, ibe n erita inolio. Stime- 
rò grandemente ogni gratta , che fia per riceuere dalla corttfta di V. £. Lt /o 
bado le mani. 

Al Signor Conteftabile di Cartiglia^. 

AL Sig. Giacomo Perrufo , che fi troua in cotefla Corte , dcue ha feruit* 
il Sig- Cardinal Milli), o per il tempo , che Ve flato T^untio , io dcfiaero 
ogni bene , perche mter. do, thenefia mtriteuole. Egli pretende alitine gratie 
dalla M.delpJ 9 & /peta di corfeguirle, quando habbia il fauore di V. £. la- 
quale prego pcro,che li piaccia di pi traiglielo, certificandola, ih io lene iette- 
rò particolarmente tenuto* Ltie bacio ternani. 

A Monfignor diDamafco Nuntioin Spagna. 

H Aurei già Ceduto V.S. da vn altra mia lettera il iefiderio y che hà il Sig. 
Vrincipe della hoclla dì effere fauonto dalla M. del Rè d ~\n* Compa- 
gnia di gente d % Arme nel Regno diT^apoli * & di quella ,potcndo fi, the hauea^ 
il Sig Principe di Etftgnano , alla quale è SI ato nominato dal Vii eri , & d'vna 
Naturalezza di Spagna per due fuot figlioli , che pvffano tenere due mila feudi 
dì entrata bcclefìafl'ua per ciajcuno', per il buon efito delle quali grati*-** , 
defiderando io>( he V.S. adopri , & impieghi il Juo fauore > torno di nuouo à pre- 
gamela , bene b\ioj oppia > cbeftapQ^oneiLefsario. Et re fio offerendomele con 
tuttofammo. 

Bb % Al 
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Al Signor Duca di i-erma. 

IL Stg. Cari à'-Afcoli continuando nel /olito desiderio , che il Conte Girola- 
mo Berniero fu t^jpote/ìa bonorato deh" H ambito, & Croce , di che /applicò 
la M. del R'fM ' pe^,hà moffb 1{.S. à Jcr iuerne l'aggiunto Breue à y e, 
ia quale farà fu u*a di far co/a molto accetta à S B.fauorendo effettiuamcnte il 
negotios I o accompagno il Breue per l'offitio m.io- t Et all'È. V. bacio affettuo* 
f amente le roani • 

Al Medefìmo '. 

F Michele Saia Monaco della Congregati neCiSlercienfe , offendo batata 
' in N J»ana V Abbati* di Tranfa (olita, come dice, à prouederft in 
fer/ona r eh io l*>&<* nomination del Rè, rtA'bj ricbieSìo d'intercedere con 
V *L. penbef' dfg»' operar* co» l autorità fu. a , che la nominatine ftefa cada 
in lui ; tupptj &t9 l'EV. à non ntgx/l% quel fauore , di che lo giudicherà ca- 
pace ì con/urne"^.* 'auorirf I me mede/imo ; Et le bacio le mani . 

Al Signor Conteftabile di Cartiglia . 

D vBequ aliti, & de i meriti del Dottor N .che bora fi trotta in carico dì 
Auditore, S* CdmiJJario Regio contra Banditi nel! a Proumcia et ^tbruz- 
%o> miperfuado, che V.E fia pienamente informata . Egli è (iato bora nomi- 
nati dal Sig' Vittrè di'ì^apoliàS M . tri gl altri Concorrenti aUa Piazza di ' 
Conigliere , che teneua il Sig* M arcantonio da Fonte , della quale Ji promette 
£ ejfer pìouift c y quando habbia il favore di y.E lo la fupplieo però a compiace* fi 
d'impiegarlo efficacemente , perche fe gli conceda la Indetta Via^a , ò vero 
~yn altra Spagnola , che pur vaca > della quale è capace , come fuddito della 
Corona di Spagna ', certifiandola y che (limerò la gratta non più fatta al detto 
ihe à me proprio . Lt à y.E, bacio le mani • 

Al Signor Marchefe d'Aitona. 

IL Dottor N. ha efercitata lungamente V Annotano ne in queHa Corte con 
[uà laude, & miflratt diuotione , come intendo, verfoil Real feruitio diS.M. 
in o<ni occorrenza > on de mi pervado che V £. condendolo, ha per giudicarlo 
&gno della Tua protezione. In tanto l'hauer egli qualche titolo non illegitimo 
4i pretender fauore da lei, mi da animo di predarla , che per qualunque caufa 
occorra di prouedereil carico d'^iuuocato della Af . S. che hoggi è in per fona del 
Dottore Scotto, te piaccia d'bauvr in particolare* frprincipal conftderatione il 
lettor facto » & non preferirgli , fefta poflibik* alcun altro*, conjtcurezza, 
tb'io Ha permetterne particola? gratta da lei . Et k bai ìq le mani . 

AI- 



Di raccomandatior?e,(cf ricerco . 



Alla Repub lica di Genoua. 

P Orto àjfetùone particolare atti Tadri Bernabiti,per li meriti della lor bontà y 
& vhtù,& gli defilerò ogni accrefcimento ; Vero fe ben e mi prefuppongo* 
the V, Serenità , & le Si.YV. llluiìrifsime fieno già difpoiìe d fauorirgli , (J 
tonceder loro certo luogo cottilo glie li raccomando nondimeno, affinchè fi co»- 
tentino di far loro tanto più larga pane de'ifauoriper mio rifpetto ; con ficurez- 
* di farne gratia à me me de fimo , CS à V. Serenità, & alle SS. VV. lllufirifs, 
bacio le mani. 

A Monfignordi Pania. 

R Accomando al Signor Viceré di Tripoli il Dottor Domenico Gioueni dalla 
Caua y affinchè le p accia di prouederlo di qualche Gouerno in Regno ; Et 
perche mi rendo certo , cheg^offily di V.S. fieno per giouare notabilmente alla 
fua pretensone , la prego à contentar/! d'interporli à mia v.ttan&u , (ir di far 
egn i opera , che effettivamente S. E. fi difponga di prouederlo', con eertez^a > 
tb'io fia per jentirne obligoparticolare alla Jua corte fia .Et me le afferò di cove. 

A Monfignor Ludouifio Arciuefcouo di Bologna • 

DEfideranoli Tadri della Congregatone Sormnafc a dfbauere vn luogo co* 
fiì per faticar uià feruitio delle anime fecondo i loro in{ìituti, & prometti 
la pietà di V.S. cti ella Jìa per riceuer Volentieri cooperatori tali . Vengo però 
a raccomandarglieli conpartiapationediT^.S- affinchè veda di prouedergli di 
qualche Chiefa , & fi ferua di loro,come fanno altri Vrelati in altre Città > con.* 
notabil benefit io de gt bufata- ori', a/fìcurandolayche d'ogni fauore conferito d<L> 
lei nei mede fimi Tadri yfentird S.B.iSefia particolare fatisj r attione. £ti 
V. ft m off ero di cote * » » 

Al Signor Gran Duca di Tofcana- 

NLorìniy defiderando dfeffere habilitato da V. %A. à fuccedere in alcuni 
fideicommijjì* pofieduti hoggi da fuo Padre, confida d'ottenere quefla^* 
gratia da le h per me^p della mia mtcrcrffion e T la quale io interpongo Volen- 
tieri per rifpetto del Tadre Lorinifn^JLio , che me ne riceva . Supplico pei 
tanto t^f.V. che doppo l'hauer fanato il difetto dèi natali , (he pativa col le~ 
gitimarlo,fi degni di concedei gh quefta habtlitàjmitan do in ciò la fua propria 
benignità jujat a con ahri,che fi trouauano neìi ifiefto calo; perfuadendofi c/Tit 
fia per rkeuerr e particola! viffimo fonare da lei. Et le bacio le mani* 
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Al Signor Duca di Lerma . 

IL Sig. Lorenzo Mottini, che renne alla Corte di Spagna per riceuere mer- 
cede dalla benignità del [[è, ha riportato , tome intendo , fauorìta proui/lonc 
dal Con figlio £ I talia , doue dice d* hauer giuflificati ifaoiJtruìtM > & la/uà-, 
innocenza apprefio S*M dalla quale /pera a'efier proni fio, & corfolato , Et 
perche fora (limata doppiamente la gratia , quando gli/sa fpedna con breuità,io 
jupp/ico f.E. à degnarli £ e fargli cOrtefein ciò dei fuo fauore, lenificandola % 
che ne re fi ero particolarmente tenuto alla juacort epa. Et le baQO le mani* 

Al Medefimo. 

IL Sig Ottauio Capranica Gentiluomo Bimano , che ha la Croce, & l'Ha* 
bito d'Alcantara , della quale fu honoratoin virtù dei jemity fegnalati fatti 
% diuerft tempi da i fuoi maggiori alla Corona di Spagna , defìderaria d'efièt 
fauorito dalla del Rè d'vna TSJatura le'Sga di Spagna per il Sig. AJdrubalc 
fuo figliuolo , Canonico di S.GiouanniLaterano, con facoltà di poter tenere* 
1 500. feudi di Bencfittj in Spagna ; Et come al Signor Ottauio tengo volontà di 
giouare, così mi fon mojjo a Jnpplicar V E. come la jupplico > the fi degni di 
fargli tanta parte del fuo fauore , & della fua autorità , iti egli venga con folata 
nel fuo di fidi no ; fu uva di farne gratia particolare a me Slcfio. Et le bacio le*? 
mani • 

A Monfignor di Damafco Nuntio in Spagna • 

NElle pretenftoni > chehaueuain cote fi a Corte il Sig. Lorenzo Mottini % 
s'intende^ che hablia riportato fauoreuole decr eto dal Confglio d'Italia*? 
con fperanza che S.A4. debba prouedcrlo . Et defiderando però , (he la proui- 
fione non fi dìfferijca > hà doluto , eh 9 io lo raccomandi aV S.à taV effetto* per- 
eti ella faccia ogni opportuno offìtio à fuo fauore . Et me le raccomando > 

A Monfignor rArciuefcouo di Damafco. 

HA fretefo , & ottenuto dal Rè y come mi fi dice* l'habito di S. Giacomo, il 
Barone di Fiume Salato Skiliano,del quale gli refìa Jolo d'hauere la fpedi- 
tione ; Et perche il Barone ifìe fio è per Jona altrettanto benemerita, quanto amo- 
reno le di quefia Qa fa , lo raccomando à V.S. con molto aff etto, affinchè le piac- 
cia di predargli ogni opportuno fauore per l'intiera perfettione del negotio \ ren- 
den - ola certa , chele ne fentirò vna particolare y & piena obligatione i Et me le 
effero di core . 



Al 
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Al Si CT . Cefare Ventimigliahora Vcfcouo di Terracina . 

AMonftg. Nuntio fi ritto in raccomandatione <T alcune pretenftonu che ha, 
coiìì d Sig. Vrincipe della Rocella , ilqnale hà moflrato defidcrio ch'io 
le raicomandi ancoà V. S* Però mi fard accetti; fimo piacere tenendo mano 
a i negot/f , & procurando , che habbiano tifine , che dcfideraS. E. medefima', 
dalla quale peribe douràv. S. efiere informata più à pieno dei particolari* re* 
ilo pregandole ogni intento* 

Al Signor Duca di Lcrma. 

y \k i Concorrenti alla Piazza di Configliere > che haueua il Sig.^lMarc . 
~ Antonio da Ponte, è fiato nominato allaM. del Rè dal Sig. Viceré di 
T^apoliyil Dottore^ che hà meriti di bontà ,& di valore. Supplico V.E. A 
degnar fi di fauorirlo conUfua autorità in tutto quello , che le pai era , cbe-ji 
conuenga > perche fta prouiflo del luogo di Configliere , con certe^a >ihefa* 
rà da me molto {limata la grati** an^i che 2\£ .0 . medefimo ne riceucrajatisfat- 
tione • Età V.E. bacio le mani . 

Al Signor Prefidente di Caftiglia . 

E Stato nominato dal Sig. Viceré di T^apolialla M. dei f Rj il Dottore Ts(. 
fieme con gl'altri ^Pretendenti, allaViazza di Configliere, che haueua U 
Sig. Marcantonio da Tonte ; Et perche ality. io porto affettione , & defide- 
. ro di giouare y per la fuabontàj E valore, ^engoà pregare JjfVS. llluslrij/ima 
th*> le piaccia di fargli tanta parte del fuofauore > ch'egli refli confolato nel fuo 
deftderiojcertificandoìa, cbeftmero ldgratia& che 2^.S. iilejfonefentird co»- 
tento . Et à f.S. Jlluiìrifi baào le mani . 

A Monsignor di Damafcó . 

Accomandai altre volte à V.S. il Sig Gio Andrea Ricci, affinchè lo fa* 
uorijje ne\(efi)en^ dt^n credito , ch'egli hà còl Vefcouo di 7^. per re- 
sidui dettà penfivne che pagaui ttljig. iGittlioJuo Padre . Il Vefiou* fi rende 
difficile alpagamento, beni he dia fperanze continue di voler fatisfare al debito 
tbiaìiffmosbe hà feco>& hauenóo però ti Sig Ciò. Andrea f Ufi/so hi ogno del 
fauordi V.S. che haueua prima, io la prego iniìantemente à prtHargiielo corh 
ogni efficacia y & à continuarglielo, finche con/eguifcalafatiffattiorie, che pre- 
tende ; per/uadendofi, ch'io Jia per refiarlene Erettamente obligato . Et me le 
efiero di cote . 



Al 
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A Monfignor Arciuefcouo ci Salerno. 

IL Con/gUero ColantonioGi^arello ,bà patiti diuerft tramagli, nei quali 
riluce più la virtù jua . Presuppone , che àlf> 5. pofjd farfi l>enir ordine^ 
ài Spagna , d'iti formare dei /oggetti, che /ariano più habili al carico diTreJi- 
dente di Coniglio, al quale egli afpira, come molto astiano fra i ConftglieriVPe- 
tl quando cosìfucceda , prego inilantementeV.S. à fargli tutto il fauore, che 
dependerà da lei ; fuura difauorirne me m e de fimo • Et me le offero con ogni af- 
fetto . 

Al Generale dHPArmi di Ferrara. 

AL CaPi'an Carlo Gratiani da Terugiay spedato il carico del Bergamino 
di Ferrara , del quale viene à metter fi in pofiejjo . Io non lo raccomando 
à V.S perche glie lo faccia confegnare, efiendo ficuro,che non bifogna,magiie 
loraccomando bene come per jona, à chi porto Volontà , & affettione; onde farà 
tertaV.S /morendolo, di darne Jatisfattione à me % & <£ obligarmi . Et me 1<l~> 
offero con tutto l animo. 

A Monfignore Vefcouo d'Afcoli . 

SE Fra Alfo>fo Come zTiiore della Madonna di Monferrato di Napoli y ri- 
chiederà V*S. del fuo fauore per qualche jua occorrenza, io la prego ad ef* 
fergliene corte fe fin doue potrà per le cofe honefte y ficwta di farne piacere mol- 
to accetto à me ile fio . Et me le offero di core . 

Al Signor Don Giouanni Sances. 

AL Sig. Paolo Laudati , non pofio mancare della mia interceffione * 
V. S. 1 aquale prego piw con ogni indanza à compiacer fi di deflinare 
yn a giornata particolare al Còmijfario della cauja del medefimo Laudati contr* 
alcuni < reditori poflrriori del M arrhefe di Cendano , accio la pojjfi riferire iru 
Coniglio , doue s agita ; Et perche nelT ifìeffa caufa hauranno da interuenire-* 
skuni C*rt/tglièri aggiunti , la prego di più à fargli tutti quei fauori y coiquali 
~)re ria facilitata la fpeditione della medtjima caufa ; in che {limerò di ritenere 
molto fauore da V. S- alla quale m'cjfèro, & prego ogni ~\ero contento . 

AlConfiglicro Luigi d J Velcauez. 

Il Sig Vaolo Laudati de fiderà il fauore diV.S. congiunto con la giuftitiOL-l 
>n l'equità r elle fue caufe , che fono fiate commej e à lei\ laqualt pregò 
pero à d olergliene effer tanto più corife , quanto è più honcfla la dimanda , af- 
fi- tirandola, che colfauorir/o>obligbtrà me ancora alla jua cortejia. Et me le of- 
fa udì core • 

Al 
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Al Signor Viceré di Napoli. 

D Pietro Gabrielli , che effendo nato , aìleuato neWberefa , fi conuertì 
* pochi anni alla Religione Cattolica , è flato in Spagna ultimamente* c/o* 
ne ha ottenuto vna prouifwne di Ventiquattro feudi il me/e , da ejfergli pagata 
coftìycon conditone d'babitare in Regno,ò doue vorrà KE. Egli cfjendoft pofto 
in habito clericale ^defider aria di flore in l\oma per attendere all 'i fuoi studi/ , 
doue farebbe anco gran profitto nella pietà , battendo continua conuerjatione con 
perfone religiofe,di vita probatijfìma y & in particolare co F. Vieti o de Ili Scalzi* 
ben cono/àuto da V.E- il quale ne dice ogni bene , fpera eh' egli debba e fiere 
rti/e alla fua Tatria à qualche tempo . Pero lo raccomando inflantemente alT 
E.F. affinchè le piaccia di comandare , che [egli paghino li Ventiquattro feu- 
di ogni mefe , bendi egli fiia in Roma ; certificandola che haurb la parte miaj* 
& nella gratia 9 cbe farà al medejìmo Gabrielli, & nella fua obligatione ; La qua* 
le fi duplicherà, s'ella fi degnerà di commetter di più, che gli fta sborfata qual- 
che mejata anticipatamente. Et à V.E. bacio le mani . 

A Monfignor il Vefcouo di Chiaramonte . 

^ Ono corretti il Cecilio , & il Campaneo Sacei u\ >i Ing/efty à differire il lor ri- 
\*J torno in Inghilterra , per la perfecutione flraordinaria , che patifeono hog- 
gi i Cattolici di quel Regno ; & dopfo efiere fiati qui alcuni giorni , fe ne ven • 
gono in Francia , doue appetteranno , ibe migliori la condizione de i tempi \ Però 
I^.S. informato della molta pietà di V. S. hi Voluto, ci* io glieli raccomandi da 
fua parte, affinchè aiutati daWopera,& autorità fua, poflano foflenerecon mino- 
re incommodità il loro efilio\ uinzipenvt fi dubita, che ad altri Cattolici In- 
glefi non fa impoHa liélefia loro neceffttà £ abandonare leCafe paterne % &è 
"perfua/a S.B. che la. pietà medefimadi f.S.habbia t fuoi termini ampli Je rac~ 
iomanda tutti quelli indiflintamente, che ricorreranno à lei per aiuto>& per fa- 
uore , (3 l % afficura y ch'ella col non negarglielo , meriterà grandemente fcco . A 
V.S. m'offero di core fregandole prosperità più vera . 

Al Signor Conte di Fuentes . 

V già [upplicataV.E. à conceder licenza à Bartolomeo SanguinettiGeno- 
utfc d'eflrabere circa mille fome di ri/o dallo Stato di M ilano per condur- 
le a ì\pma\ & perche non si faputo fin borace he tal licenza fa fpedita, benché 
fi fappia , che y. E. fi fa moflrata inclinata à darla] lo la fupplico di nuouo tan- 
to più Volentieri à commandare , che fi conceda, &non fi di fferifea, quanto 
che c o7 procurare per il Sanguinetti> procuro il commodo di quefla Città , alla-* 
quale è desinato il fudetto rifo. Et à V.E. bacio le mani. 
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Al Signor Cónrcdabile di Cartiglia . 

DAI Sig» Viceré di T^apoli è flato nominato > come intendo, alla Maefìai del 
Rè per la Via^a,rbe vaca nel Coni glio di Capuana per morte di Fran~ 
cefco W.a Dottor Diego Salina* uiuuocato Fife ale della Vi/ita generale di 
quel Regno , nel quale tonconotw meriti di bontà , & di dottrina . io fupplica 
V.E. à fauorirlo in maniera > fki egli Jta prouiHo del luogo y affi( mandola , che 
'oltre la gratta che ne farà à me, darà amo fatisf anione particolare à Sua San- 
tità, the conofceil Sfolto* > & l^ma . Et a ftlfk bacio le mani . 

Al Signor IX Rodrigo Calderon- 

E Stato nominato, come intendo,alla Maeftà del I{è dal viceré di NapoH 
- per la Piazza, che vaca riti Configlio di Capuana per morte di Frante fee 
W il Dottor Die qo Salina* Auuocato lijcale dilla Vifita generale di quel T{e- 




luogo, y 1 

gberd me fiejfo allafua coite [ta . Et me le offtro di cote. 

A Monfignor dìDamafco Nunriom Spagna. 

-r L Dottor Matteo Saloni A uuocato principale in Sicilia, pretende vn luo^ 
X godi Giudice del Conciftoro di quel Regno , ouero quello di Giudice del 
Pretore diValermo', Et concorrendo nella ptrjo»a del Saloni molte qualità , che 
lorendono degno della gratta , pre^o f*J. à procurargliela* fiorendolo apprej- 
fo il Sig. Confettatile, & altri CMmiSlri , coi quali giudicherà efjer dil>ijogno\ 
affienandola, che lo riceuerò da lei per accettiamo piacere . Et Dio la proJperL 

AlMedefimo. 

HE bbe tre anni fono Bernardino Bono ~)>va penfione di cinquanta feudi Co- 
pra vna portione della Cathedrale d'Auila , della quale fà prouiflo vip 
Chriflofano ìtAtXjL^T ipirando l'obligo dilla (uurtà Bancaria a S. Giouan* 
ni proffimo , ne desidera la ritonatione . Per l'effetto della quale , prego tantb 
ftu Volentieri V,S ad oprar fi , & idi Vefcouo cf <Auila , & co'l medejimo d % 
A?X,atà con chi bifognerà, quanto che il Bono, e 'il più vecchio feruitore, chz^f 
habbia^ S. & amato dame inpartkolaie per le [uè buone qualità • Et me le 
accomando di core . 
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A Pietro Camerini. 

Anno deftderato gPHeredi del Cardinal Baromc,(l) io vi raccomandi ì\ fi- 
gen^a de i termini decorfi* & **n efiatti A r alarne penfioni , the il pre- 
detto Cardinale haueua in Spagna , prcfuppoiendo , < he nham ile iura partico- 
lare quando viueua , & che poto prima ci) egli mm ifjc vi fifie mandata *\na^ 
procura ad eftingujere vnacC efie. Io fo tanto più Volentieri f offit io y quanto 
che me fi dice >cbe con yueflvdenart fi difegna-di fouuenire a due T^ipote del 
mede fimo Cardinale, che Slanno m M onafttrio , & non hanno dote /ufficiente^ 
da poterfi Monacare ; Onde/ai ete certo di meritar meco col procurale diligen- 
temente l'ej attione di queflo denaro . Et Dio vi conjerui . 

Al Signor Marchefe di Viglicna> . 

ri Dottor Paolo ReitanoGmilhmmoMeffinefe,deJìderariad % efier romi- 
JL nato da V.E. alla MaeSlÀ del Rj pan vn luogo delli Giudici della CprttLs 
Stratecotiale della medefima Città.pcr la proffima mutatione, à f[f^ ad ^ cbc 
il mezo ckUa mia intfrceffiohe con V.E. pefia difponerla tanto più Volentieri a 
gratificarlo *À taf effetto però Io raccomando alla cortefia deli E y. la quale* 
Jard ficttra di farmigratia * f aprendo in ciò il gitano . Et- retto baciandole le 
mani, & pregandole proiperita continua • 



Al Signor Gran Maftro di Malta . 



Ay S lEuftriffima faranno noti i meriti del Caualier F . Annibale Boccole 
i quali però non occorrerà , che altri le facciano fi de. E glifi fremette ogni 
vratiadaV-S. ///*ffo#»»*i«# dcWbumanit* di lei fìejia^ dcJ;dt\a-> 
jtecialmente £ effer fautìrito del carico di Rie cultore dfXapoli; Del quale pi e- 
fupponendomift, ch'egli fa molto ben capace , lo race mando a V. S. ÌUufU >B. 
perche le piaccia diprouedernelo ,ftcura di farne fauore a ne mede f mo . Ltle 
bacio le mani . 

A Mcnfignore Arciucfcouo di Salerno . 

DA per fona, che merita con me* & à chi defiero gratificare , fono flato 
riibieìlodi raccomandare àV. S Oh ^Antcm'ioSaluato da Vc[te, il qua- 
le prelupponc^hauer patita, & di patire ynapetfecutionemolttMngmfla.i in- 
tanto, che il Configlielo 7^. ne l'babbia mandato in Galeraje bene come per de- 
polito . Lafua pretensone farla , chela eaufa fi riuedcQc t ma io non pretendo, 
che l'ofUtiomio s tSienda ad 'altro , chea pregarla in ^ent f e , come faccio , cke 
vogliaeficrli cortefe d'ogni f moresche giutttobera compatibile con iagmmti^. 
pimele opro contano- Unirne» ^ -, • <••>'':. • 
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Al Signor Cefare Alderifio. 

LE lettere , che V-S. mhà ricercato per la fua pretenftone/aranno con que/la, 
& 6 ho fcritte con efficacia pari alla Volontà* che tengo diffide ogniferut** 
fio . Se partoriranno quel buon effetto , che F.S. fe ne promette , io ne Jentìro 
molto piacere f per il desiderio , che tengo d'ogni fuo accrej cimento > & bonore ^ 
Et me le raccomando . 

Al Signor Confettatale di Cartiglia • 

Intercedo Volentieri con V.E. à fattore del Dottor Cefare Alderifio Auuo* 
cato in Napoli, perche sò d* intercedere per perfona di^alore y & di merito, 
lo la fupplico però con ogni inflativa, che alla Via^a di ConJìgUero y Vacata, 
in ^apoli per morte del 1/ e [poli, fi compiaccia di fauorirlo con la fua autorità 
appreffo la M. del Rè, affinchè ne fiafauorito *, Che come la gratia farà beru 
collocata* per il bum fetuitio > che ne riceuerà S. M. medejima > cosi obligherày 
& tjjo , & me alla cortefia di V.E. Et le bacio le mani . 

A Monfignor di DamafcoNuntio in Spagna • 

A Lia Vhz^a di Con figliero , che l>aca in T^apòli per morte delVefpopli» 
afpira il Dottor Cefare xAlderifio mio A mio cato in quella Città, il quale 
& per valore y C$ per integrità fe ne rende ben degno. Lo raccomando però d 
V.S. perche lepiaccia di fauorire lafua pretenfwne con chi bifognerày & par- 
ticolarmente col Conte flabile, al quale pure ne ferino, ad effetto, che fia grati- 
ficato* afficurandola,che me ne farà piacere accettiffimo Et Dio la\pro/peri fem- 
pre. 

Al Signor Duca di Mondragone . 

LE fet timane paffate raccomandai al Sig.Vrincipe la perfmà del Sig. Lntio 
di Lione Gentilhuomo di Beneuento,perche gli facefle gratia del Uouerne 
della Torre, o d* Agnone , o di Caramanico, & pregai anco V . E. the mi faceffe 
laparte ychemi fojfebifognatadelfuofauore per impetrarla. Et defiderando 
io fommamente di veder consolato in ciò il Lione, i meriti del quale mi fi fanno 
conofeer meglio ogni giorno , mi fon mojjo à raccomandarlo di nnouo al Signor 
Trihcipe * & lo raccomando ùmilmente all'Ex, perilfauvre > che hk da dtjfn* 
dere da lei \ la quale farà certa d'obligarmi molto (ìretumense,fe opp erà \cl% 
1/enga efaudita , & honorata la mia intcrcejfione . Et le bacio le mani . 

Al Signor Viceré di Napoli. 

T£ Precettore Giannettinoy confida di riceuere ognifauore da V. E. nelle cofe 
i fue, in Virtù Ma mia intercedono la quale non ho potuto negargli, per U 

tetti- 
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testimonio , che me ftfd del Merito fuo\* Terìfupp'tifo XeV. a degnar/! di con- 
firmarlo nellafu:*<f*fidrv%<i % con l'opere favo) c Job ejfehiuamente in Quello* 
che gì occorrer ?er il giufto', pcrfuadendof dì farne grafia partuolarc * mt~* 

Al Signor Eugenio de Rifi . 

AV.S* haurò da moftrave in ogni occafcz? U Volontà > che tengo d'impie* 
gami tnfuoferuitio per contfpon d<nre ah ajfettione y chele piace di por- 
tami* In conformiti di che ho fcritto di nuouo l'aggiunte lettere in fiiar acco- 
mandatane al Sig. Viceré , al Sig. D. Gio. di Zuriiga ,&al Vefcono di Mono- 
poli, conforme alTinfìanza fattamene da r 'j ; & come fono efficaci, così /emiro 
piacere , che fieno di quel frutto* che V. S. fé riè promejfa . Et me le ofjero di 
buon core . 

Al Signor Yicei ed! Napoli-. 

AL Dottor Eugenio de Rifi napolitano, non pojfo mancare della mia intcr- 
ceffone con V. fi. bauen dola interpoli* feco altre yoltè ; Onde io la fup- 
plico, che in occafione di Vacanze di qualche PiatTa di Conigliere, òdi Som- 
maria , Iro^lia nominarlo a S.M . affinchè ne Irengha prouifto ; Che oltre cìkl-? 
impiegherà il fuo fauore in perfona di merito, farà certa d impormi nuouo obli- 
go particolare ; Et à y.E. bacio le mani . 

Al Signor D Giouanni di Zuniga . 

HO papato altre % o'te offitio coH Sig. Viceré , & con V. S. IUuHrifsima in 
racccmandatione della perfona del Dottor Eugenio de 1{ifi Napolita- 
no , che defidereria £ejfer nominato daS.E. alla M. del Rè in occafione di "Va* 
calibe d'alcuna Viazza di Conigliere , ò di Sommaria ; Et applicandone per-' 
ciò di nuouo l'E.S. prego ani o V-S. LUudrifs. à compiacer/i di preftargli il fuo 
fauore , per il buono effetto del fuo de fide) io ', affienandola , che per la qualità 
del Soggetto, farà moltobene impiegato , & U nefentirò obligo particolare • Et 
le bacio le mani . 

AMonlìgnor Vefcouo di Monopoli. 

Concorrono nella perfona del Dottor Eugenio de RifiVjtpolitano tali qua* 
lità di dottrina, & di bontà* che lo rendono degno fogni accrefeimento di 
comodo^ honore. A S.E.alia quale 1 ho raccomandato altre volte, lo raccomodo 
anco adcfiOyperche in occafione di vacala di Tialga di Cofgliere y ò di S omaria* 
-voglia nominarlo àS.M. & ne fcriuo di più al Sig. D. Giouanni di Zuniga* 
che gli pretti il fuo fauore . A tafeffettofio prego anco V. S.ad efierli corte fe del 
fuo apprefio S. E. comegVe Uato altre "Volte , acciò fi mottri più pronto nella^ 
nomination e per fuaden do fi d' obi igarmi molto alla fu* corte fia. Et me le* 
raccomando di buon core * 



\ 
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Al Padre Generale de Minimi . 

Afra Giofeppe da Catanea,l{eligiofr,come intendo,di buone qualità* foche 
èjìatofolito di Pinete efemplarmente, deaerano alcuni amia fuoi quelli 
fattori, dei quali lo giudicano degno . loro inftanza però lo raccomando à V. 
T. affinchè te piccia d' ordinare , che fia rueuuto per Frate locale nella fu<Ua 
Provincia di Mrjfina ; perjuadendofi di farmene Jtruitio molto accetto . Et Dio 
la eonjcrui . 

Alla Signora Ducheflfa di Mantcua. 

S'Agita rcsìiltna caufa tra la Sig. Laura Cattabeni , & il Sig. Dottor Ton- 
dati 9 come donatario della Sig* Laura Panala , della quale fi de fiderà la 
fpeditione per giufìi'ia \ Supplico però V »//. ad ordinare à quei Mmiftri , che 
intefo il parere dei Dottori dello ftudio di Pifa > che l'hanno Ceduta , & infie- 
me la refolutiortefatta dai Giudici delegati, ne tengano effettiuamente alitai 
fpeditione; che Stimerò di riceuernegratia particolare dalla benignità diV.Kk* 
Et le bacio Umani. 

Al Signor Principe di Stigliano . 

MI mofp volentieri ad intercedere conV.E. per il Sig. Lutto di LiontLj 
Gentilhuomo Benettentano) che dejìdera d'effer da lei prouifìo del Go- 
uerno della Torre y ò £ cignone, ò di C aramanìco , perche ho cognitione dell'ha- 
bilttky & integrità fua, €< ftr<bcsò, di ella riceucria compita Jatisfattitìheù 
del Juo feruitio ; Tià volentieri vengo di nuouo ad intercedere per HfteJJa gra- 
tta , hauendo nume caufe dideftderare fommamente, che non gli fia differita^. 
Pero prego l E*V. à di/por fi di non negarmela , afficuran dola , die l'obligo fari 
piU toiU mio , the del Lione iflefo . Et le bacio le mani . 

A Moniìgnor Vbaldini Nuntio in Francia hora Card. 

MAtteo Chèlifo* Inghle fesche kggeTlieologia in B,eim,defidera d'effer prò- 
ttedutod y vn Canonicato ir? quella Chie/à y doue farà di pari ornamento* 
& feruitio la fua perfori a , s V della dottrina, & ^/o 3 che fi prefuppone in lui* 
\Alquale non potendofi negare da me l'aiuto mio,per il merito delle mede/ime fut 
conditioni, lo raccomando à V. S* affinchè le piaccia di fargli la parte, che gli 
^fognerà del fuo fauore appufiol ' Arciuefcouo , per dijporlo a prouederlo ef- 
fettiuamente n elle prime vacane . Età lei m'obero di core . 



Di raccomay^:lattone y (cf ricerca . 
A Monfig.nor Arci:' Scotio di Salerno ♦ 
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ALTrecettore Giannet tino Au{ 
opera, temerne fi dice, d % al$u 
menel amicitia, ch'egli ha con 
à V.S. affinchè le piaccia diforg 
^a di f aulirne me medefimo . £ 



v ' patifee vofìì <~erta mo/eflia , per 
\$uyìit*alcn !*,de fiderò dì giovare, óbligando- 
[ nt y che merita meo ' % lo raccomando peto 
o^nik oneSlo fattore in mia gratta con fìcnrez>~ 
me i ' ofero con tutto Pah* m4 * 



AMonfigno r di Pauia . 

IL Cauatier Giacomo boni, è evedit^ecome dkc, di D tclioBcneuentod* 
Cofenza* che movili dì pacati , di 4oo- di Camita noui, & d* alcuni 
altri refidui* che importano da feudi <Jo* de 'i quali U fiderà £ e fiere fati*- 
fatto con la robbn fa medi fimo D. Lelio / incamerata . lo lo raccomandi 
pero à V.S. affinchè fi compiaccia di dar crdint ,cbe corfì andò del detto credito^ 
fi dia la fati fatane conveniente àtm&In»* n ° r '- Et me le raccomando * 

A Monfignor Patriarca d'A^uileia * 

9 Mb» te tfonJinU defìdera d'ejfere dichiarato efente dalle decime me%* 
- iei hne per lafuaxAbbatia di ^Maggio > & pare ,cbe la nobiltà^ Teffer 
Camerh^ ^j^S. con molti anni di Corte, renda affai le git imo il titolo della** 
faf'-unùone. Nondimeno perche fi natta, €ome s'intende, delfinterefit* 
del Seminario di r S. non bà doluto S.B. rifoluerfi ali,* gratia, prima e/i jenry 
* ei 'Ua quale fi contenterà però di rapprefentare ciò che l'occorre in tal materia. 
€, je qui fra tanto me l'ofero di cere • 

Al VrcarioGencrale de Minori Contiemualu 

r\EUa conditene di Maflro Giulio Cefare Angeli da Tefaro me fi dice ogni 
1 } lenedap^fonaycbeloconofceJaqHakprefuppo^eanco.chefanahab^ 
tifato alcarico di Guardiano di S> Francefio di Fano, doue lo defiderano t/uoi 
amici-, perà/o raccomando à V.P.affimbe fi contenti di fauorirh Guarnente 
aFi{leffoGuardianato;con fu mezza di fammene molto piai tre . EtDio lacotir 

. hi Reggimento di Ferrara. 

PJaCo^olenùerràraccman^ » Dottore jtlefiandro Jt*- 

broftni da Fvffambruno, perche so di raccomandargli perfora di valore, ©T 
defperienza , & emofeiutada 7^. S. per quel tempo, che loferuì, quando fa/sf 
hSpavna. Ezli delidererk d'efferprouittodel primo luogo,cbe vacherà ntUm 

' Z^^t^'i ~~1*..*L>*»~J4*khAtlit>MA/irernvHliitaÌdtlStdttlone : * 

■io 
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A Monisti. Vefcouo di Calibra Viceré di Portugallo. 

— - l Si*. Gabrielle Toft Milane fe, n.-i ricrea per me%o diperfona d'autori- 
1 fi ad effe lD ir.tercejfòrc eon V.S. parchi le piaccia di comandare , che fi 
prOHMtUV nella caule , ch'egli hà ceffi c m F;ancefco di 2^. &fua M oglte, & 
seHuilca poi t appe/ìo lajentenza, che fa *à daC > Del quale offitio non mi pa- 
rendo di poter li mancare , prego V.S. Umto più infamemente àfare ogni bone- 
fio fattore altiìtefo Tofi , in conformità- del fuo defidtio , quanto più fermamen- 
te mi fidile qui ", e;." la ragione fta per kfua parte ; di maniera che V.S. facen- 
do h gikfi ina à lui , -verrà à fare parti, Q Ur gratta à fe 8 ( Q<* . Bt U prego 
frofpe-ikì continua . 

Alla Republica di Lucca. 

\ 7 EncnJo coQà ii Sig Matteo Tini Computifia della Canteri P er occorren- 
za dijèruitio di ^ S. \ to Sua Sanità, eh' io lo racci"*"* 1 aX i e - > 

g/< defide- 




fcacemen- 
iato; Un- 

- - - - jj / £ | l - " - - ^» l'I ' * — r- tww**jj vr • VWWW V fff*+ri j j 

de faranno certe le SS. VV.lUuflrijfime di dare vrì accrefeimento notab. e .™ e ~ 
rito > che tengono con S B.fat4orendoli,& fauorendo la per fona del fuo ^j m ^ Y0 \ 
Et qui bacio loro le mani, ($ prego profferita continua . 

A Monfignor diCremona. 

AL P. F. OrtenfioBelmenoredaPontremoli, de fiderò di fare ogni pia- 
cere 9 per il merito delle fue qualità , e*r per ri (petto di perfona , che me 
lo raccomanda con inHanza; prego però V.S. con ririffan^a medefima à con* 
tentar fi di prouederlo d'^no dei migliori pulpiti della fua Dine efi perla Qua- 
refima proffima ; Che fe benemiperfuado, che lo fauorirà con fua propria fatis- 
fattione, perii talento, come intendo, eh* egli ha , le ne reSlarb nondimeno con 
obligo particolare. Et me le off ero di core . 

Al Signor Duca di Lerma . 

p\ Ferrante della Qiiadra , che bora fi troua in Offitio di Giudice della Vi- 
±-S caria di Napoli , hà meritigrandi con la Corona di Spagna per i lun-, 
gbi feruity fatti da lui medefimo, & dafuoi maggiori, che hanno hauuti di. 
uerfi cambi di Qualità per molti anni continuati. Egli dejlderaria d'efler proni, 
fio dalla Mae/la de Red yna delle piazze di Configliere f cbealprefenteyaca^ 
90 in Napoli, efiendoui flato nominato dal Sig. Viceré infteme con altri preten- 
denti, lofupphcopero V.E. à degnarfi d 'effergli corufe del fuo fauore\ à fir^ 

che 
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the ne riporti la grada; affienandola, ch'io ne teflei h particolarmente tentiti atta 
ina bum*:**** . Et le bacio le mani. 

Al Signor Duca di Cea. 

t le piazze di Configliene che bacano dì prefente in J^apoli%ì Tutù nomina* 
* io a Sua Maeiìa da quel Viceré jon gF altri pretendevi il o TemiutCj» 
deOa Quadra, che bora esercita VOffitio di Giuàuedeua Pharia ► UquaU i pth 
Iona di molto Calore bontà ,& ha Jeruito lungamente in alm l+rilhì pt >- ; . 
pali. Al Quadra io defidero di gioire; J <r Merigo però *\olenùti t à jup^ Ucat 
y. fi. come Sa applico, che le piarcia di fauonrh in qutfta fua P^tnfujne, d 
finche refli conjolato,! e'juadendojt, che io fia pei St'mar la grati t quanto to?i~ 
menc, per jentirne obligo alla Jua cortejta» Et à V*E. bacio U mani • 

Al Signor Conteftabile di Cartiglia.. 

) Orto affezione al Sig. D* Ferrante della Quadra Giudice della Viteria ti 
-* T^apo Imperché mintamolto perle (palilo,*) 'ìirtujue . 1 gli pero <o 
yn a dt Ile Piazze di Configli , che *\acaì;0 di prefente in Trapeli s «Ve <\r«A' è 
fiato nomina o dal Sig. t'iteri a & Af . infume cui altri ioni cn erti, 'upplho 
pero V* E. ad e/ferg^i oite.'e del Juofauoie à fimhe ne fia prouifto ; afjiiuran- 
iola, che ne farà gratta particolare à me Sì Jfo L t le*lacio le mani . 

A! Siertor I>uca di Mantoua . 

V raccomandato altre ^ ohe àV.A in ttcn.e dity S. la perfena di Tilip- 
+ poBionàolo,7yjpoiediMon/g?^ ibi pretTdtna d'tfjeìe impiegato da lei 
%n carico toiutniente alia Jua qualità, froffffithe , che di Legifla ; ht fe 
tene non fi dubitai he V.A. non fia per hauer in memoria , & in conj.deratiort 
Fcfiìtioì ha~\ olmo nondimeno S.B. che Ji reitiri di mono Jeco . Etjjjatuoja- 
uentc le bacio le mani • 

Al Signor Duca di Lerraa. 

AtlaTiazZa, che vaca nel Conf gl'io di Capuara di T^apoli per morte di 
FramefioT^ è flato nominato, iome intendo, alla Aj aeflà del dal 
Vii ere di Va foli il 12 attor Diigo Saliva* ^Auuocaio Fi/cale dilla Vijita^ ene~ 
tale di quel I{tgno,perjona di molta integrità , & l atore , & cono/ciuto dall/u 
Santità di 3^. ò * Terò (upplico V.E àfauorirlo ioti la jua autorità, tffimhc^ 
J>a pìouifìo del luogo ; con ceitcz\a di fauorirne mejìtj/v, ($ di farne coja mol- 
to giataa SS.medeJima. ktaV.E. baciolemani. 



. ■ 
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ìT*V ^aiMii^^vtuVo^Uw^irab^ ytsi Arsela w^v^ •vtf>vt£ $.1 &t(ri\;i uivfo 

Al Signor Viceré di Napoli . j 

1*) Rcìkù Sfc. Francefco Capponargli {lato rifiofSo in Vapoli "V»j 
l Jedif ài limila feudi in dna da vn tale N. con vn mandato faU 




^edelhò ; *£ FrancefcQ > cbè è padre 
"J?r Gentil*™™ qvalijjcatijjimo per/eflefo , vengo à Applicarla , come la fup- 
V o ber* grettamente, che fi degni fhauerlo per raccomandato in mia parino- 
ci yarad^ & di favorirlo largamente; Che Ji come il favore farà impiegato non 
*in ivi'UÌy che in me Hefio] così ne remerò con obligo molto Stretto alla corte fa 
idi £ * k le mani . 

Al Signor Secretano Torres. 

E Stato rlfcojjo vn creditor e haueva in Napoli il Sig. Francejco Capponi di 
18. mila feudi in circa da vn tale T^. con vn mandato jaljo di Pro- 
€ura y & pretende però d'agitare coltra chi bà colpa , che fia {cgmto il paga* 
pie ito, per eflewe rimborsato. ^Al Signor t< ' ic èri io raccomando Strettamen- 
te il predetto Sig fràm efco<>òe è p idre di Monjìg Te foriero generale ai ?V(. S. 
affinchè li faccia ogni fauore compatibile .ton UgiuSlìtia^ Et perche so quanto 
V.S- pojft giovarli con la 'ua autorità', yengo à pregarlà inflante* ente > che le 
piaccia d'impiegarla co ì molta efficacia .aciioih'tgh cohofca y che la mia ra:cco~ 
tnandutione habbia havuta partnolar forza apprejjo di le/, la quale Jarà ce ita di 
Miglimene grandemente allajua cortefia. Et meleojfcao il core. 

Al Signor Viceré di Napoli. 

VE. sà con qvaniafeito io Vhabbia raccommandato altre "Volte là pét- 
• fona deliAuuocato Gio* Francefco deGiuly, cip deftdera d\fere prò* 
vitto £ vn luogo di Configliero . Col medejrmo, & maggiore, sè pvffibile, Tw- 
vq bora àpregarUy che n ella nuova nomi» ation** ch$fideurà mandare in Spa- 
gna, le piaccia dinominare principalmente Ciftejfi Avvocato favorirlo iru 
miniera , ch\egliyeng% preferito ad o$n\altr0y poiché non le manca neint gri- 
tà y ni ìa'orLj ajjicurando /' E. V che (limcb la grada non pili fatta a lui* (he 
i me Sli'Jf* • £t le bacio le mani . 

Al Signor D Giouanni di Zuniga . 

P4rìaìcoìiV.S. lUuftriflim* delta perfon.i deli A avocato Gio Francefco de 
GiultjiTnà murai fi pojfibile d' esplicarle intieramente quant'io defideriil 

com* 
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tMnm oio, & bonore di lui,chehà qualitd,Ò meriti grandi-, Per 

domi mofiod raccomandarlo dinmuoalSig.Vicere fenolo (auori/ca d m*. 

derlo neL nuoua nominatione dei nuoui Lon/<gltm,ebe fi manda ir. ò 

io prezo inilantemente V S. lUudriJJima ad operare con lajua cmtnta , 

vUuuocatofia effettiuamente nominato ad ej/o ; certificandola, cbeUme premo 

gflraordinariamcnte in quefla gratia, così refletb obligatijfmo a le della parte, 

(he chatteàbamta. Et le bacio le mani. 

A Monfìgnor diPauiaNuntió à Napoli. 

Raccomando di mouo grettamente al Sìg. Viceré la perfonad, k^uho. 
cato Gio. Francefco deGiulij,perche lo doglia nominare ad Vna T:a K <<t 
di Confizliero con la nuoua nominatione , che fi manda m Spagna , & con non 
minore affetto loraccomando anco alSig. D. Giouanmperihe aiuti, Ò fauon- 
fca il negotio appretfo àS. E. con la quale prego pero r .S. a fare anc efia cjm 
caldo offitio, acciò ilGiuly con/eguifea il/uo intento;Che come confefo di de/i- 
derarlc faraor'dinariamente per molti rifletti, & principalmente pn quelli dei 
meriti fuoi propri/, cos'i non potrò riceuere di prejente più accetto piacere d^ 
lei, nè gratta, ò fauore più grande dal Sig. Vkerì ,& dalSig D.Giouanm ,ft 
tome fi contenterà V.S. di dir loro da miaparte . Et Dio la prostri fempre. 

Al Sig.Pòpeo FragipaneGener. dell'Armi in Auignone. 

L'Ai fero Angelo lmperiaccì, per la relatìone , ch'io n'ho , è Soldato prattico^ 
1 & benemerito, per hauer più Volte feruita le Sede ^poftolica in coteilo 
Stato,doue bora defederà di ritornare, & d'ottener luogo conforme al fuo ferut- 
tio paffato . *J quest'effètto lo raccomando caldamente a V.S. accio te piaccia 
di lederlo Volentieri, & di gratificarlo nelle fue hontfie pretenfiont; che oUi<u 
il merito , chef prefuppone della fua perjona , io ne fentirò particolar piacere^ 
per ri/petto di chi m'bi ricercato di quesl 'offitio t tbe è mio amortuoltjfmo . Et 
* V.S. m'offero di core, & prego da Dio ogni proferita . 

Al Signor Prefidente D. Pietro di Vera. 

XT °" h° minore opinione*} minor confidenza detta cortefadi V S. perche 
mi fìano macate l'occaftoni di Valermi del fuo Valore,ne'd' impiegarmi in 
fuo feruitio ; Terò vengo à pregarla con egual tibertà>& affetto , che le piac~ 
eia d'interporre la fua autorità con li Signori Caualieri del Seggio di Porto à 
bentfitio del Signor Ulefs 'andrò Fjnaldhin <vna occorrenza, chele farà rappre- 
fentata da luifltffo ; Che Jìcome s'adoprerà V.S. più tcfto per me, che per U Ri- 
naldi, gl'intere fli del quale mi fono ccmmuni,cost moslfcro vna piena cognith' 
ne dell' obligoch'eBa ni impo)rd,fe all'incontro le piacerà di comandami . Et 
le baeio le mani. 
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Al Signor Gran Maftro di Ma f ta . 

STà n.Meflìna più anni fono F. Gh. Angelo Coflantiniy il quale dcjìdera di^ 
pafandallUabifo diUbierka £ obccn.'za di cofefla R eligione % à qi:llo di 
Canapiere ergente di 'pad** ir cappa,fentendnfi più habde ci J era ire alla Refi- 
% ione medéìma ir? quella ~)>ocatlone> the nell'altra . Supplico pero V . S. Jllu- 
ri$W3si hinon ottante qualche Confìitutiove anco > che ci fofie in , contrario , mi 
fauorifiZ. nhabditarloà quefla traslatione y & di fargli qtiéfta grafìa à mia infta* 
za ; per fu x% mdoft> ilo io fa per ftimàrla& per darne fegno col rifemirla in ogni 
occaftone 7 £t le bacìo le mani * 

À Monfì^nor Vefcouo diPauia. 

\tLk^4tl\ h ? ■ - \ . .. A l a 9 ' Ti * ' Vt *\ 

A Va memoria del Vefrow* defunto di Polignanos* ha da far bonore nel- 
le perfine >cbereflaio del tua fan gue • Vero lidie e à V.S.che nelle cofe 
de 71 o ipoglio del l'eùouo ifì'fìo ella habbia qualche t onfideratione allo flato > in 
che viene. i rimtner fuo ^ìpote , & veda t chefeglvji o^ni conueniente cor- 
tejìa . Et Dio U projferijempìe + 

A Montìgnor Arciucfcouo di Salerno. 

E De ft Jlerata dalla Signora Duchefìa d % <Atri lafpcditìoned % vna lite \ eh' el- 
la hx 61 Principe di SY/tf r, nella quale non pretende fé non giuHitìa lo 
la raccomando efficacemente i l'S con partìcipatione di 7^. S-affìn che alla pre~ 
detta 9/<? ira 'tdix vnx Catnfatione tanto conueniente, togliendojì dimeno ugni 
lunghcz^ > cbejaràfatisfatioae di mcdefima. Ut d Y X m off ero di core,, 

AH* Inquieto re di Malta. 

V Tene co fi à il Sig.VgolinoGrifoni per pigliar VH abito della Religione* 
effenio già precedute > com? mi fi dice> te proue della nobiltà fua, & dei 
Juoi natali . kt fe bene io non so , in che particolarmente egli (la per hauer bì~ 
Jogno del fauore di V. ho voluto nondimeno raccomandarglielo per Cocca foni 
amo, che non fi fruoprono fin bora; mouendomi a queffojptio la Hretta parente- 
la, cti egli ha cQnl/nGeniilhuomo % cheflàà imiei Jcruity ? Et a lei rrìoffetQ di 
buon core * 

Al Signor N. 

HAwà penfìero ftfonflgnnr Nuntio di fauorire la pretensone * che tiene 
cottili <ig*Gh. Batti fta Mafjambruniyd'ejfer prouedutod'vna Piafj 
Za perpetua in T^apaUJn confidcratione de i tu oi meriti , icruity. Et benché 
nonj dubiti de£l t ojjìtij ì à' dell' affetto ai Mondin coja maffimc^be per queU 

h 



T>i raccomandatìone \ & ricerco. 2 1 j 

lo 9 tViógli rit ft riuoy pub cono/cere, che preme; raccomando nondimeno il ne* 
fotoancoàVS- affinchè lepiaccLx di /ctltcitarlo, & dicongiungere la fu a, àili- 
gtn^a con l'autor ha del Tyuntioypcr Vefito ftlice> che fi defìdera>con certezza-* 
di farmene Jeruhio benfegnalato. Et Dio la conjerui * 

M Signor Viceré di Napoli ♦ 

E'Conuenuto > ch'ioraccomandi i V.E. piuperfone* che de federano dt e fiere 
nominate da lei al luo%o del già Conigliere 7e$oli ; mà la ferità è , che 
nonhòraccomandatojiè pojjò raccomandare alcuno , che mi prema più deli* 
tAuuocato G<o. Francefco deGiuly , che ha liftefla pretensone . Peròfuppli- 
co i'£.^ . con ogni infiamma » à degnarfì di nominare principalmente Vi fi ifìo 
lAuuocato nominatone aggiungere quel fauore > che le parzrà >affin- 

ch'egli fia preferito ad ogn altro concorrente '> Che fi come la gratia farà fatta à 
me>&nonà lui, che pure n è capace per integritày & per Calore, cofi procu* 
rei o di riconofcerla col riferuire V<E. in ogni occasione ♦ Et le bacio le mani . 

A I Secretano Torres • 

INtercedo col Signor ciceri , perche li piaccia di nominare fauoritamente 
alUTiaxza , che vaca per morte del Conigliere Veicolila perfona delt 
^uuocato Co. Francefco deGiulif,& intercedo con grandi/fimo defiderio d'effe- 
te efaudito > & d'ottenere da S. E tutioqutUo, che farà infua mano di far e y per- 
ihe ricarico cada ; n queflo benemerito Joggetto » il chefteome mt pervado fer- 
mamente douerfuccedere- con Valuto amorevole di r. S. co/f piglio ficurtà di 
taccomandare il negotio alla /ua particola'' protettone * dichiarando > come pur 
dichiaro à S. E che non h* raccomandato alcun altro che mi prema più dell 
AuiAOcatofudetwJtanto perche V.S (scontenti di rifcaldaruift più^nato penbe 
fappia , chefara grande Vobligo y ch'ella mimporrk> colfauorire efficacemente 
la fua preten [ione . Et a lei m offero di core ♦ 

A Monfigrordi PauiaNuntio à Napoli. 

SOnomofio da rifpettinon ordinar^ i raccomandare al Signor Viceré la per* 
fona Wt AuuocatoGio Frate/co deGiulif^affincbe lo voglia nominare al- 
la Piatta del già < , Ò filiere redoli. £t b ine io fatto altri offitif limili per altri, 
mi dichiarò con $ E cbedtHero tfeferfaUorito principalmente in qui fio. T^C 
fermo anco al Pretorio Toner nèlfitte(fò/enfr 9 & per non pretnmetttre di» 
ligenra alcun*, mi rtfl iua oh dt fcriuerne à rS <T di mettere ilne^tioneU 
la protezione di leu la quale prego però tanto più caldamente a fare ogn affi- 

f ,1 tJ firn. 




. Sartfftdtar'i pacar !* t miet offitij i 
m preme grandemente. Etày.S. m'obera di me» 



AH 




2 1 $ Lettere del Card. Lanfranco 

Al Signor Barone di Salingnac Imbafciator del 
Rè Chrittìaniflìmoin Conftantinopol . 

NOn ricufo toccatone, che mi Viene offerta d'intercedere con V.E. per al- 
«leoni quello! the hò relatione piena deUafua ™"fi<>^ 
defidero diferuirla . Perciò facendomi intendere l'Arciuefcouo di Chriftianopoli 
i'efier dato efiulfo dalla Cbiefa per opera defuoi mtmtihcoh te forze de i T*r« 
cìltf che zìi L à facile l' efiere refluito co l'automa di V E. io la prego ad im- 
piegarla con tata efficacia, quanta cono/cera, chejia ntccffana per ottener ta- 
le ntlitutione; per la quale mirendoanco certo,cbe l'inuiti afatuarft lafua pro- 
pria Pietà, fi come ha pur mojìo la fua il Sig. di ^Uncourt a raccomandarle il 
ncvotio . lo intercedo bene con pufuppofito,cbe l' Arciuejcouo predetto Ji a Cat- 
tolico, & obediente à quefla Santa Sede, come riferifee qui chi tratta per e fio, 
del quale farà faciliffimo ati E. V. fbauere informatane fteura, & con mitrino- 
ne, che rvffitio shabbia per non fatto , quando egli manchi di quetta contino- 
ne* Et le bacio le mani. 

A Monfignor Vefcouo di Verona . 

S'E trattenuto in Cafa mia alcuni me/i US ig. Agogno Bettini, Rettore co- 
tti di San Lorenzo, il quale io ho bauuto caufa d'amare tanto più guanto 
meglio r ho cono feiuto. Ritorna adefio alla Patria, doue defidero ,chericcua~, 
ognifauore da V.S. & che f efier mio famigliare,&Gentilbuomo,la muoua non 
folo a retlituirgli, & continuargli Infettane , & protettane di prima , ma ad 
accrefcergliela, & a dargliene ogni/egno,beneficandolo>& Ignorandolo in ogni 
ceca/ione, & che ri[iefia beneficenza le piaccia tiejcrcitare fimilmente verjo la 
perfona di Gio. Francefco Antiqui fuo nipote, che non fi defìingne quaji dalla 
propria perfona di lui. *Jl tal 1 effetto però lo raccomodo infiantemente a y.S . & 

10 raccomando conparticipatione , (5 ordine di l^.S. certificandola, cb\Ua darà 
tanta fatìsj anione à S.B. quavt'obligo imporrà à me,colfauorire il Bcttini,& 

11 Nipote, & col fare largamente yerjo di loro ogni dimoìlratione delia fua cor- 
tefia. Et a V.S. m off ero di core. 

Al Signor Marchefe di Vigliena . 

Antonio di Simone Vanormitano, prefupponendo d'baucr moflrata fuffi- 
cientemente la fua innocenza in ^vna imputazione datagli, <ì efiere dato 
complice di certo bomicidio , mi fi ricercare ad efiergli intere effore con V* £• 
aftinché ft degni di comandare, che fia "Vrf/fo fuori di Carcere per quel poco, che 
teda . lo so, che Jimili babilità non fi fogliono concedere ordinariamente \ non- 
dimeno perche me fi dice , che fa cbiariffima la difcolpa delt ijìtffo Anto- 
rao, onde non habbià bifogno di maggior giuSìifìcation e > Jupplico V.E àfare 
*que fta gratta à lui, & queWhonore alla mia intera ffione , (3 commettere anco 
mpik che s acceleri l'intiera jpeditione della caufa per giuftitia. Che qui fri 
tanto le bacio le mani • ,yic« ìl o ^Vn? V 



Al 



2)i raccomandatione , ricerco . zi f 
Al Signor Conte di Beneuento . 

A Lefìandro Spìnozzo , che dice d'hauer trattenimento dalla M. del Rè 
«/\. appreffo à V-E. & d'ejfere però conofduto molto bene da lei , hà deftdc' 
rato* ch'io interponga lamia interpone /eco , per di/porla à prouederlo di 
qualche Gouerno ; Et come m'è Egualmente difficile il montarmi poco 1/ffitio- 
}o , & poco cono/citore dellt cortefia dell' E. V. così lafupplico dfare al fudet- 
to Spinozzo, la gratta, di che lo slimerà capace in tal materia . Et le bacio lo 



' mani ■ 



A Monfignor l'Arciuefcouo t 3 i Salerno. 



L Sfo-N. Bimano , è {tata yfttrpata , comegli dice , la maggior parlo 
i dell'entrata di certi piccoli Senefity* chepoffiede nella Dioceje di Salerno, 
la quale vonia pure ricuperare. Però effendi egli così buon Sacerdote , corno 
fono odio/e tutte l'vfurpationi , lo t accomando àv.S. perche le piaccia di fa- 
gli ogni fauore i tonfiture^ad'obligarneme fleffo . Etmel'offero con tutto 
l'animo. 

Al Signor Siluio Spannocchio. 

S'Agita innanzi ày.S. coni 'intendo, Ena caufa fra il Sig. Frantelo Cap~ 
poni , Ci alcuni altri de Capponi , & certe Vedoue , nella quale deftderarei , 
ebeti Sig Vrancfecoriceueffequelgiouamento, chefojje pojjibilc dentro a t ter- 
mini della giuflitia . Jl tal'effetto ptiòh ritornando à V.S.la quale farà certa 
d'obligawì grandemente co Ifauorirlo. Et redo offerendomele, & pregati- 
tele ogni vero bene. .. k . 

AlSig.PópeoFragipane Gener.dell Arrann Auignone. 

A Giulio Cantimi à* Perugia, de fiderò di giouare, per ri/petti, che non 
fono ordinari/ ; Però ritornando egli cofiuad effetto di continuare il (olito 
tuo feruitiv, lotaccomando inslantemente à V.S. non folo pertbe l'habbia in 
\ accorr* anàatione , ma principalmente perche le piaccia di proueatrlo , (3 fauo- 
rirlo delGouerno di Seguretto ,il quale pare , ch'egli pefia pretendere con Itgi- 
timo titoloy battendo giàferuito tanti anni . Età/.S. m'cjfero di core . 

Al Me jefimo . 

A LSig. Vìncendo deUa Staffa porto T afetttone , che hlfgnifìtaU altto 
-poltcàrS. dalli quale deaerando egli, che gli fta ampliata J'entorisa 
net fuo Gouerno di Min?rba, neU'iftcfjo modo r che thebbe m tempo del Sig. 
Bia/ìoCapi'Zjtcchi > lo raccomando à V affriche le piaccia di putrirlo; con 
ftcmrzj%*> ch'io fu per rkeuerne atseiti§tno piatire. Et Dio la prò/peri 
fewpre. . ..u* .. r. >. » 
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Al Medcfirao. 

Deriderà 'Benedetto Sabeto Gouernatore di ViUadia, t ejìere transferito al 
duerno di Bedoino,ò Caroti, <■ luoghi più propinqui alla jua Fama-,. 
Et e/iendo perfona , tome intendo y capacc di quello favore, lo raccomando a V,S. 
perche le piata* , efendo pojjìbile , di confatalo . MS d lei mufferò di core. 

Al Medefimò . 

CO'l Sig.Vlncen^odela SufiM Ia^olontà,cbemè occorfb di fignifcar 
piu\oite i IS.S. mi per buona^che fu, non pretendo, che/egli dia ioja 9 
ntUa quale eli ihabbia lofcrupolo , chemofirad'hauerejn conilituirlo Gouer- 
tutore ajioUto, non meno della Fortezza, che del luogo di M'inerba, the e 
quanto m occorre di replicare adorna delle leture fae delli }o.ai Gennaro. EU 
me le offeso di core . 

Al Medclìmo. 

HA fèruito lungo tembo>(ome intendo, nelle Guerre di Fiandra per Soldato 
à piedi, & a cauallo il Sig Fabritio Balde/chi, il quale te ne ftaria *\ o - 
lentieri in cot ih Contado , ieyifofj'e proue luto di quaUhe honorato tratter.i- 
mento, per rifpetto majfime del Dottor Fi -ance fio fuo Fratello* <he hà hawtta la 
Condotta neao ftudio S ^Auignone . lo lo ra' comando peto àV S con parti- 
colare inflanza', a/Jicurandota, the d'ogni fauore > chele piacerà di fare al fu- 
detto BaldcjJji , io fu per penùrie obligo molto particolare . Lt ine le offro di 
core • 

AlMedefìrro. 

IL Colonelo Vompfo Catilina ritorna cefi:, per attendere al r uo carico* Et fe 
bene mi perfuado , che K S fu per continuare la folita ani or e uo Uzza 1 efo 
di lu'h il quale fia anco per darle caufa di riputamelo ogni dì p>ù degno', io vo- 
luto nondimeno accompagnarlo con quefta, & raccomandarlo a V • S affinchè 
fappia, che l % amoreutde^jt medefima farà commune à me ftefio 9 che ìamo* 
& gli defederò ogni bene,in ricognitione dtll antica buona Volontà, cV egli por- 
ta a quejla Cafa . Età S* m'obero con tutto l animo • 

Alla Signora Gran Duchefla di Tofcana . 

IL fauore,che cwjeguifce il Ricci dalla benignità di V.A. nel particolare del 
Matrimonio, è fatto principalmente à me , che int rcedei eco con molto 
defiderio d e/fere esaudito • Vero ficome mia fard anco V obligxtione , così hi 
"Potuto confejfirla all'AC* & certificarla* che farò dilpoflijjìmo à ri fervidi. * 
in ogni occorrenza,' he con altro non pretendo di renderle l'infinite gratie y che 
le merita da me la /ingoiar cortcjìa, eh 1 ella si degnata affarmi . Et ajfettuofa- 
mente le bacio le mani . 

Al 



2)* raccomdndattone, & ricercò . z r f 
Al Signor &tkhm&.$ &V^lta • 

AL Commendatore di^ansì 9 & al Caualiere Fra Nicolò Zumbo* non* 
mata altro,doppo VeJJerfi qui prcfa rifolutione à lor fauorc netta /or caufa 
criminale , che di ricuperare la gratta , & opinione di prima apprefio V >S . lllu* 
Qrifjima> con la quale pero hanno doluto ~\'alerfi a taV effetto del me\o mio. 
Io U prego tanto più confidentemente à non negar Uro il fauore^che domandano 
con la mia interceffione* quanto che fono dij polii fimi à meritarlo per fé & effi con 
ogni offitio di riueren^a verjo lei , & la prego in particolare , < he per dar fegno 
al mondo di fentir bene di loro, le piaccia d'impiegarli nel feruitio della /^e/i- 
gione* &fuo* doue occorrerà, & di prouedere /penalmente il Zumbo della-* 
Ricettoria della Città di Siracufa jua Tatria , che come mi ft presuppone , non 
porta /eco minor trauaglio > che hon ore ; con ficure^a di fauoì irne 9 Ò hono- 
rame me medefimo . Et le bacio le mani • 

■ 

A Monfignor Ludouifio Arciucfcouo di Bologna . 

H Anno fatta nuoua inflan^aì^S. li Tadri della Congrcgatione Som- 
majea d' efere raccomandati à V.S. per hautr luogo cofit da efercitaruifi 
in feruitio delle anime fecondo i loro intìituti , & di nuouo pure ricordano^ do~ 
mandano la cura del Seminario . Ione ferino peto anco qucSla 1 olta à Y. S% 
per ordine di Sua Santità, dicendole , che dei Tadri la Santità Sua hà buon con* 
tetto* & crede, che Jarebbono vtili alla Città* fe vhaueffero luogo * M a quanto 
al SeminarioycW ella faccia quello^he le paura più ejpediente per feruitio d'e/Io* 
Et me loffero di core . 

Al Signor Conte di Bcncuento. 

NOn pojfo negare la mia intera fone a (hi mi richiede ad interpola co V. £• 
la cortefta della quale mi toglie ogni feufa apprefio à gl'altri. La fupplico 
però bora tanto più confidentemente ad hauere in raccomandatione gì' intere (fi 
della Signora Lucretia di Capua, quanto (he Cefiitt ella ridotta in yna pouerti 
eftrema * col carico avndeci figli* fa , che glifauori 9 che y. E. f degnerà di 
conferire in lei , acquittetanno titolo di carità * nell'opere della quale è folita-* 
tE.V. d'efercitaì fi così volentieri * doue muffirne ne biette anco fauorita perfon 
na tanto defderoja dijeruire à lei quantojoti io . Et le bacio le mani . 

Al Signor Conte di Fuentes. 

I L Sig. Filippo Coccia rende debita l 'opera mia il rifpetto*& merito di peri 
L fona principale, che mi ricerca ad interporla cvn V*E. dalia quale defidera 
tiefierfauorito d^na delle tri Fiazzc* che bucano aflì nel Conjiglio general c 

E e dilli 
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li Settanta . Mi s'afferma, che il roggettanon/^ijLi^eaB^offitio, & che 
T» giù fio titoh sf^g.ì' uaurà l di pretenderlo perle f^^ & particolari 



itili 

faraoni, più giuflo renda ? batterlo già hauuto il Padre,chefù Cittadino vtite 
alla lua Patria \iuendo * & non meno vide l'<Auo al fruiti o del Rèi ne" i Juoi 
lunghi ann i . Però fupplico tanto più binamente V.E* ad ìonware la perfona 
del Sig. FUippo,& la mia inter ceffi one col concedergli effettinamett te il luogo* 
quatOyCjc maìì cu do egli d'ogni eccettione, perderei non poco nel co etto di molti* 
Je reftafìe efclufo . Ver la c t ual caufa farà doppia la gratta, che ricetterò dall' Im- 
manità dcll'E.P. & doppia la mia obligatione. Et le bacio le mani . 

Al Medesimo. 

TL Conte Ce fare Mojli Caualier Ferrare/e , ha feruito lungamente in Fian- 
*> dray & come Venturiere, & con carico , & s'è refo degno d'efsere portato in- 
nan^i, & fauorito , come farà facile à V,Ed J hauerne hformatione . Et per- 
che io amo la fua perfona , &Ca/a, &defidero> ch'egli fa promofo d nuoui 
gradi militari ntaggiori dei primi, lo raccomando efficacemente all'È. V affin- 
chè in occa/toniy/i de gnidi farli in ciò ognifauore à mia in fianca , rendendoci 
certa , ch'io fu per riceuere in me l'oblilo delle gratie > ch'ella fi di/porrà di con- 
ferite in lui . Et le bacio le mani , > U 

AlPreuofto della Scala. 

LI Eccellènti flimoSig. Conte di Fuentes ferino in raccomandatione del 
Conte Ce far e Mojli Caualier Eerrare fe , che hà (erutto lungamente iù 
Fiandra, dotte conduce anco fuo Fratello per più meritare nel feruitio del 
Rè y del quale non potrebbe vfftre più dinoto . Egli % continuando quelle Guerre^ 
dejtdererh di ritornami col carico £vn Terzo di Fanteria, da far/i da lui flejfo 
nondimeno fuori delli StatidiS.M. &nonìuterebheUfptfa\hauendoil Vadre 
ricco, & difpofto ad aiutarlo . Però offendo mio amico , p deftderando , chc^ 
ViUeffo Signore tigli Meramente à portarlo innanzi, lo raccomando à V. S per- 
tbi-lofanotifca , ■& aiuti apprefjo Si E. alla quale perche non jpecifico il carico 
Zfj'r nceuer0 P tactre Molto particolare, che le piaccia didiehrararvlielo , 
&d affienarla, ch'io reputerò d'hauere tanta parìe nelle gratie, che fari al 
Conte Ce fare, quanta mi paté d'hauerneneUafuapreténfione, per la wolta^ 
Volontà , che ho l>erfo di lui . Et a V.S. prego dal Signore ogni vero bene . 

AI Signor Gran Duca di Tofcana . 

^fiderà Lodouìco dragati/ da Montepulciano, che ft* transferita neSa ver- 
fona di Gregorio Aragatijfuo Fratello la grafia della licenza dell'armi, 
&e gtaji degnar:*, di tontederli y hauendo egli prefo motto flato di vita ,co7 
farfi Eccle fiacco . Supplico peri l'A y. à an negar quello fauore à lui\ per 
fauomne anco la mia intercedo ne . & affeitMofamtrittU baciolemani. 

Al 



A 



D 




è. 




Vi r accomandatone, ^ ricerco . 21 p 
Al SignorDuca di Mantoua . 

H'Unno ~\na lite nella Hpta Romana co'lSig. Marchefe Ercole Gonzaga » 
Vincent* & Carlo Tojchi Gentiluomini di Cefena , i quali fi rifoiuom 
ii yenire più tofto a trovarlo à Mantoua , per trattar d'accordo [eco , che d'af- 
fettate il fite delgiuditio. » lami parfuado >che il fudetto Signore fia per gra- 
dire, Ù Stimare la loro deliberatone, maffime come .fatta, non tanto , perche fi 
fontano deboli di ragione, quanto per la riueren^a , che portano à lui , & the in 
confeguen\a debba tofrifpondcrli con ogni termine d'hì/imanUà , & di cortefia; 
Nondimeno 'perche amo ifudettiGentilhuomini , & dejìdero il bene* CS ripofo 
loro , Supplico iniìantemente V.A. che in cafo di bifogno, fi degni t interporr 
Ufua 0utoritd,\affinche fe ne tornino con la concordia (labilità \ pronte ttendofi, 
ib'iofìa per ricette me particolar gratta \ Et le bacia le mani • 

Il Papa al Conte di Ftientes. 

VjMne per ordine noflroà trattare con V.EÀlVefcouùdì Sauona nòfhno*{uit* 
tio re fidente apprtjjo il buca diSaueia , dal quale, le farà pienamente* 
rapprefentato l'intenfo cefiderio , the habbiamo della cejfatior e dell'armi, ondo^j 
shabbia da conjeruare in Julia quella pace, che fi riconosce da molti anni in 
qua dalla /ingoiar pruderla, CS ^irw, con che l'E.V. hk portato coflì il Carico 
Jmo . Et yoltkiktcivoi riportare al Piede fimo 2^«j$ ito , le dlrcntaquì falò > cfr<£i 
habbiamo conctptitav/p fptranKa tanto più fama del felictefit'o di negofié* 
che tanto ci preme, quanto più e è cognita la bontà di V..E*& la Jua perpetua* 
inclinatone al bfJieJitio pitico > che pure è (Ohgiunto col ftruitio di Dìo>>& 
del fuo proprio Rè . P&h piacciate di confirmarci nella hoflra opinione , & di 
tonfolwi y Ò d'accrefeerf,*/*. fìtffail merito di quefia. nuoua laudabiliffimà* 
anione ; Che benedicendola di nuouo>le preghiamo/alate , & contento. 

Al Signor Duca di Mantoua. 

ILSig.Card. N.fel mcw.douendomettcrfine'i viaggi, che pur tàAtfrf 
con la vita, fece vn Teflamento fecreto notato dijua mano > & lo lafaò fi- 
gliato in potere d'vn fuo Confi^ptt^, fon ardine di non /coprirlo ad alcuno ,fe 
nonfuccedendo lafua mone,& di portarlo in tal cafo à *{.S. perche fojje aper- 
to da Sua Santità, tonfarne à quello, dj'egli difponcu&ln qualentcotrtlituiità 
muco efe(utrice . MonoiLCard. è venuto d Roma e^uel tale coi Tiramento * 
mofirando lafua integrità à fé fedeverfo ilmedcfimo Signore frl'hà pre/entatò 
à S-B. laquale, efiendpp trouatonel l'infcrittione* the fi nomina V* A, comeefe* 
cuti ice ùmilmente in copa#nia della, Santità ùua , ì>4 coluto farle quefiahonort 
di non pmiutltre f c/ttj^p-A*^^ 

Ui, iS chef uh Je le fp%dijca Cornerò àpoila 9 ion avHiJadiqticUbepaffàvtfa 
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fin ciò ella , o deputi l'Agente fuo ordinario , o mandi di cotta perfona efpreffa à 
taV effetto \ £f ha giudicalo, che non corutenga minor di/igen^a , follccitando 
F apertura, > lefuutionc quelli, (he vi pretendono interefte, & il Sig.Marchefe 
di jjjtfj principalmente > che pur* ha follecitata, & /pinta la perlona,cke cufìodiua 
il Tt (lamentò fudetto . La medesima de fiderà però anco la Santità Sua, che s'vfi 
da y.iA. in rifondere con la deputazione necejjaria^ certificandola per mio me- 
%o, cb'ellavcdrà fempr e nuoui effetti del vero paterno amore* che le porta-, • 
it aU'A, V\ bado le mani . 

A Mònfignorl'Arciùefcouo di Medina, 

SI presenterà à V.S. il Earfum lAlefìandrino, già noto^come prefuppongo, 
à Ur, il quale ejiendo fiato lungamente qui ai\truhvj di S. ritorna ai 
prefente in A/efSandria con piena Jausfattione di Sua Santità, & co ordine** 
di yenirfene di nuouo d Roma, fp editi che habbia aUuni negetij in quelle parti. 
Tronfi sditegli fia per hauer bifogno dei fàuore di ffs£i in quaUhe co fa , ma fi 
de fiderà bene, ili ella r ta pronta à i reftarglie/oin cab che il bijigno ci fofj^y 
& à queSÌ effetto pero lo raccomando à y<S con participatione anco di $.£. £t 
me le offhro di buon core • 

Al Confole di Francia. 

Ritorna cotti il Barfum con confenfo dil^ S. per dar conto della fondano- 
ne del < - ollegio, rbe s'erige qui alla fua fattone, <¥ di tutte le co/e,cbcj 
eccorrono in tal materia, & per notificare à Monfg, il nuouo Tatriarca , ( fce_> 
farà in fua facoltà d'ìnuiare gli Gioueni per l'ifleflo CoUegio, r-oi quali venga* 
no anco & Vrecettori, & Libri per la Lingua Arabica , & Caldea. <^4l fudetto 
Barfum io ho commtffo, chef almi l/.S. in mio nome , S communicln j eco h z- 
vendo ben fùija le.ìdationi hauutedclla Jtta qualità, à moutrmi,nonmcho ( l;o 
ad amarla , à defiderarle qwu'aicrejcimehto di merito , Cf di laude , ch'ella-, 
acquìilerày concorrendo coéìì con l opera fua à l'intiera perfettio? e del ne^otio. 
Dunque il negotio medefmo io le raccomando afjettuolamente, in/teme con Iol> 
perfona del Barfum. Et frego il Sig. the la proceri jtmpìt . 

Al Bourello . 

"\jr Offerì fee opportuna eommodità la venuta atti del Bar'umji ricordare 

T au- a V v ; >7 ^ f emo ™> che le Vorto, doppo >« lungo (il entrai qua. 
koffiuoeghdeu* a fati: fare pd largamente inceda mia parte. Demi fi- 
tndmeute darle quella parte, che le conuiene delie cofe rifolute qui , affinchè L 

U no^ZL ,f!rT fl* fht <" * Pr^eroJdeùofiabirimen- 
to M particola re delCoUeg^che farà Sfondamento principale d'ognieofa B.ha- 

UioWMmtem to** «tic** *fc dignità « a He (U /anta s£è M 
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fi? Vhà moflrato /penalmente nel negotio dell? predetta Vnionc : il che enrr me- 
moro volentieri,percht Merigo a toccare le fue làudi; ma le retta pur c#mpo di 
cotnprobarla tuttauia con nuoui effetti, perche di coìta s hanno da procedere di- 
uerfe co/c, che richiedono diligenza, & cura la quale non potrà non efier ta- 
le , coiuor) endoui T opera di JS.S. I-ero contentift di fentire il Barfum, & di 
render fi Jmile àje mede/ima in ogni co) a. Che con tal fine me le raccomando. 

A Monfignor !' Arciuefcouo di Zara. 

IL Caualiere 7\(. ha faritto qui corufemete nella materia dei frutti dcttAbba* 
dia di Zara,mà nonpare,che (ftrifolua alla reSlitutione del danaro rijcofio da 
lui doppo la morte di Movfig* pia memoriale ipetta à Monfig. Lanfràco nno* 
uo Abbate. Forfè hk aifferito* affrettando, ci* fi fate fie da me quella dichiara- 
tione, in materia deffr frutti $ tb'w reputo già fitta per la Bolla di Vapa Giulio 
Tet'^o , contraila quale, non^ho faputofnqu)^ne\creduto,tlyegli doglia veni*\ 
re i Et perche de fiderò in eSirento, ì he ilnegótio non sinuecchi più , ho prefek 
ejpedientedi pregar f.S* come la prego con ogni infiamma , à farglcffitif, the le 
pareranno opportuni col Ca.ua li ere, affinchè fi dijjoga à nfiiiuire il danaro efat- 
to , rimo fa ogni feufa . Et fe forje allegaffe finofferuan za della Bolla , la qua* 
ie ìiòrtiadrrittte per afiolutamtntè^era ,eJJendocipiù efempi in contrario, C£ 
~\et( hi* (3 nuoui, procurare in tal ca/o dimetterlo in ragione , coft con quello^ 
the riguarda a Ja Bàlia ifltjfa* cóme con le confidtrationi,che cadono in me, che 
ftrXeffermio,nonlì)^ dàcorìtìportare^che% x 'm Bolla in vìi 

fatto é^n Famigliare di 7\{ S. che farebbe tanto più contrario alla mia dignità^ 
quanto minor luogo hauria la dijfimulatione , riconofeendo egli, (3 riceuendo 
l'Abbadia dalie internarti. Miperfuado, che non bifogneranno nè qnefte , ne 
altre ragion h poiché fuomc amo il Caualiere d'vnajfettione vera, & antica, 
la quale hà riceuttta nuoua qttalità per nuoue caufe, cofi fono Untano da ogni 
foretto dt efjer p( jlo in neceffità et* lui, che ri anco ^orrà offendere la memoria 
del Fratello', ma ho doluto allargarmi con V.S in teiìtmonio del fauore > ch'io 
iredtro di riceuer da lei s'ella rimouerà ogni difficolta, quan do vi fia . Et me le 
vffero alt incontro con ogni affetto . 

A Monfig. rArciuefcouo di Zara ì nome dell'Autore. 

NOn hà da precludermi l adito al fattore dì V -S. Renerei di ff il mio non ba- 
uer merito aleuno con lei, la quale secche opera per propria virtù, non efa~ 
minate fempre le caufe . Tenio vengo à applicarla con pari infiamma,®- con- 
fidenza, che fi degni d* accompagnare con la fua autorità vnmio Fratello* ch'io, 
mando à prendere il poffèffb deli Abbadia di Zara,raccomandandolo almeno ^fe 
loft le par era, al fuo Vicario',' he ficome non fìiwerò forfè meno dell' Abbadii—* 
Vcffer dichiarato perfuoferuitore frà quelle gemicasi farò {tudioftffimo fempre 
faciuiftar %ueJÌQ nome con l'opere. Et affettnofamentc le bacio U mani . 

Alli 
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Alli Monaci dell'Abbadia di S/GnTogono ànome 

dell'iftcffo. 

Duilio, perfora di Monftg.M inuccio pia memoria, è pafiata l'Abbadia di 
S.Grifogono nella min, come forfè hauerete intefo per a/tra parte. Et 
fìcomeaB'honorcriceuuto dalla benignità de i Vadroni ho da confondere co l 
portar degnamente quèlpefo,, che 1<4 congiunto fece; convenendo coSìa il Stg. 
Ottauio mio fateUo,che prenderà ilpofejjò dell' iilefk Madia a mio nomi >> 
bb Giudicato appartenere principalmente aU'offtio,l effortarm ,fnome-\i ej/orto 
con ogni aifctto,à conformar di maniera l'opere , &J'attiont Soffre con la^o- 
catione, ch'io poffa rendere ogni buon conto & di ><w, & di.mz slej/ocome Tt»- 
ftro Superiore , che niffuna co/a defideropiù, & di nifiunafarà più Sìudiofo, che 
della ~\oflra riputatane, èr/alute . Piacciaui di corri^ondtre con le parti, the 
hanno da e fere in voi, & di riconofeere la mia propria "Voce in quella di miyftat 
telio . Che qui fra tantoprego T>io?{.S. che Vihabbbia nella ;fua J anta gxatia., 
m-ì'Vì \*' t\>''i'^ à « iijr.tMro^ì^L** ^•àjtWjtó M*w •* •* "«.gitili» »v.*U»v£» 
Al Signor Pompeo Frangipani à nomedell'iltelTo . 

AL Sig. Giacomo Margotti da Lago, citi nipote del S ig. A Uffandw khuA 
gotti Centilhuomo molto principale \è conuenuta affentArfduiJa.Vatrias; 
&fe ne Viene cotti per trattcnetuijt ; Et perche al Sig^Jileffandro /uo Zio/o, 
no infinitamente obligato, & altrettanto defiderofa di fervi} e \fupplico V<$, Iti** 
ftrijfima con quanta jnttanfa pofio à farmi gratk di damquaUhe trattenimen* 
tohonoreuolealSig. Giacomo , conftcure^aych'iodebka filmar più Ihonorc 
&fauore, che conferirà™ hi, che fe fofìe conferito in mefieffo. Io nonpre* 
tendo d'hauti- e altro merito con VS, Illuflrìfl. .che d'vna vera,& piena, oficr? 
nanZàWaper Ufaagentile^za>*riifco di non ordinarie* 

& là certifico , ci) e. procurerò difendermene non indegno^ sella mi comanderà 
all'incontro. . Et ajfettuof amente le batiale tiMflL\> otuHvT c \ ,ti.:<iv:v.' : ù & 
. iU: si . r V *■ ii* ^ ^V;> : ■ v;>At ' u:t u ^ t>Vrnv.uh i>> olitami 

Al Medefimo à nome dell'iddio . 

H Aurino faffi&e lp mie parti di fruire <i V. S. lUufirìfì. più- te fi o , che 
d'intercedere feco per altri \nddimeno contitene* et? io fatis faccia più ad al 
trijrheà rne ftcffotWteMedendo quando ne fono richiedo . Et Vengo few 
a fu opinare aaefio V* J[Uu9r^im^'ad inflativa di perfori a, à chi 'ìtrametiti 
fono obligato, the fi degni di fauorire quella del Capitano Ottauio To de/ohi* 
che ferue cofiì gilmolto tempo> dotte irie fi dice che habbia data fatis f anione ai 
àltxi,& acquiftata laude 9 & riputatiùvedfcfieffo; certificandola* ci/ ella col far 
grana à lai y /afara d me ile fioche procurerò fempre di rendermene non indegno* 
Et le bacio afieUiioJ amente le mani. \**\*\u'J\faiì> 
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Al Medeftmoà nome dell'ideilo . 

\J S. llluftfilFma mi fanòrifeè ccm tanto ecce ffo , che mi leua la facoltà di 
• rin grati anela con parole . lo non mi farci la/ciato preuenire dal fuo 
corte ftjfimo offitio » fe non che la reputo ajìolutamen te ficura delia diuotìone/ebe 
le porto , la quale giudico* che non mi bijogni rappresentarle altrimcntc, che con 
i* opere * come f*rà jempre per quanto mi farà permejjo dalla mia debolezza-. 
Apparenti dell' Pberti,piaccrà fommamen te fhonore ,cbe V .S. llluftrifiima fi 
degnerà fargli, nel quale, & netfcbligo loro, ha uro anelito la parte mia , & è 
forft modetiia la fuarepugnan^a > Supplico V.S.llluflriffl.à conferuarmi la Jua 
grati a, & comandarmi. Et le bacio riueren temente le mani • 

Al Medcfimo à nome dell'ifteflo . 

N Ori fino campar fe lettere di V* S. lUuflrijfimacon C'ultimo ordinario , 
ptr*quefìa caufa ella non ne riceuerd alcuna del Sig. Cardinale. Io accom- 
pagno l*n*eJfo piego del Sig. Abbate, per pigliare occaftone di ricordar le la 
mia feruìtky & per fupplicarla à fauorire quauao le parerà , che ne fa tempo il 
Selciato Urbinate , che le raccomandai ad inflanT^a del Sig Fagnano , perche 
queUidiCqfamianeflannoconfommodefìderio; &fàilriipetto del Sig Fa- 
gvatoìcVto fia per riceuerne fmgotar gratia da lei . Alia quale bacio riueren^ 
temente le numi. \ : 

Al Signor Duca di Modena. 

IL Dottor Fuluio Vacianibà vna lite con Giulio Taffoni innanzi al Todefta 
di Modena , che non è fuo confidente , & defìdera , che V. A. fi degni di 
farli deputare vn* altro Giudice , ò'fe bi fogna qualifc hi la gratia co7 mitigare 
il rigore d*vno Statuto, che frefigetm termi* e certa , che forfè è fpirato nel 
fuo cafo , Squilli che vogliono giuratei Giudici jofpetti* lo fhppliio ivflan- 
teniente i^i V*à cofolarlo nel ftufdeftdem in ~\htù della mia intercedane] che 
fi come l'interpongo perfathfarne k per fona , che mè molto cara , così reputerò 
di riceuerne fauor grande dalla fua cortejìa. Et le bacie le mani . 

Al Signor Cardinal d'Erte . 

Intercedo còl Sereniamo Sig.Duca,perche fattori fca il Dottor Fuluio Padani 
di deputarli lw nuouo Giudice nella caufa , che s'agita fra effo , & rno dei 
Tajfoni innanzi al Vodeflà di M odena*,tb'ègU ha per diffidente, ancor che-> 
f offe forfè fpirato il termine ordinato dalli Statuti à giurare li Giudici fofp etti . 
Et perche della mia interceffion e de fiderò di federe il frutto, fupplico V. S IOu- 
firiffima à degnar/i di fauorire il negotia con la fua autorità ; promettendo^^ 
rìfiofia per riceu eme particolariffima gratia da lei . Et le bacio humilmcnte^j 
le mani . 

Alla 
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Alla Republica di Lucca . 

\ M I viene raccomandato da perfona di qualità il f^A* * f?*t 
M Romagna, affinch' io gli fui intercede con le ìS.VV. lUuHrfs. perche 
lofauorilcano del carico di Vodeftà della propria loro Citta di Lucca , o almeno 
del primo luogo , che bacherà nella loro \uota . Et perche eh me lo raccoman- 
daci pre/upponc, che fta capace del luogo , & che le SSVr. lllufìnjs.impie- 
gandoloJano perriceuerne Jeruitio i & Jatisf attiene , io a prego a fauorire eh 
fetidamente la fua perjona, & Tintene ffione mia , confo/an dolo nel fuo d^ 
fidcrio; coti ficurez^a ch'io debba fientirne loro obhgo particolare . Et alie Sò. 
VV. lUuflriJsìme bacio le mani . 

Al Signor Cardinale Spinola . 

IL Dottor Rofio Malagriccia da Viterbo, miprefiuppone, che V.S.lUuflrifs. 
fia per prouederfid'vn nuouo V icario in luogo dell Hettorri, che domanda-* 
licenza, & defidereria pero d'effere proueduto di quel cara o da lei . Se è Itero , 
thel'Hettorre loia/ci, & che f.S. Illuttrift. gli dia fuccefjore f or altiero, io la 
fupplico ad hauere in confidcratiene la perfona del Malagricci, che hauendo vna 
lunga efiperienza, accompagnata, come intendo dall'altre parti, che fi ricercano 
in *Vn Mtnittro tale, darà, come confido, ogni Jatisf anione di/e , &farà cert<u 
V. S.llluftrifs. honorando, & adoprando la fua perjona, di fauorire la mia . Et 
le bacio humilmente le mani . 

Al Medefimo . 

PEr Monfignor Curione Gommatore di le fu so che intercedono apprefio V.S. 
JUuflrifs* i mede fimi fiuoi meriti, che muouono meà dejìderare ogni occa- 
Clone di giouarli . Con tutto ciò glie lo raccomando efficacemente , affinchè It^j 
piaccia di fauorire lecofefue, quelle de'i parenti, in conformità deli in ftan- 
za , che glie ne farà fatta infitto nome \ certificandola, ch'ella nefauorird prin* 
cipalm ente me fleffo . Et le bacio humilmente le mani . 
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DEL SIG. CARD. 
LANFRANCO MARGOTTA 

Refponfiue à Raccomandatione, 
& Ricerco . 

Al Rè di Francia. 

VAWBO feruo à V. M. m'impiego in vnoffltio , al 
quale mi fento più obligato, che ad ogn altro j Onde^> 
il motivar minore ardore nel negotto di M e t^perin.^ 
tereffe del Sig. M arche fe di Verniti, farebbe flato mio 
ine/cu/abile mancamento , Per il titolo di quella-* 
Chiefa in perdona del predetto Signore, fi fono fatti da 
mcgrvffity ben noti al Signor d'^lincourt , in confor- 
mità deifuoi medeftmi ; ma hauendoci hauute'K.p. 
l'eflraordinariedifficultà, chedinuouo le riferirà il 
Kuntio à bocca , è conuenuto quietarji, /'^ «j^jj /^"^ 
Ìto fi quieterà la M.V. al grauifjmo gmditio di l A f Et humt 

che ninno defidera piudi me la juajatisfattione , & if/fe Jeruitio . Etbumi- 
lijjimamente le bacio le mani . 

AlMcdefimo. 

C Ara offitio mio perpetuo diferuire à v M. & nelle co/e P*'***]^ 
O grandi , perche U ima diuotione non hà termine .farne noni ha lobl'go, 
eh' io tengo ala benignità della MV ln conformità del cut «™f*™ nt °^' 
ZnTZfoSU laìia intercede , fenìci MonfigCio. ^apcUaroMa 
CMaefià della Regina fia fatta la gratm, che 

Madia di S. Gemmano , confido , che non &^ì°^ ut f'^ e ? f*^ 
tono/cera lajor^a della fua autorità nell'opera mta . Et humilmentc le bacio le 

mani. F ^ Al 
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Al Rè di Spagna. 

HAurà in ogni conJìderatione,& Rima l'offitio^he V. M.fà fico àfa- 
* uore'delli Frati di Gio: di Dio ,Jìcome hà detto in voce al Sig. Marcbefè 
£Aitpna » & come ri/ponde à lei medeftma con l'annejìo Breue . M'hà fatto 
f articolar gratìala M.y. col degnar/idi comandarmi, ch*Ìo la Jerua nelle cofe 
loro, parendomi, chefta in più concetto la di noti//; ma feruitu mia t quando viene 
impiegata Ha lei \ là quale peróne T>edrà tutti gl' effetti , che potranno "yjare 
da me à benefit/o deifudetti Frati . Et bumilmente le bacio le mani . 

Alla Regina di Spagna. 

HO già c ominciato à procurare à ì Frati detti dì Gio: di Dio le fatisf anioni , 
che V . M. dejìdera loro , & perfeuererò tanto più coftantemente negV 
iSleffi yffit// , quanto piùfauorito mi finto , che la M. V. fi Jìa degnata di co- 
mandarmi : di che le rendo infinite gratie . Della difpofitione , che bà 7$. S. di 
fatto; ire gl'itì'flì Frati per rifpetto di lei , in quanto farà poffi bile, baurà f.M. 
>« largo ufiimouio dal Breue , cbe "> iene qui aggiunto . Et riuerentemtnte le 
bacio le mani. 

ÀlSignor C ardinal Montalto . 

TTO adempito r ordine di V.S. llluflrifi. con l'intercedere binamente per leu» 
f.f- ,?.**!*> ch ' dla à^Merain per fina del Sig. 2^. & benché il ri/petto di 
tei habbtalu fua forza inT^.S. al quole bit ricordato li fuoi primi yffit» ; l'iene 
tttttama ritardata la remijfione del Bando capitale, dalla grauità del delitto » 
f oftando , cbe il Goucrnator di facefie impiccare ~\n fuo VaJIallo , per 
batter datovn Memoriale al Vapa contro di lui,al quale pretende il Fife ale che 
yjigyf corte Jìa, quanto alla compojìtione,col fargli pagare folamente 500. 
Jcudi . lo non abbandonerò il negotio per difficoltà alcuna , che habbia (eco , U 
quale per gran de, che fi a> rep U terb fempre inferiore al dejìderio , & al debito t 
cbe tengo, diferuire à V.S. lUufirifs. Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Rè di Spagna . 

QOnoaatelemiepartinelne g otiodeU'ynione,cheprete»de Ua il Sig. Don 

aUa quale ho da obedire m ogni cofa ; Nondimeno battendo bauuto X- S. mei 
Icgitimirifpettidinoncondefcendere alia gratia, che accenna nelBreùequì 
'ggiunto, & dtra p,à diramente àboccaU Ku ntio,no»mè%ccedu 0 di le" 
nrlafi non co ^nimo-Etfà il debitodella mia infìn ta ^r^chtde£i 
fornente , che r. M. fi degni di riconofeere lafuprema autoH à , cblbìl 

Al 
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Al Signor Duca di Lerma. 

ALSh D. Rodrigo Calderon hturiagiouatograndeme'te il rifpttto diV.E. 
nelneeotio deU'vnione, de'i benefiche pretende, quando^ S. non foffe 
in quella precifa necejfiù di negarla, the le aucna con lim f ** 

WonltLrKuntio ir, ^oce. 'HeUomandaméntodeUE.V. io ho ben neon*. 
Muto il debito, che tengo di fluirla , & n'ho fatte e nue prone , maxime , che 
J p tet ani 

ha indicato S. È tanto difficile Ugratia,che non mi dato pofféile d ottenerla. 
Et come confido, che V. E.Jia Per fatisfarfi della mia yolonta,cost menerò per 
fauore, che le piaccia darmene fegno col comandarmi m mone occorrente . Et 
le bacio le mani. 

Al Signor D. Rodrigo Calderon . 

[On rena V.S. di Satisfare al deJUerio di y .S. nel negotio dell vnione,pcr- 
che non l'ami, (3 non fta perfuafa del fuo merito, ma perche vfiano ragwm 
tanto Itine, che à Sua Santità non è parfo di poter prendere altra deliberatane 
diquella^hehàprefa. DaUamia parte ho adernpiti gl^jfitu, ^emeranom- 
lq, dàlia Ai. del Kt, & dal Signor Duca di Lerma , & richiesi, da y. S. Ao 
anale Te bene mi rendo certo, che creda alle mie parole , mi far a nondimeno //»-. 
golar fauore , à chiarir fi della mia volontà, per l'opere , & tonfeguentement^ 
4 comandarmi. Et me le opro di core . 

Al Sienor Cardinal Montalo ; 

NOn s'ingannano i Signori de Bofthi ingiudicare della fuùrema autorità, 
che V. S. lUuflriffima tiene di comandarmi, & reputo, che babbiano me- 
ritato meco, con hauerle dato materia di fanvrirmi . Mà perche la lorcaufa 
non è ancora in termine acutamente diJpeditione,altro non m epermeffo di ri- 
fondere à V.S.lttuslri// per hora,Je non che bauro tanto maggior penjiero dt 
iiouar loro in flima deljuo comandamento, quanto che di mfiuna coja mhono- 
ro più, che d'effer tenuto in concetto di fuo ^ero , & dtuoto fruitore, nel quale 
fero procurerò fempre di ilabiltrmi con gli effetti . Età V. S. lUuftnjfima ba- 
do Lumilmente /e mani. 

Al Signor Cardinal Farnefe . 

IL fauore, che V.S lUuilrifi- mi fa col comandarmi, riceue qualità partico- 
lare dalla ficurezxjx, che ^edo m lei della mia Holunta licrfo il fuo ferm- 
ilo ,alqualemireputoperòancopm obligato , & ali obligo mi ^y^fem- 
pre di corri fondere con gl'effetti . lAtonformità di che hauendo fatto Ivffitw 
impofìomi da V. S. lìluflrifi. per la lettera /uà dei H di Dicembre, & per me- 
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zo di Mcnftg. ScottOy ho trouato in T^S* il [olito paterno animo verfo lei ; ma 
la preci/a rijfofla di Sua Santità è (tata quella in fidanzaci) ella intenderà dal 
mede fimo Monfìg. al quale bà doluto la Santità Sua fatisfarfi di darla in per* 
fonai & aS Sig. riportandomi però re fio, & te bacio btmilmente le mani* 

Al Signor Cardinal Gaetano. 

A* & non è flato pojfibik di dare à V.S. lìluflrifì. la fodis f anione y chz^ 
defideraua in per fona del Sig. 3^. perche hrueua concefio ilyefcouatodi 
Terracina al Sig. Tomponiode MagiSlris quando hà ricettino la lettera di leu 
Ter la mede/ima caufa io non fono flato à tempo di feruirla y & me neduole^ 
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fibi/ità apprefio di leu la quale fupplico pero à prender nuoue occafioni di co- 
mandarmi. Et humilmente li bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Doria . 

DElla vacanza della Trepofitura d'Albera,non s*hà nuoua fin bora in Da- 
tar'^ ò perche fa Cbiefa Parrochiale y & confeguentemente conuenga^ 
fame il c oncorfo innanzi ali Or dinar io y o perche non foffe forfè feguita ancora^ 
la morte del Tremilo; mà come fi fa y io non ho voluto ritardar l'offitio y che 
V.S.Illuftrifi. m impone per la penfione a fauore del Sena y della quale fi co- 
me riparlerò anco di nuouo bifognando> quando intenderò y che ne /la il tempo>co- 
fibaurò per buona ventura y che mifucceda di fruirla in cofa > che mi raccomo- 
da con tanto affetto'. Et humilmente le bacio le mani . 

Al Sie nor Cardinal Montalto . 

BiAfta la notitia, che ho baunta "vna "Volta, della "Volontà di V.S. lUujlrifli- 
ma ver/o la perfona del Sig. Man' Antonio da Ponte , per obligarmi l 
tutto quello , che può partir da me à benefitio, & honorfuo ; Et obligandomi in 
confeguen\,a ilnuouo comandamento di F.S. llluUrijJma à moltopiù, che non 
mi concedono le mie for^efuiuo con ogniefficacia al Sig.Cardinale Xauiero, 
& al ìptntio di Spagna, perche fauorifeano la pretensone , ch'egli hà del Ino- 
go di Reggente m quella Corte, doueTi.S.iiìefio non fola lo raccomandò già, 
ma lo qualifico con la qnalita del fuo teHimonio . Saranno qui aggiunte le let- 
tere perii Sig. Cardinale, & per il ^imtio. EtàV. S. llluflriff. bacio humil- 
mente le mani. . J " 

Ai Signor Cardinal Lante. 

A Monjìg. Gìuflimano feruirà in luogo di merito apprefo dime f batter da- 
4 * U occafione « V.S. llluéìriji. di fatimi dei fuoi comandamenti , in 
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efecutione dei quali procurerò, ch'egli fia proueduto di Gouerno,onde * cone/c a 9 
& cono/c ano gl'altri nella fua perfori a, che ranno deipari f autorità di y.S. 
lUuiìriff.& lcfferHanza* iMo le porto .Fra tanto le barn humilmente le ma- 
fregandole proferita continua . 

Al Signor Cardinal Farnefe • 

AMtmtto, che y.S. llluflrif dica dthauermi gl % oblighi,che non m'bà, per 
fauorirmif mà conofco bene quant'obligato io reili à Iti del fauore, & 
quali conuenga, che peno in perpetuo le mie parti , per guadagnarmi [eco con 
gl'effetti quel m evito , ebem'attribuifee la fua cortefia ; Et fi come non me ne^> 
mancherà il de fiderò, così mi sforzerò di moflrarlo , doue fi tratterà in partico- 
lare del commodo, & honore del Sig. M oziane gafuo Auditore, quando vi fia* 
no roccaftoni, che mancano di prefente ; di maniera ch'egli cono fc a , che V S. 
ìlluflrifi. non tanto fa gratta à lui, quanto à me comandandomi,ch'io laferua^ 
velia fua perfona. Et humilmente le bacio le mani . 

AI Signor Cardinal Sant'Eufebio. 

COn niffuna cofiz mobligherà più y. S.lUuftrifiima alla continuatone del 
fuoferuitio, che col comandarmi f^effo , & fi come lo dico con animo in* 
genuo , Gfper moftrarlo arduamente con l'opere* così Ihò già feruita nel 
particolare dei BreuU (3 della lettera, ch'ella defideraua per Spagna, & fi con * 
fegn eranno qui alfiuo Secretorio . Gl'offiti/fi fanno con quella caldezza , alla 
quale poteuaobligarmi per fe (le fio il merito del Sig. Conte fuo Fratello , cef- 
fante anco fautorità,& comminane di y.S. llluitrijf. Et humilmente le bacio 
U mani. 

Al Signor Cardinal di Cofenza . 

AL Sig. jibbate^.haurei procurato ogni commodo , & Innore per mi/t* 
propria inclinatione, mà fedendo, che y.S. lUuSlrifi.^ è per chiamar fenc 
feruita, mi riconofeo altrettanto obligato à farlo quaniio n era dtfiderofo pri- 
ma* Così ho detto à lui fìefio , il quale ficome pretendendo defatigare , Ù di ti- 
rarfi innanzi ^pretende cofa giufliffima , così è ben degno de fiere aiutato nei 
mez^i, & non reflerà di conjeguire il fuo fine per mancamento dei miei offitif. 
Ay.S.llluflriJf dògratie,cbémi fauorifea di comandarmi. Et humilmente tè 
bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Montalto. 

A Monfìg. Biglia nenpuo mancare queir aiuto > ch r io potrò dargli nella 
fua pretenfione, hauendo in me i comandamenti di y.S.ltluftrifiima vrì 
autorità pari alla/omma ojieruanty che le porto , & amandolo per me ftejjoì 

Ter? 
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Fero fe bene habbiamo ~\n negoùo non molto facile alle mani ^procurerò non* 
dimeno, ch'egli ricono fca dagli offitif, & le farà pop bile, da/l'opere > che ba - 
uro battuto dtftderio d'bonorare Untore eflione di J llufirifs. d'obedirla-, . 
Et ìmmilmente le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Farnefe . 

Mi manca V opportunità diferuire à V.S. lllnflrifi. in perfona^ di Monfig. 
non efiendo cofì proffima la mutatatene del Gouerno d'<Auignone ; 
*K on me ne manca già la volontà* & reputo , che V. S* llluflrijf me naccrefca 
fobligo co' l comandarmi, & che in particolare ella mhabbia per fuo debitore 
ài tu tt0 q lie ll 0i ch'io rejlo di fare, anco per mancamento doccafione ; herò Jico- 
wetjl 'antica autorità di V.S. llluflrifl. Raggiungono nuoui titoli ,cofi ricono- 
fcerò p er f auore> ch'ella fi degni di continuarmene l'vfo. Et humilmente le ba- 
Cl ° le mani . 

Al Signor Card/naie Diatriftaim . 

C E inuiato l'ordine neceffario in Spagna , che nel MonaUerio , doue s'è riti- 
rata la Signora Marche/a far ella di V.S.lUuftrifs. non s'ammetta alcurìal* 
tra Signora fecolare per fianca ordinaria ; & fi corne a V.S. llluSlrifs. baurh da 
feruirein ogn altra occorrenza anco più graue y per debito dellofieruanza, chcLJ 
le porto, così le ricordo , che riceuerò in luogo di fattore, cb' ella perfeueri di co* 
mandarmi . Et ìmmilmente le bacio le mani. 

Al Sia nor Cardinal d'Efte. 

LJl volontà , ch'io portaua à Monsignor Beudacqua Gouernatore diTodi,s'è 
conuertita in obligo efprej/o, per il comandamento di V. S. IUuSlrifs leu* 
quale afficuro però , che non mancherà da me, ch'egli non fta proueduto confort 
me al fuo proprio gitilo ; Ma perche la mutatione dei Gotterm non farà vniuer- 
fale, non pofio coi ì ben difeernere fin bora, che feruitio mi farà poffihile di fargli. 
Età V .SùUufbri/s bacio ìmmilmente le mani . 

Al Signor Cardinal Montalto. 

T^T OHro Signore ^edrà Volentieri la per fona del Patriarca di Sangro, quan- 
J- ~ do venga à I{pma, douericeuerà pur da me ognijegno Saffcttione , & di 
flima . Ma efjendo vicinijsima la partita di quà del Sig. Card. Giuftiniano per 
Bologna, non douràrincrefccrlìd appettarlo, 6" di dare in conferenza queflo 
ara c/cimento di più al merito, ch'egli hà acquieto, foflenendo Jin qui il carico 
della Vicekgatione con pari dignità, plaude . Trefuppongo anco, che V.S. 
ìUujlrifs. chiedendo la licenza per efio , non la chieda con altra conduione . Et 
humilmente le bacio Umani. 
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Al Signor Cardinale Xauiero • 

Eseguirò conmhpartkotarguftoil comtndamento diy.S.lUufìrifs. nel par- 
ticolare del Priore di Santa Chriflina, che pretende il luogo, che foleua ba- 
li ere t uirebidiacono della Chiefa di Saragozza) perche in feruire à lei y douc^ 
mafsimtne viene Cernita congiuntamene S.M. mefercito in queUoffitio , del 
quale tnbonoro più che d*ogrì altro ; Et hauendone già trattato con 3s{. S. che in* 
tende il negotio affai bene ^tetterà , che il Sig. 7^* facci le fue diligente , dr 
tnauertifea di quvUe, che di nuouo deuranno vfeire da me, quando non bafiino le 
prime . Et i y.S.l Uuftrijfimafrà tanto io bacio bumilmente le mani » 

Al SignorCardinaldi Toledo. 

MI refe la tetterà di V.S. llfafitiffìma il Sig. Don Luigi d'Ouicdo, ch'ella 
mi raccomanda y al quale fi come baflaua apprejfb di me ì batter titolo di 
fuo famigliar e \ percVìohaueffi da impiegarmi con ogni mio potere in bau fino 
fuo, cofi bauendolo V.S- lllufìrifs bonorato con tate qualità, & circoftanzerfuate 
me ne vengono rappre/entate da leiy me ne txcuerà così diffoUo,che troppo infe- 
riore faria alla mia volontà, vna [ola occaftone, & cofi ho detto a lui medefimo* 
Con rifìejja dijpofìtione giouarò, doue nhaurb modo, al Padre Maeflro Tietro Mi 
3S{. vedendo ilgiuditio, che V.S. llluftrifi. fd del fuomeritOy & l'affettione, che 
gli porta. Et bumilmente le bacio ternani. 

Al Signor Cardinal Monralto . 

Riluto Odoardo £Afcoli haurà da me tutto quel piacere , che faro habile a\ 
fargli, perche in niffuna cofa m*efercito più volentieri , che in feruire à V* 
S.lUujlri/s. I\efta, che Cocca fioni ci fieno, & che il me de fimo Odoardo me. l'offe- 
rifca\Cbe ftcome non mi fatis faccio di teilificar l'animo mio à V. S.Iiluflrifs.cott 
parole Solamente , così attribuirò a mia particolar Ventura , che mi fia conceffo 
di tettificargliclo con gl'effetti . Et bumilmente le bacio le mani i 

Al Signor Cardinal Caetano . 

COnofterà il Sig. N. da Imola, che migliore introdottone egli non po tetta: 
hauere qui, di quella di P.S* lllufìrifs. s io faro così habile à giouarli > 
come fono deftderofotà obligato di feruire à lei\la quale mifauorirà pero di per- 
feuerare in comandarmi » Che qui fra tanto le bacio bumilmente le mani • 
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Al Signor Cardinale Spinola . 

I Si*. Leandro Fratello di y.S.lUuftrifs.hhrifpo^oàGenoua^ 
^ curatolo, che lo feruirhfempre, & come meritevole per fe,& come par- 
tecipe dei meriti di leija quale prenotando i fuoi ad 

efprefje delia /or cortefia,m obliga più alla fua medeftma. Et ay.ò.iuujtujs. 
bacio humilmente le mani . 

Al Signor Cardinal Montalto . 

rOnonfapreìaccommodarmìà negare àV.S.llìuflrifs. cofa alcuna, che mi 
ftfe comadata da lci,tanta è Voffvuanza.che le porto ; ma perche tengo <vn 
nuouo ordine cfpreffo da Ì(.S. di nongrauarmi di famiglia ,fupphc o V. S.lllu- 
{ìrifsima àfatisfarfi di quel che poflo nel particolare del Caualier K- & * ere- 
dere> che ^edrk jempre gl'effetti della fua fuprema autorità, don io faro cosi 
padrone delle mie delibcraiioni , come fono dei miei defiderij . Et humilmente le 
bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Gaetano. 

VEnne Mon/ìgnor diVslera, & mi refe la lettera di F.S.llluttrifs. la quale 
ficomemifauorifee , dandomi materia di meritar [eco nelle per fone anco 
degl'amici, & feruitori della fua Cafa, così cono/cera dall'opere, chi io hò flimato 
ilfauore x pen he non permetterò cofa, che mi ftapofsibile di fare inbenefìtio,& 
honore di Monftgnore , the già è certo dell' ajjoluta autorità, che y.S. lllufìrifs* 
tiene di comandarmi . Et le bacio humilmente le mani. 

Al Signor N. 

Cbme i meriti del Signor Ciouanni, & ^autorità di V. S. hauranno for^a 
d'obìigarmi alle cofe impofsibili , così non alberò la mano dal fi *o negoz- 
ilo, finche l\>pcra mia non produrrà il fuo frutto. Et à y.S. bacio lc~? 
mani. 

Al Signor Cardinale Spinelli . 

T^ouo in N.S. la follìa paterna Volontà "ìerfo la perfona di V. S. llln- 
Jìriffima,deìla quale però ella shà d'ajpettare gli effetti in ogni occaftoney 
Ma perche della Cbiefa di Vico haueua già difpofto , ò almeno desinatala ad 
<vna perlona di molto merito , quando io hò raccomandato quella , per la quale 
V-S. Illuflrijf. la pretendeua, non hà hauuto luogo Coffitio, &ne fento difpia- 
tere pari al defiderio, che tengo di feruirla; il quale efercitero con tanto mag- 
giore affètto,fe y.S. llludrifi. perfeuererà di comandarmi, quanto più inutile^ 
le è fiato fino ad bora. Et le bacio humilmente le mani . 

Al 
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Al Signor Cardinal Acquauiua,. 

IL Gentllhttomo irlandefe, che mi prefentò ultimamente la lettera diV.S. 
lUuZihaurà conojciuto, chemiglm^odumweghtm^^ 
metodi a (ua, & cì/iog/Vo me fio in conto di far molar mento, ^rkegh 
%Z«caj£ii<m*ndLi. Hàrifoluto dipaffar^n Spagna,^ defilato 
dfierfauorito in quella Corte con f automa & co 

flore bauendolo potuto render degno l atteflatione ^ S -i llu fl r 'P' J e lt da f 
Zm o lettere efficaci per il Sig. Card. Mellino con quefì Ordinario . Et burnì- 
mente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Doria. 

ElVadre Tra Luigi da San Giouanni, che mi refe la lettera di V. S 7ff«- 
1 ^1 %iffimaqmndo%ennequ t perferuitiodel/uoGer^ 
me qualS Superiore ad ogn 'altra, la dependenza, che ha da le, : Et come life ; 
Z olni larga offerta di me, & deWopera miamn meno per gl affari fuojpropru, 
\be\el Jlli del Generale medefimo, cof, non fono recato per altro di confir- 
ZrgUela con gl'effe,», che pe/non bauermene egU data oc cafione . AV.S.ll- 
Zslrkma bò differito dirifpondere, fperando,cb 'egli fofie per darmene alcuna; 
ZSeceffailefperaila, bàttuto non differir pm la nfpoSla fentendo 
TnaZein melo ftimolo del debito, ch'io tengo di nngr aliarla , come faccio » cb 
elUmi fauorifca di comandarmi. Et humilmente bacio le mani. 

Al Signor Cardinal Montalto. 

^ Onoreranno gFhuomini di H> per quanto fari in me, che f, come hi obli- 
C Zi feruireh V. S. llluflr.fi. cefi n'ho defideno & che non poteuano 
destre Cenefore alcuno di più automa per benefitio della caufa, che hanno in 
Concita; lafpeditione, deBa quale procurerò però, che nonf, mand, 'njungof 
rictano ogtifauore compatibile con la giuflitia. Rmgratio munto V.S. Ulu- 
Oriff. che m l'onori col comandarmi. Et humilmeute le baco le man, . 

Al Signor Cardinale Xauiero . 

DElla ^olontà,cbe tengo di feruire à V.S. llluflriff debbo darlejegni con- 
tinui in ogni occafione; Però bauendo perduta la Speranza , eh ellajta^ 
p e r^ e nireàRomadentroalterminedeU'anno,cbepreJ;gelaBoUadi Papa* 
Si fio y. à i Cardinali nuoui, le hh fatto fpedire ,1 Breue , che farà qm aggiun- 
to, Zi quale neviene difpenfata. Supplico V.S.lUufinff a penare a .ornare 
dirmi tanto più Uberamente per feflejja, quanto che n onjarà fremita da me^ 
tTa/one alcuna, che mt fi offerijca di fermila , non bauendo /? molo maggiore, 
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tche di render ben ftcura V. S. llludrifì. ch'cll.t non hà autorità più ajfoluta in 
ialcuna perfona,, che nella miaificome all'incontro è affotutiffitoa , & pienijftma 
la confidenza, eh 'io haurò perpetuamente in lei, & nella fua gentilezza. Et hu- 
milmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Farnefe. 

LA Chiefadi Riminiera Hata desinata da 7^-S. à Monfgnor Ceffi, prima 
che mi fofle refa la lettera di V.S.lUuflrifs. che raccomandaua Monftg 1ST. 
Però ficome l'effermi mancata la facoltà dijeruirla , m'obliga à defiderarnÒ 
nuoue occafìoni, cosi lafupplico à degnarftd'ojjerirmele „ con Jkttrezza di far- 
mene gratta. Et bumilmerite le bacio mani. 

Al Signor Cardinal Peretti . 

"C Vero, che il Gouernator di Faenza bà baratta la Vicelegatione di Roma- 
gna; ma è vero ancora, che nell'ifleflò tempo della fua translatione da ^«j 
carico ali altro, fu proueduto Monfig. Adorno det Gouerno di Faenza. "Perl 
T m n, m a ¥^ tolta Con mio d 'fP iacere l'occa/tone , & la facoltà di feruire à 
V.S.llluJtrifs. mperfona di Monftg. cosimi s accrefce il defiderio ycb' ella 
mifauort/ca di qualche nuouo comandamento. Et humilmente le bacio le manu 

A1S ignor Cardinal Montalto . 

■VT Offro Signore n on hà prefa per anco riColutione ìntorn o all'offitio ! di Cajìel- 
* latto della Rocca diCiuita CafieUana; & quello però, cb' io po/Ta rifonder 
{S&£ f-f. M»firiffima nel particolare del Rutilio, è folo, che ho adempito 
l ordine di lei, intercedendo con Sua Santità per eJfo,ftcome la feruirò confam- 
mo gusla m ogni nuoua otcaftone,ch'eUa prenderà di comandarmi. Monfwnore 
il Vatnarca di Sangro mi trotterà difpoilijftmo à tutte le cofe di fuo feruitio, che 
tosi Sua Signoria merita , & me n'hàobligato con ^na particolar corte fia, ch'i 
itata fohta d vfar meco ,ma ben confefo, che ad ogn altra caufa non farà in- 
feriore appreso di me tlrifpetto di V. S.lUuJlrif.cbe accennandomi la fua Polon- 
ia mi pone m~H m necejfita precifa f eseguirla , & baurà fempre meco un'au- 
torità pan ali infimta ojeruanza, che le porto. Et le bacio humilmente le mani . 

Al Medefimo. 

r^O'l prendere occaftone di comandarmi, mi fà V. S. llluslrijfima ftn?olar 
Vj <g ratta, reputandolo, che ne ^enga qualificata piula ^erafruitìt, che 

l° g r 0f T, r M aUe tt' C0 ', H V en T mm P'opofitocon TipSìro Signore deU a 
perfona del Manhefe Malatefla, & trouata Sua Beatitudine molto diCpofU 
<* condurla a ifu 0l fermt h quando conduca altri Calieri Ma fua conditio»" 

che 
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the è quello, che ne riportai vn altra Voltai an\i ne ho canato dipià, che S B. 
non lafcierà in ogni cafo d' andar penfando ad accommodarlo , poiché col ri- 
fpettodiV.S.lllusìrifs.chemoflra tantali olontà yer/o il M art he/e ,c con- 
giunto il particolar conto,che fi tiene di luiftcome ho pur detto in voce al Conte 
Alberto Scotto» Et bumilmente le bacio le mani. 
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Al Signor Cardinal Doria. 

Ella per fona di Don T{odrigo di Borgia , dice TSf. S. che hà fauorito Volen- 
tieri l'interuffione di y.S.llluflrifs. per l'amor paterno, che le porta , mti* 
più Volentieri ancora, perche crede, che il Soggetto fta capace della ^raùa , & 
che la Chiefa di Valenza fta per ejfere benferuita da lui , che anco delira hauere 
{limolo di meritar ilfauore, the V. S.llluflrijs. gl'hà fatto ; Alla quale baciando 
bumilmente le mani , le prego qui ogni felicità più vera . 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

NOn mi fono dimenticato deWobligo, in che miconfìitui l'autorità di V. A. 
d'aiutare gl'H eredi diMon/ìgnor di Troia bon mem. nella caufa dello 
Spoglio* la quale è già condotta al fuo fine. Quali ftanu Siati imiei vffìtijlodi- 
mostreranno gl'effetti, efìendofiVcnuto ad Vna tompofitione così rantaggiofa- 
per li fudetti Heredh confidcrata la gr offa femma del denaro dell' bere dita , & 
le ragioni della Camera, che hanno ben caufa di riconojeere Vn fegnalato bine- 
fitiodal fauore di P-iA- la quale certifico, che ne per intcreffe del Rica , ben 
ci) io fami, nè per altro rij petto , mi ci farei ri/caldato più , che per fodisfarè 
al debito , che tengo di feruire à lei • Et le bacio affettuofamente le mani . 

Al Signor Duca di Modena . 

T LSig. Conte Alfonfo Fontanellim bà ref ala lettera di V.A. &rapprefen~ 
1 tato ilfuo defideno , che fta fauorito il Vefcouo di Modena nelle difficoltà , 
ch'egli bà con la Camera, /opra certa parte dei frutti del Vefcouato . lo mi fono 
prejo quel pcn fiero di procurare il benefitio del Vcjcouo, che m obliga à pigliar- 
ne il rifpetto,& il comandamento di V-A.& portando ilnegotio perfua natura, 
chenecejfariamente conuenga trattarne coi Camerali,hò già fatti gl\vffitu^ da-, 
me {limati opportuni, li quali non faranno inutili, & i mede/imi rinonuo effi- 
cacemente bisognando . Et all'Ai, bacio le mani . 

Al Signor Duca cTVrbino . 

PRocurerò di meritare il nuouo honore, che V.*A. mi fi, comandando , cb ia 
dia aiuto alle co/e del Conte Mefiandro Ferretti, con l'efeguire diligente* 
mente il comandamento, in quanto fefecutione non ripugnerà alla gmititia , 
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come prefuppongo, che fia pur mente deìSA.V.la quale fupplieo à non fiancar/i 
in teneri efer citata la feruitù mia ; Che qui fra tanto le bacio le mani. 

Al Signor Gran Duca di Tofcana. 

NEUa perfetta di Monfg. confiderò diuerfe qualità , che m 'obligano ai 
^ amarlo , & s7imarlo,ma Jone inferiori tutte ai ri/petto di V-A. & all'au- 
torità delfuo comandamento . lo me gli fono però eftbito con ogni affetto , (5 
còl medejtmo m'impiegherò in fno Jcrmtio-fe lipiecerà d'offerirmene l'octafione. 
A V.A. do grane tanto maggiori, che mi comandi , quanto che potrò godere più 
perfettamente lifuoi fattori , s'ella m kabiliterà à meritarli . Et le bacio 
inatti. 

Al Signor Duca di Sauoia. 

TI 0 dato e/e cutione à i comandamenti di V. A. con V'intercedere per la Di- 
u f£ e r n f a ' della 1 uaU m ' hd t arlat0 M onfignor Gei monto in/m nome . Ma 
perche Jt fono giudicate deboli le cauje addotte perla grada, non m'èfuccefio 
dl Ì" >tCrla ^obline , & mi riftruo però di rinouarne opportunatamente 
gl vffittj , come quello, che per mfiuna difficoltà debbo ritirarmi,doue fi tratta 
delferuitio , & deUafatisfatione deli' A. V. alia quale baciando le mani, preso 
dal Signore ogni felicita più, \ era. r * 

Alla Signora Gran Duchefla di Tofcana . 

TÌT Irefe la littera diV.A.Frà Stefano Francefe A gofliniano,che le piacque 
J-'A di raccomandarmi, perche fofiepromojfo al Dottorato ; Et fuome vl 'efibn 
» opera mia con ogni affetto, cosi hò defiderato di riuederlo, per comprarli l'eft- 
bitioneconl opere, m quanto bauetjì potuto; Ma poi eh' egli non è più coL 
far/o, io ho doluto non differir più la rifpoiìa douuta da me àv. ^ì. & certifi- 
carla che non m e mancata la volontà diferuirla in per/ona del medeftmo Fran- 
cefe anzi nngratiarladiptuch'eUamhabbiacomandato ,come quello, che 
^eÌZhZniT n edt ^ eIÌOfauoreitto S^occorre nK a. Et affettuofamentt 

Al Signor Duca d'Vrbino. 




w t « 55t ,«, C n a „„ lumanaajsc; Cr nel àt sfare òern tir^Li;*» ,l> n » 



Ai 



Rejponfiuearaccòmandatione, ricerco. 23? 



Ai Signor Duca di Parma* 

C07 moHrarft imlinaU allaperfona del Vadre Vincenzo Frantucci molli- 
ga V.A. a tutto quello, che potrà venire da me in benefirio ftèo- Ecficomt 
à lui mi fono offerto a ffettuoj amente con titolo particolare di [eruitore diV. A* 
così comproberb l % efibitione con l opere y (b* hauro ogni (limolo di meritar la-* 
grada , che mhà fatta f A. V. col prendere occajione di comandarmi. Et le~? 
bacio le mani » 

Al Signor Duca di Sauoia* 

QPando non mifofferog : à note le buone qualità di Monftgnore il Vefcou* 
di Grauina y mobligarebbe à {limarlo come qualificatijjtmo la protettione. 
tlieV. A. tiene di/'ii. Per la medefma mi fcnto tenuto è non pretermetter 
cofa, chepoffa yjcirda me , affinchè conofca da gl'effetti, che V autorità y ch^- 
V.Ji. tiene di comandarmi è Juprema, & che fupremamente mhonoro deifuoi 
comandamenti ; de quali applicandola però à degnarf r i fauorirmifpeffojeflo» 
& le bacie affettuojamente le mani . 

Al Signor Duca di Parma . 

NEUa materia mede/ima, della quale m'ha parlato ultimamente il Dottor 
Trati in nome di^.A. haurà giùbauuta l'A-V. vna lettera di 7\(. S. la- 
ttante come credo à quietarla . K^dmeèrettatapoca occafione di feruirla—, V 
nondimeno ho doluto fatisfare al mio dehitoj doue anco cejjaua il bifogno. Et 
come confìtte vna miaparticolarifjìma conlolatione nell'amore* che S.^ B.les 
porta* così metterò fempre ogni cura in conferuarlo % anco per dar caufa a V.\^f+ 
di mantenermi la fuagratia, conforme à quello* che hò detto più dittefamenuU^ 
di Trati . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca d'Vrbino . 

NOn dittinguo grordini.cbe mi vengono da V.A.conofcendomi vgualmentt 
obligato aWefecutione di tutti \ Etfe pure qualche diHintione ">i cadefie T 
crederei d'efier tenuto in' particolare à quelli, dei quali mifauorifce ad inttan* 
Za della Signora Principe fa di BiJignanofuafoYclla . ti ò però pafiato Itn'cffi- 
cate vffitiocon 1{.S. affinchè il Vadre D. Cipriano Capece fìa proueduto d*vn 
Vefcouato in Regno , in occafione di Vacante , Et Jtcome $è degnata & £. di 
moSlrarfene inclinata, prefuppofto, che il Capece pretenda yna Chkfa di quelle* 
the ordinariamente ft fogliano dare à Regolari; co sì farà fupplicata dame * 
mettere lafua benignità inaPto y quandoyenga il cafo, Etali A.V .bacio le mani* 
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Al Signor Cardinal Conti . 

A Fri Giofeppe d^fcoli Capuccinojarb ogni piacere , douc me ne [aranti* 
offerte le occafioni da lui y nel merito del quale,non hò dubbio alcuno,poicbe 
V<S.lUuSlriflìma lo (lima degno del [no fauore . Reputo in tanto, ch'ella babbia 
favorito me comandandomi . Et bumilmente le bado le mani . 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

10 ho riccuuta grafia > & non rnoleSìia con le lettne , che V. A. se compia- 
ciuta di/criuermi in raccomandatione del Caualier ^Antonio Fichi Anconi* 
t*r>o . Ben mi di/piace, che non mi fia ì iufeito di meritarla così con /' opere, come 
*P di meritarla con l'animo, perche fe bene ho fupplicatoT^.S. con ogniinftan- 
à liberare il fudetto Pichi dalTeJìlio , dalla ficurtà di rapprefentarfh noru 
èparfo tuttauia à S.B. di condefeendere per ade/io, nè all'ina coja , nè all'altra. 
Et confitte la difficoltà nel non batter egli la pace , &nelfeftere a/Iaipiù gra- 
nato del Caualier Grattali . Supplico V^l.V. à credere , che doue fi tratterà di 
feruire à lei, procurerò fempre di fuperar le mie proprie for^e , & chehodefi- 
derato talmente di/cruirla ne gi in tcrcjjì particolarmente -del mede fimo Caua~ 
liere , che non mi par , quafi , che mi feufi k baftanza con lei i impojjibilità 
idefia . Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Modena . 

MOnftgnorThe foriero, col quale ho riparlato delle prouifioni del Vicario di 
Modena, mafficura dinuouo,cbe batterà la fatisfattione 9 che figli deue, 
anzid'haueme dati ordini tali, che afìohttamente faranno efequiti. Jl V .A. 
io debbo feruire in maggior co fa, & per la fuaautorità>& per le mie obligationii 
le quali ficome crefeono ogni giorno, così mi rendono più dejtderofo , eh 1 ella mi 
fauorijca di comandarmi Jpcffo . Et le bacio le mani . 

Al Redi Francia. 

AL Sig. Bernardino T^ari gioucrà grandemente con N.S. in ogn occorren^ 
. ^4 rhonore y che V M. gli hd fatto, accompagnandolo con la lettera fua y 
e telìificando ifuoi buoni portamenti , & il merito, che bà con lei, alla quale ri- [ 
Jponde S. B. col Breue, che farà qui aggiunto. MlaM.V. io feruirò nella 
ferfona del fudetto S ig. N ari, fe rìhaurb occafione,& modo,come quello, che in 
nifiuna coja premo più, che nel corrifponderc con l'opere al debito della diuo~ 
ùone, chele porto . £t riuerentemente le bacio le mani. 
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Al Signor Cardinale A Idobrandini • 

1^ G iuflo, che V. S. lBuftriffimafi prometta deWo/IcruanfycfSio le porto tut- 
— ti quei fegni y (3 effetti » ci) io fono habile à dar/ene , pere he non potri* 
effere m più l>era , nè più grande . l^e i particolari pa h del Camerlengo , bà 
procurato y che la mia feruitk non le fta inutile , e trottata tanta difpofttionc in 
2\(.5\ di non patire, cheglijìa diminuita l'auttoritày quanta ne "Vedrà V&llUèr 
ftrijfimadal Breue,cbe viene qui aggiunto; dal quale vedrà fimilmente, the la 
paterna aff 'ettione di S.B. ~\erJo di (e, è quella, che richiede il fuo merito tanto 
eminente* Re(lerà,cbe V.§. illuflriljima fi degni diperfeucrare in comandar- 
mi->& di fauorirein conftguen^a ildejiderio, i/Wo ne tengo • Che qui fra tan- 
to le bacio bumilmente le mani • 

AI Signor Principe di Mafia » 

El P. M. Innocentio Cibo amo la perfona>(3 le conditioni > ancorché ia 
JLS non lo conofea di prefcn^a\ mà il rijpetto di V.E. aggiugnt alfafftttione 
yna Volontà particolare di giouarli , e tanto lajcierò di comproba} gliela con gli 
effetti s quanto non n Lauro t ommodità , u modo . R ttik pi rò , che le occafioni 
fi prejentino, & che IEV. pigli fede del dejiderio , che tengo dijeruirla, col ce- 
mandarmi in coje di più momento . Che qui fra tanto le bacio le mani . 

Al Signor Viceré di Napoli. 

L % %Arciuefcouo diMatera , che V.E. mi raccomanda* fentirà la for^a dell* au- 
torità di lei con Juo Jeruitio , s'io haurò così occafione d'impiegarmi per e[- 
fùy come fa il rif petto deli E* A", eli io ri b abbia defiderio>& obligatione; Tan- 
to ho detto à lui medesimo , affinchè f appi a di douerji balere liberamente di 
ine, doue gli occorrerà* & di bauermi procurato fauore, procurando^ he y.E*mi 
comandi. E le bacio le mani - 

AI Signor Cardinal Gonzaga . 

AT^drea Gatti, cbey.S. Illufln(fima mi raccomanda, è degno ~\gualmen~ 
t e difauore y & di compajjione nel trauaglio* & nel danno > che patii ce* 
tT chi trattaua prima per efjo , haurà potuto cono/i ere in me vna piena difpo- 
fitione di giouarli . Ter iauttorità di f.S. llluflrijjima, io reputerò nondimeno 
d* efferne tanto obligato da qui innanzi y quanto n era difpofto prima , 
procurerò in confeguenza , cb 'egli babbia ogni pofsibile fati* fattione , anco 
fercli ella conofeendo dall'opere la for^a de juoi comandamenti 3 Jì degni di 
farmeli defsderar meno* Et bumilmente le bacio Umani . 

AI 
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Al Signor Cardinal Montalto . 

A LnuouoVefcouodiTerracinahàgiouato talmente la dipendenza, che 
A hà da CS. llluftrifsima , & dalla fua Cafa,nel conferire quella Cfne- 
fa, ch'egli hà da riconofcerla » par. parte da lei , & cesi l intende 
fo, col quale bb pacato l'offitio ch'ella m'hà fauorito di comandarmi . . Hm di- 
rò , che nel procurargliela iobabbia hauutofine diferuirne a V.S. lUuitri/si- 
ma, perche non dorrei perdere ;ofcetnare ilmerito della mia intentane, te 
ie è d' oprare fecondo quello , che conofeo potè, le effere di fatiamone , & di 
feruitio, doue anco ella non mi comanda ; onde conofea dagl'effetti, che la mia 
■volontà corrifponde all' ohligo, che porto alla fua, & hà congiunta feco vri in- 
finita ofieruanza . Et bu.nilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gonzaga. 

J fàpatia V. S. llluslrifsima, & col coman darmi, & col mottrarft per- 
fnafa del aeftderio,cbe tengo di feruirla , il quale Jì come è slraordina- 
»} rhp nrmlura effetti devn i d< (e IleRo n elle occorrenze delVa- 



Al Signor Cardinal Conti. 

y 0 haurei de/iderato,cbe fi fofle cenceffa k y.S.llluflriffitna la tratta del grano 
A anco per più dell'i mille rubia , efiendo più conformi à ifuoi meriti le gratie > 
che fono maggiori ; Ma perciò ^.S-non fi rifolue pergiufie caufe d'allargar U 
imno nella mattria de % i grani* conuiene , clye ci contentiamo di cinquecento , & 
fer quefta quantità ne hà S. B. fpedito il Chrirografo , che farà qui inclufo . 
In ogn altra cofa haurei creduto , che [offe riu/ciuta meno inutile la mia inter- 
ceffione à V*S* lùuftri/s. la quale mi fauorirà però tantopiù di prendere nuoue^ 
occaftoni di comandarmi ,quanto, che appartiene non menomila mia fatisfattione$ 
che alla fua , ci) io habbia in che feruirla . Et humilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal d'Efte. 

NEI particolare dì ^Antonio Maria Bambajt , che V.S. Illuftriffima^ 
mi raccomanda* procurerò , che fi conofea la molta autorità , ch'ella ha in 
we, la quale fi conofeerà nondimeno affai meglio > fefojfimo in altra materia y chc 
ili giufiitia , £5* in vn cafo doue io hauefjì rn arbitrio ajjoluto > perche r,on so clic 
alcuno mi fuperi mdcfidcrio di feruirla* Il defiderio medefxmo procurerò anco di 
compì obar/e con gl\e fletti nella pcrjona di Fra lacomo *4goJiiniano. Et burnii- 
mente le bacio le mani • 
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A Fra Francefco Torniello. 

MI prefuppone il Padre -Procuratore dell' Ordine , che à V* \ fa lecito 
d'anticipare U fua venuta à Hpma in ritti della lict 'zanche già ne tiene\ 
Tuttauia m'bà conjignata l'alligata lettera per Uh con la quale je ne potrà ve - 
nire con Jìcurez^a tanto maggiore della fua confeien^a . lo accetto la parte, che 
VE. s eftbijce di farmi delle fue orationi ne i luoghi fuoi , che penfa di vifttare • 
Et me le raccomando . 

Al Signor Cardinal Farncfc . 

NEI feruhio di V.SJBuflrìJs. premerò fempre al pari dì lei fieffa, la quale 
non concedo, chthabbia altra obi igat ione con me , che di comandarmi; 
Et Je bene Monfig. Scotto* co y l quale ho fatta di nuouo vna larga dichiarinone 
della mia perpetuai olontà à propoftto dei benefity di Tarma , deura affili 
rarnela in mionome, ioprocurero hondimeno y che gl'effetti proprif fieno la juafi- 
carezza , & ch'ella h abbia da riputami capace per qutfla parte del fauore,:he 
mifàycol mcftrarfi ferfuafa dell'animo mio , & della ^cra tferuanza , che /c-> 
porto . Et le bacio bumilmcnte le man i • 

Al Signor Cardinal Borromeo . 

AI S7g. Befolgo, che V.S.lBuflrifs. mi raccomanda,non lafciero depdcrare 
l'opera mia in cofa alcuna, che appartenga alferuitio di lei , del quale^ 
tnobliga ad hauere ogni penftero* la fingulare offeruan^a, che le porto , & con* 
fido, ch'egli haura occafione di fargliene vna pienijjìma fede. M 'adoprerb anccf 
in quello, che occorrerà à benefitio di lui Zie fio, per meritare ilfauore, ch'io rica- 
nofeo nell'ordine, eh' è piaciuto à V.Sdlluttrifs. dì darmene ; ma perche nella* 
lite, ch'egli bà co' ISig. Ottauio Garimber ti, f copro, che il Garimbertoi^cffo in- 
clinerebbe ad bone fio accordo , che pure ftaria bene ad ognuno di loro > con- 
ferò, che riceuerei per gratta, cbeV.S.llluflrifs. nonhauendo qualche rif petto 
rilevante in contrario,/! degnaffe d' inaiar commijjìone à Monfig. Seneca , ch<^ 
■accettaffe di trattarne perla parte del Befoz^o,& fi lafciafie la via delgiuditiò. 
Et burnì/mente lebacio le mani • 

Al Signor Cardinal N. 

MEritOy chey.SAttuSlrifi. per feueri di farmi quelfauo)e y che mi fa, quando 
mi comanda, perche non $h,che alcuno m'auanzi in defiderio di/eruirl#. 
T^el negotio però della Chiefa di Talermo , hanno con f pollo abondantemente i 
miei ~\ ffity al debito, che tengo feco ; Ma perche dal Sig. Card. Zappata farà 
auuifata V.S. lUuOrifs. della rifpofta; che bà fatta à mCtfUFiflefio Signore mi ri- 
metto 3 (3 àV-S. ISuftrifs. bacio homilmente le mani . 

Hg Al 
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Al Signor Duca di Parma . 

NOn me mancato X animo dijcruìreà V.^A.neìle perfine delli Canonici Mon- 
tanelli da t\eggioi& ho fatto però queglyffitij à fauor loro, dei quali' 
rrìbà richiedo il Sig. Vrati ; Ma perche 7S(. S. non fi la/cnt pcrfuadei'e à con ce- 
dere ad huomini priuati la riferua de' i frutti dei benefit ij, majjìme di rejtdenza* 
è fiata inutile la mia intcrccjjìonc > (3 fa il rif petto dell' A. 1 /, che me ne difpiae- 
cia . Procurerò perciò tanto più efficacemente difatisfare a! debito della mia—$ 
feruitu in altre occorrente , purché mi fauorifea V. A. di continuare i coman- 
damenti . Et qui fra tanto le bacio le man i . 

Al Signor Cardinal Gondi . 

PErche 'Vedrà V.S. lUufirijJiraa dal Breue qui aggiunto , con quanta difpofi- 
tione S . fauorifea la fua interceffìone, nella materia delle nuoue rinun- 
tie da lei fatte alli Signori fuoi Isjepoti, à me non refìerà, che dire , fe non che 
la feruiròin ogn altra occaftone co y l mede fimo affetto* col quale ho procurato di 
Jeruirla in quefta ; an^i che mhonorerò fempre dei fuoi comandamenti. Et bu- 
mi/mente le bacio le mani. 

A Monfignor Vefcouo di Parigi. 

Q Vi aggiunto far a lm Breue, dal quale vedrà V.S. la gratta, che T^.S. lc^ 
fa, ammettendo la rifegna dell'Abbadia di Soiffons, conforme al defìderio 
del Sig. Card.fuo Zio, & di leiflefìa . La quale ficome perfeuerando in valerfi 
di me, mofìrerà d'amarmi , così mi farà p articolar piacere , pigliandone fpeffo 
qualche nuoua occaftone . Et affettuofamente me le raccomando . 

Al Signor Abbate d'Albino. 

Concede T^S. al Sig. Card. Gondi in per fona di y. s. anxj à leifleffa la-a 
gratia > di che hanno fnpplicato , ammettendo fauorit amente la rifegna^ 
dell'Abbadia di S. Maria della Pietà , conforme à quello , ch'ella 'Vedrà per il 
Breue , che Viene qui aggiunto . Et bench'io non habbia fatto fe non quello* 
the doueuo, promouendo il negotio della maniera, che mi comandò già il Signor 
Card. & mi ricercò V.S. defidero nondimeno , che qucftodebole fegno dell*—» 
mia yoluntài dia loro materia di tenerla efercitata jpefio . Et à V.S. mi racco- 
ntando . 
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Al Signor Cardinale di Perone • 

RJceuo in luogo difauore, che V.S. llluflrifì. mi comandi , pet elicila wo- 
Slra di conofeere altrettanto l'autorità* che hà in me , quanto la ~\er<t* 
ofieruanz^a* ch'io le porto . Ho peto fatto l'offitio impoftomi da lei con la let- 
tera fua ddli iS.di Gennaro, in materia della rifegna delfuo Vefcouato di Eu~ 
reux; Et bench'io non habbia riportata da 7^. S. altra rifpofta, che generalati 
m è (tato facile nondimeno il riconofeere in Sua Santità, che Jia molto parti- 
colare, & molto paterna la Volontà, che tien feco , la quale io procurerò jefn- 
pre dalla mia parte, che produca Itfuoi effetti . Et à V.S. llluflnjjma bacio hu- 
wilmente le mani . 

Al Signor Matteo Pochintefta . 

Adoprero in ogn occaftone di commodo , & benefitio di V.S, per le me? 
defimecaufe, che m'hanno mojio ad' ingerirmi 'ina *\ofta nelle co/e fue, 
& per quello, chi è occorfo promouerle , & aiutarle . Vero fe bene i alieno dal 
mio infìituto ordinario il raccomandare le caufe che pendono ne i Tribunali di 
T{pma, mi disenferò nondimeno nel cafo di V .S. Ò* farò opera> ch'ella babbitt* 
ogni fauorita giuftitia da quefli Camerali. Et Dio la conferui • 

Al Signor Cardinal Doria . 

NIJfunooffitio dourà efiere più proprio di V.S. llluSlrifi. che il comandar- 
mi, percb % io non so d'ejjere più difpofto ad alcuna cq, r a,che àferuirlatà 
de fiderai che queìjegm che moccorfe di darne nel negotio delia Coadiutoria di 
Valermo, non tanto la mouejfero à ringratiarmi, quanto ad e/er citare lajlolutk 
autorità, che hà fopra di me in nuoue occonen^e', di che la fupplico però à fauo- 
tirmi. Et b umilmente le bacio le mani. 

Alla Signora Contefla di Bcneucnto. 

On haurà da desiderare l'opera mia il Canonico Trance feo di Guillancs per 
* ^ confeguire il fuo dejìdcrio > aflringcndomi l'autorità di V. E. à tutto 
quello* che potrò per feruitio di lui , il quale afpetterò, che me ne prefenti le oc- 
cafwni . Io come riceuo guflo e ftr aordinar io del fauore, ckeV.E- mi fa coman- 
dandomi, coft pretendo,che me lorìnuoui fpeffo con altri comandamenti. Et re* 
fio baciandole le mani, & pregandole ogni più vera felicità • 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

AL Sig. Ferdinando Riario T^S.hà fatta gratia del luogo del Reggimen- 
to di Bologna, ebe vacava per morte del ^Marchefe l\iario fuo Luglio, 
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tir fono {fati i mici offity qucM,che s è degnata V. A. £ impormela quale fe be- 
ve ha timorata più la miajeruitù con la lettera, che mi preferito il Sig. Imba- 
f datore Xi™Hni, poteua nondimeno non pigliar fene altra briga > & efjer Jìcu- 
ra, che col f armi Jignific are femplicemente la fua volontà , mobligaua a prò* 
curarne l'effetto con ogni Quiio . Et le bacio affettuojamehte le mani . 

Alla Signora Gran Duchefìa di Tofcana . 

L'A. V. non ha f attento meno la perfona mia , di quella del Sig. Ferdinan- 
do Pfario,col comandarmi, d> io f aiuti à con feguire il luogo del Reggi- 
mento di Bologna , che Irata per morte del M archefv Riariofuo Cugino . Del 
luojo fi gfi ottenutala gratia da^ S. come il Sig. Imbafc'wore ì^icolini 
deurà hauer lignificato à F.^i. la quale fi come no ha più vero* nè più affettìo- 
nato feruitore di meiosi mi farà gratia qualunq; Sfolta mi riccnojurà per tale, 
con nuoui comandamenti. Et le bacio le mani . 



B 



Al Signor Duca di Sauoia . 

Atta, cheV.Jt fi degni di communicarmii fuoi deftderij ,per obligarmi 
àprocurarne l'effetto con ogni mio potere Ciouerò perdo al Caualier 
Bertucci in tutto quello, à che s estenderanno Icmiefor^e, non folamente per- 
iheilfauoririol'A.V. con tanto affetto , è Jegno indubitato delmerito fuo, ma 
perche col jeruire a lei , anco nelle perfine d'altri, reputo di conseguire vn par* 
ticolariffimo honorem (i così ho detto al Sig. Conte di Tolóngbera,& al Caffet- 
tiere iftejjo. iAV.jI* bacio affettuojamente le mani, pregandole ogni jelicitk 
perfetta . 

Al Signor Viceré di Napoli . 

IL Priore di Bari, che mhà re fa la lettera di P.E. mi trouera così difyofìo k 
giouarli , doue nhauro modo-xome m'obliga ad ejiereil comandarne?/ to,( he 
me ne *\>iene da lei ; la quale fi come sa di fauorirmi quando esercita Fautori - 
tà, che tiene meco,cofu tenuta ad efer citarla in ogni occorrenza, anco per cor- 
ri]} oh der e alla fua propria couejìa . Et le bacio le mani » 

Al SignorCardinal di Cofenza ♦ 

DEI Bcnefitiato di San Vietro, che ~\ r acò a i di pacati Ts{. S. fece gratia ad 
~\>n fuo CapeìlanofecretOy nel quale prejuppone, che V. S. llluììriffima^ 
debba hauer caro, che fia caduto, efiendo feruitore antico, ($ benemerito di Sua 
Beatitudine,èr tale per le fue conditioni, che farà/empre giudicato non imme- 
ritt noie del luogo . A me non è reflato campo diferuheà V.s* lUudriff nella 
perfona del fuo famigliare, come le era piaciuto di comandarmi', Mà fi cornac 
non le mancheranno altre occafioni di mettere in opera la 1 fra feruitù mia , così 
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ricetterò per fattore, ch'ella fi ricordi di non lanciarne pafiare otiofa alcuna . Et 
humiltnen te le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Giuftiniani. 

Afra Frane efeo Vauefe, (he m'bà re/a la lettera di\V.S. I llufìrigma ieìli 
aj. di Febraro,giouerò Volentieri, dotte n'hauro modo, & me ne faran- 
no offerte l'occaftoni da lui; nel quale non confiderò tanto alcun altro merito, 
ò riljetto, quanto i batterlo giudicato degno V.S. llluflrijj- delfvo fattore. EgU 
sa intanto di potafi valere di me in virtù dell'autorità , & del comandamento 
di lei . Et bumilmente le bacio le mani . 

A Si gnor Contclhbilc di Francia. 

Q Veti aiuto, ch'c in mia facoltà di predare al Sig. di Lisle neh" eftgen\a 
del credito , ch'egli h.t col Saldagne,& co'l Re^,a Gentiluomini Ter- 
totbefi, per hauerli redenti dalle mani dei Maumettani, gli prejlo conferirne 
efficacemente con participatione di /V. S. all' Jlrciuef cono di Damafeo tyiWio 
di Sua Santità apprejfo il Rè Cattolico, che lo fauorifea , & faccia gl l>jjicu 
nece farti , perche ricuperi il fuo danaro; cb'è in conformità del comandamento 
di V.E.La quale fi come può riconofeere ne ipropttj meriti fuoi il deftderio, ch r 
io tenga di fermala; coft mi farà gratta qualunque Volta eferciterà- l>na libera 
confidenza meco. Et le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal di Gioiofa. 

AL fattore, che V.S. il lufirifi.m'hà fatto , comandando , ch'io procuri al 
figliuolo delSig. di Tigli, legratie, che gli defidera il Padre dal Gran 
Matto di Malta, hòcorrijpojio con ftriuerne t ffi< a cernente, im onfotmita ap- 
punto della lettera di lei, la quale nonfentira maggior contento del mio, quan- 
do la mia interceffionefia di quel frutto, ch'ella fen è promefia. lnognt cafo, 
mirinoueraV.S. Mufìrifi. tante ftte l'honore, the d,prejente honeeuutoda 
lei, quante occaftoni ella pigliera d'impiegami di nuouo ferendo tlfuoferuitto. 
Et le bacio, humilmente le mani . 

Al Signor Duca di Sanoia. 

NOn mi dimentico del primo comandamento,chc hebbida V.A. di procu- 
rare, che ft riduci //e la lompofitione della Difpenfa del ColoneUo Purpu- 
reo, ò del figliuola in liti del quale ficcme repafìai già gloffic» opportu- 
ni, che feppi anco non efiere fiati mutili al negotio , cofit meàefimibo reitera- 
ti di nuouo, affincb'egli ricetta ognipoffibil gratia , Cf bakbta ljffi™f">% 
come l'hà pienamente, per quelio,cbe depende da me,l autorità deU A. V. Et aj- 
fettuofamente le bacio le mani . AI 
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Al Signor Cardinal N. 

10 penfai a procurare, che V.S. llluHriffìma foffe habilitata alla l>oce attU 
ua, & paffuta prima* che me ne foffe parlato , come quello , che non debbo 
preterir cola , ci) appartenga al fuoferuitio, anco non richiedo . Hora che/e 
ìfè fpedito il Breue, l'imùoàV.S. llluftriffìma,con dcjtderio , ch'ella creda fcr- 
piamète,che no fono per negarle fegnofb effetto alcuno della mia ojfèruanza . Et 
quanto alla Difpenfa, debbo dirle per parte di N.S. che Sua Santità Ihà con- 
cejfa volentieri libera,& ajjoluta, come 'vedrà* in maggior testimonio dell'amor 
paterno , che le porta, mà con ma ferma credenza, ch'ella fia per hauer di- 
moio particolare di qualificar fi, & prendere gì Ordini fieri à Juo tempo • Et 
bumilmente li bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Doria. 

COme V.S. llluflrijfma mi fauorifee qualunque ~\olta mi comanda , cofi 
mi diminuifee il fattore comandandomi con rifpetto 9 òriferua, perche^ 
la Jua autorità', & la volontà mioos'eflendono ad ogni co/a . lo ho perciò trat- 
tato fubito con T>{ : S. della fatuità di teflare, eli era deftderata da f.S. lllujìrifi. 
& efiendofi contentata S. B. di fargliene la gratia , hà commeffo che fi notifichi 
à Mon/ig. Roberto, -'finche ne incamini, & tiri innanzi la Jpeditione . Et hu- 
milmcnte le bacio le mani • 

Al Re di Francia . 

IL Sig. d'tAlincourt darà conto ày hi. della rifpofla di 2\{.S. ($ degli miei 
offitij nel negotio, del quale hà trattato con S,B. & con me, in credenza del- 
ie lettere Jue delli ii. d aprile. Io debbo però dirle /blamente, che JicomeSua 
Santità hà fommamente à cuore la fatisf anione della M-V. conforme à quello^ 
che pure le rifponde per fe Jleffa co* l Breue qui annefio , cofi non potrebbe efier 
maggiore il penfiero>& lo (limolo xh 'io ho per la mia parte, d'adempire gl'obli* 
ghi della diuotione, che porto alfuo B^eal feruitio. Et riuerentemente le bacio le 
mani . 

AlMcdefimo. 

NS. ficome fi rallegra, quando hà modo di comprovare à V. M. con l'ope- 
re il vero paterno amore, che le porta, cofi hà commeffo con prontez- 
za particolare, che fi faccia lafpeditione in perfona del Sig. Hereflagn di Gran 
jMaftro dell'Ordine della Beata Vergine del Carmine nuouamente in(iituito,poi* 
che la M.V. Vhà giudicato degno di quedo honorc, <£< hà fatto indanza > che 
gli fa conferito. Tanto rifponde à V.M. col Breue qui aggiunto S. B. illefitx 
in tal materia; nella quale à me non occorre disgiungerle altro dipitt,fe non 
che n on manco, ne fono per mancare à g/^ffitij della deuotiffima feruità mia in 
occafwne alcuna. Et humilmente le bacio le manii 

II 
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11 Papa al Gran Duca di Tofcana . 

Abbiamo fempre amata la Religione dei Caualieri di S. Stefano, per la fa* 
ofìeruan\a,& dinotione ~\erfo quella Santa Sede,& per efierft re/a motto 
benemerita della Republica Cbrtftiana con ilmprefe fatte contro gl'inimici d'efla; 
ma non meno per la dependenza, cbe hà da V. *4. che riè Gran M atiro; Onde 
per tutti quefti rifpetti Jiamo ben di/poti i à darle fegni continuati della noiìroL^ 
paterna dilettione • Di cbe fe bene habbiamo certificato in voce il Caualier Ma- 
galotto, quando ci hà pre/entata con la lettera di V.~4. quella della medeftmo-. 
Religione, & efpofla la fua imbafciata; habbiamo tuttauia doluto ratificarla 
anco ali' A. V. con quefla , riportandoci nel reslo aU'islefio Caualiere , & pre- 
gando Dio, cbe à lei ioni ogni accrejcimento di profferita, & di grafia . 

Al Signor Cardinal Acquauiua . 

SI ferine à Monfignor ^untio, cheriuocbi l'inibitione , cbe non fi paghino ad 
alcuno i denari della franchixia del Cleroper quella parte , che/petta al Se- 
minario, quando fu nell'antico pofiefio d'efigereil denaro prefuppoilo da M on- 
"gnor Vulpio , & fe n'informi ; c\x di tanto ho battuta commijfione da N . S. 
quando con S.B. bì> paffato Poffitio impojìomi daV.S. llluslrifima ; La quale fi 
come haurà come cr edo l'intento fuo per quefla ~Via, così farà, ch'io confeguifea 
ilmioyfe perfeuererà,come ne la fupplicoyin tomandarmi . Et le bacio humil- 
mentelemani. 

Al Signor Cardinal di Santa Cecilia. 

P Anita V. 9. llluflrìfma dalle mie Stanze,me n'andai ài piedi diTi-Seome 
le pr orni fi, per il negotio della Cdmenda ; Et bauendo preja la commifftone 
da Sua Santità della lettera per il Sig. Card. Ginftiniano,in materia del pofiefjo 
da ceder fi al Sig- Don Alfonfo , l'hhfpeditafubito,& l'inuioày.S. llluftriff. 
col figillo Colante, perche la veda . Et fe bene fruendo à lei procuro per l'or- 
dinar io fatisf anione à meQeffo, confeflò nondimeno di fentirla doppiamente^ 
in quello cafo , venendone anco fcruito il Sig. D. alfonfo , al quale io de fiderò, 
<T debbo tanto , ond'egli baurà il fuo pofieffo . Del pentono poi parlaremo puf 
comodamente infume . Et à V-S. lUuftrifs. bacio humilmen te le man* . 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

M'Obligano diuerfi rifpetti àfare ogni feruitio, & honoreal Sig.Francefco 
Roberti , & connumero fra gl'alni il merito del fuo Calore ; T^ondimeno 
preferifeod tutti àrdine , che me ne ^iene da V. A. col particolar titolo del 
quale megli fono pero efibito quanto più afettuofamente ho faputo,& per il me- 
defmo ho procurato d'efierli non inutile in queile prime fpedvtiom, con d'"™*- 
nationediperfeuerare,&difarconofcere aWA.V. nellafua perf 0 na*b ellabi 
"Vnferuitote dinoto nella mia. Fra tanto le bacio le mani, pregandole ogni fe- 
licità puì vera • ^ 
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Al Signor Conte di Verua. 

IO debbo ben obedire à i comandamenti del Sig. Duca, nel negotio della Di* 
Jpen ja del Sig- Carlo Purpurato , ma in ogni modo refta il fuo luogo all'uf- 
ficio, cbelf.S.llluUrifs. hà doluto pajjar meco neh a mede/ma materia, & mi^ 
ne chiamo fauorito . Delia Dijpenja > ò più toflo riduzione della Difpenfa , ho 
parlato di nuouo con efficacia conueniente a ri/petti così grandi . Et fe benc^j 
non occorrerà forfè ctìio ne riparli più, farò nondimeno dijpofio à tutto quello,cbe 
rrìaueriirà fuibbate Tritonio effer necefiario . EtàV. S. llluftrifs. bacio l<-*> 
mani. 

Al Signor Viceré di Napoli - 

H^Aurei fatto tutto quello, che fofie flato in f acuità mia di fare, perche Gi- 
rolamo di Gatzela hauejfe confeguita la ^acan%a di Tuy > alla quale V* 
£. lo raccomandaua ; ma perche venne l'auui/ò più giorni fono , & N. S. riha* 
ueua dato intentionead v altro Curiale, quandomè capitata la lettera di lei,non 
ho pure hauuto luogo di parlarne', e£r mi duole, che Veffermi gionto tardi l'ordine 
dell E.V .m 'habbia to ? to il contento, che hanrei riceuuto in feruirla . Di ebe^* 
applicandola ad offerirmi nuoue occaftoni , re fio , & le bai io le mani . 

Al Signor Marchefc Santa Croce . 

ILTadre AlefandroVeregrino, che mhk refa la lettera div. £. non haurà 
da defiderare l'opera mia nelle fue occorrente, efiendo Efficiente l'autorità, 
di lei ad obligarmi à tutte le cofe,alle quali ella inclina. In conformità di che ef- 
feri domi offerto à lui mede fimo, reHcrà, ch'egli ne faccia efperien^a col valer fi 
di me ; Che qui fra tanto le bai io le mani , le prego ogni felicità più vera 

Al Signor Cardinal N. 

IL dcftderioy ci) io tengo di ferirne à F.S. Illuftrifs. s eUende à tutte le cofe-* 
indifferentemente . Vero battendo prima confiderai per me mede fimo , che 
fotefie piacerle £ effer e difpenfata alla voce attiua , & pajfiua , & bauutoncj 
poi inditio certo le ho procurata tal Difpenfa,& gliela mando fpedita col Breue 
qui aggiunto . intorno alla quale m'occorre dire à V.S.llluflrijfima per ordine^ 
hauutone da X S. cheficome s'è refa ajjài facile, & liberale in concederla fenza 
conditione, ò reflrittiua alcuna, così confida, ch'ella peruenuta all'età legnimi* 
haurà memoria, & Stimolo di qualificar fi , col prendere gl'Ordini Sacri , anco 
per ttflificar meglio al mondo la molta pietà , che già riluce in lei . Et /umil- 
mente te bacio le mani • 



Al 
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Al Rè di Francia. 

RI cono/cero fempre per mia particolar ""ventura, che mi /acceda di feriate % 
& obedireàV.M.& à fuoi comandamenti, tffendo fìraordinaria U 
iiuotione, che porto alfuo Real feruitio \ Ma perche era già desinato , cìr di- 
chiarato à fauor ([altri il Vigherato d'oiuignone> quando m'è Slata re] a U 
lettera della MaeSlà VoSiraicbe lo domanda per ii Sig. di Dorban, Gentilhuo- 
mo della fua Camera , mi conuien/upplicarla ,che le piaccia d'accettar l'an imo 
mio in luogo delie ffetto,& di continuarmi ibonore,che mi fà> qualunque volta 
fi degna d'e/er citare lafuprema autorità , che tiene meco . Et riuerentemente 
le bacio le mani • 

AllaRepublica diGenoua. 

N On hanno Volìra Serenità , &le Signorie VoSìie lUuftrijfme fauoritù 
meno la perfona mia, di quella del Sig. Domenico l{iuarola , con racco- 
mandarlo à ^S. perche l amo grandemente , conofeo il (ito merito , & bv caro , 
che con corra meco in aiutarlo , chi ci concorre in portarli affettione . M 'hanno 
pur fauorito VoSlra Serenità, & le Signorie yoftre lUtttlrijfime con raccoman- 
darlo à me fteflb, perche je bene non era necefjario per ri/petto del Fjuarola , 
yerfo il quale non potrei efere meglio difpoflo, godo nondimeno della confi* 
den^a, che ~\fano con me in teftimonio particolare della loro continuata gra- 
$ia i pigliandone majjìme vna fperan\a ferma , ch'elle debbano efercitare l'au- 
torità, che hanno meco, & comandarmi incofe anco di lor proprio feruitio , 
che farà vn adempire vn mio p articolari ffxmo defiderio. Et alla Serenità Voflra, 
& Signorie Vofire llluftrijfime bacio le mani . 

Al Signor Duca di Sauoia . 

COno/ccrà fempre V. *A. che N.S. non potrebbe efJer d* animo meglio difp&- 
Sìo 9 ò più paterno l>erfo di lei,il defiderìo della quale gf è baflato di fapere 
per contentar/i, che li Signori Cardinali Aldobrandino ,& S.Cefareofi trattene 
ganocoflì à riceuere, S* godere più lungamente quei favori > che per la fua 
torte fta, & per li loro meriti , ha loro deiìinato ; che è quello che pur lerifponde 
S. B. mede/ima con la lettera qui aggiunta . T^pn porterei forfè poca inuidia alle 
Signorie loro lUuflrifsime, quando non fapefsh che ÌA.V fa parte della fua gra- 
fia, anco à gfajjenti ; la quale fi come f limo fenz^a fine , così procurerò fempre 
di darle occafwne dliauermela da continuare , & col Jeruprla , & col renderle 
ogni forte d'honor^Jt come hò detto più à diftefo al Sig. ImbaJ datore in vece • 
SLt affettuofamente /e baci* le mani. 
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Al Signor Cardinal Valenti. 

A Me bafla, che V. S. ìlluHrifftma mi fcuopra la fua volttntà , perch'io bah- 
bici da riputarmi ob/igato à procurarne l'e/ècutione, come appunto ho fat- 
to di preferite nel negotio,del qua/e m'bà parlato il Dottor Butio in Juo nomcLj. 
Mà non ejfendo parfo à T^. S d'alterare, con pregiuditio dei Signori Cardinali 
Diaconi l'antica tonfuetudine, cbesofferua,in materia de i Titoli, non bario pro~ 
dotto i miei yffifj l'effetto , ch'io dejìderaua, & confido, che V. S. UluHriffima 
mifauorirà d'accettare la mia intentione, & di comandarmi in altre occorrer 
ze- Et bumilmente le bacio le mani . 

Alla Signora Gran Duchefla di Tofcana. 

FAuorifce T^ S . cofi Volentieri i meriti, & idefìdenj diV. the dell'ha- 
uerle concedala CafadiVifa per le Conuertite , rkeueua , com'io sò di 
urto, la fua propria fatisf anione per rinfratiamento. r ut tatua non ho lafciato 
di paffarne con Sua Santità l'offitio impostomi da lei, la quale trotterà pronta^ 
la Sant'uà Sua a nuoue grafie, anco perche moflra gratitudine tale Verfo quella, 
che hàriceuuta di preftnte, che tanto mbàS.B. rifpofto. ^ me farà fempre 
fingolariffimo honore /' A.V. col comaniarmi,non foto perche fofì emanaci) io 
le porto, mifà desiderare occafioni continue di meritar feco ,mà perche m'im- 
piego fecondo l'animo, & fecondo il debito mio,feruendo à lev, Alla Quale bacio 
effettuo} amente le mani. 

Alla Signora Marchefa di Santa Croce. 

Q Vanto più flimo il nuouo fauore,che V. E. mi fà col comandarmi, 
tanto più mi duole, ch'ella mi comandi cofa, nella quale non mi fucce- 
da di fermrla\percioche non concedendo^, licenze fimili à quella, che F.E. 
pretende, circa l'mgrejfo del Monaflerio di Donna Rofma ,non s'è rifelut<u> 
Sua Santità di concederla ne anco à lei, bench'io ne Ihabbia inflantemente fup- 
flicata . Fedo bene la Santità Sua così dffofta à farle ogn altra grafia poffibi- 
le, ci/ ella bàgiuSìa caufa di quietar^ del non riceuere quefìa\Jìcome l'haurb io 
di fentir meno, che ilfuccefio del negotio non (ìa flato più felice ,/e V. £. conti- 
nuerà nell' impiegarmi infuo Jermtio. Et le bacio le manL 

Al Signor D. Francefco Caracciolo. 

L'Obligo, ch'io hò d'impiegarmi inferuìtio di V. S. per la corte fa, ch'ella fuote 
. v f ar mec °> mi fi du P 1 *™ per li meriti funi , & per la fua confidenza . Ter- 
€io (criuo con tale efficacia à Monfig. ^untio, che nelle cofe toccanti la perfo- 
ra di rj. yi rifpem >&fele moflrifamremU, ch'ella non haurà, come allo- 
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Irtamente credo , da temere del contrario , & quefiamedefima dijpofitiont-* 
certifico F.S. ch'ella trotterà inmcper ogn altra fua occorrerla, conforme a 
quello, che hò detto più pie» amente in voce al Sig. Bilotti. A Infra tanto m 
cflero di cuore, & frtgo dal Signore ogni contento . 

Al Signor Cardinale Aldobrandino. 

L' jlrciutjcouo Sergio, che mi prefcntòvltimamcnte^na lettera diV>S.ll- 
luflriflìma delli i. d'Aprile, baurà da me tutto l'aiuto, ch'io fari habile à 
frettargli nei fuoi negoty ; perche l'obligo medeftmo, che fento d'bauerne per 
U qualità loro, trattandoli d'intereffe di Religione, & di fede, ne hò perrilpet- 
todir-S. lìluilriflìma, & per l'autorità del fuo comandamento; deiqualeha- 
urà ben cono/àuto l'Arciuefcouo ifleffo, che m't onoro quanto dcuo, dall' ef er- 
te, che gl'bo fatte, con animo di comprargliele con l'opere. Et bumilmente le 
bacio le mani. 

Al SignorCardinal Madruzzo . 

■^Onfome al dejtderio, & al comandamento di V. S lUuslriffima,hòpafato 
C Un'efficace offifo con t{ S. in materia della penfon e, di the ella fupplito 
altre volte Sua Santità.per la per fona del Sig. Camillo Sinibaldi; Et benché la 
Santità Sua habbia minori occaftoni, chejorje non crede chi è lontano , & itu 
quelle, che nafeono, oltre il riguardo debito à ifuot domeflici , li conuerga prò- 
uedere à diuerfi Oltramontani, che fono cfuli dalla Patria per cauja di Religio- 
ne; dice nondimeno, che haurà in ogni corfideratione l'infìan^a di V S. lllu- 
Jìriffima,la quale io feguitaò di ricordare , mafjmein congiunture opportune, 
perch'clla conofea, ch'io non fono mmcriteuo/e delfamre, che mi fà con lajua 
confidenza. Et humilmcnte le bacio le mani. 

Al Signor Conte di Puentes . 

* Monjìg. albergati hà da bai! are appreffo di me, che V.E. lo giudichi de- 
jf\ gno del fuo fauor e, perch'io habbia da impiegarmi in ogn occafione dijuo 
commodo, & konore con aff etto molto particola) t,& ccn altrettanto però megli 
fono efibito quando mhà refo la lettera deìl'EV. La quale ficome ha vita autori- 
tà afioluta in me , con mi farà tante grafie, quante occaftoni prenderà di coman- 
darmi. Et le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gonzaga. 

COnofcoper me medefimo il merito del Sig. 1{. & è tale qutQa fognino- 
ne , che mi rende molto "\olenterofo di procurarli ogni bene ; ma ficome fi 
rende ine onfider abile ogni ricetto ,doue interuiene quello di FS.llluSlriff.ma, 
così farò all' occaftoni quanto farà in me percb' egli cpnfeguifca la pevfwne col 
' J i z ino- 
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titolo particolare del f ho comandamento. Da V.S. lllufl rifiorì con ofeo infanti 
ter fauortfth'elta /incordi d'efercitare la vera feruitù mia . Et bumilmente It 
bacio le mani. 

Al Signor C>nte di Fuentes. 

COrofceni fempre V.E. dagt effetti, che nifìun altro affitto reputo ejferc^j 
più propriamente mio, che tljeruire à leu la Quale però non hà da perdere 
0ccafwne alcuna, che [e le offerifea di comandarmene da rhgratiarmi inaltro 
modo, quando la feruo, che còlrinouarmi i comandamenti .Gio. Batti/la . . . . 
.... che (là prigione quì> farà conftgnato al Fifcalc Befo'^Kj), chef B.V. man- 
da à leuarlo, ogr.i volta, Negli compari/ ca . Et baciandola le mani, le piego 
projperità continua . 

Al Signor Duca di Lorena. 

Imiei offitij nel negotio della nuoua Abbadefìa del Monaflerio G unigny , fo- 
no ftati\quelli , < he V.^A. fi degno d* impormi con duplicate lettere Jue, & è 
poi Hata la determin atìone di 2\( S. quella affolutamente , che pretendeua , 
defìderiua Il^A.V. alla quale rifponde Viflefia S. B. propria col Breue > che farà 
qui aggiunto . Deifauori> cVella mìfà còl comandarmi , io procurerò fempre 
di rendermi meriteuole,con fefeguire la fua Ir fiorita: il che feci pur anco in oc- 
cafone della ~ìenuta qui del Caualicr Verdelli, perche fe gli diedero Breui, & 
lettere per Malta intutto conformi al fuo prof rio deftderio', Ot.de conobbe, che 
habbiamo qui nella molta fìima,cbe contitene jinter ceffone di V.A. Et le baci* 
le mani . 

AI Signor Cardinal Gonzaga • 

IL Tadre Carrara raccomandatomi da V.S. iRuftrtff. con tanto affetto.hauri 
da me ogni poffbile aiuto nelle fuepretenjìoni, perche nifiun deftderio, ò de- 
bito maggiore tengo, che di ferirne à lei , & al Sereni ffrno sig. Duca fuo Pa- 
dre , che pure lo fauorifce y è la protezione lo)0 'ìrìinditio indubitato del me- 
rito di lui.L'ifìefso ho detto più pienamente al Sig.Magni in l oce,affinche V.S. 
1 lluflriffima rieonofea non meno nel fuo teflimonio, che nel mio, la Jufrema au- 
torità, che tiene di comandarmi. Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Mantoua. 

Onfarà co/a alcuna in facoltà miaja quale non pojìa, ir debba affettarli 
A ~ dame il Padre Carrara,per t autorità del comandamento di V. o4. che còl 
darmi occafion e di feruirlajnifà vnfauore.dfio pre feri/co à tutti gf altri. Vijìef- 

fohò detto anco più pienam fa al Sig. Magni,* finche 1 % AV. redando certifi- 
cata meglio della mia Volontà, habbia da continuarmi più cofìantewetite la^> 

fua confidenza, & la fua gratia . E le bacio le mani con ogni affitto . 
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Al SignorCardinale Aldobrandino . 

NOflro Signore non ha battuta difficoltà in fatisfare al S ereni ffimo Sig.Ducf 
diSauoia , doue muffirne sà di fatisfare c ongiuntamente à V. S. ltiulìrifs. 
in facoltà della qua 1 e farà, per ciò di godere lifauori di S* ben meritati da 
leiyficome le rifponde Sua Santità mcdtfima,co y l Brcue, ibe viene qui aggiunto. 
A y.S. llluffrifs rendo grafie di (fucila, (he hà fatta a me col comandarmi^ ma 
perche l'ho più toiìò Jeruita con lanimoy (he con l'opera , la quale è fiata poco 
necejjaria, mi parerà di pretendere da lei cofa molto giufìa, pretendendo, jb'clla 
mhonori di quahbe nuouo comandamento in nucue occorrerle . Et burnii- 
men te le bacio le mani • ( 

Al Signor Cardinal S. Ccfareo . 

V On occorrerà, ci) io dica à VS. Illuflrifiima quale fia l'intenzione di 7^ Sw 
IN circa il fuo trattenerci più lungamente 'cofii, in compagnia del Sig. Card, 
fuo Zio , perche glie la dichiara S.B. mede/ima col Breue qui aggiunto . Et an- 
cor ch'io non baibia battuta occafìone d'ajfatU armi in persuadere Sua Santità i 
€ompiacere y ò alle Signorie loro llluftrij]ime> b al SereniJJimo S ig. Duca>conofco 
nondimeno il fauore, che V.S. llluflnjjima mbà fatto co l comandarmi, (3 defi- 
dtro, chefidijpongadirinouarmelojpefio. Et qui fra tanto le bacio burnii- 
mente le mani • 

Al Signor D. Giouanni di Zuniga . 

E {lato in facoltà del Tadre D. 1{pdrigo Timentel di l/alerfi di me libera* 
men te, perch'io me li fono efibito con affetto conueniente all'autorità dell'in- 
tercejjione di l/.S. lllufirtfs. Et bench'egli me nbabbia più tofto lafciate defi- 
derare, che offerte le occafionu non è pciò, ch'io non flimi il fauore, che bò rito- 
nofeiuto, & r'ueuuto nella confidenza di lei . La quale pregando à contentarji 
di e fini tarla fpetf* > retto > & le bacio le mani. 

Alla Signora Duchefla di Bcneuento . 

VOflra Eccellenza mbà ben fatto fauore,col comandare , ch'io ni impieghi 
inferuitio del Padre D. Rodrigo Timentel ; ma egli non m bà offerte-? 
intieramente quelle occafìoni di meritarlo* ch'io baurei doluto, come baurebbts 
fatto, quando gli fojfe piaciuto di valer fi di me in molte cofe. Pei b ricordo all'È* 
V* che quanto è fiata maggiore la modestia del Tadre, tanto maggiore è anco il 
deftderio, con che retto d'ejjtre bonorato da lei di qualche nuouo c omandamento» 
Lt le bacio Umani. 
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Al Signor Cardinal di Gioiofa . 

rE benenonènatopofftbilediprouedereMonfg^jn'vnpoto diifóW- 
S bullone di Gouerni, che fi fece vltimamente, io non mi dimentico nondimeno 
della prima inttanza, che già V.S. lUuftri/s. me nefece,&m e pr e f ente quella, 
che me ne fi di nuouo;onde procurerò, che il predetto M onftgnorejenta il frutto 
della fua autorità, & raccomandatione . c^fficuro tu tanto V. S. lUuftrifsima, 
ch'ella nonhà perfonaquì, che mi fuperi in defiderio di feruirla, Et le bacio 
bumilmente le mani . 

Al Signor Cardinal di Perone . 

DEI fcucrc. che V.S. llluRrifs. mi fa quando mi comanda, ho da procurarci 
di rendermi capace col dare efetutione à quello , che mi viene impoHo da 
lei. In conformità del cui ordine, battendo parlato con 7{cflro Signore del tempo, 
che desidererebbe il Decano maggiore di Rouano nella Jua ajjuntione al Vefco- 
tia*od'Euren\,per poter rifegnare il Decanato, m è parfo di trouar Sua Bea- 
titudine inclinata à fargli quali he gratia . Supplico F.S.IUutirijfima ad efer- 
citareinnuoue occaftoni l'autorità, che tiene /opra dime. Et bumilmente Icj 
bacio le mani. 

Al Signor Duca di Mantoua.. 

IL Conte Antonio di ?. Bonifatio, non potata obligarmi più con alcun me%p 
ad impiegami fecondo il fuo defiderio, & bifogno, che co'l muouere V. <A. 
ad bonorarmt de fuoi comandamenti ; In conformità de i quali pero , farò tutto 
quello, che fera in me, perei) egli refti eor.folato . Rmgratio frà tanto l'A. V . 
del fauore, che t è degnata di fare alla mia fcruitù\Et affettuofamtnte le bacio le 



mani 



Al Signor D. Giouanni di Zuniga . 

NOn ho prctermejft gl'offitij,cbe mhaueuanoimpoTti V.S. lUuHrifs. & VEc- 
ctllentiffima Signora fua Madre , affinchè ftano reHituite al gouerno dei 
loro Frati , le Monache di S. Lucia di Barletta,che furono fottopofle al gouerno 
dell'Ordinario da P apa Clemente fanta memoria. Ma perche in materie fimili 




qneffamutationc. informata Sua Santità, wnon preterito qut.. 
gen^e di più, alle quali reitera luogo , affinchè conofeano , S. E-&V. S. II . 
ìnjìriffima, che in wjfunacoja m 'impiego più Volentieri 3 che in feruirle . Et 
le bacio le mani . 



Alla 
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Alla Signora Contcfla di Beneuento . 

N Offro Signore hà giudicato necejfario d'in formar fi bene delle caufe $ cht-> 
mofiero Taf a Clemente Janta memoria, àleuare le Monche di S. Lu- 
cìa di Barletta dal governo de i Frati,& fottoporle à quello dell'Ordinario,pri~ 
ma di deliberare a Uro /opra l infialila, ch'io hò fatta con ogni 'yiue'^a, per il 
comandamento di V. E. che ilgouerno medefimo fi rettituifca nell % efiere di pri- 
ma . Etftcomeè molto juperiore all' occafione il defiderio , & l'obligo , ch*Ì9 
tengo di procurare la fatisfattione delXEV. & dijeruirla', così rinouaò efficace- 
mente ogniojfitio opportunoyper difporrc S. B.allagratia , fe ,prefe l'informa- 
tioniy ^edro, che mene retti campo . Et le bacio le mani . 

Al Sic;norGran Duca diTofcana. 

IL debito^ chehbdi feruire àV.A.fà, ch'io m'honori fommamente d'ogni oc- 
cajìone , che mene T>cnga offerta . Vero hauendomi communicato il Signor 
Card, del Monte il dejìderio, ch'ella teneua della licenza qui aggiunta pcife > 
& per la Signora Gran Duchtfia,Chò procurata 9 & ottenuta con ~\na piena— > 
mia contentezza ; la quale riceuerò p*re, qualunque Tolta l'^i. V. medefimo-* 
mifauorirà deijuei comandamenti in nuoue occorrenze . Et le bacio le mani . 

Al Signor Afcanio Cuffarelli . 

TAle è rhumanhk , che il Sig. Duca Sereniffimo di Mantoua fuol Affare 
Terfo di me, che non dubito, che V.S. non fta per fentire ti frutto della-* 
mia intercefiont, quando fi pretendano cofe gtufie,come credo, che fi pretendane 
in effetto; Se poi giudicherà necefiario V-S. ch'io rinuoui i primi Tiffitij , farò 
di rotto a farlo, ma conuerrà in ogni cafo, che s'afpetti il ritorno di S. A. che-* 
torneila dette fapere, pafsb ultimamente in fiandra . Et Dio la profperi ftm- 
pre. 

Al Signor Duca di Modena. 

VEdo di nuotto il deftderio di V.*Axhe il Dottor Fabritio Saldom da Imola* 
fta proueduto di qualche Offitio ; Et fi come mi reputerò^ più obligato-à 
feruirla , doue fapròj ch'ella habbia maggior premura , così farò quanto farà in 
me, perch'egli conefca dall'opere à fuo tempo, ch'ella hà ~\na piena autorità 
di comandarmi . %AU'A. V. fra tanto bacio Umani, pregandole ogni felicità 
fin T>eira. 
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Al Signor Cardinal di Gioiofa . 

AL Tadre <Don Gtouanni del Bofco, che mi refe à i dì paffuti "Vm lette* 
iiV.S. M&riff. bbgià fatto cono/cerei automa della fua »«<" e f° 
ne, con raccomodare ptàd^na volta a T^.S. & ad altura perfona, &fre 
tenfioni fue . G!'iM'°ffi»ì continuerò, tanto più Holentim , &Piu efficace 
Jnte, (e così richiederà ilfuo bifogno, quante .più godo, che V S. /?ff*V 
ticonofea ildominio, ebebk in me, con benefit* delle perfine , cb ella fattori 
fee, & protegge. Et bumilmente le bacio le mani- 

Al Rèdi Francia. 

VOjìra Mae&d mi fa >»a gratta fìngolarijftma co l mostrar fi per fu afa , ch'i» 
non fta inferiore di diuotione ad alcun altro fuo fermtore ; ma io pero, 
ardifeo di prefumcrc , che (a gratta medtfima babbiafeco non poca parte di giu- 
fiitia . Il Sig. di Brcucs bà conofeiuto , come credo, quefla venta m due Jole 
■yolte, cheftamo flati infieme; & ftcomela manifefìeranno, & comproberanno 
meglio gl'effetti di giorno in giorno, cofireflerà, chela Maefla Voftrajì difpon- 
ga di fauorire altrettanto la mia feruliù , impiegandola fpeffo, cerne la rende 
più obligata di continuo. Et le faccio bumilifjima riuerenza . 

Alla Signora Gran Ducheflfa di Tofcana . 



V 



Oftra JLhezTj. , che con rn femplice offitio pub cb/igarmi ad ogni co- 
fi, mbà ohligato doppiamente a fruirla nella perfona caufa del 
Si<*. Marcbefe di Riano, ft rivendamene con tanta efficacia , & di proprio fuo^ 
pugno] onde mi parrà di prometterle poco , nel promettere tutto quello , che farà 
in me per la fua liberatane. Con 2V(.S. io ho già fatte le parti d'inter ecfore 
più d'vna volta', mà perche dal Breve, che viene qui aggiunto,^ edrà VAJ{i 
in che termine giudichi S. B di douerfene flar fino ad bora > io non le dirò qui 
altro, fe non che perfeuer ero tanto più coHantcmcnte nei miei offivj , fecondo 
la voluntà di lei , & del Sig. Gran Duca, quanto che ha for^a la mia feruitù 
di rendermi commune l'affetto, che j copro nelle loro ^Altezze yerfo la perfond 
id Marcbefe. Elle bacio le mani • 



Al Signor Cardinal del Monte . 



Q 



Vanio bencepafie l'autorità del Sig. Gran Duca, che farà fempregra- 
diffima meco, farei per quella di V.S. lllujlriff tutto quello, che fcjfcìH 



facoltà mia di fare in feruitio del S ig. Marchefe di ì\iano, il quale so certo, che 
non ha battuto fm'bora intercejfore alcuno più ardente di me con S. Sua San- 
tità medejìma rifponde àS.A. & alla Sig. Gran Duchefia >& prefuppong* 

che 
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che le rifpofledtbbano effer communicate con lei A V. S. Jlltflriff ma io die* 
qui, che Longiungendoji tariti nj petti irj ente, potrei più tefìo abbai donar me 
Sìef}o,che lacauja celMar<beje\ mila ptrkna od quali pnòjirunòà lei, & 
*Uc loro *Altez%e*per quante Jaràinm^ton lanijficaua > C cofìanza. Et 
hnmilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Conti. 

S7 fono dati ordini tali, (he nonfararno mcU flati j? ricredi del Vefiouo de- 
funto d' Ora*£es y re farà fojìain altra controuerj a ìafatoltà > ib'tgli ha- 
ueua di t( ilare', h t fuome col jeruirea VS. J 'UnSlvjJ n a jatisfaccio ad vn de 
fui trio, che m accompagna fempre, t efi riteueì b perfauore,& pergratia* cheVut 
perjeueri di comandami . Et humilmenu le bacio U mani . 

Al Signor Duca di Sauoia. 

MOnfig. H Vefcom di Vercelli, kàgiufta caufa di cor fidare in me>& moU 
to più nclTafjoluta autorità, ibcV.A. tiene di comandami lnconfcr* 
mità degl'ordini delta cua^c ,Lb pafjato yn ruouo tffi a*e tffitio <c>h7i *• in 
materia ddfaggregation? del Ai onte; tonammo c parjoà ò. E. di non poter 
prendere dehleratione diuerja da (jucUa, iht l\A V ~\(d)a dal Ereue qui ag- 
giunto . lo la JuppìUo à aedere, the non e minore l'ajjevo, d % k lo nelle jaus* 
fattionidi lei, del Juo mtdefmo (S à per/tua me ir.fauorhe la "V/nr, C e ofi an- 
te fcruitk mia, Che qui jìà tanto le tauo Ù vani ,& le dcj.dtro ogni felicità 
perpetua • 

Al Signor Cardinal Pio . 

DEH Jirchidiacono 7^. non iè intefa fnhera la morte , & quando fue e e di 
darò ognifegno al Cauaccppi, t dtlì auUntà dttCcfftwdi V ò llbftrifi 
/ma, & della volontà- che tergo pei mi iUfjo digiouarli. DaV erettioi t del- 
la Parodiale di San Romano di Furata ir (<L<± aia ,lc trcuato 2^ S.aJJolu- 
tamente alieno. EtaV.S. Untori fui ano lun umttiU Umani. 

Al Signor Nicolò Bizzi . 

Confonderò altrettanto alla corfdcr sp*dc l r .S . là in me , quanto coni- 
Jpondo all 9 aj]ettione,(be le piace tii pcnaimii Et fiume nel negetio diTa- 
ren^ c, 1 1 già fatta qualche di/tgir^a cpportuna?ccstfarò diJpijU ad igr,inuo> 
uo ojfilic, quando me re fa apena lana * unjanc à qtuiio , de se ùciiopm 
pienamente in voce à Monftg.yeuhiareìli . Et Dio la conjum . 
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Al Signor Marchefe di Pefcara. 

COme mhonoro dellaffettiovc y cbe V. TL.fi dichiara di portarmi \così bauro 
flimolo particolare di darle occafione d % battermela à continuare y 61 !er~ 
uirla. Quefta voluntà bà pero tr oliata tanto determinatamente in me il Cinot- 
tu nè i negotij y che s 'offerì/cono bora , quanto deurà efierle Jignificato da lui 
ilejlo; Al quale riportandomi perc,rcfto& (e bacio le mani* 

Al Signor D. Alfonfod'Aualos • 

V5\ ha da fcruirft liberamente di me , doue le occorre , perche quello* 
• che fi deue al fuo merito da ogn vao y fe le deue doppiamente da~> 
me y per la corte/e volontà* che le piace diportarmi • Io ho rinouati pero con 
ogni efficacia* & col nome di N . S.gCvffity , che gii fi fecero in Spagna per 
feruitio della fua perfona; Mia quale ficome de fiderò ogrì accrejcimenìo di bene % 
& d'bonort, co fi impiegherò jcmpretuttomejitfju , perche fia conseguito da leh 
E trefio pregandole ogni prof perita più vera * 

mi .6 yf . i y> vtr^t uiaa ine &yt|p^$<V« Vwirfc^VittiVt^W*» i*v*it 
Al Signor Principe di Mantousu 

SOno yfeiti da me quegf Sffl% che V.A. doueua àfpettar fi dalla Itera ofer- 
uanxa> ch'io le porto, perche le fo fero conce/Se da Ì(.S. legratie fpiritua/i, 
ch'ella ha chiefte; Sopra le quali battendo S.B. prefa la buona rifolutione y che 
lA.r yedrd dal Breue y che viene qui aggiunto , à me refta folo di dirle , che 
tante volte mi riputerò fauorilo da lei, quante occajloni ella prenderà di coman- 
darmi Et le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Sauoia. 

CÌ Ilfojèì & fiprefentb à T% S. il Preposto di Turino , raccomandato da^> 
I V.*4 .alla Cbiefa di Saluzzo> il quale efjendofi poi anco fottopofto alt 
efamine , ha bonorato la r accomandatane deli A.V.con laude fua propria ,dan- 
do inditi/ più che ordinari/ d'emditione, & di dottrina , Con la lettera di V.A. 
theilmedefimo Prepo/ttomi refe ,reflai grandemente fauorito dalla jua Imma- 
nità, gl'effetti della quale Jtfogliono nondimeno vedere in ognioccajìone.; Et fi- 
come hò procurato di meritarla in quello , che appartiene à glinterejfi Juoi > & 
delia fudetta Cbiefa, la Jpeditione della quale tocca à luiflejfo di tirare innari, 
cofiferuirofemprc alla perfona deli \A.V. in tutto quello, à che sottenderanno 
le miefor^e, Et le bacio affettuofamtnte le mani . 
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Al Signor Cardinal di Sauoia- 

REndo natie à V.S. lUuftriffima, non meno, che m'habbia faucritodi co- 
mandarmi, che di farmi rijhare nella tenuta à Hcma del Trepo/nodt 
Turino, il qual fattore macere/ce altrettanto lobligo, fittoti dejiieno dije*- 
uirla . Vi{trf!o Prepoftto fi fottopoje aU'tfatnine per la Ctteja di Saluto , a 
merito approbatione, (S laude & deurà attendere aJpedtrfrEt fitwe nonha 
bauutià deaerare fin bora glrjfity, tbe fono potuti r fare damea commodo, 
& benefitiofuo,cofinon haurhd* deftdcrarli ne anco da qut innanzi. Et a 
y.S. lUuJiriffima bacio burnii ^imamente Umani. 

Al Signor Cardinal Zappata. 

AL Sìg. Card. Dori* deaero dì feruireper me flefio, & credo, cbencLj 
fia perfuato; mà fuori dogn altro rifpetto,bo da jemire a r.S.lU^tnfi- 
in tutto quello, che le piacerà di comandarmi , ò per Je , o per altri , duplicando 
?„ me quel debito, che men'impone U merito fuo ,laparWolqrebumani\a, obi 
mifauoriìced -\jar meco; Incolumità diche parla, efficacemente 
TeUa ZLn^a di Ofma per la perjona del Sig. Don «gdugo di Borgia,* , w 
acuti ,. 'v. # t „ t*r*tn rMtio ter la fecondar mi 




Al Signor DucadiModena. 

r> Onofeerebbe dagl'effetti Simone Tartefelli l'autorità della raccomandatio- 
C „e d i V.JÌ. quando ci Me quel modo di gratificarlo, che manca, ejfendoft 
già prouedute tutu le hocebe . s m lU*P«o Uf. ad accettare laynia 

qui fra tanto le bacio affietuojamente lemam • 

Al Signor Viceré di Napoli. 

FAro tutti lUffiti , ebe faranno in me, affinchè Fra Iacinto XJltiilt Con- 
uerfo Domenicano, fia babilitatoal Sa<crd*M^mtt*nd 0 f t dT>na gra- 
fia molto in/olita, preuedo , che le difficoltà Jaraw >£r dubito confr 
guentemenledelSefrodelmgotio. Menmobene* 
mfaccia della mia voluntà,comc di qutUa,cl^OH,m^*M^l 
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fla verfo HfUo feraitio, nel quale pero farà conueniente>ch'dla mi fauorifca firn- 
piegarmi fpejfo. Et le bacio Umani . 

A!!a Signora Contefla di Beneuento. 

Furono piH*raiti,che forfè non ft presuppongono à V. E. le caufc, che mojfera 
Vapa Clemente (anta memoria , à transjenre le Monache di S. Lucia dì 
Barletta dal governo dei Frati , a quello dell'Ordinario ; tuttauia è tale il dejì- 
derio > ch'io tengo diferuirla y che non la/cierò per difficultà a/cuna di tentarci 
di nuouo la gr alia della loro retti turione , doppò che fi faranno fatte certe dili- 
gente necefarie apprcfio la Congregatane deiRegolariy nella quale fù puro 
trattato dzlla loro transizione Supplico fra tanto l E.V. à penfare di toman- 
darmi in cofe, nelle quali io babbìa l'arbitrio* che non Lo in que/ìa, confai* 
uzza di famrirmi, & d'ejjer aj/olutamente fcruita . Et le bacio le mani . 



Al Signor Cardinal d'Eftc. 



s 



Eày.S. lìlufiriffima debbo feruire in tutte le cofe , che mi fauorijce di c: 
mandarmi, debbo poi feruirla in quelle particolarmente , che le fono più à 
cuore comefiopro e/Jerle,che al Dottor Capelli fi dia il Gouerno di Tiuo/i; non- 
dimeno perche non è molto , che quel luogo fù conceffo al Dottor Horatio Bra- 
vili* y c he fi porta bene ,&hì per confeguenza da finirci ilfuo tempo , ft ve- 
drà dtprouedere il Capelli in qualche altra occaftonc , quando Ita pronta ; fa- 
'°;?/f" w, '*/' ro ^f««^'' mio proprio honore, che l'autorità di 
V- S. llluflnfi. produca hjmi effetti . Et bumilmente le bacio le mani . 



V 



Al Signor Guglielmo S. Clemente . 



Fole /a Santità diN. S. cbe V.S. llluiìrif. iafpetti da lui o^ni patema 
dimoSlratione intuite l occorrenze, lenendo duplnato in Sua Santità 
iamore,che/e porta già ynpe^o,daJ merito deUa pietà, & virtù (Ha; Onde_> 
lecommumcavn* 'larga benedittion, per il felice fuo^iagg o lo hanrò da fer- 
irla m tutto quello,, he le piacerà di comandarmi, anco di Spagna, cono Jnd* 
^eL/uaautontaJialamede^ ^ 

tra: * ***** ^armijil ai 

AI Signor D. Virginio Orfino . 

T^EllaPìeue di Chiami, vacata nella Diocefe di Volterra , fi fard il con* 
y cor/o innari aU Ordinario, il quale deurà poi inniare à R orna l appra- 
tirne di quei concorrenti, che Patiranno meritata. Se fra elfi farà il Canonico 
<** iber Accomanda, farò luanto/arà in mc/nk ^if,a predai 

Qlrìal- 
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Ogn altro, Anzi per muouere all'horaimiei rffitp con più fòrza, & godere il 
henefitio della prenenùone, ne ho parlato con 7>{. S. ir col Sig. Card. Datario » 
& non preterirò diligenza alcuna di più, che pofia, ògiouare al ncgotio, c ttfli* 
ficare linfa ito defiderio, che tengo di feruire allE.V* Mia quale baciando l<Ls 
mani , le prego ogni profferita perfetta. 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

M'Obligo VA. à tutto quello, che poteua ~\fcire da me in feruitio del Signor 
Mar che fé di Riatto quando le piacque di rhamfeflarmi il defiderio fìraor- 
dinario, che teneua della Jita liberatione, alla quale però ho indri^zati fempre i 
mei vffitif . LifteJJo perfeuerero di fate^tanto più efficacemdte fino aW intiero 
fine della cauta, quanto, che mi renderei poco degno di tutti ifauori dell \A. 
fi non poneffi ogni mia cura in meritar quelli , che riceuo da lei, mentre, che mi 
comanda , & più particolarmente, mentre, che fi dichiara di conofcere la fince- 
tità della feruitù mia , di confidarne tanto . Et affettuofament' le bacio lc~> 
mani. 

Al Signor Cardinal Maffei . 

NE gì 'intere fi di V.S.lUuflrijf. haurò fempre la medefma premura, che ne'i 
miet propri*, richiedendo così il fuo merito eminente , & la confidenza > 
che le piace d bau t re in me, & la vera ojferuanza, ch'io le porto ; Ma perche^ 
T^.S.hà rifoluto di far continuare M onfig M artinengo nel Couerno della Mar- 
ea, donerà ricelegate » & già fe riè mandato lordine ,mii e precluda la yia di 
fannia nel negotio della Legatione. Confido nondimeno , che V. S. lllufiriffima 
mi favorirà di gradire la mia Volontà, come qu eli a , che non potrebbe effere ne 
migliore, nè maggiore. Et humilmente le bacio le mani . 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

MI fù refa dal Sig. Imbahiator tyV#/f*' la lettera di V. A. delli io. <*r 
e fp odo quello , (he teneua in ordine da lei. il medeftmo debito, che-* 
Ungo dijeruirla, tengo ftmilmente di ringr aitarla della fua confidenza , alla-* 
male fe non corrifpondejfi con tutti gl'effetti, che pofiono yfetir da me, fecondi 
V occafioni, mi reputareipoco degno della gratta deU'A F. ch'io Rimo infinita- 
mente Ma perete mi tono allargato più col Sig. I mbafeiatore in quefia pane* 
i lui mi rimetto .LtàV.Jt- bacio afettuoj f amente le mani . 

Al Signor M;rchefe Sfondrato . 

NOn paino, che V S. tilt SI ri fi defidcri hfera mia,dcue fi tratterà dclfuQ 
feruitio, per( he qutUo,ihe fi dene a i Cuoi meriti, le è dounto doppiamente 
da me, per la fua confidenza • S'aggiunge la qualità dtWuccafione , & l r efìer$ 
g con- 
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^giunto fin t ere/te della Sede Apoflolica col fuo , nelle cofe di M ontafia,delle 
quali io pofio nondimeno dir/c, cheniffuno m ha parlato fino ad bora. Tarlan- 
domene alcuno , io farò chiamare Monfignor Hortenfìo, per intenderlo ne i 
funicolari di F.S. Mufiri/s. & perferuirla meglio . Et qui frk tanto U baci* 
le mani y & prego ogni contento . 

Al Signor Cardinal Barberino . 

NElle cofe toccanti al feruitio di V. S. Wuftriffìma , ho ^n affetto non infe- 
riore al fu i mede fimo , perche quello , che le deuo per il fuo gran merito » 
conofco di douerle doppiamente per lafcttione , che mi fauori/ce di portarmi-, Ò* 
per la [ua cdjìlenza. Ho parlato perciò dell'Abbadia di Botano con la caldezza, 
che richìedeuanorifpetti così efficaci , & quando la 1/ acanti f uccida, & io 
rih abbia l'auuifo, lonfido, che non le faranno flati inutili i miei ^vfjity* & ch'ella 
tonofeerà la ""volontà mia per le opere . H aurei anco parlato della Une a di La.- 
icona per il Conte Capra > conforme al comandamento di y.S. Illuiirifjìmn^ ; 
ma perche S. n ha fatta gratia alf Abbate Girolamo Campanile , al quale 
diede interi tione ferma S. 8 propria già vn pezzo di prouederlo d'vn Vef conato 
Jìmile>misè preclufala vìa di feruirla,(f deuranno non mancare altre occaftoni. 
jt V.S.lllufirifs. bacio in tanto Aumilmente le mani > pregandole profferita 
continua. 

Al Signor D. Virginio Orfino . 

Hjiurei aiutato Volentieri la per fona del Signor Girolamo Tantucci alla-* 
Chiefa de Cbiuft, per l 'opinione, che porto del fino merito , & per le fuc^ 
dipendente; Ma per niffuna co/a l'aiuterò più Volentieri , che per femirne d V. 
£. la quale haurd fauorito altrettanto me, quanto eJJo, col fuo comandamento . 
*Non è cemparfafin bora , ttìiofappia , la/olita nota de 7 pretendenti , la quale 
non ha tuttauia da ritardare i miei iffitij 3 anco perche ilpreuenire % deurà giouarc 
al negotio . Et all'È. V» bacio le mani. 

Al Signor D- OtrauianodeMedici. 

DE fiderò, che V S IUuflrifs. faccia efperien^a della mia volontà in ogni oc- 
cafone, perche Ci confermerà femprepik nella fua confidenza . In quella* 
the bora s offerì fc e della vacan %a di Chiù fi , farò quanto farà in me , per the il 
Signor Girolamo Tantucci fa preferito ad ogrì altro concorrente , non folo per 
l'opinione, che porto* che la gratia conferita in lui , fofie bene collocata , ma per 
ilguftoy che rheuirei,ch'cgli kaueffe da riconofeerquefta inparticolare dall' au- 
torità di V>S. llluflrifs. & dalli miei offity . Et le bacio le mani . 
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Al Signor Girolamo Tantucci. 

la pur JtcuraV.S. ch'ella nonreflerafen^a efìer ftòuifìa per mancamen- 
to dei miei offiti/> i quali fe gl' impiegherei Volentieri per quei rifpetti, c he 
riguardano lafua perfona , Gt la mia y più Volentieri gl'impieghero* dovendone 
rejiar ferutti Signoriyche hanno particolare autorità di comandarmi.T^on è com- 
parsa fin bora , eh io fappia y la nota dei pretendenti , che fi fuol mandare da~> 
Fiorenza* Età y.S. mi raccomando > Ó prego ogni contento . 

A Monfignore Spinola Vicclegato di Viterbo. 

AFrafcati diedi conto à T^.S. che V. S. era in uitata al Viaggio di Fiorenza 
dal Sig . Card. Farneje, & piacque à Sua Santità ch'ella andafìeàjer- 
uite, & honorare l' Hi eflo Signore . Vrefuppofe bene>comep>ejuppone tuttavia* 
ch'ella lafciafie ben prouifto il Uouerno . Et me le raccomando di buon core. 

Al Sicmr Cardinal Montalto. 

DEI Vefcouato di Laccava S. bigia fatta grada alt Abbate Ciò. Giro- 
lamo Campani/e, & ibernatolo da ifapoli, dotte babita , perche T'erga 
àfoltoporfi al /olito e/amine, & tfpedirfi. U me duole, che il comandamento 
dir.S.llluflrifs.non mi fìaarriuato prima; che fe lene fen molti meft , ebis 
Sua Santità diede inteni ione ferma all'abbate di prouederloin Tna occajtone 
Jìmile, h aurei nondimeno proturato, ch'egli non fofie preferito alla per/ora racco- 
mandata da lei, alla quale ho non minore ambinone , che debito* disertare . Et 
burnì/mente le bacio le mani. 

Al Signor Conte d'Ognate . 

IL tettimonioy che i V.S. Jllujrifs. hà fatto Monfgnor 'Huntio della mia-, 
Tiolontàynon puh efiere fe non inferiore alla voluntiifteffa, della quale hauret 
da prtxurare,cb'ella Teda gl'effetti in tutte rocca/ioni . trocumo Rettalmente, 
the glivedanella perfona del Signor Don Ciouanm fuofigliolo,nonjolo perete 
sò > che non potrei impiegare l'opera, in cofa più conforme al fermio , & gu fto 
diy.S.lllunrifs. maperilmerito , che presuppongo net proprio Sig. Don Gto- 
uanni, effendo nato di tal Padre. BtiV. S.lUuttrifi. bacio le mam. 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

0» de fiderò altre occaftoni, che felici, d'impiegarmi nel feruitio di V^A.-m* 
come le prenderò indiferentemete tutte co ogni vgual diftofttione d animo, 
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cesi pofo ajficurarla dibatter fatto molto più nella caufa del Marche/e di 
Bjano per l * autorità, ih ella tieni meco, t< per la mia ojjeruar^a "\erfo lei, di 
quello eh e non le hofignifcaw, ne ho detto al Sig. Lettoni . F auorif carni pu~ 
re l'J.V.di continuarmi li fuoiccwaxdamaiti, con ficure^a d efkre obediu 
efattamente da wc nella loroejeeutior e, (he rin.ettendole la rifpcfla ,che lc~> 
fa J(. S* medefmo co 7 Erette qui Aggiuntolo , & le bacio le mani . 

AI Signor Cardinal Zappata* 

Alla Signora Ducbefia di Cea de fiderò stornamente di feruire, ma per dif- 
formi à tutto quello, che potcua vfi ire da me nell'occ afoni dell a Cacari* 
za di Lione, non eranc(ej]ario,iLc V.S, lliufiriffmainterponej/e altra autori, 
ià, che la jua mede f ma . Mi dijpiacc bene, che inclinando N S. à prcuedert^ 
la vacanza per ( oncorfv y n ori potrò feruire riè a /ci, ne ad altri, fe non con l'ani- 
mo, & me ne difpiaeeretbe anco più fe non miferfuadtffi, ch'ella per lajua hu- 
manita, fia per accettai lo in luogo dell'etere.* Supplico V. S. llluflrijjma à 
perfeuerare d'honorarmi deifuoi comandamenti. Checca fra tanto le bacio hn- 
znilmente le mani . 

Al Signor Cardinal Cefi . 

NElleper/one y (he t engono raccomandate da V.S. llluflrijfinprejuppùn* 
go Ù merito come ncce/Jàrio], perche so, ch'ella conferifee ifuoifauori tori 
giuditio' } cnde farei fiato dijfofto à procurare i/ Fcfcouato di Veruli al Tutri- 
tiani ,inconfo\mità del cenar, demento di lei j ma pcrcbel^S- l baueua già 
desinato ad rn Tadre Trar, cifeano , bereme > ito di quella Santa Sede ,mi s'è 
f rechila quella via di/euiria, c he cercherò d apri) mi in ogni nuoua occafione^j 
che Jì prcfentiypunhe V.S. llìufir ffma pcrjcueii in e/er citare con me la folit<i_> 
autorità , & confidenza . Fra tanto le bacio humilmente le mani, pregandole^ 
cgniprofperttk più vera . 

Al Signor Cardinal Conti. 

MOnfig. il Vefcouo di Oranges, è Trelato di merito cofi eminente », che V.S. 
I llufi)iffma hà potuto pefuackr facilmente* che fia degno del fattore* 
ch'ella fi mvouc à procurarli, r.el qucle ne ar co può mancarli l 'aiuto mio , & per 
la molta autoi'uà di lei, & per la mia particolare inclinatane rerjo i/foggetto* 
7{on fi rifolue tuttauia N.S. di conc edere Coadiutore per adeffo a MonpglAr- 
cìuejecuo d'^fuignore, ah\if mofìra cojìrijoluto in contrario , tVìo ho battuto 
per bene di non )\eplicar/i,aoppobauerrapprefentata à Sua Santità l'inftanza 
dell' KArciuefcouomedefimOy con le ragioni, che niparcuano habilià di/Iorio^ 
«Ha gratia oiììa quale fueme non è tuttauia impcfjibdccbe la Santità ò ua ft di- 
fpohga vn altra volta, cofi fofio certificare V.S. lllnflrif. che gl'offitij miei fa- 
ranno 
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ranno fmpre gl'ifteffi, & fiHefia la Volontà diferuire à lei, in occaftoni atte» 
più graui. Et humimente le bacio le mant . 

Al Signor Duca di Modena. 

HO de/ìderatodiringratiar V.*A. del fauore fattemi comandandomi, col 
/c uitio iflefso; mà perche X- S. baueua già dijpolio de'i benefit da lei 
pretelipcr 1« Signore di tanto merito, & non è fiato luogo con/e guentemen- 
te alia prouifione nella perfona dei mede fimo Signore, còuien, ih' io ne la ringratu 
con parole . Supplico V.A. à pigliar nuouafede delia mia yoluntàjon ttptvr- 
mi altre occaftoni d'ef entrarla ; Juura d'efierj erutta, & d Ignoramene Jmgo- 
larmente. Et le bacio le mani . 

Al Signor Viceré di Napoli. 

Q Vanto deftdero diferuire à V-E. altrettanto mi reputo fauorito da lei qua - 
lunque volta le piace dì comandami. Et e/sendcn.t Slata itjapcto "VI- 
ttmamentevna lettera fua deùi 18. di Lugliojnr accomandatane dtl Cammeo 
Franeefco Gabtlanes, ho fatto talioffitij con 2^. f. per la Jua perjona , ihesè 
difpotto àprouederlo d"\n Inorato, C d' in Canonicato d, Lione . Con hflef- 
(a prontezza procurerò di meritare ogni nuouojaucre , de L V *ìom« fm mi, 
con Vefercitare l'autorità , che tiene meco; la qualeJiconcègrande,coft conve- 
rte, che non dia otiofa. Et le bacio le mani. 

Al Medefimo. 

DEbbo nonfoloferuireàV.E. in quello , che mi comanda per ftio proprio 
intere/le, ma debbo ringr aitarla dilloccatjor.i , {limandole cfjatftu di 

quelle , che mi vengono oQerte da l«J«J«!«f< i^Jf^SS^ 
\utta 'opera mia ccnogni 'ffieacta, affinchè balbta'lfinj deaerato daU b.V. 
Ialite , che ^erte fra lei* &i Capitolari dell* Lbtcfadi Bada» , conforme a 
duello, che ho detto più diramente in -\oce al Lotto, Salir a* ,al quale lo- 
Tendm riportare, diròquìfolamer.te àV-E. ih' ella mi farà grana qualunque 
Xt^TZua materia d'e/enitare la molta autorità, che tiene meco. Et 
le bacio le mani. 

Al Signor Conte di Fuentes. 

Alla perfona , che mi refe ultimamente la lettera di VE. detti 7- d'Otto- 
brlho manifesta la libera autorità, ih ella tiene ^mandami, af- 
finchè faùPia, che bifognando, non patirò, che ne dejtdert gl effetti. M b.V. 
^V^Xdk^ à-eferettarla, come di .uouojegno della fua con- 
tin uata affattone. Et le bacio le mani. ^ ^ 





2 6 '6 Lettere del C ard. Lanfranco 
Al Signor Cardinal Gonzaga . 

Concederà 7^*S. à F.S. llluflrifs. per il fuo famigliare quelli penftone , che^ 
farà habile a portare il Canonicato, che vaca per morte del t^az^ari > che 
tanto s'è degnata S.B di rifondermi* quando n ho p affato fé lo fyjjitio impotto- 
mi da lei; la quale jìcome mifauotijce con riconofcere il fuo dominio in me , & 
comandarmi-* così shà da persuadere, che di neffurì altra cofa f arb più ftudio/o, 
che del fuo feruitio in ogni occafione > & in ogni rempo. Et humilmcnte le ba- 
cio le mani . 

Al Signor Cardinal Pio. 

HO tanta notitia del merito del/i Signori Cibo* che deftderoperme fieffo di 
ferurlr, ma per Uri/petto, & comandamento di y.S. llluflrifs me na-> 
~\redo confi Unito in vrì obligo prccifo ; & ferino peìo così efficacemente al Sig. 
Card Legato, in materia della conferuatione de i /oro priitilegi/, che non folo non 
riceueranno torto alcuno, come già per la rettitudine di S .S .llluflrifs. non haueua 
da dubitarne ; ma riceueranno, come confido , tutto quelfauore , al quale farà 
luogo . Delle cofe di V.S. 1 lluflrifs.de fiderò ogni felice fuccefio al pari di lei me* 
deftma . Etbumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Principe di Mafia. 

P Retendo difatisfare non meno al deftderio di V .E. che al mio proprio, quando 
m impiego nelferuirla, & hò però paffato ogni efficace offitio con 2\£ S. m 
"Virtù del comandamento di lei , à fattore del Padre Fra Innocentio Cibo per 
la Ghie fa di Brignato,che ftana , Cornelia dice,per y acare, & riportato dalla 
Santità Sna, che lenendo il cafo, haurà in confideratione particolare Vintcrcef- 
[ione di V.E.&la per fona, & il merito del mede fimo Padre . l{esla , che y. E 
pigli ogni nuoua occafione d'efercitare la molta autorità, che tiene meco; Che» 
qui fra tanto le bacio le mani. 

AI Signor Cardinal Pio. 

HO rentito il Cantarello nel negotio, del quale mhà parlato in nome dì V. S. 
1 UuOriJs. P t come è mio debito di feruirla, doue anca non mi comanda* 
purché io ne veda, b conofea leoccafioni ; così procurerò di farlo in fpetie, doue 
rìbò l'ordine efprefio da lei, & doue feopro tanta premura, quanta ella me nzs 
rapprefentayconforme a quello,cht hi dettopiù à pieno al Santarelli medefimo. 
Et bxmilmente le bacio le mani . 
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Al Signor Cardinal Gaetano. 

conticene cofacon moggiorgutro de ì comandamenti di r\{ V f'f™> 
ÌS&inconformitàdiqueUo,chembài»uiato imamente ho fritto con, 
efficacia al Rezzitnento di Bologna in racconta» dattone della pcrjona del 

U frutto, che ne defidero , nonjatà il mio pacete in feriore a quello » cfc deurà 
fatine V- S. lUufltiffima . Alia quale bacio humlmente lenoni. 

Al Signor Cardinal di Sauoia. 

HO procurato di meritar fbonor e fattomi da VS. Mgrif ^Ifuo coman. 
dimento, dandogli cgniefficaueJecutione^iMorHnorSacr^ 
ditor di Huota bb raccomana-te m confeguenza, le ragion, del Conte di V /che 

r rm di rinouarmi l'honoleislefio, confida eh lo fia per rueuerne f ngo- 
laTufma contentezza , * gratia . ht bumilmente le bacio le mani. 

AllaSignora Duchtfla di Mantoua. 

E Stata raccomandata da me con ogni efficacia la ìjeditione della 
ha il Canonico Cafappi in quefla huota, conforme al comandamento di 
V Jla au 'leùcomeZi fauotifee, qualunque^ olia ejeruta l automa, che^ 
tiene meco, così è tenuta à rinomarmi fi efio quello Jauore , per moflrarf, fimile a 
femedeftma. Et le bacio le mani. 

Al Signor Gran Duca di Tofcana. 

r^O' l comandarmi meno lìberamente, b con più ri/erua di quello , che le con- 
CVedlla fua autorità, mijcema V. <A. Ufauore, che riceuo,& nconofeo ne i 
futi comandamenti, i quali deaererei, cbejofjero continui . lo ho ™h"ff 
^tem^aUtZ^liUD^enJé , che bifogn aua alCor.te Marce <,j, per 
"ZT^mtwoteZ, è Canonicato di Verona , che pretende di nnun- 
Tr/i il Zio . EtaU'h V. bacio affettuojamente le mani. 

Al Signor Cardinal Doria. 

->n„„/W ter quan tofarà in me, il Tlottor Tcoflo Carelli , che è tanta affo- 
->Onofcera,per qua» j meco. quanto è gtuflo,cbe fa per la 

filare ^^X#W^ « ^ * V .S lUuflrif c»™ 
Me à?Tuita«Z\ ìlie lofaL 1 Lucca , doue m auuifa efferli conuenuto 
me l ha '""f'"'' 0 ".*"^ jy, S .lllu{ìriJs. bacio bumilmente le mani . 
fermarft per juoi affati. Ctav.o<*»» i ^ AI 
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Al Signor Cardinal d'Efte. 

AV. S. lUuflrifsima detto Cernire per più caufe, qualunque volta ella fi degna 
di comandarmi', ma nella confidenz.a,ch' ella mifauorifce d'hauere in me, 
giudico , che Hia 1/na delle principali obligationi, ch'io n habbia . Procurerò 
eonfeguentemente, che V.S. llluslrifs. habbia ogni poffìbile fati sj anione nella 
nuoua gratta, che pretende dalla Santità di I^-S. conforme aWinflan^a, che me 
n'hà fatta àfuo nome il Sig Conte Ferrante Bofchetti, al quale non hò lajciato 
di testificare più largamente la mia Volontà in l/oce . Et à y.S. lUuflri/s. bacio 
humilmentele mani . 

AU'Arciuefcotio di Taranto. 

'fluno sà meglio di me quel che V.S. meriti , & per quanti titoli ella poffà 
A ^ pretender fauon non ordinarij dalla benignità di l^S. Nondimeno eflendo 
radute nel negotio della foprauiuen^a, ch'ella dejtderaua, quelle confiderationi, 
& qne'le dtffi ulta , che deura fignificarle il fuo Secretano , non mìe jucceduto 
di ieruìrla,/e non con l'animo,doue m'inuitaua la mia propria inrlinatione,fuori 
della tua inftan-^a , à feruirla con gl' effetti . L'ifteffo Juo Secretarti , che s'è 
mojirato molto diligente nella n/gotiatìone , farà anco tale, come credo in rap- 
ire] entarle di < he y 0 lo«tà m'habbia trouato ~\erfo la per fona di V. S. & le cofe 
Sue . Terò a lui riportandomi ,refio , &mele opro core . 

A Monfignor di Cremona. 

p V fatto Toffitio col Sig. Card. Datario per il figliuolo del Sig. Gran Cancel- 
X li re, & a 2V(. S. non dimeno ho rapprejentato di nuouo il giudo titolo eh' e ■ 
gn ha d effere proceduto, & trouata Sua Santità dijfoflijìma alla grana ; on de 
mancherà folo che vengano le occafioni . >silla Santità Sua bb detto ^par- 
ticolare, che l iSieUo non ceffa di fauorire tutte le coje pertinenti al fuo feruitio 5 
At quanto alle mille (ome de ribebe fi procurano, non sò come n'habbia hauma 

Zi Vhl ae ; 'r*?' 8 ' ^ ^ S ' a ^ M da ****** Ver ogni 22 

EtÙ¥ k " 0nfia P Z W*»» neUa licenza dell' e SI r anione . 
J2i a r.ò. m off ero con ogni affetto . 

Al Signor D. Pietro la Rocca . 

fàrefa ultimamente vna lettera diV. S . delli i 7 .d'A?ofto, in racco- 

,r\ TflTfr ^Vn i d r de ^P^a,che d^ o palf ^ 
trailer de Balfamo , -J 0. Federico Caldini. Mi fà poi anco pi ato l 
efpoflo accidente nato m Sicilia, nelle perfone d'altri Cavalieri , deUua e nZ 
t^^baMeualumUnotinaprmaimaperintereJfelQro^deU'Or^ 
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uo [crino al Sig. Duca di Feria, & richiedo il Sig. Card, di Monreale, air bora, 
K^irciuefcouo, à procurare con l'autorità di%S. che t medefimi Caualieri car- 
cerati nelle Carceri fecolari,fofierorimeffi al lor foro ; Et ejjendo [uccejjo poco 
appreffo la partita deU'ifleffo Signore di Sicilia, & nato dubbio, [e gVoffity fof- 
J ero ft ati m tempo , sì prefa rifo/utione di fcriuere in que fi ultimo al Marche/e 
di Gierace, & voglio credere, che farà con frutto . Tutto queflo riferifco à V.S. 
affinoti e Ila* intenda, che oltre i rifpetti publici, m impiegherò fempr e Volentieri 
in ogn altra co fa concernente la jua priuata fatisf anione . Et me loffcre di core. 

Al Signor Marchcfe di Gierace . 

D M'aggiunto Breut-vedraV .S.lUuttrifs. la giù iìiffima infanga </i3\(. $. 
che Jiano /carcerati , & meffi al lor foro competente , quei tré Caua/ieri 
di M alta, ctiefjendofi già ritirati in vna Chiefa doppo certa que&ione fucceffa 
à Valermo, z furono Violentemente e bratti dalla Corte j ecolare . A V.S. Itìu- 
fìrifs. che hà congiunta con vna longa ejfericnza ne i Gouerni, vnavera pietà, 
io non diro altro qui di più in tal materia, fe non ci) ella darà fatisf anione molt* 
piena à Sua Santità, co'lfare quello Jolamente > che la Santità Sua sbà d % civet- 
tare, & da promettere da l ei per ogni ragione . Et le bacio le mani • 

Al Signor Gran Maftro di Malta. 

T^Erche al Sig. Imbafciatcr Mannes, che prefentò ultimamente à T^.S. la-* 
Uttera di V. S llluilrijjìma, coni auuifo de li' e fe cut ione, della gratta s che 
fu già fatta à Roberto StroX+^ijbà detto Sua Santità quello, che gVoccorreua—, 
nella materia dei Breui facoltatiui, & da lui ne farà y. S. llluilriffima rag- 
guagliata ;<A me, che tengo carico di rifonderle per la Santità Sua , non refi* 
the dirle qui, fenon che ft procederà con larijeruatfti ella dcjìdera nella concef- 
fione de fimili Breui . Et le bacio le mani. 

Al Signor d' Alincourr. 

Si Timo fommamente fa continuatone del! amore , cheV. S . lUuflriffima fi 
f olita diportarmi qui, la quale io debbo, & voglio ricono/cere dalla fua coì te fin 
ma voglie ben anco procurare di conferuarla à me fìefio co l feruirla. Però fi- 
tome non fono più difpoflo ad alcun altro offitio ,che à qut$lo> co/i ho parlato 
efficacemente con J^. S. & della fpeditione gratis del Vefcouato di Belfay , & 
della Difpefa /opra il difetto dell'età per il figliuolo del Sig.di Herflean. Quan- 
to alla prima , confeffo, che Sua Santità non fi rende facile, trattandoli dell' in- 
terejfe d'altri, & maffime design ori Cardinali? onde non n* ho riportata fin qui 
rifpofla y che finifea di quietarmi ; mà quanto alla feconda mi hà ben rifposlo la 
Santità Sua così benignamente, ch'io ne [pero ogni bene,& tefterà, che *fi dia la 
/olita Supplicatane, & i incamini la gvatia . lopregoV.S. llluUriffima à ptv 

fcut- 
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Aerare di cornar, darmi, non basendo eQa forfè 

WJM iUoJkmepA di »* *4* ritarda alla mia manti . Etlebaa. 
le mani. 

Al Signor Marefciat Grande di Polonia . 

TX £«4 Perfora del Sig. Marc Antonio Scamati, & del luogo del Guasla- 
D «K,ckr.5./W. defiderapere£o,bò parlato con efficaci*, 
«U* Santità di N.S. la quale ficome non è rifoluta fin bora di trasferirlo ad al- 
mlalaTt^ÙJ^ti^à in ogni confideratione il medefimo Signor 
MarfXZL, & per la faticone della Maefii del Rè per la propria 
di V S . llhslrifì. che tanto m W rifposlo cor, benignità particolare . Quando 
fi ccl X Lgo predetto , non ficonferui ne* ti erede de morto , nnouero 
Zito piti Cameni foffitio con S. B- quanto meglio cono/col obUgo.ee tengo 
dileruirc à F.S. Muflrifl. fuori anco del nfpetto di Sua MaeOa, & peri men- 
ti fuoi, & per la confidenza , che le piace di battere m me . Che qui fra tanto 
le bacio le mani . 

Al Signor Aleflatidro Scappi . 

MI raccomanda di nuouoMonfig . ybaldini con tale iRan^la perfona 
di V.S & dì Monfig.fuo Zio, che quando fofiero minori i meriti lo- 
,o di etnei che fono fofofk minore lamia roluntà per feftefa , mi fentirei obli- 
li Ttu to inello che potefìe ^feir da me à benefitio loro , per l efficacia , & 
^i ^rtonialdÀoJ. lohorinouato perciò Voffiùo, che già paf 
ti con Sua Santità per Lt psrfona particolare di M onfignore, & aggiunto quel 
VàZcmnZL per lafL iropria,inconfiderati on e anco del dannose han- 
no ricciuto nella morte di Monftg. Facchinetti bon. mem. Et ho f coperta taly 
TJlinatione nella Santità Sua di far loro ogni fauore.che mn poffo dubitar 
deli' effetto . Et à y.S. m'off ero, & prego ogni vero bene . 

Al Signor Principe N. 

PVò V E. comandarmi liberamente in ogni occasione , col folo titolo de i ne- 
riti fuoi,anzift ha d'afpettare fauori particolari da 2\(. S. perche S.B l ama. 
paternamente, & * di/posla a darne ognifegno,V io ne fono confilo . Non so 
tuttauia quale farà lafua poffibilita nel negotto del grano ,cbelE.V. deftdera- 
rebbe efirabere da Rauènajercbe fe bene è vero,( be quella Troumcia,per quan- 
to Ce ne giudica fin boraj fiata affai fertile per quell'anno ;èvero nondimeno 
*ncora,che Bologna, & Ferrara,co' i loro Territori) hanno patito molto ; talché 
ineceffario che Sua Santità habbia l'affegna della Romagna , & fappia come-> 
dianogli altri luoghi del fuo proprio Stato , 0 quale fia tlprecijo bi/ogno de i 
fuoi Sudditi, prima di deliberare di concederle eslrattione alcuna , di che tutto 
J deurà 
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ieurà nondimeno e fiere informata in breue . io perfeuerero in feruire aWE. V. 
quando >erf* ? che me ne refli campo* Et baciandole qui le manine frego dal Sir- 
gnore ogni proferita più "\era . 

AirArciuefcouod'Antiuari . 

Intende Volentieri Ì^.S. che V. S.fia in procimo d'incamharft Tterfo 
fu a Lbiefa, dotte confida jche debba efiere altrettanto lutile la fua prefen^a, 
quanto Vè deftderata da i buoni, & di la, quando vi fa giunta* appetterà nuoui 
étuuijt di lei, & di quello, ch'ella giudicherà eflediente, che Sua Santità fappia^ 
intomo allo flato di quei Chrifìiani, la cura dei quali non è meno d core alla—* 
Santità Sua per la loro lontananza . lo ftcome farò Jempre difpofto à procura- 
re le fatisf anioni di V.S. cofi ho parlato dell'Indulgenza deftderata da lei,& ot- 
tenuto da Sua Santità, che la comedone già fattale , abbracci anco la Città di 
Budua. M Sig. Nicolo lyjpote di If.S. ri/pondo quello , che m occorre nel fu* 
particolare. Et me le raccomando • 



Al Signor Giouanni N. 

PÈr la perfona di V.S. haurò da far fempre tutto quello , che farà in me , m 
eorrifpondenza dell' affettione, che le piace di portarmi',7>{ondimeno non mi 
fono rijoluto difcriuercin Spagna ad altroché al Ntmtio,in materia delf^igen- 
tia del Sig. Conte di Lemos, prefuppoS\o,ctì egli venga Viceré di Trapeli , non 
parendomi, che mi contenga dil>olere indounare le delibtrationi , che Ji fanno 
in Spagna nella materia de 9 i Gouerni, mentre, ch'io non so fin bora, (he ilConte 
*ìenga,fe non perlina ~\oce popolare, che ne corre. Se il detto Signore mene 
defie qualche auuifo , potrei bene in tal cafo fcriuerli del luogo per y.S. & ne 
fermerei efficacemente; ftcome efficacemente so che il Nuntio ne parlerà in ogni 
cafo, public ata, che fa la carica, ejjendo ilrettitijfimo l'ordine, Mio glie ri m- 
uio . Et a y.S. mi raccomando • 



Al Signor Cardinal Doria . 



MI fono Rate refe tré lettere di y.S. ìlluflrif nello tfatio di pochi giorni, 
due in materie di l/acan7ia di Spagna,& la ter^ a in auuifo della mor- 
te deW Creine feotto di Talermo . / n 'ìirtù delle prime io pafai ogni efficace^ 
offitio per la perfona del Sig. D. Rodrigo di Borgia, con forme al cvw and amen- 
to di y.S. 1 UuftriJJima; N edimeno ejfendoft nel Cafo,che denrà fignificar/e il Si- 
gnor Card. Zappata, haurò più toflo moSìrata la mia ro/untà di feruirla , cbe^> 
feruitala effettiuamente ; Della qual~\oluntà confido nondimeno, et/ella ftaper 
Jatisfarfi tanto più, quanto più difpoflo è fuma di douermi trouar f mpre ad efer- 
citarla . Quanto al re fio mi rallegro non meno con la Cbiefa di Talermo , che 
habbia da e fere gommata <U V.S* llluflriffima, di quello, ch'io mi rallegri cm 
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lèi delTocca/ìone,chefe l'oftrifce di mettere in opera la pietà , , & ^t f £f, 
Et rendendole grafie de 'fuoi continuati fattori, refto conbaciark bumilment^ 
le mani t 

Al Signor HercoleMarelcotti. 

Rlconofcoperdmoslrationed'amoreuoltzza , che V.S. fi^ 1 ** m< ~* 
nelle fue occorrente, & in quelle ,nfpetie,cbe le premono & importano 
maggiormente . AlSig. Arciduca Alberto ferino pero molto ^lemien per 
JatL^ch'elladefàera,cheftaconceffaalSi g . uo ^pote di ntowarem 
Italia, & à Cafa; Et come defidero più à V. S. quelle confolatiom , che pojjano 
feruire alla diuturnità della fua -\ita,cofi fentirò piacere non inferiore a fuo pro- 
prio, che la lettera produca l'effetto, eh ella fe n'è promefo ,&glie la mando 
qui aggiunta . Qui pur anco mi rallegro altrettanto con V.S.deUe noZJKf del- 
l'altro fuo Wpotc, quanto la ringratio, che lefta piaciuto di darmene parte . Et 
me ie off ero di core . 

AlSignor Arciduca Alberto. 

II Sig. Hcrcole Mare/cotti Gentilhuomo Bologne/e ,/ìmoBra ' dejìderofiffzmo 
di vedere il nipote , cbefttroua in Fiandra, prima della fua morte, la. qua- 
le n on può effer lontana , efiendo egli in età di 90 . anni . Et perche la perfo- 
na è di molto merito, & il cafo porta fcco non so che di pietà , fuppltco injtan- 
temente F.A. à non negarli quesla conlolatione , & a concedere confeguen te- 
mente la necefaria licenza alfudettofuo Hipotc, con quel teftimonio de'ifuot 
feruitu, di che l'hauranno refo degno i feruitu slcjfi . Certificando l <A.V. che 
slimerò tanto più la gratia , ch'ella farà al Signor H ercole a mia mtet ceffone , 
quanto più fermamente perfuafo eglift dimoftra, che nifiun me^pjiapiu habUe 
del mio per ottenergliela. Et affettuo/amente le bacio le mani . 

Al Signor Enzo Bentiuogli . 

Offenderebbe V. S. la vera affettione, che le porto,quando vfaffe minor con- 
fidenza con me, che vorrei hauer occaftone ogni giorno d'impiegarmi in 
(eruitiofuo, & dei fuoi amici ; frà i quali, peome è ben giujìo, che il Sig- Fran- 
cefeo Saracini habbìa quel luogo, ch'ella gli concede, efjendo delle qualità , che 
rapprefenta, così bò fatto tahjftio con S. per la fua perfona , che quando 
Sua Santità ~\enga in tifo/utione d'aggiungere altri , al numero di quelli del 
Config'.io, l'hauràin confdcrationc molto particolare. Et-d V. S. m'ojfero di 
corL-t « 



Al 
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Al Signor Cardinal d'Efte. 

NOftro Signore* col quale hh paffat-o loffitio commcffomi da V. S. llltifìiift. 
in materia della penfìone , ch'ella dejidera a fattore del Sig. fontanelli , 
Vhàrictuutocosì Volentieri , come volentieri fuole intendere tutte le cole tot- 
tanti Cinterete, & lafatisfattione di lei. Et benché q ne ita gratta k abbiano 
pretefa,®* < bicfla feruiuri propry di Sua Satità y <on titolo di merito particolare , 
confido nondimeno, the il Sig. Fontanelli fia per hauerne Vna buona parte , non 
Vhauenio tutta, quando fucceda la "Vacanza; nel qual cafo procurerò ài render- 
mi degno con nouieffity dclfauore,chemifàV*S.lllufkijs. co 7 comandarmi . 
Et humilmente le bacio le mani. 

Al Signor Conte Alfonfo Fontanelli. 

E Forfè più noto à V. S. che ad altri il deftderio , ch'io tengo diferu\rt^> 
al Sig. Card. d'Efte, per l'automa del quale crederà in confeguen^a , ch'io 
fta per far tutto quello, che fard in me, affinchè il Sig. Giofeppe Fontanelli fia 
froueduto della penfione, che pretende ; Ma fuome io fono poi conjcio à n* flcfjo 
della (lima, in che tengo la perfona, & groffitij diV.S. coìpofio certificarla* 
chef e non mi ci rifcalderò più per rifletto di lei, non laf dandone luogo per au- 
uentura quello del Sig. Card, goderò almeno più del juccefio, quando fia felice , 
come tale ho già procurato , che fia , col parlare efficacemen te con i{. S. della 
gratia, & retta che s intenda fe la Vacanza farà feguita . UV.S. ricordo iru 
tanto* che fi come farà fempre inferiore ogni occafione alla volontà, che le porto, 
così riconofeerò per dimoflratione particolare della fua corte fia , ch'ella mi dia^ 
materita di comprobarglielaffeffo con gì' efletti. Et me le offero con tutto l'animo. 

A Monfignor Vefcouo diMantoua. 

SOn giunti il Life a ,& il Bettinio, ben degni,come V.S. dice, d'ogni fattore; 
Vero f e bene fi /aria hauuto in ogni confideratione il lor merito, rifletto alla 
pietà , che hanno dimoflrata in cofa tanto public a, & tanto c/cmplare, gioverà 
fiondimelo loro ancora ilgiuditio 9 & la testimonianza diV. S. La quale ficome 
inumandomi nuouc fignificationi della fua corte fia maccrefee deftderio dijcruirla, 
così mi farà fingolar piacere, offerendomi occafione di comprarglielo con /cj 
opere . Et me le rai coman do d'icore . , 

A Monfignor Vefcouo di N. 

L'Auuifo , che V. S. mi dà di fe medefma , & de 9 i fuoipen fieri , & dtfegni 
con la lettera di M ilari o, mè ftato tanto accetto, quanto è yera l'affettio- 
ne, che le porto . lo non ho lafciato di particifarlo con la Santità ai S. 

M m quale 
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quale le bene la "vedrà volentieri qualunque Jolta fìrifoluerà di -venire àJ{9- 
ma , crede nondimeno , ch'ella non partir j dalla fua Cbiefije non doppo rivi- 
ver rimediato à quei di/ordini , che >i haurà trouati , i quali s'era intefo qui , 
che appunto haueuano bijogno della fua prefenza , doppo vn'afen %a così /unga. 
Et Dio la conferui. 

Al Signor Viceré di Napoli. 

IO mi reputarla già temuto à fare ogni piacere al Dottor Bernardo Mexia, 
ricetto all'occaftone, per la quale è venuto à ({orna ; ma più tenuto me wt-» 
reputo per l'autorità del comandamento diV.E. alla quale debbo dare tutti t 
/egni poffibili della mia offeruanza. Però ficome con queslo titolo particolare 
mi gli fono largamente efibito, così procurerò di comprobar iejtbitione co l'opere 
in tutte l 'occorrente indifferentemente ; ma in quelle in particolare* che fi pò- 
tejfero penetrare di qualche "Vacan ^a . Et ali '.'E-P. bacio le mani . 

Al Signor Ducad'Vrbino. 

IL Conte Sempronio M 'alatesi a conofeerà l'autorità, che V. *A ha di coman- 
darmi, in quanto io farò atto àgiouarealle cofefue;. Et ficome mi finge il 
mio debito ad impiegarmi fecondo la "Volontà dell' A. così m'adoprero amo 
volentieri in particolare pei la concordiate conuemranno interne di volerla e/Jo, 
cr la parte ; °3 à lei Cernirò con tanto maggior prontezza anco in ogni altra oc- 
cafione , quanto più dejìdero di godere con legitimo titolo il fauore, ch'ella mf* 
con la j ux confidenza . Et afettuofamente le bacio le mani . 

Al Signor D. Franccfco di Caftro. 

M'Hàconferito il Kg- £>■ Hernando à'^Andrada il defidcrio,che f-\E.hà„ 
che fiaproueduto della Cbiefa della Caua vna per fon a da lei {limata-*^ 
capace del pejo, & dell' bonor e; Et cornea nijjuna co fa fon più dipflo , che è 
feruirla , cosine ho tenuto propoftto con n.S.& fupplìcata S . B. della gratia > 
Ma perche haueuano già preuenuto altri per altri Soggetti pur benemeriti , à » 
quali difficilmente fi potrà mancare , ne ho ottenuto lolo , che l'vffiuo dell' E. r. 
s haurà nella conftderatione , che conuiene, & io nò lafciarò dì riparlarne oppor- 
tunamente con l'efficacia, che richiede vn tanto ricetto . Et le bacio le mani . 

Ai Signor Viceré di Napoli. 

DE fiderai d'impiegarmi in feruitbdel Vefcouo di 7^. da che V. E. fi mofìe 
à raccomandarmelo la prima "Volta i ma con reiterare di nuouo la racco- 
mandaticne, bà potuto l' E.V .conuertirc ildef.derìo in obligo , al quale però 
procurerò difatisfare in ogni occaftwe \ di maniera, che il Vefcom intenda » & 

intera- 
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intendano ifuoi, che ì autorità di V.E. èfuprema in me,&cbe io godo & mi- 
noro vgualmente diferuirla. Et le bacio le mani . 

Al Signor Marchefe di Santacroce. 

A Lia perfona del Caualier Tapirio Buffi giouerà grandemente con 3^. S. la 
teftimonian^jt fatta da V.E. della fatis f anione , eh* egli hi data di [e me* 
de fimo, mentre,che sa trattenuto con l'Armata com?nadata da ejja \ trilla quale 
io baiai) fempre da feruire tanto più prontamente in ognoccajtone, quanto mag- 
giora è la dilpo/itione, che /copro in lei difauorire li Se) nitori di S. B. Et lo 
bacio le mani . 

Al Signor Duca Sforza. 

FArò ogn 9 opera a feto tempo, perche il Signor Flaminio Vajferi habliail 
luogo di Conferuatore, conforme all'ir, ftanza,& al defderio diV la_> 
quale ftcome hà giurìa caufa di credere , ci) io dejideridiferuirta> cosimi fauo- 
tira pigliandone fede dall'opere col comandarmi in nuoueoccajioni. Et le ba- 
cio le mani. 

Al Signor di Villaroy. 

y. S. conuien credere , che qui sbobbia *\na piena cognitione de'i meriti 
fuoi,& crederà poi in confeguen^a, che non Jolo fi prenderanno mà s'incoi 
trerano le occafioni a'bonorarli doue maffime,ne verranno botorati infieme quelli 
del Sig.lmbafciatore,& della lor Cafa. lo feci la parte>cbe m'impofe S.Satitd in* 
teruenendo all'atto del Batte fimo del figliuolo delmedefimo Signore .mi confef- 
fo bene, che mi chiamai doppiamente fauorito dell'ordine della Santità Sua , per 
la mia fingular ~\oluntà ver/o loro, la quale (e bene ho defìderato & douuto wo- 
flrare per prima , con feruire à V. S. in particolare , me rìbk nondimeno accre- 
Jciuto talmente il defiderio, & debito Voffitio amoteuoliffimo di lei , etiiUa non 
potrà lafiare di comandar mi,quando voglia corrifpondere in cgni cofa alla fu<u 
abbondante corte fia; Di che pregandola, rtfto, & le bacio le mani . 

Al Signor Conte di Beneuento. 

IL sicario di Beneuento batterà tutto quello aiuto, eh' io farò habilc à dargli 
nella fua pretensone i per f autorità deP'vjjìtio clx V.E. s'è wojfa à paflar 
meco in fua raccomandationc, perche oltre il debito, che tengo di firme à lei, è 
argomento nece/Jario apprefo di me, che il /oggetto meriù,il ledere, che l'E.V. 
lo promoua , & lo giudichi degno del fuo fattore; il quale teputaro , ch'ella fac- 
cia 9 ò rinomi à meflefìo* s' ella perfeuerarà di comandarmi Et le bacio U mani. 
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Al Signor Principe di Bifignano • 

SOno coft dìfpoflo à feruire à V £. che riceuo per fattore d'efjer command'ato 
da lei\ al ieftderio dalla quale bò fatisfatto per Ice parte miasol fupplicar 
7N( S ad honorare la perfori a di v D. Pietro fuo familiare , divido de gfb abiti Mi- 
litari di Spagna, ma perche none [olita S.S.di concederli ad ahuno,non fi rifai- 
ue d introdurne lyfo ; Et perche l>orria compiacere t E. V. in qualche modo, 
hà moftrato difpofttione di commettere al Sig. Card. Aiillino la pretensone di 
D . Vietro, quando V> E fi deliberi di muruerla in quella Corte , & refta perà 
ci) ella le ne diMari. Ali intanto bacio le mani, pregandole dal Signora^ 
ogni pi o r perità più i era . 

Al Signor Conte d'Ognate ♦ 

L Preludiarono di Logrino, the mi refe la lettera di V.S. IlluSlriffiwa piti 
giorni fo no , feppe /in d'ali' bora, che per mouermi in feruitio della lite , eh 9 
ella hi quìy ballava, che mifujìe accennato il fuo bifogno, il quale debbo crede- 
rebbe non ci [lattato , poich' egli non s'è lafciato più riuedere\ lo ho voluti 
nondimeno non differir più hrifpofla,che è debita àV.S. llluflriffima, & ren~ 
derla certa, che procurato di meritare in ognoccafione quel fauorc, che reputo di 
ticeuere da lei, quando mi comanda , & che tanto reitero d'impiegarmi partiso- 
larmente in quefìa, quanto non ne farò eccitato dall' ^irchidiacono fudetto . Et 
qui baciandole le mani, le prego dal Signore ogni profperità più vera. 

Al Signor Marchefe di Malgrada. 

FV pefuppotto à'Nj S. quello, ch'io feri fi d Monfig. Vefcouo di Sar\ann^ 
intorno alla perfori a,& caufa diD. Pietro Gambuti', dal qual Monftg. ef- 
fendofipoi hauuta informatone diuerfa dalla prima, fe gli referi fse yltimamen* 
te, che face/te la giuftitia, con la quale verranno à ri cenone Inguai fati fattici 
ne ,C3 V. S. & li Fratelli del Gambuti . Con replicar di nuouo il medefimo à 
quel Vrelato, la rettitudine, & integrità del ] quale è notijfima àS.B. farei offiti* 
ajfolutamente fuperfìuo ', ma per il retto m'impiegare ben fempre tanto più T>o- 
lontieri in feruitio di V.S. quanto the al conatto, ch'io poteua formare dei me- 
rito di lei dalla fua piopria condizione, s'è congiunta vna relatione molto piena, 
che mè ne hà data il Sig. Gio. Batti/la Lunghi. Et me le offero di core. 

Alla Signora Ducheffa N. 

NS. ficome ha con V. <A. ~\na ~\'oluntà veramente patema , coft ne darà 
fempre nuoui regni in ogrì occorrenza . lo per quello, che tocca a me> 
mi chi tmtrò tsopoo fauorito ì scll* piglierà flejje volte oc cafone di comandar- 
mi. £t le bario le mani . 

ài 



JR efyonfiue a raccomandatìone^ ricerco. 

Al Signor Principe di Stigliano . 
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Onme mancato il desiderio iiferuireà V.E. nelnegotio de i Bene fitti, che 
X^i pofiedeua Don Domenico Rinaldi, che fino prete fi da lei di fio iufpa- 
tronato\rnd perche ls(. S. nhaueua fatta gratta ad vn parente dei morto, quai* 
dome Stata re/a la laura fua ^derogando al patronato , quando rifa, me ìè 
mancateti: occaftone y fy riceiuro per fattore, che TE V.me la >e,da,col co- 
mandarmi di nuouo; che farà anco vn con/olare il di/piacere , ebe/ento ài non 
batter corri fpoiìo con altro* che con l aninuhalla fua confidenza . Intanto le bacia 
le mani* predandole ptojpcrita continua . 

AI Signor GranMaftro di Malta. 

On ofeera V. S. 1 Uuflnffima in ogni occorrenza, che/come confido della-* 
fua corte fta, & foglio dargliene fegno forfè troppo Jfefjo, coi pregarla dei 
fuoi fauort cojt defidtro diferuirla , & per gratitudine, & per il fuo nitrito infi- 
nito . Al Caualur Fià Claudio di V entaroli , ch'etla mi raccomanda, non fi 
può prometter io/a ficura per adefio, non efiendo in jiuignone ,&r,el Conta- 
do luo A o , o carico pìoportionato alla fua perjona , che non fa pieno ; ma rendo 
? C J rta VtS ' ll hfl"Jfim*>tbehaurà tanto maggiore itimelo di fargli veder 
gl effetti della fu a autorità , ogni rotta che me m farà aperta la via guanto pm 
Jento wme, che f occafione non fia prefente . Et affettuofamente le bacio le «#. 
ni ► 

Al Signor Don Francefcodi Caftro. 

NOn patiroyche il Sig Hernando d'^Andrada defideriV opera mia nelle fue 
pretenjiuni, perche non ha minor foì\a in me il comandamento di V.E. 
di quellc,cbe habbianoin lei le caufe , che la muoueno à fauorirlo reputo* 
che col darmi materia di feruir lavila mi faccia gratta', I^efia che ìoccafonifiprt 
fenùno , & ali 1 E. V. fra tanto bacio le mani . 

Alli Signori Auuocaci.e Dottori del Collegio di Milano „ 

Lia confidenza, che le SS.Vr. hanno in me , corri [pondero fempre col far 
, loro ogni feruitioy&bauendorapprefentatoàN.S la loro inflan^a* 
che il luogo della Ruota di Monfig. Luta bon. mem. non fi dia ad altra perfora* 
che dell'ordine loro y hb trouata co/i dijfolì* Sua Santità àconferuare i loro Triui*- 
kgij ,chemipare di poterle affienare, che non faranno alterati, an^icb^ 
dalla Santità Suarft poffono a/pettareogni partieolar fattore all' oc caftoni Et d- 
l* Signorie V olir e mi offero con tutto l'animo . 
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27 1 Lettere del Card. Lanfranco 
Al Reggimento di Bologna,-. 

NEI luogo del Senator Grato, che fa in requie, N.S. ha furrogato la per/fi- 
na del/igliuolopropojlo dalle SSVV. con altri Suigettt,a t quali se mojja 
à preferirla ; parendoli conueniente di remunerare nella fua per fina unenti 
paterni , così pienamente unificati da loro . Tanto ridondo alla lettera Mio 
SS.VV. per ordine, che da S. B. n ho hauuto . Et prego il Signore , che le pro- 
fferì jempre. 

All'Arciuefcouo di Torino. 

LA Prepo fitura di Cerfenan^o è caduta , cerne V.S.fapra in Ina perfino^ 
raccomandata dal Serenijs. Sig. Duca, & in grana pure (US. f.s e con- 
cedutala penitene, che potuta portarci Fran ce feo Bare o Chierico della Jua^ 
Diocefi, che come prefuppongonof ara conofeiuto da lei; la quale ficome non 
nsla^a la JaUS fattone ,cbe defideraua in perfona difuo V*«* 1* non 
pen be è touenitof re ferire ii riatto della medefima A. ad ogn altro , cosi e £ 
nutaà concertar* la confidenza ,tb'l na lo/ ta ha bòrnia in me, <r nella m- 
deftrra darmi oecajionc di confidarla ,col comandarmi . Et qui fra tanto m<o 
le offero di core . 

Al Signor Conte di Lemos . 

NOn ni è mancata la V olontà diferuire i V.E. in occajìone della vacanza 
della Maslref olia fattila, ch'ella defidcraua per D.Rodrigo d filila; 
ma perche era prouifla quando mi fa re/a la lettera fua , non ho hauuto modo di 
ridurla in atto,& mi reputerò per ciò molto f attorno , C b*tE.V. ptgh qualche 
motta otcafìone di comandarmi,^ ritonof cadali opere l autorità, eh ella tiene 
in me ; Che qui fra tanto le bacio le mani . 

Al Capitan Vincenzo Cafabona. 

T Jl Mailrcft olia della Cbìefa d'Attila era conferita , quando m è capitata 
I i & \ em ra fi rittami da V. S. in rauomandatione di Don Rodrigo , che la-, 
tretendetta. Forfè non mimancarà ilmododifarferuitio à V. S. in perfino., 
delmedefimo Don Rodrigo, quando non me ne manchino l'occafioni, le quali 
però hauti ò caro, che y.S. m'oferifea. Et Dio N.S. la conferiti. 

Al Signor Conte Salinas. 

Ricetto fattore qualunque licita V.SlUttslrìjfima piglia octafìcrte dì coman- 
dami, cjfendoin mevn defiderio di feruirla ben proportionato al me- 
rito fuo . Nel negotio, del quale ha trattato in juo nome il V. tra Vietro di 7^. 
io mi riporto à queOo, che y.S. lllujìri/s. intenderà da lui medefimo, al quale fi 

riporta 
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riporta fmilmente l{. S. che le rifonde col £reue,che fard qui aggiunto . Et U 
bacio le mani . 

Al Signor Duca di Lcrma . 

XTeae cofe pertinenti alli Frati di Gio: di Dio procurerò con tanto maggiore 
± ^ Audio t che V. E. conofea il defderio , che tengo di Cernirla , quanto più 
"Vedo* che premono à leu la quale dichiara la [olita [ita pietà, fauorendo per/ore 
tali . N ella medefma materia ri fronde T^.s. d V. E. quanto "ìedrà dal Brute 
che riene qui aggiunto; Etreflo baciandole le mani, & predandole ogni profte- 
titdpiùyera. r a * " a 

AI Signor Duca di Cca. 

IL Dottor Ce/are Vent'miglia infermerà F. E- delle ragioni, per le quali non 
fi p*o Iettare dal Tribunale della Ruota Romana la Caufx beneficiale del 
Sig. D. Antonio Portocarrero , & le dirà anco, come V. £. può {lame contenta, 
perche al Vortocarrero fard amminiflrata qui ogni breue , & buona ijunitia^ 
*A mereflafolodiringratiare l'EV. del fattore, chemhà fatto col comandar- 
mi, confidandomajfimeycheil non efierfi ottenuta la remiffnne della medefima 
cau;a , non pregiudicherà alla miaferuitù appnffo di lei, la quale non fardjorfe 
t-.utile, s ella mi farà gratta di per^iicrare in esercitarla . ttle bacio le mani. 

Alli Signori Vicarij,& Configlio della Città di Milano . 

A* Ifù refa ultimamente vna lettera delle SS.VV. delli jo. d'Ottobre, con 
j/qJ> *l^^e mi ricercauano à far operai cheti negotiodella Canoniratior.e-, 
del B.Card. di S. Pra(fede,pia memoriali conduca al Juo fine . Dalle SS.ff. ri-, 
tenero fempre per dimofìraticne di corti -fia , che mi comandino in qualunque 
loro occorrenza ; mareputod'ejjer tenuto à rivgr viarie, che mi comandino fp«- 
(talmente in quefla , perche mi tramano à parte del lei o merito, & procurano» 
bonore a me y & all'Ordine mio ; per la qual cauja , poti ò tanto meno mancare^ 
alla loro confidenti, quanto, the manca, ei , principalmente al mio debito* & 
a mefieffo . Et alle S S.Vy . m'oflho i on tutto l'animo . 

Al Signor Conte di Caftro , 

DOn Luigi Martine^ deSilua trotterà diffido »£. 9. i fagli ognifauorz, 
conueniente,perrifPettt>particolare di VE efendo benbaflatel'atfettione 
the Sua Santità le porta a produrre maggiori effetti di quitto. Et benché voglia 
tgm ragtone t (he l Mf. ne fa perfuafa, hà voluto nondimeno, ch'io ne la certi- 
fichi meglio, con otcafume d'accufarle la lettera fu di Ciuita Vecchia . Et kj, 
bacio le mam . 
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2$o Lettere del Card. Lanfranco 
Al Signor Duca diLerma. 

D Et mot paterno, che ^ S. porta àV.E.h difpofla Sua Santità à tarici 
fe.no in ogn occafìone indifferentemente ,& e per. farlo' m 9*™°l*ff 
in quello , che appartiene à gl'intercffi del Vadre Hernando Mentova , & del 
•Padre Citala f&iofile rilponde la Santità Sua col Breue , che farà qui annej- 
fo . DeWoccalwnccb'io ho d'in uiarlo à V. E. mi vagito per ricordarle anco, che 
ella non hàjeruitore alcuno di maggior oferuan^a della mia. Et aftettuoj amen- 
te le bacio le mani . 

Alla Signora Cornetta di Lemos . 

RtfpondeX- S- col Brcue qui aggiunto aUa lettera diV.E. che gl'bà prefen- 
tata ilSig. Card. Saldi nei particolari delli Padri Mendozza,& Ciga- 
la, verfo li quali è per l>Jar largamente la fua paterna humamta in gratta di 
lei & perfuo particolare rijpctto.Et ficome dell ojeruanfa, ih io porto ali Z.V. 
le 'darò (empre ognifigno colferuirla, cofìho voluto ridurle m memoria quella 
mia voluntà con l'occasione, che ho ci' mutarle il Breue. Et le bacio le mani. 

Al Signor Marchefed'Ffte . 

NOn mi è mancata la Voluntà d'impetrare li due Benefitij già poffedtili 
dal Veicouo di Tofano per Diego Euiz, conforme à quella di V.E. & ne 
hò vallati zl'offitunecefiary fon 2^. S.bià perche hauena preuenuto Giouanm 
Tali" che raccomandò già il Sig. Manheje diViglUnacon fommainSlar^a 
iJsl'haueua anco S.B. de fi »iati,& converrà , che il ^ui^habhia pauen^ 
terqu eila To/f* .Ante dispiace, che ilfuciefo n on fa iìato migliore, paren- 
domi, che il fattore fattomi dall' E F. col coman darmi,non habbta battuto luogo; 
ma confido n ella fu* cortejìa, ch'ella non lafcierà di reiterarlo m nuoue occafto- 
ui. Et le bacio le mani. 

Al Signor Conte di Salinas. 

Q Felle ejfibhionUh'iofecialSig.Luigi d"Ouiedo per rifletto del Sig. Car- 
dinal di Toledo, che me lo ratcomandaua,bò duplicate per feruirne an- 
co à F.S. Jllttfìrif chefà l 'ificfló;La quale fuome esercitando l'autorità, cho 
tiene meco,adcmpif(c I n mio molto particolar dejiderio,cofi farà certa difauo- 
rirmi tante ^olte, quante occafioni prenderà di comandarmi . Et le bacio /cj 
mani • 



Al 
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Al Sig.Pòpeo Frangipani Gcn. dell'Armi in Alinone. 

~ Omparue qui ultimamente il Sig. Ottauio Vbaldini ,dal quale mi frrriu 
C la lettera di V.S.dellir*- d'aprile. Etfebenelhaureifemprevedu- 
to^olentieripenlmerito delle fue qualità, più volentieri rwndmer.o l ho Ce- 
duto per la raccomandatione di y.S & per la teSl imonian^a ricemta da 1» 
deUapienafatiffattione, che dà di fi nel fio carico, confirme algmditio , cbt» 
ne formai da principio. Et ricordando i V*S- lafolit* mu di/pq/itione d tmf te- 
larmi in /erutti» fio, redo, &mele offero di core . 

Al Medefimo. 

A l? Ardue feouo defunto £ Auignont, fi procurerà di dare fucceffore propor- 
li lionato alla qualità, V al bifido diqucDa Cbiefa ,aUa quale porta No- 
tre Signore vna & paterna afettione. Io »bau>o per la mia panerei 
per, fiero, che richiederne gl altri riipetuj'interefie , che ho con la Citta & 
la Chiefa medefima, come Legato, & che richiede Similmente f intercedo- 
ne dif.S. udUa quale mi raccomando, & offerì di core . 

Al Medefimo . 

SCriffi pià giorni fono à Monftg. Vicelegato in forma tale , fipra il cafo del 
Soldato Italiano, che fitrouaua prigione, per hauer ama^K.™ ™ ^ca- 
rolo, che Sua Signoria non haurà peja, come credo, altra deliberatane , che pie- 
na d'equità, & d'indulgenza, fi l'mformationi, che baura bautte cofltdelfuc- 
celio, corrilbonderano, come tengo perfermo,à quelle,che/enefono baumequi, 
le quali pare, che lo rendano degno più toSlo di compafione, de di pena ,& je 
coli lari baurà V.S. configuito l'intento fio .lo non fono per lafiw.c de/idera- 
reilioccafione alcuna gXefjetti di quella volunta , che me occorjo dtteflificatlc 
pu< volte . Et qui fra tanto me le offero di core . 

Al Medefimo. 

E Co/5 poco tempo, che fu prouijìo l'cffitio diVigherato d'Auignone, & fino 
cofifrequentil'inflanze,cbefi fanno da dtuerji per hauem e le patenti art- 
teiste [che s'è venuto in rifilutione di non darne tntentione ad alcuno, finclx 
nonfia non a la prouijwne, la quale come V. S sà, n on farà prima, che di qua 
à due anni ; Ondenon pc/so dirle altro intorno aùa rai amandatione, ih ella mi 
fa della perfona del Sig Auriac, le non , che à fio tempo , baura m confideratio- 
ne,&^cacefiav.flanza,(Silmemodeln.edcfmoAuriac. Lt teihofi 

ferendomi àf.S. di buon core . 

H* Al 
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AlMedefimo. 

LE "accomandatovi div S hanno for^a di dìfp ormi à tutto quello che pojfo 
in fatisi anione di lei, & de i fuoi amici', & però per far cofa grata ad effa 
f articolarmene , ho proueduto l'Offitiodi Secretano iella Legatone, ch'eferci- 
taua il Gioannis defunto ,inperfona del figlio raccomandatomi con tanta cal- 
dezza da V.S. il testimonio della quale-mi perfuado ch'egri fa per comprobare 
per me^o dell'opere, confati* fattone publica. Et refto offerendomele di core » 

Al Vicario di Vicenza. 

S'E fèntitocon molto piacere, che ilVadre Teatino, che hanno trasferito co- 
di da Vauia ifuoi Superiori , riefca di tanta edificatone, & di tanto fiot- 
to y quanto rapprefenta V.S. All'indulgenza plenaria ch'ella domanda per 
Monache Benedettine,non s'è S.B rifoluta , perche non vorria tirare il coi corfo 
della Città à quella Chie fa, & à quel MonaHerio nei giorni di Carneuale; ma 
beri melma àfar quefta gratta à qualcti altro tempo, come fe ne potrà poi cor*- 
modamentc trattare . Di Monlg. Vefcouo non s affettano altre opere , & at- 
tiont, che degni diTrelato di bontà , & di valore ;& alle discordie , che V. S. 
auuifa co f vltima letterale rominciauanoà puUulare,bafierà,corne fi crede, la 
fua prudenza, 0 deilentà à prouedere . Che è il fine, & me le raccomando- . 

A Monfig. Arciuefcouo di Capua . 

N*. inclina àfar gratie particolari alla Chiefa di Capua per tifpetto della 
• per fona ài V.S l 'vigente della quale è però slato auuertito ad ir.eami- 
nare lafpeditione di quella, ch'ella domanda per la filila ^ia della Dataria,do- 
ue s'haurà ogni riguardo di non grauare i Capitolari Sopra le lor forre. A V- S. 
io hauro daferuire fempreper tutte le caufe, che m'obligano ad amarla , & {li- 
marla quanto faccio. Et mele offèro di core. 

Al Signor Conte di Salinas. 

IL negotio delli Frati jtuguninìani dei Scalai , del quale s'è mofTa V. S. Il- 
lujlriffima à fcriuere à Ì^.S. è molto graue, & come tale Fbà S. B. ponde- 
derato, & ha penato, & rtfoluto di finirlo in modo, che ne viceueranno conten- 
to tutti quelli, che amano quella Religione, & il feruitio di Dio in effa. Vin- 
terceffione diV.S.llludriffima , haurà fempre Sua Santità in confideratione^ 
particolare, à- neUe cofe poffibili né daràfegni efpreffi. Chetanto m'bà co». 
meflo la Santità Sua di nfponderle in fio nome. Et le bacio le mani. 
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Al Signor Cardinal Doria. 

MEritano t aiuto mio nelle loro occorrente tutte le perfone indifferente- 
mente, che y.S. llludrifs . giudica, degne delfuo fauore* & lo merita-* 
in particolare tanto più Fra Giojeppe tA ternani, quanto più è approuata da-j 
lei U de liberano ne, ch'egli bà fatta di ritirar/i in luogo * che Inabiliti più afou- 
uenire le perfone pouere del Juo /angue. Efeguiro però il comandamento di 
V.S.llluflrifs. & faciliterò per quato farà in me l effetto del dejìderio delì^tlt- 
tnani* riconofeendomi obligato a mcflrarmi tifleffo ftruitore a lei * CS nelle cofe 
piccole > & nelle grandi . Et humilmente le bacio le mani* 

Alla Signora Duchefla di Parma. 

ASora Germanica Malajpina fi concede la nuoua Conuerfa * della quale bà 
bifogno* & l'ordine di farla riceuerein M ona(lerio t sinuia al Vicari* 
con la letterale yiene qui aggiunta. A V.A. io ho da render gratie per quella* 
che bà fatta à me col comandarmi* la quale merito * che mifia rinouata JpeJJò , 
perche la ftimo infinitamente, & perche puh forfè meritarmela ancojeflerf olita 
iJl.V* di tenermene in *Vn defiderio troppo lungo . Et affettuof amente le bacio 
le mani. 

A Monfignor Bcntiuoglio in nome dell'Autore. 

LxArifiofta delSig.Card. mi toglie tocca/ione di teflificare à V.S.llluSlrifs. 
la ~\>elunta, chefeopro in lui rerfo la fua perfora* la quale Jtcome è ottima* 
così non dubito* che non partorifea li fuoi effetti . Quelli della mia diuotione fi 
bà da promettere y.S.lUuHrifs. come debiti* Et benché non poffano efjère f<Lj 
non conformi alla debolezza, eh 9 è in me * procurerò nondimeno * che habbiano 
qualche proport ione co l juo merito * <b* ch'ella mi conofea non indegno dell'ho- 
voi c<> che mi fa conia fua confidenza; & rejla, chef presentino Toccafioni, co- 
me pure fi pofjono presentare . *AF.S. llluìtrifs. rendo in tanto affettuofiffime 
gratie* ch'ella fi degni d'hauere in memoria la miaferuitù> di fauorirla . Et 
riuerentemente le bacio le mani • 

Al Signor Conte Cio:Battifta Granelli. 

Sodisfarti volentieri à y.S. co'l procurarle in Corte Cattolica Wffitio dell<L* 
Vittouaglie * di ch'ella fcriue ; ma perche fono flato preuenuto da altri* & 
mi trouo d'hauerne già Jcritto*non folo al prejentc* ihenevicne credutala \a- 
can^a * ma anco fn quando l>aiò per morte dell'Ali* me n'è preclufa la il rada* 
& me ne duole. Tuttauia ficome raddopperò la caldera in ogn'altra occafionc* 
ch'io habbia di fruirla* così prego lei ad offerirmene jftfe volte . Et per fine* 
me le raccomando con tutto l'animo . 

2{n 1 Al 
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Al Signor SebaftianoN. 

QVt ili Uluflrìfjtmi Signori Cardinali della Con fulta % hauendo io partati 
della licenza, che V.S. dcftdera di conferir fi à Sinigaglia , m hanno /i- 
uorito di dirmi, che glie la concederanno , & credo , elvella nbaurà lettera par- 
ticolare dal Sig. Card, di Camerino . Se in altro fon buono à benefitio fuo> "Vtf- 
gliafì della confidenza , che leda ilfuo merito , & l'affettione % ch'io le porto V 
Che fra tanto le prego dal Signore ogni contento . 

Alla Signora Gran DuchefTa diTofcana. 

HO [erutto V.A. nella per jona del Sig. Aleffandro Saracinelli y ch'ella defe- 
derà , che fia fatto efente dal Magiflrato d'Oruieto, eftcndojìgià inuiati 
gl'ordini necejfarij à tal effetto . Et ficome io fiimo, che l'A. V. honori molto la 
mia ojfemanza qualunque volta ella fi compiace di comandarmi, cosi rafficuro » 
che farà mio offitio perpetuo il procurare d'efer citarla indifferentemente in ogni 
occafione, (3 in quelle mxjfimamenteydou' io conofeerò, che l A.V. habbia mag- 
gior affetto . Et le bacio le mani . 

Al Signor Francefco Grimaldi . 

AL Sig. do: Battigia Doria, cf>e V.S. mi raccomanda faro tanto più volen- 
tieri ogni fauore per me poffibite, quanto è più modejìa, & con ditionato, 
la r accomandatone . Ma e/Iendofi in materia di ginjlitia , non pofio promet- 
terle più di quello, che gli concederà lagiuflitia ittefla • Ben affluirò F-S. ch'ella 
~Vedrà effetti dell'antica mia buona ~\oluntà 'ìerfo di lei nelle cofe , che depen- 
deranno da ejìa . Et Dio N.S. la conferui . 

Al Signor D- Aleffandro tf Efte . 

IO rinuouai l'oflìtio in fattore di D. Giulio Manfredinì quando inteft per lét* 
lettera di V.E. ch'egli haueua ottenuta la Parochiale di HoRiUato; Et ef- 
fendofi Ceduta la fua fupplicatione, oue i frutti non tengono ejpreffi fe non cento 
ducati di Camera* hanno detto in Dataria non efierli necefiario alcun fauore^ > 
perfaluarlo dal pefo della penfione , non potendo/i granare Benefitìj così tenui 
fenza contrauenire al Concilio . E ben vero* che del valore fi fà relatione di- 
uer fa da altri, che fi prefuppongono bene informati f &cbe perciò fi fermerà 
€ofìì air Ordinarioptr più chiarezza ; Con la quale fi come Ji delibererà à fu* 
tempo della penfione, non mancando di quei pretendenti , che fempre ci fono m 
tafi fimiliycosì le parti mie faranno di f emire aWhora alt E. V.per quanto potrò* 
come quello , che pretendo di mettermi in ^npqfieffo dV/?rr comandato libera* 
mente da lei in ogni occorrenza . Et U barn It mani • 

A) 
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Al Signor Duca di Sauoia . 

II Sig. Ciò: Trance fco Capri* gtintereffi di chi i danno nuoua materia à V. A. 
di comandarmi, non ha battuto à defiderare effetto alcuno della [omnia ati* 
torità di lei, hauendo io fatto beri edacemente tutù gl'offitif opportuni per fèr- 
uitio della fua caufa • Et come nei mede fimi perfeuererò fino alfine > non obli- 
gandomi à meno il rifretto deli A V* tosi riceuero nuoua grafia daUa fua Imma- 
nità^ ella fi degnerà d'efercitare la mia dinota vo!i<ntà,in oc co/iene anco di pii 
momento • Ette bacio le mani. 

AI Signor Duca di Lerma. 

DEWaffettioné* che S. porta À V. E. ella$hà da promettere nuouì fegni 
in ognioccafione; Perciò Sua Santità hauendo Ceduto il de fìderio,cb' ella 
teneua di ~\eder proni fio il Sig. D. ^Antonio Sandoual fue T^ipote del Prefìa- 
mo vacante in Villa Cari Ilo, glie Vhi còceffo* benché Vhauejfe deflinato ad altri; 
ér fon o siati tali li miei offit^quali erano dovuti ali* infinito defiderio>& obligo, 
che tengo di feruhla. L'aggiunto Breue è la rifpofia , che B. le fa m tal ma- 
Uria ; Et affttiuofmente le bacio le mani . 

Al Signor Conte di Caftro. 

PEr Rodrigo 5S(. de Armeflo, che V.E. mi raccomanda^ hi fatto ognioffitio , 
affinchè fia prouiflo del Canonicato, che (li per bacare neUa Chiefa di 
Et fe bene non st fatta fin bora determinatione ah / na s come non fi può fare T 
finche non fi Jappia, che il Canonico* che lo pofftede uon fi.i in pofieffo del Deca-' 
nato, nel quale era Coadiutore* voglio tutiauia fperar bene del negotio, & per* 
feuererè in procurare , che il fuc ceffo fta conforme al de fi atrio deU'E. V. anc* 
perch'ella habbia da prendere nuoue oc cafoni di fauorimi de' ifuoi comanda-* 
menti. Et le bacio Umani* 

Alla Signora Contefia di Lemos . 

QArò difpojlo à fare ogni feruitio al T. Alonfo Meffia, per T autorità diV.E. 
vJ & per il merito deliafua perfona > & Religione ma più dtjpcjìo ne farò 
ancora, perche bà forza £ obligar mene il foto bauermi egli procurato il fauore 
fattomi da lei co'l comandarmi \ del quale , ficome darò occafione alXE.V. 
di giudicarmi non immeriteuole 9 quando io habbia ventura pari alla Volontà in 
feruirla y così riconofeerò per dimqjftratione della folita fua gentilezza , che lu 
piaccia di rinouamclo fpejjo ■ Et le bacio U mani. 
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Al Signor Gio: Viues. 

IO sì quali deuranno efiere continuami le mie parti nel negotio incaricatomi 
da 7*. con queftvltimo Cornerò, & procurerò d adempirle, tanto più, cbt^ 
l'autorità diV.S. llluflriffima, congiunta con quella del Sig. Card. Gmit insano, 
& Doria,fi i onuerte in Ifiolen^a . Et le bacio le mani. 

Al Signor Duca di Cea. 

BAilaua vna delle molte qualità, che concorrono nel?. Antonio N . per ren- 
dami obligato ad impiegarmi con ogni mio potere infuo Jeruitio ; Ma fi- 
come tefier congiunto difangue con V.E. & amato, Ci {limato da lei della ma- 
niera , ch'ella mi rapprefenta, è condizione , che appreso di me vale per tuttc^ 
faltre, così fa, ch'io ne defideri grandemente Foccaponi 9 & nonjiaper compor- 
tare, per quanto farà in me, ch'egli ritorni c od à fen^a y e der qualcl) effetto 
iella piena autorità, che l'E.r. tiene di comandarmi . Nelt iflcjfofenfo bòpar- 
lato al Padre , quando mhk presentata la lettera di V. E. la quale non ha per 
certo feruitore alcuno più affezionato di me in quefìa Corte. Et le bacio le mani. 

Al Signor Conte di Salinas . 

S Entità D.Francefco de Ianne il frutto delTintercefione diP.S.lUuJlrifs. nelle 
occafionUche fi prefenteranno y che tanto tnbà commeffo T^.S. di rifponderle 
perfua parte,doppolhauerriceuuta,& letta la lettera di lei, che rapprefenta 
il merito, & le preten/ìoni dvWiSleflo D. Francefco . lo ho cominciato à feruire 
a V. S. Jlluflrifs. in fua perfona, pafiando ogni efficace offitio con Sua Santità à 
fauor fuo ; ma della Thef oreria della Qhieja di Lisbona, haiieua già S . B. fatta 
gratia al Sig. D. Giofcppe de Mello . Et le bacio le mani . 

Al Signor Conte di Caftro. 

RìfpondeT^S. alla lettera di F. E. refali ultimamente dal Sig. T)on Iber- 
nando d % Andrada col Breue , che farà qui aggiunto ; dal quale ~\eàrà , 
the Xaffettione diS.B. rerfo di sè è non meno co ft ante, che paterna . lo pro- 
curaigià di feruire à V.E. in perfona del Dottor Diego, che pretendeua 
Benefitio femplice nella Diocefi di 2\(. CMa crautmo {lati preuenuti, & baurò 
forfè miglior fortuna , fe ?£• V. perfeuererà di comandarmi • Et le bacio Ic^j 
mani • 
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Alli Signori Decano, Se Capitolo di Toledo. 

QVtUa volontà, th'io teneuagià Sadoprarmi in feruitio delle SS. W. per 
il merito loro , hà accrejciuta non poco in me la confidenza , c li elle 
fi dichiarano d battere nella perfona mia . *Alia wedejima però corrifponderò 
con gli effetti in tutto quello, che potrà vfeir da me in ogni occa/ione indifie- 
ren temente ; ma in quella in particolare y che le ha mojjè à Spedire à Roma il 
Dottore Aluaro di Villega,conofcendo ma(fime,che con nifiun altro mezofi con- 
ferverà più il feruitio , & culto Diuino nella toro Cbiefa,chc con la conferuatto- 
ne dei loro anticlri Priuilegi>& Inftituti. Et Dio le feliciti fempre • 

Al Signor Duca di Lerma . 

DEI Benefitio di ViUa Carillo > che pojfcdeua Monfig. il Patriarca dell In- 
die, T^.S. ha fatto grafia àV*E. per la Chiefa di 7{. conforme ali 'infran- 
ga di lei* La quale % ficomenonhà Servitore di maggior "\oluntd della mia , re- 
fi deue ben perfuaderfi, ch'io non habbia mancata delti offuy , che mi conueniua- 
90, come à tale,& può perfuaderfi , che riconofeerò per fingotariffma gratia^p 
ch'ella fi degni di comandarmi Ut le bacio le mani* 

Alla Signora Duchefladi Nazera. 

Ht^Aurà T^.S nella medefirna conftderatione le caufe, per le quali V*E. de- 
fiderà, <he non (ì conceda la dijpenfa matrimoniale > in che le ha bauv* 
te fin bora \ Et come è miodebita diferuirla, cofi ne faro continuamente tutta^ 
X opera, che (ara inmè> anco per darle occafione di pe/feuerare in comandarmi. 
Et l< bacio le mani . 

Al Signor Duca di Montelionc. 

Ho de fi dei. ito di feruire à V.E. in per fona del Sig. D. Pietro fuo T^ipo^ 
te 9 & di confermarla conjeguent emente netta fua confidenza, per darle 
materia di comandarmi più (peffà . Ma perciò delle Itacan'Zje , ch'egli preten- 
de ua, baueuagià S B. difpofto in quella parte , che ne il atta à di/pojitUnt^ 
fua, come ri/ pondo alla Signora Duckeffa di Terranoua, rkeuero per fauore,cbe 
$ accetti il mio animo, & che t E .V.penfià prendere nuove o ce a fumi die/mi- 
tare l'autorità, che tiene meco . Et te bacio le mani . 

Alla Signora Ducheflfadi Terranoua. 

On m'è mancato il defiderio di meritare con l'opere il fauore , che V.E. m 
bà fatto col comandarmi . Ma perche 2S£.Ò\ batteva già difpoiìo deliri* 
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col pigliare nuoue occafio»* 
qualefarÀ tanto Piàgiufio, the non retti otiofa, quanto è più proportionata il 
meriti fuoi, & in ccnjeguen^a grande* & afloluta. Et le bacio le mani. 

AllaSignoraContcfladi Lcmos. 

Nj, bà difptflo della MaXrefcolia di Città Rodrigo folamente ,efiendoJt 
m trouato,cbe il Maturanabautarifegnato prima u Canonicato * & ^oru 
battendo potuto negare la MaSìref colia a T). Pietro Gudiol eh' è Curiale , CS fuo 
Cameriere, bà poi con ceffo la The/oreria di 7<. à D. Diego di Gu%man racco- 
mandato daV.E. la quale fi crede, ebe nr rejle) x in ogni modofatisf tfa. le me 
parti inferuitio di Don Diego, fono fiate quelle , che doueuano c fiere per Sauto- 
rità >(be V.E. tiene di comandarmi^ dalla quale riceuerò per gratta, cbelepiac 
eh £ esercitarla fpeflo. Et le bacio le mani. 

Al Signor D. Franccfco di Caftro . 

DEUa Matìref colia di Città Rodrigo, non è fiato pojjìbile di gratificare U 
perfona di D. Diego di Guzman , che V E. raccomandaua>percbe N . S. 
non Xbà potuto negare a D.Tietro Gudiol fuo Cameriere, mà efièdofegli con- 
ceffalaTbeforeria di 7^. cglibaurà goduto ne più nè meno ilfutto deWinter- 
teffione dell' E.V. & deurà recarne con folata . Offitio mio farà fempre difer* 
uirla in tutto quello , elicila mifauorirà di comandarmi^ il che Jìcome procure- 
rò di far conoficreinbcnefitio d'altre perfine, che m hanno prefentate altre 
lettere Jue, cofi confido, che prcuocberà V.E. à prendere occafionijpejfo dieftr- 
iitare iautoritày che tiene meco* Et le bacio le mani. 

Al Signor Conte di Miranda* 

AVE. ho da ferirne in tutte le cefe , che le piacerà di comandarmi, mà in 
quelle più,ne/le quali premerà maggiormente ella fiefia . Frocuretò per* 
ciò , che l'E.V ne ~\ cda gi effetti nel particolare deWInformationi, che ella de- 
fidtra , che fi piglino della ~\ita, & mira oli di Fra Giuliano diS.u4goflino>& 
ne ho già pajjato ofjìtio ( vn 3S(. S. reflerà, che la perfona, che bà cura del ne- 
votio, h lajìi vedere dame,<Ù mauuertifia dell' opportunità di riparlarne, maf- 
fime, ci) io r. on pofjo fe non rallegrarmi, che mi s offerita occafwne di meritare^ 
impiegandomi in cofa tale. A li E. V. fià tanto bacio le manhfregandole dal Si- 
gnore ogni proferita più vera. 
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Al Signor Caualier N. 



A*b{.S. non mane la ^oluntà di gratificare d V.S. perche conferii* 
memoria recente noumeno del \juo merito, che dell' ofleruan^a, ch'ella è 
ftata /olita di portargli in ogni tempo ; Hà perche dell'infermità dclT^Archi* 
diacono N. hà dita la prima nuoua k Sua Santità Don Giofeppe di AltUo,& 
/applicatala della 'ìacan'fa, quando fucceda, conuerrd, che della *\oluntà mede - 
Jima> fi contenti V. S. dì alenar gl'effetti in nuoue occafioni . Ter quello, cbc~> 
tocca all'altro Bcnejitiolo c/i 40. ducati, che già vac aita, mi riporto à quanto 
deurà fcriucrle Simun e Henrique 4 ^, & le dico/olo,rhe merito la piena confiden- 
za, che V. S.Jì compiace d'hauer in me , perche non potrei ejfcr più dimoilo £ 
giouarle', maffime, ch'ella me ne obliga più ogni giorno, col dichiarar fi tanto af* 
fettionata yerfo il fcruitio diS.B. quanto/copro di nuouo da gi'auucrtimt?ni 9 
creila mi dà, circa lo foglio del Vefcouo di N. & di quel più, che contetgono 
fallirne lettere fue dilli 8. di Decembre. Et me le raccomando di buon core • 

Al Signor Conte N. 

NOn hà da prender/i briga V. S> IUuflrifl. difcriuermU fe non quando gì 'oc- 
corre di comandarmi; perche della fua corteje Volontà non potrei dubita- 
re in ogni più lungo fìlentioy & mi par di meritare , ch'ella fia all'incontro per- 
fuafa del molto defìdeno,che tengo di feruirla\Del quale Jìcotne procurerò, ch'el- 
la veda gli effetti in tutte le occaf ioni, cojì faro la parte mia con ogni cffi( acid* 
nelnegotio jpecialmente, di che f .S.Illujlriff.fcrìue al Sig. Card, Umgoni^. 
£t le bacio le mani. 

Al Signor Barnabeo Crifpo • 

TEngo quella *\oluntà di fare ogni fauore à V. S. alla quale m obliga non> 
meno il fuo merito, che la cortefa mofìratada lei nella J} e dit ione dellaj* 
Commenda del Sig. Man 'Antonio mio Cugino, & ho deftderato di comprar- 
gliela con gli effèttifin occafione della Vacanza prete/a da lei per la per fona di 
Juo figlio s?ipa me tuttauia fucceduto, ptnhedel Benefitio di 2^. ly.S.bd 
fiuto gratia al Sig. Pietro di M oncada,figlio del Sig. Marche/e d Aitona , & 
con quello di Cartagenat che è tenuijjimo, (3 viene domandato da altri, come be* 
nefitio di 24. ducati , non fi farebbe dato al fudetto Ino fi^ liuolo cofa degna del 
Tadre . Vero accetti y.S. l'animo mio, & perjeueri di ^alerfi di me in nuoue~> 
occorrente ;C he frà tanto le prego dal Signore ogni contento • 
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AMonfig. X jirciuefcouo di Damafco ferino coi particolare affetto , che^ 
proueda il famigliare di V.S. in occ afone delle Vacanze dijuacollatio^ 
ve, che [accederanno in Caviglia, & miperluado, che doppiamente volentieri 
egli f ta per far quello, che già farebbe per il Jolo rijjetto,& merito di V.S. La-, 
quale fuomem'obliga grandemente con la corufia , che le piace à ") far meco 
(di cui tengo nuoua efierienza nelnegotio di Bernardino druido) còfi farà ali 
incontro condotta da me in qualunque parte misojjerifca d'impiegarmi infuo 
proprio feruitio* Et me le raccomando di buon core. 

Al Signor D. Diego Centurione. 

HO def derato grandemente, che V.S. fop p)oueduta della vacanza ideila, 
quale mi fcriffe ultimamente ricercandomi dell'opera mia per confeguir- 
la, ma perche 2S(. S. n'hauea già difpofto,è riufeiuto in ~)>tile l'offitioj ch'io riho 
f affato con S.B. foglio bene fperare tanto più > che fta per produrre l'effetto 
fuo in qualcti altra occafione, quanto* che m è baciato di commemorare i meriti 
delia fua Cafa , & della pedona in particolare di Monfig.fuo Zio,per renderci 
Sua Santità molto difiofìa a gratificarla. Et me le offero di core . 

Al Signor D- Rodrigo Calderon. 

HAurò caufa di filmare tanto più l'amore di V.S. quanto più Jfejfo le pia- 
cerà di teftificarmelo col comandarmi. Delle Vacante, ch'ella m'ha au- 
uifate con la lettera fua dellii}. Settembre , concede 2^. S. alla perfona racco- 
mandata da lei quella larga parte, che deurà accu/arle il Sig. Marcheje d'Ai» 
tona, nella quale presuppongo, che V.S. debba riconofeere non meno la paterna^ 
^oluntàdiS.B. che l'efficacia della mia intercezione ; Che fé bene à lei con- 
tengono tutti ifauori per la parte di Sua Santità^ tutti i feruitvi per la mia \ ha) 
nondimeno giudicato la Santità Sua, che conuenga anco hauere in confideratio- 
ne altri pretendenti . lo me ne fono quietato doppo l'hauer fatta, ($ reiterata^ 
"ina gagliarda ìnflanza, che le vacanze non fi ripartiffero > perche fiero , chc^ 
non mi mancheranno altre occaftoni diferuire k V. S.f cerne non me ne manca 
il defderio\Et per la fua cortefta verfo di me,teftificatami largamente di nuouo 
da Monjig. J^untioy me ne crejcono le obligationi ogni giorno. Guardi Dio l{.Sm 
la perfona di V.S. & la proceri fempr e . 

Al Signor N. 

EConuenienteyche V.S. s affetti gratie da%S. per fe % & peri fuoi, perche 
Sua Santità conlerua memoria ddfamQreuglezza anco del Sig- Martin o> 

che 
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tbefia in Cid*> & sà, ch % ella non lafcia £efercitare lafiua propria, & che me- 
ritaperilfuo valore ; Ha pero S. B. intefe benignamente f infante fatteàcL 
lei in occaftone della creduta morte di D.Francefco dil^Ma perche non fi 
sa e fa rittamente , Megli non fia viuo,ftn che molti pretendano, & domandano 
i benefity > che poffiede, non fe le può rifondere altro ,fe non che la^oluntà di 
S B. è molto paterna, & altrettanto fi defidera che V.S. dica alla Signora fua^ 
Cognata . Io pofio ben certificarla* come la certifico per quello che tocca à me% 
che confonderò tanto più pienamente alla fitta confidenza, quanto più fono 
pcrfiuafo* ch'ella non confiderebbe tanto di me ,fe non mamaffe . Et retto offe* 
rendomcle di core. 

A' Signori Deputati della Congregatane delle Chiefe 
Metropolitane , & Capitoli di Spagna. 

Confonderò tanto più volentieri più pienamente aWamoreuole 
luntà, che è piaciuto alle SS. VV* di manifejlarmi i quanto più eminente 
è il loro merito, ò ficonfiderino le loro particolari perfone, ò il carico>cbe hanno; 
Onde Jay à giuflo, che fi vagliano di me con ogni confidenza nelle occafioni, cBclj 
s offeriranno . In quelle , che $ offeriscono adefio, faranno le mie parti quella* 
che ho dette in voce al Licenziato Giouanni di Sala^ar. Et alle SSV V* mi re- 
tta di fioggiungere qui fiolamente,che N S. ficome le ama, co/i teflifica loro U 
fua paterna dilettone co l Breue , che fari qui aggiunto . Et Dio le proceri 

fempre. 

Al Signor Gio: Battifta Nari . 

10 ho Caputo da altri il progrefìo dei negottj di F.S. la quale ò che mificri^ 
ua,onb, ha da perfuaderjt, ch'io conferui fempre ma medefima ^oltmtà 
d'impiegarmi infuo feruitio; ilche ficome dico con determinatone ch'ella ne ve- 
da gl'effetti in ognoccafione, così non ho /a/ciato di riparlare efficacemente di 
motto al Sig. Marchefe 7^. perche figuiti difauorire le Jue pretenfioni , come 
ni ha promeffo di fare. Et à y.S. moffero di core . 

A N. 

NOn pofio dimenticarmi del merito, che hauete con quefla Cafa , perche 
non è nuouo, nè ordinario, nelafciate di renderlo ogni di maggiore , nè 
inconfeguenx.* pojjo defiderare tepidamente di giouaruv, & fe nonne hauete 
"Veduto fin bora effetti confondenti alla mia ^oluntà, attribuitelo più d man- 
camento ioccafion 'h che ad altro , le quali occafionifi deuranno offerire da qui 
innanzi da voi . ud cui prego da Dio ogni bene. 
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Al Medefimo. 

ET per r affitto, ci) io ho pafìato con 7^. S. a fauore di voflro figlio, in watt; 
ria della penfione, & per quello, che ne fcriuete^oi (lefioà Sua Santità 
€on la lettera voSlra Jone Ti congratulate [eco deUingreffo del quarto anno 
del Vontificato , ti dichiarata meco la Santità Sua con molta benignità , che 
lo prouederà in buona occafwne . lo non la fiero di ricordarlo a S. B. in oppor- 
tuna congiuntura. Ve a voi dico qui altro per bora >/e non che prego Dio, ch<Lj> 
vi conferai . 

Al Signor N. 

DFllx Teforerìa , che vaca nella Chiefa di 7y> per morte di D. Giouanni de 
OrtizM fa" a g ratia la Santi - a di K- ^ ad vn Cugino del Sig. Prefi- 
dente ai Caftiglia, al quale non sè potuta negare , per ricetto anco delia pre- 
uentione. lo conferuerò Lene "ina memoria cofi particolare di feruire àV. S. 
ifclù perfona di Giouanni Fcrnande^, , in occafwne di nuoue vacanze, come è 
particolarismo il defidcrio, & cbligo,che tengo di non negare à lei alcun fegno 
d'vna vera affettione y & filma. Et me le raccomando con tutto t'animo» 

Al Signor Barnabeo Crifpo. 

Confermo à V.S. che farò dijfrofìo à tutto quel/o , che potrò fare à benefitio 
fuo, & deijuoi, perche oltre il fuo merito, the teftificano largamente i ca- 
rkhhche tiene, fento di douernwU ; Jda corte fa, ch'ella vfa meco. Leaccufo in- 
tanto la relatione dei membri della Commenda del Sig. Marc Antonio mio Cu* 
fino. Et me le raccomando . 

A N. 

SOno deftd ero/o al pari di voifleffo , che habbiate la penjtone di nuouo ricor* 
datami da voi per la perfona di voflro figlio \ mà di quelle y che vltimamcn- 
te fi trouano in efiere, è conuenuto d l^.S. di dijfrorrc fecondo la diftributione, 
che ri ha fatta, & verrà anco fenzadubio il ^oflro tempo. Accetto Volentieri 

Vinuito del Battefimo, & fcriuo al Sig con la lettera qui aggiunta , che 

interuenga per me à quell'atto>quando il parto venga in luce . Et Dio vi guardi* 

Al Signor .... 

DA 7^. fono 'multato à leuare dal facro fonte del Battefimo il parto , eh* 
egli affretta di fua Moglie, quando Verrà in luce\ M qual atto peri, con- 
ti enendoy ch'io fnpplifca per me^o di qualcW amico \ prego V.S. à contentar/i di 
pigliar fene ella il penfiero per amor mio % & difkre in mio nome quello, che farei 
io mede fimo, quando mi f offe concefo di trouarmici in perfona, f cura > ch'io fa 
per femir gliene obligo particolare. BtT>io laconferui. 

Al 
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Al Signor N. 

NOn ni è mancata la voluntà di procurare al famigliare di V.S. la me^a 
portione, che \acaua nella Cbieja diVlacentia , ne a N.S. iinclinatio- 
ne di fauorirnela ; mà ri hauea già fatta gratia S.B. ad Antonio Aragon pre- 
ferite qui in Corte* quando fono giunte le lettere diV.S. Deuranno tuttauiaL-, 
non mancare altre occafioni,ficome non mancherà , nè fi diminuirà in mè l<u+ 
Voluntà iftejfa. Et reflo offerendomi à V.S. di buon core . 

Al Signor N. 

AL Dottor Francefco J^ipote di V S. non ha conceffo V^S.Je non il Cano* 
nicaro di Zamorra, ejjendoli contenuto prouedere Don Diego di GuTpnan 
della Teforeria,ma deuranno non mancare altre occ a/toni. Almeno non man* 
cherà, ne 9 farà minore in me la l>oluntà, che tengo di giouare ÀV.S.& alla—* 
fua C afa, anzi farà tanto più coflante , quanto più co(l antemente ella per/e* 
uererà in ejer citar meco la follìa fua cortejia co gli auuì/ù Et me le rac contado 

AlSignorCaualier N. 

DElla voluntà, & affettione, cliio porto à V. S. le darò fempre più Volen- 
tieri ogni fegno nelle occafioni più graui . Scrino perciò al Sig. Cardinale 
Xauiero in rac*comandatione delle cofe fue con tanta efficacia , quanta badi per 
fargli conofcere, ch'io le reputi mìe proprie, & le inuio la lettera qui aggiunta^ 
per SS. llluflrijf. la quale confido, che fia per fauorirla fecondo il fuo bifogno* 
Et me le raccomando con tuttoianmo. 

A M. Pietro Camerino. 

PEr quefta volta non è flato poffibile , che r offro figliuolo capifca nella di* 
(Inbutione* che s'è fatta d'alcune penjfoni di Spagna ; Ma ftcome fi fi più 
legittima la fua pretenfione ogni dì, coft procurerò, che fia proni fio con tocca* 
fione di nuoue vacante, fe maffime ne faro auuifato da voi in tempo. Fra tan- 
to pv e g° d Signore che *Vi conjerui. 

Al Medefimo. 

IO non la/cie di rinouare opportunamente gli offity y che defiderate da me per 
tintereffe di vojìro figliuolo* il quale confido , che debba efftre finalmente^ 
prouedutoà fuo guflo', Mi ricordo anco deli altro vofìro particolar defim 
derio , mà bifognerà , che Jucceda qualche vacanza , per la quale entri-* 
no molti denari m Camera, come ri fi è lignificato altre volte, Lt fiate pur Jan* 

ro, 
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ro, che la mia volutiti non fotrìa efer migliore. 2tf mi occorrendo qui altro, 
& prego il Signore, che vi conferiti. 

Al Medefimo . 

N. 

darlo i ùi. -, 7 •• 

mofoàfcriuere, raccomandando amici vofìri, the li pretendevano , & deli altra 

parte fìà S B. tuttauiafojpefa P er U 1 uam \ & ?" 11 W ™ * 1 conC ? rnntr > 
frai quali, fé bene ho procurato, & procurerò, che fi habbiano inparticolar con- 
fidcrationei vo(ìri,non pop nondimeno promettertene cofaficura. Con Sua 
Santità bòrinouato l 'offitio particolarmente per la penfione , che defiderate in 
per fona di voftro figliuolo,& hauendone riportata vna rifpofla piena di benigni- 
tà, confido, che fiate\per goderne gl'effetti in breue; 1 1 che io de fiderò tanto più, 
quanto piuobligato mi ricono/co ogni giorno à giouarui . Et Dio vi conceda 
ogni bene. 

Al Signor Caualier N. 

L'^uuifo della vacanza della Te/oreria , per la quale V.S. fi raccomanda, 
era venuto in diligenza al Sig D. Giofeppe di *{. prima , che capitane- 
rò lettere d'altri, & à lui N. S. ri haueua fatta grattala fola preuentione fe~ 
rò, hà potuto impedire à V.S- l'effetto del fuo defiderio , perche ficome S.B. 
con/erua lajolita antica amorcuole voluntà ver/o di lei, cofi fi moftra molto di- 
fpoèa à comprargliela con V opere i & per quello, che tocca àme, sò, che non 
potrei efierpiù defiderofo d'impiegarmi in fuofermtio.Che è la rifpofla , che mi 
occorre di farle, così in nome di S.B. come di mefiefio. Et me le raccomando. 

Alla Signora Duchefia di Terranoua. 

Hà V.E. comicrtito in obligo efprefio il defiderio, che già io teneua difer- 
uirla, co' l gradirlo della maniera, che dimo(ìrapcr F offitiofi/fima lettera 
fua ; Vero ficome nelVoccafione della lite del Sig. Duca fuo figlio , che già è 
pronta, faranno affolutamente le mie parti quelle, che fi promette l'EV. ifteffa, 
cofi rireuerb per fattore, ch'ella penfi ad offerirmene molte altre. Et qui frà tin- 
tole bacio le mani. 

Al Signor N. 

DEI Benefitìo che vacara per morte di D. Vrancefco J{uis ,V*S. inclinaua 
àfargratia à V.S. T^ondimeno bauendola preuenuta il Sig- Cardinal di 
Monreale per Monfig. de Torres fuo nipote, è parfo à Sua Santità di non poter- 
gliele negare , & à lei darà fatisfattione in qualch 'altra occorrenza . A S>Sm 
ho fatta relatione, cofi di qucllo^che V>S. mi dice della perfona di Monfig. Ca* 

rac- 
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racciolo, come del penfiero > ch'ella ha di "ìenirfcne à Roma . Et mele r acce- 
ntando . 

Al Signor D Rodrigo Calderon . 

NOn s'intende quìfirìad'bora, che D. Rodrigo Borgia Jta per recare e/clu- 
fo 9 come foradiero dal Decanato, che N .S. gli concejje à i dì paffuti 
nella Chiefa di Valenza ;%IMà quando il cafo [tue edejfe pure, & non kaueflè- 
ro rimedio le cofefue , io procurerei così volentieri, che il Decanato medejimo 
cadeffe nella perfora del Licentiato Diego d % Onate,che V \S .raccomanda, corn 
è grande ildefider\o> che tengo di fcruire à lei; La quale fon anco ficuro , ebej 
impieghi il Juo fhuore con n on minor giuditio, che cortejia . Et le prego felicità 
perpetua • 

Al Signor Marchefe di Santa Croce. 

MI fu congegnata ultimamente ~Vna lettera di V E. da Monftg, il Ve* 
feouo di Potenza; del quale Je bene ho potuto formare ogni buon cone 
tetto dal foto intendere, che Zia amato > & Sìimato da lei,nond'meno ibauerpo- 
oonofcittto di prtfenT^a la perfona, & il merito, mi renderà più difpofto,& più 
^olenterofo d'impiegarmi in fuoferuitio. AlfE.V.ricordo> ch'ella mi fauorifee 
quando mi comanda. Et le bacio le mani • 

Al Padre Fra Francefco da Perugia Capuccino . 

EDonere, cheV.B^ dia fegno alt occ afoni della confidenza , chebà in me-j, 
perche d! altra maniera bauerei caufa di dubitare dell'amor juo. Le licenze 
tWella deftderaua di parlare con le Monache fue Sorelle, & Zie> faranno qui ag~ 
giunte, con certe reftrittiue,fen%a le quali non è folita la Sacra Congregatone 
Jòpra Bagolari di concederle* Et Dio la conferui • 

Al Signor Cardinal d'Efte, 

COn la mede/Ima efficacia> che V*S. llludriff.mi raccomanda il negotio del 
Capitolo di Ferrara in materia delle optioni dei Canonicati, ho fupplicato 
la Santità di J^S. della gratia y che fi pretedeua,& per più facilitarla hò fignifi- 
cato rmterceJJtone>($ il defiderio di lei. <Aìla quale fe bene fi mofìra S.B. così 
diftofla di gratificare, come è grande Vaffettione, che le porta , non sè nondime- 
no rifoluta alla conceffione, & per ricetto delle Regole di Cancellarla , che "Vi 
oflano, & per l'efempio. I o non baurò mai difficoltà in ejeguire i comandamenti 
de iquali^orrà V.S. llluftriff. fauorirmi, conficureT^a > ch'ella s bibbia da 
fatisfare della mia 1/oluntà qualunque fi fta il fucceffo. tt humilmentele bacio 
le mani. 
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Al Signor Don Virginio Orfino. 

T> i/bondo tardi a r.E- nel particolare di Fabio Mancini , per de fiderio fio- 
XV lo, the la rifpofìa fojjed* intiero fuo gufto;Ma quanto aUaJentenza^ 
non è flato pofpbile d'ottenere, che fi moderi, effendo perfuafo 2N(. S. per relatione 
de'i Miniflri,che fia fiata molto lontana dal rigore . Della Carcere dou e cu* 
floditoin CiuitauetibiaM doluto, che il Cagliano informi , & e Stata l m- 
formatione quella, che "Viene neWinclu/a copia . Et bencVegli dejcriua la per-^ 
fona* & l'indegno della maniera, che fi vede, io ho nondimeno commeffo , chc^ 
ni Mancini non fi probibifca nè lo fcriuere, nè il riceu er lettere,nè il parlare con 
pe r fono non fofpette ad arbitrio Juo parendomi conueniente, che l'autorità di 
y.E. glhabbia così da giouare,comehà for^t ctobligar me ad ogni co/a ilfatio • 
re, cfrella mi fa quando mi comanda . Et le bacio le mani . 

A Monfig.VArciuefcouo di Turino. 

Ho veduto con molto piacere la per fona del Sig Ottauio Tfipote di V.S. tan- 
to per la noflra amicitia, quanto per rifpetto di lei , della quale ho da fiU 
mare, & amare le cofe più care . Me li fono perciò efibito con l'affetto* che de* 
urd ejferlefignificato da luifiefio ; Ma ficome reputo in/ufficiente ogni dimofira^ 
tione di parole , così comproberb fefibitioni coni opere, in tutte l'occorrente di 
fuo feruitio . Intanto hò Jentito il Sig. Ottauio fudetto nel particolare della ri- 
forma del Conuento di S. Domenico di Chieri, nella quale procurerò dì coni- 
fpondere pienamente alla confidenza di V.S. &perlefuemanihh riceuute lc^ 
fcritture pertinenti alla cau/a delvkecurato di Cercenafio , & confegnatele à 
perfona della profejfione, che le veda, & confideri, ad effetto d'inuiarle con fon- 
damento la deliberatone, ch'ella afpetta di qua , come fpero Minutargliela coru 
le prime. Et con tal fine me le raccomando* 

Al Signor di N. 

IO pofio afficurare afiolutamente V.E. che del negotio,per il quale ella fià vi- 
gilante* non fi '"verrà alla refolutione > /ino al tempo > ch'io le ho fignificato 
altre "Volte; Et di tanto poteua reflar fteura V.E< {opra la parola hauuta da me, 
che Xhaurei auutrtita in tempo d'ogni nucua deliberativne 3 che fi fefie prefiu, 
doppo rhauer faputoquì in voce, che del negotio fudetto non cerapenftero,per- 
the non fono nè immemore, n è in offeruant e delle mie promeffe ,doue mafjime fi 
tratta di feruire à V.E. che è queU 'offitio nel quale io me Jet cito più volentie- 
ri, che in ogn altro • Et le bacio le mani . 



Al 
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Alli Signori Gio. Giorgio, Alberto 
Ladislao Radziail. 

LE SS. VV. IUuflriJJime m hanno fatto particolar piacere col pigliare oc- 
cafione di comandarmi, perche mofirano di conofcere in me quella 'ì'o- 
lontà, la quale io le certificai) che vi hauerebbono trouata fempre . lo hò per' 
ciò fatta ricordare, & raccomandare à Monfig. Marcvmonte la fteditionè del* 
la caufa dei fratelli Bcuari , ai quali mi prometto, che non farà inutile l'offitioi 
& ho fatto quqllo , che non fò per altri à Roma , doue non foglio mai interce- 
dere in materia di giuftitia . Et alle SS.yy. llluftrijf. bacio le mani . 

Al Signor CefarcClemenrini. 

COn la Community di Rimini non ti rìfoluto di far Foffitio > che V. S. ri- 
cerca , in materia della ricognitione dei jeruity fatti da lei ,& dai Ca- 
porioni fuoi compagni, perche fi troua afjaigrauat a dalle ffefe fatte ; Et però 
batterà, che fi contenti di riceuere in premio la lode, che Sua Santità le hi da- 
ta della fua diligenza, & fedeltà , della quale concernerà memoria particola- 
re, per ricono fcerla alle occafionicon fauori , ($ gratie . Et Dio le doni ogni 
veìo bene . 

A MonfignorVefcouo della Caua. 

SEnto con quale he merauiglia,che gli ordini inuiati à Monfig T^untio in fa* 
uoy di V.S. non babbiano hauuta>com ella diceva loro ejecuùone> perche^ 
egli mi feri/le ultimamente^ che le haueua vfata ogni cortefia,anco per ricetto 
de imiei priuati offitif . logli ferino di nuouo l'alligata, con tanta efficacia-* 
quanta baflerà per certificarla , che le co/e di y. S. mi Hanno grandemente à 
core, & che in confeguenza, riceuerb in me ftejfo tutto quello,cbe farà con ter, 
Alla quale prego prosperità continua • 

A MonfignorVefcouo di Pauia . 

MI fa intendere il Vefcouo della Caua,cbe gli ordini inuiati di qua à V.S. 
in materia dei frutti della fua Chiefa , reìlano fin bora ineseguiti ; Et 
perche io amo quel Prclatoyò* conofeo non meno la fua prudenza 9 che ilfuo me- 
rito,lo raccomando di nuouo in ftantemente à V.S. non folo per l *t[ecutionc del- 
la gratta, che T^.S. gfha fatta , ma perche le piaccia di sfargli ogni particola 
re certe fia per mio rifletto . E me le offero di core • 
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A Monfignor di Piacenza* 

NOn credoy che V.S. baurà bifogno dell 'opera mia per la facoltà > che fe te 
concede di trasferire le fue penfionl, perche quando ho rapprefentato à, 
T^.S la {lima grande , ciò ella fà della gratta di S. B. doppo hauermi detta di 
batterla conceduta volentieri, & commemoratone lecauje , con laude della-* 
fua per fona, mhà detto ancora, che crede* che il negotio fia già fedito . Piac- 
cia peròd V*S. di pigliare nuoue occafionidi comandarmi , perfuadendofi, eh* 
io fia per non negarle alcun fegno della l>era affettione, che le porto . Et me le 
ojfero di cere. 

Al Signor Arcidiacono d'Auofta . 

ATtrìbuifca V.S. la tardità della mia rijpofta alTefier capitata tardi à 
la lettera fua dell 'i 1 9. di J^ouembre ; In rifpoéa della quale dico , cbe~> 
elenio fi fatte diuerfe diligente perche la Cbiefa £ Amila non refti lungamen- 
te fen^a il proprio Prelato , deurà non efìer lontana la nuouaprouifione; Mà ef 
intanto crede V. S. che non conuenga differire il rimedio à qualche male , chc^j 
'ì'ifta, ne tratti, & s intenda con Olfonfig. Nuntio. Che qui fra tanto me 
raccomando . 

Al Padre Fra Gio: Battifta della Vo<;a . 

E Ver fua fa la Santità di X^S. cheV. I{. ftmuoua per mero ^elo del feruitio 
della fua Religione à de fiderare di lenire à Roma ; nondimeno fi rifolue 
di rimetterla à Monfig. Nuntioy in luogo di conceder/ene la licenzia , che ne di- 
manda', perche fi prouederà nèpiù, ne meno ai difordini, che vifono,& la B^V. 
non l'entirà Hncommodo del viaggio , fif fi fuggiranno le ombre, & fofiettioni 
quanto àgli altri. Col mede fimo Monfig. adunque $ intenda V.I{.& perfe- 
ueri in Ifalerfidi me y che non m occorrendo qui alno , U prego dal Signore ogni 
vero contento . 

Alla Signora Duchefla N. 

AN.S. & àme è fiato prefentato ultimamente il duplicato d'aria let- 
tera, cbeV.E. fcrifje doppo che le fu rifioSìo, & auuifato di qua, 

come s era foftefa la difpenfa , che pretendeua D. Hurtado di per 

contrahere matrimonio con la Signora D. Maria fua figlia. Replico à V.E. 
che in quejìo negotio fi procederà con tutta la riferita , che merita per U 
fua importanza; Onde hanrà ben caufa di cono/cere, che s hanno in confìderatìo- 
ne le lue innante , & ci) io premo tanto nel fuo feruitio , quanto mobliga à 
premerci il merito di lei, (3 la Jua confidenza. Et le bacio le mani . 

à A 




Rejfonjiue a raccomandatìone^ ricerco. 299 
A Monfignor Vefcouo di N. 

DEI Canonicato, che yacaua nella Cathedra/e di V.S. non ha potuto pey* 
mettere la Santità diì^.S. che babbia luogo la colìatione fattane da** 
lei; mà Jicome lama , & è dijpofia à confolarla , & fauorirla , così sè conten- 
tata di prouederne la perjona medesima già prouedutane da efia \ & a quefta 
gratta è condefcefapiù Volentieri ,per effere collocata in Vn fuo fratello . Tan- 
to rifpondo à V.S. in nome di Sua Santità iftejfa, & me le ojfero di core. 

Al Procuratore Generale dell'Ordine Carmelitano . 

LkA me de finta confidenza* che V.T^ vfa con me per ìe occorrente della fu* 
Religione > potrà anco vfare per quelle, che apparterranno al fuo priuat* 
comodo, & feruitio, non mi rendendo men noto il fuo merito il non hauerla co- 
nofeiuta di prefen\jx . Alla Santità di7^. S. ho fatta relatione di tutti i par- 
ticolari, eh* ella mi rapprefenta con la lettera fua delliiz. di Decembre , toc- 
canti così alla per fona del Generale , & ativniuerfale buon concetto, die se 
firmato di lui in Spagna , come al bifogno della Religione ifie fa', & sè degna- 
ta la Santità Sua di/entirli con molta attentione . Che è quello che per bora 
pojfo rifondere ày.B^Et me le raccomando . 

Al Signor Duca di N. 

DEI defiderio > ch'io tengo di feruirc à V. E* vorrei darle maggior fegno, 
che non è il procurarle la commodità delle Galere, delle quali, hauendo 
parlato con N-S.conofcoin Sua Beatitudine la voluntà , che già ioprefuppo- 
neua', Nondimeno dice d'eflcr corretta à negarle, trouando/i lo Stato Eccle* 
fiafticoin pericolo manifejlo, che alcune Compagnie forefliere, che fi /ono li- 
ccntiate, & s hanno de portare alle Cafe loro , non fi sbandino , &diuentino 
tanti Banditi, fe non fi le nano pretto \ perii qual ri/petto confeffa Sua San- 
tità , che /aria andata ritenuta in darle per Genoua , fe non. ci fojje fiata ma 
(Ir aordinaria di/pofitione di fatisfare altE.V. tanto più che per i yen ti, che 
regnano alcune volte in quefli mari, anco Peliate conuienc , che le Galere , ap- 
pettino vn pezzj) in Porto, & defideraperb, che l'È. V. la fai fi . lo l'ho da 
fupplicare, che mi fauorifea dt qualche altro comandamento.affinche fi certifi- 
chi dati opere , che merito la Jua confidenza , & non fono immeriteuole della 
fua gratta. Et le bacio le man i . 
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Alla Signora Maddalena N. 



rità di 7\ r .y. conforme all' iftanza, che y.S. me riha fatta col fuo memoriate • 
Retta, ci) ella fi 'vaglia di me in ogni nuoua occorrenza . Che quifrà tanto 
frego dal Signore ogni yero bene . 



Al Signor Giulio della Torre. 

DE l merito del S ignor Prefidente Volo è argomento/ufficiente il carico , eh" 
egli efercita ; 7s(on dimeno ioftimo poi anco in particolare la tefrimonian- 
%a , che y.S.fà dell a pietà , che s' accompagna in lui col Calore ; Per il qual 
ri/petto, congiunto con l'efficace raccomandatione di F.S.fi come aiuterò il 
Fardo fuo Cugino con ogni mìo potere , qualunque ^volta Je ne prefenterà l'cc- 
cajione , così ho già preuenuto con raccomandarlo milantemcnte in Dataria^ ; 
Et aV.S. prego ogni contento . 

Agl'Andari?, & Configlio d'AfcoIi. 

IL Vicario generale dell' ordine di Sant' Ago/lino , non può parlare di premo - 
uere alcun Frate al grado del M agislerojino al Capitolo generale , che fi 
celebrerà a Maggio projfìmo , & quefla via è neceffario , che/i tenga . A libera 
procurerò* che Fra Pietro Colli da Matetica babbia la fatisf anione, che gli de- 
fideranole Signorie Vofìre;Le quali fono così amate da me, che nel lialerjUeW 
opera mia, reputo, che mi diano fegni particolari deUaloro affettione . Et 
Dio le con] er ui r 

Al Si «?nor Cefare Scotti . 

10 hauro memoria della perfona di V. S. quan do per alt un accidente, nafea 
occajtone d impiegarla ; Et fi come lei haurà meritato in ogni cafo con Itu 
fuaesbibiuont, così mi dimostrerò più dijpofioà farle ogni leruitio, anco per 
• ifpettodefia. Et Dio laconferui . 

Al Signor Lodouico Scorti . 

XT On mi mancherà hvoluntà di prouedere laperfova delSig. CefareFra- 
; teUo *>rf P»r<he non me ne manchino l'occafioni, et così rifpondo à lui 
medefimos Gh honori del quale hò anco da procurare tanto più volentieri , 
quanto che faro ficuro di procurare ilferuìtìo di T^.S. neW iflejfo tempo. <A V.S. 
m oflero di core , pregandole dal signore ogni contento . 

A 
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A Monfignor diMontalcino. 

IL Caualier Campione nipote di V. & haurà da me tutto ? aiuto , eli io farà 
habile à predargli per la fauorita fpeditione della fua caujir, La quale non s b 
nondimeno douefe fi a fmhora introdotta , & refltrà y che il Beger m'auuertifca 
del bifogno , & del tempo , conforme à quello , che qui t è detto à lui ftefjò . 
Della perfona di f.S. et delle fue occorenze parlai con N.S.etfeci piti che non' 
fcriffi , come quello , che Volentieri vi fono Jcorfo in affettuofe paro/e) Rinoucrò 
anche glioffity in opportuna congiuntura , & conofeerà femyre V.S.cb'è così 
giurala confidenza , tb % ella ha in me> come vera l'afjcttione , cJje io porto à 
Iti. E me le ojftro di core . 

Al Signor Conte N. 

AVE. ho di feruire in tutte le cofe , che le piacerà di cemmandarmi , mà 
in quelle più , nelle quali premerà maggiormente tllafteffa . Procurerò 
perciò che l'E.V. ne veda gl' effetti nel particolare dell' Iuformationi, eh 1 cII<l> 
defidera , che fi piglino della Vita , & miracoli d'frà Giuliano di $ay:to Sgo- 
ttino y & ne hò già pafiato offitio con 2y\ S. & reitera che la perfona , i he ha 
cura del negotio fi lafci veder da me , & m auuertijca dell' opportunità di ri- 
parlarne ; mafftme , eh 9 io non pofìo , fé non rallegra) mi , che mis o\\t rifea oc- 
cafione di meritare , in piegandomi in cofa tale . %AW L.Vfrà tanto bacio Iclj 
mani, pregandole dalSig. ogni prof per iità più Vera • 

Alli Signori Auuocìtue Dottori del Collegio di Milano. 

E'i tré [oggetti nominati dalle Signorie Vcfire al luogo della \uota, T^.S. 
\j hà eletto ì lAuuoe ato Bernardino Scotto y pr e ferendolo àgi' aliri, wcon- 
Jtderatione del carico, ch'egli bàfoftenuto lungamente in quefta Corte con pari 
dignità y & laude . Et benché il perfuadcre Sua Santità di mantenere i lor 
Triuilegi antichi à perfone (limate degne dalla Santità fua d'ogni nuouo bone- 
re,fia Hata imprefa facile; Io ho nondimeno ai compagr.ato V offitio con tale af- 
fetto , che pretendo di meritarne con le Signorie l'olir e, [e non quanto vogliono 
efie^cb' io meriti per loro cortefia, quanto batti almeno per obligarle ad bauere 
in me vna perpetua confidenK* tutte le altre oc cafoni , che fi prefenter an- 
no, loro Ì impiegarmi . Et Dio le profpcrifem} re .. 

Al Signor Afcanio N. 

IOnon hòrifpolìa fin bora delle lettere, ihe fcriffi in ratcomandatione di 
V. S. & della fua Cafa, ma ben mi ralleg, o d'in ten der da lei , che il Signor 
Duca di Sauoia fi fojje mofìrato difpofto à /attornia per mio rijpetto , la qual 

cortefa > 
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tortefa y confido , cV ella trotterà anco nel Signor Duca di Mantoua • kA VS* 
ricordo in tanto , che non mi ritirerò da qualfiuoglia nuoua oc cafone ctìellfl—* 
m offerì fca d'impiegarmi in fuo feruitio . Et Dio la frojperi fempre . 

AlSignorCarlo N. 

DEllnogOftb % è vacato nel Reggimento per morte del Sig. Grati,7^S. non 
ha potuto non far gratia al figliuolo , battendolo maffìme proporlo, Ò* 
raccommandato il Reggimento ìfleffo ; Ma fi come conferita lajolita paterna 
voìuntà "\>erfo la perjona di V.S* così fard difpofìo d dargliene Jegno in altri-* 
oc cafoni . Et Dio la prcfpcri fempre . 

Al Signor Manfredo Rauafchiero . 

Ar. 5\ non ho dà testificare la voluntà, che tengo d'impiegarmi in fuo 
feruitio , perche giudico , (3 merito y ch'eli a ne fin intieramente perfua- 
fa . Le dico bene , che mi rìfcalderò tanto più nell occafioni pertinenti all<ij> 
perjona del Prcfauli , quanto più finamente ho intefa la jua premura dal Sig. 
Varauagna , C dalla lettera, ctì egli ni ha con/egnata , la quale mobligheria 
à procurare la fatisfation e di F.S* quando non ne foffigià oblìgato per altri ti- 
toli , effendo piena della folita fua confidenza . Et affettuofamente me le rac- 
comando . 

AI Signor N. 

IO $auo in ^na ferma opinione > che V. S. douejfe efferproueduta dì nuono 
Gouern o prima y che fe le mandafic fuccejforeà Lanciano , perche fermìffi- 
me erano le fperanXje y che meri erano date daVapoli\ màpoiche fuccede pu- 
re il Contrario y /crino dinuouo con ogni efficacia perche la prouifione non fi 
differirai y &faproportionata alla iuaconditione > & voglio pur credere , 
che fatò cfaudito . in tanto creda , chefento le fue incommodita in me mede* 
fimo , & perfeueri in valerfi di me ; Che qui per fine me le off ero di core . 

Alla Signora Marchefa del Vafto . 

JOhaurodaferuireàV.E. in tutte rocca fieni , ch'ella prenderà di coman- 
darmi , ma lo farò con tato maggiore fiudio in quella , che bora mi porge 
di proc mare vrì Offitio per il Dottor Romolo Sforma , quanto più "Vedo efkr 
defidcrato da lei qucSV honore nella fua per fona \ Etfe mi riujcirà di condur- 
re il ncgotio alfine , che fi pretende , ne fenthò piacere non inferiore al fuo 
proprio ; Supplico intanto V.E, à fanorirmifpejjo de ifuoi commandamenti. 
Et le bacio le mani . 
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Al Signor Conte N. 

VS. può, & deue promettcrfi di me in tutte Yoccaf orti, perche hauro da 
• feruirla fcmpre , fi come proemerò di fare in quefla , ( he bora mhà of- 
ferta, quando fùcce da la vacanza del luogo del B^eggimentOy benché "Vi fiano 
le difficoltà > che le /tonificherà il Sig. 7{. Et le prego continua profperità . 

Al Signor Tomafo Alano . 

CRedeV.S. veramente quello che è , credendo , ch'io deftderl farle ogni 
feruitio, &fe ne chiarirà fempre meglmpcrji aerati do d'offerirmene Toc- 
camani . <A Monfignore UVefcouo di T^.Jcriuo in tanto , che fi contenti di fa- 
tis farla della fua penfwne , con fperanza> che Ufftìo fìa per riufeire n on infrut* 
tuo/o . Et me le raccommando . 

Al Signor Sebaftiano Cafauita . 

Nlfiuno è più informato di me della patema veluntà , che N.S. tienc^ 
con V .S. delle pretenfioni della quale io f opero anco di poter parlare li- 
beramente/eco ; Nondimeno , perche le pcn fieni da S. B. diflribuire ultima- 
mente erano poche y & è anco capitata la lettera di lei doppo la didrìbutione^: , 
non pofiofe non confcruare la volontà , eh* io teneua giàfeco y per ricordarla in 
altre occorrente, come effettiuamentefonopcr faie.ht Dio la profperi fcmpre. 

Al Dottor N. 

DAI Signor Cardinal MeUino mi fu inuiata ultimamente di Germania^ 
la lettera di S. del tenore mede fimo, opoco differente di quella y che 
hopoirictuutoda leifleffa. In ccn frin ita del cui defiderio, hauendo fatto 
offitio con Nosìro Signore, perche fe le affieninole vacante nella Chic fa di 
Cuenca , ho trouata difpofttione in S. S. di fauorirla n elle oc e afoni , che na- 
feeranno , ma non già di concederle tafpettatiua , anzi shmoSlrata alieni ffma 
dalla concezione in quefla parte . Se le ^acan^e Recederanno , io hauro tanto 
maggior penfiero di procurare , che V. S. fìa proueduta , quanto è maggiore la 
óotitia , che tengo del merito fuo . Et Dio la profperi fcmpre . 



Al Signor D. Franccfco de Campos . 



c 



1 Onferua T^.S. particolar memoria delle fatiche , che V.S.foflenne cojlì per 
J feruitio di quefla Santa Sede nelt abfcnza di Monfignor Carafa y & è dìfpo- 
Jla à moftrarne gratitudine con fauorirla \ Ma perche della Te forma della Ci- 
lindrale di Lisbona, haueuagià S. £. proueduta la perfonadi D. Ciofeppedi 
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MeUo quando fono capitate le lettere di V.S. converrà , che fe nafpettino altre 
commodità , & occafioni . lo dalla mia parte corri] f ondi ro tanto più Volentieri 
alla confidenza , che le piace dhaucre in me, quanto maggiore è l opinione, che 
porto del merito juo . Et me le raccomando . 

Al Vcfcouodi Ferrara. 

COn ragione confida V. S. di me, perche non è ordinaria la voluntà , ch<Lj> 
tengo d'impiegarmi infuoferuitio, fi come non fono ordinar^ 1 meritijuoi. 
lo ho parlato con 7y\ S. deUa contro><erJla,che pafa tra lifuoi Capitolari in- 



torno ali vfo deUe Cappe, & delle Cotte, & efiendo fi giudicato , the fi posano 




un'io di Dio in quella Chela con ogni quiete . 
Sig. Cardinale . Che qui fra tanto me le offero di core . 

AI Signor Cardinal Spinola. 

FJ{a li Capitolari d^Ua Cathedrale di Ferrara palla *\na controuerfia intor- 
no all' vfo delle Cappe, & delle Cotte, la quale non rimediata in tempo,po- 
tria partorire qualche fcandalo, & rumore. 2S(. S. per rimediare , & preéto, 
bene, hàrifoluto,<be r.S. lUuftrijfima intefo prima il Vejcouo , che non*\i 
hà, come fi crede ^paffxone alcuna , intenda anco li Capitolari islcjfi , & "ì/eda di 
metterli d'accordo, quietandogli animi, fe ri conofeerà qualche efarcebatione. 
Ma quando fi rende fiero poco perfuafibili, & fofle ncceffario il decidere la dif- 
ferenza in rigore, dice Sua Santità, che y.S. lUuilr'ffimafentite bene le par- 
ti* & chiarito il numero de i voti nella loro diuifione, ogn altra cofa di fu- 
Slanza , venga fen\ altro à quella decifione, ch'ella giudicherà ejlere più giu- 
ria . Et humitmente le bacio le mani . 



Al Propoftodi Pinarolo . 

MI fono conflato grandemente dell' auitifo , cheV.S. mi dà, che le fati- 
, ghe di quelV. Re ligio Co fieno riufeiute di frutto così notabile cofih doue 
de fiderò, che Dio Ts^.?. mandi di continuo lefue benedittioni . Del Vadre mi Io- 
na già noti i meriti , & le conditioni, per le quali fe bene faro dij^oflo à giouarli, 
offerendofene qualche occafìone , più dijj]>ofto me ne moftrerò nondimeno per 
rifpetto diV.S. Et me le raccomando . 

Al Signor Marchcfcdi Viglicnsu 

On la Santità diV^ S. ho fatto Voffitio impostemi daV .E. in materia-* 
della penjion e riferuata fopra il Decanato di laen,& e fiata la rijfofta del- 
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U Santità Sua y che la penftone mede/ima fu rìferuata per la molta inSìanza^ 
fattane daWE.y. propria , & cheeffèndo capace il Decanato foto , &fopra il 
medejimofolamente fatta la riferua,deurà lE V. hauerper bene , che la gratia 
già fatta* & fìabilita>rejli ferma , & Jalda,(ìante maffime, che già è Slata pu- 
bi, e au in qttefla Corte > eb* che più facilmente haura occafione la Santità Sus 
di ricompenfarntV. £. in altre vacante , che di ri/errare yn altra penjtonc^ 
fmile, bacando di rado benefit;/ , che fieno atti à portarla . lo riferi/co à V. E. 
le precife parole di S B.& aggiungo, che fi come le fon feruitore , e tale doglio 
ejjerle inperpetuo y così non mancarò di procurare nelle occafioni y (he fi pres- 
teranno, ch % ella hahbiafatisfattwnt in perjona del Signor fuo Figliuolo. Et 
le bacio le mani . 

Al Signor Giouan Maiia Frcgofi . 

COme bò fatisfatto all' iftanza di V. S. raccomandandola con efficacia al 
Signor Cardinal di Coftn^a , così non patirò , per quanto Jarà in me_«> 
eh* ella defiderigl' effetti della mia voluntà nelle altre occa/ioni ; le quali noru 
potrò je non bautrearo , che fiano frequenti , penhe in molte mi farà forfè con* 
ceffo di dimottrargle meglio la vera affettione, che le sporto . Et Dio la conferui. 

Al Signor Francefco Gonzaga . 

PErfeueripure V.S. di comandarmi,percbc quello , ch'io farei jimpre Volen- 
tieri per il fuo merito* doppiamente Volentieri lo farò per la fua confiden- 
za . AlS. Conte ferrante Bofc betti bò confegnate le nuoue lettere per Spa~ 
gna j che y. S. defideraua da me » delle quali mi farà cariffimo, cVeUa ri ce u a 
l intiero frutto > che ne pretenie . Et me le offero dicoye . 

Al Signor Duca di Sauoia. 

VA. bà fatto non minor gratia à me> che al Taire Generale ie i Car- 
# melitani>rac comandandomi la perfona* & le occorrenze Jue y perche 
ni/luna cofa de fiderò pitiche diferuirla y aìico ne gl'in tereffi diquelliyClieUa giù* 
dica meriteuoli del fuo fauore. lo me gli fono pero eftbito con affetto pari alt 
autorità del commandamento delT \AV. & con determinatione di corrisponde- 
re ali 1 offerta con l'opere y fi come fono già determinassimo di non Jafciar paf- 
fare otiofa oc cafone alcuna y che mi fi prefenti di meritar con lei. Alla quale 
bacio aff e tttuof amenti le mani • 

Al Signor Duca di Parma. 

SI perfuada pure V^A- (he come profefio d'effcrle vero feruitore, così misfor* 
zero di darne j(gno in tutte le occajioni indifferentemente y ma in quelle in 
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jo <f Lettere del Card. Lanfranco . 

particolare, che yedèò efierlepiù à cuore, come le è ilnegotio tfJ'frC™** 
Alberto Scotto. Tanto mi batterà di replicare ali vitina lettera dell A. V. dei- 
Hi}, di Gennaro \ La quale fe bene è rifponftua , non patifce, ch'io me la pajji 
in yn filentio ajfolutocon leu perche (limo troppo ilfauorè, ch'ella mi fa con la 
nuoiiafignificatione della Jua confidenza. Et le bacio afettuofamente le mani. 

Al Signor Principe Doria. 

jO ho adempito l'ordine di V.E. sparlato con 7^. S. delle fratte, ch'ella 
1 de fiderà da S. B. in conformità di quello, che m hi detto il Sig. Ottauio 
Co/la in fuo nome. Et fe bene non pollo affiorarla fin bora della concezione, 
trattari dofi di materie, che fifogliono conpderare, & confutare, anco per ri/pet- 
to dell' effempio'y Vafficuro nondimeno , ch'ella non remerà fenza le mede/trae 
grafie, per mancamento deimieioffitij,& che laferuirb con tanto affetto in 
ogni Tua occorrenza indifferentemente, ch'ella haurà caufa di rinouarmi fpef- 
fo ihonore, & fauore , che l'è piaciuto di farmi bora col comandarmi . Et le 
bacio le mani. 

Alla Signora Gran Duchefla di Tofcana. 

A Me bajìo il commandamento del Sig* DucaTadre di V.tA. & del Sig. 
Cardinale per difformi à tuttto quello > ch'era in mia facoltà di fare à 
benefitio delTrotonotario Gourenayfauorito da loro ali 1 Abbatia di Belcampo; 
della quale trouai inclinato T^.S. a prouederlo, chiarito, che ftfojjefe la colla* 
tione toccaua àSua Santità,prefu\ponendofi da alcuni,che quei Monaci f offer- 
to in yn pofjefio an tico deleggere il loro abbate. Se tuttauia occorrerà , ch'io 
faccia qualche offitio di più, orinuoui il "Vecchio , ne farò tanto più pronto, 
quanto che feruendo à V.^t. repu io di jatisfare adyn mio p articolar è >&> Prin- 
cipal debito ; confirmandola nella jua confidenza, flabilifco più à me mede- 
fimo il fauore, ch'ella mi fa quado fi degna di comandarmi* Et le bacio le mani 

Al Signor Duca di Sauoia. 

E ^Manuel Capone, che V.A. mi raccomanda con yna lettera fua , che mi 
fu re fa più giorni fono, non mhà offerta fin bora oc co/ione alcuna d'im- 
piegarmi per ejfo . Io Jlimo nondimeno talmente thonore , chel'A.V. mhà 
fatto col fio comandamento , chef e bene manco fin bora del guHo , cb'hauerei 
fentito in efeguirlo ho voluto tuttauia non lafciare di dar lene le debite gra- 
fie, & di certificarla,ctiella non haurà mai da defideraregX effetti della yer/u 
feruitù mia . Et affettuofamente le bacio le mani . 
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Al Signor Cardinal Borromeo. 

MI P**lò Monfig. Seneca, &mi conferì quei particolari , dei quali piac* 
que a V.S. ll/uttriflìma, ch'io foffi informato,^ mi trono tato dijhoflo x 
feruirla, quanto me n'obliga la vera offeruan^a, che le porto, & la fede , ch'el- 
la fi degna d'hauere in me . Et perche dal mede fimo Monfìg. prefuppongo , che 
V.S. lUuflriffima ne farà Hata ragguagliata, io non le dirò qui altro ,fenon 
che reputerò diriceuere nuouofauore da lei , ogni volta, ch'ella piglierà nuou* 
occafione di comandarmi. Et le bacio humilmente le mani . 

Al Signor di Alincourr. 

DEI Canonicato di S.Giouanni,che ~\acò vltimamente per morte dell'Eli* 
cona,T^.S. fà gratta al Sig. Tiberio Muti mio Maflro di Camera , al 
quale io defìdero , & giudico conuenire maggior cofa . La grati a mcdefima è 
in mano di f.E. di qualificar più,col concedere al Sig. Tiberio l>na delle Tor- 
rioni Rggic , eh erano in per fona dell'Elicona , conforme à quello , che le dijfi in 
voce \ Di che fi come lafupplico con ogni infiamma, co/ila certifico, che non /li- 
merò meno il fauore, chefe foffe conferito in me ìlefio, & che all'obligo , ch'el- 
la m imporr à,procurerò difatisfare col referuirla in ogni occorrenza • Et all' 
E.V. bacio le mani. 

Alla Signora Principefìa di Stiglimi) . 

Viene con quefla vna lettera della Sacra Congregatone de'i Regolari 
diretta al Sig. Card. *Acquauiua,con la quale fi dichiara, che rientran- 
do bora in MonaHerio la Signora 2). M aria di Lanoia, le farà poi lecito di 
Slarne fuori nel mefe di Giugno, ad effetto di far la cura, che glènccefìa- 
ria . Etfiiome in ni/ìunooffitio io m'impiego più volentieri, che in feruirc^j 
à V.E. così le ricordo, (he mi reputo ò fauorito d'ogni nuoua occafione, ch'el- 
la prenda di comandarmi • Et le bacio le mani . 

A Monfignor Vicelcgatodi Ferrara . 

HAurà ordine Jlretto fArciuefcouo di 1{pdi di fauorire con l'autorità di 
T^.S. in Fiandra la perfona, & le prete* fioni del Conte Cefare Mo/ìi, 
&conofcerà confeguentemente chi hà richitfio V.% à rac< omadarloja forati 
della fuarac comandatane. Da lei ricono feo per atto della fua amoreuole vo* 
luntà, ch'ellam offerifea occafione d'acquiHare nuoui amici, come per tali 
hauròilVadre ,&i parenti del medi fimo Con te, che perciò deurannol'a* 
lerftdime liberamente fempre. A Monfìg* Bentiuogliohò dato più volen- 
tieri quei fegni delia mia*\oluntà, che fé ne ledono, anco per rifletto della-* 
Tatria> benché le qualità della perfona » (y della Cafa potefjero diftormì ad 
ogni cofa . Iohaureipiu caro nondimeno, che sintùndefie da altri quèllo,che 
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hi fatto, quando non ^lajfero l'opere . Et à V. S. con ciò mi racco- 
mando. ( ' 

Al Signor Ottauio del Bufalo. 

H^rJ giàintefoVS. da M ' onfig.Serra,effer mente di %S. ch'rìlafent 
rito) ni poiché cejja loccafione di tenerla più lungamente fuori , & ba- 
lleranno per ogn accidente quei buoni ordini* ch'ella haurà poSìi nelle militie 
del E Aognefe . *A V.S. hauròda par fempre ogni feruitio per tutti quei ri- 
Jpctti j che fono noti à lei effa; alla quale però haurò caro di poterne darò 
ogr.i fegno nel negotio del nuouo Appalto delle Dogane del Patrimonio. Non 
pofio tuttauia affiorarla d'altro fin bora* che della mia ro/untà . Ft me lo 
raccomando di buon core . 

Alla Signora Contefla di Beneuenro . 

S Bruirò à V. E. nella pedona di Giojeppe Portocarrero , come quello, che k 
v.ijfuna cofa mi reputo più obligato , che all' efecutione deifuoi comanda* 
n. enti . Credo anco, che le occafioninon fieno per man care y mà à Inifieffofla- 
v ^auv^tìrmi quando ci faranno, & coi farlo ,fiimerò, che non faccia minor 
piacere k me> chcàfe ftefto, bauendo t toppo gran for^a nell'animo mio il ri- 
fretta dell' E.V. ir Vojferuan^a ci io le porto . Et le bacio le mani . 

Al SignorContedi Caftro. 

IL Vadre Antonio Cigala,l obligato à tutto quello,cbe promette di sè nell'in- 
Jlante viaggio di Spagna, mentre che va per ordine diV.E della quale è 
proprio l^Jare ogni corte fìa à queSìa Cafa . La caufa medefma, che m'induce 
à credere ogni bene del Vadre , mi renderà dimoilo à giouarli all'incontro in 
ogni occafione^è à VE. duo quanto io defideri dì dare ognijegno à lei della 
mia ~ìoluntà y c5r ojferuan za>anco n elle perfone de gì altri sparendomi di me- 
ritare, ch'ella ne fiaperfuafa per fe (ìejja . Bacio le mani all' E. y. pregandole 
profferita continua* 

Al Signor Cardinal Doria . 

HO cominciato à feruir e à V.S. lUuilrifJìmanegVinteYeJJì del Sig. Dcn 
Ciouanni Viues>& del figliuolo, <& continuerò finche mifucceda di me- 
ritar con l'opere ilfauore fattomi da lei col comandarmi, lo hò trouato non- 
dimeno , che T^.S. era fiato preuenuto da altre per fone, principalmente per le 
vacanze di Valenza ; ma fi cornei meriti del Sig. D. Ciouanni , & /' autor i- 
tàdiy.S. lBuflrijfimahaurianoforTa d* obligarmi alle (ofe imponibili, così 
non alberò larvano dal negotio , finche Voperamìanon producail fuo frutto y 
mofirandnfigiaS.B. ottimamente inclinata, conforme à quello, ch'io rifponda 
*/ mede fimo Signore . Et humilmente le bacio le mani . 

Al 
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Al Signor D . Giouanni Viues. 

SO quanto pano i meriti di V. S. Illuflriff. £f quante le caufe per le quali 
io debbo reputare cffitio mio proprio , & particolare il feruirla . Della-* 
perfona del Sig.fuo figliuolo, & dei (ho de fiderio, che fio. proueduto della pri- 
ma vacanza confiderabile del Restio di Valenza* hb parlato efficacemente con 
T^.S. nel quale non haurei potuto trouare di]pofitions,o ^oluntà migliore . Di- 
ce nondimeno SuaSantità,che l hanno preuenuta altre perfone grandUma che 
[pera , che ci debbano efjere occajioniper tutti , & che non lajcerà dejiderare 
le dimoflrationi attuali del conto > che tiene di hi , & dell'amore, che lc^ 
porta, lo so quali deuranno ejjere continuamente le mie parti , & procurerò U' 
adempir Intanto più che l autorità di y*S* lllusìviffima, congiunta con quella 
del Sig. Card. Doriajbà for\a d'obligarmi alle cofe imponibili . Et le bacio 
le mani . 

A D. Vincenzo Aldi . 

HO fatto yolentitriroffitioyche defiderauate da me per la Goffra refli- 
tutione alla patria 9 doue mi prefuppongono quefti Padri, che fiate gii 
(iato aJfcg>:ato di danza ordinaria • Et come non fono per perdere la memo- 
ria del voHromeritOy così mi farà caro % che vi "Vagliate di me in ogn altra ce- 
correnzji. Et Dio "Vi confa ui * 

Al Signor Cardinal Borromeo . 

DElla lite* che pende fra li Monaci Ciftercienjt, & il Capitolo di S. ^m- 
brofw, è intentione di N. S. che fi venga à fine quanto prima, così per le 
confiderationi, che radono ne i litiganti , & per la natura della controuerjìaj» 
come per ri/petto di V.S. llluflrijjima , che nefà infiamma . Cesi s'è SB. di- 
chiarata, Ù aititi e fio fine ha aggiunto il Sig. Card. Tlatto , all'i Signori Car- 
dinali di Giurii& Serafino, come y.S. llluiìrifs. baurà ktefoda chi erapir lei* 
uÀlla quale io bacio humilmentt le mani • 

Al Signor Imbafciator di Francia. 

IL Tri$rato> che vaca in Bretagnajà dtSlinato da N. S. ad vnaperfona^ 
abfente, ma ftngolarmente benemerita della religione ,/ubito , che S.B. n 
hebbe lauuifoja quale per quefla caufa lo negò hieri à me, che intercedei per vrì 
altro . lo haurei goduto Jommamente diferuire à V.E. quando ce ne fojfe Sìa-* 
to luogo* fi come whonQXQ del fauor e fattomi da Iti col coman darmi ♦ Et le bar 
eia le mani. 
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Al Signor Cardinal Vifconte. 

IO ho cbiefla, (3 ottenuta la gratia , che deftderaua V.S. lUuflriJJìma di loca- 
re la fua Trepo/ìtura di per fette anni retta ,cbe quale //> no 

fi pigli cura di farla [fedire. Et come èfuper iore ad ogrì occafione la voluntà* 
€he tengo diferuirh, cofi le ricordo, che riceuero , & ricono/cerò per gratin, 
ch'ella perfeueri di comandarmi. Et humilmente le bacio le mani . 

A Monfignor l'Arciuefcoiiodi Bari. 

IL Capograffi mhd refe le lettere di V.S. & prefentato vn memoriale , che^> 
contiene gli accidenti/noi di coda, ad effetto , che ftano dedotti à notitia di 
3^.S. £5* fi rimedino . lo coirifponderò alia confidenza , che V. S. fi conten- 
ta a battere in me> & già ho cominciato a trattarne \ M k trouandomi hora in 
Fra/cati ( on Sua Santità doue ci tratterremo facilmente per fei , e otto giorniy 
mi riferbo d darle conto di quello, che fi farà deliberato al nofìro ritorno à I{o~ 
ma\An%i haurei differito d'accujaile le lettere f no à quel tempo, Je non c /;cj 
non ho voluto* che la dilatione metta in qualche dubbio la mia voluta apprep* 
fo di lei \ *Alla quale mi raccomando, offero di core . 

A Monfienor Arciucfcouo ci Siera . 

Er ferukio di F. Sfarò femtre tutto quello, che faro per il mio proprio ,per~ 
1 che, podi da parte gV altri rijpttti, me neobliga la fua confidenza , che è 
fegno indubitato d' affettione . lo ho doluto replicarlo à V.S. per mia Jatis- 
f anione, ancorché la lettera fua delli i j.fia rejfonftua . Et me le offero con-* 
tutto l'animo . 

A Monfignor Vkekgato di Ferrara . 

IO non mi dimenticai dell' offitio , che doueuo fare con V Arciuefcouo di ]\pdi 
ferii Conte !Mojli,mdpenJai di fermagliene, giuntoci egli foffe in Fian- 
dra, & diferiuerne informatale^ Le con la ile fa lettera mia egli potefje mo- 
firare, che raffetto,cke qui fi bà ver/o la pe) fona, ycrjo glinterejfi del Con- 
te non è ordinario. Hora, cheV. S. me ne folle iita.iutìo la lettera in fuama- 
no,con altrettanto defiderio, che produca l'intiero frutto , che fé ne pretenda 
con quanta pronte^a Jaròfempre dij^Ho d'impiegarmi fa ondo la l>oluntà 
di lei. La quale Dio J^.S. proceri fempre . 

Al Signor DucadiMantoua. 

Onpare, che il Sig.Ty. fi troui in così malo (lato di falute , come fe nera 
1^ ftarfa^oce ancomB,oma\ma in qualunque accidente najc effe fio farci 

bene 
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bene tanto dibofto à feruirek V. A. & procurare grafie dalla benignità di 
K^.S. alla per/una del Signor Don Ferdinando , quanto fon rifoluto in mefief* 
fo di non perderne mai occufione alcuna , che me ne pa offerta . Ali 9 <A.V. ren- 
do gratiefrà tanto di quella , che $è degnata dijare à me col commandarmi . 
Et ajfettuojamente le bacio le mani . 

Al Signor Don Francefco di Caftro . 

Potrà teflificare à F. E. il proprio Sig. Don Hernando de An druda , che 
nelfuonegotiodel Canonicato di Toledo > ho moSìrata quella ^oluntà, 
che foglio, & che conuiene c // io moUri , doue fi tratta diferuire à V. £• lo 
le dico di più , che ho paffuto Poffitio , che Viflefio Don Hernando ha depderato 
in mate) ia della per. pone , il quale fe ne moftru molto contento . Et come nei 
comandamenti del? EV. rie euo fempr e fattore^ osi rie euerò per dimoflratione 
particolare di cortejia , che mi ftano rinouati fpejjo da lei. Et le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal di Trento. 

REputo , che y.S. lllufìrifs. mifauorifea tante volte , quante oc caponi 
ella prende di comandarmi , la quale poh feufandofene meco , mi d'imi- 
miifce ifuoifauori. Jofcriuoinéì antemente al Sign. Cardinal Barberino , 
che voglia predare ogni aiuto ày.S- llluflrijs. con l'autorità di Jjh£. nelne- 
gotio della fuupenfione\ Et come confido* che gli ojfity far unno limati, cosi^ 
farò difpoéo in ogni cj/o a tutto quello* (h 9 ella p compiacerà di commettermi 
di nuouo per fuo Jeruitio . Et humilmente le bacio le mani. 

Al Signor Granduca di Tofcana. 

N EI di/piacere , ih 9 io fento di ~\eder V.A. inneceffitd di prouedereaD* 
foflentatione de ifuoifudditi dalle Prouiucie aliene , mi r allegre) o,fe mi 
fuccederà difernirla conforme al desiderio , & all' obligOjchene tengo ; Ma 
non ejfendop hauuta fin bora la relatione della raccolta della I{pma^na y dalln^ 
quale p compera il bifogno della Prouincia , & Ji delibererà ilreflo , non ho 
potuto far più fin bora in e/ecutione del fuo comandamento , che affuurarmi y 
che C \A. V. farà preferita à tutti> quando fi debbano concedere efìrattioni di 
grani . Quella roluntd , che hà da e fiere Viflefja in me in ogn occufione , pro- 
durrà fempre effetti fimili à fe flejfatfer quan to mi concederanno le miefor^e 9 
tanto più che /aria meno legitimo il titolo , che pretendo di portare , diferuitor 
diuoto di y. A. fe anco non nucquiftuffi quuhhe merito con l'opere • Et affet~ 
tuof amente le bacio k mani . 



Al 
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Al Signor Duca di Modena. 

FEce foffitio con 7\(. S. il Sig. Conte Alfonfo Fontanella,in materia del Ve- 
Jconatodi Modenayxon forme alt ordine, che neteneua da V.A. & heb~ 
he poi da me quelC aiuto , che fui habile a prefiarli . Ma fi come la difficoltà $ 
che trouammo in S. B. fu più che ordinaria , così non fe ne riportò più di 
quello, che /' A.V. intenderà, (3 forfè haurà intefo per lettere dell' iflefio Con- 
1* i k^ì me duole di non haucr hauuto fortuna pari alla volontà, che tengo 
di femirla , la quale confiderò non dimeno d' batter migliore in altre occafoniy 
fe y.iA. mifauomà di comandarmi . Et le bacio le mani . 



Al Signor Duca di Parma . 

Gìouanni 2\(. che V. A. mi raccomanda , è Hato condcnnato u ltima- 
mente dalla Confulta in dieci ann i di Galera , per hauer aiutata la fu- 
ga d'vn Prete , che flaua pi igione nella Rocca di Cefena, per homicidio com- 
meffo in perfona d^n Capitano da Santa Fiora . Terofe bene trouandofi l<u> 
fuacuufain termine tale, non l'è do quaft come poterli fare alcun piacetfc 
io non lafcierò nondimeno dipenfarui , dìendendofifino alle cofe imponibili 
V infinito defiderioycbe tengo di feruire all' ^. V. Et le bacio le mani. - - : 

Al Signor Cardinal Conti. 

NOn èjlabilitoper anco il negotìo della penftone , che V.S. lUuflrifs. de- 
fiderà ,chc fia riferuata (opra il Vtfcouato d' .Ancona, mà fon bene Sia- 
ti , &fono i miei offitij quelli , che denor. 0 efiere per il defìderio , & obligo , 
che tengo diferuirla , l y ^no & T altro dei quali ella accrefce col moftrarjene 
cosiperfuafa. Le ^acanze, co'l prefuppóftto delle quali PISi lUuflrifs. fcriue 
a'H S. non corri/po>ìdono alla relatione , ch'ella ne ha hauuta , & da certe 
poche penftoni in poi, non hà Sua Santità, che distribuire, lo ho refanondi- 
meno la lettera , & trouato nella Santità Sua tanta volumi verfo di lei, quan- 
ta elafua confiden \a , della quale procurerò , eh' ella -veda vii effetti in altre 
occaftom, & per li mede fimi fi certifichi, eh' io le fono vero ,V {incero ter ul- 
tore , Et humilmente le bacio le mani . 



Al Signor Cardinal di Monreale • 

XT S. intendendo il Mfcj cheV.S. Illufìriffima ha divontrouarft k De- 
Sacri a quel tempo , fi contenta dt prorogarle il termine ad In altr anno , fi 
nome . et bumdmente le barn lemmi. 



Al 
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Al Signor Cardinal d Erte • 

PVÒ renderficertaV S. illuftrifs. che quello, che S. non concederà in 
gratta Jua,nella materiali che ella fcriue con la fua deìli indici , non fa- 
rà : er altri . Pero la facoltà y che fi domandata per l'Eccellenti/!, fua madre di 
poter mutar le Donne* che condurrà /eco dentro à i Monafteri di Monache ì 
l'haueria Sua Santità comeffa Volentieri , je Ihaueffe conceffa ad altri > che** 
n hanno fatta *\iuiffima inflanza. Etfe bene nel Breue della concedono 
fatta alla Signora Ts^ non è {lata pofta efprefiamente la claufula di non poterle 
mutare , con tutto ab non dicendoji in detto Breue, che pofta mutarle , non fi 
può* ne fi deue intèdere, che la predetta Signora lo pofia fare,& bifogna y che la 
claujula ~\ifia fiata mefiaper errore & inauuertenza del Secretano , thefpedì 
il Breue ; Et che fia ill/ero^m hi ordinato la Santità Sua, che per mag- 
gior cfoareZi^a della fua mente > io faccia faperè al Vefcouo di Ferrara , come 
faccio col prefente Ordinario, che non la/ci mutare altrimente alla predetta Si- 
gnora le Donne , che pub menar feco due Volte l'anno ne i Monafterij , fe non 
in calo di morte d' alcuna £ efle Donne. Dà che potrà y.S. lUuftriffima chia- 
ramente compì ehendere quale fia {lata la mente di S.B. in tal particolare, 
reflar perjuafua fermamente , che fi come la Signora fua madre gode Jtn qui 
quel priuilegio , che le conuiene à differenza dell 1 altre , quan to ali entrar più 
~\oltedituttene i Monattcrij* così farebbe anco priuilegiata prima di loro , 
quando per il retto i ampliale la gratta , & che Sua Santità da) iafempre^ 
ognifegno di tenerne conto , & di {limarla . Tanto rifpondo à V .S. lUuftrif- 
fima in nome della Santità Sua medefima . Et bumilmente le bacio le mani. 

Al Signor Cardinal N. 

MI fu refa la lettera di V.S. Illuftrifs. d.d Pedre Rofa , Ci vltimamcn* 
te menehà re/a *W altra il San torio , Ci fi come hò dàftruire à V. S. 
Illuftrifs. in tutte le occorrente , & in quelle più , doue fi tratta £ interefiefuo 
maggiore , cosìbò communicate con S. le particolarità fìgnificatemi da lei 
per fua giuftificatione nella caufa di.. . intorno alla quale , efiendofi faputo da 
Monfignor T^untio , che difficilmente fi trouarà fotma d % accordo tra y.S ; / llu- 
ftrifs* Ci il Vefcouo , inclina Sua Santità à commetterlo ali 1 Auditore della-* 
Camera , che gli dia il debito fine , poiché ella moftra di defiderare, che lc^ 
pretenfioni dell' iftejfo Vefcouo fi rimettino alla ^ia delia gtuflitia \ al quali-* 
^uditore fi confegnarà pero à tale effetto yn Vroceffoy the hà mandato il fu- 
detto Ai onfignore con ùltimo Trocaccio, doppo , che fe ne farà riparlato col 
Santorio. A V.S. Illuftrifs .bacio intanto bumilmente le mani pregandole-* 
ogni profperità più *)>era • 
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A Monfig. Vefcouo di Iefi . 

NSig. col quale hò fatto parola del defiderio , & bifogno , che V. S. 
tiene di "ìalerfi tuttauia della perfona del Tiouano di Alo/ciano in ca- 
rico^ di sicario , fi contenta , eh* egli pofìa continuare nel carico medefmoper 
~ìn a/tr anno , dd cominciare dal giorno , che/pirerà Ivltima concejjìonc^ , 
purché continui ftmilmente in man tenere la Tieue ben proueduta , S"vadaà 
feruirla in perfona nei giorni di Domenica , & nelle altre Fejìe principali , 
quando non farà legitimamente impedito . Et Dio conceda a V. S. ogni yero 
bene . 

A Monfignor Patriarca d'Aquileia. 

AD. Gio : Battila Ticcin i Can on ico £ *Aquileìa , con cede 7yv S. in "Virtù 
della prefente , eh* egli poffaftar fuori di refidenzaper vrì altr anno, 
da cominciare quando finirà il pacato > in feruitio del Seminario eretto da V.S. 
in V dine y & godere le Diftributioni quotidiane del Canonicato ne IV ifìefio 
modo , che le goderanno i Canonici refidenti , i quali shabbiano^a cojìringere 
à dargliele, quando moUrafiero repugnanyi. Però ficomead inftanza di V.S. 
glifà S.B. quefia gratta , costà lei fi lafcia la cura di notificargliela. Et m<Lj 
le offero di core . 

Ai Padre N. 

A L Sig. Imbafciatore fi contenta N.S. di concedere , che tenga appref- 

* so di se la perfona di V. T{. conforme alla grandiffima infìan^a , ch'ella^ 
n'ha fatta ; Et ficome imeriti dell iftefìo Signore da V. R. commemorati , & 
noti ad ognuno, mi rendono fempre difpofto à giouare in ogn altra occorren- 
za à lei y che g£ è tanto cara , così ridurrò più Volentieri in atto tal mia difpo- 
fittone , anco perche giudico , eh 1 ella ne fta degna per fe Sìejfa . Et Dio la con- 
ferui. 

All' Abbadefla , e Monache di Santa C hiara di Vercelli. 

A L Serenifs. Sig. Duca di Sauoia hògià fatta la rifpofla , che per me\ o di 

* * fua Altera potrete fapere nel voftro particolare^ la quale è in fomma , 
che Af. s. non intende d'alterare la forma del vottro prefente gouerno; efien- 
dotale anco il parere della [aera Congregatone fopra ì Regolari . Se mancano 
del loro debito quei Vretifecolarh ài quali V ha date in cura Monsignor Ve- 
fiotto, rimedi erà Sua Signoria mede fima per la fua prudenza , & per il/no 
* e/ °>fc gli notificante i defetti , che ci fon o ; ma in ogni cafo hamete fempre 
d adito aperto a Sua Santità , è* alla Santità Sua , b alia Congreratione potreti 
b*Htr ncorfo . Et Dio vi cuUodifca nella fua Santa gratia . 



Ai 
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Al Signor Nicola de gì* Angeli. 

IO ho caufa dì filmare doppiamente il dono della Tragedia , & dilla FauoU 
Botcareccia* che V*S. sè contentata dt mandarmi* perche alla qualità dell 9 
opere , s'aggiunge ~\na ftr aordinaria amoreuole^za dell' %Autore Vedìo Ivna, 
& l'altra volentieri , ma per mio gu fio , & non per darne parere , ejnndont^ 
così '^[ufficiente, come fon ficuro , che da F.S. non può yjcir cofa men che per- 
fetta , & degna à punto della felicità delfuo ingegno . Paleranno anco alte_> 
mani di chi ella de fiderà , acciò nhabbia ilfuoftnfo, poiché lo ricerca. Et 
quanto al reflo, fi come non hò parlato col Capitan incendo Tarifani , hauen • 
domi egli mandate , & non portato ilfuo piego , così comparendo da me, li par- 
lerò in maniera della per fona di VS. che Je pure , è vero, che la mia affettione^ 
le communichi alcuna qualità, deuràfenza dubbio rie euerne giovamento codi 
apprejjo quelli , che ne hanno notitia . Et in tanto me le offero di core . 

A Don Antonio N. 

DEUa mia yoluntà verfo "Voi, bauete da prometterà ogni effetto , che ne 
pojìa deriuarein benefitio~\c{tro , perche io non patirò , che ne reftiate 
ingannatoin alcuna occafione. Ver quello adunque, che torca a me, io farò di- 
fpofto d'interporre ogni caldo offìtio col Signor Cardinal Vicario y affinchè fia- 
te proneduto del Canonicato del Bianchi', ma due confide ratloni "Vi connie- 
ne hauere nel prefente cafo . Uvna, che hauendo Sua Signoria 1 Uuftrifs. qual- 
che pen fiero d' erigere quella Prebenda in Teologale , non potete fperare di con- 
feguirla , quando non vi rifluiate d'andare ali* e lamine con gC altri concorren- 
ti, che fen^a dubbio faranno de più {ufficienti della Cbiefa, del Vaefe , & vi 
dia l animo di riportarne bonore . L'altra , che quando pure P erettione nonfe- 
gua,bijògnera in ogni modo, che *Voi vi mettiate ad ~\n rigor ofo e fantine per 
mokrare la Itottra capacità, ancorché debbiate eflere femplicc Canonico , che 
così l'intende il Signor Cardinal medefin.o. Io b auro però caro > che ci pen fia- 
te bene , & che m apriate l animo yoflro quanto prima ; Che con ciò me vi of- 
fero , O raccomando • 

Al Signor Cardinale Spinola. 

DIVierFrancefco Vaoli Secretano del Signor Paolo Sauello, portola-* 
medefima buona opinione , che ne porta V.S. lUufirifiima,& conferuo 
vna memoria molto recente della relatione, eh 1 ella mi fece già di lui , & delle 
fue fatiche \ Vero Ji come giudico , eh' egli non debba rellarne fen\a Premio , 
cosìconfe/io, che participarò d'ogni fauore , che Jì contenterà V.S llluSìrifs. 
di fargli m ricognitione deifuoi meriti, &feruittj . Et humilmente le bacio 
le mani • 
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Al Generale dellaCongregationc de Canonici Regola- 
ri di Santa Croce di Coymbra. 

AM onfignor il Collettore s'è già fignìficata la volontà di Js^.S. che fìpro* 
ceda con ogni rigore contro quelli , che hanno ojfefo la perjona di V.V. 
ori de fia cosìfeuero ilgafìigo, comegraue,& fcandalofo è fiato Vece e fio. tiflef- 
jo feglifcriue di nuouo con efficacia , perche non preme più a lei fteffa , che à 
noi, di vedere, che la Giuflitia habbia il juo luogo in "Vw cafo così brutto , & 
Yefempio della pena contengagli altri in offitio',talche b^flerà^che V.?. faccia 
le fue diligente col predetto Monfignore & s 'intenda fe co . lo haurbcaro non- 
dimeno d 'efiere auuifato da hi d'ogni fucceflo.Et qui fra tanto me le raccoman- 
do. 

Alli Sauij di Rauenna. 

L' Ecccllentifs. Sig. Fr ance feo manda il Chirografo necefiarìoper li 200. 
Archibugi, co i loro finimenti , che U Signorie Vofìr e dimandano, li qua- 
li faranno lor confegnati,& deuranno pero farne hauer buona cura, affinchè* 
fecondo il co ft urne fi pofiano rimettere ncW lArmaria . La Santità di T^.S. 
inclineriaà compiacere le signorie Voilre ncll' Olanda fatta da loro, che fi 
Icuino le due compagnie f or e fi iere £ Archibugieri à Cauallo, & s'impieghino 
quelle di coflà con la me^a paga , che elle fcriuono , quando potcfje credere , che 
fusero per fare le me de fime fattioni,& guardare i medefimi luoghi, che guarda- 
no le compagnie judette, che vi fi trouano diprefente; Mà non effendoci quejla 
ficurezza,non vede, come poterle confolare; premendo à S.£. al pari di qualsi- 
voglia altra co/a la conferuatione di cotefta Città, & cosìfiferiue al Sig Card. 
Legato . Et Dio %S. le conferuu 

Al Signor Marchefe N; 

IVjendo con qualche merauiglia , che V. S. fi dolga di Monfignor Nuntio , 
perche non le babbia fatti coftì gli honori conumienti , non hauendopiic 
faputo, che con altre perfone , maffime publu he , egli habbia lafciato deaera- 
re lafua cortefta ; an^i non t habbia efercitata largamente , doti hà potuto tor- 
lo, conjeruando il proprio decoro . lo non lafcio però di f ergergliene in modo* 
che* comcmirendo certo, darà quella fatisfattione dife, alla quale farà tenu- 
to, tantopiù, che farà anche coforme aU' intenzione di T^S. a cui ho participa- 
to la lettera di V. S.fen^a celarli alcuno dei particolari , che contieni, < 
Ter quello, che tocca a me, lodebbadefiderare, fuori anco deirifpettipublici, 
che y.S. fia honorata da ognvno, perche so d!honorarla io,almeno con l'animo* 
èt ne dar» fempre ogni fegno con le opere, doue mi feriranno occasioni dm- 
f legarmi w fuo feruitio . Et Dio la profpcrijempre. 

Ai 
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Al Signor Cardinal Aldobrandino. 

FK* Sigifmondo Gonzaga, che rrìkà refa la lettera di V. S. llluflriflìma, co- 
nofcerà dagli effetti la juprema autorità , ch'ella ha meco, la quale seftt- 
de alle cofe anco, che superano il mio potere . Egli ne preten de tuttauia alcu- 
ne , che repugnano alle Conflitutioni dell'Ordine, le quali non è in mia fai oltà 
di concedere, nè di promettere . Prometto bene quello, che deper.dtrà dall'ar- 
bitrio mio , in efecutione delia voluntà di P.S. ltiuHriffima; la quale mi fa fm- 
gular gratia, riconoscendo in me il Juo dominio col comandarmi. Et le bacio 
humilmente ternani . 

Al Signor Entio Bentiuoglio. i>! 

10 ho quella voluntà verfo la perfona,& Ca/a di V. S. che prefuppongo eff er- 
te nota ; tuttauia accetto con fommo piacere ogni occasione , ch'ella prenda 
direnderlapiù obligata , (3 riconosco confe±uentem?nte, & riceuopcr nuoua 
dimofiratione dicorteJìa,ch'ella ni inulti à leuare dal [acro fonte il parto , che^j 
affretta dalla Signora fua Moglie . Al quale atto fcriuo perciò à Monfignor de* 
Muffimi , che interuenga, & fupplifca in mio luogo, con dejiderio , che il par- 
to fia felice , & con acqui fio d' vn figlio mafhio . Et à V.S. mi offero di core. 

Al Signor Cardinal S.Giorgio. 

IO fcriuo efficacemente al Sig.Cardinal Gaetano per il Marcianefida Furti, 
che V .5. Illufìrijfima fauorifee della fua protettone , & mi pare di far po- 
co,potendo ella obligarmi alle cofe anco fuperiori alle mie forze, col dichiarar fi 
folamente di defiderarle. Nondimeno, ej/cndoji in materia di giù fìitia, & in vn 
cafo , doue il M ardane f e ha parte gagliarda, con uiene , ch'io moderi me [ieffo, 
& mi contenga ne Woffitio di /empite è inter ce ffor e ; dentro al quale replicherò 
bene quante volte bijognérà, perch'eg/i ottenga ogni pofsibile gratia , &fi co- 
nqfca dall opera la piena autorità , che y. S. llluftrifsima hà di comandami 
Et bumiltuente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Gaetano. 

CO fimo Marcianejida Furti fi troua in trauaglioper certo errore fatto in 
confideratamente, come diceda vnfuo amico ,ò Procuratore qui in Ro- 
ma, doue ejfendofi appellato da *Vna fenten^a pronunciata contra di lui in vna 
lite, chebaueua con Minerua Monte fperelli , inferì vna fenten^a imaginaria* 
che hà refa la caufa criminale di ciuile,cl)ella era, lo non ho da intercedere con 
V*S. lUuilriffima àfauore d' alcuno per coft, che contradica alla Giuflitia; mi 
fe al detto M ardane fe ella potefìe fare qualche honefla gratia, confeJJo, cht^ 
me nefentireifauorito da lèi . Et le bacio humilmente le mani . 

Al 
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Al Signor Cardinal di Co fenza. 

AMaflro France/ìo Cellini, che pretende il luogo di Vrocurator Generati^ 
dell'Ordine fuo> ho de/iderato,& de fiderò di giouare>& reputo , che il ** 
fiettodilS.S. Ill'inrijjìma, & il fuo comandamento menmponga ohlxgo preci* 
fo; mi fi come la feruirei apulamente in per fona dell' iftejo Cellini > sbattetti 
arbitrio nelnegotio y così mi conuien dirle, che le difficoltà , per quello , che ho 
poi /coperto ultimamente Sono grandine bene fi fard ogn opera possibile di fu- 
perarle, quando fianofuper abili . Et humilmente le bacio le muni . 

Al Signor Cardinal Farnefe. 

HAurà V. S. llluflrifuBreue del quale m'ha parlato Mon/tg. Scotto in 
fuo nome, & Ihaurà in ogni miglior forma ; Et quanto pin^ dì fiotta ho 
trouata La Santità di \ 7 . S. allagratia, tanto maggior desiderio mè Tettatoceli 
ella prendamene or cafone di comandarmi, perche nè anco le cofe più difficili, 
b più ardue hanno intiera proporzione con lamia voluntà>& conia fomma-* 
ojferuanza , che porto a V. S. IUuflriftima. ^iUa quale humilmente bacio 1<lj 
mani. 

Al Signor Principe Pcretti. 

IO ho procurato di meritare il fauore, che VE. mi fece , comandandomi n e 
gli intere/si del Sig. Carlo di Tappia; in race omandatione del quale ferine 
l^.S. al Rè Cattolico vn efficace Breue , che farà qui aggiunto con la copiai . 
AtìE.V. io ricordo* che tanto retterò iiferuirla, quanto non ne haurò facol- 
tà, &occaJtone;&le ricordo di più , ch'ella mi fjuorirà di nuouo , dar domi 
qualche auuifo di fé, & del viaggio >& conferuandomi nella gratia dcHi Si- 
gnori Cardinali, h nella fua medefima. Et le bacio le mani . 

Al Signor Don Franccfco di Gallio . 

S Mia flato meno efficace ogni altro me^o, che il Padre Prouinciale Dome- 
nicano dH^apolihaueJJe tenuto meco, che quello di V.E. alla quale battana 
di dirmi, che habbia buona opinione di lui* per obligarmi à giouarli & à farli 
cgnijeruitio . il che [ìeome ho dichiarato più largamente in voce aliifieffo Prf- 
dreycoft proeureròtche corri/fondano iopere,an co per dar materia alfE.V. dtho~ 
norarmi con nuoui comandamenti in nuoue occafioni . Et le bacio le mani. 

Al Signor di N # 

M Erito per la mia affettione, & oferuanza, che V. E. non fi dimentichi di 
me, ma "vorrei ch'ella dejfe fegno di ricordacene col comandarmi qual- 
che 
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the co/a di fuoparticolar feruitio. D ella promozione fi {là fin bora in quello, de 
ne fu detto a V.E. da mia parte quando salterajfela determinatane già 
f attaché non lo credo ,fe ne auuertirà tE.V. in tempo . Fra tanto afletto cou 
defiderio il tempo della nodra venuta a Frafcati, che de ma t fiere nei primi 
giorni deUafeguente fettimana,per feruireprefentialmetitc à V. E. Et le bacio 
Umani. 

Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

DEllaperfona di MonJig.Giufiii\. S. ha già concetto particolare, & co- 
hojce coji bene la Virtù fua, come è informato delle lunghe fatiche fatte 
da lui in quefta Corte,ion pari dignità, & laude; & per quello, ch'io credergli 
può asj:ettarfi dimofirationi non ordinarie del? amore, & del ginditio di S. B. 
Tacila quale ficome so, the hà molta forza il rifletto di V A. coji non ho \afcia- 
todi communicarle la lettera /orinami da lei in rac comandati cric dell ifle/fo 
Monfig. majsime,perche in ogn altra maniera kaurei eftguito il fuo comanda- 
mento con minor futto ì Ò é minor benefitio del rac< omandato lo feguitero anco 
di ricordarlo in opportune occafioni,faluadomi da ogni fofletto di parere impor- 
tunoyil debito, che tengo diferuire à V.iA. la quale m'haueria fauorito impie • 
gandomi per qualunque per fona accetta à lei; mà con V'impiegarmi per [oggetto 
eh 9 io amo, & Sìimo per propria inclinatione* reputo che il fauore Jta doppio, & 
doppio farà in me Jimilmente lo /limolo di meritarlo . Et allAV. bacio le ma- 
ni . 

AlSig;norN. 

HxAurà ordine il Vadre Provinciale di dal fuo Generale di reflituire 
il Giouane parente di y.S* aé effetto, che fia efplorat* la fua Voluntà 
circa Vingreffo nella Religione . Ma ficome fi mofira perfuafiffimo , che i fuoi 
Padri non habbiano parte alcuna nella deliberatane delfislejjo Giouane , coji 
pr etende, che debba efiere libero, commune, non meno à lo) o, che à gli al- 
tri il trattar [eco, anco per non hauere à render conto à Dio, che fi fia negletia 
la fua inJpiratione,& in ciò pare che fia molto giudo di fatis farlo $ come le dirà 
pure Monfig. N untio . tAV.S. ho dato volentieri quei fegni dell'animo mio, 
che intenderà da chi bà trattato meco in fuo nome , più Volentieri Ihaurei 
fatto, f e loccafionefoffe fiata di maggior fuo feruitio . Et me le off ero di core . 

Al Signor Cardinal Bellarmino. 

IL Vefcouo di Tino potrà tratten erfi in Roma per qualche tempo, non oran- 
te r Editto della refiden^a, che cofi fi contenta Klodro Signore per 
le ragioni da V.S* lllufìriffima rapprefentate , & per faticarne à lei;l<u 
quale hauendo a/foluta autorità di comandarmi, mi fauorifee un l'vjarla , mà 
Vfandola con riferua, mi modera, & diminuifee li fuoi faueri. V intensione di 
S.B* è bene che il V ejcQuo medejìmo fe ne vada poi in ogni modo alla fua-* 

Chie* 
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Chiefa; e tanto haurà caro, che V.S. Mufl riffimagli dica da adcfo. Et burnii- 
milmtnte le bacio le mani . 

Al Signor D. Giouanni Viues. 

QVando fucceda la vacanza di Valenza* the dà occafione a V.S. Wu- 
flnfiima di ricordare, & raccomandare di nuouo la perfona del Signor 
D Ga/pare fuo figliuolo, io Jeguiterb con tanto ari rcgfoffity* che già ho fat- 
ti con T^.S. in tuo /errino, quanta hit confidenza di lei', la quale Jicome hà ti- 
tolo ben !egitimo>per li fuo* t*eriti y di pretender grati meo non ordinarie d<t* 
S.B. coft può e(er citare ogn 9 autorità in me, con Jk. V ez.^ fiorirmene > 
di douer e/ser ftruita in tutto quello, à che seti" ran s svanii e forfè . Et per- 
che intorno alla vacanza Jcriuo d pieno al Sig:^ard. > che deurà com- 
municare la lettera mia à V.S. JUufìriJsttra, refto bac ole le mani, et pre- 
gandole dal Signore ogni profferita più vera . 

A! Signor Cardinal Doria . 

On poffò perdere la memoria de i comandamenti di V.S. llluflr'i/Jima^, 
l\ quando mafsime fi tratta dell' in ter effe , & jermao ài perfone di merito 
rofi eminente, com'è il Sig. D. Giouanni Viues . Però Succedendo la Tracan- 
di Valenza, ihe hà data materia à V.S. lUuflrifìima di ricordarmelo, s'ba- 
urà in ogtii con ftderatione il lor commune defiderio ,& faranno reiterati da 
me gli off iti/, che di preferite ho fatti con fomma efficacia,& per quello,che mi è 
parfòi con frutto, affinchè il Indetto Signore habbia fatisf anione nella perfona 
del Sig. D. Gajpare fuo figliuolo; & feoprendofi quei pretendenti, che come fi- 
gnificai à V.S. llluQriff ci fono, fi vedrà che habbia luogo il partito > ( he "\'icn 
propojìo da lei. Dalla quale haurei ben doluto fapere l'età preeija di D. Gaffa- 
re, ad effetto di non incontrare in qualcìye difficoltà, doppo l'ejjerli ottenuta la 
gratta \ bench'io prefupponga f che il foggetto ne Jìa capace anco per gli anni. 
Et humilmente le bacio le mani . 

Al SignorCardinal Conti . 

NlJJuna qualità honora più appreffo di me la perfona del Sig. Tre fidente 
rfc Oranges, dell' opinione, che V.S. lllufiriff. porta di lui, &pcrntffuna 
caufa farò più dijfofto ad ognifuo feruitio, che per jeruirne à lei, bench'io fap- 
pia, che mer ita per fe fìefio . Col particolar titolo però del tipetto di V» S. ll- 
lufiriff. & dell'autorità, ch % ella tiene di comandarmene li fono eftbito con par- 
ticolarifiimo affetto, & con tanta determinatone di confondere ali offerte c*n 
l'opere, quanta egli conofeer acquando habbia occafione di valer/idi me . Che à 
V.S. llluflrifi. fr a tanto bacìo humilmente le mani . 



Al 
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Al Signor Conte di Verrua • 

NEI Sig. Conte di Polonghera* confiderò come qualità principale la con* 
giuntione, ch'egli ha con V.S. 1 lluflrijfima, la quale confido* che vorrà 
imitare anco nel volermi bene* & fauorirmuficome all'incontro farà feruito da 
me doue n haurò modo ; & farà ben fiata opera degna delgiuditio del Sereni/- 
fimo Sig Duca, r batterci conceffo v . Ciualiere di tanta conditione , & virtù, 
diluendoci priuarc della prefen^a di U ' . Alla confi^en^a ch'egli deurà haue- 
re in me> io gthò già aperto ogni adito dalla mia farti , & qudla,cViointen- 
do d'hauerfeco e/erciterò fecondo le occaftoni ;\mà fvna,& l altra reputo, 
che P.S. Illujlrijf. haueffe già ftabilita , & mi ferito ob/igato à darlene gra~ 
tic . Et le bacio le mani . 

Al Signor N. N. 

NE gli interejji di V.S. mi mottreròfempre quello,che conmene , ci? iofiau* 
per ogni ricetto , & mi fono pero grandemente à cuore i due negoty della 
Commenda y & delGouerno, & per Tvno, & per l'altro farò in confeguen^n^ 
tutti gli effitij opportuni; An^inonlafcio diferiuere à punto col prefenteTro- 
caccio al Sig. Viceré di Napoli del Gouerno, benché non fia molto tempo, che-j 
glie nefcrijji vn altra volt a ^nominando quei due,che vedo ejfere più defiderati da 
lei,la quale haurà parte àfuo tempo della ribotta . lo fià tanto me le raccoman- 
dojpregandole dal Signore ogni contentezza . 

Al Signor Cardinal d'Efte. 

H Aurei procurato di/eruire à V.S. llluflrif in perfona del Sig. Vompeo 
Cat'hfe hauejjì japuto la fua pretensone in tempo;mà ejjendofi intefa con- 
giuntamente V infermità del Caualiere Hercole,& rinflanza di vn tuo figliuo- 
lo qualificato à Iattanza per il luogo di Configlio, non fi pensò ad altri f oggetti 
della Cala>& fi giudico, che anco per ordine di carità,fì doueffe bonorare la per- 
fona, (begli era più propinqua di fangue. A V. S. llliiflrift. non ho da perfua- 
dere y ch'io fia diftofliffimo k fernirla in tutte le occorrenze , perche ~\edo dallc~> 
proprie lettere fue, ci) ella fi degna d % hauere quefio concetto di me . Et le bacio 
burnii min te le mani . 

AI Signor Cardinal Conti . 

SE non bauefjì faputo rapprefentave à V. S. lUuHriff. in più volte il defide- 
rio, che tengo diferuirla, lafupplico bora à credere, & perfuaderfi > che^ 
fia grandijjimo, perche Meramente è tale . J^pn fatis faccio nondimeno più à 
me (lefio, cbeilehcon le parole'} ma la verità è, che le ^acan'Xjnon ci fono 

Sf per 
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per adeffo, & che velia diftrilutionc di quelle , che ci fono Hate , non hà quaft 
potuto 2^.S. fe non far quello, che hà fatto . Ma reputatone diV.S. Illuftrif. 
fima, &ad ogt i Juo intcreJfe 9 nif}uno è più tenuto dime àjeruire ;che d* altra 
maniera, r tcor oj cerei male ifauor'h ch'eliaè ftatafo/ita difarmifempre>do- 
ue pretendo di riconofcerli bene,per quanto farà in me,& di darle caufa di 
continuarmi la gratia fua • Et humilmente le bacio le mani. 

A Monfignor Arciuefcouo di Siena . 

Confiderò le cofe di V.S. col mede fimo fenfo , che le mie proprie , perche 
cojì richiede il fuo werito,& l affettione che pajja fra noi, & ho pero rap- 
prefentato à T^.S. lo {tato fuo,in coformità della lettera^ che me ne Jcriue. Et 
Jìcome niipat e.che S E. m habbia afcoltato con benignità particolare ,cofi fie- 
ro anco , che V S.fia per lederne gli effetti alle ociafwni,(he/i / refenteranno; 
nelle quali corri/ponderano i miei cotinuati effity alla fede, che le piace dibaue- 
reinme, che veramente U merito, non ej/endo più diJfo{lo ad alcuna altra co- 
fa> che à farle n i feruitio . Fra tanto me le off'ero di core, pregandole dal Si- 
gnore Dio proj perita continua . 

Al Signora Alincourr. 

HO trattato con la Santità di 7^ S. della Chiefa di Mes , <dr la Santità 
Sua mhà rifpoflo,i\) io faccia fapere à y.E. ch'ella potrà fcriuere à Sua 
Maeflà) come la Santità Sua per il defderio , che hà di compiacerla in tutte 
le ccjepofsibi/iy prouederà Monfg Ib'uflrifj di Giurì di detta Chiefa y con la 
pendone di diecemila feud'uche Sua Maeflà de fiderà ;mà ~Vorria la Santità 
Sua, (he Sua Maeflà hauefje per bene, che fi riferuafie vnapenfone di milieu 
feudi per il Sig. Cardinal Serafino /opra i frutti di detta Chiefa , & Un'altra 
di mille altri feudi per il Sig. Cardinal Barberino, che è di tanto merito, co- 
fi affettionato alla M aefl à Sua; maffime che quella per il sig. Cardinal Sera- 
jìno,non è per durare molti anni,eJJendo Sua Signoria lUuflriJfìma di fi graue 
età, che fi può dire decrepito . Et à F.E. bacio le mani • 

Al Signor Duca di Mar.toua . 

HO parlato alla Santità diJ^.S. diquantoV.A. mhà ferino conia fua 
dell'i 2 1 . del preferite in materia de y i grani, di che hà parlato anco il Si- 
gnor Magni à Sua Santità j& kme. Et Jìcome S-B.hà la voluntà prontiffi- 
ma di compiacer V. A. in que{la, t$ in ogni altra occafione, coft non sà come 
potrà fare quanto ella de fiderà , perche per feruitio di F^oma , fV fatto partito 
colTeforiero di Romagna di rubbia 5000 mila di grano ^ ch'egli poffa eflra- 
hcre di quella Trouincia, per darne altrettanto in T{oma,ò di trancia , àd'altri 
luoghi y ($ftdeurà aumentare quefto partito d'altre rubbia tre mila,per il man- 

camen- 
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camento, che ne bàquefla Città. Vi teda da prouedere Bologna, doue per 
quel cbejcriue il Sig. Cardinal Legatole macano circa otto mila, il Teforiero 
di Romagna pretende la Tratta di rabbia dodici mila per l'anno prejente,& 
due altri .inni papati , tbcnon l'bà bauuta , conforme à i fuoi Capitoli, peri 
quali deue hauere ogn' annoia Tratta dirubbia quattro mila . Per ancora il 
Legato di Romagna non bà mandato l'affegna dei grani , ma da quelche sì 
pojlutofcoprire fin qui -non -vifarà di gran lunga la quantità, che [aria necef- 
faria per adempire quanto di /opra . Di tutto hò doluto dare minuto conto* 
V.A. acciò che conofca te difficoltà,che ci Jono, a/ìicurado l' A. V. che quando 
veramente^. poteffe compiacerla, lo faria altrettanto volentieri, quanto el- 
la Uefa lo dejìdera . Et le bacio le mani. 

Al Signor Conte di Verrua . 

DElnegotio deUeCommende ho trattato con ogni efficacia fecondo il de fi- 
derio del Sereniamo Sig. Duca; T^ondimeno perche nel ncorfo,cbe hcb- 
beroàT^.S. coméV.S. J Uuflriffima fi ricorderà, iCaualieri della lingua Ita- 
liana, quando furono conferite alcune Commen de al Sig- Alefiandro Pittori], 
promije fermamente Sua Santità, che in futuro fi farebbono lafciate correre /e_. 
"Vacante à benefitio de'i fanalini Antiani, bà la Santità Sua priuataje me- 
de/ima del guHo, che haueria Jentito di faticare S. A. per non mancare alla.» 
parola gù impegnata alla Religione ; & col dar legno di Himare molto il fauo- 
re fatto alla mia perfona dalia predetta Altezza , bà rifiorato me abondante- 
mente dell'edere reHatofenzala Commenda. Io confeflo d'ejjermi rifiatato 
piùnegl'offitijperlafatisfattionedelSig. Duca, che per lamia,mà confefio 
ancora, che quando non baueffitinterefie, che ho nella reputatone di Ni- mi 
faria bajlato d'intendere lifuoirifpetti per quietarmi, & così miperfuado,che 
debba fare S.A. alla quale fi come non pofo riferire gratie pari al/uo merito,® 
al debito mio, così crederò, che V.S. iOufiri]/: mi duplichi la fegnalata corte- 
fta fattami in quefia meàefima occafione delle Commende , fe le piacerà di fup- 
f lire per me, & di render ben certa VA.S. che fra quanti Jeruitori ella hà,nifiu- 
no mi "Vince di volumi, & éCofiemanza . A lei slejfa mi ricordo defiderofif- 
fimo diferuirla , & le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal di S. Cecilia . 

Av S. non è Hata refaje non vltimamente la lettera di V.S . lUuHrijJinta 
deUiiZ. di GennarcdeUa quale bà S.B. prefa particolariffima confola- 
itone & per gl' inditi), che riceue della fua continuata affettione, & oferuan- 
za neU'annuntio delle buone fefle, & per le nuoue, che in ten de dì lei . Nel fa- 
ttorìe le cofe lue, & della jua Chiefa,corrìJ} onderà fempte S.T.al "V ero pater- 
no amore, che le porta, & bà però commejfo, che fi cerchi diligentemente quel- 
lo, che V.S. lOuflriffima crede trouarfi frà le fcritture di Tapa Gregorio fant<u 
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wtmoria^àfauore del Capitolo,in materia dell'Economato, & fe ne dica il fuc* 
ceffo al Dottor Paolo Beni, come fi farà à fuo tempo . Quanto alla facoltà di 
procedere contro li Regolar h sa S,£. che potria conccdtrL, & effere ficura, 
che non ne nafczrebbenoinconuenienti\ Nondimeno per non commouere , le 
Religioni, & i loro Trotettor'h defdera che fi la/ci loro /'"V/o deipropiij Pri- 
nilegìj,neUè cofe wajjime claufirali,tanto più con fidando , chela /ola prefen^a 
dìV.S. lUuflriJf. & rcfmpio della difciplina del Clero fe colar e debba tenere 
i Bagolari in fieno \ Contra i quali Bagolari fi contenterà tuttauia > come in ef- 
fetto fi contenta, chey.S. llluftrijf. pofa procedere in c e> ti caf atroci. Tutto 
qneflo ri fp ondo à V.S. lllufirifs. per ordine , che S.B. me n ha dato . Ethu- 
milmcnte le bacio le mani . 

Al Signor Duca di Modena • 

GRan teflimonio è, che Dio ben edetto debba effert [erutto delf elettione 
fatta dalla Signora I)onna Leonora figlia di V. iA. di monacar fi , fcf- 
ferfmoftrata così collante in efia, doppo gl'auuertimentihauuti da leidipen- 
fami bene. Benedite però N. S. /' elettione medeftma , & laperfona , & fi 
contenta di concedere alla predetta Signora, & alle due Zitelle , che fi mona- 
cheranno f eco, l'Indulgenza , che Votlra Altezza domanda per loro . Siccn- 
tenta di più Sua Santità, fhe le fudette due Zitelle pofjano entrare nel Monafle- 
rio fopra il numero prefflò, purché feruino gl'ordini della Sacra Congregatane 
de i Bagolari, così circa la dote, t ome circa ilrcHo , & fi contenta in vltimo> 
the v.^l. la Signora Duchefia, i Signori loro figliuoli , fif il Signor Trincipe 
della attirandola, pofano accompagnare la Signora Donna Leonora dentro al 
Monafìerio,& iui >/ fitarlala mattina, chef veflirà, purché non pafftno il 
primo Clauftro . Et altA.y. bacio le mani . 
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11 Papa al Cardinal di Trento . 

ERCH E tauuicina il tempo dello fpofalitio del 
Trincipe diMantoua, con vn a delle Trincipefie di 
Sauoia, & è defiderio noftro,non meno, che dell'i Du- 
chi Padri detti Spoft , che quell'atto paffi con ogn i ho- 
n»reuole%za con ue niente alla loro conditane, oabbia- 
mo voluto far fapere à V.S. che ci farà Caro , eh' ella-, 
fi trasferita perfori almente à Turino , ($ fta quella , 
cheli congiunga in matrimonio con le /olite cerimo^ 
nie della Chiefa ; Al qual atto le communichiamo con- 
ia preferite tutta la facoltà, che lebifogna . Dio >(. S. le conceda profpero 
Piaggio t & la mftodifea nella fuafanta grana. 




3 2 6 Lettere del Card. Lanfranco 
Al Signor Cardinal Montalco. 

T L Siznor Conte Alberto Scotto bà adempito lordine diV.S.Uuflrifsima,& 
1 apertomiUnimofuointorno allaLegatione di Bologna, àeUaquaUpero 
difponerd N.S. nel primo Gonagra con la fumerà, che ^nedeJU°g^ 
{li, & conlancccffità > che gV è impella di proueder Ferrara, (SU ^ma- 
via , & accompagnerà queft' atto con tale dichiaratone , che bene fi conojeera, 
da tutti, che Sua Santità Urna affettuofamente , & la (lima, & giudica 
conuenirle ogni nuouo bonore . A V.S. lllutlriffima io darò fempre ogni legno 
£ ^nafomma offeruanza colfernirla , & fento grandemente lafua abjen^a^ 
per loccafwne,cbe me ne toglie; ma pentola cauja m primo luogo, & a/jicuro 
V.S. lllnflnfs. che s io col mio compatirla fuffi (lato ballante à mitigare il 
fuo dolore, ella haurebbe già poco bijogno d'altra confolatione > perche Iho 
compatita infinitamente . Et bumilmente le bacio le mani . 

Al Signor Cardinal di Santa Cecilia • 

NS. per prauedere/a Cbiefa di Cremona fecondo il fuo bifogno, fa' fecondo 
• il proprio gufìo, l'ha defiinata àVS. llluSlrifsima, la qua/ vuole , che 
conofea il ~\ero paterno amore , che le porta , anco col farle gr atte non pretefe, 
érnonchhflc da lei , & io ne le fpedìfeo iauuifo per Corriere efprefio . 
^ueHa diligenza svfa, perche Uà determinatiffima Sua Santità di proporre la 
"ifbiejafudetta nel primo Concittoro, che farà all'i 3. di Settembre, (2 "\uolc-> 
hauer prima la voluntà di V.S Illujìrifs. chiara , & precifa , dalla quale pero 
afpetta , che gli fa fatta intendere con la diligenza medefma ; perche s'ella^ 
ci bauefie forfè qualche difficoltà , 0 repugnan^a, che non fi crede , laproporria 
5. B. in per fona d'vn Prelato neW ìfltjio CcnciSloro , il quale non è poffibilz~> 
di preterire per gitàtirifpetti . llvefouato è nello flato, che V. S. llluflrifs. 
fà, & per iinduflria di Monfignore Spetiano, & perdiuerfe fpefe fatte da lui 
enferà anco notabilmente d'entrata inbreue tempo. Tuttauia douendoloba- 
uere V.S> Illudi ifs no intede s> B. che fta granato più,che di 6000. mila feudi 
di moneta Fumana dipenjione, che tanto mhà commeffo dijìgnificarle in fuo 
nome . Et bumilmente le bacio le mani. 

Al Medefimo. 

NS. doppo Chauere raccomandato il negotio à Dio benedettola foftenuta 
■ la deliberatane , che già baueua fatta , & lignificata à F.S. lllufìrift. 
per lettere mie,di darle la Cbiefa di Cremona , & V bà propofla nel Concistoro 
di quetta mattina con fomma dignità , & laude della fua per fon a. lo rìauui- 
fo V s. llluflrifs. col prefente Corriero efprefio , parendomi conueniete , eh 1 ella 
jappia puma da me, che daaltri il nuouo honore 9 che fole aggiunge , & quel- 
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lo , che difpone di lei S. D. M. per mezo deUuoVic«rio,& le inuio ne II ittcf 
fo tempoil Breue,che farà quiannefio perche pofia fare le fue di ligeze, affinchè 
intenda , the nifiuno penfa , né preme più di me nel fuo feruitio ; del quale mi 
farò tempre autore in ogni nuoua occo,renza,per quanto mi concederanno le 
mie poche for^e . Et humilmente le bacio le mani . 

A! Medefimo. 

H otaria defideratoN.S. difapere la qualità dei Mon atteri/ delle Mona- 
che, Gf delle do ti, dette quali dorrebbe V. S. llluttriflìma ^alerft per 
prouedere all 'i loro debiti \ perche fe il Monafìerio hà il numero prefiffo delizi 
^Monache , & fono le doti di quelle , che non eccedono il numero , & fi chia- 
mano doti ordinarie , V.S. lUuftriffima non ha bif^no di gratia alcuna, poten- 
dofene balere in feruitio del Monafterio à fuo arbitrio , mentre retta per il vi* 
uere di efte M onache ìafjegnamcnto dell* entrate , che fi trotta hauere , Je con- 
dole quali fi regola la pre/i/fione delnumero. Màfe le doti fono di quelle^, 
che eccedono il numero prefijjo, & per conieguem^a eflraor dinar ie > & è du- 
plicata la fomma >comc btfogna che fìa , accioche batti fufficientemente per 
il vitto delle Monache fopranumerarie ; in tal cafo fi contenti Sua Santità* che 
V.S.lUuffriffìma pofja difpenfare in bi fogni vrgenti la metà dì ejìe doti fopranu- 
merarie*, purché f altra metà s impieghi > onde reftialmeno quell* ajfegnamento 
d'entrata per la fpefa detta nuoua bocca , che altrimente difpenf andò fi tutta 
la dote , refìarebbe la fpefa fenica lafiegnamento da mantenerla , & cau fareb- 
be in confeguen\a moltiplicatone di debiti . Se foffe parfo à Sua Santità di po- 
terle eòeeier più > Ihauria fatto con particolar fuoguflo, confidando vgualmen- 
te la Santità Sua , & della pietà di V.S* llluflrijs. & della fu a prudenza , Et 
humilmente le bacio le mani . 

Al Signor Viceré di Napoli . 

Giudica N.S. che i7>rincipi Chrifliani non habbiano battuta commodita 
migliore da gran tempo in qua di tentare imprefe notabili con tro il Tur- 
co con ogni fuure^za , di quella, che hanno di p) efente , & per la fua pater- 
na fotlicitudine , hà fatto quah he offitio in Spagna > perche s'vnifcano le forze 
maritime diS.Af. & fi chiamino gli altri Principi, che hanno Galere ne' i 
nofìri marià parte detta gloria ; la quale farà nondimeno della M aettà Sua 
quafi tutta ;£> hà efhibito di concorrerui con le fue Galere > & con tutto quello > 
che li farà concefio dalla conditione delle fue for^j temporali . Siper/uadc^ 
Sua Santità > che rifleffo fenfo babbia anco V. E. alla quale però hà doluto > 
§h* io commnnichilifuoipenfteri, & offity ,ma che oltre di nò le rapprefenti 
ancora lopinione y che tiene , che ad ogni minimo cenno di S . M. ella fta* 
per fare tutto quello , ebebumanamente potejfe fare ogrì altra perfona > ebe^j 
fojfe in fuo luogo, an& che fa per tiare così preparata, che il riccuere, & V*f- 
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tanto le bacio ternani. 

Al Signor Cardinal Borromeo . 

AN, S. T>icnepre/uppoiio, che alla fepoltura del Santo Card. Carlo Borro- 
meo diglo: memoi ia, fi facciano dmerje oblationi di gioie d oro,& d av- 
vento lauorato, da diuerje perfine pie \ Le quali oblazioni giudicando Sua^ 
Santità, che fi debbano cuSlodir e, & con feruare,b<t doluto, eh io lignifi- 
chi a V.S. MuHrife. in nome juo , che farà conforme allafua mente , che non 
fiano fendute, nè alienate in alcun modo , nè/otto alcun titolo ,o colore , & 
però doglia prone deve , che così effettiuamente s efegui/ca. Jo]/o s che à V.S. 
IUuflri/s. baderà d'hauere lafemplice yoluntà di S.B. per fare , che fi* efat- 
tamente adempita . Et bumilmente le bacio le mani . 

Al V efcouo di Tricarico . 

DOppo , ch'io haueua rifpotto alle due lettere di V.S. delli 20. & ij.di 
Febraro > mene fon capitate due altre delli 1. del pr e f ente, con le feri t- 
turc chiamate da lei , é con auuifo di quello , ch'era fucceffo di più nel negozio 
delli Carcerati . Io nehò fatta vna piena relatione à N.S. c he l'bàj entità con 
attenzione conuenìente alla grauità della materia)Et fi come deliberando fi d'in- 
niarlcdiquà alcun ordine > ò auucrtimcnto particolare, fi farà quanto prima , 
così fc le dice , b replica folamente per bora , che delle fritture medefime,ellcu> 
mandi copia al ^untio , & l'informi bene del fuo bijogno , per eh' egli ha com- 
m ffion e (fretta d'impiegare con vh ilità ogni fua opera y ($ industria per fo- 
li e ner la , & conferuare la giurifditione Ecclefiaflka illefa . Et à V. S. m y of- 
fero d'icore. 

Al Medefimo : 

DOppo l'hauer accufate k V.S. le lettere fue , & rifpofìole , che negl" acci- 
denti, che paffano,ella ricorra à Monfig Nuntio ; pei auuifo fele dice 
quUefJer mente di N.S. che ogni ~\olta, che quel Gouernatore domanderà 
l'afilutione delle Cenfure , & cefferà di moleilare V.S. il fuo Tribunale nel 
fatto del Frate carcerato , Ci anco del Chierico, fe hi da godere il priuiltgio del 
foro , gli conceda l'afiolutione in vcroque foro con penitenza {aiutare , con 
la facoltà , che da Sua Santità fé le concede in ~\irtà della prefente . Quanto 
alli prigioni, vuole 7<(.S . che V.S. confideri bene fe il Chierico è tale > che fe- 
condo la difpofìtione del f acro Concilio di T renio, habbia da godere il priuilegio 
del foro Ecclefiafìico , & quando fia luogo à quello priuilegio , èbenecb<L-> 

alcuno 



T> s Ordini i Ragguagli altri fuggetti. 32 j> 

M lcnno in Tripoli informi, & faccia capace chi bifogna , che poiché que 
(li Rei nouamenteprefi appartengano , al foro Eccleftailico , non con me ne , 
che V S. che gli bà in manosi rtfiituifca, per hauerli poi à ridomandare , che 
rifletto farà anco M on/tgn or T^un tio , je ne jard ricbieflo da Iti . In quanto 
à e/' altri capi, de i quali fi gratta il Barone , nel primo , che contiene , che 
V-S. non vuol lafciare pigliare i Laici delinquenti nelle Cafe de'i Prethalmc- 
no ètHTA fuafaputa , & con fen fo,piace à Sua Santità , che in queflo ella off er~ 
ui quel che s 9 è fatto per il pa]fato 3 & non faccia nouità, e tanto deura efe- 
quire. Vj^gF altri capiftia auuertita V. S. di procedere giuflificatamente , CS 
confideri bene di nonpigliare à contendere fe non quando le ragion i fue fon* 
ben fondate . Et non m occorrendo qui altro , à V.S. m offero di core. 

Al Signor Cardinal di Sordì. 

NEW interefle di K? S. illuflrifs. & della fua dignità , Ci riputatane bà 
premuto tanto Tsfj S. da cheintefe le fue controuerfie col Variamento di 
Bordeos, quanto ella baurà potuto intendere dal Signor Cardinal Barberi- 
no, ò più toflo federe dal£ opere fue . Ciftdauajperan^aMtimamentcLj, 
the il negotio fi farla finito con labolitione de gl'atti fin bora tenuti , ondi- 
noti fotte per rimanere cicatrice alcuna di quella piaga, chepoteua tenerfi, che 
fufie fatta alla fua Chiefa \ Al jeruitio della quale fi come defidera Sua Santi- 
tà , c& ella attenda col decoro conueniente ,& conferui la fua giurifdittione , 
così non men caro haurà , the fi fuggano le occaftoni di rottura, e tanto bà 
-\oluto,chio le rifponda da fua parte . Viene tardi quella rifpoUa , non effendo 
più comparfala per fona , che prefentò le lettere fue con le fcritture , che V ac- 
compagnano , fen'Zji la quale mi fono in fine rifoluto di mandarla . Et burnii- 
mente le bacio le mani . 

Al Mcdcfin o . 

DA quello , che ha trattato codi il Sig. Cardinal Barberino perferuitio di 
V.S. Illuflrifs. ($ della fua Chiefa ella haurà conofeinto ,(he7{. 9. non 
poteuabauere più k core le cofe fue ,nè fentire più intimamente in fe fìeffo i 
trauagli, eh' ella bà patiti . Haurà parimente ben compre fo il Rè, che Sua San- 
tità non slimaua la iaufa più di F.S. illuflrifs. che fua , tanto per i Breuh < he 
gXbà ferini, quanto per gli diuerfioffitt/, che fi fono interpoli ; & il me- 
defimo Signor Cardinale , che già sènera dichiarato coi M inifìri più prin- 
cipali y dtueua dichiaracene anco con fua Maeflà iflefla , & rinouarc^ 
tinflan^epiù volte fatte y per ottenere vnaprouiftone,che fiajufficiente. *A V.S. 
Illuflrifs rifponde Sua Beatitudine col Brette , che farà qui aggiunto \(S àme 
refi a di dirle foio , che faròfempre difpoflo àferuirla , anco perche conofeo, che 
Sua Santità rama; la quale, è cosìrifoluta di dartene ognifegno continuato, 
come perfuafa , chele anioni di f.S. Illuflrifs. debbano effer degne delia jua^ 
protettione . Et humdmente le bacio le mani • 
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Al Signor Cardinal Sannefio. 

AL pericolo dell'anime , che fono illaqueate in Cenfure per caufa dì disfide , 
come ferine V.S. 1 liuti rifs. con la lettera fua delli 18. d'aprile, Ì{.S. 
fi contenta , ch'ella po/Ja prouedere, afloluendole'm foroconfeientia? tantum, 
non ottante, che ilnumerofia ecceffiuo,fe le perfine fono joo. ~4 tale effetto 
tommica Sua Beatitudine à V.S. llluttriff. in ~\>irtà della preferite la facoltà , 
che le bìjogxa ; ìa quale s'eslende nondimeno à icafi, che fono fuccejfi fin—» 
qui t non à quelli, che potcfjt rofucc edere per l'auuen ire . Et le bacio affettuofa- 
mente le mani . 

A Monfig.Vefcouo di Tricarico. 

DEUecofe diV.S.ftamo ttatiquììn -\na continua follecitudine , & oltre 
gl offitij fatti , & reiterati più-Volte col Sig. viceré per diuerfi merzi , 
Affinchè fi contentafie di dare,& riceuere le fatisf anioni conuenienti,sinuio con 

rT/T 4C " 0 ^^ /, ' zr ^ frf ' //o " ei Monfignor lìnnno, con ordine 
di rijcaldarft tanto più nelnegotio , quanto più pareua crefeiuto il bifogno , e? 
di comunicare con lei , & ragguagliarla d'ogni fu ce effo , & configlìarla- . 
Etfebenemiperfuado, che lo farà, glie ne rinuouo nondimeno l'ordine col 
ritorno del Pedone di V.S. del quale egli m'hauea data notitia per la Staffetta 
ordinaria, prima,cbe arriuafie . Con la fpeditione predetta andarono le lettere 
efficaci per S.EJa quale non poffo credere, che non tenga conto de/nuouooffi- 
tio , maffime battendolo accompagnato il Sig. M arche fe d'Aitona perinflanza 
fattane da me di commifpone di Sua Santità , & retta , che s'intendano V.S. 
&ilT{uiitio, & diano nuoni auuiji di mano in mano . Et qui fra tanto me 'e 
raccomando ,& effero di core . 

Al Prouinciale dei Minori Conuentuali nella Prouincia 
di San Francefco . 

^ ■ Sig. hà intefo confino difpiacere , che fi f offe cominciato à cauare cotti 
rltimamenteper trouare il luogo , doue ripofa il Corpo di San Franca 
fio . Et tome vuole , che ogniperfonafe n'attenga da qui innanzi , ancor che 
' 'bibfro Bum particolari, coi quali fi concedere licenza di cauare reli- 
mie, «um infignie.fr m qual foglia luogo murate, quando nonfi faccia 
efprefa menuone di òan Francefco ; così hà data commiffioneà medi fare in- 
tendere la fua mente a F.R. annidi commettere finitamente à leiflefla in no- 
^/"o^chenefaccia^nafiolutaprohibitioneà 

tograuiffimepene , Vfappiano tutti » che quelle licenze fole hanno da valere, 
Sfaranno fermate da Sua Santità medefima , & con la conditane detta di 

/opra 
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/opra . Per oJftruanZa inuiolabile di tutto queflo , regiflrerà V. R. la prefente 
nel libro MagiSlrale del Conuento ; Et qui fra tanto prego il Sighcre , che /<t_> 
conferui • 

Al Signor Cardinale di Santa Cecilia . 

VOrria 2S(.S. che V .SAUuttrifsmacaffe di quei difguflhcbe dice d'hauerri- 
ce unti per cagione delia fua andata ad <Affifi, doppo tante confolationi 
fpirituali\i quali tuttauia deurebbe fentire affai meno , perche fe benei Citta- 
d'ini d y %Affifi 9 che reputano lor Teforo pretiofiffimo il Corpo del Gloriofo 
Tadre San Francefco,ft dolfero , che fofie flato tentato di cauare nel luogo, 
douv quello ripofa, non mofiero però parola della per fona di V. S.lUuflrif- 
/ima , nè di lei fi sì, che alcuno habbia trattato altramente , che col debi~ 
to rijpetto. Per fatis farla , fe ne piglieranno nondimeno informationi > non* 
perche non fi creda à lei tutto quello , che riferifee , ma perche non fpecifica nè 
le per fon e , nè i particolari . Et quanto al Generale,eJfcndoJt già auuertito i che 
safienga dall' inuiare di quà perfona alcuna per verificare le querele degl % Af 
fiffiani y ceffa ogni dubbio, che VS- Wluflriff.fi a per riceuere poca fatisfattione per 
quesìo capo ; fìcome fi prouederà , che nè anco laricena , b nelle perfone de 1 i 
Frati, b in altro modo . Tutto queSlo ri/pondo à V. S, I UuSlriJJ. per ordine, che 
n ho bauuto da S.b.la quale fi come Vama teneramente , così yuole > &la fua 
qujap , ($ la fua riputatane • Et humilmente le bacio te mani . 

Al Signor Cardinal Borromeo. 

NSig. instandone il Sig* Cardinal Viatti, s'è contento di dar licenXA ì 
• V, S. lllufìrifs. fi come glie la dà in "Virtù della pre fonte, di deputare per- 
fine, con la fua autorità ordinaria,che facciano Vroceffofopra i nuoui miracoli 
del gra Cardinale Carlo Borromeo sata memoria, nò oflate,che la caufa della fua 
Canoniz^atione, fta introdotta per ordine di Sua Beatitudine nella Corte di i\o- 
ma » & in e/la fi Jta formato Procefìo da i Giudici delegati da quefìa Sata Sede . 
Dichiara nondimeno Sua Santità y di non communic are maggiore auttorità di 
quella, che il Procejso fudetto potrà riceuere dall'ordinaria autorità di lei ; mà 
folamente di leuare l'ofìacolo , che nafee dalla pendenza della mede/ima caufa 
nella fudetta Corte, & deWappofitione della mano della Santità Sua. EtàV.S. 
lllufìrifs. faccio riuerenzji • 

A Monfignor Arciuefcouodi Turino. 

SI contenta benignamente T^.S. che quando Lorenzo di Gio. Paolo& Dona 
{^Amelia £ Ale andrò Bianc olino da Buffo Dioccfidi V. fu - o poveri > 
(3 Cattolici 9 e talmente pouer'u che viuano delle loro fati* he, ella poffa difpenr 
farli a con trabere matrimonio infieme 9 non ottante , che fiano congiunti in fe- 
condo grado d % affinità conforme ella auuifa , & a tale effetto ne concede S B- 
à y. S. ogni opportuna facoltà in yirtù della prefente>& me te off ero di core* 

Tt ^ A 
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A Monfignor Vefcouo di Tricarico 

D Eponga pure VS< ogni travaglio d % animo>che partorifcano in lei gli acci - 
denti pafìatiy perche l^.S.Jicome è permaso , eh* tUa bebbe buoni fini 
in quello , che fece , così le porta V affezione di prima , e*r è difpofto a dar glie - 
ne ognifegno V & per quello > che tocca à me, haurò per offitio mio tanto più 
proprio l'impiegarmi in fuoferuitio, quanto più volentieri s occupa nel medeji- 
tno f tome *h doyil S/g. Cardi? al di Monreale . A M onfìgnor di Vauia fi com- 
wmnuh la facoltà communicata pinna k V S* d'afioluo e le perfine in< orfe in 
Cenfureyperche fi giudicò , che nm fi potejje quafi farne dimena , fna shebbd 
kèn quel penfiero di pre/truare la ua riputazione , chele fignificai aihora . Et 
pei che nel Tribunale dilla furiti tura fi deurà pur fare la caufa delli due Car 
cerati y farà conforme alia mente di S B.che V .S \ fomminiflri al T^untio le. 
fcìitture pertinenti ad ejja , che fi trouana infuo potere . Et me le offero . 

Al Signor D. AlcflTandro delli Monti . 

S % E contentato 7^. S. di concedere le fue Galere alli Miniftri di S.M. Cat- 
tolica per ricondurre à T^apoli parte della Sotdatcfca Napolitana y che fi 
tratteneua nello Stato di Milano ; Però comanda Sua Santità, che lf. S. dal 
luogo* doue la trouera la prefentefi trasferifea a Genoua , ò vero in Vado 3 fìf 
ejìendouìi SoldaùJudetti y ne nceua /opra le Galere quel numero , che ne potrà 
portare > & [e ne venga con effi verjo Isfapoli , conforme à quello* che intenderà 
ejjèr dcjiderio del Sig. Conte di Fuentes \ al quale ha fpedito di qua il Signor 
Marche fe £ jlitona l>n Corruro in diligenza, con auuijo, che fra otto giorni 
in circa fard V.S. al luogo deli * imbarco , quando non fia impedita dalli mali 
tempi. Sei Soldati nonvifojìeroydeurà CS. a/pettaili per vn honeSìofpatio 
di tempo > affinchè fi faccia il feruìtio* della Maettà predetta . Et perche s in- 
tende > che dèlie cinque Galere y che nauiganoy ma ve ne fia poco atta alla na* 
uigationeper mancamento di Ciurma y nauigberà V.S. con quattro foley quan- 
do non pojfa condurle commodamente tutte . 2\{e mi occorrendo qui altro , refio % 
iS me le off ero di core * 

A Monfignor Vefcouo di Loreto * 

P\hna y cb y io rìceueffìla lettera dir. S. delli 6. conta fua in formatìontLs > 
7^,S.che haueua voluto intendere meglio la difficolta moffain quelle pa- 
role della Ter^apropofnione delfuo Libroymhaueua commefio difcriucrle da. 
fua parte y che il Lihto mede fimo elldpoteua lafc iar publicare , & vendere y co- 
me degnodi probatione y & di laude . Tantaadunque farà in facoltà di V. 
di fare ; Che qui finendo me le raccomando * 
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Al Signor Cardinal Acquauiua . 

NS. ha conceduta licenza i lD.tyatia Hi Lànoia d'tsfcire di MonaSlerio 
•per curar fi, come V.S: iUuflriffima baurà y editto per "\n Brcuo, chelc^ 
farà fiato prefentato . Et perche fe le concede più tempo * c fretta non metterà 
À pigliare i rimedif di Po\^olo,di doue partendo faria^ftata obligata à ritor- 
tiare in effo JMonafterio , Sua Santità prefupponendo fi > ch'ella fia per faro 
"V/t altra cnra\dipiù,(2 per hauer bisogno di migliore gouemo spartendo di là* 
che non hauria frà le M onache % fi contenta, che per il tempo , che le auanzarà , 
e Ua poffa ilare in Ca/k della ò ignora Principerà di Stigliano* appu fio la quale 
se pre/uppoilo dipiu , che fu fiata altre ~\oltc , che hà hauuto fimiti licenze. 
Pero di queiìa gmtia , che S. B* fa i< D. Maria , fi dà conto ày.S- Muflriff. 
affinchè glie la Ufci godere liberamente, benché il Erette foffe fedito in altra-** 
forma * Et humilmente le bacio le mani • 

Al Signor Cardinal Aldobrandino* 

AV S. llluffrifs.è più noto,che ad ogn altro jl bifogno di Ferrara in tempi 
di fortificationc . Dall' altra parte /à l^pQra Signore, eh 1 ella non può 
rifederui pei la moltitudine de % fuoi negotif allegai a altr evolte da lei (ìejfa^. 
Et^vedendqfi pera conSìituita S.B.in lina nccejfità pretifa di dichiarare vn nuo- 
uo Legatoci quale "Vi faccia tafua rejtdenfa ordinaria con autorità Jupremaj, 
la deliberato di trasferire U Legatione in per fona del Sig. Cardinale Spinola, 
& creduto tanto più fermamente, che V.S*lltuRrift fta per interpretare in be- 
ne la deliberatone, quanto ne farà più manifefla la caufa ad ognuno. Ha per 
ciò doluto Sua Salititi, cKio ne dia parte a Wuilriff. in fuanome, & 1* 
dicay che il vuouo Legato fi dichiarerà nel primo Condii oro ,doue la Santità 
Sua riferirà il rifretto, che la muoue alla mutatione, benché fmeuiientiffimoper 
fe Sìefioy & non tacerà la piena fatisfattione, eh" è fiata folita di riceuere da lei 
nelle coje della Legatione prenominati. Et humilmente le bacia le mani*. 

AI Signor Cardinale Spinola. 

XJ S* 'Vuole che fSJllu(lriffftia co/lì con autorità fuprema,et hà rifotuto< 
• ^ * perà di crearla Legato nel prima ConciQ oro , che farà pofdomani> con- 
fidando tanto di lei , quanto è il teSìimonio , che ne hàdato nella fua efaltatio- 
ve. Treuengo in auui'arneP.S. llluflrifl ad ogni fine y eflendofi mafsime giù* 
dicato conuenientedi prevenire anco il Sig.Cardinal Aldobrandino coni' iflejfi 
auuijoy il quale fe gli inuiacan quello mede/imo Ordinariv,fi com'à lei $ intie- 
ra la Speditone dtlla Legatione à fuo temfo . in tanto cufìodifcafi la Città con- 
forme al pafiato.Che qui per fineiabacio a V>S. Ili u{lri£\ affettuof amente It 
mani. 

At 
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Al Signor Cardinal Gaetano 



NS. -volendo, che V.S. IlluSìrìff. rifttda cotti coti fxrù dignità , & decorò, 
• bà rifoluto di crearla Legato* della Prottin eia nel primo ConciShra,cbe 

farà pò/domani y . eb* di tras ferire ftmilmen te la Legation e di Ferrara in perfo- , ; 

na del Sig. Cardinale Spinola,al quxk n inaio pur ({netta fera iiUefio auut~ " ( 
fo , che mando a lei . Do parte ancora al Sig. Cardinal Aldobrandino della 
traslatione ; Et à F.S. llluftrif}' bacio le mani . 

Al Signor Cardinal Spinola. 

SI ricorderà V* S. Illuflnf. della commi/ sione i che leinuih Ì{.S per ntio 
mez.o, £ atiocare à fe lwa cauja pendente innanzi al fuo Vicario,frà la Si~ 
gnora ?y;. cr li Signori H eredi del sig* N. & conofcerla , & deciderla per fe 
ilefja . Se /e replica bora ilmedefimo per ordine di Sua Santità > & fe le dice 
di più, che trattandoci decontratti fatti più annijòno , & efendo feguita con- 
cordia, o tranfattionc trà le parti , vuole la Santità Sua, the fi conofea prima 
foprala tranfattione>cbe [opra li meriti ,& Validità delli contratti*, e t^nto 
piacerà ày.S. lUttflrijf. di farebbe qui per fine he bacio bumilmente h mani. 

Al Signor Cardinal di Siuiglia. 

DEJìderano li Monaci di San Baftlio della Vrouincia di Spagna, che [ten- 
ga in Siuiglia ~)>n Monaflerio di Monache del loro Ordine ,col\(ìto , & con 
la dote , che hanno preparata la Marcbefa di Alcalà , & D.^Anna Spinofa 3 
& che in confeguenza fi dia efecutione adyna Bolla fpedita j (opra di queila 
erettione; Et efendo à tal' effetto ricorfi à N. S. mhà S. B. commejjo di fri- 
nere à P\S. ìlluflrif. in fuo nome, che li piacerà, che la Bolla medefimafia ef- 
fettiuamente effeguita ,fenon ofìa qualche cofa rileuante in contrario? che non 
fi fappiai qui, dove fi presuppone, che non ofii alcuna . Io bauro pero adempi- 
ta la mente, & commi fione di Sua Santità. Et à K.S. llluHriff. bacio burnii* 
mente le mani • 

Ai Signor Cardinal N. 

DJ i Padri.. .... che Hanno codi in S. Antonio, è ftato ritènutovn 
loro Re ligiofo chiamato N.percanfa pertinente al SantUfftio, il quale 
hk deliberato fy. S. che fi conduca à Roma ; Pero volendo , che fìa condotto 
con ogni fecrete^JKjt » & ficurez^a maggiore ,m hàcommeffo di fendere à 
V.S. illuftrijf- che \e lo fàccia cdjegnare dalVrepofito de 'i mede fimi Vadri , & 
lo mandi à Genoua à quell'I nquifitore ; al quale s ordina con la lettera qui 
inclufa del Sig. Cardinal Arrigone, che lo riceua , & efeguifea la voluntà di 

S.B. 
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S. B. nel refto . Et ejfendofi dubitata fe la Corte di V. S. llluflrif habbia fa- 
miglia bafiantedd condurlo à Cenoua, lenza pericolo di fuga , tH p re/a dtli- 
bcratione difcriuere finclufa lettera alSig. Conte di Fuentes con l'autorità di 
S.B.che richiedone da lei, doglia prouederla in queSìa parte ; & al Trepojito 
fi ferine con ~\rì altra lettera* che pur viene qui annefia, che le confegni il Car- 
cerato. Refla,chef. S. lUufhrfkfi contenti dinonmetter tempo in me^o,& 
nel ritirare il detto I{eligiqfbapprejfò di fi, & neU'inuiarlo, affinchè non vafeef- 
fe qualche impedimento . Che efjendo il fine , le bacio qui bum ;lm ente le mani. 

A Monfignor Maluafia. 

VEdrà V.S. dalfinclu/a lettera la querela fatta dal Viceré di Jsfapoli 
con T^.S. perme^odelSig. ManbeJeà % <Xitonaptr /aretcntione fuc- 
ceffa à CiuiUuecchia di fei Vafcelli carichi di grano per quella Città , la quale 
pafia con dijguftoanco di Sua Santità fe ftà nel modo, che ^iene rapprefenta" 
ta . Comanda perciò la Santità Sua , che V. S. *\>ada à trouare il fudetto S/- 
?n or Marche fe, fe non queiia fera , domattina , C gli riporti la medejtma 
lettera,^ gli dia fatisfattione polendo rijolutamente S.B.cbe non gli reéli 
giufta caufa di dolerfi, & effer poi informata di quello > che farà pafjato . Ut 
mele offerodicore . 

A Monfignor di Cremona . 

SOUecita il Sig. Conte di Fuentes il negotio della con trillinone del ciao ,fo- 
prail quale fu già fcritto ày. S. dalla Sacra Congregatane dei Vefcoui 
nella forma,che Jcriffi àgli altri Vr elati dello Stato di M i/ano. Et pe ri he T^.S. 
de fiderà, che S. E. habbia fatisfattione* o con la contributione iftefja , ò coire- 
ftar chiaro della renitenza inoperabile dei Cleri, bàprefo eff ediente di com- 
mettere à V.S. fi come le commette per mio me^o, ch'ella s interponga con gli 
altri, & faccia ogni opera di difforlià contribuire ejfettiuamente , (J d'ha- 
ueme in ogni cafo le rijfofìe rifolute \le quali non efendo forfè quelle , che il 
mede fimo Signore pretende, rapprefenti in tal cafo a S. E. il poco frutto delle 
fue fatiche, & veda di quietarla . Alt E.S. do parte col prefente Ordinario 
della commiffione, che Sua Santità inula à V.S. cfadoprar/iferil buon fucccf 
fo del negotio . Et à lei con ciò mi off ero di core , 

A Monfignor Gouernator d'Ancona. 

S y He bbe auuifo , ma non ficuroy che in ~\na Barca venuta di Dalmatia fiano 
morte molte per fone di male contagio/ò ; M'bà pero commeffo 7J. S.ch 9 io 
dia parte à V.S. dellauuifo > & le dicamfieme, ch'ella flia digitanti 'ffim >a , & 
faccia fare le J olite n ecefiarìediligen \e per render fi ficura da ogn i pericolo, & 
n auuertifca anco i ricini . Si procura d hauer maggior certezza del fuccef- 

fi* 
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fo, la quale haurà pure V.S. da me à fuo tempo , ma abondifì intanto in caute- 
la \ Che non m' occorrendo qui altro>refìo, & me le raccomando . 

Al Vicario diGenoua . 

BxAHantty & Bernardino Fratelli de VarentuceìlU fi dogliono £ effer tutta* 
uia tenuti nelle Carceri fecolari , non potendo efier cohofciuta da altro 
Giudice , che Ecde/iaflico y la cauja loro , poiché Jono notori/ Chierici * Si dice 
pero dinuouo à V. S. che non manchi di fare le necefiarie diligen^ e percbt-s 
fiano confegnati al Foro Ecclefiafluo , come è giuiìoy & di rifcaldaruift 
tanto piày quanto più lunga è il aia la loro prigionia . Et Dio la conferui . 

Al Signor Viceré di Napoli • 

NJ. col quale ho communicate le due lettere di V.E. nella materia de igra- 
• niy ha doluto ejjère informato efittamente come pajfi la retentioniL^ 
delle Barche pre/uppoRa da lei;La quale bifogna, cbefappia, che /f due Barche 
ritenute con 400. rubbia digrano> che capitarono nel Torto di Ciuit attecchirti, 
veniuanoynon a partito fatto per Napoli, mà alla ventura > come ft chiarificò 
dalle lor poUze di carico , & che non furono caricate di commifiione di 2\ T * di 
Genoua, come fi narra nelle lettere fudette , mà di Gio. Battiti 1 , Ce fare , & 
Horatio Spada di Lione; & che fe bene dijfero per conto Aggottino Caputo 
di Napoli y fi fono nondimeno Cedute le lettere di efio Caputo in mano di Fi- 
lippo Guicciardmiy doue dice y che non concluje il partito con cottfla Cittàybcn- 
che lo trattajfero > anzi èjjendofene dato auuifo à lui ileffo , non hi faputo , n è 
potuto giù flific are il contrario. Con tutto ciby & con tutto che \omay & lo Sta- 
to Ecclefiailico^niuerfalmentefiaineSlremobifognoj Sua Santità per fatij- 
fxre à V.E* & moiìrarle quanto l'ama* & ftimay hà commefìoy che ilfudetto 
granQy'ompro dai \uoì minifìri dell' Abondan za à pre\xp conuenienteyfi fac- 
cia lenire cofll doue V.E.Je ne potrà valere, & cofi preferito lintertffedi lei 
al fuo medefimo, (3 concedutole più di quelloy ch'ella domandaua, poiché il gra- 
no non "ìeniua coflì à partiti fatti . N è s'è curata la Santità Sua d'imitare-* 
teje npio d'altri Principi* che in cafi limili fog iono fare quelche loro corìfeglia~> 
il proprio bifognoy come fecero in particolare quei Signori che gouernauano > & 
papali, &la Sicilia g'i annipafiati , che lenendo certe Barche di grano dal- 
la Marca.incaparrate per Roma y lo ritennero y &Jene Zafferò : tal che vede 
y.E> che ne maggiore a wr e y nè maggior rifpettopoteua S.B. moftrarle.Se al- 
tro grano s e compro à Ciuitauectbia , ^eniuaaffolutamente alla Ventura , & 
hauendo Sua Szntità ordinato efprefiamente , che alle Barche , ò Vàfcclli y che 
condurranno grani incaparrati perl^apoliy & per il J{egnoy non fi dia impedi- 
mento di forte alcuna, ma ogni fauore y hày.E. l'intento Juo y & io vengo à go- 
dere htiera nente il fauore y che riceuo da lei ogni *\olia > che mi comanda^ . 
Bacio à V*E. lemaniy pregandole profferita . 

Al 
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Informato della fufficiewxjt , & valore de'le SS. VV. prima, che fi 
publichitanuou* Compilation* de' Canoni, & Conilitutioni Conciliari,& 
Pontificie, hà voluto intenderne Ulorparere. Et perciò à queilo finehà co- 
mandato Sua Samità^cbe s'inuij alte SS. VV. le quali faranno contente, in con. 
fornita dell'honorato giuditio , ci* di loro hà fatto l{. S. ^far diligen\a,& ce- 
lerità nella reni/ione, che deuranno fare, affinchè di quanto hauranno auuer- 
tito , & defiderato nell'opera,fe ne poffa dare intiera relationeà Sua Santità,i 
cuÙappiano, che Coperà loro in qui ilo farà molto grata. Di tanto io le afficuro, 
& me le raccomando di core . 

Al Signor Duca d'Vrbino. 

SE bene fono Hate notificate à^.S. tutte le caufe , per le quali V. A. fe- 
condo la conditione prefente delli Stati fuoi,penfa di non poter dare gl'aiu- 
ti che fi defider ariano contro gl' 1 n fedeli, non hà pero voluto Sua Santità mo- 
flr'are Samaria, b filmarla meno de gli altri -Principi, prefìo quali tutti , s'è ri- 
fiuta di contestare alleinola diligenza , & la carità Jua, col metter loroin- 
nanzil'ffempio detti foc*orftjuoi,& portarli a non mancare alla caufa com- 
munc. Ma V-^' può ben efferfuura, che qualunque farà la Jua riftoila ,ella 
Ci rapprefenterà in quella maniera, che più p<$a ejjcr conforme alla rtputatione, 
ir [loria fua, della quale debbo io ejjerge lojo, come di qualpuogha cofa , che 
fiumi tocchi, il che non ho bifognod'epicarle con più parole. Però finifco, & 
mi rimetto nel retto alVefeuo d Amelia, baciando aV. A. (fftttuofamente le 

A Monlignor di Cadano . 

Tkr S. pensò di mandare "Vw nuouo *{untio alla Corte dell' Imperatore ne i 
.N • primimefi della fuaaffuntione,& pensò inparticolare alla perfona di 
V.S. Ma effendo poifucceffa la morte dtW lArciuefcouo Centurione , in luo- 
vo del quale richiedeuarnaproui/tone celere ,& qualificata, preferì ai bifo- 
%no più remoto il più propinquo, & lajjcdtin Romagna- Alla mutatione di 
auel KuntioJ non folo S.B. rifoluta , ma è rifoluta ancora di non differirla-. 
Et bauendo zià confeguito V.S. coilì gran parte del merito , & della laudy, 
the con/ezuirebbe,ilan douipiù lungamente , hà voluto, che/e /e notifichi l oc- 
cafion e, Vfele dica, chi il carico della Nunziatura farà ilfuo,quando le piat- 
ela d'accettarlo . In ogn i cafo baurà\per bene S. B. che il negotw reftifecre- 
to. Etaftttuojdmtnte à V.S. mi raccomando. 
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Al Medefimo. 

Hjt yedutol^.S. con vna piena fiatisfattione la rifyoila di V . S.in ma- 
teria dellalS(untiatura di Germania, la quale comincia già à meritar- 
le con Sua Santità, come fejojìe efer citata da lei in atto , Ver la molta difpo fi- 
ttine, ct/e/la bdmottrata in accettarla . T^pn hà difficoltà la Santità Sua in 
concederle il tempo, ibe le bifogna per prepararci /pure be intanto ilnegotio 
rejli occulto, & $ babbia qualche lume del termine, che y.S. preficriue à fc~> 
tnedefima ; la quale hà certo giufiiffima caufia difottoporji con alterità àgli in- 
commodi della nuoua Trouincia , che S.B. le ha declinata . Con l'vlumo Ordi- 
nario inuìai à F.S.vn duplicato della prima tettera,per dubbio bauuto^ht r> or. 
fifone /munita . Et me le offero con tutto V animo . 

AlMedefimo. 

NOnfolo potrà V.S. dar parte al Sìg. Duca fuo Fratello del nuouo carico 
della V^untiatura, ma poteua farlo anco prima , maffime con la condita- 
ne del fecretOi al quale non fi pregiudicaua,ccmmumcandofi con T>w Signore, 
che ha tanta prudenza, e tanto interefiecon lei. Glie ne diro anch' io qual- 
che cofa , non per obligarlo più al filentio , che quefio non bifogna , ma per quel- 
lo , che può appartenere alferuitio di V.S. dalla quale fi de fiderà ogni celerità 
compatibile col commodo fuo . Et me le raccomando* offerodicoìe. 

A! Medefimo . 

NOn haurei che replicare all'vlt ima lettera di V.S. de Ili 1 5. perche quanto 
al Sig. Duca fuo Fratello /egli è comunicata qui ancora la deliberation e 
frefa da N. S. della fua perjona \ & quanto al viaggio non fi giudica lungo il 
tepOy ch'ella piglia;& alla Trouincia, ch'ella lafcia, ha già S.B. proueduto nel- 
la fua intentione, & è rifioluta nel re fio . Le rcplic 0 folo,per dirle quanto ai ne- 
gotij di Germania, che in luogo di mandarle di qua le lettere del Nuntio ,fe_j> 
le prepara ina lunga, & piena Inftruttione . Et me le offero con tutto l'animo. 

A Monfignor l'Arciuefcouo di Roflano . 

NS. portando opinione particolare del valore di V.S. f enfia d'applicarlo 
* attualmente al feruitio public o,& però di madarla in Polonia in carico 
di T^untio ordinario . lofignifico a V.S. V intentane di Sua Santità , & le di- 
co per parte della Santità Sua, che piacendole d'accettare il carico, cornea 
ne fiamo perfiuafi qui , ella potrà ordinare lecofe pertinenti al goucrno defletè 
Chiefia, venire à Roma quanto prima, doue trotterà pronta lafyeditione per 
faffarfiine allafiua Prouinàa\La quale giudica Sua Santità tanto più propor- 
ti*- 
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r j- i • che fono flati Coliti di foftenerla in ogni tem< 

tìonataallapcrfonadilei, quanto cbejqno n j J 

pò Prelati eminenti, & utftp» • -E* *» e u °M m 

A Monfignor Vcfcouo di Sauona. 

VT S . sporti ^ioneja^. f^^^^lZ 
N. di non lafciurlaoti^&de^ 

*Sm*. Etbenthio ^ *?^^S^e,eft>lU/-e«p^ 
ufo, ho doluto ^M^^J^jfà* Santità^ quale las- 
tra venir è à « X,? Alla lui tenuta farà bene tutta- 
irà anco volentieri perogn altro "f^J^r^ gitt fl e caufe , che non fi 
uia, che V.S. dia qualch'altro titolo, dfid eandojt er g J ^ <mmio dt 
publicbi per bora la fu* deputatone ai carico jude tto c 

buont0r " A Monsignor Simonetta.. [ 

r * jrf *\lrtà di V. S. che penfa di non 

Ha cmcemtaU^Hella^ 
lafcmlaviofa in tempi con W^LZaii Po l 0 nia,ò quella * GrA *~ 
bà deflLto Io kb comunicato l'animo 

mente me le raccomando. 

Al Signor N. 

T) ,f F oJtpoi*lUU«^ 

K. % 'detto, che qui non «tf*^^J&ti„fa dinuouoàV.S. 
fitione delle fritture deUa ^»<JW«*L \^to hlmoHrato la folitafu* 
Uualefaprà à fi» f^*?i w i dà,& col foglio de gl artico- 

li , che m'è renuto con l f^gff%Mt di c#«ì , perche fi procede m mo- 
le diafano Uprefcnzadd W* *£ fofe ai aHeUa mala intentane , che 
do, ch'egli non potrà notere , quando ben ju i fi . rfj fa vogUa . Il 
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Al Signor Marchefe N. 

-LX; diaudhmfpen, cbcper h lo.oconditione t>o£«no Iettarli malril 

tT 's? deìa d la f £rf0 " a ^ tmlfa cenammo d'iZ 

garla,et d honorarla; Poh/e bene di quefio dejieriodi SS. hauràysZ^ 

™a1V C T Cred °^ rakra ^ voluto nondir,^ la sZthàSua he 
tìt'r t me / nC ° ra * 7 ^ * k *■ in f»° » *»< > che ruppref ^tìZ A it 
Uefia ! okligofuo naturale, con le confìderationi dlpL che cadoi onTl /tnr r 

ItrZLT™ ÌKmaporpofla >wM$ 

A! Signor Marchefe N. 

«temimrm , & la ferfin, meo di Dm francelco fuo Fvat^Hr I u 



Al Signor Gran Mafìro di Malta. 

N- bm é in ^f me . dì Certa ìn f» mìtà <°» t>^ta dal Si?» 

S ua Sanità , ebeti babbi* d„ ™» ,W» ti - J lcenZa m tende hene 

dirimente . V^y JtZ^ f F ^on due condoni >& non 
™ alla probibitioZ ^ '^Z^.^.^ 0 5 ^ diMi/ano > con f or- 
ne ritorni à Malta co' "jfiiu S To' *IT » » h «™<Ù>fi 
Wrifs- bacio 'emani. ' " ' ' *" b * tf * nle ^ t0 ' » « il- 



D y Ordini y Ragguagli^ et altri filetti . ^4/ 

^ Mon^gpor Vefcouo di Pauia . 

.-Q^taLn^'t^t Vi rota ao> Vv v . nt^Hv*»\\^4miUK^^^mi^>\*\ 

POhhc arriua il fine del Triennio della T^untiàtura di y.S. alle lunghe fato* 
che della quale hà l^.S. la medefima confiderathne , che hà fimilmmxe at 
bifogni della fua Cbiefa , don è Sìata riebiefia Sua Santità più d'yna ") olta di 
rimandarla per interejfe del Gouerno di queW anime , hà rifoiutola Santità Sua 
di darle fucceffore,et d mutarlo quant^ prima à fin che donendo V-Sfar viag- 
gio,non s a/petti il rigore dett inuerno . lo ne dò conto à V. S. per ordine di 7\(. S* 
con opinione , cb' ella /ìa per intender^ volentieri quefla deliberatone , iomt-> 
quella , che amando i l fuo Gregge>non potrà non rallcgrarfi di douerlo riuedere 
in Ire ne \ C 'per dirle , cb 'ella aumentava non poi o i meriti fuoi di[ rima > col 
preparare ~)tna pièna lnftruttione x pex lafciarla al nuouoJ^untio in fcritto, & 
tot darli poi anco quei ricordi dì più in ~)ou , ch\ ella giudicherà conuenirc per 
fyiù compito feruitio di S.£*et diquefla Santa Sede . Il Taurino farà Alonfig. 
iìvtfouo iduti 'hVreUto dì Aguale integrità, et fitj]ìcienza,il quale fi confida^ , 
the fi debba moflrare non inferiore al carico, con fefempio majfime y ehe baucr^ 
dall' opere di V* S. Alla quale mi raccomando , & ojjero di core 

A Monfignór Vefcouo di Perugia • 

I bicorno Filippo mferUGermano,bà efpoflo à *{*S. il defidcrio , che hà d'at- 
tendere allifludy coflì, et la difficolta , che fi fa in ricenerlo nella Sapienza 
vecchia, per non efier fuddito di quii Vernati di Germania , a i quali 
nominatamente fono desinati alcuni luoghi ; & hà efpoQo dì più, r he nella 
Sapii^a nuoua yacauanogidvnpe^p tré luoghi riservati i Studenti àgnoli, 
che fìjogliono conferire con di/penja ad altre nationi 9 quando j Spagnoli ndh 
vengono nominati . Et perche fi contenta la Santità Sua , che il Merli fi prò- 
ueda , ò nell *ìna , o nell\ altra Sapienza , quando non l>i fia cofa rileuanie in 
contrario , piacerà à V. S. di prenderfi pen fiero in tal cafo , cb'e{fettiuar<ic>^ 
te egli fia prékeduto ; } che tanto le firiuo in nome della Santità Sua medefima^* 
Et Dio U conferui . " , - 

A Moniignór Véfcoiio di Narni. 

Hjl cfpoftoà Nostro Signore con lin fuo memoriale il Guardiano de 
Cappuccini di l^arni > che perfinire la Claufura d'vn Conuentofabri* 
tato da e/fi Frati micino alla Città , & per rendere più commodo così à loro il, 
venire alla Città mede fima , come à i Cittadini, & à gli altri l'andare , al 
Conuento , ènecejfario* che fi faccia vna certa ibrada, con la quale x'or- 
cup eranno fino à 60. 0 70. canne di terreno , di Calore di cinque , ò fei feudi 
in circa, che è del Capitolo della Catbedrale, il quale fi contenta di conceder- 
lo loro, 
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10 loro , che perciò hanno /applicata Sua Santità della nece/aria licenza. La 
Santità Sua però, fi come non ha difficoltà nella grafia di tal licen^a>quando 

11 Capitolo fi contenti effettiuamente di concedere il terreno, così comanda, 
the V.S* coflando, che così Jia> dichiari > che la gratta è già fatta, onde fi 
pofìa tirare innanzi/en^a impedimento alcuno,^ Jenza ritardate . Et Dio la 
conferui . 

A Mjnfignor Vefcotio di N. 

Q A V. S. di che frutto , & dì che e/empio/ogliano èffere i Padri . . ... per 
v3 gli iniìituti loro ne* i luoghi ,doue danno, & può /apere ,che mol- 
ti Ve/coui, che non gli hanno nelle loro Cittàiprocurano £ hauerceli per l'aiu- 
to fpìrìtuale, che ne riceuonole anime commefìe alla lor cura ^ maffime nella 
frequenza de i Sacramenti . S'intende , che cofìì fono manco ben Ceduti del 
/olito , da che V.S. vi fi troua ; la quale xaminan do forfè con qualche fu a re - 
gola , b opinione antica , non habbia à difcaro> che ftano in poco Credito app re/- 
/o il popolo -, che prima frequentaua la loro Chie/a , & gVhaueua nellafiima 
tonueniente', ideila quale , pen he /arà/eruitio di V. S. piopria, an\i di Dio 
N. S. che continui , ho doluto e fonarla , fi come l' eforto affettuo/hmente, à 
"ìeder volentieri i Vadri , e trattarli di maniera da qui innanzi , che fi di<L* 
cau/a ad ogrì Imo di credere,chefiano congiuriti in vna "Vera carità fra loro > 
cr fileni lo fraudalo \maj]ìme , chea lei renderanno fempre il debito oftequio 
& honore. Et me le raccomando • 

Al Padre N. 

HEbbi la lettera di V.J^ data alli io. dclprefenie, dì dotte pre/upponeua 
di douerfene ritornare quafi/ubito k Gaeta , & di là inuiarmi nuoui au- 
uifi di sè , & de i negotij , che pajjano ; Et fe bene non ho hauuto\pih altra^ 
nuoua d'ilei , non dimeno pre/upponendo >o*o il ritorno già ri/oluto da V. R. 
le fcriuo a Gaeta , per dirle , che mede fimo intefe con molto gufto i parti* 
cvlari^ eli ella m auuiso, & della mutua /atisf anione del Signor Viceré , ($ 
& del Signor ^ & buon ordine , col quale i erano di/pofle le co/e in quel Re- 
gno, & delT affetto , che mofiraua liftefio Viceré verfo il /eruitio di quefìa-, 
Stnta Sede, rhe è con/orme à quello , che già ciprometteuamo dalla /ua pietà, 
comprobata da lui con altri effetti . Del Signor ?s(. a/petto , che V.R. mi faccia 
intendere molte co/e , non potendo/ene intendere alcuna d % vn Signore ditan~ 
ta virtù, della quale non fi riceua contentezza, & edificati on e* Et à V.I{. 
mi raccomando . 



m 



D'Ordini, Ragguagli > & altri fuggati. $4$ 
A Monfignor Vefcouo di Ferrara . 

A Lia SignoraT^.fugià conceduta lalicenza d'entrare ne i Monaslerij 
delle Monache di Ferrara due -\olte l'anno , accompagnata da 4. Don- 
ne , con certe condithni , rna delle quali bà da efitre , che le Donne medeji- 
me non fi mutino mai , fettoni» cafo , cbe fucceda la morte di qualchedun^, 
di toro , ancorché per poca diligenza non fi fufje forfè còsi bene ejprefio ; bt 
perche Mene riferito , chela detta Signora foglia mutate le predette Donne, 
conducen donefeco quandorna , & quand' vn altra , ch'i contro la mente di 
V.S. fi contenterà V.S. d'auuerthlaà valer fi dellagratia, nel modo, che òua 
Santità intende d' bergliela fatta, & in confeguen^a à condurfempre lc-> 
mede fune per fané Jcco, che tanto le ordina la San titàfua iti efia. Et me le rac- 
comando . 

A MonlìgoorGouemator di N. 

PRemendofenra fine alla Santità di N. S. chefta ben cuflodita la Città dì 
74. m'hà commeffo, cb' io ferina à V. S. che yft ogni e/atta fili ferina, 
cbe fi facciano buone guardie co le genti pagate già ordmate,& che ilCaitel- 
Uno, & chi hi cura del Riuellinojìiatw letli per tutto quello,(be poteflc occor- 
rere . Così dunque deurà V.S. efeguire , eh' 10 fra tanto me le raccoman do . 

A Monfienor Gouernarorc d'Ancona . 

E Capitato codi "Vn chiamato N. huomo peffimo, & cornei intende , 
Heretico, il quale ^. S. deftdera , chefta Prefo , & cuftodito con ogni di- 
ligenza fino ad altr ordine fuo . Comanda perciocché V. S./e n afficmi con ogni 
cautela pojfibile, VàuK effetto feJemanda vn foglio qui inclujo ,Jonefa^ 
ranno tutti li contrafegniiicoftui,*U quale fi come è infine fra 1 tnjti , cosi t 
rifoluto , & intrepido , & i ammazzar ebbe dafe , comefifupPone,vedenihft 
1 mano della Corte . Onde la per fona ,ihehà data la n otitia diluì, ha ari co 
aatidiuerfiauuertimtnti, che fi leggono neW islefio foglio , de' 1 quali V .S. 
riunendoli di farlo pigiare Jvalerà come parerà a lei per lafua prudenza ; 
ma prema/i nella fita cattura principalmente , & diane aumifo quando fucceda. 
Che qui fra tanto me le raccomando. 

Al Medefìmo.. 

POiche fu tardo i'auuifo, cbes'inuiòà V. S. del N- che deftderauamo ha- 
uereneUe mani , &fonofìa:c efattiffime le diligente di lei , non\>are<he 
altra co fa fi pofia far di più, cbe {lare auuertiio fe il medefìmo nromafi^ 
coSlho in oualcbe luogo vicino per pigliar la Donna > eh è rettala m terrtu* 
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per condurla [eco à farla goucrnare nelfuoparto, o per altra occafwne, & in 
tal cajo ajficurarfi della fua perfori a,< on forme al primo ordine , che V.S. rìheb- 
he ; Alla quale intanto mi raccomando di core* 

A Monfignor Vefcouo di Ferrara . 

P /^frw a N S che nella perfona di Don Gioì Battili a Bonfifti cadejfc^ 
1 Varocchia di Garofalo , poit// egli sè re/o degno di gratta anco mag- 
giore \ Ma perche non vede, come fi potere fare il Con cor/o coftì , doue non 
Ja , chefiano Efaminatori eletti nel Smodo d'Adria, è venuta S,B. in parere % 
che il Concorfo ftdifferifca , & / introduca il RonfiJU nella Cura della Par oc- 
e Ina , come Economo ; & reHa che F.S. ne tratti col Canonico M alateti a , 
& fi facci laxleputatione , quando non vi fia qualche difficoltà , alla qualc^ 
non fìfia penfato qui . Età V.S. mi raccomando dibuon core. 

Al Signor Cardinal MalTei . 

COl Memoriale, che à nome di V.S. lllujlrifi, m hà confegnato il Sig. Ago- 
Rino fuo Fratello , ho trattato con N.S. delle grafie , che fi defiderano 
da leti Laquale dice Sua Santità, disparendole, tenti la ricuperatane de i Be- 
nefitij applicati già aW erettione delle Varocchic , che fi giudicano tanto ne- 
ceffarie , & conferirle poi à perfine particolari , purché fi jertrì fa /olita formai 
delgiuditio, fi citino gli nterefjati 9 & fi la/ci lor campo di dedur le pro- 
prie ragioni , come già fi Vede e/ìere intentione di V. S. Illaftriffma di fare. 
Lamedefima Indulgenza Plenaria , che concejfe Sua Santità à V.S. Illufiriff. 
per quelli ,chefitrouajeroprefenti alla bónedittione della fua prima %5/Heffa^ 
jòlemie , ò Vifitajfero r ijiefio giorno la Cbiefa M etropolitana , doue Ihaueua^ 
da celebrare, le concede fimilmente per le Cbiefe* , nelle quali vietando , cele- 
brerà , prefupponendo,chefiano confejfate , & communicate le perfone , che 
li dorranno confeguire . Il medefimo dice Sua Santità quanto alle ChiefcLj 
delle Monache,maneK atto pure della vfita ,& non altramente, ^tpprouct* 
fa Santità Stia l'afiolutione, ($ difpenfa conceduta da V. S. IUuflrifi. al Re- 
golare incorfo in Cenfura, & poi celebrato , benché intentione fua n on fofic, 
che la facoltà communic atale quando partì, s'eSìendefìe tari oltre , fi come ni 
amo fu, che comprenderei* bornie idio Volontario, alquale hauendo pero appli- 
cata Sua Santità ad ampliarla y almenoper li confu/enti , & confentienti , con- 
forme alfinfìan\a di V.S. Muftrif.è parfo alla Santità Sua di ftarfene nella 
prima deliberatone, portando vna opinione tanto più ferma , ch'ella fi debba 
contentare di quello, che Vna volta le ha concejìo y quanto è più Vicino à Ro- 
ma la Cbiefa, & la Diocefe . ^ V.S. Illufìrif intanto bacio humilmente /c_> 
mani •■ 1 ■ \ 



D y Ordm y Ragguaglh & altri figgevi . S4S 
A Monfignor Nuntio di Napoli. 

SE Uonfit. r Arcìuefcouo di T^. permettere » the ifuoi Minifiri eccedette- 
ro le facoltà, ebefe gli fono concefie qui f>er Jeruitio detta Vifita , fuccede- 
rebbe cofa molto diuerfa da quello , che l^S. t èpromefìo della fua rettitudine, 
& pietà; (Sfarà beneperò,che V.S. chiarita meglio la verita,dia conto al me- 
defimo Monftg. dell ecce/So , che rifarà , quando effettiuamente vi fia ,affin.- 
ebe l'i rtmedu • Iteli' iflejìo tempo fé gli fà intendere di qua , che ftcome non fi 
crede , ch'egli babbia mai lanuta intentione d'e/ercitare con gl'Ec c/e fattici 
maggiore autorità di quella,c he Jegl' è data, coftproueda , ebe i Minifl riflet- 
ti fi contengano dentro ài termini loro in ogni cofa. Et à y.S. mi race ornando. 

Al Signor Cardinal Millino . 

G L'ultimi amifi di Germania hanno fatto rifoluerel^. S. à dichiarare la 
Legatione di VA. lUuflrifi. nel primo Conciftoro ; Della quale rifolutio- 
ne , ftcome m 'è parfo necefiario di auuertirla anticipatamente, coft la debbo 
auuerttreancodipià,dcldefìderio,<hefcoproinS. B. ch'ella ftjfedifca , & 
incamin i affai pretto, de f>f» la dichiaratane . lo ho dati perciò gl'ordini oppor- 
tuni À Monfìg. Teforiero, ilquale prouederà à quello, che bifogna per la fu<u> 
parte . Età V. S. IttuHriff. bacio humilmente le mani . 

Al Signor Cardinal di N. 

NS. informato delcafo fucceffo ultimamente , & della Scommunica ful- 
• minata dal ricario di f.S. Illuttriffima contri UCapitano,o Maftro 
di Campo del Preftdio di quella Terra, perche ricusò di con/egnarh due perfone 
Ecclefiattiche, che comparuero in vna Fejla,& portando armi , che come fi di- 
ce,erano probibite, furono ritenute da lui , & informato ftmilmente della pron- 
tezza del Sig. Conte Eccellentifl di Fuentes in commettere la confi9natione % 
quando hebbe notitia del fatto, & della pietà, che S.E fuole dimoflrare inu- 
mili accidenti; m'ha commi fio diferiuere à V.S. lUuUrtfi. chejara conformi^ 
alla fua -\olontà,ch' ella dia al fudetto Capitano , ò Al atiro di Campo l afjolu- 
tione , che gii bifogna, & per maggiore fatisfattione del Sig Conte, & per itfe- 
iirfene più pretto ,glie la dia pnuatamente , che à tale effetto le commumea 



calo tale lenza quaicveatmosirauuncyy-r-"- »••<"•"- 
in loro, farà molto conueniente, che le due perfone fudette, per caufa dette qua- 
li nacque il rumore, ftano cattigate, & detta ddatione dell armi , V dell babito 
poco decente con,che comparuero in vna Fetta pubi tea, come fi prefuppon^, 
the facefiero cffi. Età V.S. llluttnj}. bacio humilmente Umani . 
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Al Gouernator di Beneucnto. 

NEtnegotio del Sig. Pietro Bilotti, iononpoteua quafi defiderar più dì 
quello* che hoconfeguito, efiendo rimeffo al Sig. Card, Arrigonè , perche 
niffuno cor>ofce meglio di me la cauta di S.S. llluilrifj. riè la fila /ingoiare pru- 
denza, & sò, che farà immutabile quello iìabilimento, che riceuerà per le fue 
mani . V.S. re fio con obligo particolarismo , che habbia difiofto la parici 
dei l\pfcij k tale remiffione^an^i mi pare didouerne efiere obligato di più à lo- 
ro mede/miyì quali, non ignorando, come credo, la moltaaffettione, che por- 
toà i Signori È ilettii vi far anno con de j "cefi più Volentieri, con l'obietto della 
vii a fatisf attione', ma per quello che tocca d V '.S.fappia , che l opera fua non 
le merita con me fo/o, ma le merita con T^.S. iftefio, à chi ne ho data parte . // 
quale, fi come de fiderà, che à Beneuento in particolare fi congrui quella pace, 
che procura di mantenere nelle altre Città del fuo Dominio tcmporale,coJi gra- 
dile, & gode, che chi ne ha il gcuerno in mano , riponga ej attamente ogni 
fludio ; Etnei cafo del Sig. Pietro li concorre di più , che Sua Santità ama la 
Jua Cafa,& laperfonain Spetie del Sig. Vincen^o,chcfcrue la Santità Sua in 
carico di molta confidenza . Fanno i mede fimi ri/petti, che fia intefa molto 
volentieri la curale he VS. slprcfa de gli alimenti da fommimftrarfì a i figli- 
uoli del Sig.Vietro con li frutti della Dote materna', nella quale piacciale però 
di continuare ', Che qui offerendomele di core, le prego dal Signore ogni ^ero 
bene. 

Alli Canonici, & Capitolo di Ne 

NOn ha potuto fe non difpìacermi, l'intender e, che dalie SS. VV. non foto 
non fia (lata data efecutione allagratia conce fia da T^oHro Sign. per Su 
Breue i mejìpafiati.al ... mio Secretano , di godere le diflributio?ii quotidiane, 
come Canonico Coadiutore, con futura fuccefjìone di Monfig. Vida , ma fi pro- 
curi, che fia impedita con diuerfi pretedi . Et perche porto afiettione d co- 
leflo Capitolo , dal quale mi premetto anco ~Vna vera corrifpondenza nelle cofe 
rsgioneuoli , come è quefia , ho doluto dire alle SS. VV. prima dipigliare al- 
tro efpediente rigor o/o, che e mente di Sua Santità, che il Breue habbia in ogni 
modo la fua efecutione , & che al predetto fi diano tutte le difirìbutioni , & 
gli altri emolumenti , che potefie guadagnare , fe fofie attualmente pre- 
ferite à faune in cote fia Chic fa , eccetto però di quei giorni, che il Coadiuua- 
to Vida anderà a feruirui attualmente . Tanto adunque piacerà alle SS. Vo~ 
Are di fare , & di dare ordine infieme al Teforiero del Capitolo , che al .... dia 
la fua parte delle dijìributioni, fen\a diminutione anco minima , fenza co- 
traditrione, ò dilatione alcuna, dal giorno, che fu prefentato il detto Breue* 
Et Dio con ceda loro ogn i yt ro bent • 



Al 



D'Ordini, Ragguagli, & altri figgevi . }+7 
Al Signor Cardinal Gaetano . 

T I Sig. N. ftà cofi fiflb neldejìderio del ritorno del Sig. Marchefe fuo figli- 
1 uolo , & d' batterlo appreffo di fé, & cofi viuamente l'hà rapprefentato di 
vvcuoà n-S.cbe Sua Santità bà voluto , che di mono pure fe ne /erma a 
V.S.ltluiìriff.lo obedifco atta Santità Sua,con deftderìo tanto maggior^ 
di federe , che il Marche/e fi diftong* , per la fu» autorità à ritornare , quan- 
to, che non polfino efiere Efficienti le ragioni da lui addotte a ritenerlo, ne 
ritardarlo "pfrcbeil Sig! N.nonmacberà alle promefie g,à fatte di trattari* 
bene, & fé mancafie, fi pigltarebbeno partiti di maggior fatiamone del fi- 
glio, che del Vadre ; della -\oluntd del quale, egli non deue ncufare dtfarc^ 



ejhericnza 
curationi 




di riceuere per caufa dei feruitori , à i quali non baitera l animo ai ™"Wr* 
loro,doppo-Vna riconcil.atione {labilità per Im mentale . Elfi fofieropure 
tanto arditi ci faranno modi facili di prouederui, & può efiere „ che anco 
trecofe,datte\ualiilManhefededuce[^ 

dio. ^ 
lUuflri/. 
<ioh mani* 



fre tuie y aauc quau** wu'"'^' — . . . , . r/ c 

dio . \A lui virando con pili breuità , perche le ragioni hanno da vfci, e da V.S. 
JUuflrt &eglis'bà delegare per le fue perfuafioni . Ethumdmente le la- 
Ai Signor Marchefe N. 

T O defidero la fatisfattione, Via quiete diVS. 

I curarla femprcin quanto farò buono ; Terh gmdtcandoH.S. ,Jtefio,cbc 
hX&Ja&fu^elvre, co Internare 4 ^"'f™** 
PadreYiofcriuodinuoMoalSignorCard. Gaetano perordme di S. B. che ne 
i etti & le die* alcune cofe , con le quali vengono i ceffare le maggiori dif- 
lejorii , cr « * ì » i j u „„„, m i ritorto , Derfuadcndomi 




toèplUZlUSrO,Cnem vniajv jm»"> * - j, . • / ~ • 

naie, ci à fé {teff*, V non attinto»* perfuafiom. Et le bacio le mani. 

AlSignorGran Maftro di Malta. 

No non è y e »uto fin bora ad altra rifolutiont velnegotjo della Commen- 
« toSlSl^T** tollafciarkinfilentiovn pecche 
v c JlLnr JT & i Caualieri detta lingua d'Italia , conofeano bene la maturità, 
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mina medefmap conceda in ogni modo . Vote ua bene S.B. concederla da^» 
je, & erano fiiflìcien ti àperfitadernela,cofi l' inttanze, come i meriti del Sig. 
Duca, & il doutrji collocare la grafia in vn foggetto cofi eminente ;7^on di' 
meno hà voluto non aprire quesla "via , affinchè V. S. ittuttriff & la Lingua* 
babbia chiarezza, & certe^x.^ maggiore del paterno animo fuo; il quale, fi- 
come l'inclina alla parte più benigna al mantenimento dilla riputatone 
loro, cofìlaconfìituircbbein "ina nei ejfità precifa di lenire alla concelfione, 
fe coiti (coprile di nitouo difficoltà alcuna; & ciò mi hà pur comme/io Sua San- 
ti t a, ih' io dica e prefiamente al Sig. Imbafiiatorf>& fignifichi à V.S. lttuslriff. 
da parte Jua . Et le bacio le mani . 

Al Signor D. Aleflfandro dei Monti. 

QV tndo t'm*iò ordine àV.S. che ft trattenere quindeci, ò venti giorni 
dìpiùne'ìmari di Sicilia , fi prefuppofe , che "vi fi douefjero trattenere 
anco le Galere di Genoua, le quali s'è poi intejo, effere ritornate "verjo le Cafe 
toro, & che F.S.fia rimarla fola in quelle parti . AÌ^.S.è contenuto , ch'io 
àia conto di quello.chein quella materia mi ferine V.S co le penulùme,& -piu- 
me lettere fue; Et benché fia laudabile il fine, ch'ella bàhauuto in fermarfi à 
MeJJÌna, partendone gl'altri, crede nondimeno Sua Santità, che non ft folfe 
potuto interpretare altrimenti che in bene la partita di lei medeftma, che in-» 
agni modo può feruire à poco con "Vn corpo lofi tenue dì Galere. Ma poiché 
rejìòpure, ricorda Sua Santità, ch'ella s'habbia ogni buona cura,& "vuole, eh' 

10 mi riporti, per quello, che occorre di pià,alle lettere diMonfìg. Teforiero ge- 
nerale. Che eflendo ilfine,reflo,& mele offerodi core. 

Al Generale Cornino . 

T Stendo , che i Capitar, i di Caualli "ìanno arrotando ogni di più gente, fen- 
X y guardare alla poffibilità di ten er Caualli , ò aW attitudine di feruire , 
donde najce molto pregiudizio àgli altri, ài quali reSìano i pef. pubhci ; Et 
if/en do pero connettente di rimediarci, s'è giudicato necefiarw, che con par- 
ticipatione del Signor Vaoh SaueUo , al quale è flato ferino di tutto quel th*a 
pafia y V. S. faccia la yijtta detta Cauatteria , & la riduca à numero bonetto, 
/econdola qualità , & poffibihtà dei luoghi, non esportando , cheliano alan- 
ti pu di cento Soldati per Compagnia , doue "vedrà , che vi fra quetto numero 
d buommi atti , commodi à tenere continuamente buoni Caualli, & p> ariti da 
potertene fermre in ogni bifogno • ma doue effettiuamente non li trouerà tali 

11 ridurrà a minor numero , purché non fiano manco di 4 o. ò , 50. & quelli 
che lafcierà, farà , che Jtano aferitti alla Fanteria. Oltre di ciò prohibirày s 
con legge fentta a 1 Capitani, di non asoldar e più faldati, ordinar, doli, cb/, 
fecondo , ebe^errannomancando, ne diano nota à lei tteffa, comepnrZ 
glie la dettramo d*, e ii quettt , cb* porranno mettere in luogo loro , 'affini 

■ 1 ella 
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tUt pofìa poi fare e/ettione dv i migliori . <A iJRoli , che V. S flabilira , fé- 
tondo il numero darànuoui hoIetttm,faiendo publicare ~Vn' Editto d\rdine 
deW E€cc f Jcntiffimo Signor Francejco Gei eralt^che s'annullano i Bdlettini, 
the baueuano prima , Ò" che dellinuuui f{oli , // dia ~)>ria copia faVofcritta a i 
Goucrnatori de* i luoghi » (3 l'altra mandi qui > con auuifare di quello , che an- 
derd facendo di mano m mano . Li me le offtro di core . 

A Monfignor V icelegato di Rauenna . 

COrre "ina to' e molto tettante , (he due detti Signori Principi di Sauoia 
Jianoper lenire à Lordo fra pochi giorni. I ohjeheauuifaV S affinchè 
dia amanita à quello , che nefuccederà\ & quando pafjerahno perla homa- 
gndyVada à rictucrli all'i Confini *\erfo Bolcgna> & gl'accompagni fino à queU 
li dello Stato del Signor Dui a dVìbi) o> facendoli Jpefa) t dalie C omunità y & 
alloggiare nelle Ca t e dei Gouernatori , ci ai particolari , eoa la maggiore bono- 
reuole^za pofjiLHc , & (ih Unto neU andare* quanto nel ritornare* La "Ve- 
nuta è nondimeno incerta ; onde convena , che V S. fi mttta in diligenza-* 
d'bauevie r.uoue fu ne, fuma, di metto zia Cotr.muniià m f\\cfe* Etrefio offe* 
rendamele dì core . 

A Monfignor Gouernator d'Ancona. 

IWjen diamo per diyerft vie > che due delli Signori Principi di Sauoia ftanp 
per lenire à Loreto fra pochi giorni ; 7\ 7 ^ qual cafo Tyoflrofiig. vuvle > 
che fìano honorati , & ferititi in Ancona della maniera, che fi farà neìla^ 
Romagna , &àFano> doue glirl rcu^erapno qutllh che gcuernano 9 & gli Jpe- 
faranno , & alloggierannole Commui irà y o nelle Ca/e public he , ò nelle pri- 
uate f douejarà commodità a & dt< tnza maggiore . Hi peròvoluto aAliti- 
pai e in auuertirne P.S. affinchè factM.qfttllo > che tocca* Je > & comandi* 
ebe laCommunità faccia e fattamene*. fi(lefio> in conformità della mente di 
S.B.à nome della qualebaurà V S. tty compiile coneffi Principi > non preter- 
mettendo offitia alcuno di credenza, di corte fia J Ma perche non è ben fi- 
cura ftnadejjo tal venuta , ella non eptretà >'A cofa , che porti feto fpef a 
non in cafo , ebe ne fia certificata meglio* con/e deurk certificamela il Gouer- 
nature di Fano fra gV altri , al quJc io ne do ordine particolare «. Et à V. S+ 
vili raccomando • ( . 

A Monfignor Coucrnatore dicano. 

S ldtceafiai fermaamente y che fianofer*enire>\à Loreto due detti Signori 
Principi di Sauoia , i quali^enen do > faranno ritenuti hi Romagna dal 
Vkelegato , & ff e f ail dalle immunità > & accompagnati da lui fino ài con- 
fini del Signor Duca d'Crbino; Et perche tbonortmedefimo, chef fa loro ne 

gl'altri 
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gì' a/m luoghi dello Stato E cele fi africo , ~)>uole 2\(.S. che fe gli faccia eoflì&n* 
torà 9 deurd verificando fi la tenuta , incontrarli a i confini del fuo Go~ 
uerno ver/o Pefaro , con la i ià konoreuole* & più numerofa compagnia , che^j 
farà poffibile , ($ fargli alloggiare dalla Communitày ontl TalaT^^ o publico > 
òin qualche Ca\a\ rinata, doue fia commodità , & honorem le\^a maggie- 
rc^doppo hauerh Jcruiti in Fano y accomfagnarli dinuouo fino ali altro cofjne> 
verfo Sinigagl±a , auuijandone il Gouernatore d "cincona , (3 dicendoli iru 
particolare à che tempo crederà, che poffano arrivare d quella Citta . Vauuifo 
delia venuta de* ijudetti Principi y non è tuttauia tanto ficuro , che non poffa 
fuanire , (5 deura però V.S* non mettere la Communità in fipefia ,fie non quan- 
do n habbia "W afjolnta ficure^za . Et Dio la conferui . 

AxMonfignor Gouernatordi Camerino . 

PErg!' atmìft i che babbiamoquì, deuranno capitare a Loreto frà non Mol- 
to tempo li due Principi maggiori diSauoia, & di là venirfene à Rorr ; 
Perà N & fi come hà commefiòy che fianohonorati ne gl'altri luoghi dello Sta. 
to Ecclefiaftico , per li quali occorrerà loro dipanare-* & alloggiatici fipefz~> 
delle Communità ; così vuole , & coman da , che iiUeffo fi faccia coflì ancora , 
quando >i capitino, & che V. S.fene prenda ogni cura , & ci prema , perche 
ci preme flraor d'inamente S.B. iflejfa; La aunfedefidera bene, che la Commu- 
nity non fi metta in fpefa, fienon quando ci fia ogni ficurèxjz^a della l>enuta-* 
de ifudetti Principi , che farà facile k ft& d'hauere da i luoghi più lontani. 
Et Dio la prò/peri fempre . 

A Monfignor Gouernatordi Perugia. 

H^Anno ordine tutti i Gouernatorì delio Stato Ecclefiaftico , (he Ranno 
fu la (ìrada di Loreto , di ri cenere , & alloggiare à fipefie delle Comma - 
nità , li due Sign. Principi maggiori diSauoia > i quali accompagnata à Mo- 
dena la Signora Vrincipefia loro Sorella y vengono per quanto ci sauuifa à Lo- 
reto , & a ]{pma . Da tutti farà ef equità y come fi tienila voluntà di S,B. & 
il Signor Cardinal Fife onte , eh* è più micino à V.S. darà le commiffioninecef- 
farie per lafua Trouincia . 'A Verugia non fi sà , ne fi crede , che i Trincipi fia- 
no perarriuare ; ma in ogni modo ha voluto Sua Santità , che T auuertimento , 
che hanno glabri , habbia anch' efla , laqualepojjavfiar le diligenze eppor- 
tune y per bauerne la certezza, quando sauuicincr anno y & comandare in ogni 
cafo ai luoghi > & miniflripofli nella via retta y che fono fiotto al fuo Gouerne, 
che facciano e fattamente la vo/untà della Santità Sua . Io ne ferino anco due 
^Ver/idi quà al Gouernatore di Foligno $ Et à V.S. m offero di core , 



A 
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A Monfignor Goucrnator d' Ancona . 

Ritorna in Francia il Signor d % Mìncourt Imbafciatore del Rè ChriHia- 
niffmo doppo I* baueer finita quìlafua Imbafcieria conjnoltafua laudc % 
& con altrettanta fatisf anione di Ts{.S. Della Quale fi come pare à Sua Beati- 
tudine di iouet dare ognifegno à lui ttefio , cosi ha voluto , che l'ordine mede- 
fimo , che sinuia ad altri Gouernatcri per la >w di Loreto 3 & di Romagna di 
fornire ÀS.E.& vfarli ogni aortefia, \ kmi anco à F.S. tanto più , ( he condu- 
cendo feco Madama fua M oglie , dì è più totto conualefente , che far.tu > 
con ~\n buon numera di Donne , haurà maggior bifogno d' efiere alloggiato , & 
di trouare quelle commodità, ne i luoghi doue arriueranno, che non fttrcua- 
tebbono negli Hojpity ordinari/ . Tiacerd pero à V.S. di fare esattamente l<u. 
fua parte > che quìfrà tanto me le raccomando . 

Al Goucrnator d'Afilli . 

A L Signor Marchefe dì Santa Croce Generale delle Galere di\apoli , & 
al Signor Don Giouanni di Zuniga figliuolo di quel Viceré , con duefuoi 
Fratelli x che tengono cotti x (S pafjaranno à Loreto per caufa di dcuotione , 
fi deftdna , che fi faccia ogni coi te fia nel Uro alloggio , ondeconofcano , c/;e_j 
*K*S. gli fauorifce Volentieri in ogni luogo. T^auuifo però V.S. affinchè n'bab- 
bia particolar cura , & penfiero . Et bencV io ferma al Guardiano , che la-> 
medeftma cortefia vfi loro nel moilrarli tutte le Reliquie folti e à moflrarfn pia- 
cerà nondimeno , che V.S. habbiapur penfiero y che rettino fatis fatti piena- 
mente anco in quello • Et Dio la conferui. 

Al Podeftà di Montefalco . 

Abiteranno cotti il Signor Marchefe di Santacroce Generale delle Galere 
di Napoli \ & il Sig. Don Ciò: di Zuniga figliuolo del Signor Viceré pur 
iiJ^apoli con due fuoi Fratelli, pervedere le Reliquie, che Vi/ono • Trocura- 
rete però , che fi dia loro comodità di Vederle , & farete loro n el refio ogn i cor- 
tefia , & honore per quelpoco ±che fi fermeranno , che tanto comanda N. S± 
ifiejfo . Et Dio riguardi . 

A Monfignor Gouernator di Spolcti 

P Affano ad Jffifi, à Loreto il Sig. Marchefe di Santacroce Generala 
delle balere di Napoli, col Signor Don Gio: di Zuniga figliuolo del Sign. 

Viceré 
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Viceré pur di T^apoli , & due fuoi Fratelli , con altri Canalini, ai quali (oc- 
correndo l ro d'alloggiare cotti) shaura caro, che /ì faccia cortefia, & hono- 
ve; Ho pero voluto anuertirne F.S. affinchè le piaccia di pigliar fene p articolar 
pen fiero, & di premerci . Et Dio la conferui. 

Al Guardiano del (Tormento di San Francefco cT Aflifi . 

Glungerano codi il Signor Marche/ di Santacroce Generale delle Galere 
di Napoli , & il Signor Don Gio: Figliuolo di quel Vice) è , con dues 
fuoi Fratelli per loro diuotione , & di là fe ne pafieran no à Loreto N e ferino 
àV.R. d'ordine di N.S. affinchè moflri loro tutte le\rclic[uie /olite à moflrarji , 
& gli faccia ogni accoglienza, & cortefia. Et Dio la guardi . 

A MonfignorGouernator di Perugia. 

SOno mutati ad Affifi, & paffano à Loreto, & forfè arriveranno coflì 
il Signor Marchefe di Santacroce Generale delle Galere diHapoh, & A 
Signor Don Gio: di Zuniga Figliuolo di quel Signor ficerè con due fuoi Fra- 
felli, percaufa di diuotione . lo fcriuo al Governatore £ Affiti > & ad altri Go- 
uernatoriy che quello > che potranno fare nel loro atteggio, farà accetto qui* 
doue fi defidcra , eh? ricevano cortefta ,& honorem ogni luogo . Con V.S. io 
poteua non fare l'iftefio officio , fapendofi y cb* ella abonda nel moflrarfi cortefy 
verfo tutti , (3 che tale in particolare fimojìrerd verjo Signori^ di conditione,& 
di merito così eminente-, Hònon dimeno doluto fodis far più à me iìeffo , che al 
bifogno. Et me le raccomando. 

A MonfignorGouernatore di Loreto . 

VEngonoalla Santa Cafa per loro diuotione il Signor Marchefe di Santa- 
croce Generale delle Galere di Napoli , &il Signor DonGiouandi lu- 
mia figliuolo del viceré , con due Fratelli, & con ina mano de Gentil' buo- 
ni ini . Etbench* io fappia , che V 'S non mancherà loro de gli hon ori >& cor- 
ttjic /olite ad lifar/i coflì à loro pari; Ho voluto nondimeno , eh ella intendi—, 
da me , che l\f arie loro farà conforme alla mente di V^S. Et Dio la conferui. 

A Monfìgtjor V-fcouodi Piuia. 

FjL intendere à N.S il Signor Conte di Fuentes, che il Vicario di V.S. ha- 
uendohauuto da Con of cere , come delegato Apo/iolico ^na caufa di Ce- 
fare ...•..« Chierico Piacentino > pretenda di convellere con Monitori) , (J 
Scommuniche il Tod {là di Vauia , doue il Troccfio s*c formatola mandarle co- 
fri quella parte dell' ittejso Troreflb, che appartiene a i Laici , & fupplica pe- 
rò la Santità di 7V^. S àprouederc, che non fi facciano cofe nnoue* ne indolite 
& fi vfmo termin i più Urbani . Sua San tità fi come ama la quiete in 'ìniuerfa.- 

le,& 
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le, & ama poi anco U moderatone, & circo fpettionc nelle cofe particolari , 
che fi trattano da i Minia ri Ecclefiafttci , così bà doluto , eh' io rapare/enti à 
y.S. le ittanze del Signor Conte , & le dica , che quando il Vicario habbia^ 
ecceduto , ò ecceda i/uoi termini > l % auuertifca per parte della Santità Suaà 
temperarci onde non fi diagiufla occasione ad alcuno di doler/i di lui . Et tan- 
to le piacerà di/are\Cbe qui per fine me le raccomando , & offero di core . 

Al Signor Gran Maftro di Malta . 

j LCattaliere Fra Henrico d^peleufin la Bodinattiere, già Teforiero cofìì , 
1 e/fendo venuto all'i piedi di S. hà molìrato di/piacere d 1 ogni di/guflo , 
theV S* llluflri/s. pojfa bauer riceuutoper caufa fua. Et/upplicataS-.S. non 
filo à perdonarli per fua parte , ma ad intcrporficon lei, perche voglia fare 
rifteflo , 'Jrettttuirìo nella fua fi/ita graùa . A Sua Santità > che ama la^ 
quiete della Religione , & quella di V. S. llluflrifi. in particolare , ì fiato caro 
quefr atto di humiliatione ,&s'è mofla volentieri à p.ijìare cai lei i come fa 
per mio me^o y ioffitio , che il Teforiero hà procurato , & 1 «fe» tienjentira in 
conféguenza , che habbia hauuto r effetto /no > & che fe he vaiano le dmu- 
flrationi eìferiori'y Delle quali/i deftdera , che vna fi a particolarmente , chc^ 
V.S. Illuihifs.fi compiaccia diferiuere in fenfo tale al Rè CbrittianiJfimOyche 
chiama in Francia queflo Caualiere , de non filo voglia deporre ogni /degno, 
chehauefle conceputo contro di lui } mentre Vhà confiderai come innabedicnte à 
y.S. llluflrifs. & contumace , ma vederlo benignamente , &fauorirlo . Con 
ciò farà co/a V S. lllufìri/s. molto propria della fua bontà , & molto accetta 
à S.B. Et reflo baciandole le mani , & pregandole ogni pro/per ita più vera . 

Al Signor Cardinal Conti . 

HAuendo la Signora Coftan\a del Monte fatto -/applicare & per ha- 
uer licenza libera di poter andare alle Grate à trattare con chi occorrerà 
per /ernitio de* i/uoi negottj , fenze mandarla i dimandare volta per volta x 
y.S. liluttrift. conforme all' ordine che r^ibbadejja le hà detto attenere in 
leu fiatiti la neceffità, che dice hauere di tal licenza per i molti [noi affari; ti w 
èparfi alla Santità Sua di fare/opra ciò alcuna deliberatane , fe) \a ptèfhd 
bauer da V S> llluflrifi. informatone delle ragioni* cheTbaurà trofia i 4àrt 
il detto *ì dine all' Abbadefiajion oflante>chc fecondo il /olitola Utenza fi con- 
ceda à quelli, che deuono andare al Monaiìeric per parlare , & quella fogliti 
baflare . Si compiacerà dunque y.S. llluflrifi. d! auuijare quello , che intoni o 
àciò occorra alla fua prudenza, acciò che da S.B.fipcfJa dare à detta Sigv. 
/olamente quella /atis fattone, che / ara conuencuolc. Con che fine le bacie hu 
milmentele mani • 
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Al Signor Duca di Mantoua • 

NS. col quale ho còmmunicata la lettera di V. jI. in materia della con- 
* iter/ione del nuouo Duca di giudica di non poter lauda- 
re à baftan^a la fua pietà , ancorché la laudi /ottimamente, & pregherà Dio, 

chefauorifca fimprefa ; Ma perche con fefia d'hauerla per difficile, /apendo, 
che altri tentatati fimilt hano fatto col Duca altri Principi pur gradhsezafrut- 
to y & dubitati dolche poffa difficoltarla ancor più l'hauer egli contratte nuoue 
parentele di confiderai ione per mezo della moglie y non può [e non affrettare , che 
V A V. fi compiaccia dinuiarle qualche auuijò della fperanz^a> che rìhaurà 
conc cputa,doppo i primi abboccamenti , ne'i quali batterà , come à S.B partL~- y 
ci? ella dicaper bora y quanto à i beni Ecclefiaflici pofkduti da lui, che yi fa- 
ranno temperamenti da non di/piacere à lui ftefio . In V. A. confiderebbe Sua 
Santità tutte le cofe, ma ad altra fpetialità non le pare > che Ji pofia venir per 
bora,nè altro auuertirvento giudica la Santità Sua ejjerle necefìarioper la ne- 
gotiationcycorìjiflendo il felice euento più tojlo nell'autorità del/angue, cheneU 
le ragioni, le quali in ogni (afo /apra fAV. congiungere con la fingolare fua-> 
prHden\ a . lojoppo batterle riferito quello , che ho in ordine da S. i?. di rife - 
rirleje rendo molte gratie delfauore che m ha fatto col comandarmi^ anco per 
la qualità dell 'occafione, certificandola eh 'ella nò ha più ~\ero y nèpm co ft an- 
te Scruitore dime . Et affettuofamente le bacio le mani* 

Al Signor Giulio della Torre . 

D.4ìlefcrittnre ben note à V. S. che mandò ùltimamente il Sig. Conte di 
Fuentes, intorno alla perfona y C à gl'ec( cfjì di Iacono conila 

manifcfl amente , che il delitto commejo dall' iflejfo lacomo non è altro, che vn 
horrì 'uidio con animo deliberato , benché aggrauato da diuerfi altri fuoi delitti 
precedentUmeno importanti \ ir conila in confeguen^a, ch'egli dtue godere del- 
l'* Immunita della Cb'ief a, Z$ che fono inefcufabili quegli 0 ffitiali, che T hanno 
prejo in effa, mafóme> che quando fi f offe prete fo, che il cafolopriuaffe del be- 
lo dell' immunità, toccaua al Giudice Ecclefiaftico à deciderlo* Si fcriue 
àS.E. con la lettera qui aggiunta , che V. S . li referirà in voce quello , the 
occorre in quefla materia , & à lei fi dice, ctìefjendofi in >w cajo così chiaro à 
famre della Chic/a, ella procuri con ogni diligenza ,cbe il Reo fia rimefio alla 
Corte Ecclefiaftica, alla quale sinuierà ordine di qua* che lo cufiodifa ,fino che 
S. delibererà altro di lui , perche nel cafligo de gl'buominifacinorofi , come 
fi raccoglie dalle fudttte fritture, ci) è co fluì, cercherà fempre Sua Santità di 
dar ogni maggior fatisfattione pojfibile alla predetta Et cellenza.J alito il ricet- 
to y che fi deue alle Chiefe ,che y come S.B. sà> Ha anco à core ali *E.S. DeU'of- 
fitio>& delfuccefjo auuiftraV.S.à fuo tempo . Chequi fià tanto me le rat- 
comando . 

Al 
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Al Generale della Congregatione di S. Giorgio in Alga. 

PErche T^.S. intende con fux maraviglia * che Alcuni Canonici della Con- 
gregatone * anco conHituiti in dignità* ò in Offitio* vadano dicendo* che il 
Sig. Card. >(. lor Protettore , non baueffe autorità rf* ordinare * (3 comanda* 
re le cofe, che bà comandate, & ordinate fino ad bora * bà voluto Sua Santi- 
tà di/ingannare ognuno* & dichiarare , come dichiara con la p re/ente* cbcs 
quanto ha fatto efjo Sig. Cardinale, & nelCapitolo Generale proffimo paca- 
to* & f»ori*è {iato fatto Validamente* & legittimamente* & s bà da ofit ma- 
re , & obedirefenza alcuna trafgreffione;An\i dice * Z3 dichiara di più * ebe^ 
gli ordini,& decreti di S.S. lUnfirifi. non folamente fono Slati partecipati Je- 
co prima che publicati *ma fatti di commiffionc efprefia della Santità Sua-» 
la quale vuole però * che non fi metta difficoltà alcuna nella loro oficruan^* 
& efecutione . Tutto queSio lignifico àV.K. per parte di S. B. & col me^p di 
lei àgli altri Canonici* & alla Congregatione . Et reSlo pregandole dal Sig. 
ogni contento. 

Al Signor Cardinal Borromeo . 

PEr deliberare* ft qwe\lo*che ammazzo ingente del Conte 
puh godere t immunità Eccleftaflica* ò pure è comprefo ne i cafi eccettua > 
tidatla Bolla di Pap* Gregorio XI II. di fanta memoria, s è giudicato n ce e fia- 
rio* cheV.S. Illuttrijf. ordini* che fi mandi *na informatane più chiara , fi- 
la promeffa di no offenderfifà data folamdte dalli principali per loro % & per gli 
altri loro adherenti*ò pure/e fidata in fpetie dall' Occifore^ dal morto con te 
parole precife * che pafìorono,non (pecificandoft à baftan^a nel fatto *cbcfn gui 
tranjmeffo con lettera deili J. di Marzo . Quefta diligenza di pmfi conten- 
terà l/'.S. llluSlrifi. di commettere, perche hauuta infornutiohc ejatta del nego- 
tio*dc terminar* poi N.S quello* the conuenga fare. Eibumilmente Ubano 
le mani. 

Al Signor Paolo Sauello Principe d'Albano . 

TI Er che mi dice USif. Mario Tarnefe i'hauere fcritto pienamente k Vi E 
JT cosi intorno alla cuflodia di quella parte della Fortezza > ci) è in difefa* 
come intorno ad altri particolari pertinenti alla materia medefima*à me non 
re fiera* che aggiungerla quii fi non che N.S ha riceuuto tanto maggior pia- 
cere delprogrejfo del lauoro* quanto più defidera di vederlo perfettamente fi- 
nito . Al Sig. Federigo $ è confegnato il juo Breue* col quale Je ne co- 
flì perfuccedere à V-E. nel Generalato dell'Armi \ nel quale è tanto più per- 
iva fa Sua Santità, ch'egli fta per confondere all'opinione * che porta della >ir- 
tufua* quanto è più familiare *rifpetto à lui,&più imitabile lefcmpio di V .E. 
medefma Ma quale bacio le mani& prego ogni vera contenterà. 
' T y i Al 
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Al Medefimo. 

NOn fi dubita della vigilanza di V.E. nelle cofe toccanti aljuo carico , & 
per quello y che appartiene alla Fortificatione 9 che tanto importa trou<u> 
J^pftro S. molta quiete nella virtù fua . «>4 Monfig. Vicelegato fida conto 
di quello, che occorre, con intentione, che nella notitia commune delle cofe, fio—* 
commune il loro Studio nel feruitio di Sua Santità ; la quale moltiplica alcune 
toltegli or din i>per dejìderio , che in tempi di bifogno $' abondi nelle diligen- 
te . Et à VE. bacio le mani . 

Al Medefimo,ànome dell'Autore . 

F\ 1 fiero à N.S. il Sig. Cardinal di T^a^aret, & il Secrctario della Con- 
\ J /ulta , che Monjìg. Fratello di V.E. defideraua di laftiaril gouerno d 1 

cona,et ritornacene à l\pma\et che il dejìderio fuo era commune à lei me- 
dejìma, & alla Cafa; Et hauen dogli pcrcil Sua Santità deftinato il Succefiore, 
con ordine* che fi confenfcabenpreÙo à quel Carico ,hà voluto ,cbe F.E. lo 
fippia per mio me^Ot&fappia di più, che vedrà molto V olentieri la perfona^ 
di Moìijig in Corte, et farà difpoftaà dargli ogni fegno della [ita patema dilet- 
rione > anco perche ha pienamente corriftoflo algiuditio della Santità Sua nel 
feruitio , et concimata molto bene con l'opere l'opinione , che portaua del fuo 
valore . Uoccafionc> che mi ^iene dalla commiffione di Sua Santità di ricor- 

mi in gratia k V.E. poteua darmi la fola dimoHratione di cortefta , eh 1 ella 
hà voluto far meco col me\p del fuo Gentilhuomo,et dei vini, che mhà prc- 
fentati in fuo nome . Di che riti granandola quanto deuo, re fio, et le bacio /e_? 
mani. 

Al Signor Aleflfandro de'i Monti • 

i^t S. hauen do hauuto hoggi da Fiorenza rauuifo, che l'iene n el foglio qui 
lN • inclufo, chefijìano mcjfi injieme molti legni Barbar ejthi^co difegno forfè 
di tentare qualche cofa in Tofcana 9 hà comandato, che Jì fpedifea in diligenza 
à V.S.& fe le dica , che dia tutti gli ordini necejfary , che capitando nel nofìro 
mare,nonriefca loro di farci alcun danno, & di^alerjìà tale effetto delle Mi- 
litie nel modo, che più parerà à lei;del valore, & cjperienza della quale confi- 
da S.B. grandemente . Si Jono date Jimilmente le commiffani opportune per 
Oftia> & per Terracina, & per gli altri luoghi della Spiaggia in quel tratto', 
Et à K $. m occorre di dire fol amente di più , efjer mente di S.B. ch'ella non par- 
ta di co(ìà>fin t he giudicherà, che vijta neceffaria la fua perfona. Et me le of~ 
fero di core . 

Al Signor Mario Farnefe. 

On lettere di Fiorenza comparfe queftafera y s*è hauuto Vauuifoquì in- 
V_/ clufoy che alcuni Legni, che s'erano meffi infume in Barbala, & inaia- 
ti 
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ti ver/o Sardegna,poffano fare qualche tentatilo in Tofcana, & forfè in (indio 
della Chiefa . Et fi come N.S. bà doluto , cbefe ne dia conto in éiligcn%ju 
al Sig. D *Aleffandro dei Monti , il quale proueda , che à Ciuitauecchia , e in 
quel tratto,non riefca loro di farci alcun danno , quando vi (api tino , così co- 
manda, che V.S. lUuflriJf. dia alTifteJfo effetto quegli ordini, che le pareran- 
no necejfarif per Ofiia,f>er Terrai ina per altri luoghi, che fecondo il fuo 
giuditioyfoffero ejpofti 4 qualche pericolo . Et le prego profferita con tinua. 

Al Signor D. Aleflandro dei Monti- 

VVole T^.S. che il Sig. Michele Macbìrelli da Imola fia proueduto del ca- 
rico di Capitano d %m \na Galera, quando vachi* & quando l r . S. giudi- 
chi , eh* egli fia habile à portarlo . Terciò non hauendo fcrupolo nelfbabilità 
deUaperfona, come fi crede, che non Ìbabbia,deura fpedirlenc la fua patent&j 
adejfoper ali bora , doue dica di fpedirgtiela per ordine di Sua Santità > & ve- 
nendo poi il cafo della yacan^a, ammetterlo efftttiuamentc nel carito medejh 
moj che così è mente precifit della Santità Sua. Et Dio la projpt ri fi v;pre . 

Al Signor Giulio dellaTorrc. 

A N.S. non bà satisfatto il 'partito, che fi proponeAitrattenert vide Car- 
ceri Laicali à nome di Sua Santità il prigione prefoin Cbicjr. per ho- 
micidioycon qualità folamente d'animo deliberato^ perche farebbe ejcvpto moi- 
to pregiuditiale all'Immunità Ecclefuttica; maffxme, che non femfre fuccede- 
rà d'hauere à trattare con Afiniftri di S M. di quella pietà, (S > eligicne , the è 
dSig. Contedi Fuentes (f lagratia, (he poi fi defidera da S. B. non par- 
rebbe con quella reputation e , che c on tùcne, ogni volta , che il Carcerato n or. 
venga prima refi ituito alla Corte EcclefiaHica , dalla quale non s y ha da in 
fatare > che non yengacuftedito ficurawente > fino che Sua Sentita figli in* 
torno ad ejfo quella deliberatione,cbe {limerà più conuenire al feruitio publico, 
C ali i roluntà, che tiene di compiace} e al detto Sig. Conte, poiché fapr* di ab 
fe li darà ordine opportuno. Perche quarto alle pretenfioni , che nello Stato di 
Milano v'ifia confuetudine,(be gUbomicidij d'animo deliberato ncn godano 
r Immunità Ecclefiafiica , & chela Bolla della feL mem. di Gregorio XiVì 
non fia fiata rie eunta, ricercano virifuatiini di proue, & ne tocca latognitio- 
ne al Giudice Eccleftaflico'y & lam^ltitudine deitafi feguiti in contrario può 
facilmente difingannar li, fi come parimente dalle fritture, che fumo manda- 
te, y.S. haurà potuto vedere mantfeft an.ente , che il delitto del Carcerato ,fe 
bene hà molte qualità aggrauan ti > non è f ero vero , che fia exinfidiis, ne 
ebevi concorra alti o , che lopofia efcluiere dalla detta Immunità . Il che tut* 
to deurà rapprefentareàS.E. aedi dia ordihe perla rcSliuuionencl rr.odolo- 
gradetto • Et Dio la profperifemfre . 



Al 
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Al Medelimo • 

NSlg. bà intefo con woltopiacere la confignation* fatta deUa per/erta di 
• lacomo alle Carceri deU % ^rciuefcouatoi theje bene fi pro- 
mette* & taf peti* ogni cofa dalla pietà del Signor Cónte di F tante* > re creano 
nondimeno grandemente t'animo di S.B. gl'effetti, che ne vede , a i quali e per 
corrijpondere in ogni occajìone con quelli del paterno amore , che porta a S E. 
Del Vefcouo di ^ fiera cari fimo à Sua Santità, chefucceda la reflitutione, 
& confida la Santità Sua, che non faranno inutili, fi corte non fono fuori di 
tempo, gli offiti/, che fi faranno da fua partè in Francia .<AV.S. fra tanto 
mi raccomando , pregandole dal Signore ogni contento . 

Al Medefimo. 

IL Sig. Conte di Fuentès haurà fempre di qua tutte le fatisfatùoni , che farà 
pojfibile di darli; & la modera , che *\fa nel cafo della Contefa Marghe- 
rita Triultia,dichiarandofi di non "Voler hauer domandata la licenza per l'in- 
grejfo del MonaUero di S.Bernardo , fi non è [olito à conceder fi , haurebbe fi- 
li ito di di/porre Ts^S.d con cederla ,fie n on fojje ver amen te molto pregiuditia- 
le algouevno de i Monafierij l'introdurre vn tale ejfiempio. Delle nuoue di N. 
feguitiV.S. di darci la parte nofira , con ficure^za di meritarne tanto più , 
quanto, che non ci curiamo di procurarle per altra via, ritenendocene la ra- 
gione à punto , che dice il predetto Signor e, alquale piacerà à V S. di baciare le 
inani in mio nome. Et à lei per fine mi o ff ero , & raccomando • 



A Monfignor Vefcouo di Como • 

Q 1 hebbe yna relatione tale delle querele,che faceuano tri dei Cantoni Suiz- 
i3 ^eri Cattolici còtragVEcclefiattici delle loro Prefetture di qua dai Mon- 
ti, po fi i nella Diocefe di VS. che mi conuenne ficriuerlene nel f enfio , eh 1 eli a 
haurà veduto dalle lettere mie antecedenti, per vn ordine precifo , & flutto 
datomene da N.S. Ho poifaputo , che il male è minore , che non era figura- 
to y & che i de f etti atrnbuxti à gì Ec leftaflici in vniuerfiale 5 fi reflringe à due, 
b tre Preti di Lugano'>Et Je bene neW emendarli non fi deue mettere minor cu- 
ra di quello , che fi farebbe , quando fofìcro molti , ho voluto nondimeno , che^ 
y.S* intenda , che Sua Santità s* è quietata afiai dell 1 vltimo auuifo , anco 
perei) ella quieti fe fleffa\ la quale intenda di più , che non s'è alterata la buona 
opinione, chefiportaua prima di lei . Et me le raccomando di buon core • 



D'Ordwì, Ragguagli , altri fuggettl 3J? 



A Monfignor Vefcouo diVcnafro. 

HO la lettera di y. S. di Fiorenza , doue ella fece elettkne prudente, fu\>- 
plendo con lettere à gli offity , che doueuapafiarecon quei Principi in 
^oce , poi che era certa di dar loro incornmodo con andare à trouarli . lo hà 
hauuto auuifo poi anco di Bologna , che V S. era fiata hi quella Città , (3 con- 
tinuaua ilfuo viaggio con falutc , & ne affetto altre nuoue da leimedefma 
da Milano ', alla quale ricordo l obligo , c// eha tiene di credere , che nifiuno 
mi fu p tri in amarla , & filmarla . Et me le off ero con tutto l'animo ♦ 

AI Prepofito della Scala . 

EMi/erabile yeramete lo fiato del Vefcouo di 7^ i lunghi tiauagli del qua- 
le habbiamofperato fino ad bora , che doue fiero hauere miglior fine , con- 
forme anco à gli offitij , che Je ne fono fatti in trancia , con l'autorità di 
poiché pur sè creduto, che fufjero fomentati ifuoitrauagli. 1 mede fimi offi- 
ty fi fono però reiterati dinuouo , & il loro effetto farà , ò di reilituirela fu*-* 
quiete al Vefcouo per quelio,à che arriuano le parti de i Miniflri » ò di chiarir- 
ci ajjoltttamente , che quanto fi fà con loro, tutto fa fatto in damo . Sonoauui- 
fato dal proprio Vicario tArchiepifcopate dell' ejito delnegotio dei prigioni del- 
la Commenda di Malta , & della fatisf anione , che nhaueua riccuutalEc- 
ccllcntiffmo Sig. Conte di Fuentes; nella quale io premetta quanto eohucra- 
ua , & quanto riebiedeua ildefìderio , chi io tengo dijeruire à S.E. chef e be- 
ne n è certa, come credo , deftdero nondimeno, che ne veda nuoui effetti 
cgni giorno; ^Jè pretermetto cofa , chepoffa vjcire da me àtale eptto , coìtiti 
benfà D. Bernardino di Ledefma , il quale haurà ragguagliata f E.S. dtlfiu 
ceflo della ^acan^a di Zamora, & della gratia conferita nella fuaperfona , (J 

de i miei offity . Le nuoue di mi faranno tanto più accette , quanto Ja- 

ranno più ficure , & per hauerle tali , non mi cm ero , che mi tengano ~>n 
poco più tardi; Che effendo tifine *reSìo\ & à V.S. mi race ornando . 

A Monfignor Vefcouo di Modena . 

ILSig* Duca di M odena,efiendofi rifoluta la Signora Donna Leon ora fua 
figlia di farfi Monaca nel MonaSlerio di Carpi , hà/upplicato S per 
Wio me^ o à concederle "\na Donna chiamata Margherita Salutoni, cV en- 
fi i/eco nel meiefimo MonaRerio, & ^ipojfa filare per lo fpatio di due anni ; & 
bà fupplicato di pi* Sua Santità à permettere alla predetta Signora , che ten- 
ga addobbate le Stanze ,& fi poffa feruti e di quali he Argento come diceS.^f. 
che hanno fatto altre Signore dcUafuaCafà. Quantoalla Donna, fi contenta 
S.B. di concedergliela perfei meft y i quali finiti [e n e debba vfiire , & effa fa 
tenuta ad ofjcruar le leggi della Claufura , (5 del Parlatorio , & di portare ha- 
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biti modefti , benché la fua conditione , non laf ci dubitare del contrario . 
Et quanto àgliaddobbi>& èrgenti parendo à Sua Santità , chefta bene di fa- 
tisfxre alla Signora Donna Leonor a, almeno fino ad l>n termine conueniente^jj 
"vuole ; che V. S. habbia facoltà di concedertene la necejjaria licenza ad ar- 
bitrio fuo . Et douendo la gratia bauerc efecutione per man 0 di V.S . così neltvn 
capo,come ncli altro y bà doluto Sua Beatitudine , cV io le lignifichi la 
mente, affinchè po/fa efequirla in effètto ad ogni richieda della predetta Altez* 
za. Et Dio la tonfimi % 

Al Signor Cardinal f 

D^yil Sig. Conte 2\£. fi fon 0 hauute lettere per Corsiero efprefjo con auuifo , 
che facendo fi diligenza di trouar gli autori d* vn bomicidio fucceffo à 
(ìa /coperta gagliardamente inditiata vna Monaca , che fia in 1/n 
Monafterìo di quella Terra , per la conditione della quale, bauendo parenti , & 
natali nobili, & per altre giutte caufe>dicè S.E dibatter procurato, che fìpro* 
ceda con ogni fecrete^jK^a nella caufa . V accidente difpiace à 2^. S. che non 
bauria mai creduto dtfentire , che perfona tale fi fofle pur re fa fofpetta d^ru 
ccceffo così grane . Et contenendo però dar fati* f anione al Sig* Conte y & alla 
propria gin ftitia>comanda Sua Santità , che V . S. Illuftrifs. proueda , che la 
Monaca fudetta non pofia fuggire , & in ciò ifiquei remedi] , che le pareran- 
no più opportuni, & più conuenienti per/eruitio di Dio , & per il bene della 
Monaca iìiefia ; <Al quale effetto concede la Santità Sua à F.S. Illuftrifs. ogni 
facoltà di trasferirla , fe così giudicherà efpediente , ad vn altro Monafterio . 
c De fiderà bene 9 & ricorda , che fi ponga efatta cura , che ogni cofa paffi 
col minore fcandalopoffìbile ,& col minor e,an%j ne fiun disbon ore del Monafte- 
rio , & dell'Ordine , come ben S, B. fi promette . Età F. S. llluflrifsima bacio 
b umilmente le mani . 

Al Sig. Principe 

Ara ragguagliata y.E. daQi fuoi,della deliberatione > che con molto difpia- 
w3 cere di N^S. & mio,è couenuto pigliare intorno alla perfona del Sig. 2^. per 

tànfa della morte d'Tr?!o Sbirro 7 che ritornando da doue hauea fatto in- 

.rimare "Vn Monitorio delT ^Auditore della Camera contra quel Luogotenente- , 
rhe Ihaueua carcerato per prima f fù ammazzato neWhora medefima , come fi 
dice, che tiflejfo Sign. auuifato de il intimatione, giungerla à Roma. 7<(on hà 
Sua Santità potuto dijfimulare d cafo per lefempio , Ù per la necejfita in che è 
co*: flit trita di mantenere la ' gin fi iti a nel fuo ~\>igore> (3 fi perfuade, chcV.E. 
non debba turbarti dì altro > the delCotcafione > benché il Sig. Ts{. le fra Fra- 
tello t il quale efiendo innocente , come fi defidera in eftremoyvi haurà più to- 
jh acquietato x che perduto . Se anco farà colpeuole (che Dio non /' voglia) fi 
procederà feco in maniera > che fi conofeerà la paterna affettione 3 che S.B. 
porta alla loro Qafa , & alla ferfona , (3 rirtù di V. E in particolare . La~* 

quale 
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quale fe bene bà da riconofcere la mia loluntàfìno nel filentio , & da prò. 
wettcrfene tutti gli effetti poffibili > In voluto nondimeno obliare tik Uvetta, 
mente me fìeffo col renderla certa, cbenon fono per lattarglieli dejiderare. Et 
le bacio le mani . 

Al Vefcouo di Serzana. 

S" E bauuto ricor/o à T^S. per parte diT^. con vn memoriale , doueft no.rra, 
che non oftante , che egli fia Chierico conSìituito negli Ordini minori , & 
andafse in babito , & feruifse attualmente alla Chiefa , Jìa {lato pofio prigione 
dalGouernatore di Scr^ana,per fofp'uione hauuta, oper imputatone datali , 
che habbia parte in "\ nhomicidiocommefso in perfona d"\n Medufeo, In fi- 
glinolo del quale fi trono alla mortedel Canonico Fratello dell' iilefio;Etfi rap- 
presenta con t'aggravo di Ini , quanto venga aggrauata la giurifditione Ec- 
clefiafiica netta firn perfona , & nel/no calo , à-Jifupphca Sua Santità , f hzj> 
io ne ferina ày.S. m fuo nomerà- le dica , eh' ella non comporti in modo al- 
cuno , che il Gouernatorc fudetto conofea vna caufa , della quale non e Giudi- 
ce competente , nè fi faccia altro pregiuditio a/lagiurifdittioncjudata, ma che 
la caufa la conofea cQa , come igiufio , & fi faccia conjegnare il prigione, a 
deponga ogni rippctto ; & tanto però donrà efegmre . Che qui finendo me l<±> 
raccomando . 

All'Abbate Aiace. 

NOn s colende meno alle cofe lontane , the alle propinque la paterna cu- 
ra di Noslro Signore, anzj à quelle penfa più Sua Santità , che fono 
efpoile à pericolo maggiore . Tenfapa*ticola>-mente alla intiera ; eflitutio- 
nede i* ..... . al Catt olici fmo , come di natione , che bà geriti antichi cor?. 

quefla Santa Sede>& perche purgata dalle Herefie,preferueria l'I talia da ogni 
pfpetto d'in fettione . Et fit bene bà concetto del Vefcouo di Sion, & del fuo ze- 
lo ,& l' (fiér congiunta in lui la potefui temporale con la Spirituale, prometta 
effetti grandiM deliberato nondimeno la Santità Sua d'eccitarlo per mio me%- 
^,0 alla contin uation e de i beni, che come sin tenderà facen do,^ & fpeciatmen - 
te all'opera della efpulfion e degli H eretici , in quanto però vammejja dalla 
prefente conditione de' i tempi. Ma perche in negotio così dil)ìcile,prende, à pili 
animo quel Prelato, agginngendofi atte mieperfuafioni lo iìimolo di qualche 
perfona di conofeiuta pietà, la quale egli fappia, che fta per rappre/entare à 
Roma ogni fta attione , s'è deliberato nett' iftejfo tempo di dar pen fiero a V. S . 
di trattar feco , & di procurare , che la Santa intentione di S. B.fia efequita , 
confidando fi > ch'ella debba fentir meno ~\na fatica di tanto merito , & honore . 
Della Lettera, cb' io ferino alVcflouo, & (he farà confegnata a J'.S. da 
chi le confegnerà la predente , le in uio l'inclufa copia , ialia quale ^edra i ri- 
cordi, chef? eli danno, (3 regolerà ifuoi offitij . Qui aggiungo Solamente di più, 
edere neceflario , che nel promottere le cofe della Religione,s anucrta, per quan- 
to farà pofiibile , di non eccitare qualche tumulto popolare ; il quale farebbe^ 
J r ' Zi perni- 




$6 2 Lettere del Card. Lanfranco 

perniciofo , & in fé lìefòo, & per le confequen\e , & in fpecie per la con giun- 
tura , tome ben sà chi è hi formato del Paeje , com V V. S. la quale Dio 7s{. S. 
profferì fempre . 

Al Fifcale N. 

S* Appretta il p enferò di V.S. di mattare la Corte al luogo già detto > per ba- 
ttere nelle mani quelt Andrea,cbe rbà pratica cotinua M a poiché è ne- 
tefìario, che n eli iflefio tempo fia anco prefo il Signore del luogo, come pur 
V.S.haueua peri fato ,fe le ricorda , che mandi in modo, & con ordini tali, the 
non s'habbia da temere , che fugga nè ll>no,nè l'altro . Dall' ejamme rime fio 
da V.S. sè veduto il commercio, che hanno altri Banditi in quello di SpoUti. 
Et perche s'bà da fare ogn opera ; che tergano anch' ejfi in poter della Corte , 
&faria poco fumo il fidar fi degli Sbirri di Speliti* anco perii loro poco numero; 
dice 7^. s. che V S fpedifcafubito dt cojìa vna buona Cattakata.che fta almeno 
diventi Caualli, & incarichi loro finitamente quefta e fecution e; della qua- 
le s'intenda, parehdole, col Governatore Sauelli, affinchè paffi più ordinata , 
& più fuma . Et comanda Sua Santità , che ci fi prema quanto èpoffibile , ef- 
fendo chiara cofa,cb' entrarebbemo pre[io in difficoltà gradinando non seftir- 
pafjero quefìi mali femi prima , che facciano la radice più alta . Et Dio con- 
ceda à F.S. ogni bene . 

Al Signor Cardinal Pinellf. 

IL Sig. Duca dì ; Modena ha inuiata commiffione al Conte Alfcnfo Fon- 
tanellifuo Agente, di procurare, che %{.S. deputi Infoio ìnquifitore per 
lifuoi Stati di Modena, & di Reggio , il quale rifeda in Modena Joue re fiede 
S.Jt.prejupponendo, che à tempo del Duca uAlfonfoVif offe pur vn Inqnifuor 
foloper tutti ifuoi Stati, compre fa anco Ferrara. Al Comecché ne fcriue d 
me , & m'ha rimejja la particola qui inclufa della fu a InQruttioneJÌ rtjpoflo 9 
che Un egotio fi confulterà à f\pma , ma che in materie fmilijbanno da fug- 
gire le Varietà , & mutationi, anco per £ e f empio i & che quando Sua Santi- 
tà compiacele pure il Signor Duca , conuerria in ogni modo conflituirevn Vi- 
cario à Reggio, che (aria quafil'iftcj/o . Et benché non inclini fin hora la San- 
tità Sua ani alterare l'ordine, che s'è tenuto , doppo che il mede fimo Signor Du- 
ca èin Stato, hà voluto non dimeno,che fi communubi lafua infanga a V.S. 
JliuHrifs. affinchè le piaccia di fame parola in Congregatone, & fentire i vo- 
ti communi di quei Signori,per prendere al fuo ritorno la deliberatone y che gin- 
dieberiej/ere più opportuna. Et humilmente lelacio ternani. 



N 



A Monfignor Vefcouo di N„ 

Sig • bà caro d'efler più efattamente obedito in materia di re faenza ìa^> 
♦ quei "Prelati , (he ama pià , & li fono più accetti ; Et farà bene però 
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^VS te ne vada Tenra altra replica alla Jua Chiefa ; maffime , che per 
Yrtoà&Zuktetvtà nafcercddla parte del Sig. Viceré , ebe forfè non 
qualche difficolta , (he P 0 «U e > . j p „ ri p utA tione propri*-. > 

ve na/cera alcuna , ^^£SS^ìJL . \he la Santità Sua ordinò 



ri?™5Zt«a,ziudico ejfer molto efpediente , eh' ella mederà porti , 
ì'iitó^éSSW ^**M* percommfoned^N s. alla 
ZlZfidenL con animo d'adempire l'offit.o di buon Vrelato & 
j ^attZeàS.E.inquellecofe, the non ripugneranno ali obhgouo ,& he 
^rtt^Mirrfciio» ^^»/^» di quiete per quello , che toc- 
ferì iS • i£ 9«k difJnr , cfcr /a fttéttté Eccellenza fta per fare 
£thme\T£f™p<ri con "felice viaggio ; Che qu, per fine me le racco- 
mando , & offero di core . 

A Monfignor Vcfcouo di Tortona . 

T-V ^/ Dote della Republica di Genouas'è hauuta notitiad'lm cafo atroce 
D (uccefa à Kom Zgo di quel Dominio , doue^nfuo Wjr chiamato 
\uccejio a i\ m + j v „ Tr< . te Balda fiaro 

Mor,tcmerlo,CuratQdiS. " r ^ lofaceffe capitar male chi locon- 

^^ W ^J^A?»"^ filante della giuria -, -nondimeno 
pofia promettere di ^ f ;X ;to %»V orbane , ni rom, rfti- 

pw* *• * Wjt ' fZ I o ne U fcrha , & le dica ,n n omo fuo , 
naria fi tratti la caufa , ha yoluojb io ne U J r , & ^ ^ 

+11* n nnùretermctta evia alcuna y cne pojiu fci iui cu"» j 
^PS^fLmmA aUaqualcdaràpcrcior^n efquift^ 
tfecJone . Et qui fa tanto me le raccomando . 

Al Signor Conte di Fuentes . 

H^fnnorapprefentatoquì i M*** ■*^4j?t*&* A 
V«Z di MUano il trauaglio,in che fono Siati poto da alcun, della fa- 
ruta* m £ . hMtano v/urp t ta Ja tmi fi lt uone 

m}**'? 1 . ^ vJZia dcUa quale fonoin antico, & legithno pofeflo, 
but- >: 0 d.manua, . communi i o l Ino *Vofo . <Ai mede- 

fim a T^ndlMi SSml che dalla pietà dell'E. V. i fcirà ti rìmedione. 
U "li cime fi dice, fautori, U parenti. Pero ne fermo a V. E.con 
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fendo la predetta giurifdhtione dell' iAbbatia,& dei JMonaci di San Vittore* 
tome per vnione antica, voglia rimettere la cognitione della caufa à quefla-* 
Santa Sede , la quale amminiflrerà lagiufiitia alle parti, & corri]} onderà fem- 
pre con. ogni buon termine al ri [petto, che le farà flato portato , & riconofce- 
rà nella commiffione il /olito %e/o dell' E.V. Alla quale io bacio le mani , & dcfi- 
dero ogni felicità più l>era . 

AI Padre N. 

f\ Vafi in vno ijlefto tempo mi fono {tate refe le lettere di V. R. delli t\ e 
V/ delli io. di Nouembre. Contiene la prima l'auuifo dell' ajfaffmamento 
commefio in per fona del Generale dei Canonici Regolari di Coymbra, il quale 
s'era anco intefo per altra parte con molto diftiacere . Et come il delitto è gra- 
uiffimo, così vuole T^.S. che fi facciano rigorofijfme dimoftrationi contro i de- 
linquenti , & s'inuianogli ordini/opra di ciò necefiarij à Monftg. Collettore^. 
Contiene fimilmente il parere di V .R. che mutandoft Collettor e , non fi debba 
mutare così pretto l'Auditore della Collettoria : il che s'haurà in confideratio- 
ne,& s è gradito, & slimato l'auuertimento . Con la feconda mi raccomanda 
V .R il Priore Domenicano , che defidera d'hauer titolo di mio Teologo , & 
Agente ; Et come per rifletto di lei fono difpoflo à cofe afiai maggiori , così ho 
ordinato, che glie ne fia fpedita laTatente . Et Dio laconferui. 

Alla Republica di Cenoua . 

VT^p de ifcntpoli, che hàhaunto ilVefcouo di Tortona di procedere nella 
caufa del Mtntemerlo, conforme ali 'arbitrio , che ^lie ne fù datole flato, 
perche fe gli prefuppofe,chel'ijle]fofofie huomofolito à commettere delitti gra- 
& egli dice, che tal cofanon conila in Vroceffo, nè bà maif a puto,ò intefo d 
lui m lungo corfo d'anni , eh' è fiato nella fua Biocefi in offitio di Curato . Ter 
leuareogm difficultà , s'è prefoe/pe diente di concedere facoltà al predetto Ve- 
feouo di dare ledifefeal I{eo in carcere fecreta , con poteflà di parlare col 
Procuratore, (3 JLuuocato in prefen^a del Giudice, ò Ì{otaro, o del Fifcale^; 
nmedìandoft per quefla l>ia al foretto della fubornation e, di che Foflra Sere- 
nità, et leSS. VV. lUuflriff. mojìrano didubitare, toglien do/i di mezo ogni tm 
pedimento , chepoteffe ritardare lafpeditione della caufa. -Nella quale s'ordina 
di più al V efeouo , che fta diligente, diligentiffimo faccia ejlere il tuo Audi- 
tore, anco per rifiorare il tempo, che s'è perduto per la difficultà moffa da lui,& 
tara la lettera con quefla . Alla Serenità Voflra, et SS. VV. lUuflrifi. bacio 
le mani, pregando loro ogni profperitàpià vera . 

A Monfignor Vefcouo di Tortona. 

ESfmdofi yduto per la lettera di V.S. delli x 9 .di Decembre la diffitul^ 
eh ella ha bauuta m valerfi dell' arbitrio t che gli' fu dato mila caufa del M§. 

temerla 
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temerloybà prefaT^.S. nuoua deliberatone di commettere à V.S.fìcome leicm~ 
mette in virtù della preferitele al fudctto ella dia le dijefc in fecrccis carco 
ribus , cum poteftate alloquendi Procuratore™ , & Aduocatum in prx* 
fenda ludicis, auc Notarij, vel Fifcalis, col qual modo f rimedia alla fof- 
pitione della fubornatione, di che moflra la Serenijjìma I[epubiica di dubita- 
re, et non retta granato il Reo, e farà più facile il venire alla fpeditionc^ 
della medefima cauja con la celerità, che fi pretende . Con quefta Commiffione, 
autorità deurà pero y. S.tirare innanzi la caufa fen\a perdita di tcnipo,an- 
co per riftorarquello,cbe s'è perduto fin hora\Et fe bene fi credere l'auditore 
diV. S. vferà in ciò la diligenza, che bifogna, l'auuertirà nondimeno ad tf. 
fere diUgentiffimo, tanto nel Verificare il delitto, quanto in ftrigarfi dal giudi- 
tio . Et Dio la prò/peri fempre . 

A Monfignor Vcfcouo di N. 

FV ferino a y.S. pochi giorni fono , ch'ella fi difponeffc .id Vfarc pia carità 
ler/o i Tadri i quali s'intefe, eie riceiuuano aggrauij notabi- 
li da lei rulla riputatione,et nella fama.con fcandalo grauc^Ma pa che non fi ià* 
che ioffitiobabbiagiouato,an\ifisàpiù tofto, ch'ella piglia cgncccafion^ 
di turbare la loro quiete>et d'impedire l'efercitio dei miniflerij foltti della Com- 
pagnia in aiuto dell' Anime; ne ferino bora à V. S.per parte efpreffamente di 
N.S. dicendolcche quando non fi àf ponga di mutare procedere , come Sua^ 
Santità neTcJorta , farà corretta la Santità Sua di prouederui efia in tal ca- 
io • Et Dio la prò fperi fempre . 

A Monfignor Vcfcouo di M. 

Staio folito il Curato di d'affaticar fi nell'opera delLiCafadi Tonane 
Hi con pari zelo , (S feruitio del luogo Et perche s'intu, de , ch'egli riiuf-^ 
ci continuare, per gli oblighi della fua Cura, Tv^.S. e tenuto in deliberationc 
di leuargli ogni impedimento; & ordina pero a V . S.per mio me^o, che non^ 
folonon dia moleftia à detto Curato per la non refìdehZA, ogni volta, (he lau* 
fua Cbiefa nonpatifea , et fiaprouiììa conforme al fuo hi fogno , mali fignifi- 
chi , che le piacerà la fua Slan\a di Tonone, per il fine, che sbà , di fare il jer- 
uitio di Dio, & ciò durante ileorfo d ^n'annOi da cominciare il giorno delizi 
data della prefente . Et me le raccomando . 

Al Signor N. 

Ricetto con nuoua obligatione la nuoua corte fia , che V.S. vfa meco* parte- 
cipandomi quei particolari , che contiene la lettera fua delti 6. detC 
in^anteJqualimifonoftaticariffimii&perchefonocuriofiyC^ perche vengo* 
*t> da parte f cura. Carisma fimi l mente confefìo> che mi farà la continuati^ 
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ne, dell* qua 1 e ricerco y & prego r.S> con minore injìanza,per la/ciar maggior 
campo alla fiuofitiofa amofenokxjKj* i maffime^che U con ofco altrettanto, 
quanto la filmo. Mi fa* caro tuttauia al pari d'ogn altra cofa.cVclla prendete 
qualche occafionc di Italerfidi me\Che qui perfine me le ojfero, & raccomando. 

Al Signor Pompeo Frangipane Generale dell'Armi 

in Auignone. 

L' Imballatore del Contado Venufino , hà fumicato 7^. S. à commettere è 
V.S permiomezo , che mentre fi pigliano certe informationi intorno al- 
la Militia, voglia non innouarecofa alcuna, & v/are amoreuolez^a con quelli 
del paefe . In petitione così honefta,è parfo à S.B. di fatis farli; conforme al - 
la mente della qua/e farà però, che V- S. ne innoui, ne vfi altri terminUhc-* 
amor cudi con /oro . Et Dio la profferì fempre . 

Al Signor N. 

-p) Er ordine di *{.S. accufo a V-S. la lettera fua con la copia di quelle , ubi 
1 erano paflatefràlei , & il delle quali ha pr e fa Sua Santità ^na con- 
folatione più che ordinaria,pcrche vede che fi da opera ad vn negotio de fiderà- 
ti (fimo dalla Santità Sua, che per ciò le fona à non t fi amar fi. 1 mede fimi of 
fitvjfà S.B. propria con li due t& perche nella loro congiurinone cov.ofce ,thc 
c onfisle la falute della Chriflianità, & con vna nuoua parentela , che fi con- 
traheffe fra loro , confiderebbe, che fi rendeffe quafi inalterabile l'awicitia > & 
concordia delle loro Maeftà;Con ciafeuna delle quali conuiene peròdringer^ 
laprattica bora , che gli animi fono(per quello chefifeopre) afiai ben incli- 
nati . Et k V.S+ mi raccomando . 

Al Signor Agoftino Bruno. 

NEI carico di Vrocurator Fi/cale della Camera Apoftolica y cheV* S. Ì:j 
efercitatofirìadhora, s èriconófciuta non meno Sufficienza , che integri- 
tà,& fimilmente fe n è rit enuta qualche fodisf anione', Ma fi comchebbe inteti- 
tione Sua Santità di mandare di qua vna perfona della profetane delle Leggi, 
& pr ittica delle materie Cameral'uquando s incaricò queWOjjitio à y.S.per mo- 
do di prouijione, così bà fatta elettione al prefente del Dottor Marc Antonio 
Corbellicele farà Veshibitore di quefia',Al quale le piacerà pero non folo di con- 
figliare tutte /e Scritture pertinenti all'Offitio medefimo^ma dì fomminiftrarli 
aiiucrtimentiì & info) mationi per ilpiu compito feruxtio dì Sua Santità,^ iel- 
la Camera fudetta,con ficure^a di meritarne molto . Io le ricordo , che farò 
fempre di fpoflo à giouar le, & prego il Signore >cb e lasonjtrui* 
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A N. 

HEbbe Ì^.S. ai me fi paffati l>na lettera voflra deir\'ti»:o di De cembri 
del 1 607. con diuerji auuifi del luogo doue vi trouatc,i quali fi fono fil- 
mati tanto più, quanto e più maniftfìo il %clo > che Iti ha mofìo à non tacerli, 
non feoprendouifi alcun ^oftro priuatoit iter effe ; Corri jfon dono pero qucflc^j 
prime jìgnificationi delt animo lofiro alla relatione , che s e battuta di voi da 
Monflgnor il Vefcouo di & come fi giudicano degni di confideratione, & di 
rimedio i mali , che rapprefentate,così je ne /crine con efficacia a Mon/ig. lAr- 
ciuefeouo di .... fenza pero darli in di t io alcuno dell Autore degli auuertimen- 
ti & fi confida , ci) egli debba prouedere conforme al bi fogno . Da ~ì>oi s*a[~ 
peticrannole nucue lettere , ih e promettete,ancoper intendere quale farà {lato 
il frutto delle noflre . Sua Santità inula vna larga benedizione à loi , & ài 
^oflri,^ Dio ~) i conferui • 

A Monfignor Vicelegato di Ferrara. 

Ar.S. che sa la mia curiofità nella materia delle Vitture , confeffo : che mi 
/aria flato carijfimo il Quadro della Con folatione Nondimeno offendo de- 
flìnato ad vna Signora di tanta merito, come è la Signora Dc :na hlarfifa,non 
occorrerà f iù parlarne ; andine anco confentirei , che fe ne parlafe con S.E. 
almeno da mia parte, come quello , che più volentieri gli darci detti miei , che 
[àuarla di quelli, che fi pojìono reputar juoi : tale he difponendo/i pur V. S. di 
fare qualche diligen'fa con Ce. S. hà da e/sere propria , & particolare di lei , 
Jen^a ci/ io vifta nominato . T^on dubitai, che gli offitij, che V. S. pafiò per me 
co' l Sig. Cardinal Gonzaga, & co'JSig DucaTuoVadre , non fojfero quettiy 
de'i quali ella mi certifica di nuouo, & só, che C y farmi cortefìa è fatto hormai 
naturale in lei . Delle lettere > che mandai per il Conte AI vfìi, non occorreua> 
che y.S- miringratiafie, e molto menoyche lo facefìe cjfò , come hx doluto fare 
con ynalettera/ua, alla quale rifpon do co l prefente ordinario. Et Dio la prò- 
fperi fempre . 

A Monfignor N. 

LA parte mcdejìma> che V.S. da à me dell'i accidenti della fua giutifdittione, 
ho ditta io alta Santità di N. S. la quale finte grandemente in fe , che 
moltiplk bino ogni dì i di/ordini, & gli errori . Dice pero la Santità Sua > che 
V, S. vada deflregg andò più (he può in tempi così difficili , & impie- 
ghi ogni fua diligenza , & cura sperete le fia fatto il minor torto , & minor 
aggrauio poffibile in materiale appi effo ai Prim ipifù fempre reputata di tan * 
t a importanza ; & s' ella kauejf e modo iC accordar e il negotio in guifa 9 cbe fi 

riconofcejje la remiffione da leu & non dalla 5. R. inclinai ebbe , cWett* 

pxtndefit li paìtito blende fene rimetta af vintamente alla Ina prudenza. In 

ogni 
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igni cafo,non lafciV.S. d'auuifare ilfucceffo , & conìunga in tutti ti acciden- 
tt la virilità,® cottane > con /a moderatione . Et qui fio. tanto me lo 
raccontando . 

Al Padre N. 

jl difficultà,cb' è nata coflì mentre, che -yoleuatè Campar l'Opera , ehy 
_j già mi wandaHe in penna , hà fatto rifoluere T^S-d considerarla , & 
esaminarla meglio , prima di permettere, cV efca fuori \ Vuole pero Sua Santi- 
tà, che la leniate appreso di voi, &non 1> fiate altra diligenza di darla alla-. 
Stampammo à nuouo ordine in contrario ; & "Vi aficuriate in tanto , cbejt 
gradifcala fatica, & l' intentione y o/ira , e/e ne conftruarà memoria . Et 
Dio vi conferui . 



A D.Aleffandro degl'Effetti. 



N 



On sò per qual caufa tri babbiate fatto defiderare così lungamente le let- 
* , ter e Soffre, fe non è flato forfè perche mbauefieropoi da efiere più care, 
come Meramente è fiata quella, che ultimamente hòriceuuta . love ne rin- 
gratio^erche contiene molte cofe , ch'erano degne d'effere intefe ,rna~\ene rin- 
gratio ancora, perche moftrate di continuarmi l'amor ^/oHro ; del quale haurò 
per fegno indubitato , che mi fermiate piùjpejfò da qui innanzi. Et Dio ~\i 
conferui . 

Al Signor Pompeo Frangipane Generale delle 
Armi in Auignone . 

T7 T dell' arrino coflì diV.S.conprofpcro viaggio, & de i particolari dipiu, 
che porta la lettera fina delli * 9. di <JMarz.o,h abbiamo fentito molto pia- 




legato ; Età i vicini fi laudale V. S. renda pienamente gli offlivj, & le d'imo- 
iìrationi, ebericeue da loro, & prevenga quelli, per li quali fe le diedero let- 
tere al jho partire . Col confirmare il Gonerno di M'inerba al Sign. Vincen^ 
della Staffa , reputo che , V. S. babbia vfixta corte fa particolare à me, che li 
de fiderò , 0 giudico conuenirli ogni ben e. Et me le off ero di core . 

Al Medefimo. 

MOnftgnoril T e foriero generale >hà hauuto ordine d'hiuiare coflì cól pre- 
ferite Ordinarioyl/n credito di parecchi migliara difeudi > i quali Info- 
gnando , fi /pendano per la ftcurexjKjL di coteSìo Stato, in cafo , che il moto 

delle 
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ielle armi di Francia, benché lontano , partoriffe qualche alteratone cotti* 
c mite Prouin eie vicine , ò nafcejjero altri accidenti inopinati. Ione dò 
tonto à V. S. poiché fuo principalmente hà da efitre il penfiero , & il pe/o 
di prouedere ad ogni bifogno, del quale conterrà nondimeno , che le conili 
chiaramente 9 prima di cominciare d /pendere il danaro • Et fe bene mi per- 
fuado, che in >w cafo tale, ella fìa per commnnicare con Monjignore il Vi- 
celegato, & per battere ogni buona intelligenza , &[corrifpondcnzafeco 3 bò 
doluto nondimeno non lafciar di dirle , che quejla è V intensione di N . Sig. 
Rimette Monsignor Teforiero il fndetto credito al I{icafoli . Et a y.S. con 
ciò mi offero di core . 

Al Medefimo 

DEM i$.del pajfato fono l ultime lettere di V.S. ci) io mi trono , dello 
quali ho fatto tanto più Volentieri la/olita relatione à S. con quanto 
maggior merito di lei m è parfo dipoterla fare . Io afpetto quei nuoui auuifi 
delle co/e ditofld , che mi vengono promeffi da lei , la quale dà ~\>na piena/a- 
tisfattioneàSua Santità, col non la/ciar de/tderare co/a alcuna , che appar- 
tenga al carico , & all' offitiofuo . Scrino con più brenità di quello , che farà 
per difetto di tempo , (3 le rifpondo/olo nel particolare di Mx , che fi come se 
approuatvil temperamento pre/o da Monfignor yicelegato di permettere l af- 
flinone delle Conc/uftoni, che diedero cau/a al difguflo, così sè/critto in Fran- 
cia alt ^rciae/couo dii{azaret , cbe/oHenga, bifognando , il fatto del 'tip- 
taro Momas, con quel più , che è fucceduto cofli , (3 procuri didiluereogrn 
finiiìra opinione, che Jìfo/Ie conceputa dal Ri, b da i Miniflri Per tal cau/a^ • 
Monfignor Terriero , col quale bò parlato delle munitioni , che f hauricno da-, 
prouedere coflt , dice di non bauer faputo dal Collaterale , che manchi altro^ , 
che pallet Artiglieria, & di hauerle commeffe in To/cana; Saria ben e perciò, 
che nonfolo auuifaffero communemente quel picche manca* ma che col bifogno 
della proui fio ne diceffero ancora la quantità delle coje^ che conuien prouede- 
re , efiendo mente di 7^. S. che coiìì nonfiiano fproueduti . Del Capitan Gam~ 
bino Brunamonte hà Sua Santità informatali molto bon orate ; è-bonorata- 
mente però de fiderà , che fi a trattenuto in cote (le parti , doue moflrano anco dì 
desiderarlo le per/one t>iù principali delpac/e . lolofcriuo à V.S. d'orditila 
di S. B. .affinchè *\eda dijnouederlo in ogni modo . Et qui frà tanto me le rat- 
comando . 

AlMeaefimo. 

HJL bauuto yn fine corrifpondente alt animo di N. S. la nouità tentata 
da quelli tali , in materia del paffo del Fiume, effendofi con/erua- 
to, & la riputatone, & le ragioni; Majicome non fiamoficuri , ebenon fuc- 
cedano nuoui accidenti , così sinuiano ordini effica( i alf Arciuefcouo di Na- 
zaret , che procuri di flabilire immutabilmente il nevotio ; & s'è fatta opera , 
che lo raccomandi di qua il Sig. Imballatore di E rancia, conforme à quello, 

iA a a che 
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f he ri/pondo più particolarmente à Monjignor Vicelegato • tAlta Santità dì 
\>S. ho dato conto,con jattisf anione della Santità Sua, della parte , che V. S. 
bàkauuta coftì ne i temperamenti > che fifonoprefi. Et me le raccomando 
di buon core . 

Al Medefimo . 

DEI! abboccamento di V.S. co l Prencipe d'Oranges , & dclli particolari 
ragionamenti , che fono pafsati fra loro , ho dato conto à N.S. al qualar 
è piaciuto egualmente, tV ella babbia trouato in quel Signore la debita oficr- 
uan za yerfo Sua Santità , affamatolo all' incontro della paterna dilettione 
della Santità Sua . il particolare del Matrimonio hà ben qualche probabilità , 
ma non potiamo credere che V 2^. alleuato in Spagna , & /olito à modrarfi 
gelante, pigli moglie heretica, maffime , che fefofjero bereticianco i mediato- 
ri , come par vcriJìmile,non entro ebbe la conuerfwne per patto; Et quando 
V .S. ne intenda qualche altra cofa con fondamento , deurà darne auuifo , fi 
come farà di tutto quel più , che giudicherà degno della notitia di S.B.& T^.S. 
la conferai . 

Al Medefimo . 

TPi Elle materie, /opra le quali fi conce/te alla Città di frignone UBreue > 
di che V,S. firiue con ma delle lettere fue del/i 20. di Maggio ,fù trat- 
tato lungamente in vna piena Congregatane tenuta in Cafa del Signor Cardi- 
nal S . Giorgio , doue interuennero altri Cardinali , & perciò TS^S. hà hauuta 
qualche difficoltà in alterarlo . Con tutto ciò ho fatto offitio tale con S.B. che 
fi contenta difofpenderel'iftefloBreue in quella parte, che non è accordata 
codi fra V. iS. (3 li Con foli, i quali non affitteranno confeguent emente alla 
Banca ; ma non fpoglian dofi della pr et enfioneloro,deur anno ricorrer e à Roma 
in termine di due meji , doue faranno anco intefe le ragioni di V. S. & di chi 
altro vi hauefie interefie , fi come fcriuo più precifamenteà CMonfignor Vi- 
c elegato ; & fe non parlano, fi feguiterà affolutamente la confuetudine antica • 
~4l Collaterale Bjcafoli s' baurk da far buona la fua efentione > in quel modo > 
che Ihaueua à tempo diTapa Clemente di Santa memie tanto fcriuo al fudett 0 
Monfignore ; alla qualgratia , fe bene hà potuto facilitarlo U f U o lungo Jerui- 
tio , hà giouato nondimeno l' interceffione anco di y .S. Io afpetto d'intendere 
il fio ritorno dalla Vifita,con tutte le particolarità , che le occorrerà difignifi- 
carmi . Etquìjrà tanto me le offiro di core. 

Al Medefimo. 

DEgli bomicidij fucceffi cotti T{.S. bàfentito molto difpiacere , il qualar 
temperano nondimeno le diligente fatte da V & da Monjignor Vi- 
celegatoperpreucnire ogni nuouomale, & lafperanzaconceputa, tV ella fof 
fe per (ìabilire intieramente la pacefrà le parti ; della quale , fi come de fiderà 

ch'ella 
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ili ella Prenda ogni cura più efatta , quando forfè ffWMfc J^Jfi 
da, cdnafcendi Auoui ca^fmili à queSlo, procuri didargh Mf™*** 
mento , che Procuraua di darei queinobili Ptouen^ali , che, eranodisjtda* 
7ìcoSTE^iaciuto anco più l'accidente a Sua Santità per eterne Ha- 
tainteZZ la Fifa che V* faceua del Contado; ne' i luoghi dedale, che 
Lnno kifotno , coi» ella diceji reflauratione , ricorda Sua Santità , eh eMéU 
tXr^órre" non differirla o ti Padroni , h gUhabitatori o 'itn af 
'ceca To» ^ 

temti. Perequai 'ragione ,nè anco fipubaccrefcereil numerode f^an,& 
conviene, che -le Comunità continuino di portare il loro pefo . Età V.S.mt 
offero di core . ■ • 

AlMedclimo. 

^ Vanto è madore la confidenza j cW ^. S. hi in ^.S. tanto più li 

Al Medeilmo . 

A L iWc che [enti H& dell' opera interposta da V. S. ferrico» ciliare il 
A Beton t ICaSUUetti, hi dato molto aumento lauuijo del fuccefio, 
iXiàZirecaroSuaSantità , che incanitali , ella procurila quie- 
ZpZudZn' vno, con laquale, ècor,giu,,ta lapublica Se a Lilla e ne- 
ceZio cheflia lm Gommatore Italiano, comurrà, che fé ne contentino 
f liZbtZi nia fi come s hanno da yfarfi più tollo le perdoni amorevoli, 
cbilr^ 

CDeiirigore, w -pi fi Cta tenuto veramète per l adictro.Con la 

f a ^ Hi Lmhi che ne hanno bifogno, con forme a quello , che njpo ■ 
^tZ^di&iFi^P^o^ ; la quale intende ingomma , che 
1 ' /nhlTtcnTentt ta iha^iL aro Sua Santità di efferferuita conkni- 
cajiftmtlij ' f^^f^fcw , 4 alferuitio, òaV obedien^a , che de- 
u , quando l ^f^m MoXnor Teforitro generale afferma d'hauer prò- 

TS V^Z.Lfr^deZ^SjLÌ% alrimborfo delle due M efate , che 
ueduto ai pagamenti Aeaa^oiaaiejca.Y , 

dihgen tijjimo e I"! t ' or '. tt '* , ricordò f S. in part colare . Del Capitan 
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fuahabilità , &fede ; tuttauia non ha prefo fin bora deliberatone ferma di 
ordinare , che/e li dia trattenimento estraordinario . ^Accufo à V. S. la lette- 
ra del Conteflabile Mommoranfi , Et me le offero di core . 

AI Meddimo. 

T E cortefie vfate cosìì al Conteflabile , & alla fua Compagnia , fono pia- 
cinte grandemente à l^S. il quale, fi come è informato dell' antica ofiev- 
uan^a di quella Cafa verfo quefia Santa Sede , così deftdera , che fé le dia o^ni 
ceca/ione di continuarla ; & à S. B. è fiata cara in particolare la parte , c he 
ha fatta V.S. T^e' i tre capi del Memoriale della Community di Venafco , ha 
fentito volentieri S.B. il parere di V.S. alla quale fi replica folo y eh' ella prò- 
Veda, a quanto alle guar die, & quanto alla fpe facon forme à quello* che giudi- 
cherà conuenir e /jr doue nalccffero difficoltà di momento, ne dia auuifo. So 
comparirà a i^pma il Generale delle Galere delBj , non fi mancherà di darli 
Jegnoyche V.S. habbia ferino di lui , & del merito fuo ; Che è quanto m'oc- 
corre diri fpon de re qui alle leu tre delli 16. diluglio. Et me le ofero di core 

Al Meddimo.. 

DE Ila perfona di V.S. Noftro Sig. non crederebbe mai cofa men che de- 
gna della fua coditione,& del cocetto, che porta di lenii quale è tale, che 
ve anco crederia.che l'N.fo/eper c omettere mane amento y ft andò fot to glifuoi 
cechi , quando ihauerlo V. S. proueduto della Copagnia non ci nccejfitaffe à 
reputarlo^ huomo honorato , & da bene . Onde non hanno da turbarla le rela- 
tion lycì? ella dice ejjerle Hate fatte . Per Michele da Todi fu dato *\n memo- 
riale àN. S. dal quale fi cauò la lettera foitta à V. S. in fua r accomanda- 
tone , ma s egli non fi tr 0 ua,cefiera il pen fiero diprouederlo . Et àV. S. m of- 
fero di core. 

AlMedefimou 

LE lettere di V.S. delli 25. di Luglio , fono refpon fiue per il più ad altre-* 
mie'y tuttauianon ho la/ciato di communicarne i particolari con 7^. S. 
al quale piace tanto più , ch y ella non la/ci defiderare l'opera > & l'offitiofuo 
ir: cofa alcuna , quanto corrifponde meglio al concetto , che già formo di lei. 
J{iccne fatiffattione Sua Santità in particolare dell intiero fiabilimento, chi^ 
bannohauuto le paci, che furono trattate da V.S* & che per le fue per/uà- 
fioniftfiano difpodialla reSlauratione dei luoghi , che ne haueuano bijogno i 
patroni* & gli habitatori d'effi . Et quanto à quelli a i quali toccherebbe aUa^ 
Camera di prouederef potria forfè penfarejele con fife ationi,maffime ettraor- 
<tmaue>ne fommimfìraffero qualche modo . Col Sig . Principe di N. hamà 
caro N.S.tbe V.S. fi trattenga bene sella haurà i Capitoli delfuomatri- 
monto, a farà cariffimo divederli . Et me le raccomando . 
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AlMcdefimo 

DxAlpoco or dine, con che tengono le lettere di V.S.poffo argumentcre t(L> 
negligenza dì quelli di L ione in mandarle le mie , & sé già deliberato 
di rimediami in ogni modo ; Ai a perche piacer ia più d 2^- S £ hauerle di cojìà 
due volte il mefe , purché il ricapito di tutte fuffe Vifleflo , & l 9 iilefìa com- 
mediti godefiero tutti lifuoi MiniSiri fen^a differenza alcuna ; hdcommefio 
i Monfignor Te foriero, che yeda , fe cai può flabilire , con (en/ìero,non riu- 
fcendojiireftituir poi l'antico commercio di Genoua ; il che hù voluto dire à 
y.S. perfua fatisf anione >pr ima di lenire alla rijpofla , che le deuo • Non in- 
tende Sua Santità co/a nuoua, intendendo , che V£* non pretermetta diligen - 
^a alcuna pertinente alla tua carica , ma ben ne riceue fempre nuouo piace 
re, e tanto maggiore Vha fentito de i nuoui ordini, cV ella diede per la ficu- 
re^za dello Statone i/ofp etti di Molans, quanto era più grande l'intere ffe , 
ir più )> eceffario giudica l'abondare in fimili caji . Della jua Vi/ita t afpetterd 
la relatione quando fhaurà fin ita,ion tutto quello fpetialmcnu f che le occor- 
rerà di dire delgoucrno di Lilla , & della reflanratione de i lu.gbi , che non 
hanno padroni particolari, i quali non so fe fi poteffero forfè refiaurare co fap - 
plicarui qualche condennatione , come accennai Un'altra *\olta à V. S. ofe 
foffe più efpedienteil venire ad vna colletta ; nel qual cafo conterrebbe bern^z 
feruar la /olita forma ,& fe ne afpetterà il fuo parere . il Te foriero generale 
hàhauuti gli ordini opportuni per le prouiftoni da farficofli, neir cjecutione 
de i quali prefuppongo , che fi mojìri diligente come deue. N et particolare di 
Serignano,safpetta certa rifpoflada Monfignor Vicelegato , il quale hebbe 
commijfione d'informafi ,/e venendo in deliberatone la Camera d'acquietare 
quella Baronia con difegno di alienarla ad altri Ji trouerebbon compratori ; & 
nepotrianoin ogni cafo dife onere injteme . Nella commoditd data day. S. 
à gli buomini del Principe di Oranges di federe il luogo , fappiamo bene , cb y 
ella non puh hauere hauuta altra intentione,cbe buona. Ut mele offero con tut- 
ta i animo • 

AlMcdefimo • 

ILSig. Caidinal Barberino h khauuto nuouo ordine dì i procurare , che nel- 
le differènte nate/opra il pafiodel godano , comandi il Rè , che li fuoi 
Min ijìri fi contentino delle cojegiuiìe ,& fi compongano ,ò fi prenda qualche 
temperamento. J^ehà parlato ancoTi S. & ne riparlerà col Sig.d % Aline ourt, 
& non fitralafcierà offitia alcuno, affinchè fi conofe a, che dogliamo, per qua- 
to è in nolana perfetta intelligenza coi ricini ',&riRejfo per feutrer anno di 
farteli. Che non hauen do che dire di più i P\S* in tal materia y reflo, & me 
le raccomando * 
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Al Medefimo. 

VEdreme lejito delle diligente , che furono cemmefìe per il ficuro, & or- 
dinato ricapito delle lettere ; & quando non riefca tale per la ^ia di Lio- 
ne ,firipiglierà quella di Genoua , & per ìvna,ò per l'altra Stuoie T^S. che 
~\na medefima coramodità, & medefimo priuilegio babbiano lifuoi Mini- 
firi fenza dMntione . Sono delli zi. di Settembre ivltime di V.S. alla quaU 
ri/pondo nel particolare delle confifcationi , che fe bene ^ enne in pen fiero à 
Sua Santità d'applicarle al rifinimento de'iluogbigià ferini , sè nondimeno 
attenuta » & s attiene di darne gli ordini opportuni , rifpetto aU'interefle ,cbe 
pub banca il Cardinal Legato \ del qua/e però contitene > che y.S. fi chiari- 
fca, & anuifi, fi come anuiferà ancorale Vifleffa di fficulù cadab nò nel capo 

de'i Laudcmij . Dei Capitoli del Matrimonio del Sig. Principe d % 

non occorrerà più parlare . EtdF.S. mi raccomando con ogni affetto . 

Al Medefimo . 

NOn sbawfà più da contendere con altri del ricapito delle lettere, perche 
io non fermerò fe non quetta volta per via di Lione, come per via or- 
dinaria , & ficomincìerà àfcriuere per quella di Genoua l'vl timo Venerdì del 
mefe prejente. A T^.S. fouuenne la dijficultà,cb'io auui/aivltimamente aV '.S '. 
nelf applicare le confi/cationi , & i Laudemij alla reflauratione dei luoghi , che 
toccherebbe alla Camera ,& fe nafpetta la fua ri/pojìa ; Ma fe diffìcile, & 
poco proportionata alla conditione dei tempi fi giudica anco la collctta , come 
"Veramente è,conucrrà pigliare altro partito. Il Te foriero bd bauuto nuouo 
ordine diprouederc per il bifogno delle mttnitioni y & dice, che non ne patiran- 
no cotti per fua caufa, &* che fen intende co l Collaterale . La diligenza 
del cercare i compratori per la Baronia di Serignano, è accetta à T^.S. &* s'af- 
fetterà d'intendere il frutto àfuo tempo . De fiderà pur Sua Santità > che/i Jo- 
pifea ogni contefa nel particolare del pafso del Rodano, & confeguentemen- 
te, che s'attenda à guadagnare l'animo del Contejlabile , & à metterlo in ra- 
gione; ma quando la ncccjfità così richieda, vuole la Santità Sua , che fi ricor- 
ra di nuouo al Rè, & ali* aiuto del Sig. Cardinale Barberino , the è quello , che 
pur rifpondo à Monfig. vicelegato . Et a y*S. m offero con tutto Pan imo. 

Ai Medefimo . 

HtA penfato 7S(. S.che viuendoft coHì,per gratia di Dio,in ~Vna fomma pa- 
ce, nè baucndojl da temere probabilmente di nouità alcuna, fi po(i&—> 
differire à fei, ò fette altri mefila reflauratione de'i luoghi, che toccherebbe al- 
la Camera di rijìaurare , & così mbà commeffo S.2?. di replicare alle lettere 
àiy. S. delli 6. di ISfouembre in quetta parte • jll Sig, Cardinale di Gioio- 

f* 
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fa fi daranno laudi* & grati* quando arriui,deglì offity , che promife di/are^ 
colConteHabilcper comporre la differenza del pajjo del Rodano,^ nella quala 

fidefidera, che pojfa l'autorità di S.S.llluflriff. quello, che alcun altro non po- 
trebbe neWiftefio Signore\Ma per abbondarsi inuiato nuouo ordine al Signor 
Cardinale Barberino* che effendone richiedo di cofìà , parli al Rè ,& a i Mi- 
niftri , & faccia tutto quello , che farà in fua facoltà di fare, perche fi conofca, 
che noi vogliamo le cofe giurìe , & la quiete , & s attribuita ad altri ogni in- 
conueniente,che nafca . Vengon le lettereper la folita via di Genoua , per Icl* 
quale fi feguiterà difcriuere da qui innanzi , e ffcndojì rinunciato afiolutamen- 
te à quella di Lione . Et k V.S. moffero di core . 

Al Meddìmo . 

SOno dei 19. del paffato , & de i 4. del prefen te le lettere di V.S , duo mi 
trouo, le quali ho partecipate conl^ottro Signor e, conf orme à quello , chefo 
gliofar fempre . A Sua Santità è piacciuto d'intendere il fin e della Vilna con 
quei particolari, che V.S. aggiunge de i buoni portamenti della Soldate- 
fca,& della pront ez^a de i Sudditi in far le riparationi più r.cccfiarie. In- 
torno a quelle, che toccberiano alla Camera , vuole Sua San titàni e fi laici cor- 
rere ~Vn poco più di tempo, conforme à quanto ri/pofià V.S. li dì paffati . k^ì 
Monfig. Teforiero s % e rinouato l'ordine per le munitioni ; & con quelli di Lilla 
bàcaroS.B. che non s 'innoui, nè fi coflringano à pigliar Gouernatorc Italia- 
no ,fc non fono Siati foliti ihauerlo . Et me le raccomando . 

Al Medcfimo. 

DEbbiatno rallegrarci , che tauuifo del Vicelegato in materia di Sorprefa^ 
nonfbfieyero;ma in ogni modo baur anno da efjere fempre le medcfi- 
me, che fono ftatehora,le diligente di V.S. in cafo di fofpetto anco leggiero. 
Fu ferino al Sig. Cardinale Barberino, che sadopraffe di nuouo nel negotio del 
Ràdano , conforme à gliauuertimenti , che ne hauejfe di coHà , di doue tetterà* 
chefe glifcriua ilbifogno . <Difle Monfig. Vicelegato , the diferiua di feri- 
uemea SS.llluSlrifl- perche voleua prima ritentare l'animo del Contestabile, 
& far ogni opera di guadagnarlo , & piaccia à Dio , cheglifucceda. A V.S. 
moffero di core , pregandole dal Signore ogni contento . 

Al Medefimo . 

SE V.S. & Monfig. Vicelegato non haurannodifficultà, òfcrupolo nelrefli- 
tuire la Rocca di Serignano al Conte della Marca , approuerà S* la re- 
{litutione , fi cerne hà approvato , chefe gli fìa concefo l'alloggiamento in ti- 
tolo di premito . De fiderà bene , & comanda Sua Santità , che * quefl atto pre- 
cedano tutte le debite confidcratiwi, per quello maffime , che pub appartenerci 
alla ficuwZjKji perpetua della pace . Et à V.S. moffero di core . 



Early European Books, Copyright © 201 2 ProQuest LLC. 

Images reproduced by courtesy of the Biblioteca Nazionale Centrale di Firenze. 
CFMAGL. 03.01.240 



^7 ti Lettere del Card. Lanfranco 
AlMedefimo. 

STà à core grandemente a ^.S. il negotio delpafio del Rodano , perche non 
fi vorriano ne pregiuditij , nè rotture , & conterrebbe , che ognuno fi con- 
tentale del fno . Perciò hà parlato di nuouoSua Santità alt imbafciatore di 
Francia >&* di nuouo fatto fcriuere al Sig. Cardinal Barberino , affinchè fi 
trouimododi comporre Urbanamente la conti ouerfia , & fi continueranno fi- 
miiivjfitij di mano in mano . T^on pare che il Barone di Calderofta fi rifolucu 
alla compra di Serignano > & ci piaceria però tanto più, che ci attendere 
Monftg. di Berton , & rett afie quella Baronia in mano d'l/n Suddito di que- 
lla Santa Sede . La reftitutione della Fortezza dOranges farà con ficurez^a^ 
dei micini , e perciò /entità contento* il quale crefeerà in S.B. quando 

intenda > che fra quel Principe, lifuoi Miniflripaffi la buona corrifpon- 
den^a y che contitene . Non fideuranno mai Jfrc^zare gliauuifi,che ihauran- 
no 9 benché 1/eni/fero da perfone vili, tanto più, quando fi tratterà della propria 

Città di & fi laudano pero le diligenze fatte da V. S.sà lauuer- 

timento dellljuomo di Apt. Dice Monfig. Te foriero d'bauer inuiato più gior- 
ni fono l* ordine neceffario per le mun ition 'h ricordato da V.S. con le vltime let- 
tere delli 2 1 . di Decembre . Et me le raccoman do di core . 

Al Meddimo. 

SOno dclli 1 4. & delli 30. di Gennaro /' ultime lettere di l \S. ch'io mi tro- 
tto . Valteratione del commercio è difpiaciuta grandemente à T^.S. il- 
quale fa però tatti gli offity, & tiene ogni"\ia > perche fia reflituito , fi le- 
ttino quei pregiuditij , che fi fono ricetiutinel negotio del pafio del Fiume > & 
ne hàfcritto di nuovo al Rè, & parlato qui al Sig. I mbafeiatore con ogn i in- 
ftanza . ^AUa reftauratione de'i luoghi fi potrà lenire à tempo più opportu- 
no , come già fignificai à VS. alla quale fi dice in tanto ejjerfi rijoluto qui da 
quefli Camerali in ~)>na loro Congregatile , che il rifacimento delle Città, & 
delleTerre>ò luoghi, fpctti à gli h abitatori jenza difficultà alcuna, & quelle 
dciCaflelli,ò Rocche de gli flejfi luoghi, che hanno qualche forma di For~ 
tei&ji, alla Camera;La quale rsfolutione sbaurà perciò da feguitare, & potrà 
y.S. cominciare àlafciarfene intendere conia folita deferenza . Io frà tanto 
me le raccomando, pregandole dal Signore ogniconiento . 

Al Mcdefimo . 

Vyole fo& che il Sig. Conte della Marca habbia ogni honefìa fatisf anio- 
ne nelle cofe di Serignano; Ma perche deurà venire coflì frà poco tem- 
po Monfig.ì Arciuefcouo d^rbino in carico di mio Vicelegato, hauendomi 
S.B. fatta gratia fpontaneamente della Legatione, ne faranno allhora infume 

y.s. 
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V.S. & «fio, & piglieranno la deliberatìone , che giudicheranno più con/te- 
mente ,& più conforme al Jeruitio di Sua Santità, Jicome fi dira pure ali MeJ- 
fo Monfig. prima della fua partita . Da Mon/,g. Tefoneros hanno tuttamy 
ri/pofte conftanti t cbe Jiano tenuti cofìì gli ordini necefiarij,per te prouijtom de 
munitioni . Et à V.S. m offero con ogni affetto . 

Al Medefimo. 

S'Intendono qui con molto difiiacere le nouità* che cofìì fuccedono cosifpef- 
joyfrà le quali è di/piacciuta quella in particolare della retentione dellu. 
Barca, dei Pefcatori, che è la più recente di tutte , &fe ne fon fatte que- 
rele in Francia, & con f Imbafc latore; nè fi perdona à diligenza alcuna, af- 
finchè babbia ilfuo rimedio con la quiete commune , & il rimedio mede/imo fi 
procura pure all'altre cofe,che pafiano . Del rifinimento delle Rocche, & 
tortele, ho detto à *{.S. quello, che V.S. me nejcriuedt nuouo . Et me le 
offero con tutto l' animo . 

Al Medefimo. 

DEI Sig. Vrincipe di K- s'intende quello, che altre ~\olte non fi farebbe^* 
credute, & di/piace a ty.S. che fi come è d'animo paterno "Wrfo di lui, 
verfole co/e fue t cosi non (e le corrifponda con la buona Viciniti , & co'i 
reilo . I pregiudity non t'hanno da comportare; tuttauia piacerà à Sua San- 
tità, che fi proceda con moderatone ,& giuflificatamente , come è certa, che fi 
farà, congiungendo i loro configli M onfig. Vicelegato ,&V.S. Alla quale mi 
offero di core, & prego pro/perità continua . 

Al Medefimo . 

Q Vanto più efatte fono Rate le diligente fa" da V.S. & da Monfig. Vi- 
celegato per alficurarfi da quel male, che come fù detto, difegnaua di ten- 
tare Monfig. ì«. tanto più fi fono gradite qui; doue fe bene non fi crede , thc_> 
vna cofa di tanto momento fi poteffe condurre con facilità da vn giouene ripu- 
tato dipotofapere , fi giudica nondimeno , che f abbondare mer ti laude, quan- 
do muffirne nel preuedere i")>fila deilerità, ches'intende eflerfiVatain que- 
llo cafo, & maffime per la parte, che n'è mcaàV S- come ttftifica largamen- 
te il fttdetto Monfig. Del Sig. Principe di habbiamo auuifo, che doppo l'ef- 
fere flato alla Corte di Francia , era pafiato in Fiandra; & per quello , che ap- 
fartien e alle cofe , che s'hann o da decidere 'eco , tè approuata la fatisfattione 
datali da Monfig. Vicelegato daCpettare il >uo ritorno, rendente il quale , non- 
credo, cheàV.S. occorrerà d'y/àre altra diligenza ai confini. Et me le offero 
di core . 

Al Medefimo. 

LA medefma fede, che s'hà cofìì nella integriti , & nettatore di M on- 
fignor Vicelegato » ti bauuta qui prima di declinarlo à quel carico , nel 
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quale moflrano gli accidenti pajlati , di era neceffaria vna perfori a tale, lo hb 
in te/o con molto piacere, che V.S. gli babbia dato larghi fegni della Jua volun « 
tà,& affettionc, alla quale mi rendo certo , che farà corrijpoflo pienamente da 
lui Fra tanto non hò che dirle di più con quefla, fenon che intendo , che tan- 
to giouino al Candione imiei offitij, quanto egli è capace dei fattori di V.S. Et 
me le raccomando con molf affetto . 

AlMcdefimo . 

NOahooccaJtonedifcriuereà V.S. à parte, oltre à quello >che fe le fcriue 
per la mano ordinaria ; Tuttauia, minuita l'affettione, ch'io le porto à dir- 
le, che farà conforme alla mente di T^.S . ch'ella neWefercitare la fua carica, fi 
guardi di dar ombra ad alcuno', & che per il più compito feruitio di Sua Santi- 
tà,perfeueri nelt intender fi bene con Monfig. il Vicelegato, come già fiata foli- 
ta di fare . Et me le off ero di core . 

Al Medefimo. 

DAlle lettere di V.S. delli 19. del pajjato, & da quelle di Monfig. Vice- 
legato ir? intefa Voccajìone della tenuta coftì del Confìgliero del Parla * 
mento di Tolofa . Ma dal TStyntio in Francia s'è poifaputa la concezione fat- 
ta al "Principe d'Oranges del Talagio fopra il Badano ; al quale non deuono 
pero ejìer fottopofli i Sudditi di quefta Santa Sede,& in conformità di quelche 
Jì fcriue àMonfig. Vicelegatofi dice anco à V.S. che dall'ano , & dall'altro fi 
faccia quanto farà pojpbile à fauore dei medejìmì Sudditi Ecclefiaftici', proce- 
dendo in ciò tuttania con quella dedicati, che conuiene, per fuggire l'occa/ìoni 
di rotture, che fono anco giudicate da V. S. poco à propofito dal canto noftro, Ct 
maffime w*i tempi preferiti . Et per fine le prego da Dio ogni profperità. 

Al Medelìmo. 

DJ/ medeftmo Monfig. dUùranges è flato auui fato qui la ~\>oce, che corre 
del fof petto , che shà di quella Fortezza , & ancorché non fia filmata 
intieramente per credibile , tuttauia non fi deue lafciar dinuigilare per tutto 
quello, che tal volta fe ne feoprifie di più certezza ; & intenderfi poi cotl^ 
Mq/fg. Vicelegato per efecutione di quello, ch'egli deurà fare dal catofuo>co~ 
me anco shaurà caro, che di quanto sonderà penetrando^ dia qui ragguaglio 
particolare . Delle proui/toni, che V.S. giudica necejìarieda farfi coìti, con- 
forme a[ contenuto dell'altra fua lettera , $*i data cura à ÀMonfig. Te foriera 
di dare quelli ordini y che pareranno opportuni . Et à lei prego da Dio ogni dc- 
fiderata profferita. 
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Al Mcdcfimo. 

DOppo le lettere di V.S. deUi 30. di Mar\p> alle quali s'è ricotto con al- 
tre, fono comparfe le due detti 14. del pacato, & m'occorre di foggiun- 
verle , che le delibcrationi prefe da lei, & da Monftg. Vie elegato , fono fla. 
te conformi alla lor prudenza , & 1»>ft « c re(i * con ff "fattone - Di Blac- 
coneftfcriueràal ìiuntio di Francia , effendo flato molto à proposto laumfo, 
che V.S. ne bà dato, &fe le manda la Cifra aggiunta con queiia, accio fene 
pofia balere nelle occafioni, che giudicherà degne di maggior cautela. La mol- 
ta vigilanza, & prudenza di V.S. non richiede altro ricordo m quelche appar- 
tiene al buon feruitio di Sua Santità in cotejlo Stato; ma dirofolo, ebefaràgra- 
tiffima anco la diligenza di penetrare, & d'auuifare quelche potrà occorrere 
alla giornata . Et il Signore Dio la conferui, & profperi . 

Al Medefimo . 

DEuo aceti/are à V.S. la fua lettera de'i 19> del pafato , & l'altra di 7. 
del preferite ; Ma quanto alla prima non occorre dire altro , già che per 
i nuoui accidenti di Francia ft troueranno le co/e in diuerfo Stato ;Et quanta 
alla feconda farà V.S. fiata ragguagliata dalSig. Mario fuo Fratello di tutto 
Quello che fi difeorfe qui Ceco, auanti, che s mtendeffe il fuccefìo della morte del 
kè,&cefandoanco hccafione,farebbe bora fuperfiuo di replicarle altro . 
che mi risia di farle fapere d'ordine di *f / intenderà V.S. daìl a/tram^ 
lettera à parte . Et perfine di queila me le ofero con tutto f animo , & /o 
frego ogni profterità . 




3 8 o Lettere del fard. Lanfranco . 




Al Rè diSpagna. 

3JT Offitio de Ila mia dinoti ffima feruitù > ci) io mi condoglia con V. Al. 
per la morte della Sereniffima Signora <Arciducheffa Maria , efjen* 
do mafjìme habilè à duplicare in lei il di/piacere d'vna perdita così 
grane /' affiittione -> {he ne fcntiràla Maeilà della Regina. Ma 
non debbo già entrare à conjolarla, perche crederei di moflrare minor riueren- 
^averfo la fua yòttà , di quella che le porto . Queéla parte fa la Santità di 
7\£. S* col Brcue qui aggiunto , con quel paterno ajjetto y che l>edrà la Mae- 
fta Voflra medefìma.Alla quale baciando humilmente le manico prego felicità 
perpetua • 

Alla Regina di Spagna • 

M' obliga la molta offeruan^a* che porto à V. M. congiunta con altret- 
tanta diuotwne verfo il fuo feruitio,à condolermi feco della grauijjìmtu 
perdita , cW ella ha fatta nella perfona della Sig. Arciduchefia fua Madre^ , 
come binamente me ne condolgo con ogni fentimento maggiore. Ma 1<l* 
riueren^a debita alla fua grandinìi mi ritira da ogni offitio di confolatione > 
ejlendo maffime habiìe di fomminiflravgliela la ferma [per an^che S. A. goda 
in Varadifo il frutto delle fue Chriffiane, & gloriofe operationi . Et mi bafle- 
ràpero dirapprefentare alla M V. che in ogni accidente della Sua Sereniffima^ 
Cafa,è il mio fenfo quello , che per la mia humiliffima feruitù con uien e,che fia . 
7^{.S. fi come ha intefo il cafo con molta pietà , & tenere^^a , così ha dolu- 
to inuiarneàv.M. la fignificatione , che riceuerà col Breue qui aggiunto . Et 
riuerentemente le bacio le mani • 




Al Signor Gran Duca di Tofcana . 

QVeldifpiacere, cheTS^ S.fente della morte del Sig. Duca di Lorena 
fel: me: per l'amor paterno, che portaua alla fua perfona ,fente doppia- 
mente per /' afflizione , & per la perdita di V.A. che era tanto congiunta fe~ 
co, &fene conduole però con lei col Breue 5 che farà qui annefio. Io fegui~ 
tando non meno il mio proprio fenfo , che quello di S. B. faccio Vide/fo offitio 
binamente con V%AV. alla quale non cerco nondimeno di perfuadere , chele 
Jue perdite mi perturbino, nè che à lei conuenga quietar fi di quefìa , perche^ 
quanto al primo, pretendo, che parli per me la feruitù mia , & col fecondo* 
crederei di arrogarmi troppo* con offe fa della jua notiffima prudenza . Pre%& 
ben IMO N.S.cbe la confili, &YÌfiori.Et affettuofamente à V.E. bacio le mani. 

Atta 



2); Condoglienz^a . t 
Alla Signora Gran Duchefla di Tofcana . 

J Ono troppo frequenti le occafioni , ch'io ho di condolermi con V. A. delle 
J [uè perétte, le quali s hanno da reputare tanto piuetaui, quanto che fono 




de nza , /e in "W aa idente, che non hà rimedio faprà quietar/i, & darft pace. 
1 o face io l offitio di Itero feruitore di V.A.bencWio creda di farlo con poco bifo- 
gno , mente procuro di di/por la alla confolatione . Fa S. quel/o di amore - 
noie Taire colBreue, che farà qui aggiunto . Et afftttuofamente le baciole 
mam . 

Alla Medefima . 

E Succeffa anco con mio danno la morte delSig.Cardin. Fratello diV.A. 
perche oltre la perdita Iwiuerfale, che s'è fatta , ho perduto >n Signore 
da chi ero amato, & à chi io portauo vna fingulare ofjeruanza ; Ma per il folo 
rifpetto dell' \A V. non poteua paffare Jenza mio dolore . Però fi come me ne 
condoglio con lei viuamente per debito , così maflengo di conjolarnela per il 
rifpetto , chefideue alla Christiana fua prudenza . Prego ben Dio N. S. che 
la riftori della prefente aft Unione, con altrettanta profperità . Et le bacio le 
mani. 

AI SÌ£T nor Cardinal Sforza . 

OVtWoblìgo, et/io haueua di condolermi con V- S. 1 Uu fi rifl dell'immatura 
morte della Signora Donna Caterina , che fia in Cielo , hà duplicato hu> 
me la parte, ch'ella ti degnata farmi dare dell'accidente; del quale fi cometa 
compatiranno quelli anco, che non hanno feco vincolo particolare dofferuan- 
7ia> così merito, c HeUa mi creda, di non effere compatita più da alcun o, che da 
me , che nelf intendere , che salteri la fua quiete , fento perturbare la mia me- 
defima . InV.S. ììlufìrijf è non dimeno fuperiore la prudenza alla perdita^ 
da leifatta,per graue , che fta > della quale fi come mi condoglto per debito , così 
non tento di ctmjolarnela in riueren\a della virtù fua . Prego ben Dio 3V. S. 
chela i tonfali perfettamente, &lariflori del danno con altrettanta profperi- 
tà* Lt bumiimente le bacio le mani. 
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Al Medefimo. 

— -i -j-wo iìì,.(i/,R m'hanno da efier communi per ragioni 
ì iuplku, , tOkff» <#«» <"•". • * ' * d V" hl neonato ^ 

fmgolarefua prudenza . Et humilmente le bacio le mani. 

Al Signor Duca di Lorena . 

T A rnorteimmaturadelSig.Card.figliodi^A.^ 
I tnb'ico dolore , efìendo public* la perdita , che se fatta • Ma fi come deb- 
tli&ahi!Z^olare per ragione della mia priuata fermtà , cos, me 
S/2{^m& l'JU & la certifico , che niffuno la compatte più 
T^^mumt , rf-ft» ««Jftto nondimeno , ,/ /. /^ fcfc- 
teZrficn la colanXa dell 'ammo,reftandofuperiore alla for^ deljenfo. Del- 
ia comi don e chea y. sporta N.S. medef™ le fari tf marno efaaeL, 
UBrT^^agJanto. Et baciandole le mani, le prego dalSigno- 
re Dio ogni confolatione, &profperita maggiore. 

Al Signor Duca di Berry. 

VOneUchemifiprefentaJierooccaftonipiàfelicidi fcriuere à V.A. ma-, 
qualunque fi fian o,hhda darle quei fegm , che le deuo,detla mia ofier- 
„anza : Mi condoglioperòfeco con molto affetto della morte del Sig. Cardina- 
le fuo Fratello,che fia in Cielo Ja quale bo finùtaintimamete mme V'rUgra- 
ut Perdita , che s'è fatta , & perche Tredo m afflittone quella Cavalla quale 
der7eroprosJerità>Vaumenti;SÒ»o»dimeno, che l'A.r. haurà virtù da 
reLruperiieaU'accidente,&daquietarf<,econ^ 
oLopLneceffario, quando meilendefi ad altro di più , che le fue auuerfita 
mi fono communi per ragione dtUaferuitùmia . Et lebacto Umani. 
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INtefi la morte delsig* Duca Padre di V.E. con di/piacere pari alToJèr- 
uan^a, ch'io gli portano in vita, della quale a/pettauo con defiderio di dar- 
le fegninon ordinari/ in perfona . GiuHifica il dolore dell' E.V lagrauiffima 
perdita in che ella fi trotta', Ma fi come è fiata più toflo public a, che privata—, 
così deuràefferlemen difficile il apportarla con partenza , & acquiftar quel 
merito, che n acquiti a chi fi conforma col l>oler di Dio nelle cofe più repu- 
gnanti alfenfo . Et quanto io la ringratio, ch'ella habbia voluto communicar m 
mi li fuoi accidenti, riconofcendolo per fegno indubitato d'*\>na "\era affettio- 
ne, altrettanto defiderod'effer habile àftruirla in cofe di fua confolatione ,& 
che confeguentemente ella pigli fede da\£ opere, della voluntà , che intendo di 
continuare verfo di lei in perpetuo ', la quale fpero d'intendere > che habbia ri- 
cuperato, & la quiete dell'animo, C£ la falute . Et le bacio le man i . 

Al Signor Conteftabile di Caftiglia^ ; 

CRede V.E. quello, che Meramente è,credendo, eh' io partecipi de i fuoi 
acc identi ; fra i quali fi come fu molto graue quello della morte della-. 
Signora Duchefja felice memoria , così me ne dolfì in me ilefio , & me ne farei 
condoluto fe co, quando non bauejfi temuto di rinouare il fuo proprio dolore col 
rapprefentarle il mio . Tralafcio ancoadefio quefìo offitio , non parendomi, ci* 
ve ne Jìa più luogo , fe fi con fiderà , che l'ittefia mano di Dio ben e detto , che 
hà fatto gratia à quella Signora col chiamarla in Cielo doppo le fue infermità, 
che le rendeuano men cara la yita , hà pur fauorito V.E. col fuo nuouo ac( a- 
/amento , col frutto del quale fauorendolo S.D.M.fi conferuerx la fua de- 
feenden^a, & fuccejjione con ornamento , et feruitiopublico\ che era quel 
più eh 9 ella potefje defiderare. Terò in cambio di commemorare la meSlitia del- 
la perdita pafjata , mi congratulo con V E. con tanto affetto deli acquifìo pi re> 
/ente , con quanto la ringratio dell' honore , eh' ella s'è degnata di farmi con 
foffitiofa lettera Jua.Et le bacio le mani . 

Al Signor D. Carlo Cibo . 

DElla immatura morte delSignor Marchefe Padre di V.S. Illuftrifs. mi 
condoglio'Jeco con affetto tanto maggiore , quanto che fono più toflopu- 
bliebe , che priuate le perdite , che fi fanno in pei fon e tali . AV.S. llluflrifs. 




cafwni . Et le bacio le mani 
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Al Signor D. Fernando cT Azuedo. 

S' E /entità pur anche qui comegraue, & public a,la perdita fatta nella mor- 
te di Monfig. Vatriarca Fratello di V*S.la quale non è ftata immatura fo~ 
lamente perche eglìfujfe habile à viuere molt altri ann i/e condo l'ordine della 
natura; ma perche viuendo faYebbe ftato inftrumento £ infiniti beni . Tut~ 
tauia dobbiamo conformarci , et quietarci al voler di Dio . lo ft come mi con* 
doglio con V.S. delfuo priuato danno , così la rendo certa , che non farò meno 
dijpofto al fuo ftraitioydi quello, che farei ftato in vita del predetto Monfignore 
Et me le ojfero con tutto l* animo . 

Al Signor Principe della Mirandola . 

VOrrei, che V. E. fi come mi fauorìfee col darmi parte de gli auuenimenti 
della fu Cafa, così ne haue/Je fempre occafioni felici ; ma poi che per 
lanofi) a humana conditione fiamo fottopofii anco alle auuerfitd , riceuo pure 
perfauorcyche V Eccelìeza Voftra habbia voluto communicarmi la morte della 
Signora (un Sorella, & mi con doglio feco nelV iflefìo tempo della graue perdi- 
ta , che s è fatta . Di conciarla , non permette la fua prudenza, che altri fi 
pigli penftero ; ma prego benelS^S. che la rifiorì del danno prefente , con al- 
trettanta profperità . Et le bacio le mani . 

Alla Signora Marchefa di Caftiglione . 

NOn dorrei intendere altre nuoue di V.E. & della fua Cafa , che felici ; ma 
poiché fono ineuitabili le auuerjìtà, mi con doglio feco della perdita—. , 
che ha fatta con la morte della Signora fua Madreja quale è così graue, ch(L^ 
ben giuflifica il difpiacere,cb > ella ne fente.DalV altra parte ha gran caufa /'£ V '. 
di con/o/arjene , perche la medejtma de fideraua forfè più U vita , alla quale è 
pafiata,di quella , che godeua ', & fi vede , che Dio 1^ S. hà protettane par- 
ticolare di lei yhauendolariftorata diqueflo danno , prima anco , che lo riceuef* 
/e, concedendole il figlio Mafchio : il che fe bene sò di dire à V.E. fen^a bifo- 
gno, debbo nondimeno non negarle qualche fegno della mia ofleruanza ; la 
quale fono per dimoflrarle fpetialmente col feruirla > fe ella mi fauorirà di co- 
mandarmi . Et le bacio le mani . 

Al Signor Marchefe d' Aitona^ . 

NOn yorrei altre occafioni , che feliciti teflificare à V.E. TofferuanyL , 
che le porto, fyf affetto, cV io pongo ne ifuoi auuenimenti', Ma poiché 
fono tenuto di commumcarls lan imo mio anco n eW auuerfit >à, vengo à condoler- 
mi feco della morte immatura della Signora fua figlia > che mi hà riferiti il Se* 

creta- 
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crètario tfrhano, la quale m imagino bene , che le apporti amaritudine pari 
alla perdita , che ha fatta ; JfJiperfuàio nandimeno daW altra parte* che V. E, 
fi come abonda di chrifìiana prudenza , cosìfoprà renderfifuperiore alla for- 
za del fenfo , fa fopportare patientemcntc il cafo , fa il danno , che ne riceue; 
Del quale pregando Dio T^.S. che la confoli > & rifiorì > finifco > & le bacio /cj 
mani • > ^ 1/ 

Al Signor Conte di Vadem ont . 

E! graue difpiacere ,col quale ho intefo la morte del Sig. Cardinal^ 
Fratello di V.E* è mio debito* ch'io le dia qualche fegno \ E pero mene-* 
condoglio feco con affetto pari aUa gran parte* che reputo d'hautre nella perdi- 
ta> che s è fatta . lAWE.y. non mi piglio già penfiero di dir co fa , che appar- 
tenga alla fua condolanone pervadendomi, che doppo le lacrime, che fono con* 
giunte con la noftra immanità , ella haurà fallito confolarft, & con Vcfempio 
^proprio confolar altri . Et le bacio le mani . 
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AMonfignorHonorato Vifconte. 

E lettere di con le quali ho intefo gli accidenti delT infirmiti del Sign. 
^_^r Cardinale fuo Zio , fa .poi la morte,m hanno commofio , fa contriftato 
tanto più , quanto che fra lafperan^a , el timore , che V è flato della fua 
yita, ho pià toflo confidcrato meglio l'importanza della perdita, che inftaua, (3 
che finalmente non è fiato poffibile ól euitare, che potuto preparami àfentirlru 
meno . Io me ne condoglio con F.S. perii danno priuato, eh* ella nericeue,mà 
debbo con dolermene pure , & con lei , fa con tutti i buoni per la public a iat- 
tura , che i' è fatta,mancando >» Signore difingolar bontà , & lirtù ; ^.Uci^ 
cui memoria y fi come è douere, che fi facciano piaceri, & honori nette per- 
fine del fmof angue , cosìcongiungcndofi in me qncjìa caufa con l affcttionc-- , 
che porto àV.S. perrifpetti, che non riguardano ad altri > che à lei fola^, non 
farà cofa, ci) io non procuri in fuo feruitio con mio particolar contento . Et per 
quello fpetialmete,che appartiene alla Vrepofitura di*{ouara,bò già fatti gli vf- 
fitu , ch\lla defideraua da me , & gli ho fatti con efficacia . Dio ?{. S. I*-* 
tonfili , fa conferuv, Che qui per fine io me le raccomando, fa offero di core . 

A Monfignor Vefcouo di Città di Camello . 

*jLle è la perdita* che V.S. hà fatta con ia morte del Fratello , chcgiutti- 




den\a^ 

con la noftra humanità , già che il caf 



compatita come amo tener&ntn te falci, & la fua Cofa ; Alla quale reputi, 
chefiano dovuti da ma tutti ifegnjd'vna perfetta volontà , ancofer quelli, che 
J C ce di 
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Ai nuouo ricetto da V.S. della fua. Et ringhiandola delT annuntio delle buone 
fefle , fin ifco ,&mele tace ornando • x ' 

A Monfignor Vcfcouodi Icfi • 

NEUe perditele V.S.hà fatte nelle perfette de' i Fratelli, io ho [entità la 
mia parte del difpiacere,per l'antica affettione, che le porto; Ma conuie- 
ne, che ringratiamo Dio non meno deli aHuerfità, che delle profperità> perche 
nelle vne , & nelì altre riceuemo grafia dalla fua fanta mano . <A Noflro 
Signore ho detto il defiderio, bifogno di V. S. di trasferir fi ftnoà Cafa, & 
Jì contenta S.B. di concedergliene licenza , come ejfcttiuamente la concede \ 
Che è il fine , & me le raccomando . 

A Monfignor Vcfcouodi Sant'Angelo. 

MI turbo gran demente la morte immatura del Sign. Angelo, che ft a in 
requie , della quale reftai di condolermi con V. S. per non accrcfcere 
ilfuo dispiacere col rappresentarle il mio . Me ne condoglio hora con rocca fione, 
che me ne dà U lettera fua, & Teforto nel? ifteffo tempo à quietat fi intiera- 
mente della perdita, che s'è fatta , poiché non folamente è nofiro debiro , ma è 
noftra felicità il conformarci col "Volere di Dio. Et fe bene ho tal *\oluntà 
yerfo laperfona di V*S. che le haurei procurato ogni feruitio, fuori anco del rif- 
petto del Sig. Angelo, mi reputerò nondimeno più tenuto à farlo per quello, che 
deuo alla fua memoria , & perche efercitando in lei t affettione, ctì io portaua^ 
«d effofapròd'efercitarla fecondo f intensione , ci) egli hebbe in Vita. Et 
me le off ero con tutto V animo. 

AI Signor Marchefe Sfondrato. 

RIceuo per dimottratione del f olito cortefe animo fuo , cbeV. S. llluflrifs. 
partecipi con me lifuoi auuenimenti ; mà quanto più defidererei , cbts 
fodero felici, tanto più mi pefa d'kauermi à condolere con lei , che redi pri- 
ua della Compagnia della Signora Marchefa, che fia in gloria. Il merito delltL* 
medejìma Signora giuflifica bene il dolore, che V. S. llluflrifs. fente àhauerla 
perduta in quanto al Mondo; ma sì come miperfuado, tV ella al\i ifuoipen- 
fierial Cielo, così fono pure perfuafo , che fi confoli in Dio ,onde fìa fuper- 
fina ogn altra confolatione . %Amè baderà di ricordarle la fua prudenza, 
fi come le ricordo , che non potrei effen più difpoflo à feruirla . Et le bacio le 
mani . 

Al Signor Marchefe della Cornia • 

NOnpafiafenza mio difpiacere lamortediMon/tg.Zio div. S. llluftrifs. 
perche sò , che non pajfafenza mio danno , ma perniffuna caufa me ne 

di/più- 
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iifpiace più , che per Vafflittione , & perdita di lei ; La quale, fi come reputo, 
de cornificandomi gli accidenti delia /uà Cafa, m communichi l amor fuo , 
cosìriceueròpernuouadimoslratione deW amore ifleflo, eh ella mi comandi , 
femi conofeerà habile àferuhla in lofa alcuna di fua condolanone. Frà tan» 
l.x compa tto , & mi condoglio del trauaglio, in che fi ritroua . Et le bacio le 
mani . 

Al Signor MarchcfediCafsano . 

i onueniua benebbe V.S. credejfe tantopih facilmente, et» iobabbiafen- 
tito dispiacere dell' immatura morte del Sig. Abbate fuo Fratello, che 
fia in requie, quanto meglio baurà potuto cono/cere , che non era ordinarti 
l'affettiole, eh' io gli portaua in Vita. Me necondoglioperoconV.S.co* 
l affetto , che ricerta ilcafo , & l' affieno, che mffuno [ara pm difpotlo di me à 
fedirla in qualunque co/a di fua confolatione . Et le bacio le mani. 

Al Signor Conte Hippolito Gflioìi. 

SI commoffe N.S. dellamortedel Conte Hercole Zio di V.S. la fama del 
quale rende nondimeno più tolerabile la perdita, ches è fatta . £ 
; fatetti nella lor Cafa, non intepidire la protettone , che Sua Santità s è di- 
cS a di volerne hauere, maìme, che non s'eftinguonoi ^iti,a^iconcu 
Zo fi riconofeono come heredità particolare in queUi, che reSìano. Et fico-. 
Ze è Lotta la Santità Sua à fauorire la per fona di V.S. m particolare, cosi e 
incede per bora il luogo del Configlio, che haueua il Conte Hercole m vita. 
Et Dio la conferui . 

Al Signor Conte Hercole Pepoli . 

^ Ompatifco V.S. del trauaglio, in che ella fi troua per la morte del Signor 
C Sn libale fuo Zio ,alquale erano tenuti à defiderarepiu lunga vita 
„ell Uno che non Aaueuano j 'eco interefie di [angue . Ve [communicarmi 
VJiTnx, reputo , che V.S. m'habbia commumc aiata fua fttion,; allaqua- 
L "fcom l onifponderò fempre ,così ne darò ogmegno nell'occorrente di fuo 

f Z to%n re, IbLfciando^nfuccefforetaleMbenhauuta caufa di pafia- 
Z7a)tr^ita \on maggior quiete. Et Dio^S. laconfoli . 

Al Signor Conte N. 

A tommunicatoV.S. l'accidente della morte del Sig. Conte fuo Zio co* 
lerìona chela compatifee , & che fer> te in fe medefimailfuo trauagli*, 
^tndolameco . Laerdita è non dimeno pii tolto public a , che pnua- 



H 

commuti 
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u , & più facile detirà efiere à V.S. il fopportare ilfuo dolore , come commun e 
a molti , fra i quali pretendo d'effer connum erato anch'io ; Et come ho da 
grattarla in qualunque modo ella mi tefiificbi la fua affettionccosì defidero,cbe 
le piaccia di farlo fuori anco d'occaflone di meslitia > & particolarmente col 
Valer fi di me . Che qui fi à tanto me le offero dt core . 

Al Signor Pietro Campori. 

NIJfunohà forfè fentito più dimelamortèdi Monftg. di Cremona (ch<^ 
Ita m Cielo) »on folo perche reflano inutili tutti gU offitij , ch'io haueua 
-, , t . fmper lafuaperfonaSeffetto dei quali era così propinquo, maperebe 
ocflopriuoio mede/mo del beneficio dei fuoi configli, & della confolatione, 
ti era per rtceuere dalla fua preferii, onde è giuflificati/imc il difpiacer^, 
ebene nceuiamo tutti . In V.S. eferciterhfempre Volentieri l'affettine, cheL 
portaua al medefimo Monfig. al quale so , che eli' era cariffim* , & più y 0 l en . 
tieriper il proprio merito di lei ilejfa, & per l'obligo /che ellame n'impone 
con amoreuoli dmoHrattont della fua vo!untà;La quale bh riconofeiuta [pe- 
nalmente nella relattone imitata da lei al Sig. Imbafciatore Cefareo della Tre- 
pofttura diS. Tietro all'Olmo, con intentione.cbe douefieferuire per ... co- 
me effettuamele è fuccefio. Et à V.S. mi raccomando. 

AI SignorPietr'AntomVMaJatcfta . 

fJEU* mortedelSig. Malate fi a '.Padre di y.S. so d' bauer fatta lamia 
tiUl'fZr dMa * Crilta >? e,cb m °fl™« d'amarmi , & era molto slima- 
Jll f 7/ # r Pe f° m ^ TerÒ mé ne ""doglio altrettanto con V.S. 
quanto gradifco adimojlratione amoreuole,cb' ella hd Voluto far meco com- 
numcandomiliftmacctdent,; la quale Jì come rende maggio/e laVolonù , 
chtobaueuadigiouarleperlimeritipaterni, così renderà anco pia cZotni 
cccafion^cbeme nefiaoffertadalei. EtDio T*. S. la confoli , & Zferi\ 

Al Signor Camillo Palombara . 

T Z'^Sf T Yt - dÌ M°fZ nor ^'»efcoM Fratello di V.S .nelìiflefio tem^ 

t J T P A>7 ^'PT? ì Ma fi come è irremediabile , cosi mi 

perfuado,chelUpiglteràdattanecejrita, * dalla fua prudenza la confoZ 
none , che le btfogna . Le dico bene, che battendo lafdata Monìrno e t L 
memoria ben sdegna d 'efiere honorata in quelli del fJ/angu^reZo^o 
tantopiù di/pofto d impiegarmi in feruitio di y. S. é de\afiTcÉ?dotme 
ne faranno offerte le occaftoni, quanto ch'ella lo mritagidpcr^medcriml 
Et Dio X.S. la confoli, & profperi fempre . * * J medcjima. . 
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Al Signor Caualier Ottauio Scotti . 

NEUct morte di Monftgnore Scotto Fratello di V.S.hà perduto tutu qurfla 
Corte , nella quale eglifaticaua con pari Ytrtu , & laude; Ma io ci rico- 
nofco di più la perdita mia particolare, per ramicitia , che paffaua fra noi ', la 
quale fi come pretendo di continuare con la fua Cafa, & con laperfona fpetiaU 
mente di V.S. coiì procurerò,cbe produca lifuoi effetti,purche mifia offerta ce - 
cafione di giouarle . Confoli fi V. S. in tanto > & fi conformi col dolere di Dio; 
Che ringraziandola del corte/e offitio , che le è piaciuto dipaffar meco > re fio , 
ir me le raccomando . 

Al Signor Gualengo Ghifilieri . 

D Ella perdita , che V. S. hà fatta nella perfona del Sig-fuo Padre , mi 
condoglio affettuof amente con lei', la quale nondimeno ha cattfa dì con- 
folarfi $ & nella memoria , eh' egli lafcìa , & in fe mede finta , che /'accede ri on 
meno nelle yirtà paterne,ehe negli honori. Del luogo del Reggimento ho par- 
lato con N.S. per lei, la quale conofeerà bene dall' opere , eh* io non potcua 
premerci , ni rifcaldarmici più di quello , che ho fatto . Et mele offero di cere. 

Al Giudice, cMagiftrato de'Sauij di Ferrara . 

SEntì W^-S.la morte del Conte HercoleGilioli come perdita di confideratione, 
& quale a punto la rappre/entano le S.S. VV. con la lettera loro. Et come 
Sua Santità fauorifee doppiamente la memoria di lui nelle perfone dtlfuo fan~ 
gue, fauoren do congiuntamente l'interceffione delle SS. VV. coiì concede al 
Conte Hippolito fuo nipote il luogo del Configlio , ch'egli haueua in ~Wta . Et 
Dio leprofperifempre . 

Al Collegio dei Dottori di Milano . 

LkA morte di Monfig. Scotto bo: mem: non palla fen^a perdita di quefla 
Corte 9 doue egli portaua il fuo carico con molta approbationc : & laude ; 
Js(pndimeno troua la fua confolatione nelle Signorie Vokre, ehi fente , o cono~ 
Jce il danno,non mancando fogge tti fra loro habiliffimi k riflorarlo. Io ho dato 
conto à Ts^.S. che le SS. VV- muteranno in breue la /olita nomination e, con- 
forme a quello > eh è piaciuto loro di ftgnificarmi ;&fe bene fi perfuade Sutij> 
Santità , che debba effere degna del loro giuditio, io ricordo nondimeno, che fi 
habbiano in particolare, fa- principale confideratione queiTr elati della lor Ta- 
tria , & del loro Ordine , che faticano in quefia Cto te , i quali non farebbe 
grufo, chefoffero pofti in filentio . Et alle S ignorie Voflre mi raccoman do • 
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Generale della Congregatione 

di S. Giorgio in Alga . 3 5 5 
Generale dell'Armi di Ferra- 
ra. *°° 
Generale di S. Domenico . 154 
D. Giouanni di Zuniga . 25 44 
57 149 1 57 163 173 *°5 
210 253 254 
Giouanni Viues . 60 64 107 

286 309 310 
Giouanni Sances. 200 
Gio. Giorgio, & Alberto Ladis- 
lao Radziuil. 297 
Gio. Maria Fregoli . 305 
Giouanni N. 26 271 

Gio. Battifta Spinola . 6i 
Gio. Battitta Muzzarelli r 67 
Gio. Battifta Mattei. 73 
Gio. Battifta Nari. 291 
Fri Gio. Battifta della Vo- 
ga. »* 
Girolamo Tantucci . 263 
Giulio della Torre. 77 iSj 300 

354 357 353 
Giudice, & Magiftrato di Fer 

rara . 32 75 Si 87 ijo 389 
Gouernatore d'Ancona. 99 3}1 

343 34* 35» 

Goucrnatore d Affili . 3 > 1 

Gouernatore di Beneucnto. 3 4 6 

Gouernatore di Camerino . 350 

Gouernatore di Fano . 349 

Gouernatore di Foligni . 9 1 

Gouernatore di Loreto . 352. 
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Gouernatore di Perugia . 91 

35o 352 
Gouernatore di Spoleti . 3 5 1 
Gouernatore di Terranoua . 65 
Gouernatore di Terni . 7 S 

Gran Maftro di Malta. 16 88 
135 153 1*1 170 I 7i 181 
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Gualegno Giiilieri. 
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Guardiano del Conuento di 

S. Francefco dlAflifi. 352 
Guglielmo S.Clemente . 160 
Gran Duca di Tofcana . 14 19 
34 57 61 103 125 1J6 i6i 
171 173 175 180 181 197 
218 235 236 238 243 247 
155 261 263 267 311 319 
380 

Gran Duchefsa di Tofcana . 14 
19 156 175 216 236 244 
250 256 284 3o6 381 

Gran Cancellier di Francia. 134 
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Ercole Marefcotti 
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IMbafciator di Francia . 3 09 
D 1 lieo di Cardenas. 63 71 
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Inquifitore di Malta. 1J0 169 
181 212 

Inquifitore di Spagna . 1 89 

Inquifitore di Turino . 119 

Inquifitore di Venecia . 2 8 
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Leandro Spinola . 
Lelio Guidiccioni. 
Licentiato Cauezzaleal . 
Licentiato Valfoldano. 
Lorenzo Altieri. 
Lodouico Scotti . 
Luogotenente della Sommaria. 82 
Luigi Ortiz. 9 j 

Luigi Velcauez. 200 
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AdalenaN. 300 

Manfredo Rauafchieri. 65 
302 

Marchefe d'Aitona. 42 196 384. 

Marchefe d'Ar zi. 89 

Marchefa Bentiuoglia. 10 1 

Marchefe di Cafsano . 3 87 

Marchefe di Cafteluetere . 120 

Marchefe di Caftiglione. 29 31 

Marchefa di Caftiglione . 384 

Marchefe della Cornia . 386 

Marchefe d'Efte . 25 

Marchefe di Gerace . 269 

Marchefe di Malgrada . 2 76 

Marchefe di Pefcara . 258 

Marchefe di Santacroce. 44 45 

60 163 248 27J 295 

Marchefa di Santa Croce. 2 50 

Marchefe N. 97 164 i*>5 316 

34o 147,. 
Marchefe Sfondrato. 261 386 
Marchefe di Vigliena. 97 164 

165 316 340 347 
Marchefe Villa . 45 91 

Mario Farneie . 356 
Marcantonio Capra . 74 
Marcantonio de Magiftris . 27 
Marefcial Grande di Polonia. 270 
Martino Pallotto . 3 1 

Maffimiliano Carrello * 75 



Matteo Ponchintefta . 2 \ì 

D. Miccia di Cardenas . 44 6} 
Monaci dell'Abbadia di S.Gri- 

fogano. 222 
Monsud'Abl. 97 
Monfig. Bentiuoglio . 28 3 

Monfig. di Cafsano. 337 338 
Monfig. Caracciolo. 107 
Monfig Curione. 54 
Monfig. della Corbara. 122 
Monfig. di Cremori a . 186 208 

268 335 
Monfig. di Damafco Nuntio 
in Spagna. 137 139 144 145 
147 *66 167 178 179 190 
185 194 195 198 199 
202 204 
Monfig. di Gambara > 28 
Monfig. di Gergente . 40 43 
Monfig. Honorato Vifconte . 385 
Monfig. di Montalcino. 301 
Monfig. Maluafia. 335 
Monfig. N. 126 131 367 

Monfig, di Portia. 85 
Monfig. Sauello . 35 
Monfig. Serbelloni . 90 91 

Monfig. Simonetta . 339 
Monfig. Spinola. 263 
Monfi g. Vbaldini . 206 
Monfig. Verallo. 80 
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NEro Dragomanni . 1 24 
Nicola de gl'Angeli . 315 

Nicolò Bizzi. 257 

Nicolò Benigni . 33 
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PAoloSauello Principe d'Al- 
bano. 53 in 127 355 
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Padre N. 23 69 95 314 342 
364 368 

Patriarca d* Aqu il eia . 26 III 

163 169 207 314 
Patriarca di Coftantinopoli . 84 
Patriarca dell'Indie. 38 1J2 191 
Patriarca di Venctia . 36 
Pietr 'Antonio Malatefta . 388 
Pietro Camerini . 203 293 394 
Pietro Campori . 3 88 

Pietro Dezza. 96 
F. Pietro Egirtiaco . 1 2 9 

Pietro di Vera. 311 
Pietro la Roca* • 26 % 
Pompeo Frangipane . 211 215 
ai6 222 223 a8i 166 368 
369 37o 37i 37* 373 374 
375 376 377 378 379 
Poteftà di Montefalco . 3 5 1 

Prefidente Montoya . 8 2 

Prefidente del Senato di Mila- 
no . *66 
Prepofto della Scala . 218 359 
Prepofto di Pinnarolo • 304 
Principe d'Altauilla. 16 
Principe di Bifignano. *7* 14* 
Principe Doria . 306 
Principe della Mirandola . 26 

72 106 384 
Principe della Roccella . 1 20 
Principe di San Seuero . 98 
Principe d i Piemonte . 1 1 4 

Principe di Stigliano. 37 *57 
206 277 



Pi incipefsa di Stigliano. 71 307 
Principe di Toftana . 20 
Principe di Mantoua. 10 113 
258 

Principe di Mafsa. 239 266 
Principe Peretti. 119 318 

PrincipeN. 170 360 

Priori di Spoleti. 85 
Priori di Rieti . 93 
Prouincialedi S Domenico. 152 
ProuincialediTerraSanta.U7 141 
Prouinciale de Min*'* Conuen- 
tuali. 
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RE di Francia. 10 17 18 

19 37 j4 100 102 103 
in 116 121 125 13 j 2 $5 
228 246 249 256 
Regina di Francia. 19 112 122 
13 3 

Rèdi Spagna. 70 135 148 226 
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Regina di Spagna. 380 
Reggente Caltelletti . 6 1 

Reggente Coftanzo . 1 6 1 

Reggimento di Bologna . 168 
278 

Reggimento di Ferrara . 207 
RepublicadiGenoua. 197 249 
36* 

Rcpublica di Lucca. 208 224 
Rcpublicadi Ragufa . 158 
Rodrigo Calderon . 191 202 
227 290 295 



1 Auij di Rauenna . 316 
> ScbaftianoCafauita. 303 
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SebaPrianoM. pag. 284 

Secretano Pruda . 180 
Secretano Torres . 160 210 

Sindid 3 & Eletti di Malretta. 108 
Sig. N. 17 28 4* *) 7i li 
83 88 89 9^ 93 94 96 no 
131 111232 290 292 293 
t>9\ 296 3°* 3i8 319 321 



3 39 365 ì*>6 

Simonr della Rouere . 64 
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TOinaflbd'Aualos . j< j 9 

Tomaifo Alano . 30 > 

V 

VEfcouo d'Adria. 8? 11 1 
Vefcouo di S. Angelo. 386 

Vefcouo d'Afcoli . 200 

Vefcouo di Bona . 91 

Vefcouo di Bifiers . 99 

Vefcouo di Camerino . 2731 
Vefcouo di Città di Calvello. 3 8 5 

Vefcouo di Como . 67 3^8 

Vefcouo di Coymbra. 91 208 
Vefcouo diChiaramonte. 201 

Vefcouo della Caua. 90 *97 

Vefcouo di 1-oligni . 127 

Vefcouo di Ferrara. 6$ 304 

343 344 

Vefcouo d'i mola . 186 

Vefcouo di lefi. 3 14 

Vefcouo di Loreto. 332 386 

Vefcouo di Monopoli; 163 205 

Vefcouo di Modena . 359 

Vefcouo di Mantoua . 273 
VefcouodiN. 87 9* 273 299 

342 362 365 

Vefcouo di Narni. 341 



Vefcouo di Oppido . \9 
Vefcouo di Parma . 67 
Vefcouo di Perugia . 341 
Vefcouo di Pauia Nuntio di Na- 
poli. 173 197 *°7 211 212 
213 *97 34i 345 35* 
Vefcouo di Piacenza. 43 2 9& 
Vefcouo di Parigi. 242 
Vefcouo di Polignano . 1 07 

Vefcouo di Piftoia . 188 
Vefcouo di Reggio . 7* 
Vefcouo di San Seuero . 7 2 
Vefcouo di Sauona • 3 39 

Vefcouo di Serzana . 3 6 1 

Vefcouo di Troia. 9° 
Vefcouo di Tortona. 363 3^4 
Vefcouo di Torcello. 189 
Vefcouo di Tncarico . 3 6 3 * 8 
no 331 

Vefcouo <y Verona . 214 
Vefcouo ii V «nafro. 3 59 

Vicario di Vicenza : 2 S 2 

Vicario di Genoua . 336 
Vicari)', & Configlio della Cittd 
di Milano. 279 



Viceré di Napoli. 55 5* 79 151 
158 159 162 163 1 65 172 
173 174 175 183 184 188 
201 204 205 210 213 239 
244 248 259 265 274 3i7 
336 

Sig. diVilleroy. 134 187 275 
D.Virginio Orlino. 3 5 4 6 51 

260 262 296 
Vicegouernatoredi Beneuéto. 146 
Vicelegato d'Auignone . 167 
Vicelegato di Ferrara . 307 3 10 

3^7 

Vicelegato di Rauenna . 349 
Vincenzo Cafabona . 278 
Vincenzo Aldi. 109 
Vrfina Volta Campeggia^ . 310 
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DiuhcfTadi Mantoua. 


j / 


Cardinale di Gioiofa • 




D Ferdinando Gonzaga. 
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Cardinale di Perona. 
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Duca di Mantoua ■ 
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Cardinale di Sordì • 
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Principe di Mantoua . 
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Principe di Condè • 
Duca di Guifa . 
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Regina di Francia. 
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Infante lfabella . 
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Duca d'Vmena . 
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Duchefla di Modena è 
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Sig.di Betcunts . 
Conce di Soiflòn . 
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Cardinal Borromeo . 
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Gran Duchefla di Tofcana . 
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Conteftabiledi Francia. 
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Gran Duca di Tofcana • 
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Sig di Villeroy . 
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Duca di Sauoia. 
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Sig. di Sellery . 
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REGISTRO. 

a ABCDEFGHIKL MNOPQRS 

T VXYZ. 
Aa Bb Ce Dd Ec Ff Gg Hh li Kk Li Mm 

Nn Oo Pp Qsi Rr Sf Tt Vu Xx Yy Zz . 
Aaa Bbb Ccc Ddd . 

Tutti fono fogli intieri, eccetto la littera a. 
che è vn foglio , e mezo . 

IN ROMA. 

Nella Stamperia della Reu. Cam. Apoft. 1627. 
CON LICENZA DE'I SVPERIOR1. 
ET PRIVILEGIO. 



